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k) annunci legali; 
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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 586 
Documento di Sviluppo e Proposte dell’Area Logistica Integrata (ALI) del Sistema Pugliese - Lucano - Presa 
d’Atto -. 

L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio NUNZIANTE, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione TPL e 
Grandi Progetti e confermata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, riferisce quanto 
segue. 

Premesso che: 
− con Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 è stato approvato 

l’Accordo di Partenariato con l’Italia; 
− con Decisione della Commissione Europea C(2015) 5451 del 29 luglio 2015 è stato approvato il PON 

Infrastrutture e Reti 2014-2020, previsto nell’ambito dell’Accordo di Partenariato per gli interventi 
infrastrutturali nelle Regioni italiane in ritardo di sviluppo (tra le quali è ricompresa la Regione Puglia); 

− secondo quanto stabilito nell’Accordo di Partenariato, con riferimento agli interventi per il sistema logistico-
portuale, la programmazione dovrà avvenire per “Aree Logistiche Integrate”, che devono includere: un 
sistema portuale, eventuali retroporti, interporti o piattaforme logistiche correlate a tale sistema, le 
connessioni rispettive ai corridoi multimodali della rete europea di trasporto. In conseguenza di ciò, la 
candidatura, la gestione e la sorveglianza degli interventi, di comune accordo con l’Autorità di Gestione 
incardinata nel Ministero, non avverranno sulla base di singole proposte degli Enti Beneficiari o delle 
Regioni, ma in una logica integrata di ampio respiro, al fine di garantire una governance coordinata, evitare 
sovrapposizioni, assicurare un legame stretto con il territorio ed i distretti produttivi, nella logica del “fare 
sistema”. 

Considerato che: 
− con l’art. 29 del D.L. 11 settembre 2014 n. 133, convertito in Legge 11 novembre 2014 n. 164 e ss.mm. 

ii. è stata disposta l’adozione del Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL), al 
fine di “migliorare la competitività del sistema portuale e logistico, di agevolare la crescita dei traffici e 
delle merci e delle persone e la promozione dell’intermodalità nel traffico merci, anche in relazione alla 
razionalizzazione, al riassetto ed all’accorpamento delle Autorità Portuali esistenti”; 

− il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica è stato approvato in via definitiva con Decreto 
dei Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 agosto 2015; 

− tra gli obiettivi individuati, è prevista l’Attualizzazione della governance del Sistema Mare”, con la quale si 
intende sviluppare un nuovo modello di governance per i porti di rilevanza nazionale ed internazionale, 
con l’istituzione di Autorità di Sistema Portuale; 

− con Decreto Legislativo del 19 gennaio 2016 di “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della 
disciplina concernente le Autorità Portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994 n. 84” sono state istituite, tra 
le altre, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ionio. 

Considerato altresì che: 
− con Atto costitutivo rep. n. 6606, racc. n. 4736, reg. 24.02.2012, le Autorità Portuali della Regione Puglia 

(Taranto, Brindisi e Bari) hanno costituito l’Associazione dei porti pugliesi denominata “APP - Apulian 
Ports”, “nell’ambito della condivisa prospettiva di integrazione dei porti pugliesi al fine di promuovere una 
comune strategia di sviluppo economico e sociale del territorio”, con l’obiettivo di mettere a fattor comune 
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- in attuazione delle linee di indirizzo delle politiche regionali in materia di mobilità e trasporti finalizzate 
all’implementazione dello sviluppo socio-economico del territorio pugliese - i punti di forza di ciascuna 
realtà portuale ed affrontare e risolvere in modo sinergico i punti di debolezza dello stesso. 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 598 del 26 aprile 2016, la Regione Puglia ha approvato il Piano 
Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti, con l’obiettivo di valorizzare il ruolo di Piattaforma 
Logistica nel Mediterraneo, mediante il potenziamento dei collegamenti con gli elementi della rete TEN-T, 
programmando il riammodernamento e la riqualificazione delle infrastrutture marittime, ferroviarie e 
stradali strettamente collegate alle strutture regionali della logistica. In particolare, la competitività del 
sistema portuale regionale nello spazio Euro-Mediterraneo è legata al rafforzamento di tutte le possibili 
sinergie operative di rete tra porti e nodi principali e, a livello locale, delle aggregazioni in subsistemi 
territoriali portuali integrati attorno ai porti principali, finalizzate a sfruttare pienamente le specifiche 
potenzialità superando approcci di tipo monopolistico o, viceversa, localistico. 

− con Accordo ex art. 15 L.241/1990 sottoscritto in data 2 dicembre 2015, le Autorità Portuali di Bari, Brindisi, 
Manfredonia e Taranto si sono impegnate a collaborare per la costituzione del Sistema Portuale e Logistico 
Pugliese, con attività in linea con le strategie definite per il Piano Strategico Nazionale della Portualità e 
della Logistica; 

− con Decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 è stato adottato il POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020. 

− Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1153 del 26 Luglio 2016 è stato approvato l’Accordo di Adesione” 
all’Area Logistica Integrata (ALI) del Sistema Pugliese e Lucano e istituiti Tavoli Tecnici Locali che, nella 
logica di “fare sistema”, riuniscono in un confronto operativo i diversi attori istituzionali coinvolti. 

Atteso che 
− il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica identifica, nelle Regioni in ritardo di sviluppo 

(quali la Puglia), le Aree Logistiche Integrate, nel duplice ruolo di interlocutore di qualità del sistema e 
soggetto titolato alla promozione di interventi integrati di sviluppo, attuabili anche attraverso meccanismi 
di cofinanziamento sui fondi strutturali; 

− l’Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano è costituita dall’area infrastrutturale e produttiva 
interessata dalle Autorità di Sistema Portuale e dai territori pugliesi e lucani ad esse sottesi. Gli attori 
istituzionali coinvolti sono: 
− Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
− Agenzia per la Coesione Territoriale Regione Puglia 
− Regione Basilicata 
− Autorità Portuale di Bari (oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale) 
− Autorità Portuale di Taranto (oggi Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio) 
− Autorità Portuale di Brindisi (oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale) 
− Autorità Portuale di Manfredonia (oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale) 
− Gestore nazionale della rete ferroviaria RFl - Rete Ferroviaria Italiana 

− è indispensabile attivare nuove modalità di coinvolgimento degli operatori e di interazione con il territorio, 
per massimizzare i benefici di uno sviluppo coordinato tra sistema portuale, interportuale, settori 
produttivi ed altre attività correlate alla logistica, superando logiche passate dì intervento legate solo ai 
singoli progetti, senza una visione di sistema in funzione del valore che esso crea per il territorio; 

− in tale ottica, al fine di garantire una governance completa e strutturata, l’efficienza delle risorse e 
l’identificazione delle priorità di investimento per l’implementazione strategica dell’Area Logistica Integrata 
del Sistema Pugliese-Lucano, i sopra citati attori istituzionali coinvolti hanno messo a punto uno specifico 
“Accordo di adesione”, approvato con DGR del 26 Luglio 2016, n.1153, in analogia a quanto normato dall’art. 
15 della L. 7 agosto 1990 n. 241, che attribuisce alle Pubbliche Amministrazioni la facoltà di concludere 
accordi tra loro per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, allargata anche ai 
titolari delle infrastrutture di trasporto strategiche per il territorio; 
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− per la costruzione di una strategia unitaria condivisa, l’individuazione e il coordinamento di tutti gli 
investimenti connessi all’Accordo di Adesione”, è stato costituito il Tavolo Tecnico Locale dell’ALI del Sistema 
Pugliese e Lucano, ai sensi dell’Art. 1 del suddetto Accordo; 

− al suddetto Tavolo Locale partecipano, tra gli altri, come soggetti titolari di poteri programmatori e 
sottoscrittori dell’Accordo di adesione”, la Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti e Autorità di Gestione 
del POR Puglia 2014-2020; 

− compete al Tavolo Locale, ai sensi dell’art. 2 dell’Accordo di Adesione” approvato, definire una strategia con 
obiettivi di sviluppo dei servizi chiari e misurabili che si esplichi in un Documento di Sviluppo e Proposte 
dell’Area Logistica Integrata, sulla base di un confronto ed un colloquio costruttivo sulle strategie dei 
singoli attori coinvolti al Tavolo ed in armonia con le esigenze indicate dal tessuto produttivo locale e dagli 
operatori della logistica; 

− l’iter di definizione è giunto a termine ed è stato predisposto il suddetto documento nella sua versione 
definitiva, con il contributo di tutti gli attori del Tavolo ALI Puglia e Basilicata ed allegato al presente atto; 

− nell’ottica di concretizzare una proposta motivata di investimenti da presentare al Tavolo Centrale di 
Coordinamento, al fine di definire le eventuali e opportune fonti di finanziamento all’interno di un unico 
documento prefigurante lo scenario generale del sistema pugliese e lucano anche attraverso l’analisi della 
dotazione infrastrutturale (ad es. interventi infrastrutturali pianificati, programmati ed in corso) del servizi 
esistenti e dell’inquadramento generale dell’assetto territoriale delI’ALI, nonché del sistema attuale dei 
trasporti a livello regionale per Puglia e Basilicata; 

− l’analisi condotta dal Tavolo Locale offre, altresì, la possibilità di costruire una visione a lungo termine 
dell’ALI di riferimento, da concretizzarsi attraverso una strategia di sviluppo integrata degli interventi che 
si riterranno opportuni e in linea con gli obiettivi della programmazione nazionale ed europea in materia 
di trasporti successivamente ai quali si procederà alla sottoscrizione di uno o più Accordi di Programma 
Quadro nei quali far convergere le diverse progettualità afferenti ai suddetti Programmi e ad eventuali altri 
Fondi di copertura, privati inclusi. 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto del “Documento di 
Sviluppo e Proposte dell’Area Logistica Integrata (ALI) del Sistema Pugliese - Lucano”, finalizzato a realizzare 
un sistema di trasporti che, in coerenza con i piani di assetto territoriale e di sviluppo socio-economico 
regionali, sia finalizzato a garantire lo sviluppo e la competitività del sistema produttivo assicurando coesione 
territoriale ed inclusione sociale. 

Il presente documento è stato predisposto con il contributo di tutti gli attori del Tavolo ALI Puglia-Basilicata 
e costituisce il quadro conoscitivo su cui impostare la pianificazione strategica a seguito del confronto con gli 
stakeholders del territorio. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, Dott. Antonio Nunziante; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione TPL e Grandi 

Progetti e dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 



28606 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

  
  

  
  
  

 
  
  

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 
2. di prendere atto del “Documento di Sviluppo e Proposte dell’Area Logistica Integrata (ALI) del Sistema 

Pugliese-Lucano” il cui allegato fa parte integrante del presente provvedimento; 
3. di demandare al competente Assessorato ai Trasporti, gli ulteriori adempimenti di competenza; 
4. di disporre la pubblicazione dei presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
5. di notificare il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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AREA LOGISTICA INTEGRATA DEL SISTEMA PUGLIESE-LUCANO 

DOCUMENTO DI SVILUPPO E DI PROPOSTE - GENNAIO 2018 

Documento Strategico -ALLEGATO 1 - Il Sistema Portuale 
Status : Finale 
Data: gonna/o 2018 

ALLEGATO I 

IL SISTEMA PORTUALE 

PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 
Area Logistica lnteg rata sistema Pugliese-Lucano 

Tavolo Tecnico 

I '• 
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1 Il porto di Taranto 

1.1 la dotazione infrastrutturale esistente 

Il Porto di Taranto , situato sulla costa settentriona le dell'omonimo Golfo, è costituito da 
un'ampia rada denominata Mar Grande e da un'insenatura interna chiamata Mar Piccolo. 

Le infrastrutture portuali sono distribuite lungo il settore nord occidentale del Mar 
Grande (Porto Mercantile e Porto Industriale) e immediatamente fuori di esso in direzione 

ovest (Molo Pollsettoriale e 5° Sporgente) 
L'ambito portuale si estende per 3.250.000 mq: 

• 1.600.000 mq sono aree operative 
• 1.150.000 mq sono aree in concessione 

La lunghezza complessiva delle banchìne è d1 9.995 ml, di cui: 

• 3.410 ml ad uso pubblico 
• 6.585 ml in concessione 

L'operativ ità delle banchine è garantita per l'intero anno dalle protezioni naturali e 
artificiali , grazie anche ad un'insignificante escursione di marea. 

Le caratteristiche dei traffici suddivise per tipologia di cargo sono riassunte come 
segue: 

• Cargo containerizzato 
• Rinfuse solide e prodotti siderurgici relativi alle attività industriali dell'ILVA 

• Rinfuse liquide (greggio e prodotti raffinati) prodotte dalla raffineria ENI 
• Movimentazione di cemento relativo alle attività produttive della Cementìr Italia 
• Merci varie movimentate sulle banchine libere non assentite in concessione 
• Traffica Ro-ro 

Il Mar Grande è un'ampia rada di facile accesso che consente una buona 
manovrab ilità. E' delimitata da due dighe che integrano le protezioni naturali della costa 
(promontori e isolette) . 

L'imboccatura principale è larga 1.400 m. Dal centro del Mar Grande si diparte un 
canale d'accesso profondo 25 m che conduce alla banchina del 4° Sporgente . Le navi 

vengono pilotate lungo specifici allineamenti per raggiungere i rispettivi moli di attracco . 
Questi ultimi sono protetti da tre scogliere frangiflutti. Il Molo ovest e il Polisettoriale , situali 

al di fuori del Mar Grande, sono protetti da una diga foranea. 
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li sulle singole banchine: 

Denominazione 
dell'accosto ...... 

CALATA 1 240 85 

1' SPORGENTE • Levante 320 9.5 

1 • SPORGENTE· Ponente 330 12.5 

1' SPORGENTE - Testata 130 80 

CALATA 2 290 12.5 

2• SPORGENTE - Levante 515 1 ,O 

2• SPORGENTE - Testata 143 10,5 - 16 

2° SPORGENTE - P nenie 550 10.0 

CALATA 3 230 10.5 

3' SPORGENTE - Levante 615 11 O 

3' SPORGENTE - Testata 200 11 O 

3° SPORGENTE - Ponente 630 11,0 

CALATA 4 300 11.0 

4• SPORGENTE - Levante 
167 12.5 radice 

4° SPORGENTE - Levante 434 25.0 

4" SPORGENTE - Testata 72 25.0 

PONTILE PETROLI 560 • 560 11.0 

CAMPO BOE 22,0 

5• SPORGENTE • Molo 
1,200 11 Ovest 

MOLO POLISETTORIALE 
2,000 14.0 - 15 5 E CALATA 5 

20,000 

25,000 

25,000 

2.000 

22,000 

130,000 

40, 00 

40,000 

12,000 

45,000 

30,000 

45,000 

12.000 

6,000 

350,000 

2,000 

20,000 

300,000 

45,000 

1,800 

1,600 

13,000 

Varie 

Vane 

Varie 

Varie 

30,000 Varie 

9,000 Scarico minerale ferro 

Sosta lecnica navi 

10,600 Materiale lderurg,co 

4,000 Ferroleghe - loppa 

10.800 Materiali stderurg,c, 

13.400 Combust1bile--catram 

12,200 Materiale sIderurg1co 

Vane 

Carico di cemento 

Scanco ferro e carbone 

Imbarco bitume 

ProdolU petroliferi raffinati 

Scarico di petrolio gregg,o 

631,300 Prodolll s1derurgIcl 

Movimentazione di 
1,000,000 contenitori/ Merci vane/ 

Ro-Ro 

1.2 Interventi infrastrutturali pianificat i, programmat i ed in corso 

La pianificazione infrastrutturale del porto di Taranto è in continua evoluzione, in 

quanto si concretizza come reale prospettiva - a medio e lungo termine - di realizzazione 
delle opportunità che lo scalo mette a disposizione dello sviluppo delle attività commerciali 
e dell'economia del territorio rafforzando, cosi, il proprio ruolo di hub logistico intermodale. 

Si riporta, di seguito , l'elenco degli interventi suddivisi in "pianificati", "programmati e "in 

corso" intendendo per: 

• "pianificati " quell i previsti nei documenti di programmazione ma non finanziati; 

• "programmati " quelli finanziati, anche parzialmente, ma non ancora avviati; 

• "in corso" quelli con finanziamento completamente disponibile e lavori in fase di 
realizzazione. 

Ali g lo I - Il 51 tema Pori ,~lf! 
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cheda . ' Costo intervento 

Realizzazione del Il lotto della cassa di colmata al V sporgente del porto di 
E 81.000.000,00 Taranto 

2 Progetto Distripark Taranto € 170.000.000,00 

3 Dragaggio di manutenzione dei fondali antistanti I moli del porto in rada 20.000.000,00 

4 
li lotto degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda 10 area ex 45.500.000 ,00 
Yard Belleli 

5 Realizzazione del parcheggio seminterrato alla radice del molo San Cataldo € 7.000.000,00 

6 
Nuova diga foranea di protezione del porto fuori rada di Taranto - tratto di € 20.000.000,00 levante 

7 
Realizzazione del nuovo varco Est e riqualificazione del waterfront della 

€ 2 500.000,00 Darsena Taranto 

8 
Taranto Port Community System a sup orto dell'interoperabilità con il € 5 000.000,00 
sistema logistico regionale, nazionale e globale 

9 
Edifici per sistemazmni logistiche del servizi tecnico-nautici in area € 7 .800.000,00 
retrostante la darsena servizi del porto di Taranto I e li loHo funzionale 

10 
Rete di raccolta e collettamento delle acque di pioggia nelle aree comuni 

18.050.000,00 del porto e rete idrica e fognante nella zona di levante del porto d1 Taranto 

11 
Rettifica, allargamento e adeguamento strutturale della banchina di levante f 25.500.000 ,00 del molo San Cataldo e della Cc lata 1 del porto dì Taranto 

12 Nuova dig foranea di protezione del porto fuon rada di Taranto - tratto di 
14.000 .000 ,00 

ponente 

13 Bonifica ambientale aree libere del porto in rada: Rimozione hot spot Varco 700.000 ,00 Nord 

14 
Ricostruzione dell'impalcalo 1n o.a.p. della testata inagibile del molo San 

18.800.000,00 
Cataldo 

15 
Riqualificazione della banchina e dei piazzali in radice del molo 

15,000.000,00 polis ttoriale - adeguamento area terminal rinfuse 

16 Progetto Piastra portuale del Porto di Taranto (5 interventi) € 219.000.000,00 

17 Riqualificazione del Molo Pollsettoriale - Ammodernamento della banchina € 75.000.000 ,00 d1 ormeggio 

18 
Interventi per il dragaggio di 2.3 mmc d1 sedimenti in area molo polisettoriale 

83.000.000,00 e per la realizzazione di un primo lotto per la cassa di colmata funzionale 

19 
Centro servizi polivalente per u i portuaU al molo san Cataldo nel porto di 

12.755.000,00 Taranto 

Si sottolinea che, tra i lavori programmati e dì prossima cantierizzazione e i lavori già in 

corso, l'importo complessivo è di€ 489 .605 .000 ,00. 

Allegato I - Il S1stnn1,:i Pc,rtual"' 5 
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.2.1 

linee di intervento 

j porto dì 

Titolo e 
descrizione 

Realizzazione del 
li lotto della cassa 
di colma,. 11 v 
spors,ente del 
porto di Taranto 

benefici attesi 

stato intervento 

plano finanziario 

cronoprogramma 

'il-11,SP Rr 
Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Luc ~~ --, ' '~ (' 

;4.. .~·- c ...... <ei~ 
Dr curnento d1 sviluppo d1 pror,oste • Quadro Cono 1Wo <' \ 

Interventi Pianificati 
tfP 

I Scheda n. I 1 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri Miglioramento viabilitè 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatorl ed Istituzioni. 

e Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

o Efficientamento energetico ed interventi finalizzai[ al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all 'ambtto portuale 

TARANTO 

In linea con le previsioni del Piano Regolatore Portuale, l'intervento di che trattasi intende 

sostenere lo sviluppo delle attivìtè portuali, prevalentemente nel porto fuori rada. Oltre le attività 
attualmente svolte al Molo Pollsettonale ed al V sporgenle si prevede, infatti. la realizzazione di 
un secondo terminal contellllor i ed attivitè industriali produttive e di trasformazione, con 
notevole Incremento del traffico navale . 

Una banchina quale quella descritta potrebbe operare sia come terminal per serv1z1 
transoceanici , sia come terminal per traffici di generai cargo con aree destinate ad attività 

produttive e con le aree retroportuah che si estendono fino alla vicina Basilicata, a beneficio 
dell'intero sistema logistico pugliese-lucano. 

pianificato programmato 

Costo compless ivo intervento: € 81 000.000,00 
Finanziamento non disponibile 
Intervento inserito nel Programma Triennale Autorità Portuale 201612018 

2016 
fàsi del pmcm imento III IV 

progl}/taz,one 

autor/zzaz,one 

gara 

esecuzione 

collaudo 

in co rso 

Alle. ato I - Il S,stern a PortualtJ 1, 
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di Intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

Progetto Dlstrlpar/1 
Taranto 

benefici attui 

stato intervento 

plano finanziario 

crono programma 

Area Logistica Integra la del Sistema Pugfiese-Lucan '\~ 
D,,ru rm nl_-.J di svilupp,:, ~ d, proposte - Quadro Conosc ,~ ~1,t ~1 ,, 

f' 

f iP 
I Scheda n. I 2 q 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riquaflftcazlone e potenziamento banchine ed 
opere di dìfesa. 

B Potenziamento e rtqualificazjone stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operator, ed Istituzioni . 

e Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
security . Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Efficienlamento energetico ed interventi nnalizzali al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali e.sterne all'ambito portuale 

TARANTO 

Realizzazione d1 un Distripark su una superficie di 751.141 mq s11uala In area retroportuale, a 

ridosso del terminal contenitori e della piattaforma log1sbca. L'intervento d i che trattasi prevede 
una struttura articolata in 11 O moduli prefabbricati, fornita di collegamenti ferroviari efficienti ed 
tn corso di potenziamento localizzata in un'area in grado di offrire una sene di vantaggi 
locahzzativi proponendosi come centro distributivo per il Sud Europa e per tulto il Mediterraneo, 
Il progetto nasce con la costituzione nel 2002 d1 Dfstripari< Taranto s.c.ar.l .. [ cui soci erano 
quattro enti pubblici: la Provincia df Taranto, 11 Comune di Taranto, la Camera d1 Commercio e 

l'Autontà Ponuale. A seguito della messa in 1iqu1dazlone della Società Distrlpark, deliberata 
dall 'assemblea det soci nel Novembre 2015 , l'Autorità Portuale di Taranto ed Il Commissario 
Straordinario del porto di Taranto hanno provveduto a formalizzare alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri l'istanza di assegnazione all'Au orità Ponuale medesima del progetto 
Distripark attraverso specifica Deliberazione CIPE, ricevuta anche la condivisione dell' iniziativa 
da pane del Contratto istituzionale dt sviluppo (CIS) per l'area di Taranto in occasione di una 

delle sedute del Tavolo lstltuzlonale permanente. In par11colare, considerate le finalltè del 
progetto e la necessaria correlazione con le attlvttè portuali e retroportualt alte quali legare la 

tempistica di realizzazione dell'Intervento de quo, l'Autorità Portuale di Taranto si é proposta 
quale soggetto beneficiario ed attuatore dello stesso progetto. con l'impegno a garantire idonee 
forme di partecipazione e condivisione agli Ent.J gia consorziati 

La presenza di una struttura a seN ìzfo della dlstribuz,one e della logistica, oltre che essere di 

supporto all'acquisiz ione dt nuovi traffici marittrmi, potrà incentivare l'insediamento e la 
coesistenza di una pluralità d' imprese dt trasporto, di logistica e di trasformazione che potranno 
conferire valore aggiunto alla merce in entrata/uscita dal porto di Taranto. Importante nodo del 
sistema portuale nazionale ed Internazionale. 

pianlficato programmato I in co rso 

Cos to com plessivo interve nto:€ 170.000.000,00 
Finanz iamento no n d ispon ibile 

Intervento inser ito ne lla lis ta dei progett i del corridoio Sca ndinavo -Med iterraneo de lle 

reti Transeuropee di trasporto. 

2016 2017 2018 2019 2020 
!asi del procedimento 

lii IV I " u, IV I Il lii IV I Il DI IV I Il )Il IV 

progettazione 

autonuaz 1one 

gara 

esecuzione 

coflauc/o 

Cronoprogramma non elaborab1le per mancanza del soggetto attuatore nelle more 

del la conclusione dell 'iter che prevede l'AP dt Taranto destrnatarra del progetto 

Megato I - ti S sl<:rna Portua le 
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intervento 

I porto dl 

Tltoloe 
descrizione 

Dragaggio di 
manutenzione del 
fond11II antlstanU 
I moli del porto In 
rada. 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano finanziarlo 

cronoprogramma 

Area Log ist ica Integrat a del Sistema Pugl ies e-Luc 
Dr r.ument d1 ~v1luµpo d p p,Jste • Qu~dro (:<Jnos 

I Se/leda n. I 3 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Rìquahficazrone e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

8 
Potenziamento e riquahficaz10ne stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed lslltuz1om 

e Completamento Pori Commun1ty System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
securlly. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Efficientamento energetico ed 1nlervenli finahzzall al miglioramento della qualità dell'ambiente 
portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

L'Intervento consiste nei lavori d1 bonifica e dragaggio dei fondali in corrispondenza degli specchi 
acquei antistanti le banchine pubbliche del Porto in rada ed in particolare In corrispondenza di: 
1 Calata I e I sporgente (lato di levante) della Darsena Taranto; 
2. Calata Il e I sporgente (lato di ponente); 
3. Calata IV. 

In ede di progettazione saranno individuate le soluzioni per Il confenmento/trat amento dei 
materiali provenlenil dal dragaggio. 

Le attività conslsteranno, In estrema sintesi, nella rimozione del materiale depositato sul fondale 
nel corso degli anni, al solo nne del ripristino del livello batimetrico di proge1to 

pianificato programmato 

Costo complessi110 intervento : € 20.000.000,00 
Finanzia mento non dispon ibile 

Intervento inserito nel Programma Triennale LL.PP. 2016-2018 

20,s 
fasi del procedimento 111 IV 

progettazione 

au1orlzzaz,one 

gara 

osocuzione 

co/lau,;Ja 

In corso 

/,llegalo I - li Sistema Por:u,3le 10 
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di Intervento 

porto di 

THoloe 
descrizione 

Il lotto degli 
Inie/Venti di messa 
In s/cure:rza e 
bonifica delta falda 
in ex Y11rd Be/leli 

beoeflci attesi 

stato intervento 

plano finanziario 

cronoprogramma 

A 

B 

e 

D 

E 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Dr.cument d1 sviluppo e d1 proposte - Quadro Cona'-c1t1vo 

I Scheda n. [ 4 

Manutenzione ed approfondimento fondali . Riqualificazione e potenz iamento banchine ed 
opere di difesa. 

Potenz iamento e riqualìficazfone stazioni marittime pass~gge rl. Miglioramento viabili tà 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operato ri ed lst1tuzìoni. 

Completamento Port Commun lty System. Potenziamento sistemi a supporto del cont rolli 
di securi ty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Efflcienta mento energellco ed interventi fina lizzati al miglio ramento della qualità 
dell'ambiente portu ale. 

Collegame nto alle reti infrastrutturali esterne all 'ambito portuale -"t~~~~ 
1 ft ,,,.. ~-_, ~ 

TARANTO ,.. 
I I'< 

~ I 

)'i; 

Intervento di messa in sicureua permanente della ialda superficia le dell'ex Yard Belle#, a 

realizzare a completamento delle opere previste nel I stra lcio allua lmente ìn appalto . 

L'intervento verrà svolto in un'area rientranle nel Sito d i Interesse Nazionale di Taranto. 

L'obiett1vo dell 'intervento è que llo d1 real izza re la messa in s icurezza permane nte della falda 

superficiale presente in ex Yard Bellel i, che risulta contaminata da diversi inquinanti. al fine di 

poter util izza re la stessa come area di depos ito portuale , secondo le indicazioni del Piano 
Regolatore Portua le. 

Tale obiettivo sarà raggiunto conterm inando l' intera area contaminata con una barriera fisica 

impermeab ile continua , attestata nella formalione impermeabile di base costituita dalle argil le 

gng io-azzurre. Si prevede di real izzare le barriere mediante palancolat o metallico e/o 

diafram ma sem1plastìco. Le acque dI falda contaminate . quindi, saranno drenate dal terreno 

med iante trincea e addotte ad un impianto di trattamento (TAF) allo scopo realizzato nell 'area 
in oggetto . 

pianificato programmalo I in corso 

Costo co mplessivo ìnt ervento : € 45.500.000,00 
Finanziamento non dispon ibile 

Intervento candida to nel PON Infras tru tture e Ret i 2014/202 0. 

2016 2017 2018 2019 2020 
fasi del procedimento 

Hl w I u 1h IV I J 11 lii IV I h 111 IV I Il lii IV 

progettazmnff 

autor,zz azlone 

gara 
r--

esecuzione 
collaudo I 

l\lle17ato I - Il S1ster,,a Pori iale 
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di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

Realizzazione del 
parcheggio 
nm/nfemlfo elta 
radice del moto Sen 
Cataldo 

benefici attesi 

stato intervento 

piano finanziarlo 

cronoprogramma 

Area Log ist ica Integrata del Sistema Pugliese -Lucano 
Docurn nto eh sviluppo e di propo le - Quadro Co110,c1t1vo 

I Scheda 11. I 5 

A 
Manutenzione ed approrondlmenlo fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggen Miglioramento viabilità 
portuale ed edllltla demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Port Community Syslem. Polenziamenlo sistemi a supporto dei controlli 
di securlty. Interconnessione con sistemi tTS esterni. 

o Erfrcientamento energellco ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

parcheggio a servizio delle strutture in fase di realizzazione nel molo è stato 
originariamente inserito nella stima di progetto preliminare e definitivo dell'intervenio di 
rettifica della banchina di levante, giacché originariamente progettato In corrispondenza della 
nuova struttura di banchina. 

A seguito del parere interlocutorio del CSLLPP, nel quale S j suggerisce una disconnessione 
statica tra le due strutture, si é verificata la fattibilità del parcheggio fn una posizione 
corrispondente alla radice del molo, staticamente disconnessa dalla nuova strullura della 
banchina di levante in progetto. 

Fermo restando che la configurazione del parcheggio san!i messa a punto con il progetto 
preliminare anche in base agli obiettivi funzionali, allo stato sono pref1gurabili du di 

. ~ ~ massima: .-,p i , 
; ,,,., < 

superficie di circa 4000 mq e 135 posti auto "' ,. 
superficie di circa 5100 mq e 174 posti auto 

Maggiore disponibilità di parcheggio stante la real1zzaz.ione del centro serv1z1 poltvalen 
volontà d1 sviluppare ìl traffico croceristica al molo san Cataldo. 

pianificato programmato 

Costo complessivo intervento: € 7.000.000,00 
Finanziamento non disponib ile 

Intervento inserito nel Programma triennale LL.PP. 2016-2018. 

progeuazio ne 

autorizzaz ione 

gara 

esecuzione 

collaudo 

in corso 

Al ega lo I - Il Sistema Por 11,I 14 
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di Intervento 

porto di 

Tttoloe 
Descrizione 

Nuova diga foranea 
di protezione del 
porto flJort rada di 
Taranro • tnrtto df 
levante 

benefici attesi 

stato Intervento 

piano finanziarlo 

cronoprogramma 

A 

B 

e 

D 

E 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
DocumFnlo d1 sv1l11pr,o e dt propos te - Qu adro Conosc1ttvo 

I Scheda n. I 6 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere dì difesa. 

Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento vlabilita 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli 
di security . Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Effic1entamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale ~ 
~ 

TARANTO :/ ,._ ,,,:;:;;, , 
- " ,,r 
I .11~ \ 

L'intervento prevede la realizzazione del secondo trailo di diga foranea, prevista nel Nti vo 
Piano regolatore del Porto di Taranto e nell'adeguamento tecnico funzionale del 2012, a 
protezione del porto fuori rada. 

Migliorare la protezione dal moto ondoso della darsena pollsetlo riale e dei relativi accosti, 
ottenendo la messa In sicurezza del porto "fuori rada' . 

pianificato programmato I in corso 

Costo comp less ivo int erven to: 20.000.000,00 
Fin anziam ento no n dispo nibile 

Interve nto ins erito nel Progra m ma trien nale LL.PP. 2016-2018. 

2016 2017 2018 2011 2020 
fasi del procedimenlo 

lii IV I • UI N ,. , lii 

progaltal lone 

awor,zzaz,one 

96f8 

e.'UiJCt11. ione 

collaudo 

Alleciato I - li Sistema Portt al • ft;ì 
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Logistica Integrata del Sistema Pugliese-L4Ga 
O curnen o d sv1lurrn d1 ~ 1up stP Q, 1.tdr 

I Schedan. J 7 '"I 
A 

Manutenzione ed approfondimento fondali 
opere di difesa. 

Riqualificazione e potem:1amento banchine edJ 

a Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. M1ghoramenfo viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

linee di Intervento e Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto del controlli 
di secunty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Effidentamento energeuco ed lntervenli finalizzati al m1glìoramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

I porto di TARANTO 

Titolo I 
descrizione Il nuovo varco dI accesso si inserisce 1ra glì Interventi volli a creare una collegamento 

funzionale tra la città e il porto La nqualificazione del waterfront (per il quale è stato redatto 
uno studro d1 fatt1bilità) comprende anche la passeggiata paesaggistica, che consentirà d1 

Realizzazione del riorganizzare I percorsi pedonali e ciclab1li, oltre che il traffico carrabile di servizio e d1 
nuovo van:o est e accesso alle banchine di imbarco e sbarca. La prevista maggiore quota dI calpestio nspetto a 
rfquallflcazlone del quella del livello stradale consen ré di separare il percorso pedonale da quello urbano e 
waterlront della portuale. 
darsena Taranto 

Il progetto intende promuovere, coerentemente con re indicazioni del Plano Regolatore 
Portuale., un processo di riqualificazione del water front portuale e di integrazione tra la Città 

benefìcl attesl 
e il porto 
Tale Integrazione s1 affida ad una strategia progettuale che cerca d1 dare conbnuìtà ad un 
sistema di spaz.l pubblici e di interconnessfoni pedonali ohe dal molo S Eligio e Piazza 
Fontana sI sviluppano fino all'estremità del molo S Cataldo dove è collocata la statua del 
Santo. 

stato Intervento pianificato programmato I in corso 

Costo complessivo intervento € 2.500.000,00 
plano finanziario 

Finanziamento non disponibile 

Intervento inserito nel Programma triennale LL.PP. 2016-2018 . 

2016 2017 2.018 2019 2020 
fasi del procedimento 

lii 

• • 
t I IU rv I Il lii rv 

proganaziona 
crono programma 

autonzzaz lane 

gara 

esecuz,onB .. collaudo 

Allegato I - li Sistema Portuale 13 
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nee di Intervento 

I porto di 

Tiloloe 
descrizione 

Taranto port 
communlty system 
a supporto 
del/'lnf8,operabflltà 
con U sistema 
loglstko regionale, 
naz/onale • globale 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano flnan%1ario 

[1 
I Scheda n.1 8 'J 

A 
Manutenz1on d approfondimento fondafi. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggerì M1ghoramento viabllltà 
portuale ed edlllzfa demaniale a supporlo di Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Port CommunIty System, Potenziamento sistemi a supporto del controlll 
di sec:unty lnwco nnesstone con sistemi ITS esterni. 

o Efficlentamento energetico ed interventi finalluati al mIglloramenlo della qualità 
dell'ambiente portuale 

E Collegamento alle reti Infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

Interventi sul PCS-Taranto Integrato con i sistemi di securily, dedicato agli utenti della 
Comunìtà Portuale, quale completamento ed evoluzione dell attuale s,stema In 
sperimentazione, , In contemporanea, integrazione nel Sis ema pugliese. Allo stato alluale. 
sul PCS Taranto (sviluppato con progetto PON promosso dalla UIRNet S.p.A. e denominalo 
"Integrazione della Piattaforma Logistica Nazionale con i sistemi di security del nodo portuale 
di Taranto e di analisi di rischio doganale' - CIG 553125258B - CUP G59J13000200006, 
chiuso a dicembre 2015) è In att.o la sperimentazione da parte dI questa Autorità Portuale sui 
moduli d1 start-up atti ad una rapida messa in eserctzlo Da questa att,Vità è emersa 
I opportunità di completare le funzionalità presenti, ed evolvere nuovi moduh per ottimizzare I 
tempi del processo loglslico. realizzando lntervenU migliorativi e specifici per il contesto 
operativo locale, i quali, oltre a fornire degli strumenti evoluti e nessiblli a supporto delle 
attIvItà dall Autorita Portuale e d1 integrazione con le altre PPAA, possano contnbuIr ad una 
più rapida d1ffus1one del sistema presso gli operaton E necessano costruire un digitai port 
che presenti informazioni real-time di ogni processo al fine di controllarne l'eff1c1enza, che 
svllupp, modelli ottimali al fine di migliorare i processi d1 dee, lon-mak1ng. che integri le 
Informazioni delle altre piattaforme private pubbliche anche sperimentali, e che soddisfi le 
esigenze dell'operatore portuale. appoggIandos1 anche all'emergente paradigma di Internet of 
Things, in un ottica di single wlndow/one stop shop, al fine sviluppare una Comunità Portuale 
Intelligente eh interagisca ed Interopen con tutti gli sta eholder pubblici e privati, quale nodo 
efficiente e sicuro, All'interno delle evoluzioni prospettate. è stato concordato d1 sviluppare, In 
maniera sinergica con l'Autorità Portuale del Levante, I puniche dovessero risultare comuni 
e condivisibili al nne di favorire la mobilita regionale e locale soslentbIle, con lo scopo di 
creare un sistema Informativo a servizio della piattaforma logistica puQliese 
Le Autorità Portuali rappresentano uno del punti nevralgie, della supply chain e 
l'ot11m122aziane, la dig,taltzzazione e la dematenalizzaz1one della filiera procedurale. Inclusa 
quella doganale, Insieme all'mteroperab1lita e 1"1ntegraz1one con diversi sIstemI / piattaforme 
telematiche già operative o In \Ila d1 sviluppo (UIRNe Sportello Unico Doganale. Sportello 
mantbmo, ecc.). 1r1 un'ottica di smgle w,ndow/one stop shop, attraverso uno sviluppo 
modulare e condlvlsIbile dI seNlzI. sono gli obiethv1 alluah e stringenti al fine dr migliorare ed 
efflcientare i traffici, di aumentare la compet1tlVila del sistema portuale e 1nterportuale e 
conseguentemente facilitare la crescita economica del Porto e del sistema Paese. 
Gli abie ·vi pnnc1palì e i risultati attesi per effetto della realizzazione dell'intervento sano 

• Il completamento, ra ivazione e la messa in esercizio del PCS integrato con 1 
sistemi dI secunty a favore della comunità portuale 

• L'Interoperabi11ta. la connettività e la Cooperazione Appllcat1va con sIstemI delle 
PPAA In un'ottica single window e l'integrazione con sistemi terzi (agenti, 
terminalisti, ecc.) per poter avere la massima efficienza dei servizi offerti dal porlo, 

• L'implementazione d1 moduli ulterìon che possano velocizzare le procedure e 
penmetlere la condivis10ne dI informazioni agli stakeholder lnteressan, 

L'introduzione dI strumenti dI Business lntelligence e Doc:ument Managemenl atti ad una 
qestione moderna e oroatliva del Porto, basata sulla conoscenza delle dinamiche portuali. 

pianificato I programmato I In corso 

Costo compless ivo 1ntervento € 5,000 000.00 
Finanziamento non disponibile. 
Intervento candidat o nel PON Infrastrutture e Reti 2014/2020 . 

Ali" aio I -11 Sistema Po· u::iI ... 2(1 
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Logistica In egrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Ducu111ento di s..i1luppa ed, proposte - Quadro Conosc1hvo 

1.2-2 Intervent i programmat i 

I Scheda n, I 9 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Rìquallficazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Po\enziarnento e nquahficazìone stazioni marittime passeggeri Migltoramento viab11Uà 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

llnee di intel'1(ento e Completam nto Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli 
di security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Efficientamento energetico ed int rvenli finahzzat1 al m1glloramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 
r 

porto di TARANTO ,,'5'::-,.77,K ~ . _, 
'"' 11.J l'"\ 

Titolo a 
descrizione 

L'intervento è volto alla real1zzaz1one d1 due ed1fic:1, nelle aree retrostanti la darse~ servizi Edifici per 
sistemazioni San Nicolicchio del porto mercantile d1 Taranto, ove potranno trovare idonea sistemazione 
logl•Uche del servizi logistica gli addetti alle attlv tè portuali d1 servizJo quali piloti, rimorchiatori. barcaioli, 
tecnlco-nautJcl In ormeggiatori, eventuali altri d1versf soggetti operanti In ambito portuale. 
area retrostante la 
darsena Nllllzl del 
porto di taranto. I a 

Il lotto funziona/e. 

benefici attesi La soluzione progettuale indMduata nell'attuale analisi nsponde, altraverso la modularità e la 
ness1b11ità, alle diverse esigenze nportate dagli operatori_ 

stato intervento pianificato programmato I in corso 

Costo complessivo Intervento € 7.800.000,00 

piano flnan:ziario 
Intervento inserito nell'elenco triennale LL PP. 2016-2018. 
Finanziamento disponibile. Intervento programmato 
Stato dei fatti: gara espletata. In fase di aggiudicazione la progettazione esecuti a e la 
esecuzione dei lavori. 

2016 2017 2018 2019 2020 
fasi del procediincnto 

lii N I n~rl/ I Il lii 1\/ I n lii rv I Il m IV 
pmgettaz,aflf! 

cronoprogramma 
autonzzazmne 

gara ~ asecuz,one 

~ collaudo 

lleg,:;lo I - Il S,st n -1 Pon Jal,.. 
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di Intervento 

porto di 

Titolo e 
descrizione 

Rete di raccolta e 
coflettamento delle 
acque di pioggia 
nel/e aree comuni 
del porto e rete 
ldrfca e fognante 
nella zona di levante 
del porto di taranto. 

benefici attesi 

stato Intervento 

piano finanziario 

crono programma 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Documento di sv1lupf)o e d1 proposte - Quadro Conosc1t1110 

I Scheda n. I 10 

A 
Manutenzion e ed approfon dimento fonda li. Riqualifica zione e potenziamento banchine ed 

opere di difesa. 

B 
Potenz iamento e riqualificazione stazion i mantbme passegger i. Miglioramento 111ab11ita 

portuale ed edilizia demania le a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Pori Communi1y System . Potenziamento sistemi a supporto del contro lli 
di security. Interconnessione con sistem i ITS estern i. 

D 
Efficientam ento energetico ed interventi finalizzati al m!glforarnento della qual ità 

dell'ambiente portuale . 

E Collegamento alle reti infrastruttura l1 esterne all"ambito portuale 

TARANTO 

Il progetto prevede la realizzazione di: 

reti interrate per la raccolta , 11 collettamento , Il trattamento e lo sca rico in mare dell 
acque di pioggia derivant i dal ruscellamenlo nelle aree comuni del Porto di Taranto; 

rete fognan te nella zona dI levante del Porto di Taranto; 

rete d1 dis tribuzione d1 acque industriali per l'imp iego dI acqua meteorica trattata e 

recuperata come acqua di lavaggio per la rete fognante , di lavaggio per I piazzali e per 

l'irrigaz ione delle aree a verde. 

Adeguamento delle reti Impiantistiche alle normative vigenti . 

pian ificato programmato 

Costo complessivo intervento . € 18.050.000 .00 
Finanziamento disponibile 

Interven to inserito nell'elenco tnennale LL.PP. 2016-2018 . 
Intervento programmato 
Stato dei fatt i: progettazione esecutiva . 

progettaz,one 

autor,zzaz1one 

gara 

esecuz ìone 

ool/ar,do 

in corso 

Allegato - Il Sistema Po ualt 
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di Intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

Rett/ffaa, 
allargamento e 
adeguamento 
strutturate della 
banchina di levante 
del moto san 
Cataldo e della 
calala 1 del porto 
di Taranto 

benefici attesi 

stat.o intervento 

plano finanziarlo 

,''\~ ··1i~:o-
Area logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano ~ ":'1 

Doc• r:i •rii d · I f rio n :if I (lOSle 01 acJ C 0' t t• o ~ \J IU I ~VI li J . ' ;ro . I ro ori.,.·\,., 

fi 
I Scheda n. I 11 I 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni manttime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuc1le ed ed)lizìa demaniale a supporto di Ol)flraton ed lstituz1on1. 

e Completamento Port Communlty System. Potenziamento sistemi a supporto del controlli 
d1 securily. Interconnessione con sistemi ITS esterni 

D 
Efficientamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastruttural1 esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

Il progetto ha per oggetto 911 interventi di 
• Rettifica ed allargamento della banchina di levante del Molo San Cataldo 
• Rifodero della banchina Calata 1 

L'area complessiva, nella quale si inseriscono gli interventi s i estende. nel suo complesso, 
per circa sei ettan, ed è conformata dalle due banchine oggetto degli interventi, e dalle z.one 
ad esse retrostanti, fino al confine con le aree ferroviarie poste a nord del porto. La Calata 1 
si sviluppa per complessivi 230 metri circa, mentre la banchina di levante del Molo San 
Cataldo ha un'estensione m lunghezza parì a circa 360 metri. Nella parte meridionale della 
banchina, é presente una rientranza, d1 circa 25 metn di profondità , e lunghezza pari a 230 
metri circa. Nella zona di contatto tra le due banchine sono posizionati una serie di edifici 
adibib a diverse funztonì portuali (Cap1taner1a d1 Porto: Autorità Portuale, uffici pert1nenz1alt ) 
In progetto sono previste le opere necessarie per il consolidamento della Calata 1 e la rettifica 
e l'ampliamento della banchina di levante del molo S. Cataldo, attraverso l'ellm1nazione 
dell'attuale risega, e la sìstemazione delle aree retrostanti. 
L'intervento al Molo S. Cataldo prevede la rettifica del filo banchina esistente del I Sporgente, 
che viene allineato con quello dei tratti subito precedente e successivo secondo le indicazioni 
del vigente piano regolatore portuale con conseguente allargamento della banchina di 
levante. L'area dell'intervento si estende per circa 230 m., con una larghezza pan a circa 25 
m Il progetto prevede la realrzzazione di una banchina su pali con Impalcato di spessore 
complessivo pari a 1.60 m costituito da travi e piastre prefabbricate solidarizzate tra loro da 
un getto d1 oomplelamenlo inca . La quota finale del rustico del piazzale è 2 80 m 
L'intervento In Calata 1 prevede invece 11 rifodero della banchina esistente realizzata a massi 
sovrapposti. Attualmente i massi realizzali in calcestruzzo presentano un avanzato stato di 
degrado mentre nei piazzali relrostanli si osservano cedimenti diffusi del piano campagna 
probabilmente dovuti alla fuoriuscita della parte fina del materiale di riempimento attraverso i 
g1unU tra I massi. Ciò ha addirittura portato l'AL1torita Portuale a recintare l'area ed interdirne 
l'accesso 1n attesa dei lavon di adeguamento. La soluzione di progetto adottata per [I 

consolidament.o/recupero struttùrale del muro di banchina consiste nella reallzzaz.ione di un 
incapsulamento della banchina esistente attraverso la realizzazione di un telaio costituito lato 
mare da pali dI e.a, e palancole metalliche collegate allraverso una solella di impalcata a 
singoli pali di e.a. posti alle spalle del muro attuale. 

L'intervento prevede la rettifica, allargamento ed adeguamento strutturale della banchina di 
levante del Molo San Cataldo e il consolidamento della Calata 1 del Porto Mercantile di 
Taranto. 

pianificato I programmato I 

Costo complessiv.o Intervento € 25.500.000 ,00 
Intervento candidato nel PON Infrastrutture e Reti 2014/2020 
Intervento programmalo. 
Stato dei fatti: gara in corso. 

in corso 

Al eg.,[o I - Il S1 tnfll P r1 r.1I~ 
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di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

Nuova diga foranea di 
protezione del porto 
fuori rada di Teranto • 
tratto di ponente. 

benefici attesf 

stato intervento 

plano finanziario 

' -D0çurnerito 01 5v1luppo e d1 proposte - Quadro Con< ~citi ~r:, 

rlf 
I Scheda n, I 1i ' 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine 
ed opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento v1ab1lità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. -

e Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei 
controlli di securìty Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Efficientamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

Opera rientrante nell'" Accordo Generale per lo sviluppo dei traffici contalnerizzati nel porto 
dI Taranto e il superamento dello stato d'emergenza socio economico ambientale" del 
20.06.2012. 
L'intervento consiste nella realizzazione nel porto fuori rada di una diga a gettata. di 
lunghezza pari a 500 metri denominata "Tratto d1 Ponente", posizionata a circa 1 OOm dal 
paleo alveo del fiume Tara esIs1ente 
La nuova diga foranea sarà realizzata in massi naturali ed artificiali, tipologia strutturale 
che meglio si adatta alle caratteristiche geotecniche dei fondali. 
La scogliera sarà costituita da un nudeo in tout-venant di cava, da uno strato nitro In massi 
naturali e da una mantellata. Quest'ultima sarà realizzata con due strati di tetrapodi, di 
pezzatura variabile tra 16 e 20 t. lungo il lato esterno della scogliera e in corrispondenza 
delle testate, in massi naturali di IV categoria lungo 11 paramento Interno del corpo diga 
Più dettagliatamente le opere consistono In 

dragaggio ambientale per la nmozione dei sedimenti "GIALLI" e ' ROSSI", dì cui al 
Piano di gestione del sed1mentì redatto da ISPRA. nel quale sono state definite 

quattro classi in funzione del livello di contaminazione dei sedimenti; 
dragaggio del fondale marino, a quote diverse, in corrispondenza dell'impronta della 
diga per la completa rimozione dei sedimenti comprimibili; 
imbonimento del letto di ronda21one, eseguito per mezzo di pietrame scapolo 5-50kg, 
fino alle quote di progetto; 
formazione del nucleo in fout-venant di cava. avente pezzatura del peso 5-100kg; 
realizzazione dello strato filtro, previa posa in opera di geotessuto a protezione del 
nucleo e formazione della berma al piede; 
realizzazione della rnantellata interna, per mezzo di massi naturali d1 IV categoria (7-
10t). 
realizzazione di massi artificiali del cipo 'tetrapodo", di pezzatura pan a 16t e 20t e 
successiva movimentazione. trasporto e posa in opera, secondo le sezioni di 
progetto, per la formazione della mantellata esterna. 

All'intervento è assegnata la funzione di migliorare li sistema di difesa artificiale del porto 
commerciale di Taranto. La costruzione del tratto di Ponente della diga foranea determina 
un miglioramento della sicurezza della navigazìone, in termini di agitazione residua, agli 
accosti della banchina del porto fuori rada ed all'interno del cerchio di evoluzìone 

pianificato I programmato I 
Costo complessivo intervento € 14.000.000,00 
Finanziamento di ponibile 
Intervento candidato nel PON Infrastrutture e Reti 201412020 
Intervento programmato. 
Stato dei fatti: progettazione deftn1tìv.i. 

in corso 

Alter_i_it,:J 1- Il S1 tPrn ~ Purt "'~ 2B 
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ff 
I Scheda n. I 13 

A 
Manutenzione ed approfondime nto fondali . Riqualificazione e potenziamento banchine ed 

opere di difesa . 

8 
Potenziamento e riqualificazione stazioni manttnne passeggeri. Miglioramento viabilità 

portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operalori ed Istituzioni. 

linee di Intervento e Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto del controlli 
di secunty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Efflcientamento energetico -ed Interventi finahzzatJ al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

-" 
E Collegamento alle reti infrastruttura li esterne all'ambito portuale 

I porto di TARANTO 

Titolo e 
descrizione SI tratta di un intervento di bonifica resosi necessario a seguito della carattenzzazione delle 

·aree libere a terra' esegu ita dall 'Autorità portuale di Taranto e sottoposta all'esame del 

Bonifica ambientale 
Ministero dell'Ambie nte_ Alla luce dei nsultati dell'Analisi di Rischio sito spec ifica , eseguita 

nell' Aprile 2013, è necessario procedere alla rimozione del terreno contaminato nelle aree 
eree libere del porto adiacenti il Varco Nord. 
In rada: rimozione 
terreno conlamlnato 
varconorr/ 

L'ìnterven to d1 che trattasi sf propone quale strumen to finalizzato ad annu llare il nschio 
benefici attesi ambientale per la risorsa idrica sotte rranea. 

stato Intervento pianificato pro!jrammato I in corso 

Costo complessivo intervento· € 700.000,00 

piano flnanzfatlo 
Finanziamento disponibile 

Intervento inserito nel Programma trienna le LL.PP. 2016-2018. 
Intervento programmato . 

Stato dei fatti: p roget1azione definitiva. 

2016 17 2018 2019 2020 
fasi del procedimento 

lii IV I I I UI fV I Il lii rv I Il lii fV I lt lii IV 

progorrazlone 
cronoprogramma 

autorìzlaz1one 

gara 

esecuzione 

co//auào I 

t..llegato I - Il S1slel'T',i PonLJal~ o 
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cartografico 

A1legato I - Il S1 ter1ia Portu,,1.-. 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Docur11ento d1 ·111luppo d1 proposte - 011mlro Cono c1t1vo 

A/1. Scheda n. 13 

31 



28638 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

di Intervento 

! porto di 

Tttolo e 
descrizione 

Ricostruzione 
dell'Impalcato In 
c.a.p. d~la testata 
Inagibile del molo 
San Cataldo 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano finanziarlo 

cronoprogramma 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Dowme~, o d, sviluppo e ct, propo~Le - Qu;:idro Conos,..1t1vo 

Scheda n. 14 
A Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 

opere di difesa. 

8 Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed lstiluzioni. 

e Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto del controlli 
di security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

0 Efflclentamento energetico ed lnterventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'amblente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

L'intervento prevede la ricostruzione dell'impalcato m CAP, previa demolizione del manufatto 
preesistente (altualmente inagibile), ubicato in corrispondenza della testala del mo . · _ o 
"San Cataldo'. Superficie im ~~; 
palcato interessato dai lavori circa mq 8 100. "-1-=1,'<~ r.,. 

R,qualificazìone del porto storico d1 Taranto, diversrfìcazlone e potenziamento dei traffici. 
L'intervento si pane, in particolare, l'obiettivo di reintegrare l'importante funzione svolta dal 
molo nell'ambito delle attività portuali previste. 
Lungo Il molo infatti, operano le imprese portuali addette alle attività di Imbarco/ sbarco 
movlmenlazione dì merci varie su veicoli commerciali da e su navi ro-ro e per le operazioni di 
Imbarco e sbarco di merci varie. 
L'obiettivo primario dell'intervento prevede nello specifico Il ripristino della staticita delle 
strutture, profondamente e diffusamente danneggiale eia degradate. e dì prevenire la 
ricomparsa de, fenomeni di degrado di tutte le parti esposle all'aggressione dell'ambiente 
marino clrcoslanle. 

pianificato programmato 

Costo complessivo intervento. € 18.800.000,00 
Finanziamento disponibile. 
Intervento candidato nel PON Infrastrutture e Reti 2014/2020. 
Intervento programmato. 
Stato dei fallì· progettazione esecutiva In fase di completamento. 

progettazione 

autortzzaz,one 

gara 

'1secui lone 

collaudo 

in corso 

Allegato I - Il Sistema P,:>rtua e 
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ca rtograflco 

Allegato I - Il Sistema Portual 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Doc,1mento eh sviluppo e d1 proposte - Quadro Conosc1l1vo 
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Loglstica lntegr 

D, me ,10 d, ~,1 lf)J'lCI 

1.2.3 Interventi in corso 

linee di Intervento 

I port.o dì 

Tltoloe 
descrizione 

Rlqual/lfcazlone 
della banchina e del 
piazza/I In radice del 
molo poi/settoriale -
adeguamento a,ea 

terminal rinfuse 

benefici attesi 

stato Intervento 

Scheda n. 
A Manutenzione ed approfondimento fondali. Rìqualificazjone e po\enziamento banchine e 

opere dt difesa. 

8 Polen2iamento e riqualincazlone stazioni mantllme passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Opera lori ed Istituzioni 

C Completamento Por\ Commumty System Potenziamento sistemi a supporto del controlli 
d1 security Interconnessione con sistemi ITS eslem1. 

0 EfficIentamen10 energetico ed lntervenll finalizza al mIgl/oramen10 della qualità 
dell'amb1e11te portuale. 

E Collegamento alle rei! infrastrutturali esterne ali ambito portuale 

TARANTO 

L'opera rientra nell' ·Accordo Generale per lo sviluppo de, traffici contaInenzzat, nel porto di 
Taranto e 11 superamento dello stato d'emergenza socm economico ambientale' del 
20.06,2012. 
Gli Interventi previsti in progetto consistono. sinteticamente. 1n: 

• opere civlh di ripnstrno delle strutture di banchina, 
• opere stradali per la rlqLlalifìcazione del plazzali; 
• adeguamento degli Impianti di servizio e delle reti alle prescrizioni di normativa. 

Nello specifico. l'insieme dei lavori previsti risultano 
• Interventi di ripristino del copriferro del fronte e della sovrastruttura di banchina, 
• rifacimento della pavImentaz1one sistente di piazzale, che risulta attualmente 

gravemente danneggiata, con presenza diffusa di awallamentì, orme e priva dello 
trato di usura, 

• regolarizzazione generale delle quote dell'area anche attraverso la sopraelevazrnne 
delle aree. da quota +2m a quota +3m circa slmm. Attualmente infa l'area 1n radice 
al molo (la cosiddetta ' banchina operativa') sI l!ova a quota +2,90m s.l mm . mentre 
I area interposta tra 11 Molo Pol1settoriale stesso ed Il V sporgente (la cosiddetta 
' banchina di servizio' ) sI trova a quota +2,00m s.l m.m. 

• smontaggio, revampIng e ripristino delle bitte. 
• installazione d1 nuovi parabordi d1 tipo ''celi fender', 
• tracciamento della segnaletica orizzontale e verticale per la nuova viabilità. 
• realizzazione di una n ova recmzlone di tipo doganale: 
• adeguamento dell'Impianto elettnco e di Illuminaz1one dell area, 
• realizzazione d1 un impianto antintrusione IR, 
• adeguamento dell'imp,anto anLJncend10 a servizio dell'area; 
• realizzazione della rete di drenaggio e collenamento delle acque verso I impianto di 

trattamento 
Al termine de, lavori l'area disporrà, pertanto, d1 due banchine 

• una banchina operativa, da progressiva 1.500m a 1.800m, a quota+ 2,90m s.l m.m., 
servita da gru mobili, avente una superficie complessiva pari a circa 10.150 m2; 

• una banchina di servizio, da progressiva 1.800m a 2.050m. La quota d1 banchina, 
attualmente pari a 2,00m s I m m verrà nalzata sino a quota +2,90m Ad essa è 
annesso un piazzale di servizio di circa 20.000 m2• 

Gli obiettM pnnc,pall e I nsul ali attesi dalla reallzzaz,one dell'intervento sono 
- Il npristmo della funzionalità delle str1.1tture d1 banchina che necessitano di interventi d, 

manutenzione straordInarta; 
- La riqualificazfone delle aree a terra; 
- L'adeguamento degli impianti elettrico e di drenaggio delle acque meteonche alla 

normativa vigente; 
- Lo sviluppo del traffici oommerclall anche lramlte interventi di razionalizzazione dell'uso 

delle banchine e la conservazione dell'efficienza delle infrastrutture. degli 1mp1ant1 e del 
servizi all'interno dello scalo pugliese 

pianificato I programmato I In corso 

Alle IO I - lt S1 1,,rna Ponual1c ''.,i.1 



28641 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

iano finanziarlo 

cronoprogramma 

inquadramento 
cartografico 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Docwnen o d1 sv1I 1ppo e d1 proriosle • Quadro Conosc1t,vo 

Costo complessivo intervento 15.000.000,00 
Intervento candidato nel PON lnfraslruttur e Reti 201412020 

2016 2017 2018 2011 2020 
fasi del procedimento 

lii Il/ I Il m Il/ I Il lii Il/ I Il ,. Il/ I Il lii 

progetta, ione 

autonzzaz iona 

gara 

esecuz,one 

collaudo 

Ali. Scheda n. 15 

Allegato I - Il Sistema Portuale 35 
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¼~~-1, 'À, Area Lo91st1c.a Integrata del Sistema Pugl1ese-L~éano1 • <, -~, 
O•ic.: 111 Pn• , d, 111luppu e d pr0['l0!lte • Ouaciro Cono livn , 

linee di 

l'ntervento 

I porto di 

Titolo e 
descrlzlone 

Piastra portuale 
d.,portodi 
Taranto 

r 
I Scheda n. I 16 

A 
Manutenzione ed approfondimento fonda li. Riqualìficazlo ne e potenZÌamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri . Mi,glioramento viabilità 

portuale ed edilizia deman iale a supporto di Operatori ed lstltuzlon i. 

e Completamento Port Com munity System . PotenZiamento sistemi a supporto dei conf rolli di 
securlty . Interconnessione con sislèmf ITS esterni 

D 
Efficientamento energe tico ed interven tl finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'amb iente portuale . 

E Collegamento alle reti Infrastrutturali esterne all 'ambtto portuale 

TARANTO 

Il progetto per la realizzazione dei lavori della Piastra Logist ica integrata del Porto di Taranto è 
coslituìto dai seguenti interventi : 

Piattaforma log istica (op era term inata ed inaugurata nel dicembre 2015) . 
Si tratta di un modello di piattafo rma logisl ica Integrata nei diversi segmenti del trasporto non 

più sudd ivisi per modal ità (marittima, terrestre , aerea) ma come fasi di un unico processo, 
costi tuendo un centro d'interscamb io fra due o più modalità di trasporto (strada - ferro - mare) in 

un'area dotata di adeguati collegamenti diretl i con la rete ferroviar ia e strada le nazionale 

(trasporto intermodale) 

La Piattaforma si estende su un'area di 200.000 mq. in ambito portuale . 
Strada dei moli ed impianti 

La strada dei moli e impianti prevede il collega mento organico ed efficiente di tutli I moli del 

porto di Taran to e li miglioramento dei collegamentf con la rete stradale naziona le È inoltre 

prevista la realizzazio ne delle reti idriche , fognanl i, colle1tamento acque di pioggia, acqua 

industria le, Illuminaz ione pubblica, alimenta1.lone principale elett rica, predisposi zione telefonica 

e telematica . 
Amp liamento del IV sporg ente 

L'ampliamento del IV sporgente prevede la realizzazio ne d1 una nuova banchina di ormeggio 

per una lunghezza di m 600. 
Darsena a Ovest del IV sporgente 

La Darsena ad Ovest del IV sporgente comprende sia la banchina di riva che le banchine di 

raccordo sino all'esistente darsena servizi 
Vasca di colmata (opera connessa) . 

La Vasc a dì Contenimento dei Fanghi serve ad accog liere I fanghi provenienti dai dragaggi del 

IV Sporgen te e della Darsena Ovest. 

La Piattaforma Logistica le nuove banchine , la strada che colleghera l moli e le reti 

idriche/fognanel telemalìche, modificheranno in modo sostanziale l"aspetto e l'effic ienza del 

porto a tutto vantaggio del traffico commercia le e del raggi ungimento dell"ob,ettivo di 

diverslflcazio ne de, traffic i. Il complesso di opere contribuirà , altres1. al raggiungimento dell 'altro 

obiettivo : aumento della percentuale del traffico conteni tori in Import/export a dfscaplto del 

semplice ·trasbordo" (lranshipment ), Inoltre , le opere consent iranno la 

benefici attesi creaz ionelpenmetrazione di un unico circuito doganale (attualmente non esiste la continuità) a 
tutto vantaggio dell 'acceleraz ione delle pratiche per I controll i. del serviz i e dell'abba ttimento dei 

costi e dei tempi Circa la Piattaforma , in part icolare , trattandos i di una infrastruttu ra portuale , 

finalizzata alla realizzazione di un modello di piattaforma logistica integrata nei divers i segmen ti 

del trasporto non più suddIv1sl per modal lta (marilbma, terrestre , aerea) , concepiti , però, come 

fasi di un unico processo , la stessa costi tuirà un centro d'mterscamb,o fra due o più modalità d1 

trasporto (strada - ferro - mare) in un'area dolata di adeguati collegamenti dirett i con la rete 

ferroviar ia e stradale nazionale (trasporto intermodale). 

stato Intervento pian ific ato I programmato I in corso 

Alle_a 1-1 1 s,.,tem;i Po 1tai.e 

~ 
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Logistica Integrata del Sistem a Pugliese-Lucano 
Documen o d1 sviluppo e d1 proposte Quadro Conoscitivo 

plano finanziarlo Costo compless ivo intervento € 219 .000.000,00 

Lavori 1n corso di esecuzione. 

cronoprogramma 

inquadramento 
cartografico 

2016 
f:lsl del procedimento 111 IV 

2017 2018 2019 2020 

U lii IV I Il lii IV Il UI IV I Il lii IV 

progettazione 

autonzz aziona 

gara 

esecuz,one 

collaudo ·················= .. 11 

Piattaforma logistica 

-

Ampliamento del IV sporgente e Darsena 
ad Ovest IV sporgente 

~ ¾ 
Ali. Scheda n. 16 

Strada dei moli 

Vasca di colmata 

Allegato I - Il S1stefl'a Portuale 37 
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nee di Intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

Riqualificazione del 
molo pollsettorlale • 
ammodernamento 
della banchina di 
o,men/o . 

benefici attesi 

stato intervento 

plano finanziarlo 

Area Log1st1ca Integrata del S1s ema Pugliese -L 

D si" Ou dr " 

Scheda n. 
A Manutenzione ed approlondlmen1o fondali. Riqualificazione e potenz.ìamenlo banchìne 

ed opere di difesa. 
B Potenzlamenlo e nquailflca2ione stazioni marittime passeggeri M1gl1oramenlo viabilità 

portuale ed ed1l121a demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Completam no Port Community Syst m. Potenziamento sislem1 a supporto del controlli 
dI security. Interconnessione con sistemi ITS esterni 

D Effic1enlamento energ tIco ed intervento finalizzali al m1glIoramen o della quailtà 
dell'amblenle portuat 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

Opera nentrante nell"'Accordo Generale per lo svl luppo dei traffici containerlzzatl nel porto di 
Taranto e Il superamento dello stato d'emergenza soclo economìco amb1entaIe· del 
20.06.2012. 
L'intervento consiste nell realizzazione d1 un impalcalo su pali, complanare (quota +3.00 m 
sul l.m.m.) ed in adiacenza all'esistente banchina a cassoni, benché completamente 
scollegato strutturalmente dai cassoni stessi. Tale impalcato (dim. trasversale pan a 10.30 
m) tnleressa un lratto del Molo Polisetloriale di 1200 me consente un avanzamento di 10.10 
m dell attuale cIgl10 di banchina, sovrapponendosi lo sbalzo al filo banchina attuale di 20 cm. 
A 3 O m dal nuovo ciglio dI banchina è prevista la via di corsa esterna della gru portainers, 
inglobala nel corpo dell'1mpalcato su pali con binano bpo burbak A 120 inoassato e posto con 
l'estradosso a quota + 3.0 m. All'interno del molo polisettoriale è Invece prevista la 
realizzazione della nuova trave portab1nano posta con l'asse della rotaia (burbak A120] a 
100 piedi (30.48 m) dall'asse rotaia della via di corsa esterna Incassala nell'impalcato su 
pali 
L'intervento comporta anche at 1v1tà di dragaggio limitatamente a una rasc1a d1 20 metn 
posta in adiacenza alla banchina esistente I dragaggi previsti sono complemeotan a quelli 
ben più ampi previsti dal Progetto generale dì dragaggio di 2,3 Mmc di sedimenti al Molo 
Pohsettonale, In quanto compo ano l'adozione dI precauz1oni tecniche per garantire la 
stabilità della banchina esistente a cassoni 
Infine l'intervento prevede l'integrazione del sistema di drenaggio delle acque meteoriche 
che riguarderà non solo la captazione, ma anche la reg1mentazione verso le unità d1 
trattamento, conformemente alle norme di tutela dell'ambiente. 
• con entIre, salvaguardando la stabilità delle strutture a ca soni es1stent1 

l'approfond1mento dei fondali dagli attuali -14,50, -15,50 metri ai richiesti -16,50 metri, 
in conformità alle previ ioni della Variante al Piano Regolatore Portuale del Porto di 
Taranto (edizione 2007), 

• realizzare le vie di corsa in grado di servire le gru di banchina dI ultima generazione 
aventi caratteri liche tah da intervenire sino alla 24' fila della stiva delle portacontainer 
di nuova generazione, movimentare in contemporanea 4 container da 20 piedi per 
volta, con un raddoppio dei cimenti statici d1namIcI indotte dalle ruote delle carrelliere 
rispetto alle sistenti portainers da circa 50 lonl(metro llnear di binario) a irca 100 
on /(metro lineare di binario). 

• aggiornare le reti dI utenza quali l'impianto di drenaggio e l'alimentazione elettnca in 
Media Tensione 

La ncaduta dell'Intervento è l'Incremento della funzione di HUB Internazionale del porto di 
Taranto. 

pianifica to I progra mmato I 

Costo complessivo intervento· 75.000.000,00 
Intervento candidalo nel PON Infrastrutture e Reti 2014/2020 
Lavori in corso di es cuzione. 

In corso 

Ieg;i I - Il Ist,Jm I Po ual 
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Inquadramento 
cartografico 

fasi del procedimento 

progettazione 

autorizzaz,one 

gDra 

esecuzi one 

collaudo 

Allegato I - Il S1 tema Portuille 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Documento d1 sviluppo e d, proposte - Quadro Conos(;Jtivo 
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di Intervento 

I porto di 

Titolo • descrizione 

Interventi per Il 
drag1tgglo di 2,3 
Mmc d1 ud/menti In 
area mo/o 
poi/settoriale e per 
la realtuazlone di 
un primo lotto per /e 
cassa di colmata 
funziona/e 
all'ampliamento del 
v sporgente del 
porto di Taranto. 

benefici attesi 

stato Intervento 

piano finanziario 

Area Logì llca Integrala del Sistema Pugliese Lucano 

Docu111;,n\ di ;.viluppo " d1 prop, ::.te • Ouéidro Conos .. 1t1vo 

I Scheda n, I 18 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondalì. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazlonl marlttlme passeggeri. Miglioramento Viàbili~ 
portuale ed edllizla demaniale a supporto di Operator] ed Istituzioni. 

e Completamento Port Community System, Potenziamento sistemi a supporto dei controlli 
di securlty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

o Effìcienlamento energetico ed interventi finalizzati al miglìoramen o della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastMtu raH esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

Opera rientrante nell'"Accordo Generale per lo sviluppo del traffici containerizzau nel porto di 
Taranto e il superamento dello stato d'emergenza socio economico ambientale' del 
2M6.20 12 
L'intervento prevede 11 dragaggio della Darsena, del cerchio di evoluzione e dell'imboccatura 
del molo Polisettorlale e la realizzazione della connessa vasca di contenimento, in 
ampliamento al V Sporgente (lato levante), in cui saranno fefluiti I sedimenti dragati. Il 

dragaggio ha sia la finalità di bonifica ambientale, mediante la rimozione de, sedimenti 
conlaminall, che d1 portualità, attraverso 11 raggiungimento della profondità d1 -16,50m, che 
consentirà l'attracco di porta coniainer fino a 18.000 TEUS rispetto a quelle attuali da 8,000 
TEUS. 
In particolare verrà raggiunta la quota d1 -16,50 m nel bacino di evoluzione e per I primi 1.200 
m della banchina del Molo Polisettoriale, ad esclusione delle aree a ridosso delle banchine 
dei due moli che, per questioni legate alla stabilita delle infrastrutture portuali esistenti, si è 
deciso di portare a. 
• quota - 15,50 nel centro della Darsena, 
• quota -14,50 nella fascia di rispelto di 20 m dal Molo Polisettoriale: 
•qu ota • 12,50 nella fascia di rispetto di 15 m dal V' sporgente. 
Nella cassa di colmata saranno reHuiti solamente 1 sedimenti non pericolosi all'ongme o resi 
talf a seguito di trattamenti finalizzati esclusivamente alla rimozione degli inquinanti, a 
esclusione dei soli processi finalizzati all'immobilizzazione delle sostanze inquinanti stesse, 
attraverso processi di solidificazione/stabilizzazione, I sedimenti che 1n seguito a 
caratterizzazione risulteranno essere perìcolosi saranno, lnlatti, gestiti al di fuori della cassa 
di colmata e conferiti, dopo trattamento, ad apposita discarica 

Gli obiett1v1 principali e I risultali attesi per effetto della realizzazione dell'intervento sono: 
• consentJre l'ormeggio d1 navi porta contenitori df ultima generazione (fino a 18.000 

TEU) 
• sviluppare la funzione di HUB Internazionale logistico/portuale e gateway europeo del 

porto di Taranto 
In termini numerici si rappresenta che I obiettivo primario dell'intervento (che s1 associa ad 
altri interventi in corso) è quello di riportare i traffici containers del porto d1 Taranto owero del 
molo Pollsettoriale, alla situazione pre-cnsl (anni 2005-2009), in cui erano movimentati 
mediamenle 750.000 TEUs 

pianificato I programmato I 

Costo complessivo intervento: € 83.000.000,00 

Intervento candidato nel PON Infrastrutture e Reti 2014/2020 

Lavori in corso di esecuzione. 

In corso 

------ --- --
All~gato I - li S1ste1T1c1 Portuili" 
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I Scheda n. I 19 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. -

B 
Potenziamento e nqllaliflcazione stazioni manllime passeggerì. Miglioramento lliabilìtà 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Pon Community System. Potenziamento sistemi a supporto del controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

o Effic1entamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità dell'ambiente 
portuale. 

E Collegamenlo alle reb 1nfraslrutturali esterne all'ambito portuale 

TARANTO 

L'opera prevede la realizzazione d1 un edificio polifunzionale sul molo S, Cataldo con la 
riqualiflcaz1one delle aree esterne 
L'opera intende promuovere, coerentemente con le 1ndicaz1oni del Piano Regolatore Portuale. 
un processo di valorizzazione del waterfront portuale e di integrazione tra la città e Il porto. 
L'edificio é caratterizzato da un'ampia nessibilità di utilizzo prevedendo lo svolgimento delle 
seguenti ath111tà: . promozionali della cultura manttima: auditorium polilunz10nale sala convegni e sp~ 

pol1funz1onalì per attività espositive e didattiche, ' / ' . servizi ai passeggeri e croceristi: . attività d1 servizio e accoglienza (1nformaz1onl, zona relax, bar, servizi igienici) 

La realizzazione del Centro Servizi Polivalente per usi portuali al Molo San Cataldo del porto di 
Taranto ha come obiettivo l'attivazione d1 un processo d1 riqualificaz10ne del waterfront portuale 
e di integrazione tra la c)ttà e il porto, attraverso la generazione di una continuità tra spazi 
pubblici e interconnessioni pedonali tra la città vecchia e il porto. Ciò in linea con gl1 obiettivi del 
PO volti, tra l'altro, al potenziamento delle strutture portuali e all'adeguamento delle stesse ai 
migliori standard operativi. La ·'struttura portuale'' sarà, quindi da Intendersi sia come insieme di 
infrastrutture che come servizi offerti, che siano in grado di Innescare un processo virtuoso di 
rivitallzzaZione del tessuto economico e sociale del territorio locale e, in un'ottica di Area 
Logistica Integrata, di complementarietà di lutto l'Insieme di servizi offerti a livello pugliese. lo 
conslderaz1one del fatto che nel Centro Servizi verranno svolte attività di servizio a passeggeri e 
croceristi, l'intento é quello di sviluppare tale tipologia di traffico nel porto di Taranto, sempre ai 
fini della diversificazione dell'offerta portuale e della crescita del turismo sostenibile attraverso 
l'aumento dell'attrattiva del territorio attraverso lo sviluppo sostenìbile del turismo oostiero, 
marittimo e dell'entroterra finalizzato altresi alla promozione di un marchio regionale comune, 

pianificato I programmato I in corso 

Cost o comp less ivo intervento : € 12.755.000,00 
Intervento candidato nel PON Infrastruttur e e Reti 2014/2020 . 
Lavori in corso di esecuz ione . 
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Logistica Integrata dol Sistoma Pugliosc-Lucano 
1)0,.11• e11 t> I !!Viluppo o d1 p• 

1.3 L'analisi del traffico attuale 

In considerazione della tipologia degli interventi - infrastrutturali e non - pianificati, 
programmati e in corso di realizzazione nel porto di Taranto, è possibile definire, a livello 
previsionale, quello che sarà lo scalo del futuro, attraverso una vision a lungo termlne che 
possa scandire un piano di sviluppo e di adeguamento infrastrutturale e logistico che sia 
in grado di rispondere allo scenario dei traffici intercontinentali globali in rapida 
evoluzìone. 

Merci (m tonnellate) movimentate ne Porto di Taranto 
Anni 2001-2015 

.22. ,213 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Come si evince dal grafico - riportante l'andamento dei traffici negli ultimi 15 anni • il 
trend del volume delle merci movimentate era stato crescente dal 2001 al 2006 per poi 
decrescere sino all'anno 2009. In controtendenza con i segnali di ripresa del biennio 
2010-2011 . tuttavia, dal 2012 il traffico è stato caratterizzato da un decremento dei volumi 
dovuto alle vicende che hanno interessato l'ILVA SpA. ed alla crisi del terminal contenitori 
che ha comportato la totale sospensione delle attività alla data del 31.12.2014 . 112015, ha 

ulteriormente risentito dei postumi della crisi e della cessazione delle attività del Terminale 
contenitori. 

Già nel primi mesi del 2016 si registrano evidenti segnali di ripresa con un trend di 
crescita pari a circa il 17% sul totale delle merci, per un totale generale di 17.330.601 
tonnellate che si prevede possa raggiungere i 27 .000.000 di tonnellate alla fine dell'anno. 

Il 2016 mostra, dunque, dopo anni d1 difficoltà dovute alle note vicende dell'acciaieria, 
la ripresa delle attività e quindi tassi di crescita rilevanti del traffico di rinfuse solide nel 
porto. Anche la movimentazione delle merci varie (prodotti siderurgici finiti, pale eoliche) è 
in aumento. 

In tale ottica, al fine di diversificare la produttività dello scalo, l'impegno dell'AP è ora 
concentrato allo sviluppo di nuovi insediamenti, al fine di far diventare lo scalo jonico un 

Ali gal I - I SI "" P 1 ~ 
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Logistica Integrata del Sistema Pugliese-lucano 
Documenlo d, s ·iluppo e d, proposte ~ Quadro Conosc1t,vo 

hub di logistica, in grado di disporre di infrastrutture e reti di connessioni destinate ad un 
utilizzo più razionale di impianti e servizi. 

Il traffico delle merci , in import o in export, assicurato dalle imprese locali potrebbe dar 
luogo ad un significativo volume di movimentazione che dovrà essere mantenuto facendo 
affidamento su un sempre più efficiente complesso di servizi per una maggiore 
competitività. 

PORT· TARANTO 
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DOC\Jl'1f!l'110 cJ, , 1,1l1Jppo I:! d propol>lò! - Quaur, .. C I OSOi. ~ 
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Si riporta tabella relativa ai traffici del primi nove mesi del 2016 raffrontati con i traffici 
del medes imo periodo del 2015. 

Allegalo I - Il S1st m2. PMualE· 
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1.4 l 'analisi dei servizi all'utenza, dei servizi doganali, delle politiche 
tariffarie e delle azioni di marketing 

Allegato t - Il Sistema Portual~ 47 
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nautici 
I servizi-tecnico nautici offerti dal porto di Taranto vantano elevati standard 
qualitativi nelle operazioni di manovrabilità in ambito portuale e in rada, nonché 
una garanzia nell'espletamento anche di attività di assistenza e soccorso a grandi 
navi mercantili. Nel porto di Taranto , infatti, ormeggiano navi di grosse dimensioni, 
si cita tra tutte la Vale Brasi! una delle più grandi bulk carrier in circolazione con 
otre 400.000 tonnellate di portata 
Le tariffe applicate dagli operatori che offrono tali servlzl sono regolate da apposita 
ordinanza della Capitaneria di Porto. 
Tra gli interventi infrastrutturali in corso di realizzazione nel porto di Taranto, (per 
come precedentemente illustrati) rientrano i lavorf di costruzione di due edifici nelle 
aree retrostanti la darsena servizi San Nicolicchio del porto mercantile di Taranto, 
ove troveranno idonea sistemazione logistica gli addetti ai servizi tecnico-nautici 
quali piloti , operatori dei rimorchiatori , barcaioli, ormeggiatori. eventuali attri diversi 
soggetti operanti in ambito portuale. 

Port Community System di Taranto 
Allo stato attuale, sul PCS Taranto (sviluppato con progetto PON promosso dalla 
UIRNet S.p.A.. e denominato "'Integrazione della Piattaforma Logistica Nazionale 

con i sistemi di security del nodo portuale di Taranto e di analisi df rischio 
doganale" - CIG 553125256B - CUP G59J13000200006 , chiuso a dicembre 

2015) è in atto la sperimentazione da parte di dell'Autor ità Portuale di Taranto sui 

moduli di start-up atti ad una rapida messa in esercizio che porti allo sviluppo 

modulare e condivisibile di servizi e al miglioramento ed efficientarnento dei traffici , 

della competitività del sistema portuale e interportuale e della crescita economica 

del Porto e del sistema Paese. 

Preclearing 
Le procedure di prectearing consentono la velocizzazione dei controlli sul traffici 

commerciali, attraverso la trasmissione delle dichiarazioni di importazione mentre 

le merci sono ancora in viaggio a bordo delle navi dirette verso il porto di Taranto 

e provenienti dall'este ro. In tal modo gli uffici doganali preposti possono effettuare 
in anticipo l'analis i dei rischi ed eventualmente svincolare, prima dell'arrivo della 

nave, le merci per le quali non è richiesto un controllo. Il monitoraggio delle 

Capitanerie di porto segnala alla dogana eventuali comportamenti anomali e 

deviazioni non previste della nave, per impedire che le merci - già sdoganate -

possano essere sottratte al controllo. 

Sportello Unico Doganale 
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Sportello Unico Doganale, previsto dall'art. 4, comma 57 della L.24 dicembre 
2003, n. 350, attuato con il DPCM n. 242 del 2011 e avviato in via sperimentale 
presso l'Ufficio della Dogana di Taranto nell'aprile 2014, fornisce un metodo 
operativo per giungere asostanziali semplificazioni e riduzioni dei costi, possibili 
solo attraverso una stretta collaborazione tra le Amministrazioni. Il decreto 
legislativo 4 agosto 2016, n. 169 ha sancito l'istituzione, anche nel porto di 
Taranto, dello Sportello Unico Doganale per il Controllo sulla merce, che gia~ 
avvale delle semplificazioni attuate dall'Agenzia delle Dogane. t · ~ \ 

Security/Servizio di Vigilanza 
Nel porto di Taranto è attivo Il servizio di sicurezza e vigilanza privata a mezzo di 
guardie particolari giurate h24 e per 365 giorni/anno. I) servizio assicura i controlli 
presso i varchi di accesso al Porto di Taranto, nonché l'effettuazione di ispezioni 
randomiche per il controllo del territorio e, dietro specifiche Indicazioni anche ìl 
monitoraggio per eventuali problematiche ambientali in ambito portuale 
(sversamento, abbandono rifiuti e trasporto merci polverulenti) a supporto del 
personale ispettivo dell'Ente. 
Con lo scopo di dare attuazione al Port Facility Security Pian dell'Autorità Portuale, 
sono eseguite, con la collaborazione delle imprese portuali, le programmate 
esercitazioni di security, consentendo quindi un costante monitoraggio del livello di 
conoscenza delle procedure di security che le stesse devono attuare nella 
gestione di propria competenza dell'interfaccia nave/porto. 

PED 
Nel corso del 2015 sono stati ultimati i lavori di ristrutturazione - eseguiti secondo i 
criteri previsti dall'Unione Europea - di un edificio a radice del Molo Polisettoriale 
da destinare agli Uffici della Sanità Marittima. Attualmente, l'AdSP del Mar Ionio 
ha in fase di avvio la procedura di acquisizione di arredi e attrezzature d'ufficio per 
il completamento della dotazione degli uffici di che trattasi. Ciò consentirà 
all'Autorità Portuale di attivare la procedura di richiesta di riconoscimento del porto 
di Taranto quale P.E.D. - Punto di Entrata Designato che sarà ubicato appunto 
alla radice del Molo Polisettoriale laddove opera già il PIF (Punto di Ispezione 
Frontaliera), 
La prevista movimentazione di merci di origine vegetale in arrivo nel porto di 
Taranto · resa possibile anche grazie al completamento della piattaforma logistica 
dotata di un'area dedicata alla movimentazione di prodotti legati alla catena del 
freddo - si inserisce tra le azioni messe in atto dall'AP di Taranto nell'ambito della 
strategia di valorizzazione dell'intera catena produttiva e logistica del settore 
agroalimentare delle risorse e delle peculiarità del territorio resa possibile grazie 
alla politica di diversificazione di traffici. 

lernil P ualic 

~ 
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P/F 
É esistente nel porto di Taran to il Punto di Ispezione Transfro ntaliera. 

AUTORIZZAZIONI ESPLETAMENTO OPERAZIONI E SERVIZI PORTUALI ATTIVI NEL 
PORTO DI TARANTO EX ARTT.16 DELLA LEGGE N. 84/94 E SERVIZI DI INTERESSE 
GENERALE 

Ritiro, trasporto, trattamento e smaltimento e/o recupero dei rifiuti da bordo delle 
navi in sosta nel porto di Taranto; 
Raccolta, trasporto, trattamento, recupero e/o smaltimento delle acque di sentina 
dalle navi in sosta nel Porto di Taranto ed in rada; 
Operazioni portuali d carico/scanco e deposito/movimentazione di componenti 
eolici, carpenteria, impiantistica riarmale ed eccezionale, merce su palletts, merce 
m sacconi slingati, lamiere, tubi in acciaio, veicoli, co1ls, yacht, conta1ners 20' e 40', 
rimorchi e semirimorchi: 

• Operazioni portuall di carico/scartco e deposito/movimentazione di rinfuse. generai 
cargo e container: 
Operazioni portuali di carico/scarico e deposito/movimentazione di cemento e 
clinker; 

• Servizio di "guardie ai fuochi" nelle aree portuali; 
Servizio di antl-ìnquinamento; 
Nolo a caldo di mezzi meccanici: 
Riempimento e svuotamento contenitori; 
Operazioni complementari all'attività di rizzaggio/derizzaggio; 
operazioni portuali conto terzi di carico/scarico e deposito/movimentazione di 
automez.zi e passeggeri da navl Ro-Ro/Ro-Pax". 

Le tariffe dei servizi portuali praticati nel porto di Taranto (ex art. 16 bis della L.84/94) 
sono le massime applicabili come individuate da direttive ministeriali vigenti. Nell'ambito 
delle stesse vengono effettuate trattative commerciali private tra gli operatori interessati. 

Autorizzazioni accesso in ambito portuale 

I permessi di accesso 1n porto per persone e veicoli vengono rilasciati dall'Autorità 
Portuale secondo le modalità disciplinate nel ''Regolamento per iJ rilascio dei permessi di 
accesso in porto", Tutta la modulistica è reperibile sul sito ufficiale dell'Ente e le istanze 
possono essere inoltrate via e-mail come indicato nella modulistica medesima. Nell'anno 
2015 sono stati rilasciati 8202 permessi personali e 5790 permessi per veicoli." 

Azioni di marketing 
Le azioni di marketing portate avanti negli ultimi anni, nel porto di Taranto si sono 

sostanziate principalmente nella partecipazione ad eventi di respiro internazionale nel 
campo dei trasportilintermodalità e logistica nonchè nel settore turistico ed 
agroalimentare. 

Al .. , t 1-11 S1 12111 rcim1 tlH 
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Gli appuntamenti annuali dell'AP di Taranto hanno riguardato. nell'ultimo triennio - tra 
gli altri - I sottoelencati eventi: 

• Fruii Logistics - Berlino 
• Transport and Logistics (Monaco di Baviera) 
• Transport and logistics China (Shanghai) 
• Sea Tracie (USA) 
• RemTech (Ferrara) 
• China lntemational Logislic Fair (Shenzhen). 

Inoltre, nell'ambito delle proprie strategie finalizzate all'implementazione dei traffici -
anche turistici e croceristici - sono state intensificate le attività, al fine di incentivare un 
possibile traffico croceristico quale strumento per incoraggiare la diversificazione dei 
traffici ed acquisire una generale riquallflca.zione sociale ed economica. In tale ottica. 
l'Ente ha intensificato le proprie attività avviale nell'ambito della collaborazione in essere 
con l'Associazione MedCruise e la Crutse Lines lnternational Associalion (CLIA). due tra 
le p1u importanti realtà del settore crocerist1co in grado di supportare l'AP d1 Taranto nelle 
attività promozionali condotte nel Mediterraneo e nel mercato europeo e mondiale del 
turismo marittimo. 

Nel corso dell'ultimo triennio, le tre Autorità portuali del Levante, Brindisi e Taranto 
hanno mantenuto attiva la propria collaborazione al fine di attuare le previste azioni di 
marketing congiunto, finalizzate a sostenere lo sviluppo del sistema logistico portuale 
pugliese per mezzo dell Associazione denominata "Apulian Ports - APP". 
In quest'ottica , le tre AAPP hanno partecipato congiuntamente ad eventi fieristici nel 
settore con l'obiettivo di stimolare una maggiore visibilità internazionale del "sistema 
Puglia". L'associazione è stata sciolta nel mese di ottobre 2016 alla luce della intervenuta 
modifica della legge di riforma della portualità e, quindi della volontà del Governo italiano 
di intervenire sulla governance dei maggiori scali italiani attraverso una logica di 
collaborazione/Integrazione degli stessi per area territoriale omogenea. 

Allo:. a o 1-11 ~,'t'.l!11'1 Po tua~ 
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I porti di Bari, Barletta e Monopoli 

2.1 La dotazione infrastruttura le esistente 

PORTO DI BARI 
Il porto di Bari è situato a nordovest della città vecchia ed i suoi confini sono compresi 

ad ovest dal molo San Cataldo ed a est dal nuovo molo Foraneo. Per la sua collocazione, 
a Sud-Est dell'Italia, è tradizionalmente considerato la porta dell'Europa verso la penisola 
Balcanica ed il Medio Oriente. 

La multifunzionalità operativa del porto di Bari può contare su banchine attrezzate per 
la mcv mentazione di ogni tipo di merce e su una rete di collegamenti con ogni modalità di 
trasporto. L'attuale configurazione del Porto d1 Bari è frutto d1 una serie d1 interventi che sI 
sono succeduti nel tempo man mano che si manifestavano nuove necessita o si 
evidenziavano particolari tendenze nel settore del trasporto marittimo. 

La superficie portuale sl estende per circa 285 ettari con uno svlluppo totale di 
banchine operative di circa 3.800 m, interessate da diverse ed eterogenee tipologie di 
traffico In transito, che prevedono lo scambio sia di merci (convenzionali, rinfuse bianche 
e nere. Ro· Ro ed automobili e prodotti siderurgici), sia di passeggeri (crociere e traghetti). 
aumentali negli ultimi anni grazie alla nuova struttura del Terminal Crociere, e al traffico 
traghetti con Croazia, Montenegro. Albania e Grecia. 

L'area portuale è separata dal resto della città mediante una recinzione pertmetrale, 
che delimita Il bacino. Lo specchio d'acqua del Porto di Bari di circa 209 ettari è protetto 
artificialmente dalla diga a gettata del Molo Foraneo (molo sopraflutto), che si oppone alle 
azioni generate dal clima meteo marìno del paraggio, ed In particolare dalle ondazionl 
provenienti dalla traversia principale. 

L'Imboccatura è Individuata dalla due dighe convergenti, 11 Molo Foraneo e Il Molo S, 
Cataldo (molo sottoflutto), ed ha profondità di circa 15-17 m., collegandosi con il canale 
navigabile. che presenta una profondità di circa 12 m. 

Nel Porto dì Bari si individuano le seguenti darsene: Darsena di Levante, Darsena di 
Ponente, Darsena Interna e Darsena Vecchia. 

È possibile operare una sintetica descrizione dell'area portuale partendo dalla Darsena 
Interna" con il "Molo S. Vito" che consente l'ormeggio di traghetti con destinazione extra 
Schengen e il "Vecchio Molo Foraneo· utilizzato per l'ormeggio di mezzi nautici, 
rimorchialori, ormeggiatori e vigili del fuoco {banchine da 1 a 9). 

Segue la Darsena di Ponente utiHzzata per l'ormeggio di traghetti con destinazione 
Schengen e navi da crociera (banchine 1 O e 11 ). 

Proseguendo nella Darsena di Levante, le banchine "Deposito Franco" e "Molo di 
Ridosso" sono utilizzate per l'ormeggio delle navi da crociera e traghetti con destinazione 
Schengen, menlre sulla banchina Mezzogiorno si trovano i sìlos per le granaglìe 

I 11 •g l I I I _,t l••I 11 1 .P 11 • r,_ 
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(banchine da 12 a 15). Sempre nella Darsena di Levante, a ridosso del I e Il braccio del 
nuovo molo foraneo, c'è un'area suddivisa in due zone di cui, la prima di forma 
rettangolare e la seconda verso levante a forma di "Mezzaluna" che ospita la gran parte 
delle attività commerciali del porto (banchine da 16 a 23). Procedendo in senso antiorario 
si trovano il terzo braccio del nuovo molo foraneo che viene utilizzato per la sosta di navi 
non operative (banchine da 24 a 31a) e il IV e V braccio del nuovo molo foraneo che 
hanno attualmente esclusiva funzione di difesa del porto. 

Nella parte del porto ad Ovest del Molo S. Vito , di cui si è detto precedentemente, non 
si svolgono attività commerciali su mezzi o passeggeri. La "Darsena Vecchia" chiusa a 
ponente dal "Molo Piuo li", allo stato non operativo ed oggetto di un importante intervento 
di riqualificazione, ospita attività di supporto di pubblico interesse (Guardia di Finanza, 
Vigili del Fuoco, P.I.F., ecc.) e piccola cantieristica. 

Segue l'area di Marisabella. dove la colmata prevista dal P.R.P. parzialmente 
realizzata è attualmente utilizzata per la sosta degli automezzi in attesa di imbarco sui 
traghetti mentre sono in corso i lavori di completamento dei piazzali dell'intera area 
Pizzoli-Marisabella. 

Sempre a ponente segue un tratto sul quale insistono il Centro Sportivo Universitario 
con relativa darsena, i cantieri navali e l'edificio della Guardia Costiera con relativo 
approdo. 
Infine, c'è Il "Molo S. Cataldo" attualmente non operativo. 

Nella tabella e nell'immagine che seguono si riportano le caratteristiche principali delle 
banchine operative : 

Lungheua (m) 

95 

2 
Molo San Vito 

120 

3 165 

4 95 
4a 86 

Banchina Dogana 
4b 100 

5 70 
Banchina 

6 230 Capitaneria 
7 75 

Vecchio Molo 
8-9 380 Foraneo 

10 245 
Darsena di Ponente 

11 300 

12 280 
Molo di Ridosso 

12b,s 60 
Banchina Deposito 

13- 14 297 Franco 

Banchina 
15 170 Mezzogiorno 

Alleg:au 1-11 ~1stem::; Portuale 

I 

Profondità (m) 

5,00 

6,00 

7,00 

6,00 

4.50 

4,50 

4,50 

7,00 

5,50 

6,00 

11,50 

11,50 

9,00 

9,00 

9.00 

9,00 

Destinazione accosto 

Ormeggio traghetli con 
destinazione extra Schengen 

Ormeggio traghetti con 
destinazione extra Schengen 

Ormeggio tragh tt1 con 
destlnazlone e ra Schengen 

Men.I nautici, nmorchletori, 
ormegg1alort Vigili del Fuoco 
Ormeggio traghetll con 
desUnaz one Schengen e navi 
da croci ra 
Ormeggio traghetti con 
destina Ione Sch ngen e navi 
da croci ra 

Ormegg,o navi da crociera 

Ormegg,o navi da canoo 

C' ,. 
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di Levante 
16 

I bracc io Nuovo Molo 17 
Foraneo 

18 

19a 

19b 

Il braccio Nuovo 20 
Molo Foraneo 21 

22 

23 

Allegato I -11 Sistema Portuale 

Area Logistica Integrata del Sistema Pughese-Lucano 

Documento d1 sviluppo e di prof}Oste - Qu.ir.lm Conosc1t1vo 

130 9,00 

160 11,00 Ormeggro navi da carico 

170 11,00 

110 9,00 

100 9,00 

\25 12,00 
Ormeggio navi da carico 

100 12,00 

85 12,00 

54 
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PORTO DI BARLETTA 
Il Porto di Barletta si struttura in un bacino totalmente artificiale di 79 ettari, racchiuso 

tra due moli foranei (molo di Ponente e molo di Levante) convergenti e distanti tra loro 
450 metri all'imboccatura e 1000 metri alla radice. 

Il porto è caratterizzato dal traffico mercantile internazionale costituito da navi tipo 
"Generai Cargo'' adibite al trasporto di merci solide alla rinfusa (granaglie, concime, sale, 
marmo, carbone ect.) e liquide {gasolio, benzina e sostanze chimiche). 

Tutte le operazioni commerciali si svolgono sulle banchine del molo di Ponente mentre 
il molo di Levante non è operativo. 

Il molo di Ponente completamente banchinato è articolato su 4 bracci cosi identificati: 

• Braccio molo di Ponente e sporgente {banchine 3, 4 e 5) 
• Braccio molo Centrale (banchine 6, 7 e 8) 
• I braccio molo di Tramontana (banchine 9 e 10) 
• Il braccio molo di Tramontana (banchine 11 e 12) 

Gli specchi cquei e i piazzali compresi tra il molo di Levante e il molo Sporgente sono 
destinati all'ormeggio e al rimessaggio di unità da pesca e da diporto. 

Nel porto di Barletta nel corso degli anni si è consolldata l'operatività dei seguenli 
principali impianti: Deposito Costiero API distributore di gasolio e benzina, Deposito AGIP 
di gasolio SIF, Deposito Costiero di Acido Solforico TIMAC. Silos Granari "Barletta 
Terminal Cereali", Silos per cemento sfuso Buzzi Unicem, 

Indipendentemente dalle retrostanti strutture portuali, tutte le banchine vengono 
utilizzate per lo scarico di merce varia sia in colli che alla rinfusa, mediante l'utilizzo di 
mezzi meccanici semoventi. di impianti fissi (insilaggio silos granari) e di condotte 
(cemento e acido solforico). 

Nella tabella e figura che seguono. si riportano le principali caratteristiche delle banchine 
operative: 

Nome Lungheu.i (m) l#iiiii Destinazione accosto 

ex Stazione Sanita 
160 1.50 Accosto Pescher8CCI Marittima 

Molo Sporgente 
J B5 6,00 Prodolt, Petrolifen Capitaneria 

Braccio mo lo di 
-l - 5 175 7,00 Merci varie 

Ponente Acido Solforiao 
Molo Central e 

6-7-8 200 ,50 Grano 
(Silos Grano) Merci vane 
I braccio Molo di g 10 210 7,00 (Silo Cernen o I 
Tramontana Merci Varie 

lh,g -,10 I - Il Sistema Pr,rtual"' 55 
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braccio Molo di 
Tramontana l 1 · 12 

PORTO DI MONOPOLI 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Dr,·11rnento tJ1 svrlur,ro e 11 p1oposte - 01J;-idrn Conr, c1t o 

230 5,50- 6,50 
Ormegg,o motovedette C P 
Mezzi servizi tecruco naut1e1 
Accosto Motopeschereccl 

Il Porto di Monopo li ha attua lmente un bacino di circa 17 ettari ed è stato iniz ialmente 

costruito sfruttando alcune calette naturali (cala curator i, cala delle Fontan elle. cala delle 

Batterie, cala del Porto) e chiudendo a levante con il molo Margherita (direzione NNW) . 

La recen te costru zione della diga di Tramon tana ha consentito , insie me alla protez ione 

de l bacino da i venti predominan ti NW e NE, la creazione di banchi ne per l'ormegg io di 

Alll'gato I - Il Sistema PnrtualP 
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di media dimensione e di spostare l'imboccatura del porto a Levante con notevol i 
vantaggi per le manovre di ingresso ed uscita. 

Questo molo, ultimato nel 2006, è lungo complessivamente 600 m nei due bracci, 
dotati di una recinzione doganale e security. dispone di ampi piazzali alla radice e di 
infrastrutture di banchina. 

Le attività commercial i si svolgono sul molo di Tramontana e la destinazione funzionale 

dei moli e delle banchine è quella dell'ormeggio di navi tipo "Genera i Cargo" adibite al 
traffico mercantile per trasporto di merci liquide (oli vegetali) o solide (nocciolino, concime, 

legname, sabbia) alla rinfusa. 
Tra il molo di tramontana ed il vecchio porto di Monopoli, destinato all'ormeggio delle 

unità da pesca, alla cantieristica navale e al diporto nautico , non esiste altro collegamen to 

viario che la normale viabilità cittadina cl1e nella zona del porto vecchio costituisce l'unica 
virtuale separazione del territorio comunale dall'ambito demaniale marittimo. 

Dal punto di vista strutturale , la banchina del Molo di Tramontana , destinata a questo 
tipo di traffico, dispone di tre banchine T1-T2-T3, T4 e T5 con fondali che variano da 5,0 a 
8,0 metri con possibilità di ormeggio per tutta la sua lunghezza pari a 495 metri. 

L'avanzamento del fronte delle banchine T 4 e T5 consente, inoltre, l'ormeggio di unità con 
portellone . 

Solo il primo braccio del molo foraneo, che in origine chiudeva il bacino portuale verso 

nord, non è attualmente operativo per l'ormeggio di unità commercialì. 
Nella tabella e figura che seguono, si riportano le principali caratteristiche delle 

banchine operative : 

No111e 

Tt-T2- T3 

T4 

T5 

Lungheua (m> 

330 

110 

45 

Allega o I - Il S1sterra Pr.rtual<:, 

Profondità (m) 

5,00-8 ,00 

5,00 

5,00 

Destinazione ac:c:oslo 

Mere I qUlde e solide alla nnfusa 

Merci llquid e sollo alla n11fu a 

Merci liquide e solide alla nnfusa 

-.,, 



28664 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
On wnenlo d1 sviluppo e ti1 pruposte • OuacJro Conosc1t1vo 

I 

2.2 Interventi infrastruttura li pianifica l i, programmat i ed in corso 

Di seguito sono riportate delle schede dettagliate, ancorché con informazioni di 
carattere generale, degli interventi infrastrutturali prioritari intrapresi dall'Autorità Portuale, 
raggruppati per "linee di Intervento" e distinti tra "interventi pianificati", "interventi 
programmati e "interventi in corso". Per "interventi pianificati" si intende quelli previsti nei 
documenti di programmazione ma non flnanziatì. per "interventi programmati" quelli 
finanziati ma non ancora avviati e per "interventi in corso" quelli in fase di realizzazione. 

Scheda 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

Descrizione 

Bari - Lavori di nqual1ficazJone banchine e fondali delle darsene desunate a traghetti, 
ro-ro, autostrade del mare e cargo 
Bàn - Artena stradale di collegamento del porto di Ban con la \/labilità extrau/bana 

Ban - Lavori d1 nquahficaz1one dell'area del Melo P1zzoll 

Ban Elettrificazlone delle banchine traghetti per l'alimentazione da terra 

Bari - Evoluzione del Port Community System GAIA a supporto dell'111 rcperabllìtà 
con Il stslema logistico nazionale globale 
Ban - R1s rutturazlone ed ampliamento Temunal Tragh ttl e Crociere 

Ba11 • Realizzazione 1mp1anlo di videosorveglianza intrapartuale 

Ban • Approdo unstico nell area del Molo S Cataldo 

Bar, - Realizzazione dei deriu d1 attracco nella Darsena di ponente 

Bari - Real!Zzazione moli e denti d1 attracco nell'area P1zzolr-Marisabella 

Alle •:;t 1-11 Sistema Portu;iJ ... 

Costo Intervento 

€ 55.500.000 

€ 21 O .000.000 

€31 .500.000 

€ 5.000.000 

5.000.000 

10.000.000 

€ 3,000.000 

€ 30000 .000 

9,000.000 

€ 15.000.000 

58 
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12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

linee di 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-lu cano 
Documento di sviluppc. ed, proposte Ou~tJro Conosc1t1vo 

Bari - Costruzione nuova stazione marittima passeggeri nella nuova Darsena 
raghetti nell'area PIzzoli-Marlsabella 

Barletta - Prolungamento di entrambi i moh foranei ed approfondimento dei fondali 
secondo le previsioni del P R.P. vigente 

Barletla - Costruzione palazzina per controlli, uffici e servizi 

Monopoli - Approfondimento dei fondali secondo le previsioni del P RP vigent 

Monopoli - Costruzione palazzina per controlli, uffici e servizl 

Bari - Lavori di adeguamento della Stazione Manttlma Passeggeri 

Bari - Lavori di adeguamento della viabil1ta interna 

Barletta - Lavori di manutenzione del fondalr nei pressi dell'imboccatura del porto per 
il ripristino delle quote preesistenti 

Bari - Lavori di completamento delle strutture portuali nell'area "Pizzoh-Mansabella" 
secondo le previsioni del piano regolatore portuale 

2.2.1 Interventi Pianificati 

€ 10.000.000 

€ 20.000 .000 

€ 2.500.000 

€ 3,000.000 

€ 2.500.000 

1,250.000 

€972 .350 

€ 2.800.000 

~ 
I Scheda n. I 1 I 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa, 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

intervento e Completamento Port Commurnty System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
secunty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

I porto di 

Titolo• 
descrizione 

Lavorldl 
rlquallflcazlone 
banchine • fondati 
delle darsene 
desflmltee 
tnghettl, nwo, 
autostnde del 
maree cargo 

D 
Efficìentamento energetico ed interventi finalizzali al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti Infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Gli interventi previsti sono: a)dragaggio dei fondali nella darsena di Levante, nella Darsena 
interna/vecchia e nelle aree d1 manovra della darsena di Ponente sino alle profondità previste 
dal Piano Regolatore Portuale vigente; b) realizzazione di una vasca di colmata at1a ad 
accogliere il materiale riveniente dai dragaggi che risulta solo In parte contaminato e comunque 
non costituisce rifiuto pericoloso: c) mIglioramento della funzionalità e della fruibilità delle 
banchine della Darsena interna e della darsena Vecchia mediante l'avanzamento dei fronti dì 
banchina attuali al fine di ottenere un aumento delle superfici utili dei piazzali. necessarie per 
convogliare Il traffico in imbarco/sbarco mantenendo la viabilità portuale fluida ed ordinata 
mantenendo lo stesso numero di ormeggi ma con profondità operative maggiori e quindi 
soddisfacendo la richiesta dì consentire l'approdo di navi di ultima generazione più capienti e 
confortevoli. 

Allega o I - Il S1s ema Portuale 59 
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i attesi 

stato Intervento 

plano finanziarlo 

cronoprogramma 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Documento d1 sviluppo e dI proposle Quadr· Cona5 ... IlIvn 

I lavori di dragaggio hanno la finalità di migliorare la funzionalità del porto aumentando la 
profondità opera1iva del bacino portuale in par11colare delle aree di manovra (attualmente 
variabile tra 8,50 e 11,50 metri) sino ad ottenere aree di operat1vita estesa con 12,00113,00 
metri d1 fondale In continuità con tutte le darsene operative: c16 consentirà l'accesso in porto e 
fornirà più ampi e sicuri spazi di evoluzione per navi traghetto e commerciali di maggiori 
dimensioni. 

pianificato programmato 

Costo complessivo intervento € 55.500.000,00 
Finanziamento non disponibile 
Intervento inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2015/2017 
Intervento candidato nel PON lnfrastrut1ure e Reti 2014/2020 

in corso 

Al/. Scheda n. 

Al egato I - Il S1sttcma Prn1ualF, 60 
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cartografico 

Area Logistica Integ rata del Sistema Pugllese -Lucano 

D<1vument1J d, svd11pp, d1 r.w1po·le - Ou'lor Cor.osc1t1110 

Legenda 
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I Scheda n, 2 
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di intervento 

porto di 

Titolo e 
descrizione 

Arteria stradale di 
collegamento 
(camionale) del 
porto di Bari con la 
vlabllltll 
extnurbana 

benefici attesi 

staio intervento 

plano flnanz.larlo 

cronoprogramma 

Are Logistfca Integrata del Sistema Pugliese-Lu 
D ,C11mento d sviluppo e d1 proposte - QiJacJro ca/.'o!.ci\Jvo 

A 
Manutenz ione ed approfondime nto fondali . Riqualificaz ione e potenz iamento banchine ed 

opere di difesa 

B 
Potenziamento e nqualificaz1one stazioni marittime passeggeri . Miglioramento viabilità 

portua le ed edfhzIa demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Comp letamento Port Cornmunity 5ystem . Potenziamento slsteml a supporto del contro lli di 

seC\Jnly tnlerco nness,one con sistemi ITS esterni. 

o Effic1entamenlo energetico ed intervent i f1nal1zzat1 al m,ghoramento della qualita 

dell'amb iente por1uate. 

E CoUegamento alle reti infrastruttu rali esterne all ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

L'arte11a stradale camionale rappresenta un asse viano strateg ico per decongestionare 

quarliere Libertà e plu in genera le la c1tta dI Bari dal tra co mere, da e per il porto d1 Ban La 

Camionale canallzzera il transito der rnezzr pesant i dal porto alla rete di collegamento 

regionale /nazionale e alle are retroportuah attraverso un sistema di conness ione stradale 

articolato In tre tronchi principali · un primo tronco in uscita dal porto e direzionato verso la 

strada melropol 1tana di Via Napoli, un secondo tronco in uscita dall'area me ropolltana 

(colleg amento con la Strada Statale SS16 verso Barletta -Foggia e verso Bnndisi-Lecce e con 
la Strada Stata le 55100 verso Taranto), e un terzo tronco di collegamento con r autos rada 

A14 Taranto -Bologna . 

La real1zzaz1one del la camiona le consenbra d1 ndurre gli 1mpatt1 del traffico commerciale sul 

tessuto urbano retrostante 11 porto , eliminando gli attuali colli d1 bottig lia present i nell'ultimo 

mig lio, con la capacità d1 sostenere eventuali futuri incrementi dr traffico portuale S1 evrtera 

ino ltre ìl passaggio del traffico merci su gomma all'interno della città con un notevole 

vantagg io per la quallta ambientale e per i cittadini 

pianificato progr ammato 

Costo comp lessivo intervento € 2 1 O 000.000 ,00 

Finanziame nto non dispon ibile 

Intervento Inserito nel Piano Tnennal e del Comune d1 Ban 20 1512017 

In corso 

Progettazione cofinanz iata dalla Comm1ss10ne Europea nell 'ambito del Programma TEN-T 

Intervento candidato nel PON Infrastrutture e Reti 2014/2020 

Al/. Scheda n. 2 

Allegalo I -11 Sistema r, \u.,l1-



28669 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

cartografico 

-~ Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-L ~/'\ 

Documerito d1 sviluppo ed, pri.,poste - Quadro Conoscit,vcç;' (f l 

Scheda n. 3 

linee di A Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
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1, 

li 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

Lavori di 
riqualificazione 
dell'area del Molo 
Piuoli 

benefici attesi 

stato Intervento 

pla110 finanziario 

Area Logistica Int egrata del Sistema Pugliese-Lucano , 
D,.,.;um"nt~ -1 ~vil•Jppo e- j1 pto' JSte • Quadr, Co ,e~ ;1,,11o}J) 

·11 
opere dl difesa 

8 Potenziamento e nqualiftcazione stazioni marittime passeggeri Miglioramento viabilità 
portuale ed edili.:ìa demaniale a supporto di Operatori ed lst1tu.:lonl. 

e Completamento Port Communily System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli d1 
secunty. Interconnessione con sistemi ITS esterni 

D 
Efficientamento energetico ed interventi finalizzati al m 1glioramento della qualité 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infras rutturall esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Lavori per la creazione di edifici da destinare a depositJ portuali, al controllo dello specchio 
acqueo portuale ed a strutture di supporto alla gestione e controllo doganale del traffico merci e 
passeggeri. Saranno realizzali fabbncah per una superficie coperta di clrca 13.000 mq ed una 
volum tna d1 circa 55.000 mc che con entiranno anche dt disporre di depositi portuali anche per 
la temporanea custodia doganale, per la proweditoria marit~ma, per il supporto al traffico dei 
passeggen E' prevista altresl la realizzazione d1 ed1fic1 do\/8 consentire il trasfenmento degli 
Uffici della Dogana e d I suo Laboratono chimico, Nel corpo d1 fabbrica dedicato ad uffici sarà 
slstemato il Gruppo della Guardia di Finanza, ora ubicato al di luon del porto. e sarà realizzata 
una Sala convegni a disposizione della Comunità portuale Sulla testata del molo, Infine, è 

prevista la reallzza.:ione d1 una torre d1 controllo del traffico marit11mo che consentirà alla 
Capitanena d1 porto di av re il controllo visivo dello specchio acqueo aumentando la 1curezza 
della navigazione e la rap1d1tà delle operazJoni di ormegg1old1Sormegg10 delle navi. 

Il miglioramento delle condl.:1om operativl delle Istituzioni che eseguono I controllo su merci e 
passeggen avrà come conseguen.:a la nduzìone dei tempi d1 transito In porto condtz1one 
ìndispensab1le per rendere performanti le banchine dedicale alle autostrade del mare 
Nel contempo l'intervento consenbrà di liberare lmmob1l1 degli anni '800, attualmente utJlizzat1 
dalla Dogana con grandi diseconomie e d1fficolla operative stante la loro ub1caz1one in una zona 
con pochissime are libere per v1ab11tlà e controll1, che verrebbero restituiti all'ut1ltzzo urbano 
consentendo d1 creare spazi pubbllc1 di aggregazione nefl'lnlerfacc1a città-porto. 

pianificato programmato 

Costo complessivo Intervento: € 31.500 .000,00 
Finanziamento non disponibile 
In ervento inserito nel Piano Tnennale Autorità Portuale 201512017 
Intervento candidato nel PON Infrastrutture e Reti 20 14/2020 

in corso 

ProgettazJone finan.:iata con fondi del bilancio autonoma dell Au orità Portuale 

progettaz/0/le 

cronoprogramma autcnzzau,ne 

gara 

esewz,one 

j Al/. Scheda n 3 

Aliec11 I -11 • 1 lern;:i P rlu 1,, 
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di 
intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

Elettrificazione 
delle banchine 
traghetti per 
l'llllmenlazlone da 
terra 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano finanziario 

cronoprogramma 

Area Logistica Integrata del Slstem Pugllese•Lu n.c1. 

Dnl.urr1e11t11 d sviluppo e t11 p1opo5le • Ouc1dru Con ~itlvo. 

I Scheda n. I 4 

A 
Manutenzione ed approfondImenlo fondali Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqual/fica21one stazioni marittJme passeggeri M1ghoramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto d1 Operaton ed lsUtuz,oni. 

e Completamento Port Community Syslem. Potenziamento sistemi a supporto del controlli di 
securrty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

o Efficientamento energetico ed interventi finalizzaU al miglioramento della qualità 
dall'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne ali ambi o portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Il proget o prevede la realizzazione di un Impianto per 11 cold ironing a servizio di banchine 
destinate all'ormeggio dI traghetti ro-pax di linee comunitana. Saranno realizzate le opere 
necessane pe la 1rasformazione dell'energia in alta tensione proveniente da apposita stazione 
di lrasformazione ENEL gia esistente all'Interno dell'area portuale nonché quelle per il 
lrasporto con cavldollo sottomarino e gli apparati dì consegna sottobordo. 
Per rendere realizzabile l'Intervento e stato solloscntto nel 201 O un accordo con ENEL In base 
al quale quest'ultima soc1etè ha realizzalo una nuova cab1na primaria all'Interno dell'area 
portuale che oltre ctie soddisf re le esigenze operai/ve attuali d I porlo e dell'area urbana 
llm11rofa possa fornire potenze adeguate per alìmenlare all'occorrenza le navi ormegglale alle 
banchine all'uopo attrezzate Per definire le specifiche di progetto é stato definito un accordo 
con un arma ore che opera con una linea traghetti re-pax giornaliera con la Grecia 
coinvolgendolo nelle fasi d1 studio anche al fine di venficare la fattib1l1tà degli adeguamenti a 
bordo delle navi. 

L'intervento ha la finalità di consentire lo spegnimento dei motori di bordo durante la sosta in 
porto con forti r1duz1onl delle 1mm1ssione inquinanti. Sulla scona dei risulta ottenuti da questa 
azione. nguardant solo le banehlne utilizzale dai tragneUI per i collegamenti comunitari, si 
valuterà il piano generale di intervento che riguarderè tutte le altre darsene traghetti oltre alle 
banchine dedicate alle navi da crociera che, dagli studi, sono le più energivore e, di 
conseguenza quelle che producono le maggiori quanllta d1 COx 

pianificato programmato In corso 

Costa complessivo lnterven o 5.000.000,00 
Finanziamento non dIsponib1le 
lnterve11I0 insento nel Piano Tnennale Autorità Portuale 20 5/2017 

~ 

'( 
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Allegato I - Il Sistema Portuale 
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di 
intervento 

I porto di 

THoloe 
descrizione 

Evoluzione del Port 
CommunJty System 
GAIA a supporto 
dell'Jnteroperabl/lfj 
con Il sistema 
loglstlco nazionale e 
globale 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano finanziario 

cronoprogramm~ 

Area Logistica lntograta del Sistema Pugliese-Lucano 
Docun ento rJ, v!lur>pn e d1 proposte Quadro Conoscit,110 

I Scheda n. I 5 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali Riqualificazione e potenziamento banc;hine ed 
opere di difesa. 

8 
Potenziamento e riqualificazione stazioni manttime passeggeri Miglioramento v1abil1té 
portuale ed edilizia demaniale a supporlo di Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Pori Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS eslemt. 

D 
Efficientamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale, 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Il Porto di Ban é dotalo di un propno Pori Community System denominato GAIA che consente la 
gestione informatizzata d1 processi portuali multiattore al fine di semplificare le attività logistìche 
nell'area portuale riducendo al massimo le formalità cartacee. L'attuale sistema già consente 
l'interoperabilità con il sistema PMIS dell'Autorrtà Manttima e con la PLN di UIRNET. 
l 'intervento in questione consiste nell'evoluzione del sistema per consentire la piena e totale 
ìnteroperabtlità con tutti gli altn sistemi na.:ionali e regionali predisposti per Il supporlo alla 
catena logistica.Con l'intervenlo saranno potenziate le infrastrutture di tracciamento e controllo 
dei mezzi e delle merci containerizzate nell'area portuale al fine di consentire l'Invio degli stati di 
attraversamento dei vari varchi (portuali. aree sterili, parcheggi, piazzali operativi. ecc.) agli 
operatori logistici ed alle Istituzioni interessate. 
Consentir-a altresl di supportare gli operatori portuali ed il mondo dello shtppmg fornendo 
strumenti di mediazione informatica per evitare di dover modificare I sìstemì Informativi a.:iendall 
agli standard fissati dai sistemi nazionali doganali e maritlimo 

Poter disporre di questo strumento telematico consentirebbe al porto di assicurare una elevata 
efficienza nell'interazione tra gli attori del vari processi portuali con riduzione dei transit time per 
passeggeri e merci ma soprattutto l'integrazione con tutte le altre modalità di trasporto e gli altn 
nodi logistici. Obiettivo dell'intervento sarà anche quello di ampliare le possibilità d1 condivisione 
delle informazioni portuali con tutti gli altri porti collegati da linee passeggeri e/o merci favorendo 
la creazione di servizi avanzati di supporto a tutte le modalftà di traffico oltre che allo sviluppo 
delle autostrade del mare, 

pianificato programmato 

Costo complessivo Intervento € 5.000.000,00 
Finanziamento non disponibile 
Intervento candidalo nei PON Infrastrutture e Reti 201412020 

in corso 

Progettaztone finanziata con fond, del bilancio autonomo dell'Autontà Portuale 

• lle!_rW• I - Il S1stern,òl P Lk,1 68 
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di 
Intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

Ristrutturazione ed 
11mplhlm.nto 
Terminal Traghetti e 
Crociere 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano flnanz:iarlo 

crono programma 

Area Log istica Integrata del SIs1ema Pugl iese-1.'.ucano 
Do~L1mento d1 :.viluppo e di pror,oste - OuarJr;, Cono, .ItIvo 

I Schedan. I 

f\ o 

···G· 

tf 
6 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere d1 difesa. 

B 
Potenziamento e riqual1ficaz1ooe stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilita 
portuale ed edlhzfa demaniale a supporto di OperatoM ed lslltuz1onl 

e Completamento Port Communlly Syst m Potenziamento sistemi a supporto dei controlli dI 
securlty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

o Efficientamento energetico d 1nterv nl1 final1zzal1 al miglioramento della qualìta 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrasirutturalr esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Costruzione di un nuovo ed1fic10 In amphamento all'esistente Terminal Traghetti e Crociere 
finalizzato al m1ghoramento della funz1onal1tà portuale relallVa all'accoglienza del passeggeri del 
traffico traghetti e crocienst,co. 
L'ampliamento ha una estensione d1 circa 4000 mq distribuiti sul tre livell1 corrispondenti 
dell'edificio che s1 amplia ottenendo complessivi 8000 mq con continu1ta architettonica e 
funZJonale dell',n ero immobile La progettazione creerà le cond1z1orn per man enere 
centralizzate le fasi di check-in, consegna bagagli ed I controlli d1 secunty, per ev1den11 ragioni di 
econom1clta assicurando la reallzzablhtà d1 un sistema d1 passerelle pedonali sopraelevate che 
consentiranno al passeggeri di raggiungere in assoluta sicurezza anche le banchine più distanti 
non prevedendo Interferenze con la viabll,ta stradale sottos ante 

L'opera lomisce spazi adeguali di accoglienza per consolidare la presenza delle compagnie che 
già scalano 1I porto e pred1spors1 a ricevere nuove e prestigiose presenze l'Incremento d1 
superficie permettera una razionale e ftu1da gestione d Il' levato numero di passeggeri dovuto 
alla compresenza del traffico traghetti e crocierist1co L'arrivo di un maggior volume di 
passeggeri inciderà favorevolmente su11'1ndotto tunst1co e sulle attività di servizi a1 viaggiatori, 

onendosl come leva di svllu o del terri lono. 
pianificato programmato In corso 

Costo complessivo intervento E 10.000.000,00 
F1nanz,amento non disponibile 
Intervento msento nel Piano Triennale Autontil Portuale 2015/2017 
Intervento candidato nel PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 
ProgettaZJone finanziata con fondi del bìlanc10 autonomo dell'Autontà Portuale 

t3 
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di 
Intervento 

! porto di 

Titolo e 
descrizione 

Reallzzazlone 
Impianto di 
vldeosorvegllanza 
lntraportuale 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano finanziario 

cronoprogramma 

0~ '\ Ji>F' ( 
'Y, 

Ared Logistica Integ rata del Sistema Pughes~ •LUca 

DocunPn rJ1 6vilupp1J c 111 1,ronosle - Ouadrr Cc r sdt vff 

I Scheda n.l 7 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni manttime passeggeri, Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Port Communlty System. Potenziamento sistemi a supporto dei oontrolll di 
security. lnlerconnessione con sistemi ITS esterni 

o Efficlentamento energetico ed intervenb finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti 1nfrastruttural1 esterne all'ambrto portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

L'Intervento consiste nella realizzazione dI un impianto che consentirà la videosorveglianza, 11 
controllo antintrus1one, 11 morntoraggI0 delle ar e soggette a controlli di securlty quello delle 
aree interessate dal transito e dalla so la del mezzi destinati all'ìmbarco/sbarco dai traghetti 
Sara realizzata al resl l'Infrastruttura per 11 trasrenmento dei dati In parte In fibra o Ica ed In 
parte in wi - 1 Tutte le ImmagIni saranno gestite da un software d1 integrazione che consenllrà la 
ge 1Ione multiutente al fine d1 assicurarne l'utilizzo contemporaneo a tutte le rorse di polizia 
presenti In porto Il software avra anche funzionalità d1 mot1on detection ed Intelligence analisys 
per consentire rut1lIzzo anche In assenza dI personale in sala di controllo e la post elaborazione 
cl Ile immagini. 

Svolgere i controlli di sicurezza previsti dalle norme nazionali ed Internazionali senza creare 
appesantimenti nelle operazioni portuali. Per quel che riguarda il conlrollo delle merci, in 

particolare. sI polri!l sostenere la crescita del traffici consentendo contemporaneamente il 
potenziamento dei conlrolll di sicurezza senza appesantimento sui tempi di a tesa 

pianificato programmato 

Costo complessivo mlervento € 3.000.000,00 
Finanziamento non disponibile 

in corso 

Intervento inserito nel Piano Tnennale Autorità Portuale 2015/2017 

Progetta.z1one finanziata con fondi del b1lanc10 autonomo dell'Autontà Portuale 

fasi del procedmento 

1utom1.i1one 

eseaizo 

colal/!/o 

Al eq1t I - Il ~ Is1ema Portuale 71 
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nee di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

Approdo turistico 
nell'arN del Molo 
S.Cataldo 

benefici attesi 

stato Intervento 

A 

B 

e 

D 

E 

Are.-i logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucan o 
D'"'tume to .Ji svIluppc ed pronoste Ol adro Con ,e, ,l,,o 

I Scheda n. I 8 
Manutenzione ed approfondimento fondali. RiquaHflcazione e potenziamento banchlne ed 
opere di difesa. 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggerì. Miglioramento viabilità 
ponuale ed ed1llz1a demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 
Completamento Pari Communlty System Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
secunty Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Efficie tamento energe ico ed inlervent, finalizza al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

Collegamento alle reh Infrastrutturali esterne all'ambrto portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Lo studio 01 fatt1bilItà fatto predisporre dall'Al1lontà Portuale ha disegnato alcuni scenarl di 
utilizzo posslbIli tra I quali l'Ente intenderebbe privilegiare quello che prevede la realizzazione di 
un approdo tunst1co con ncet!Jvrtà dI orca 400 posti per barche stanz1alI e 40 posti per barche in 
transito. E' prevista la poss1b1htà dl realizzare una banchina per attracco na111 di piccole navi da 
crociera e/o ma)(I yacht: un area coperta con nstorante, uffici, circoli sportIvI, d1 superficie pari a 
1200 mq. un'area di circa 12500 mq d1 spa2I espositivi a terra, d1 cui 5000 mq coperti e corredati 
da terrazza panoramica: n.440 posti auto dedicati ai diportisti. di cui 25 per portatori di handicap; 
n 320 posh aula In parcheggio pubblico: n 104 box per deposito attrezzi e molon a servlz10 del 
diportisti. 
Un elemento dI grande valore dello studio é la possIbIhtà d1 realizzare, con una interruzione della 
diga foranea di sottoflutto, una seconda Imboccatura portuale dedicata solo alle imbarcazioni da 
diporto per eliminare la interferenza con le navi di grande stazza. 

I nuovo uso del mola San Cataldo all'attualità sattout1lIzzato e con grossi Umi I d1 uhlizz.abilrtà per 
usi commerciali. come porto tunst,co comporta i seguenti benefici: a)aumentare la dotazione di 
posn barca per 1I diporto del Comune d1 Bari d1 cui esso e fortemente in deficit. b)rendere 
disponibili spazi a erra e a mare che vis a la ImmedIata vicinanza dell'area della Fiera del 
Levante. potrebbero essere vtIlIzzati per una Fiera nautica: c)creare umi imboccatura dedicata 
al solo diportismo, autonoma rispetto a quella attuale, al fine di separare la navigazione delle 
navi commerciali e d crociera da quella dei natanti da diporto. 

pianificato programmato In corso 

Costo complessivo intervento € 30.000.000,00 
plano flnanzlafio Finanziamento non dIspon1bile 

cronoprogramma 

Intervento inserito nel Piano Tnennale Autorità Portuale 201512017 
PossIb1lltà d1 attivare processi d1 finanza partecipata Pubbl1co/Pnvato. 

progeaazcne 

a!Jtonnamne 

collaudo 

Alteg,to I - Il S1st»rna Poqual,a 7] 

I 
-1 



28679 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

cartografico 

Area Logist ica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Dicurnento d1 sviluppo e --1, prOf"Sle - l 11arlro Conosc1h\lO 

Legenda 

O area ,nteNento 

O 100200 <00 800 llOO 1000 -= :----:l m 

~

gen~ l 

lii inteNento da reah,zare 

50 100 200 300 
- ===---::=---~ m 

Ali. Scheda n. 

---~ ~--

Allegato - Il S1 tema Ponuale n 



28680 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

di Intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

Realizzazione del 
denU di ettracco 
nella Darsene di 
ponente 

benefici attesi 

stato intervento 

A 

B 

e 

o 
E 

~'r 
~";--~,(' 

Area Log1shca Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 1k ~ 
Dar:11111ento d1 ;.,1Iluppn e d1 proposte• <"luadro Conoscitivo 

n 
I Scheda n I 9 l 

Manutenzione ed approfond1men\o fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa , 

Potenz iamento e riqual ificazione stazioni marittime passegge ri Miglio ramento viabilité 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed lst1tuz1oni 

Completamento Pori Commumty System Potenziamento sIs emi a supporto del controlli d1 
security _ Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

E fficlentamenlo energetico ed interven ti finalizzali al miglioramento della qualitè 
dell'ambiente portua le. 

Collegamento alle rei! infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

L'Intervento è finalizzato a migliorare la funzional ità e la fru1bdita delle banchine della Darsena di 

Ponente del porto di Bari, mediante la realizzaz ione di uno sporgente lungo m 350 radicato alla 

parte superiore della banchina 11, per creare due nuovi accosti dì navi d1 grand i dimensioni. Sì 

otlerranno ìn tale modo due ormegg, ,n piena sicurezza , oltre che per navi della tipologia ro/pax, 

anche per due navi da crociera di lunghezza di oltre m 300. L'opera è concep ita come un 

g rande pontile con struttura a giorno e destinazione d'uso riservata al traffic-0 passeggeri e 

pertant o non presenta part1colan cri ticità costruttive . La realizzazio ne dell'opera comporta 

modeste critiatà amb1ental1. limitate In partico lare alla rase di scavo e costruzione delle pile di 
appoggio 

Aumento della capaci ta ricettiva del porto anche alle p,u grand i navi da crociera e c:011ferma del 

ruolo di hub crocienstlco del basso adriatico con conseguente consolidamento d I traffico 

crocierislico con favorevoli ricadute sull'indollo turistico Inteso come leva di sviluppo del 

terrllorio . Razlonaliuaz ione delle funzmnì portuali , opportun ita d1 ospitare con sicurezza 

all'ormegg I0 le navi di maggIor1 dimensioni , aumento dell 'offerta di onnegg i contempora nei d1 
navi traghetto e crociera. 

pianifì cato programmato In cor so 

Costo comp lessivo In ervento 9.000 .000,00 
piano finanziarlo Finanziamento non d1sponib1le 

Interve nto lnsento nel Piano Triennale Autorità Portuale 2015/20 17 

progetta1011e 

cronoprogramma ~u/oruzaume 

gara 

esecuz10ne 

colsudo 

Allegai I - Il Sistema PortuillP ,~ 
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nee di intervento 

porto di 

Titolo e 
descrizione 

Realizzazione 
moli e denU di 
attracco nell'area 
Plzzoli
Marlsabella 

benefici attesi 

stato Intervento 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Luc 
�1 p,orio ltl 01J<'ldri, 

~f 
I Schedari . I 10 

A 
Manutenzione ed approfond imento fondali. Riqualificazione e potenziamen to banchine ed 

opere di difesa . 

B 
Polenzìamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri M1ghoramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto d1 Operatori ed lstftuz1on1 

e Completamen to Pori Comm umly System. Potenziamento sistemi a supporto dei contro lli di 
secur lty Interconness ione con sistemi ITS esternl. 

D 
Efficientamento energetico ed lntervenl1 finalizzati al miglioramento della quali tà 

del l'ambien te ponual e. 

E Collegamento alle reti lnfrastrutlurali eslerne all'ambito ponuale 

BARI BAR LETTA MONOPOLI 

L'in ervento di realizzazione dI moli e denti d1 attracco nell'area P1zzoli-Marisabella è finalizzato 

alla creazione di una darsena dedicata ai traghetti ro-pax e ro-ro. Le opere saranno reaHzzale in 

amphamenlo delle banchine in corso di cos lruzione e sono necessane per assicurare rormeg gio 

In sicurezza di almeno sette traghet i di grand i dimension i. Saranno r aliaatl Idonei denti di 

altra cco per garantire l'ormeggio ' poppa a terra' assicurando tuttavia le navi alle banchine 

latera li cosi da essere 1ndipenden11 dalle cond1zìon1 meteomarine che provocano anche con 

eventì di modesta entità , un 'intesa agitazione interna dello specchio acqueo la realizzazione 

dell'opera comporta modeste cntJc1tà arnb1entali, lIm1tate in partico lare alla fase dI scavo e 

costruz ione degli scanni d1 imbasame nlo d I massi Non saranno necessa ri ultenon lavori di 

dragagg io In quanlo verranno ut;lizzat1 1 fondal i 1n corso di realizzazione prevIsù sino alla 

profondità dI 12 m 

L·ob1ett1vo dell intervento é quello d1 operare una fondamentale azione di norganIzzazIone degli 

spaz i operat 1vI per I traghett i all'Interno del porto. SI prevede dI trasferire nella nuova darse na 

tutti I traghelti con destinazione sa comunitar ia che e tra-Schengen liberando dal traff100 Il Molo 

S.V,to e la Darsena di ponente Nel pnmo caso I avrebbe 11 vantaggio di decongesl1onate 

un 'area cnùca per la mob1!1tà interna al porto e nel secondo d, rendere I banchme a completa 

dispos izione del traffico crocieristico La presenza di adeguati piazzali consentirebbe di disporre 

di aree di pre1mbarco nelle 1mmed1a e vIc1nanze dei 1raghet1I lIm;tando lo spostamento dei mezzi 

pianificato programmato In corso 

Cos to complessivo lnlervento € 15 000 000,00 
plano finanziarlo Finanziame nlo non disponibile 

cronoprogramma 

L'awio della progettaz ione è cond1z1onato dal comp letamento dei lavor i d1 cos ruzIone delle 

banchine e dei p1a22al1 nell area m questione a cura del IT Prowe dItorato lnte rreg. 00 .PP. 

,,1 tgat I -11 Sistema Po ual 
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di Intervento 

I porto d i 

THoloe 
descrizione 

C<Jstruzfone 
nuova stazione 
marittima 
passeggeri nella 
nuova Darsena 
traghetti nell'area 
Pluol#-Marlsabella 

benefici attesi 

stato Intervento 

piano finanziarlo 

cronoprogramma 

A 

B 

e 

D 

E 

/.-~ 
0;'~', 

Area Logistica Integr ata del Sistema Pugliese- L\,lèano 

Ooçum.,nlo d1 °v1luppo e j1 pronosre Quadro Conosc111vo _, 
' t1 

I Scheda n. I 11 

Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa . 

Potenziamento e riçiualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a suppo rto di Operatori ed Istituzioni. 

Completamento Port Community System, Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
security . Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Efflcientamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della quahta 
dell'ambiente portuale. 

Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

L'intervento è finalizzato alla costruzione d1 una nuova stazione marittima passeggeri a supporto 
del traffico della nuova Darsena traghetti nell'area Plzzolf-Marisabella che sarà realizzata per 

completare la riorganizzazione delle funzioni portuali anche con riferimento al traffico ferries. La 
nuova stazione marittima sostituirà le strutture prefabbricate che attualmente ospitano sia le 
agenzie marittime che i servizi ai passeggeri. La struttura sarà su più livelli e si estenderà in 

orizzontale con moduli studiati al fine di assicurare la gestione dei picchi di traffico contenendo, 
negli altri periodi, 1 costi d1 gestione. Particolare attenzlone sarà posta ai varchi di controllo che 

dovranno oonsentire una gestione contemporanea di più navi sia in fase di imbarco che di 
sbarco . Anche i parcheggi e le aree d1 prelmbarco dovranno essere oggetto d1 studi approfonditi 
per facilitare il transito dei mezzt diminuendo i tempi delle operazioni d1 imbarco/sbarco 

soprattutto di quelli non accompagnati. 

L'obiettivo principale sarà quello di realizzare una struttura che garantisca la massima 
accoglienza ai passeggeri, mettendo a disposizione anche servizi adeguati, ma soprattutto che 

faciliti le operazioni d1 controllo assicurando sempre flu1ditè a1 Russi di persone e mezzi che si 
prevede saranno particolarmente intensi con l'unificazione dei traffici comunitari e non 

comunitari. 

pfaniflcato programmato 

Costo complessivo intervento: € 10.000.000,00 
Finanziamento non disponibile 

in corso 

l 'aw io della progettazione è condlzmnato dal completamento dei lavori di costruzione delle 
banchine e dei piazzali nell'area in questione a cura del MIT Prow ed1torato lnterreg 00 .PP 
oltre che della definizione del punto di Ingresso in porto della Camionale. 

progedazione 

aurorrzzaz10r,e 

gara 

esecriz10n;; 

--------
All~ga10 I - 11 Sistema Portuc1lr:- 78 
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nee di intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

Prolungamento di 
entrambi I moli 
forane/ed 
approfondimento 
de/fondai/ 
secondo/e 
previsioni del 
P.R.P. vfgenta 

benefici attesi 

stato intervento 

~,r 
_A,'~1 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lu91n CA) < 
Doc Irnento d, sviluppo e di proposte Quadro Cono.cii 1vo "{~ 

·~ 
I Scheda n. I 12 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchfne ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
ponuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Port Communlty System. Potenziamento sistemi a supporto del controlli di 
security. Interconnessione con s1slem1 ITS esterni. 

D 
Efficienlamenlo energetico 
dell'ambiente portuale. 

ed intervenlJ finalizzati al miglioramento della qualità 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

L'intervento prevede il prolungamento dei moli foranei delimitanti l'imboccatura del porto 
finalizzato al miglioramento della funzionalità del bacino portuale di Barletta ed In particolare alla 
riduzione dell apporto verso l'interno del materiale solido trasportato dalle correnti costiere. Con 
la realizzazione delle opere non diminuirà la manovrabilità all'imboccatura ma saranno più 
duraturi gli interventi di pulizia del fondale che nei decenni passati si sono periodicamente resi 
necessari per rimuovere la lente dI sedimento che s1 accumula all'Ingresso. L'intervento prevede, 
altresi, l'approfondimento del fondale sino alla profond1ta prevista dal vigente Piano Regolatore 
Portuale, pari a m. 9,50 . 

L'obiettivo prioritario dell'intervento. come si rtleva dall'adeguamento tecnico funzionale al Piano 
Regolatore Portuale approvato dal Consiglio Superiore dei LL.PP nel 2007 , è quello di rendere 
efficace e duraturo nei decenni l'approfondimento dei fondali programmato che consentirebbe d1 
poter far scalare nel porto navi sino a 15118.000 tonn , 

pianificato programm ato in corso 

Costo complessivo intervento. € 20.000 .000,00 

I 

plano finanziario Finanziamento non disponibile 

cronoprogramma 

Intervento inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2015/2017 
Progettazione finanziata con fondi del bilancio autonomo dell'Autorità Portuale 

progetfazcne 

autorizzamllE' 

gara 

esewzilne 

CO udo 

!legato I -11 S1 tem;;i Por'11al"' 130 
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nee di intervento 

! porto di 

Titolo e 
Descrizione 

Cosfruz/one 
palazzina per 
controlli, uffici e 
servizi 

beneHcl attesi 

stato Intervento 

piano finanziarlo 

cronoprogramma 

A 

B 

e 

o 

E 

,,,,. - 01,1 
'<'~ ~., 

Area Logist ica Integrata del S1s!ema Puglies e-Luc ano "w..:!j. "" 
Or cumento di sviluppo e d1 propor te Qua lrn Co s •itivQ \ · I ., . t,; 

Ji 
I Sched11 n. I 13 l 

Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglìoramento viabìlftà 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operaton ed Istituzioni. 

Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Efficlentamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

Collegamento alle reti Infrastrutturali esterne all'ambito portùale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

L'intervento è finahzzato alla costruzione di un ed1fic10 che ospiti la stazìone marittima 
passeggeri, gli uffici dell'Ente e quelli per le Istituzioni operanti in porto. Il dimensionamento 

sarà effettuato tenendo conto che l'attività traghetti potrebbe essere svolta in funzione di 
supporto al Porto di Bari nei penodl di picco oltre che su nuove linee con porti minori 
soprattutto dell'A lbania. La nuova palazzina sostituirà le strutture prefabbricate che attualmente 
sono stale predisposte per l'eventuale attività di controllo. La struttura su più livelli con moduli 
studiati al fine di assicurare la gestrone dei picchr d1 traffico contenendo, negh altrr periodi, i 
costi d1 gestione. 

L'obiettivo principale sarà quello d1 realizzare una struttura che garantrsca la massima 

accoglienza ai passeggeri. mettendo a disposizione anche servizi adeguati, ma soprattutto che 

facilth le operazioni di controllo assicurando sempre nu1d1tà a1 flussi di persone e mezzi. 

pianificato programmato 

Costo complessivo intervento € 2.500.000 ,00 
Finanziamento non disponibile 
Intervento inserito nel Piano Tnennale Autorità Portuale 2015/2017 

in corso 

Allegalo I - Il Sistema Portui:llf." 
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di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

Approfondimento 
del fondali secondo 
/e previsioni del 
P.R.P. vigente 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano finanziarlo 

cronoprogramma 

Area Logistica Integrata del Sistema Puglies01-ll/cano 
QCUOl>;:n O I SVI uprio e I [Jr')nOS1e - (la fQ onosc I o D l d I C1 Q d C Il v +p 

I Scheda n. I 14 

A 
Manuterizione ed approfondimento fondali. Riqualilicez,one e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto d1 Operalon ed Istituzioni. 

e Completamento Port Communlty System. Polenz1amento sistemi a supporto del controlli di 
securlty lnlerconness1one con sistemi ITS esterni. 

D 
Efflcientamento energetico ed interventi final,uall al miglloramenlo della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti 1nfrastrutturah esterne all'amb1to portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Il Porto d1 Monopoli presenta part1colar1 cntic1là all'1mboccatura dovute alla presenza d1 uno 
strato superfiaale d1 roccia di natura calcarea, per cui 11 canale di acce$SO, con dlspon,bllita d1 
fondali d1 almeno 8 m, attualmente è largo solo 55 m Questo comporta difficoltà nelle manovre 
di accesso al bacino portuale, 1n partioolar modo in condizioni meteomarine sfavorevoli. 
Il Molo di Tramontana. pur avendo una lunghezza complessiva di circa 300 m, ha profondità 
operative di almeno B m solo per una metà della sua lunghezza poiché il pnmo tratto presenta 
Fondali m1n1mi di 5.50 m. 
L'intervento pre ede d1 realizzare I dragaggi per ehm1nare le cnt1c1tà sopra segnalate destinando 
Il sedimenta, che risulta dalle indagini essere leggermen1e contaminato, in ca sa di colmala 
conterm1nata che dovrà essere realizzata nel Po o di Ban non esistendo In quello di Monopoli 
di spazi 1done1 

Il ripnst1no d1 adeguate profondila all'Imboccatura e in pross1mita delle banchine commerciali 
consentirà sia d1 incrementare la capacità operativa del bacino portuale e qu1nd1 gli standard di 
sicurezza sia, recuperando un tratto d1 banchina con fondali più profondi I o m1zzaz1one della 
gesbone delle alt!Vllà commerciali consentendo lo scalo nel porto d1 navi commerc1all sino a 
10/12.000 tonn 

pianificato programmato 

Costo complessivo intervento € 3.000.000 ,00 
Finanziamento non disponibile 

In corso 

Intervento inserito nel Piano Triennale Autonlé Portuale 20 15/20 17 
Progettazione finanziata con fondi del bilancio autonomo dell'Autorità Portuale 

/\lleJalo I -11 S1 l!.Jn P , 1it1lf> B,l 
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di Intervento 

I porto di 

Titoloe 
descrizione 

Costnnlone 
palazz/1111 per 
oonrro/11, uffici e 
servizi 

benefici attesi 

stato Intervento 

plano finanziarlo 

cronoprogramma 

A 

8 

e 

D 

E 

Arei! Log1st1ca Integrata del Sistema Pugliese-luc;foo 

Doc nnr~riro d sviluppo e ct p1orios1e - Ou.iclro Cono 1il1vo 

I Scheda n. I 15 
Manutenzione ed approfondimento rondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere d1 difesa 

Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto d1 Operaton ed lstituz1on1 

Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Efflclentamento energetico ed 1ntervenll finalizzali al m191ioramento della qualità dell'amb1enle 
portuale. 

Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

L'Intervento finalizzato alla costruzione di un edificio che ospiti la stazione marittima 
passeggen. gli uffici dell'Ente e quelli per le lstituz1on1 operanti 1n porto. Il dimensionamento sarà 
effettuato tenendo conto della necessità d1 gestione del traffico croc1errst1co d1 medio cabotaggio 
che già oggi utlllzza Il porto di Monopoli e di un auspicabile aumento favorito anche dalla stessa 
struttura d1 accoglienza. Si terra conto anche che l'attìv1ta traghetti potrebbe essere svolta in 
funzione d1 supporto al Porto d1 Ban nei periodi di picco oltre che su nuove linee con porti minori 
soprat uno della Grecia La nuova palazzina sostituirà le strutture prefabbricate che attualmente 
sono state predisposte per l'eventuale att1vltà di controllo La struttura su plu livelli con moduli 
studiati al fine d1 assicurare I gestione dei picchi d1 traffico contenendo, negli altri periodi, i costi 
d1 gestione. 

L'obiettivo pnnclpale sarà quello d1 realizzare una struttura che garantisca la massima 
accoglienza a1 pas eggerl, mettendo a disposizione anch servizi adeguati, ma soprattutto eh 
faclhb le operaz1on1 d1 controllo assicurando sempre flu1d11à al ftuss1 d1 persone e meZZJ 

pianificato programmato 

Costo complessivo intervento· € 2.500.000 00 
Finanziamento non disponibile 
Intervento 1nsenlo nel Piano Tnennale Autorità Portuale 2015/2017 

proge"azD e 

autorizzazhne 

gara 

esecvi.,ne 

c:o ude 

in corso 

Ali;, ·ato I - Il S1~1,;,m-.i Portual1- 86 
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2.2.2 Interventi programmati 

linee di 
Intervento 

j porto di 

Titolo e 
descrizione 

Lavori di 
adeguamento 
della Stazione 
Marittima 
Passeg;erl 

benefici attesi 

stato Intervento 

I Scheda n I 16 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali Riqualificazione e po1enz1amenlo banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operalori ed Istituzioni. 

e Completamento Port Community System. Poi nziamento s1s1emi a supporto dei controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni 

D 
Efficientamento energetico ed inlerv nli final,zzat1 al m1ghoramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle re11 infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

La Slaz1one Mantt1ma ubicata sul molo S Vito è destinata al traffico Ro-Pax lransfrontalìero, ìn 
prevalenza verso deslinazioni extra-Schengen, per la maggiore fluidM de, flussi passeggeri e 
razionahta e piena aderenza alla normativa sulle procedure d1 controllo di questo tipo dI traffico 
111 è l'esigenza d1 disporre d1 nuovi spazi e nfunz1onalizzare quelli esistenti L'intervento consiste 
nella coslruzione di un padiglione di circa mq 600 In un solo plano, posto in aderenza all'edificio 
esistente, dove trasferire defirnt1vamenle la procedura di controllo allo sbarco ed all'1mbarco 
aumentando Il numero delle postazioni di conlrollo e separando I nuss, tra passeggeri 
comunitari e non comunitari Nelle aree dell'edificio esistente sI potra, qu1nd1, procedere al lavori 
d1 ri•fun21onahzzazione degli spazi es1ster1li, senza creare cnt1c1tà ai traffici e predisponendo 
nuovi e più acc0gl1enti spazi per le zone di attesa I seMz i e gli uffici per Dogana, Finanza e 
Pollz1a d1 frontiera legati al diretto espletamento delle funzioni lv, svolte. 

Le nuove opere consentiranno maggiore nuldità e speditezza nelle previste operaz1onì d1 
controllo all'imbarco ed allo sbarco. In particolare si renderà possibile eseguire tali operazioni 
contemporaneamente durante i periodi di traffico intenso, quando le compagnie Incrementano 
le corse, con la poss1bìlltà d1 ridurre i tempi di sosta all'omiegg10 nella nomiahtà di d1m1nu1re , 
tempi di attesa p r ì controlli di frontiera. 

pianifica to programmato in corso 

Costo complessivo intervento. · 1 250 000,00 
piano finanziario Intervento Insento net Piano Triennale Autorlté Portu le 2015/2017 

Intervento finanziato con fondi del b1lanc10 autonomo dell'Automa Ponuale 

2019 

Il lii IV 

cronoprogramma 11utonzzaz-, 

gara 

rolaudo 

Al/ Scheda n, 16 

Allegato I - Il S1c:lem-1 Ponual>! 

( ,,, 
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di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

Lavorf di 
adeguamento della 
vlabflftj Interna 

benefici atte.si 

stato Intervento 

plano finanziario 

cronoprogramma 

D u n nto ti, viluppo 

I Scheda n. J 17 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Rlqualiflcaz.ìone e potenziamento banchine 
ed opere di difesa 

B 
Potenziamento e nqualIficazìone stazioni marittime passeggeri. Migliorarnénto viabilità 
portuale ed edilizia demaniale-a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Completam nto Port Communily System. Potenziamento sistemi a supporto dei 
controlli di securily. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Efficientamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento 
dell'ambiente portuale. 

della qualità 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

L'interven o consiste nell'adeguamento della viab1lttà portuale nelle seguenti zone a)tra 11 
Varco della Vittoria e il Varco Caracciolo: b)nel pressi del Varco Marisabella; c)tra il Varco 
P1zzoli ed 11 Varco Capilanena' d)nei pressi dei varchi delle port facIllties S1 tratta 
essennalmente di lavon di rifacimento del manto stradale previo consolidamento della 
fondazione e nd1segno della v1ab11ità con creazione d1 corsie dedicate per Il ransrto dei 
mezzi autorizzali provvisti di sistemi di controllo accessi automaucl collegali al slslema 
GAIA SI prevede altresl di migliorare i percorsi dedicati ai pedoni creando deI corridoi 
protelll che con entano al passeggeri di spostarsi in sicurezza tra i varchi portuali pedonali e 
le stazioni marilllme eltminando le interferenze long1tudmali con la v1ab11ìtcl dei mezzi pesanti 
e delle auto Sara migliorata la segnaletica e verranno introdot1i sistemi di rallentamento 
della velocita dei mezzi soprattu to 1n vista dei posti di controllo 

L'obiettivo che si prevede d1 raggiungere con I intervento 1n questione è d, migliorare la 
sicurezza della circolazione interna, soprallutto pedonali, riducendo le interferenze tra 
tipologie di traffico differenti e velocizzando le procedure di controllo egli accessi p0t1uali per 
i mezzi fidelizzati 

pian ifica to programmato in corso 

Costo complessivo Intervento € 972 .350,00 
lnterven o inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2015/2017 
lnterven o f1nanz1aio con fondi del bilancio autonomo dell Autorità Portuale 

pn,ge az.i:ine 

gara 

aJlaudo 

J egato I - Il S1s1 ma Po, ua!e 
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di Intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

La11orldl 
manutenzione del 
fondai/ nel pressi 
dell1mbocc111Ura del 
porto per Il ripristino 
delfequohl 
preesistenti 

benefici attesi 

stato intervento 

piano finanziario 

cronoprogramma 

A 

B 

e 

D 

E 

,~, ~-
;: I < 

Area Logistico Integrai, del Sistema Puglte:;e-L 
Dncumerilo d s il 1ppo "' j proposte - Oua<.Jro Con sc1hvo 

I Scheda n. I 18 

Manutenzione eo approfondimento fondali. Riqualificazione e potenzlamenlo banchine 
ed opere di dlf~sa, 
Potenziamento e nqual1ficazione stazioni marittime passeggeri. M1gliorarnento viabmta 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni 

Completamento Port Commurnly System Potenziamento sistemi a supporto del controlli 
dt secunly Interconnessione con sIstemI ITS esterni 

Efficientamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'amblente portuale. 

Collegamento alle reti Infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Il progetto prevede dragaggio all'imboccatura del porto di Barletta con la finalità d1 
rimuovere 11 sedimento accumulatosi negli ultimi nni per ripristinare i fondali almeno sino 
alla quota preesistente di - 8 m rispetto al 1.m m Per quasi tutto il materiale, nsultato non 
con amInato dalle analIs1 d1 cara enzzazIone, è prevls o lo sversamen o ir1 un'area marina 

non costiera , mentre la parte residua sani smalbta. previo trattamento . In opportuna 
d1scanca Non sI riscontrano partIcolan criticità legate alla esecuzion de, lavon trattandosi d1 

escavo dI matenale classificato come limo-sabbioso Gli impatti ambIentall sono da 
cons1derars1 complessivamente d1 entità moderata S1 riscontrano le maggiori cnticité 
sull'"arnbiente marino' e sul ' fondale marino" durante la fase di escavo, ma risultano 
controllabili grazie all'util1zzo delle misure dI mI1IgazIone previste_ Un impatto d1 moderata 

enbtà è atteso anche durante la fase dI sversamento a largo sulle componenti ambientali 
acque marine' e ambiente marino· 

L'attuale situa21one determina dei ltmiti operativi non consentendo di sfruttare a pieno le 
banchine commerciali che presentano fondali pIu profondi Questa cond1z1one comporta 

notevoli disagi per gll operatori che negli ultimi anni non trovano pfù un'adeguata nsposta 

all'es igenza di utllIzz.ire navi da 8/10.000 tonn. Il npnstino di adeguati fondali ali imboccatura 
consentirebbe sia dl incrementare la capacita operativa del bacino portuale ottimizzando la 
gestione degli invest,m nll in equipment effettuali dagli operatori, che di aumentare gli 

standard di sicurezza deile operazioni di manovra nel bacino portuale 

pianificato programmato In corso 

Costo complessivo intervento € 2 800.000,00 
Intervento insento nel Piano Triennale Autorita Portuale 201512017 
Intervento nanztato con fondi del b1lanc10 autonomo dell Autonta Portuale 

2019 202D 

Allegato I - Il S1 temii Port 1alr-
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2.2.3 Interventi ìn corso 

linee di Intervento 

! porto di 

Tltoloe 
descrizione 

Lavorf di 
completamento 
delle sfnltture 
porluall nell'area 
"Plzzo/1-
Marfubella" 
secondo/e 
previsioni del plano 
regolatore portuale 

benefic i attesi 

stato intervento 

plano finanzìario 

cronoprogramrna 

I Scheda n. I 19 

A 
Manuteozìone ed approfondimento fondali, Rlqualificazìone e potenziamento banchine ed 
opere di difesa 

B 
Potenzìamento e rìqualificazione stazioni marittime passeggeri M1ghoramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto d1 Operatori ed lslltuz1onl. 

e Compie amento Port Commun1ty System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
security lnterconn ss,one con s1stem1 ITS esterni 

D 
Elf1cientamento energetico ed Interventi final1zz;;it1 al mìgl1oramento della qualità dell'ambiente 
portuale. 

E Collegamento alle reti Infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BARI BARLETTA MONOPOLI 

Gli Interventi di completamento sono relativi a due principali lìpolog1e di opere· 
a) la colma a nell'ansa di Mansabella 
b) I ampliamento del Molo P1zzoli 

Tali opere si inseriscono in un tratto del Porto compreso fra Il Molo S.V1to ad est ed Il Molo San 
Cataldo ad ovest 
Il lavoro principale prevede 11 dragaggio di due diverse aree sino alle diverse profondità dr 12m e 
6m rispetto al I m m e tutto il materiale, sia la roccia che 11 sedimento, dovrà essere sversato 1n 
colmata per realizzare due p1auali di estensione complessiva di circa 30 ellari Il riempimento 
dell'ansa d1 Mansabella. a partire dal molo Plzzoh realizzerà una banchina d1 nva ormeggiabile, 
costituita da cassoni cellulari in e a con profondità al piede di - 12 metri sul l.rn m. 
L'amphamen o del Molo P12zoli realizzerà uno sporgente rapezoidale in luogo dell'attuale molo 
per uno sviluppo di banchine d, circa 1000 m comptess,111. Le banchine ad Est e Nord del Molo 
sono del ·po a massi sovrappos no ad una pro ondilà a lo banchina di -6 metri sul l.m.m. 
L'inlenien o prevede altresl la realfzzazJOne d1 opere per 11 deflusso in m re delle acque pluvrah 
c1ttad1ne che sfociano nell ansa d1 Marisabella e un sistema di trattamento delle acque meteoriche 
raccolte sui piazzali ' Plzzolì-Mansabella", 

L opere in corso di completamento. 1n attu 21one del piano regolator vigente. porteranno 
nell'area P1zzolì-Mansal.Jella alla creazione d1 piazzali e banchine da destinare ai traghetti ro-pax 
e ro-ro. L'intervento consentirà d1 operare una fondamentale azione di riorganizzazione degli 
spazi opera 1\11 per I traghetti all'interno del porto. S1 prevede d1 trasfel'lre nella nuova darsena utt1 
I traghetti con desllnaz.ione sia comunitaria che extra-Schengen liberando dai traffico il Molo 
S.Vito e la Darsena di ponente Nel pnmo caso si avrebbe il vantaggio d1 decongesuonate un'area 
critica per la mob1htil ,nt ma al porto e nel secondo d1 rendere le banchine a completa 
disposizione del traffico ero ierislico La presenza di adeguati piazzali consentirebbe di disporre 
di aree di pre1mbarco nelle Immediate v1c1nanze del tragh tt1 hm1tando lo spostamento dei mezzi. 

pianificato programmato In corso 

Costo complessivo intervento : € 42.258,046,34 

StaZione Appai ante· Prowedltorato Interregionale per le 00 PP Campania Molise Puglia e 
B sllicata 

progeaazc,,e 

sf.ltortZtarone 

gera 

a, taudo 

1\1 e:;1i!lO I - Il s,stcrn·, PonuJ -
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.3 L'ana lisi del traffico attuale 

L'idea innovativa intrapresa anni fa con la creazione del networ k dell 'Autorità Portuale 

del Levante , adesso ripresa dall'attuale progetto di riforma della portual ita, ha prodotto in 

questi ultimi anni eccelle nti risultati sui porti di Bari , Barletta e Monopoli e sui relativi 

territori di riferimento . 

Gli interventi messi in campo da questa amministrazione nell'ottica dell'ottim 22azlone 

delle risorse e caratteristiche dei tre porti hanno frenato gli eHelti negativi dei crisi 

economica che pesanteme nte hanno colpito anche il settore dei trasporti ed in partico lare 

sul versante marittimo . 

Il network del Levante nel 2015 ha consolidato la tendenza dell 'anno precedente che 

aveva tatto registrare un cambio di rotta rispetto alla diminuzione dei traffici osservata nel 

2013 e negli anni immediatamente precedenti sia per quanto attiene il movimento 

commerciale e passegge ri. Questi risultati premiano. ancora una volta, l'ottimo lavoro 

messo in atto da questa Autorità Portuale nella gestione det tre porti offrendo servizi 

Innovat ivi e utili alla collettività portua le, nonché all'impegno sinerg ico, fortemente voluto e 

ricercato, con le altre amm inistrazione e con gl i operatori portuali tutti. 

Di seguito nella tabel la sono riportali i dati aggregat i per Il 2015 , relativi ai tre port i 

amministrati dall'Autorità Portuali. con il confronto al 2014 e le previs ioni sul 2016 

formulate sulla base dei dati consolidati ad agosto corrente. 

Per quanto attiene alle merci é facile rilevare come la già buona performance del 2015, 

con un aumento di traffico dl circa il 6 ,63 %, venga ulteriormente confermatB nel 2016 con 

una previsione di crescita stima ta pari al 1 O, 76% rispetto all'anno precedente che farebbe 

sfondare al totale il muro de i 7.000.000 di tonnella te. Determinante per questo risultato la 

forte crescita del traffico conta iner , che aumenta di circa Il 20% rispetto all'anno 

precedente, per cui si conta di arrivare ad una movimentazione com plessiva nel 2016 di 

oltre 76.000 TEU , e di quello su rotabili che aumen ta di circa il 5% con dati relativi al 

segmento ro/ro che da soli aume ntano di circa il 15%. 

Il 2015 è stato un anno in chiaroscu ro per i passeggeri con un dato prat icamente 

ana logo al 2014 per la quota ferries ma fortemente negativo per le crociere che ha 

portato , comp lessivamente , ad una riduzione di circa I' 11,52% del traffico tota le. Varie le 

cause di tale diminuzione ma prime fra tutte le difficoltà per gli armatori di fare adeguate 

programmaz ioni per effetto del problema del transito nella Laguna di Venezia delle grandi 
navi. 



28703 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

Logistica Integ rata del Sistema Pugliese- . ,, 
Dncurnr•nto J sv1luripo e dr propc<;IP Quadro C ., ·•'111" ~ 
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A4 ILb 'civD1ìellt<.oll d1 C'-J. 2 940.806 ! ,00.22~ t.537.581 1732..201 I Gal 3.568 .375 111D 

AH 1l"ftomirit1111 5)i;?5 1j Z26B3J )05 jfi2 -
.1.12 HHO l l!Sl\26 I l!il ilo 1Z26111 

"-lJ ii.lit f1l'tCH-ane 12Bt< n,16 'JCll 

Al-Al•Al-•A.l fol'>•ll,"'19lo I ;j.') ff'lf:!fC1 , ,376.626 4.397,1,2 1.978.A•~ Ul9.A29 6.61 7.061.89l ---~-..... 10.16 
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Questa tendenza nel 2016 si è completamente invertita a l punto di avere una ripresa 
di traffico di circa il 15 % con un dato complessivo che a fine 2016 potrebbe tornare quasi 
ai livelli del 2014 . La scelta di COSTA CROCIERE, comunicata nelle scorse settimane , di 

programmare per la prossima stagione una nuova tratta che utilizzerà il Porto d, Bari 
come home port e come unico scalo per 1'1mbarco/sbarco dei passeggeri fa prevedere che 
questa inversione di tendenza potrebbe consolidarsi definitivamente con una differente 

programmazione rispetto al passato di cui i porti pugliesi potranno beneficiare. 

"'!legato I - il S,steni P, r1u3f 97 

-
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,Jment 

Scendendo un po' nel dettaglio dei dati ferries si rileva che le linee con Croazia e 
Montenegro continuano nel loro trend d1 diminuzione, cosi come que lle con la Grecìa 

anche se i11 manie ra meno evidente mentre per quanto riguarda l'Albania 1 dati rilevati 

test imoniano una forte crescita, intorno a circa il 20% anche per effetto di un maggiore 

utilizzo da parte di viaggiator i che raggiungano quella dest inazione per fini turistici. 
Per quanto attiene ai risultati dei singoli porti , almeno relativame nte al 2015, I porti di 

Bari e Barletta seguono lo stesso trend di crescita del traffico merci con ncremenli 

rispettivamente pari all'8,8% ed al 6,7 % rispetto all'anno precedente . Non positivo , 

ìnvece , il dato per Monopol i che registra una diminuzione d1 circa il 17% del totale delle 

mere movimentate , probabilmente causato dal mancato consolidamento di traffico nuovo 

che era staio gestito nell'anno precedente, che riporta il dato complessivo ai valori medi 

de l 2012/2013, 
Di seguito i modell i ESPO relativi al 2015 per i singoli porti del network nonché per il 

porto di Bari , che è porto core della rete TEN-T, le statist iche per il periodo 2001/2015. 
Sulla scorta della serie storica riportata è possibile elaborare una previsione dei traffic i 

al 2025 che , ovviamente , è da ritenere una mera ipotesi di lavoro atteso che le dinamiche 

dei traff ici marittimi non seguono andamenti statistfci almeno su scala tempora le e 

geog rafica ridotta quale quella di nostro riferimento . 

Ail>ò03lO 1-11: ~tem~ rtual!? g 
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Logistica Integrata del S1stom.i Pugliese-~cano 
Dowme,11 · ri i v1l ,i ppo I p I o te• 0 1nllro ('ryn .. '.·' ,vo 

~ PORTO : Bari 

ANNO 2014 2015 

PER IODO Gennaio . Dicembre Gennaio. Dìcembre Diff renza 

IN OUT TOTAL E IN OUT TOTALE TOTALE % 

A1 TOTALE TONNELLATE 3.121.290 1.538 ,163 4,659,453 3.360 .440 1,709 ,784 5.070.224 410 .771 8,8% 

A2 RINFUSE LIQUIDE o o o o o o o 0,0% 

Petrolio greggio o o o o o o o 0,0% 

Prodotti raffinali o o o o o o o 0,0% 

Gas IIQuefattl o o o o o o o 0,0% 

Prodotti chimici o o o o o o o 0,0% 

Fertilizzan11 o o o o o o o 0,0% 

Altre ~nfuse Il uide o o o o o o o 0,0% 

AJ RINFUSE SOLIDE 1.836.791 104.064 1.940,855 1.962.176 172.203 2.134.379 193.524 10,0% 

Cereali 728 848 81 726 181057 4 1,600.2 13 161 974 I 962.187 151,613 8,4% 
D rrate al lm nlari . 
mang1ml/oleagmosl o 6 257 6,257 o 7 3J 7 334 1.077 17,2% 

Carbone o o o 
Prodotti metallurgici, minerali dì 

o o o o 0,0% 

ferro, minerali e metalli non ferrosi o 5 934 5 934 45 587 2 895 48.482 42.548 717 ,0% 

Minerali grezzi, cementi, calci 8 375 o 8 .376 10 500 o 10.500 2,125 25.4% 

Fertl11223ntl 58 965 10 147 69 ,112 67 463 o 67 463 -1.649 ·2,4% 

Prodotu Chim,ci 37 617 o 37 .617 35 413 o 35.413 -2.204 -S.9% 
Altre nnfuse solide 2 986 o 2 986 3.000 o 3.000 14 0,5% 

A4 MERCI VARIE IN COLLI 
A41+A42+A43 1.284,499 1.434.099 2,718.598 1,398,264 1.537.581 2.935.845 217.247 80% 

lnconlenn ~ 122.421 194.802 317.223 226 ,834 305 ,462 532.296 215 .073 67,8% 

Ro/ro 1,160.447 1.236 ,957 2.397.404 1.167,920 1.226 ,811 2.394.731 -2 673 ·0,1% 
~~-~ -

Altre mero vane 1.631 2,340 3,971 3,510 5.308 8.818 4 847 1~ 1% 

Numero na 1 972 1.947 1 972 1947 
Mov imento passeggeri 
821+822+623 645.909 630,957 1.686.403 622,881 586 .598 1.491 .786 -194,617 -11,5% 

Locali/Passagg io Stretto 
(novl9az ione < ~o miglia ) o o o o o o o 0,0% 

Passeggeri traghelll 572,~p - 552 ,607 1.125.130 581.859 542 ,316 - 1.124.175 .955 -0,1% -
Crociere l8231+8232J 73 .386 78.350 2_61.273 ~ 1.0~ 44.282 J67 .611 -193.662 -34,5% 

Crociere ·HOfTle Port" 73,386 78350 151.736 41 022 44 ,282 85.304 -.ì6.432 -43,6% 

Crociere "TransìU" 409 537 262 307 -127230 -31,1% 
Mov imento conte ni tori/TEU 
831+832 35.932 60.009 24.077 67,0% 

Pien i 28.695 51.266 22 571 78,7% 

VU'!!!.. _ 7 23 7 8.743 1 506 20,8% 

di cu_!_!EU " trasbordali" o 0,0'!. 

Movimento veicolUnumero 160.408 173.113 333.521 164 .878 174 .182 339.060 5.539 1,7% 

Mov imento veicoll/mt. Lineari n .d. n.d. o n.d. n.d. o o 0,0% 

" le_a o 1-11 s,~,e e1 Po'l le 99 
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: Barl etta 

ANNO 

PERIODO 

A1 TOTALE TONNELLATE 

A2 RINFUSE LIQUIDE 

Petrolio greggio 

Prodotti raffinaH 

Gas l1queFal1i 

Prodotb chimic 

Fertllizzanll 

Allle rinfuse liquide 

AJ RINFUSE SOLIDE 

Cerealf 
Derrate alimentari. mangimi/o 
leaginosì 

Carbone 
Prodotti metallurgici, minerali di Ferro, 
minerali e metalli non ferrosi 

M,nerah grezzi , cementi, calci 

Fertlli2:zan11 

Prodotti chimici 

Allre nnfuse solide 

A4 MERCI VARIE IN COLLI 
• (A41+A42+A43) 

In contenlton -- - -- --
Rolro 

Allre merci va.!!!l 

Numero navi 
Movimento passeggeri 
(B21+622+623) 

Locali/Passaggio Stretto 
(navigazio,!l_e < SO pigJia)_ 

Passeggeri tragh~i -
Crociere (B231+B2E) ---

Crociere ''Home Por!'' 

Crociere "Transiti" 

Movimento conlenitorl/TEU (B31+832) 

Plern 

vu oti 

di cui TEU '"trasbordati" ' 

Movimento veicoli/ numero 

Movimento velcolllmt. Linear i 

Allegato I -1 1 S istema Prifiu. 11-

Area Logisti ca Integrata del Sistema Pugl iese-Lu<: no 
Documento d1 w Il11ppo ie '11 --.roposte - Oua.:Jro Corids i vo 

2014 2015 

Gennaio • Dlcembro Gennaio • Dicembre Differenza 

IN OUT TOTALE IN OUT TOTALE TOTALE % 

746.917 144.927 891.844 786.537 164.907 951.444 59.600 67 % 

299.098 o 299.098 335,749 o 335 .749 36.651 12,3% 

o o o o o o o 0,0% 

292,298 o 292 .298 315.749 o 315.749 23.451 8.0% 

o o o o o o o 0,0% 

6.800 o 6 800 20,000 o 20.000 13.200 0,0% 

o o o o o o o 0,0% 

o o o o o o o 0,0% 

434.216 144.927 579. 143 445.827 164.907 610.734 31.591 5,5% 

149.085 o 149 085 158 638 o 158.638 9.553 6.4% 

o o o o o o o o 
24,708 o 24 708 33.543 o 33.543 8.835 35,8% 

716 o 716 5.530 o 5,530 4.814 0.0% 

61.268 58 777 120 045 67.402 107 362 174,764 54.719 45,6% 

161 158 86. 160 247 308 143,821 57,545 201.366 -45.942 -18,6% 

37,281 o 37 281 36.893 o 36.893 -388 -1,0% 

o o o o o o o 0,0% 

13.603 o 1.'1.603 4.961 o 4.961 -8.642 -63 5% 

-
o o ~ o o o_ _O_ O,OJ! 

166 o 166 895 o §95 729 439 ,2% 

13,437 o 13.437 4,066 o 4,066 -9 371 -69,7% - -- ·· - -
314 315 629 318 321 639 10 1,6% 

o o o o o o o 0,0% 

- -
o o o o o o o 0,0% - -
o o o o o o o O,Oo/~ ,- - - -

- .9..... o - o -·- o __ o o o 0~0% - ---
o o o o o o o O.O% 

o o O.O% 

o o o o o o o 0,0% 

o o o o o o o 0,0% 

o o o o o __ o 0 __ 0.0% 

- o 0~0% 

o o o o o o o 0,0% 

n.d. n.d. o n.d. n.d. o o 0,0% 

100 
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Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Luca._Q~~• 
Dncl!rnento d1 i.viluppo d1 proposlr> - Ou dro Cono,sclifvo ·')b :), 

PORTO : Monopo li ~ 
ANNO 2014 2015 

PERIODO Gennaio - Dicembre Gennaio - Dicembre Differenza 

IN OUT TOTALE IN OUT TOTALE TOTALE % 

A1 TOTAJ..E TONNELLATE 330.231 97.901 428.132 250.185 ·101 .085 353.958 -74.174 -17,3% 

A2 RINFUSE LIQUIDE 123.934 97.901 221.835 52.287 101.085 153.372 -68.463 -30,9% 

Petrolio greggio o o o o o o o 0,0% 

Prodotti raffinati 49.894 90 050 139.944 15,226 91.3 '11 106.537 -33.407 -23,9% 

Gas hqueratti o o o o o o o 
Prodotb chimici o o o o 4.500 4.500 4.500 100,0% 

Fertilizzanti o o o o o o o 0,0% 

Altre rinfuse liquide 74 040 7.851 81 .891 37.061 5.274 42.335 -39,556 -48,3% 

A3 RINFUSE SOLIDE 206 .297 o 206.297 197.898 o 200.586 -5.711 -2,8% 

Cereali o o o o o o o 0,0% 

Derrate alimentari. mangimi/o leagmos1 193 39 o 19.339 25.566 o 25 566 6.221 32,2% 

Carbone o o o o o o o 0,0% 
Prodotti metallurgici, minerali di ferro, 

minerali e metallf non ferrosi o o o o o o o 0,0% 

Minerali grezzi. cementi. calci 147.365 o 147,365 133,986 o 133.986 -13.379 -9,1% 

Fertlli22anU 8 .55 1 o 8.551 o o o -8.551 100 ,0% 

Prodotti chimici 22.10D o 22. 100 19.594 2 .688 22.282 182 0,8% 

Altre rinfuse solide 8 .942 o 8,942 18.752 o 18.752 9.810 109,7% 

A4 MERCI VARIE IN COLLI 
A4 h· A42•A43 o o o o o o o 0,0% 

In contenitori o o o o o o __ O_ Q_,0% -----
Rolro o o o o o o o O,Oo/o 

Altre_merci varie o o o o o o o 0,0% 

Numero riavi 98 96 194 90 90 180 -14 -7,2% 
Movimento passeggeri 

B21+B22•823 o o 330 4 6 660 330 100,0% 

LocalUPassagglo Stretto 
(navigazione < 50 miglia o o o o o o o 0,0% 

__ Passe.99e~ trag'!_o_!,1!_ o o o o o o o 0,0% 

Crociere B231_: B~ 2) o o 330 4 6 660 330 100,0% 

Crociere "Home Port" o o o 4 6 10 10 100,0% 

Crociere "T ransiLi" 330 650 o 100,0% 

Movim ento contenitori/TEU o o o 0,0% 

Pieni o o 0.0% 

___ VU<2\! __ o o O.O% 

di cui TEU "trasbord ali" o 0,0% 

Movimento veicoli/numero o o o o o o o 0,0% 

Movimento veicoli/ml. Lineari n.d. n.d. o n.d. n.d. o o 0,0% 

llegat-:: I - Il Sistema Portuale 10 
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logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Documenlo d1 sviluppo e di proposte - Quadro Conoscit,vo 

2.4 L'analisi dei servizi all'utenza, dei servizi doganali , delle politiche tariffarie 
e delle azioni di marketing 

Servizi di interesse generale, servizi tecnico-nautici ed a supporto dei controlli 

Nel Porto di Bari sono attivi i seguenti servizi di interesse generale: "Servizio di 
assistenza alla viabilità", quello della ''Gestione delle stazioni marittime passeggeri San 
Vito e Terminal crociere e dei servizi di supporto ai passeggeri'', quello dei "Servizi 
connessi alla gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e alla pulizia degli ambiti comuni' , 
quello dello "Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani e assimilabili provenienti dallo 
spazzamento degli ambiti comuni e prodotti dai concessionari, dagli utenti e dagli 
operatori portuali" e quello del "Servizio di assistenza al rifornimento di acqua potabile alle 
navi". 

Di seguito una tabella con un riepilogo dei principali relativi a tutti i servizi offerti: 

Viabilità 

Spauamento degli ambiti 
comuni 
Smaltimento del Rifiuti 
Solidi Urbani e assimilabili 

Securlty 

Gestione Stazioni marittime 
e servizi di supporto ai 

Assistenza al rifornimento 
Idrico 
Raccolta rifiuti prodotti 
dalle navi e residui del 

Servizio Pesatura 

Servizio Rimorchio 

Servizio Ormeggio 

f,llegalo I - Il S,stem;i Portuale 

Soggetto Erogatore 
Individuato da AP 

servizio in appalto 

servizio in appalto 

servizio in convenzlone 

servizio affidato a società 
in-house dell'AP 

servizio in concessione 

servizio autorizzato 

servizio in concessione 

seivizio in concessione 

società autorizzata ex art 16 

Soggetto Erogatore 
Individuato a cura CP 

servizio in concessione 

servizio in concessione 

servizio in concessione 

Costo annuo 
Costo a carico (media triennio) 

€ 1.600.000,00 AP 

€ 320.000,00 AP 

€ 100.000,00 AP 

€ 2.100.000,00 AP 

€ 1.600.000,00 Armatori/ 
Agenzie marittime 

n.d. Armatori/Agenzie 
marittime 

n.d. Armatori/ 
Agenzie marittime 

n.d. Armatori/ 
Agenzie marittime 

n.d. Imprese portuali 

Costo annuo Costo a carico (media triennio) 

n.d. Armatori/ 
Agenzie marittime 

n,d. Armatori/ 
Agenzie marittime 

n.d. Armatori/ 
Agenzie marittime 
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Posto Ispezione Frontaliero 

Punti di Entrata Designato 

,fm,(, 
Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano ~ ..,~ 

Documento ù1 sviluppo e di proposte - Quadro Conosc,.vo r 1 

Soggetto Erogatore 

Ufficio Veterinario 
Mln1stero della Salute 

(locali conlrolll a cur!l_AP) 
Uffic1o Sanità Marittima 
Ministero della Salute 

(locali controlli a cura AP) 

CO$tO annuo 
(media triennio) 

n.d 

n.d. 

A carico 

Caricatori/Spedizionieri 

Caricatori/Spedizionieri 

Quanto alle tariffe per l'utenza correlate ai servizi di cui sopra si riportano di seguito le 
informazioni di principale interesse: 

Viabilità 

Spazzamento degli ambiti 
comuni 

Securlty 

Gestione Stazioni marittime 
e servizi di supporto ai 
passeggeri 

Bagagli 

Assistenza al rifornimento 
idrico 

Servizio Rimorchio 

Servizio PIiotaggio 

Servizio Onmeggio 

Posto Ispezione Frontaliero 

Servizio Pesatura 

Raccolta rifiuti prodotti dalle 
navi e residui del carico 

Tariffa 

€ 1,50 auto/motoveicoli 
€ 4,50 bus/camion/semirimorchio 

€ 2,40 pax ferry imb/sb 
€ 2,90 pax cruise imblsb 
€ 1, 1 O pax cruise transit 

€ 0,806 pax ferry imb/sb 
€ 2,095 pax cruise imb/sb 
€ 0,851 pax cruise transit 

€ 2,30 pax crulse imb/sb 
€ 0,26 pax ferry imblsb 

€ 1,612447(quota AQP) +0,52 
( corrispettlvo di servizio) 

Ordinanza CP n 73/2012 

Decreto D.M. n.312015 
---- Ordinanza CP n.94/2015 

€ 25,82 per singola operazione 

Servizio di campionamento con impiego 
sonda preleva campioni: € 15 a veicolo. 
Serv!Zio di pesatura merci alla rinfusa: 
€ O, 15 a tonn. 
Servizio di pesatura altre merci: 
€ 0,32 a tonn. 

Allegato 1-11 Sistema Por uale 

Note 

Tariffe compensative. La tariffa copre 
anche gli oneri sopportati dall'AP per 
l'erogazione di servizi fruiti in termini 
Indifferenziati dall'utenza (pubblica 
illuminazione, manutenzione Impianti, 
etc.) 

Tariffe compensative 

Tariffe in vigore dal 1 • novembre 
2016 corrisposta dagli Armatori alla 
società concessionaria. La tariffa è 
omnicomprenslva di tutti i servizi di 
supporto ai passeggeri, incluso il 
servizio navetta lntraportuale, il 
servizio informazioni e l'assistenza ai 
passeggeri con mobilità ridotta. Fra i 
servizi connessi alla gestione delle 
stazioni marittime, sono Inclusi la 
pulizia degli ambiti comuni e il 
presidio. 

Tariffa per mc 

Tariffa per singola operazione 
Decreto n. 9/2001. 

Tariffa correlata a tipologia e qualità 
rifiuto non facilmente sintetizzabile. 
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Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese -Luca no) _ <.,._ 

D:.,curnento d sviluµp "',;11 proposte - Quadro Con;!IC:i11 o 

Nel Porto di Barletta sono attivi i seguenti servizi di interesse generale: "Servizio di 
spazzamento degli ambiti comuni" e quello dei ''Servizi connessi alla gestione dei rifiuti 
prodotti dalle navi e residui del carico". 

Di seguito una tabella con un riepilogo dei principali relativi a tutti i servizi offerti: 

Spazzamento degli ambiti 
comuni 

Security 

Raccolta rifiuti prodotti dalle 
navi e residui del carico 

Servizio Pesatura 

Servizio Rimorchio 

Servizio PIiotaggio 

Servizio Ormeggio 

Soggetto Erogatore 
Individuato da AP 

servizio In appalto 

servizJo In appalto 

serv!210 in concessione 

socie!.\ autorizzata ex art. 16 

Soggetto Erogatore 
Individuato a cura CP 

servizio In concessione 

servizio In concessione 

servizio In concessione 

Costo annuo Costo a carico (media triennio) 

€47 .000,00 AP 

336.000,00 AP 

n.d Armat0ril 
AgenZJe marittime 

n.d. Imprese portuali 

Costo annuo Costo a carico (media tr iennio) 

n.d. Armatori/ 
Agenzie marittime 

n.d. Armatori/ 
Agenzie marittime 

n.d. Armatori/ 
Agenzie marittime 

Quanto alle tariffe per l'utenza correlate ai servizi di cui sopra si riportano di seguito le 

informazioni di principale interesse: 

Spaz:zamento degli ambiti 
comuni 

Security 

Servizio Rimorchio 

Servizio Pilotaggio 

Servizio Ormeggio 

Servizio pesatura 

Raccolta rifiuti prodotti dalle 
navi e residui del carico 

Alleg:ito I -11 S1ste1n,1 PortualP 

Tariffa 

€ 2,50 pax ferry imblsb 
€ 2,30 auto/roulotte/autovelcoll 
€ 3,50 cam1on/buslrìmorchio 

€ 1,20 pax cru,se transit 

Ordinanza CP n.10212015 

Decreto D.M. n.4/2015 

Ordinanza CP n. 104/2015 

€ 0.20 a tonn. 

Not.e 

Tariffe compensative 

Tariffa correlata a tipologia e qualitè 
rifiuto non facilmente sintetizzabile 
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Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese- cano .) ,~ r 
Oocurno:)'11 di sviluppo ed proposte OL1adro Conoscit,10 

Nel Porto di Monopoli sono atlivi i seguenti servizi di interesse generale: "Servizio di 
spazzamento degli ambiti comuni" e quello dei "Servizi connessi alla gestione dei rifiuti 
prodotli dalle navi e residui del carico". 

Di seguito una tabella con un riepilogo dei principali relativi a tutti i servizi offerti : 

Spazzamenlo degli ambiti 
comuni 

Security 

Raccolta rifiuti prodotti dalle 
navi e residui del carico 

Servìzlo Pesatura 

Servizio Pilotaggio 

Servizio auslllarlo 
all'ormeggio 

Soggetto Erogatore 
Individuato da AP 

servizio in appalto 

servizio in appalto 

servi210 autorizzalo 

società autorizzata ex art. 16 

Soggetto Erogatore 
Individuato a cura CP 

servizio in concessione 

società autorizzata ex art. 68 

Costo annuo 
(media triennio) 

€ 40.000,00 

300.000,00 

n.d. 

n.d. 

Costo annuo 
(media triennio) 

n.d. 

n.d. 

Costo a carico 

AP 

AP 

Armatori/ 
Agenzie marittime 

Imprese portuali 

Costo a carico 

Armatori/ 
Agenzie marittime 

Armatori/ 
Agenzie marittime 

Quanto alle tariffe per l'utenza correlate ai servizi di cui sopra si riportano di seguito le 
informazioni di principale interesse: 

Spazzamento degll ambiti 
comuni 

Security -Servizio Onnegglo 

Servizio pesatura 

Raccolta rifiuti prodotti dalle 
navi e residui del carico 

Allegato I - Il S1s1em.:i PortualP. 

Tariffa 

E 2,50 pax feny 1mb/sb 
€ 2,30 auto/roulotte/autoveicoli 
E 3,50 camìon/buslrimorchlo 

E 1,20 pax cruìse transit 

Decreto D.M. n.312015 

Nota 1110/2007 

€ 0,155 a tonn. 

Note 

Tariffe compensative 

Tariffa correlata a tipologia e qualità 
rifiuto non facilmente sintetizzabile 
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infotelemalici 

Il sistema GAIA è il Port Community System realizzato da APL come strumento di 
supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Barletta e Monopoli ed é utilrzzato dal 
2011 In attuazione delle misure di "marìtime security" (ISPS Code, SOLAS Xl.2, 
Regolamento CE n.725/2004, il D.lgs 203/2007 e il P.N.S.M.) in ossequio dei relativi piani 
di Port Security e dl Port Facllities Security e individuati dall'art. 2 del Decreto Ministeriale 
154/2009. 

GAIA é composto dai numerosi moduli applicativi, i principali sono: 

GATE - Ha principalmente lo scopo di gestire e monitorare gli 
accessi alle aree portuali sia dei passeggeri che dei veicoli destinati 
all'Imbarco sui traghetti, sia del personale che lavora in porto, 
attraverso l'emissione di documenti che consentono l'accesso al 
Porto e la loro verifica in tempo reale al passaggio dai varchi 
d'ingresso - costituisce ormai un servizio imprescindibile per la 
gestione della security portuale anche attraverso l'implementazione 
di una serie di funzionalità, richieste direttamente dalle Forze di 
polizia operanti in porto, che migliorano l'efficacia dei controlli e la 
tempestività degli interventi. Nei momenti di Intenso traffico GAIA è 
arrivato a gestire giornalmente sino a 15.000 security cards tra 
passeggeri e mezzi e 2.500 autorizzazioni. 

ALERT - Sistema di notifica immediata degli eventi generati dai sottosistemi del Porto di 
Bari Attraverso l'alert di Gaie, per esempio, Capitaneria di Porto e Polizia di Frontiera in 
pochi e semplici passaggi. attivano ricerche automatiche di nominativi e targhe presenti o 
immesse nel sistema di controllo accessi. Queste, prese in carico da un eng ne 
automatizzato di ricerca, saranno cercate dal sistema in totale autonomia; all'occorrenza 
dell'evento impostato (generazione di un biglietto, un transito al varco, un autorizzato che 
accede alle Pori Security/Fac1lity), il sistema invierà una notifica email all'operatore che ne 
aveva fatto richiesta. 

TIMETABLE - Mediante il modulo la Capitaneria di Porto gestisce in totale autonomia il 
programma navi passeggeri In arrivo e partenza dal Porto di Bari ed i relativi accosti. 
Timetable, oltre che generare automaticamente le partenze in Gaie, alimenta in maniera 
automatizzata i vari dispositivi che pubblicano informazioni ai passeggeri (Chioschi 
multimediali, Totem informativi, Sito internet, ecc.). 

CONTAINER - Sistema per la gestione informatizzata, senza ulllizzo di documentazione 
cartacea, del flusso di ingresso ed uscita dei container dalle aree di deposito da e verso 
città o mare. Le richieste di ingresso e uscita sono direttamente inserite dai 
terminalisti/depositi, in modalità GUI o attraverso l'interfaccia M2M. I controlli di security 
dei varchi e l'Autorità Marittima sono in questo modo informate in real time sulla 
movimentazione dei container e sulle giacenze nelle aree di deposito. Gli addetti di 
security, all'ingresso o all'uscita di un container dal varco, mediante un collegamento 

A !J I 1-11 S1~!1: ;i P r ,.. 11.I 
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al mo ulo GATE e PASS, associano allo stesso Il mezzo e il conducente che lo 
trasporta Attraverso il modulo è anche possibile assegnare il peso VGM. 

SHIPS - Il sistema elabora e pubblica i dati provenienti dai sistemi AIS (Automatic 
ldentification System) delle navi, acquisiti con stazioni riceventi ubicate presso i tre porti 
amministrati da APL (Bari, Barletta, Monopoli), presso Il porto di Durazzo e attraverso un 
accordo con il Comando delle Capitanerie di Porto. Attraverso tali dati è possìblle fornire 
informazioni sulla posizione delle navi all'Interno del porto e previsioni sui tempi di 
avvicinamento e sugli eventuali ritardi rispetto alle previsioni dl arrivo (aggiornate in tempo 
reale). Attraverso Gaia, il sito pubblico dell'Autorità Portuale e i device presenti in porto, i 
navigatori possono registrarsi gratuitamente al servizio per essere aggiornati sui tempi di 
arrivo o sui vari stati di imbarco delle navi in arrivo e partenza da Bari. 

EVENTS - Il modulo, basato sulla worknow logie, permette d1 gestire automaticamente e 
in maniera preordinata gli eventi e gli allarmi, anche tra loro eterogenei. generati dal 
sistemi, dai varchi di accesso e dai vari soggetti istituzionali che operano in porto, 
attivando conseguenti procedure d controllo, previsione del rischio e reazione, 
opportunamente segnalate al sistema GATE. 

METEO · Oltre alle previsioni e le rilevazioni della stazione di Bari della Rete 
Mareografica Nazionale, la sezione pubblica informazioni relative a temperatura, vento, 
pressione atmosferica, precipitazioni piovose, umidità grazie ad una centralina meteo 
installata sul V braccio della diga Foranea del Porto d Barì, nel Porto di Barletta e di 
Monopoll Le informazioni sono storicizzate e messe a disposizione di tutti gli operatori 
portuali, attraverso Report e messaggi in Real Time . 

DATATRAFFIC - Sulla base delle tratte generate da Timetable, le Agenzie marittime 
compilano ed inviano telematicamente i modelli Stat3 e Stat4 all'Autorità Portuale. I 
modelli Stat3 contengono informazioni utili alla fatturazione, relative a passeggeri, mezzi e 
tonnellate di merci sbarcate ed imbarcate dal Porto di Bari; i modelli Stat4 invece 
riguardano le navi commerciali, contenendo informaz1on1 sulla quantità e tipologia dì 
merce, o sul numero dì container Imbarcati o sbarcati. Dopo la fase dì compilazione. gli 
stessi sono verificati e validati dall'Ufficio preposto, per poi essere elaborati dall'ufficio 
Amministrat ivo dell'Ente. 

UIRNET • Nel mese di ottobre 2013 è stato sottoscritto un ACCORDO DI 
PARTENARIATO per l'attuazione, da parte di UIRNET S p A , del progetto 'Piattaforme 
Regionali per l'intermodalltà e la logistica integrata - Modulo IT Base", finanziato con Il 
PON Reti e Mobilità 2007-2013, con la collaborazione dell'Autorità del Levante per 
l'integrazione della Piattaforma lo gistica Regionale con I porti del netwok del Levante. Il 
processo definito con UIRNET prevede: la ricezione telematica della richiesta di accesso 
al Porto in modalità M2M, l'autorizzazione all'accesso rnediante Il modulo d1 gest one delle 
richieste PASS, l'invio dell'autorizzazione e delle informazioni di avvenuto transito al 
sistema PLR 
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NUOVI SERVIZI - A seguito dell'attuazione del Progetto Comunitario ARGES (l'Autorità 
Portuale di Bari è stata identificata dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto, 
quale soggetto responsabìle dello sviluppo del prototipo di Natìonal Single Window Arges 
- Direttiva 2010/65/Ue) sono in fase di rilascio i seguenti moduli di GAIA: Lavoro Portuale, 
Gestione Merci, Trasporti eccezionali, Registro art. 68 CdN, Interoperabilità applicativa 
con sistema di National Maritime Single Windows. in Porto. I servizi permetteranno 
abbattimento di tempt e costi a beneficio della competitività portuale. 

SICUREZZA E GOVERNANCE · Il sistema GAIA è accessibile mediante protocollo di 
comunicazione HTTPS. Tutte le informazioni contenute, con particolare riferimento alle 
Informazioni di tipo sensibile, sono trattate secondo principi di correttezza, liceita, 

trasparenza e di tutela la normativa vigente (ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. 
n.196/2003), oltre che protette da un sistema di crittografia interno. Il sistema è dotato di 
apparati di protezione passivi quali Proxy. Firewall a garanzia della inviolabilità degli 
archivi. 
La gestione tecnica, sia lato hardware che software, è assicurata all'Autorità Portuale, 
mediante personale assegnato all'Ufficio Innovazione Tecnologica, che assicura l'Help 
Desk agli utilizzator i h24 per 365 gg/anno. Il sistema è mulflporto, cioè consente 
l'erogazione di servlzi autonomi a livello di singolo porto (Bari, Barletta e Monopoli), pur 
mantenendo la struttura unitaria sia per quel che riguarda la gestione dei database che 
per le attività di manutenzione ed evoluzione. 
Non vi sono costi diretti per gli operatori privati e per le Istituzioni che utilizzano il sistema 
in quanto i costi di gestione (stimati in circa € 200.000,00 all'anno) e quelli per la 
manutenzione dell'hardware (stimati in circa € 100.000,00 all'anno) rientrano fra le spese 
di security. 

Azioni di marketing 

L'esigenza di qualificare l'immagine dei porti del network attraverso una mirata azione 
dì marketing e comunicazione istituzionale. ha rappresentato nel corso dell'ultimo triennio 
uno degli obiettivi più immediati nonché il principale strumento di indirizzo e 
programmazione del settore promozionale dell'Autorità portuale. Nell'ambito di tale attività 
sono stati individuati due campi di azione: le attività di marketing e promozione, le 
campagne promo- pubblicitarie. 

L'interesse è stato rivolto allo studio dei mercati e allo sviluppo delle opportunità di 
business per la Port Community del Levante , in ambito commerciale, industriale e 
passeggeri, mirando ad Incrementare ed ottimizzare la propria penetrazione nel mercato 
marittimo ed in particolare In quello crocieristico. Con queste finalità, l'AP si è attivata per 
estendere e reperire - anche in connessione con altre strutture di rappresentanza dello 
Stato Italiano aventi finalità promozionali (ICE, Camere di Commercio) e dì altre 
organizzazioni pubbliche (Enti) e private e delle associazioni riconosciute a livello 
internazionale (MedCruise, Med Port Communily) - sui mercati nazionali ed esteri, 
occasioni di affari In favore dell'azienda Porto e delle imprese del porto di Bari e dei porti 
del network . Nel corso del triennio, tale attività promozionale è stata principalmente rivolta 
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favorire l'incremento delle linee di traffico comrnerclale e passeggeri per lo scalo. dal 
punto di vista quantitativo e qualitativo dei vettor i. 

A tal f ine l'Autorità Portuale ha aderito all'Ass ociazione APulian Ports con lo scopo di 

effettuare iniziative coordinate e congiunte di sviluppo e promozione del sistema portuale 
pugliese da parte delle AA.PP di Bari, Brindisi e Taranto. Detta Associazione, tuttavia, in 
vista della istituzione dell 'Autorità di Slstema Portuale dell'Adriatico Meridionale e In vla di 
scioglimento . 

Con le medesime finalità di promozione dell'AP, ma anche di restituzione della 
pubblica funzione del waterfronl cittadino, è stato più volte autorizzato l'utilizzo di alcune 
aree del Terminal per event di particolare importanza in termini di afflusso di pubblico, 

organiuat i da soggett i pubblici e privati che operano nel territorio. 
L'Autor ità Portuale del Levante ha manifestato, 111falt1, come anche si evince dalle 

iniziative sopra esposte, la massima dIsponibllità ed attenzione ad ogni forma d1 proficua 
collaborazione con il settore scuola ed in particolare con gli I tituti di istruzione cittadina e 

provinciali , con l'Ateneo e con l'associazionismo locale In un reciproco confronto in termini 
di supporto logistico, ricettivita nelle proprie strutture, progettualità , know how. occasioni 

formative , come visite guidale e supporto a tesi di laurea in materie inerente 11 settore 
della portualità 

Inoltre, perseguendo l'obfettivo di Internazionalizzare gli scali crocieristici del network, 

l'AP ha concret izzato ulteriori e più incisive azioni di marketing territoriale, con specifico 

riferimento al comparto crocieristico e traghetti, con una strategia finalizzata alla 
promozone di un prodotto integrato di valenza lurist ica-crocieristica. A tal Ine l'attività 
promozionale si è concretizzata con la partecipazione a mostre e manifestazioni, nazionali 

ed internazionali , sia di tipo fieristico che di tipo congressuale, occasioni di incontro e 
confronto con realtà 1stituz1onah e imprenditoriali appartenenti al settore in particolare 
portuale. 

elio specifico, l'Autorità Portuale ha partecipato al seguenti eventi 1nternazlonall di 

settore con proprio spazio espositivo: 

• Sealrade Cruise Shipplng Convention (Miami - USA, marzo 2014 , 2015 , 2016); 

• SealradeMed Shipping Convention ( Barcellona - 16-18 settembre 2014); 

• Transport Logistic ( Monaco di Baviera - GERMANIA, maggio 2015) 
• Seatrade Europe Convention (Amburgo - GERMANIA, SETTEMBRE 2015); 

Le anzidette attività promozionali hanno avuto un costo per AP di circa 40/65.000,00 
Euro· . 

Nel corso dell'u ltimo tr iennio l'AP ha confermato la propria adesione alle più importanti 
realtà consociative del settore, ad ASSOPORTI e a MEDCRUISE - Associazione del porti 
crocierisltci del Mediterraneo . ( Esborso complessivo per AP circa 43.000 ,00 Euro per la 

prima e 2.600,00 Euro per la seconda) 

- .1'G I - Il S, t•lmB r uah: 11. 
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L'Autorita Portuale ha adottato una strategia di comunicazione "media management" , 

quindi partecip azione a dibattiti , conferenze stampa , interviste e una strategia "information 

management' attraverso informative , comunicati stampa , rapport i periodici e interventi su 

periodici di settore , promo-editoria li. Nello specifico , sui mezzi d'informazione 

quotidiani/periodici a tiratura locale, nazionale e Internazionale (riviste specializzate nel 
settore trasportistico e testate di larga diffusione presso il pubblico) sono stati pubblicat i 

edìtorìalì e promo editoriali sull'attività dell'Auto rità Portuale del Levante e sui tre porti del 

network (Esbo rso compless ivo per AP circa 10/12.000,00 Euro). 

3 Il porto di Brindisi (contributo APB) 

3.1 La dotazione in frastrutturale esistente 

Il porto di Brindisi è ubicato in Latitudine 40" 39' Nord e Longitudi ne 017° 58' Est ed è 

costituito essenzia lmente da tre partì: 

• il PORTO INTERNO, formato da due lunghi bracci che cingono la città a Nord e ad 

Est e che prendono rispettivamente il nome di "Seno di Ponente" e "Seno di 

Levante" (superficie: 750.000 metri quadrati) dove è individuata la macro area 

funziona le militare - diportist ico + "polo crocieristico"; 

,llegalo I - Il ::,,sterna Pan 1 • 114 
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• Il PORTO MEDIO, formato dallo specchio acqueo che precede il canale di 
accesso al porto interno (Canale Pigonati) e dal seno Bocche di Puglia che ne 
forma il bacino settentrionale. (Superficie: 1.250.000 metri quadrati) dove è 
rndividuata la macro area funzionale "polo commerciale"; 

• il PORTO ESTERNO, limitato a Sud dalla terraferma, a levante dalle isole 
Pedagne, a ponente dall'isola S. Andrea, dal molo di Costa Morena e. a Nord, 
dalla diga di Punta Riso. (Superficie: 3.000.000 metri quadrati) dove è individuata 
la macro area funzionale "polo industriale"; 

Alle suddette tre parti occorre ora aggiungere l'area demaniale marittima, a SUD in 
località Cerano in corrispondenza della centrale Enel Federico Il. 

Il porto di Brindisi si pone storicamente, per la sua felice posizione geografica e le sue 
caratteristiche fisiche, come il naturale "gaie" di riferimento per le relazioni con la Grecia, 
l'area balcanica, la Turchia ed il bacino orientale del Mediterraneo. 

Attualmente. nel reticolo degli itinerari dei corridoi transnazionali, esso occupa una 
posizione strategica e, costituendo crocevia del corridoio adriatico con quello sud europeo 
n.8, è momento di interscambio delle relazioni Nord-Sud con quelle Est-Ovest. 

I collegamenti ferroviari si sviluppano attraverso il nodo della stazlone di Brindisi: con il 
Nord, lungo la bisettrice Bari - Bologna - Milano: con la Campania e la Calabria per 
Taranto con Lecce ed Il Salento. 

I collegamenti stradali coincidono con i medesimi itinerari: per il Nord, superstrada per 
Bari e poi la A 14; per le regioni ioniche e tirreniche, la SS7 sino a Taranto, quindi la SS 
106(ionica) verso la Calabria e la superstrada per Potenza verso Salerno e Napoli. 

Risulta, inoltre, in itinere un importante procedimento finaliua to alla migliore 
connessione dell'infrastruttura portuale con la linea ferroviaria nazionale. Il Comune di 
Brindisi, infatti, con il significativo contributo finanziario dell'Autorità Portuale, ha 1n corso 
l'attuazione di hterventi di potehziamento ferroviario, finanziati nell'ambito del PITT 
"Brindisi' quali il "nuovo raccordo ferroviario tra la zona retroportuale e la linea nazionale 
LE • BO", il "potenziamento del raccordo ferroviario a servizio dell'area retroportuale" ed Il 
•·completamento e miglioramento della viabilità della zona industriale a supporto del 
bacino logistico portuale intermodale di Costa Morena". 

In particolare, il nuovo raccordo ferroviario tra il porto e la rete RFI, rappresenta 
un'opera di alta significatìvità strateg ca territoriale, attese le pesanti interferenze 
attualmente presenti nel collegamento esistente. Il binario di raccordo tra il porto, il 
petrolchimico e la stazione ferroviaria, infatti, confligge in più punti con la viabilita urbana 
ed impone una serie di manovre in stazione che, da un lato richiedono il mantenimento di 
binari supplementari rispetto a quelli strettamente necessari e che, dall'altro, costituiscono 
un rischio potenziale tenuto conto che una quota rìlevante dei carri movimentali 
trasportano merci pericolose. 

La nuova impostazione vede invece un innesto diretto sulla linea RFI a sud del centro 
abitato tramite una stazione elementare posta a ridosso della zona industriale 
bypassando coi totalmente il centro urbano e la stazione centrale. L'opera, del costo 
complessivo di circa 40 M€ e già parzialmente appaltata, segnerà un passo decisivo 

11 , 



28722 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

Logist1ca Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Dac 11r.,.ri 10 d, >viluppo• d roposte Quadro Conosc1hvo 

verso la ricerca della mass ima integrazione delle vie di trasporto con il consegue nte 
raggiungimento di soddisfacenti valori del gradiente di intermodalità portuale. 

Nella figura in basso a sinistra è riportata la realizzazione del '·nuovo raccordo 

ferroviario" Porto - RFI a bypassare il tessuto urbano ; in quella in basso a destra , la 

nuova configurazione in attuazio ne con l'innesto diretto alla linea LE - BO. 

L'immagine a seguire mostra invece il bacino portuale con I principali collegamenti 

ferro - gomma: in verde l'arteria a scorrimento veloce SS 379 BA - LE / E 55; in rosso 

primaria viabi lità di raccordo ; in nero l'esistente linea fer roviaria oggetto di rivis itazione con 

il "nuovo raccordo": in blu la realizza nda conness ione ferroviaria di Costa Morena Est e la 

nuova viabilita urbana di collegamento tra il piazzale di S.Apollinare e Costa Morena 

Ovest. 

Sono posti in evidenza , inoltre, con il colore giallo, anche le nuove grandi opere da 

realizzare , conformi al Piano Regolatore Portuale vigente , relative ai nuovi accost i di 

S.Apollinare all'imbocco del canale Pigonati e la cassa di colmata tra lo sporgente di 

Costa Morena Este e il molo Polimeri. 

Allegalo I - Il S1ste111,1 Portu le 116 
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Le principali caratteristiche delle banchine componenti il bacino portuale sono 
rappresentate nel prospetto seguente. In allegato è prodotta anche una planimetria 
esplicativa con la localizzazione delle stesse ed indicazioni riguardanti l'air draft ivi 
insistente. Il canale di accesso al porto interno è praticabile da navi con pescaggio fino a 
20 m. 

!legato I - Il Sistema Portuali! 117 
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Banchina A. Mìllo -
Monum ento Marinaio 
Banchi na Amer igo 

2 Vespu cci 
Ban chi na T. Revel 3 
Banchin a Sciab ic he 4 
Banch ina Monteneg ro 5 
Banchin a Cent ral e 6 
Banchin a Dogana 7 

Staz ione Marittima 8 

Carbonifera Nord e Sud 9 

Vecchia Rampa Traghetto 10 

Nuova Rampa Traghetto 11 

Ban chi na Feltrin ell ì 12 
Banchina Punto Franco 13 

Banchina Monte catini 14 

Banchina Sani' Apollinare 
15 

(rampa) 
Banchina Punta delle 

16 Terrare 

Banchina Prolungame nto 
17 

dì Cost a Morena 

Banchina Nuovo 
Sporgente di Costa 18 
Morena 
Banchina di Riva di Costa 

19 Morena 
Banchina di Diga 20 
Banchina di Testata di 

21 Costa Morena Est 
Banchina Costa More na 22 
Est 
Molo Polimeri punto 12 23 
Molo Polimeri punto 7 24 
Molo Polimeri punto 5 25 
Diga Punta Riso 26 

Allegato I - Il Sistema Portwile 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lu ano 
Dnc11rnento d1 sviluppo e d1 proposte Ou;-idro Cono<;dtivo 

Lunghezza (m) Profondità (m) Destinazione accosto 

550 m da 2 a 4 m Ormeggio unità da diporto 

450m da 1 a 2 m Ormeggio unità da diporto 

120 m 5,0 m Ormeggio unità da diporto 
235 m 2,0 m Ormeggio unità da diporto 
80m 3,0 m Ormeggio unità da diporto 

320 m 6,5 m Ormeggio unità da diporto 
150 m 6,5 m Ormeggio Unità da diporto 

180 m da 7 ad 8 m 
Ormeggio unità da diporto e navi 
da crociera 

180 m 8 m 
Ormeggio unità da diporto e navi 
da crociera 
Ormeggio traghetti Ro-Ro, anche 

140 m 5,20m con destinazione extra 
Schengen 
Ormeggio traghetti Ro-Ro, anche 

150 m 6,0 m con destinazione extra 
Schengen 

345 m da 5 a 6,5 m Ormeggio navi da carico 
280 m 8 m Ormeggio navi da carico 

230 m 7m Ormegglo unità da diporto e navi 
da crociera 

20m 7 m Ormeggio unità da diporto e navi 
da crociera 

150 m 9m Ormeggio traghetti Ro-Ro 

Ormeggio traghetti Ro-Ro. anche 
500 m 12,5 m con destinazione extra 

Schengen 

350m 12 m Ormeggio navi da carico 

300 m 10,5-1 1 m Ormeggio navi da carico 

500 m 12,18m Ormeggio navi da carico 

400 m 11,0 m Ormeggio navi da carico e navi 
da crociera 

500 m da8 a 12m Ormeggio navi da carico 

210 m 9,15 m Ormeggio navi da carico 
180 m 6,70 m Onneggio navi da carico 
104 m 5,2m Ormeggio navi da carico 
800 m 19 m Ormeggio unità da diporto 

113 
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3.2 Intervent i infrast rutturali pianific at i, programm ati ed in cor so 

Scheda 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

g 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

Opere di completamento accosti portuali navi traghetto e ro - ro di 
S.Apolllnare Porto d1 Brindisi (In 2 stralci funzionali) 

Completamento dell'infrastrutlurazione portuale mediante banchinamento e 
realizzazione della retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e Costa 
Morena Est 

Realizzazione nuovo pontile gasiero ed adeguamento molo "Polimeri" 
(Pontile Enichem} 

Completamento cassa di colmata tra pontile petrolchimtco e costa morena 
est: dragaggio porto medio 

Lavori di realìzzazione del molo di sottoflutto mediante scogliera soffolta tra 
le ,sole Pedagne del porto esterno 

Riconfigurazione morfologica delle banchine del comprensorio difesa della 
Marina Militare 

Realizzazione di Impianto di allmenta21one elettrica pe le navi in banchina 
(Cold 1roning) 

Demolizione della caserma WF esistente e sua delocalizzazione nel PIF 
previo suo riattamento 

Pulizia e manutenzione dei fondalì del Seno di Levante 

Completamento caratterizzazione ambientale aree portuali a terra 

Lavori d, ristrutturazione del faro e delle strutture annesse presso le Isole 
Pedagne 

Consolidamento e ristrut urazione banchina Punta delle Terrare 

Realizzazione della vasca idrica di accumulo a Costa Morena Est 

Riqualificazione della stazione marittima lato mare nonche deI prospetti e 
coperture degli uffici prospicienU Piazza Vittorio Emanuele Il 

R1qual1fìcazione dell'area adiacente 11 varco d1 Costa Morena Ovest previa 
demolizione delle strutture precarie esistenti 

Tota le interventi programma ti 

16 Lavori di consohdamento della banchina Amm. Millo" 

€ 35.500.000 

€. 46.000,000 

€. 25.000 .000 

€. 17,000 ,000 

€ . 3.000.000 

€ 16.800.000 

€ . 2.500.000 

900.000 

€. 700.000 

€ 600 .000 

€. 430.000 

€. 300.000 

€. 500.000 

€. 900.000 

€. 500.000 

€ 

€. 3.000 .000 

A,1egato I - Il S1stem;, Porlt,;ile 119 
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18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Documento d1 sviluppo e cii proposte - Quadro Conosc111vo 

Lavori dl manutenzione straordinaria e consolidamento delle banchine del 
Monumento al Marinaio e del Canale Pigonatl 

Lavori di costruzione di una banchina di collegamento tra le esistenti ' Punto 
Franco' e "Montecatini• e rettìfica del dente di attracco della banchina di 
S.Apollinare 

Lavori di riqualificazione, ristrutturazione ed ampliamento del terminal di 
Costa Morena - Punta delle Terrare 

Lavorl di completamento delle infrastrutture di security 

Lavori di realizzazione della piattaforma Intermodale e della rete ferroviaria 
tra le banchine di costa morena est 

Lavori di completamento funzionale dello spogente est del molo di costa 
morena - realizzazione pavimentazione 

Realizzazione strada di collegamento tra via delle Bocce e Costa Morena 
Ovest 

Riqualificazione e ristrutturazione del Lungomare Regina Margherita -
Thaon de Revel (Waterfront di Brindisi) 

Totale interventi in corso 

TOTALE COMPLESSIVO 

€. 4.840.000 

€. 7.000 .000 

€. 12.147.000 

€. 10.740 .000 

€. 4.560 ,000 

€. 21. 740.000 

€. 4.000 ,000 

€ 6.000.000 

€ 

Atleqato I - Il Sistema Portuale 120 
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.2.1 Interventi pianificati 

llnee di intervento 

I porto di 

Tltolo e 
descrizione 

OPERE DI 
COMPLETAMENTO 
ACCOSTI 
PORTUALI NAVI 
TRAGHETTO ERO
RO DI 

I Scheda n. J 1 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondall Rlquallfìcazlone e potenzlamento banchine ed 
opere di difesa, 

B 
Potenziamento e nqualificaz1one stazioni manttIme passeggeri. M1gl1oramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed ls111uzion1. 

e Completamento Port Comrnunity System. Potenziamento sistemi a supporto del controlli d1 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

o Effrcientamento energetico ed inlerv nti finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle retì infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

L'intervento traguarda il potenziamento degli accosti per navi traghetto e Ro-Ro 
mediante l'infrastrutturazione del tratto costiero d1 S Apollinare m connessione. senza 
soluzione di contfnu1ta. con le banchine d1 Costa Morena Ovest ad imporre cosi una 
unica cinta doganale. 
Agli atti è disponibile il progetto redatto a livello 'de 1nttivo' come da ultimo approvato 
dal CSLLPP con voto nr.49 del 19 giugno 20 13. 
I nuovi accosti verranno realizzati sfruttando l'inserimento di: 

1 banchina a giorno banchina B) in direzione Nord Ovest - Sud Est avente 
lunghezza complessiva di 256 metri suddivisa in due tratti di 86 metri e 170 metri. 
dotata di rampa di sef\112I0 per portellon1 di carìco delle nav,, che permetta 
!.'ormeggio di poppa per 3 navi da 180 m ed una nave da 280 m: 

S.APOLLJNARE 
PORTO DI BRINDISI • 

2 pontili (A e C) ortogonali alla banchina 8 e radicati su di essa, aventi lunghezza 
rispettivamente pari a 180 m e 280 m che permetteranno 3 accosti a murata (2 per 
navi da 180 m sul pontile A ed uno per navi da 280 m sul pontlle C). 

1 collegamento delta testa del pontile C alta banchina di Costa Morena - Punta 
Terrare (piastra D), che consentirà di dare continuita allo sporgente esistente. (IN 2 STRALCI 

FUNZIONALI} 

benefici attesi 

stato intervento 

L'intervento comprende anche la realiuazione di un piazzale di servizio a tergo della 
banchina B, avente superficie complessiva pari a circa 11000 mq, di cui 8200 mq 
completo di pavimentazione flessibile, arredi stradali, illuminazione ed Imp1ant1 e 2800 
mq sistemato a verde. Il nuovo Terminal sarà servito dalla viabilità portuale prevista 
nella programmazione dell'ente (v. opera nr, 9, scheda 2 del programma triennale 2014 
- 2016 ) e verra raccordato alle banchine adiacenti (Canale Pigonati e Costa Morena
Terrare) tramite delle rampe di accesso. Alto stato attuale I fondali esistenti non 
garantiscono il pescaggio minimo necessario all'ormeggio delle navi di progetto, 
pertanto 11 progetto prevede 11 dragaggio per l'approfondimento dei fondali fino alla 
profondità di -10 sul l.m.m 

In tale ultima veste è stata anche proposta la suddivisione in due lotti funzionali e 
funz1onant1 rispettivamente dI 20 M€ e dI 15,5 M€ Il frazionamento consentira, tra 

' l'altro. d1 disporre in pnma battuta almeno del pontile maggiore e della piastra di 
collegamento con le banchine di costa morena ovest sede del realizzando terminal 
passeggeri. 

Incremento della capacita ncettiva d1 traghetti Ro_Ro nel porto medio di Brindisi 

pianificato I programmato I in corso 
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lano finanziarlo 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano µ 
Docurnel'lto d, sviluppo e d1 prorioste - Quadro Conosc111vo ~ ( 

Costo complessiv o intervento : € 35.500.000 
Finan ziamento non dispon ibile 

Intervento inserito nel Piano Triennale Autor ità Portuale 2014 • 2016 
Intervento cand idato nel PON Infrastruttu re & Reti 2014 - 2020 . 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

Autorizzazione 

Gara 

Esecuzione 

Collaudo 

X 

2017 2018 2019 

11 111 IV Il lii IV I Il lii IV 

xxxxxxxxxxx 

2020 

Il lii IV 

X 

Allegato I - Il Sistema Por1ua1.- 12:! 
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linee di intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

COMPLETAMENTO 
DELL 'INFRASTRUTTU 
RAZJONE PORTUALE 
MEDIANTE 
BANCHINAMENTO E 
REAUZZAZIONE 
DELLA 
RETROSTANTE 
COLMATA TRA IL 
PONTJLE 
PETROLCHIMICO E 
COSTA MORENA EST 

benefici attesi 

stato intervento 

I Scheda n. I 2 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondai!. Riqualificazione e potenziamento banchine ecl 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e nquahficazrone stazioni marittime passeggeri. M1ghoramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed lshtuz1onl 

e Completamento Porl Commumly Sy tem Potenzlamento sistemi a supporto del controlli di 
secunty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Effic:ientamento en rgellco ed 1ntervent1 flnahzzat1 al miglioramento della qual1ta 
dell'ambiente portuale 

E Collegamento alle reti in1Tastruttural1 esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

Trattasi di definizione dell'infrastrutturazione portuale tramite la realizzazione del 

banchinamento a est della "banchina edlpower" In ossequio alle previsioni del Piano 

Regolatore Portuale vigente . 

Il progetto in do azione, di livello ' preliminare·. confezionato a seguito d1 numerosi 

incontri con le aziende operanti nella zona prevede oltre al banchinamen to suddetto 

la retrostante colmata , per l'appunto, tra 11 molo Polimeri e Costa Morena Est da 

riempire con i materiali provenienti dal dragaggio dei fondali portuali anche il 
raddoppio del molo Polimeri con la formulazione di ben 5 ipotesi progettuali per 

assicurare il trasferimento dell'ormeggio delle navi gasiere, che attualmente utilizzano 

la banchina di Costa Morena Ovest (terminale Coperoil) presso il nuovo molo 
Polimeri modificato . 

Il livello di progettazione definitivo che si intende qulndr promuovere dovra essere 

articolato 1n tre lotti funzfonali in modo che se possa procedere contestualmente ed 

indipenden temente al conseguimento delle differenti autorizza21oni In particolare la 
presente scheda riferisce in ordine al lotto 1 banchinamento in zona Capo Bianco tra 

il pontile Petrolchimico e Costa Morena Est e dragaggi fondali; questa parte del 

progetto, già previsto nel vigente P.R.P. è urgente e prioritaria in quanto funzionale ai 

dragaggi da eseguirsi nel porto, per circa 1 ML di metri cubi. comprensivi dei 

dragagg i per la funzionalità degli accost i di S. Apollinare e delle banchine di Costa 
Morena Est sporgente e testata , 

Livello progettuale disponibile: Progetto preliminare. 

Incremento della capacità ricettiva dt traffico merci nel porto medio d1 Brind1s1. 

ptanlfh;,1to I programmato I In corso 

Al " atp I - Il - I f11fì Port H ' 
. ,, . 
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finanziarlo 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Are.i Logistica Integrata del Sistema Puglil'!se-Lucan 
Do, um, 1t, d sviluppo dt proposte Quadro Cono ,t 

Costo compl essivo intervento : € 46.000 .000 
Finanziamento non dispon ibile 

Intervento inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2014 - 2016 
Intervento candidato nel PON Infrastru tture & Reti 2014 - 2020 . 

Fasi del 
2017 2019 

procedimento Il I I Il I 

2020 
I I Il 

I V V Il 
I V V 

Progettazione X 

Auloriuazion 
e X 

Gara X 

Allegato I - Il S,stem,~ Por uale 124 
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Scheda n. I 3 

A 
Manutenzione ed approfood1mento fondali. R1quali1lcm1one e potenZJamen!o banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni mantlime passeggeri. M1ghoramento viabilità 
portuale ed ed1lIzfa demaniale a supporto di Operatan ed lshtuz,oni. 

linee di intervento e Completamento Port Community System. Poi 02:iamento sistemi a supporto del controlli di 
security. Interconnessione con s1steml ITS esterni. 

o Efflc1enlamento energetJco ed Interventi flnalizzatJ al miglioramento della quahtè 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portllale 

I porto di BRINDISI 

Tltoloe 
Raddoppio del molo Polimeri per assicurare il trasferimento dell'ormeggio delle navi 
gasiere, che attualmente utilizzano la banchina di Costa Morena Ovest (terminale 

descrizione 
Coperoil) presso il nuovo molo Polimeri modificato. La soluzione Individuata sulla 
scorta di diverse conferenze di servizi all'uopo convocale, scaturita dunque dalle 

REALJZZAZJONE varie esigenze e prescrizioni emerse risulta integrativo delle attuali previsioni del 

NUOVO PONT1LE PRP, per cui necess1teré un passaggio in termini di adeguamento tecnico funzionale, 

GASIEROED limitatamente al molo PohmerL Intervento costituente lotto nr,2 della progettazione 

ADEGUAMENTO complessiva di cui alla scheda precedente. 
MOLO -POUMERI" È 1v1 compresa l'attività d1 dragaggio delle aree antistanti. 
(PONTILE ENICHEM) Livello progettuale disponibile: Progetto Preliminare. 

benefici attesi Incremento della capacita ricettiva di traffico merci nel porto medio d1 Brindisi 

stato intervento pianificato I programmato I in corso 

Alleq;ito I - Il S1stt'rr i Pc 11 1~ 
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finanziario 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Area Logistica Integrala del Sistema Pugliese-Lucano 1 
Documento d1 sv1lupprJ e d1 proposte • Quadro Coriosc1wro 

Costo complessivo intervento: € 25.000.000 
Finanziamento non disponibile 
Intervento inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2014 - 2016 
Intervento candidato nel PON Infras trutture & Reti 2014 - 2020 . 

Fasi del 
2017 201! 2019 

procedimento Il 
Il I Il I Il 

Il I 
I V I V I V 

Progettazione X X 

Autorizzazion 
e 

Gara X 

2020 
I 
V 

, .. ���� a�aaaaaaa ��� - ������������� a�� 

-~::... .... -

Allega o I - Il Sistema Portuale 126 
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dl inter\lento 

I porto di 

Titolo e 
descrlzlone 

COMPLETAMENTO 
CASSA DI COLMATA 
TRA PONTILE 
PETROLCHIMICO E 
COSTA MORENA 
EST: DRAGAGGIO 
PORTO MEDIO 

benefici attesi 

stato intervento 

I Scheda n. I 4 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riquahfIcazione stazioni mantt1me passeggen Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto d1 Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Por\ Communify System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli 
di secunty Interconnessione con sistemi ITS esterni 

D 
Efficientamento energetico ed interventi finaliuat i al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne ali ambito portuale 

BRINDISI 

Chiusura dei dragaggl come da previsione del Piano Regolatore Portuale, a 
completamento della cassa di colmata di cui alla scheda nr. 8. 
L'lntervenlo consiste nel dragaggio dei fondali nella parte centrale del porto medio, 
fino alla profondità d1 - 14 m s.l.m.m. 
Il volume complessivo di escavo. calcolato sulla base di un rilievo batimetrlco 
condotto n.el 2008. è pari a circa 300.000 m3. cosi npartrtI 
Lo studio redatto, pertanto, prevede la caratterizzazione - ai sensi del D.M. 7 

novembre 2008 - dei sedimenti marini delle superfici di che trattasi. 
Una volta effettuata la caratterizzazione, il progetto dovra essere approvalo - ai sensi 
dell'art. 5-bis c. 1 della legge n. 84/94 - in prima battuta dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con riferimento agli aspetti tecnico-economici, e 
definitivamente dal M1n1stero dell'Ambiente, che lo esaminerà per la parte ambientale 
L'importo stimato è relativo all'appalto dei lavori; comprese le preliminari attivrta di 
caratterizzazione e le attività d1 monitoraggio ambientale che dovranno condursi in 
corso d'opera. 
Livello progettuale disponibile: Progetto Preliminare. 

Superamento delle critic1ta legate alla presenza d1 fondali non adeguati a t1pologIe di 
navi di ultìma generazione. 

pianificato I programmato I ìn corso 

Allega10 I -11 S1,;le111:i Pot1uaI .. 
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~, ---r-- ( 

Area Logistica Integrata del Sistema Pughese-Lucano_Jg~ 
Docume lto d1 :;viluppo 1;; d1 proposte Quadro Conoscitivo 

.------------r--- ----------.tl 
piano finanziario 

Costo compless ivo intervento . € 17.000.000 
Finanziamento non disponibile 

Intervento inserito nel Piano Triennale Autor ità Portuale 2014 - 2016 
Intervento candidato nel PON Infrastru tture & Reti 2014 - 2020 

Fasi del 
2017 2018 2019 .2020 

Crono programma 

Inquadramento 
cartog rafico 

procedimento 

Progettazione 

Autonzza ZJon 
e 

Gara 

Esecuzione 

Collaudo 

Allegalo I - Il Sistema Portuale 

Il 

X X 

Il I Il I V 

X 

X 

X X 

11 Il Il I Il li 
l I V 

X X X X X X X 

X X 

I 
V 

12S 
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Se/leda n. I 5 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali, Rlqualllìc:aZJone e potenziamento banelllne ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e nquallficazione stazioni rnanttlme passeggeri M,ghoramento viabilità 
portuale ed ed1llzla demaniale a supporto di Operaton ed Istituzioni. 

linee di Intervento e Completamento Pori Commun,ty System, Potenziamento s1s1 mi a supporto dei controlli di 
security Interconnessione con s1stem1 ITS esterni 

D 
Efflcientamento energetico 
dell'ambiente portuale 

ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 

E Collegamento alle reti 1nfrastrutturali esterne all'ambito portuale 

I porto di BRINDISI 

L'interven o che si inlende portare avanti si riferisce alla realizzazione deHa sola 

Titolo e 
scogliera soffolta, come prevista dal progetto complessivo di "Lavori d1 

descrizione banchinamento in zona Capo Bianco e di dragaggio per l'approfondimento alle quote 
(-12) e (-9) dei fondali antistanti" licenziato con prescriz1on1 dal Consiglio Superiore 
LLPP con voto nr.306 del 1999 poi non p1u perseguito per disinteresse della Manna 

LAVORIO/ Militare. Scogliera estesa anche a, tratti d1 congiunzione tra l'Isolotto Treviso e 

REALIZZAZJONE DEL l'Isolotto La Chiesa e tra quest'ul imo e l'Isolotto Traversa che complessivamente 

MOLO DI hanno una lunghezza paragonabile a quella del solo !rallo tra L'isola Pedagna e 
SOTTOFWTTO l'Isolotto Treviso pan a m 220, nonché una analoga profondila di fondali. il lutto 
MEDIANTE secondo le previsioni del Piano Regolatore Portuale vigente. 
SCOGUERA Tutto ciò al fine di limitare sufficientemente gli effetti della penetra~ione del moto 
SOFFOLTA TRA LE ondoso in pross1mita delle banchine del porto esterno e nei prospicienti specchi 
ISOLE PEDAGNE DEL 

acquei operativi e nel contempo assicurare comunque un sufficiente ricambio di 
PORTO ESTERNO 

acqua anche attraverso il varco dell'isola Pedagna Grande e dell'isolotto Giorgio 
Treviso. Livello progettuale disponibile: Progetto Definitivo, 

benefic i attesi Ridu~ione del moto ondoso all'interno del porto medio di Brindisi 

stato Intervento planìficato I programmato I in corso 
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finanziario 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano ,J} 
o,,cur1ento d1 sv1lupp e d1 pr r .:ist QuaJro Conosc1livo I ( 

Costo compless ivo intervento· € 3.000 .000 
Finanziamento non disponibile 

Interven to inserito nel Piano Triennale Auto rità Portual e 2014 - 2016 
Interve nto candidato nel PON Infrastrutture & Reti 2014 - 2020 

Fasi del 
2017 2018 2019 202Q 

procedimento Il lii I Il Il I 
Il 

Il I Il I 
V I V I V I V 

Progettazione X X 
Autorizzazion 
e X 

Gara X 

Esecuzione X X X X X X X 

Collaudo X 

1. 

" 

Allegato I - Il S1stem.'l Portuale 130 



28737 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

di intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

RICONF/GURAZJONE 
MORFOLOGICA DELLE 
BANCHINE DEL 
COMPRENSORIO 
DIFESA DELLA 
MARINA MILrrARE 

benefici attesi 

stato Intervento 

I Scheda n. I 6 

A Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazlone e potenziamento banchine 
ed opere di difesa. 

B Potenziamento e nqualiftcazmne stazioni man ,me passeggeri Migl1oramen o viabilità 

portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed lstltu21onl. 

e Completamento Port Commurnty System Potenzlamenlo sistemi a supporto del 
controlli di securrty. Interconnessione con sistemi ITS esterni 

D 
Etfìcìentamento energetico ed 1nterv nt, finalizzati al miglioramento della qualitil 
dell 'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti mfrastrutturalì esterne all'amb1to portuale 

BRINDISI 

Lo studio s, inserisce all 'interno della programmazione da tempo avanzata e 

formulata mediante l'originario accordo di programma per la dismissione dagli usi 

milltarì dell'area denom inata "POL" nel seno di levante del porto d1 Bnnd,si datato 
16 dicembre 1999 e suo addendum del 18 gennaio 2012. 

Come noto, tale ultima rivisitazione, non ha avuto concreta applicaz ione a causa 

del mancato recepimento di quanto in essa contenuto da parte delle 

Amministrazioni centrali , Stante la detta evenienza , al fine di scongiurare la 

perdita del principale finanziamento contemplato in tale accordo. per come 

rivernente dalla deliberazione CIPE nr.143/1999, si sono promossi 
successivame nte diversi incontri tra le Amministrazioni Interessate per la migliore 

individuazione delle opere che, seppure a beneficio degli insediamenti militari. 

contenessero collegament i diretti con le infrastrutture portuali. 

Da ultimo, facendo seguito a quanto concordato in diversi incontri , questa 

Autorita è stata interessata per le specificazioni del caso direttamente dal 
Comando Stazione Navale a seguito delle quali è emerso il quadro delle 

esigenze come appresso delineate. Va da se che, la proposiz ione seguente, 

redatta su esplicite indicazioni dell'Amministrazione militare, qualora condivisa 

con gli altri enti sottoscnttori dell 'Accord o originano , costituirà base del nuovo 

"addendum" allo stesso, a sua volta necessario per la richiesta di rimodulazione 

del finanziamento di 32,5 Mld di vecchie lire al CIPE. La somma fu impegnata, 
infatti , nel 2002 a favore dell'Autorità Portuale d1 Brindisi per "lavori di 

banchinamento in zona Capo Bianco e di dragaggio per l'approfondimento alle 

quote -12 e -9 metri dei fondali antistanti' ed ora perente agli effetti amministrativi. 
E' disponib ile un preliminare studio di fattibilità. 

L'esigenza espressa è sostanzia lmente rivolta alla ricerca d1 una rinnovata 

operatività delle banchine portuali del Comprensorio Difesa nel seno d1 ponente 
del porto interno sia in termini di ristrutturazione e di adeguamento tecnico -

funzionale delle opere a terra sia in termini di maggior approfondimento dei 

fondali marini delle aree a mare interessate. Ciò 1n ragione degli obiettivi d1 

potenziamento programma I dall'Amministrazione militare per l'arsenale 

brindisino e nella contestuale consapevolezza dell'utilizzo, nel prossimo futuro, di 

navi dalle caratteristiche dimensionali ben superiori alle ttuali. 

pianificato I progr ammato I in corso 

Al (j t I - il s, tem p, ( lld, 
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1, 

Area Logistica Integrat a del Sistema Pugliese-Lucano ~ §~ 
Docu l"nto d1 5 ;iluppo e ct1 proposta - Quadro Conosc1t • o 

Costo complessivo intervento: € 16.800.000 
piano finanziario Finanziamento con Deliberazione CIPE n. 143/99 . 

Intervento inserito nel Piano Triennale Autoritè Portuale 2014 - 2016 . 

C ronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Fasi del 
procedimento 

ProgettaZJone 

Autorizzazion 
e 

Allegato I - Il Sistema Portuale 

X 

2017 

Il Il I 
I V 

X X 

X X 

2018 2019 2020 

Il Il I Il 
Il I Il Il 

I V I V 
I 
V 

132 
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.2.2 Interventi programmati 

I Scheda n, I 7 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualiricazione stazioni marittime passeggeri. M1gl1oramenlo viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

linee di lntervenfo e Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto del controlli di 
securlty. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Efficientamento energetico ed interventi finalizzali al miglioramento della qualità 
dell'ambiente port\.Jale. 

E Collegamento alle reti 1nfraslrutturali esterne all'amb1lo portuale 

I porto di BRINDISI 

Titolo e 
desCfizJone 

REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTO DI 
ALIMENTAZIONE 
ELETTRICA PE LE 
NAV1 IN BANCHINA 
(COt.D IRON/NG) 

beneflcl attesi 

stato Intervento 

E' Intendimento dell'Ente varare un progetto ' pilota' finalizzato alla elettrificazione di 

una banch ina per il raggiungimen to di un significativo valore di sostenibilità ambie ntale 
dell'infrast ruttura portuale. 

Gli obiettiv i che ci si vuole prefiggere si riconducono principalmente a; 

• diminuzione dei fattori di Inquinamento atmosferico ed acustico nella zona 

portuale, gli stessi sono causati dai motori ausiliari delle navi tenuti in funz ione 
per la produzione di energia elettrfca a bordo (necessaria per garantire il 
funzionamento ed i servizi); 

• riduzione delle emissioni delle navi ormeggiate nel porto, ciò è perseguibile 
alimentando le utenze delle imbarcazion i attraverso una rete elettrica di terra (in 

particolare , la rete e/e/Irica nazionale) in luogo dei malori ausiliari. I fattori di 

emissione per MWh di energia elettrica convogl iato dalla Rete di Trasmiss ione 
Nazionale è inferiore rispetto ai fattori di emissione degli ausìliarì 

La banchina elettrìficata è un progetto allamente innovat ivo. in piena fase di sviluppo, 
che ha già riscontrato un notevole successo a livello mondiale. 

Ad oggi, sono pochi i porti che possono già vantare l'utilizzo di questa tecnologia, ma i 
benefici in term ini d'inquinamento , di costi, di energia e d'immagine stanno spingendo 

le organ izzazioni portuali e navali ad attrezzarsi in tale direzio ne. 
La particolare conformazione del nostro porto, poi, cosi naturalmente ' incastonalo' nel 

· tessuto urbano, con tutto ciò che ne deriva in termini di compatibilità ambientale, 

spinge ancor di più verso l'impostazio ne di tale studio, 

Il progetto in programma si riferisce alla banchina "carbon ifera" nel seno di levante 

dell 'estensione di circa 530 ml, dei quali disponibil i per l'attracco circa 400. A tualmente 
tale banch ina è utilizzata per l'ormeggio dt navi da crociera sotto i 200 ml di lunghezza. 
Agl i atti dell'Ufficio Tecnico è ad oggi disponibile un preliminare studio di fattib ilità 

legato ancora a significatori fattori aleatori, soprattutto riguardo alla lunghezza della 

conness ione alla rete elettrica naziona le. 

Migl ioramento dell 'impatto ambientale (qllalilà dell'aria ed economicità dei cosi/)_ 

pianificato I programmato I in corso 

e_:,3 o l -11 S1stc a ortua €< 1 3 
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Logistica Integrata del Ststema Pugliese-Lucano 

Ducurnento d1 sviluppo e d1 proposte Ou dro Conosc1l1'JO 

Costo complessivo intervento. € 2.500.000 
plano finanziarlo Finanziamento con fondi propri dell'Auton à Portuale di Brindisi 

Intervento inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2014 -2016 . 

Fasi del 
2017 2018 2019 2020 

Cronoprogramtna 

Inquadramento 
cartografico 

procedimento 

Progellazione 

Au/orlzzazlon 
e 
Gara 

Esecuzione 

Collaud o 

lleoat I - Il S1stcria Portuale 

X 

l i Ili I 
V 

X 

X 

X 

X 
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X 
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di Intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

DEMOLIZIONE 
DELLA CASERMA 
WF ESISTENTE E 
SUA 
DELOCAUZZAZIONE 
NEL PIF PREVIO 
SUO RIATTAMENTO 

benefici attesi 

stato intervento 

Area Log1st1ca Integrata del Sistema Pugliese-Luca o 

I Scheda n, I 8 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali R1qualrlicaz1one e potenziamento banchine 
ed opere df difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione slaz1on1 mantt1me passeggeri Miglioramento viabilità 
portuale ed edllfzia demaniale a supporto di Operatorì ed Istituzioni 

e Completamento Port Community System Potenziamento s1stem1 a supporto dei controlli 
d1 security Interconnessione con sistemi ITS estem,. 

o Efficientamento energetico ed Interventi final122ati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti Infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

Trattasi di evoluzione del progetto di realizzazione di una nuova caserma dei VVF 

del porto in luogo della es istente antistante 11 capann one "ex Montecati nr inserita 

nel prog ramma triennale delle opere pubbliche 2014 - 2016. Il luogo individuato 

della nuova ubicazione (piazzale di S.Apoll inare) ritenuto non proprio coe rente con 

la programmaz ione comples siva di sviluppo d1 ta le area , unitamente alla possibilità 

di utilizzare un organismo edilizio , quale appunt o il Posto di Ispezione Frontaliera 

per anima la, allo stato non utilizzato. ha determ inato tale nuova progettaz ione. 

Va da sé che l'ob iettivo primario dell 'Autorità rimane la delocal izzazion e della 

struttura esistente in quanto quest 'ultima, ancorché del tutto fatiscente e non più in 

grado di assolve re appieno alle nuove e mutale esigenze del locale comando dei 

WF , occupa una parte considerevole del prospetto del "capannone Monteca tini" 

obl iterando d1 fatto una vision e continua e compiuta dell'importa nte manufa tto 

vincolato . 

In più, 1 recent i lavor i di realizzazione della banchina di collegamento tra il "dent e" di 

S.Apo llinare e la banchina "Montecatin i'', quasi obblig ano l'intervento in disamina al 

fine definire la comple ta fruibilità dello spazio antistante il ' capannone ' agli usi 

prettamente portuali. 

E' disponibile il livello progett uale riferito a: Studio d1 Fattibil ità. 

Miglioramento della dispon ibilità di spazi portuali , dell 'impatto visivo verso il 
fabbricato tutelato e d1 operatività del corpo dei Vigili del Fuoco . 

pianifica to I programm ato I In. corso 

Allegato I - Il S, ,ltr , P, r1u,1lt n. 

\ 
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Logistica Integrat a del Sistema Pugliese -Lucano ..,,.-" 
I ~ 

Documento d1 sviluppo ed, proposte Quadro Conosqtivo ~"' · ~ 

Costo comp lessivo intervento: € 900.000 
plano finanziarlo Finanziamento con fondi propri dell'Autorità Portuale di Brindisi. 

Intervento inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2014 - 2016 . 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Fasi del 
procedimento 

Progellazione 

Autorizzazione 

Gara 

Esecuzione 

Collaudo 

A 1egalo I - Il Sistema Portuale 

X 

2017 

Il lii IV 

X 

X 

X X 

2018 2019 2020 

Il Ili IV I Il lii IV I Il lii 

X X X 

X 

IV 

131:> 

~\ 
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di intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

PULfZJA E 
MANUTENZIONE 
DEI FONDALI DEL 
SENO DI LEVANTE 

benefici attesi 

stato Intervento 

A 

B 

e 

o 

E 

Area Lo91stic,1 lnteg,ata del Sistema Pwgfiese-Lucano 
Dr,wrnerito d1 w1luppc, P. i proposle 011 drn C.or10-,cil1vo 

I Scheda n. I 9 

Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenz1amen10 banchine ed 
opere di difesa. 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggen Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni 
Completamento Pori Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei conlrolli di 
securily. Interconnessione con sistemi ITS eslerni. 
Efficientamenlo energetico ed interventi Finalizzati al. miglioramento della qualita 
dell"ambiente portuale. 
Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

L'intervento consiste nel dragaggio dei fondali prospicienti le banchine del Seno di 
Levante (Dogana e Carbonifera), fino alla profondità di -9m s.l.m.m., al fine di 
agevolare al meglio gli accosti delle navi da crociera anche di grandi dimensioni. 
Il volume complessivo di escavo, calcolato sulla base di un rìlievo batimetrico condotto 
nel 2008, è pari a circa 8.000 m3. cosi ripartiti· 

• BANCHINA DOGANA 6.000 m3 

• BANCHINA CARBON IFERA 2.000 m3 

Lo studio redatto, pertanto, prevede la caratterizzazione - ai sensi del D.M. 7 
novembre 2008 - del sedimenti marini prospicienti le banchine di che trattasi. 
Una volta effettuata la caratterizzazione, il progetto dovrà essere approvato - ai sensi 
dell'art. 5-bis c. 1 della legge n. 84/94 - in prima battuta dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, con rìferimento agli aspetti tecnico-economici, e 
definitivamente dal Minìstero dell'Ambiente, che lo esaminerà per la parte ambientale. 
Lo studio di che trattasi prevede, altresi , come destino finale per i sedimenti la vasca di 
colmata esistente, la cui attuale capacltà (al netto dei volumi da escavare per la 
funzionalità della realizzanda banchina di collegamento tra le esistenti Punto Franco e 
Montecatini) è ampiamente sufficiente a contenere i volumi. Una destinazione 
differente non sarebbe, infa1ti, economicamente sostenibile. 
L'importo stimato è relativo all'appalto dei lavori; comprese le preliminari attività di 
caratterizzazione e le attività di monitoraggio amblentale che dovranno condursi in 
corso d'opera. 

Miglioramento delle condizioni d1 sicurezza ali ormeggio di unità da diporto (grandi 
yacht) e navi da crociera nelle banchine interessate. 

pianificato I prog ramrnato I in corso 

Al'••-,,. I - 11 S1s1en., Ponua -
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,.-ç,l'r, 
) 

Area Logistica Integrala del Sistema Pugliese-Lucano ~ 
0CJ m ,,10 d1 ·v hJpJ.,o • ct proposte O..i;,cJro Coriosc,'1\10 

- - - -----'--'------'------

Costo complessivo intervento· € 700.000 
Finanziamento con fondi propri dell'Autorità Portuale d1 Bri11disi. 

plano finanziario Intervento inserito nel Piano Triennale Autorita Portuale 2014 - 2016. 
Procedura in corso di nnanziamento tramite Il rientro fondi ln1erreg Grecia -
Italia 2000 - 2006. 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
ca rtograflco 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

Autorizzazione 

Gara 

Esecuzione 

Allegato I - Il S1stem~ Portuille 

X 

2017 

Il lii IV 

X 

X X 

X X 

X X 

2018 2019 2020 

Il lii rJ I Il lii IV I Il fil IV 

X X X 

138 
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di Intervento 

! porto di 

Titolo e 
descrizione 

COMPLETAMENTO 
CARATTERIZZAZIONE 
AMBIENTALE AREE 
PORTUALI A TERRA 

benefici attesi 

stato Intervento 

A 

B 

e 

D 

E 

. . . I 
_A ,-

Area Logistica lntogr'lta del Sistema Pugl1ese-Lue hO 

~ Docu '"Ili ,J, \ lupp,i "' d1 prup sie Quadru Cono Ilvo 

I Scheda n I 10 

Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenziamento banchine 
ed opere di difesa. 
Potenziamento e nqual,ficazione stazioni man~ime passeggeri M1glIoramento v1abilltà 
portuale ed edlllz;a demaniale a supporto di Operatori ed lsl1tuz1om. 
Completamento Port Community System. Potenziamento sI temi a supporto dei controlli 
d1 secunty. lnlerconness,one con sistemi ITS eslem1 

Efficientamento energetico ed interventi ffnahzzab al miglioramento della q ualllà 
dell'ambiente portuale. 
Collegamento alle reb 1nfrastrullurah esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

Il porto di Brindisi ricade in gran parte nella perimetrazione del S.I.N. di Brindisi di 

cui al d,m, 10 gennaio 2000 Per t le ragione , le aree ncadenh 111 detta 

perimetrazione devono essere caratterizzate ai sensi della Parte IV T itolo V del 
d.lgs. n. 152/2006. 
L'attività di caratterizzazione. avviata nel 2004, è stata svolta sìno ad ogg i in alcune 

delle aree portuali libere da concessioni. Il presente progetto prevede il 

completamento della caratterizzaz ione d I suolo. del sottosuolo insaturo e delle 
acque di falda nelle restanti aree portual i all ualmenle libere da concessioni 

demaniali (banchina nord, banchma est e banchina di riva di Costa Morena , Punta 

delle Terrare. banchina Feltrinelli - aree in rosso riportale in figur ). 

Lo studio redatto prevede l'esec uzione di 99 sondaggi distribuit i secondo una 
maglia regolare 50rnx50m , l'attrezzamento a piezometro per il prelievo delle acque 

di falda d1 20 di detti punti d1 sonda ggio. il prelievo e l'analisi di complessivi 317 

campio ni dI suolo e di sottosuolo e di 20 campioni di acqua . 

l 'importo s imato è relativo all'appalto del serviz io di caratter izzazione, compr ese le 
attività dt valfdazione di competenza dell'ARPA Puglia ex allegalo 2 al Titolo V della 

Parte IV del d.lgs. n. 152/2006. 

Acquisizìone delle informazioni sul lo stato ambientale per il miglioramento dei tempi 

di realizzazione delle opere e degli interventi in ambito portuale . 

pianificato I programmato I in corso 

\lleoato 1- Il '·,Istem Portu le 12'1 
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_.. ' I 

Area Log istica Integrata del Sistema Pugliese-Luqan~ )~ (J 
Docu, ento d, ~viluppo e di proposte • Quadro Co11osc1 ivo 

Costo compless ivo Intervento € 600.000 
Finanziamento con fondi propr i dell'Autorità Portuale di Brindis i. 

piano finanziario Intervento inserito nel Piano Tr iennale Autorità Portuale 20 14 • 20 16. 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Procedura in corso di finanziamento tramite il rientro fond i lnterreg Grecia -

Italia 2000 - 2006. 

Fasi del 2017 ~18 2019 2020 
procedimento Il lii IV H Hl IV 1 Il lii IV I Il "' IV 
Progettazione X 

Autorizzazione X 

Gara X 

Alleoato I - Il Sistema Portuale 140 
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di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrl21one 

LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE 
DEL FARO E DELLE 
STRUTTURE ANNESSE 
PRESSO LE ISOLE 
PEDAGNE 

benefici attesi 

stato Intervento 

Area Log,slica Integrata del Sistema Pugllcse-Luc o 
(1,:urienlr) I aVILippn t pr•Jpo le· U~(;f(J D d I J Q C or,o,-c IJIvo 

~ 
I Scheda n. I 11 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riquahficazione e potenziamento banchine 
ed opere di difesa. 

B 
Potenziamento e rrqualificazione stazioni mari1tIme passeggeri Mtglioramenlo viabllrlà 
portuale ed edilizia demaniale a suppono di Operaton ed lst1tuzIonl 

e Completamento Por1 Community System. Potenziamento sist mI a supporto der controlli 
di securlty Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Effìctentamenlo en rgetico ed intervenli finalizzati al miglioramento della qualìta 
dell'ambiente portuale 

E Collegamento alle reti rnfrastruttural1 esterne aU ambito portuale 

BRINDISI 

Trattas i di intervento proposto in soslttuzione del precedente inserito nella 

programmazione triennale OOPP 2015-2017 denomina to "Ristrutturazione dello 
storico fa ro aeromarittimo sito presso il Caste llo Alfonsino• eliminato per 

sopraggiunto intervento da parte del Provveditorato regionale OOPP 

Nello specifico , tale rideterm inazione della destinazione dei fondi stanziati per la 

predetta opera è stata necessarra in quanto Il Proweditorato Interregionale delle 

OO.PP. informava l'Autontà Portuale di aver gIa reperito i fondi necessari per il 
recupero del Faro ubicato sul castello "Alfo nsino", e con la medesima not 

suggeriva di dest inare I fondi dell'Autorità Portuale al "Faro rosso• delle isole 

Pedagne , tenuto conto delle numerose richieste del Comando MARIFAR I d, 

Taranto, inviate allo stesso Provveditorato, co n cui rappresentava to stato di 

degrado del segnalamento marittimo delle isole Pedagne. 

Il complesso delle strutture presenti, lvi compresa la torre del Faro, versano in uno 
stato di degrado , che rende sempre più impossibile agli operatori del Comando d1 

MARIFAR I. preposti solo alla manutenzione e tenuta in esercizio dell'ap parato 
luminoso, accedere sia all' isolotto che alla sommità della torre su cui è installato 
l'innanzi detto segnalamento alimentato da alcun i pannelli fotovoltaic i. 

L'Autorità Portuale d, Brindisi , in consideraz ione dell 'importanza che tale 

segnalamen to marittimo riveste , sia ai fini della sicurezza della navigazione, e sia 

in quanto opera storica e simbolo di archeolog ia industriale mantt1ma deU'800, ha 

accolto le istanze del Provveditorato Interregiona le delle O0 .PP. della Puglia e 

dello stesso Comand o dI MARIFARI della Marina Militare di Taranto , per il 

recupero integrale di ut r i manufatti esistenti sull'lsolot1o Traversa delle Pedagne . 

Recupero di bene storico, funzionale alla sIcureua della navigazione . 

pianificato I programmato J in corso 

Alteri IO I -11 S1s1Bm11 Por , le 111 

p 
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rea logist ica Integrata del S1stemn Pugliese -Lucano 

Oc.,curr-nto d1 sv1l1 iJ! t::' d pr r :isl•s - OuarJro ConoS1;1~v, 

,-----------,-- -- -----, ~ 
Costo complessivo 1nterven o· € 430.000 
Finanziamen to con fondi propri dell'Autorità Portuale di Brindisi. 

plano finanziarlo Intervento inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2014 • 2016 . 
Procedura in corso di finanziamento tramite Il rientro fondi lnterreg Grecia -

Italia 2000 - 2006. 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Fasi del 
procedimento 

ProgettaZJone 

Autoriua i lone 

Gara 

Esecuzione 

Alle a o I - Il Sistema Portuale 

X 

2017 

Il lii IV 

X 

X 

X X 

2918 2019 2020 

Il lii IV I Il li i IV I Il lii IV 

X X 

1 12 
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di intervento 

I porto di 

Titolo e 

descrizione 

CONSOLIDAMENTO E 
RISTRUTTIJRAZJONE 
BANCHINA PUNTA 
DELLE TERRARE 

benefici attesi 

stato intervento 

, )- J.t_., 
Area Logistica Integrata del istcma Pugllose-Lucano 
. _,, ... , "' ~ " O, VJ nto d, v,luf-Jp ,.., ·~~· ·~ µrop sie Oua,J1 tn o,, Ilvo 

t' 
I Scheda n. I 12 

t Manutenzione ed approfondimento fondali Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere df difesa. 

E Potenziamento e riqualifrcaz,one stazioni manltime passeggeri M1gl1oramen o viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni 

< Completamento Port Commun1ty System. Potenz.lamento slstemr a supporto dei controlli 
di secur!ty. Interconnessione con sistemi ITS esterni 

[ Efficientamento energetico ed interventi final1z.zat1 al mighoramento della qualità 
dell'ambiente portuale 

E Collegamento alle reb infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

L'intervento per l'esecuzione dei lavori di consolidamento e ristrutturazione di cui 
alla presente. interessa il 65%. pari a circa 80 ml., delle banchine di ormeggio 
denominate "Punta delle Terrare" in localttà Costa Morena Ovest del porto di 
Brindisi. 
Dette banchine, come evidenziato nei rilievi subacquei effettuati da Dìtta 
specializzata, presenta diverse cavita sia sul paramento subacqueo che sulla 
pavimentazione soprastante. 

Gli interventi manutentivi infatti, negli anni hanno Interessato solo piccoli tratti di 
banchina su cui sono stati montati nuovi parabordi per l'aw icinamento ed attracco 

delle navi provenienti principalmente dalla Grecia, e parte della sovraslruttura in 
conglomerato cementizio armato. 
Il piazzale retrostante, anche per l'effetto della cavitazione riscontrata nella parte 
sottos ante di imbasamento dei cassoni cellulari in calcestruzzo. dovute in buona 
parte dall'azione delle eliche delle navi, sono stati interessal i di piccoli interventi 
manutentivi per il rilacimento del tappetino in conglomerato bituminoso. 

Pertanto, a seguito di tali numerose sgrottature e sifonamentf nella parte 
retrostante, le opere da effettuare consistono sinteticamente nell'esecuzione 
prioritaria di nuove approfondite ispezioni e rilievi subacquei, pulizia del fondale 
marino, asportazione del materiale accumulatosi e regolarizzazlone dello stesso, 
rifacimento dell'imbasamento sottostante i cassoni cellulari medrante riempimento 
delle sgrottature con calcestruzzo, demolizione e rifacimento della pavimentazione 
interessala dagli interventi manutentìvi in argomento. 
La scelta tecnica adot ata al momento è quella risultata economicamente più 
vantaggiosa, in rapporto all'eventuale utilizzo continuo degli ormeggi di accosto 
delle navi, cercando di impedire un lungo periodo di tempo inutilizzabile del molo 
dt "Punta delle Terrare" per tutta la durata dei lavori. 

Miglioramento delle condizioni di sicurezza di un punto di ormeggio operatfvo. 

pianificato I programmato I in corso 

Allernt t Il I IPrr a P1Jrtua1~ 1, 
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Logist ica Int egrat a dal Sistema Pugliese-Lucano 

Doc1.,r'l nto d s111lupp ed proposte • Quad'O Co, o<.c111vo 

Costo compless ivo interve nto: € 300 .000 
plano finanziarlo Finanziamento con fondi propri dell'Auto rità Portuale di Brindis i. 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Intervento inserito nel Piano Tr ienna le Auto rità Portua le 20 14 - 20 16. 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

Autorizzazione 

X 

2017 2018 

Il lii IV I Il lii rl I 

X 

2019 2020 

Il lii IV I 11 lii N 

�El - �- �������� 
. ,. ··-············· 

• • •• • ••••••••••••••• 

Allegato I - Il Sistema Port,Jal" 14 \ 

Y, 
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nee di Intervento 

I porto di 

Tltolo e 
descrizione 

REAUZZAZIONE 
DELLA VASCA 
IDRICA DI 
ACCUMULO A 
COSTA MORENA 
EST 

benefici attesi 

stato intervento 

A 

B 

e 

o 
E 

ArEla Logistica Integrata del Sistema Pughese-LuC<tno 
Dnr irner,10 d1 s111uppc, ed propo te - Oua<J1 , C n « 111~ 

I Scheda n. I 13 
Manutenzione ed approfondimento fondali Riqualificazione e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 
Potenziamento e nqualificaz.ione stazioni marittime passeggeri M1gl1oramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto dì Operatori ed Istituzioni 
Completamento Port Community Syslem. Potenziamento s1slem1 a supporto dei controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni 
El!icienlamenlo energetico ed inlerv nt, finahzzaù al m1911oramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 
Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

Trattasi della realizzazione del sistema di disconnessione tra l'alimentazione di acqua 
potabile da parte dell'Ente fornitore e l'eventuale utente finale, owero le navi merci e/o 
passeggeri owero di una riserva idrica poi bile di capacità di circa 400 m3 corredata di 
una stazione di spinta necessana al fabbisogno denvan e dalla eventualità sfavorevole 
di dover rifornire contemporaneamente una nave commerciale ed una nave da crociera 
attraverso le bocchette di erogazione poste 1n posizione perimetrale lungo la banchina 
di Costa Morena Est. L'alimentazione è da prevedersi tramite allaccio alla condotta di 
acquedotto nelle vicinanze con diramazione fino alla riserva idrica ed al gruppo di 
spinta. 
La scelta é orientata a un complesso di vasche prefabbricate per gli accumuli ed in 
adiacenza un locale tecnico Interralo, deslinato a contenere il gruppo di pompaggio, le 
apparecchiature elellnche di comando e proteZJone delle pompe, le apparecchiature 
idrauliche d1 intercettazione delle condotte di aspirazione e mandata. 

Fornitura idrica di banchina per il rifomimenlo di acqua potabile alle unita in ormeggio 

pianificato I programm ato I In corso 

t,lltg31 I - Il S1s1 ma Pr.Jtu ti· lHi 

.,, 
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Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Docun,ento d1 sviluppo t d1 prorost" Quadro Cono!'>C11\vo 

Costo compless ivo intervento; € 500.000 
Finanziamen to con fondi propri dell'Autorità Portuale di Brindisi. 

piano finanziario Intervento inser ito nel Piano Trienna le Autorità Portuale 2014 - 2016 . 

Cronoprogramma 

inquadramento 
cartografico 

Procedura in corso di finanziamento tramite il rientro fondi lnterreg Grecia -

Italia 2000 - 2006. 

Fas, del 2017 2018 2019 2020 
procedimento Il lii IV li lii IV I Il lii IV I Il lii IV 

Progettazione X 

Autorizzazion e X 

Gara X 

Allegato I - Il S1s!OMél Portual<> 146 
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logistica Integrata del Sistema Pugliese•luc 
O J11 11'.o (11 viluppo 1, 1 µroposle • Ou 1Jro Con - - - - 1l,~o 

ff 
I Scheda n_ I 14 I 

A 
Manu! nzlone ed approfondimento fondali. Riquahficazlone e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggen Miglioramento vjabihtà 
portuale ed edlhZia demaniale a supporto d1 Operaton ed Istituzioni 

linee di Intervento e Completamento Port Communtty System Po enziamento sistemi a supporto del controlli di 
secority. Interconnessione con sistemi ITS esterni 

o Effrcienlamento energetico ed Inl rvenlI finahzzat1 al mlghoramenlo della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti Infrastrutturalt esterne all'ambdo portuale 

I porto di BRINDISI 

Titolo e 
descrizione 

Trattasi di unificazione degli Interventi manutentivi del prospetti e delle coperture della 

RIQUALIFICAZIONE 
ex stazione marittima prospicienti Piazza Vittorio Emanuele Il con la progettazione 
9Ia disponibile a l1vello definitivo dei prospetti lato mare stesso organismo. Infatti, pur 

DELLA STAZIONE 
disponendo della predetta progettazione approvata alla sola !acefala lato mare per € MARITTIMA LATO 

MARE NONCHÉ DE( 500 000, prima di avviarne la sua esecuzione sì è deciso di integrare tale opera con 

PROSPETTI E l'estensione dell'intervento anche alla restante parte dell'edifIc10 a completamento 

COPERTURE DEGLI della ristrutturazione complessiva già In parte realizzata nella sua porzione lato città 
UFFICI PROSPICIENTI 
PIAZZA VITTORIO 
EMANUELE li 

benefici attesi Recupero di fabbricato oltre cinquantennale, sede dell'Autorità Portuale d1 Brindisi. 

stato intervento pianificato I programmato I in corso 

Alle 01 1- Il S1sh'0l"1 Portunle 117 
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logistica Integrat a del Sistema Pugliese -Lucan o 
DrJi.Umento d1 sviluppo e '11 proposte - Quaur<i Conosci 

Costo complessivo intervento : 900.000 
Finanziamen to con fondi propri dell'Aulorita Portuale di Brindisi. 

plano finanziarlo Intervento inserito nel Piano Triennale Autor ità Portuale 2014 • 2016 . 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Procedura In corso di finanziamento tramite il rientro fondi lnlerr eg Grecia -
Italia 2000 - 2006. 

Fasl del 2017 2018 2019 2020 
procedimento lii IV n "' IV I Il li i IV I Il lii IV 

Progettazione X 

Autorizzazione X 

Gara X 

Esecuzione X X X X 

Collaudo X 

Allegato I - Il Si·tem;i Portu;;I· 118 

, 
( 

<'_ 
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di intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

RIQUALIFICAZIONE 
DELL'AREA 
ADIACENTE IL 
VARCO DI COSTA 
MORENA OVEST 
PREVIA 
DEMOUZIONE DELLE 
STRUTTURE 
PRECARIE ESISTENTI 

benefici attesi 

stato intervento 

I Scheda n. I 15 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali Riqualificazione e potenziamento banchine 
ed opere di difesa, 

B 
Potenziamento e ·rfqualifìcazJone stazioni marittime passeggeri. Miglioramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni 

e Complelamenlo Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli 
di securily. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

D 
Efficientamento energetico ed interventi finalizzatr al miglioramento della qualtta 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

L'area interessata dall'intervento per una superficie di circa 12,000 mq è 1n gran 
parte libera ed asfaltata, ma v1 è la presenza d1 alcune strutture prefabbr icate 

precarie, realizzate nel 2000 , attualmente in gran parte inutilizzate e assolutamente 
inadeguat e che si prevede di demolire. 

L'area parcheggio tra ilers, d1 circa 10.000 mq, sara realizzata mediante una 
recinzione in Orsogril di altezza m. 2,00 montato su new jersey di altezza m. 0,50, 
per una altezza complessiva di m. 2,50. Con due cancelli di accesso da m. 6,00 di 

cui uno di emergenza. Attrave rso il cancel lo esistente sul retro l'area potrà 

collega rsi a quella esistente per mezzo di una v iabilità e di un accesso alternat ivo a 
quello esistente . L'area per la sosta dei passeggeri in attesa di imbarco diretti in 

Albania invece di circa 2 ,000 mq, prevedera una struttura chiusa di circa 300 mq 
con servizl igienic i e area ristoro ed una copertu ra di circa 500 mq attrezzala con 

panchine che dovra garantire almeno il riparo dat venti e dalla piogg ia durante i 

mesi invernali e dal sole durante I mesi estìvi. 
L'intervento riguarda quindi: 

- la demolizione delle strutture esis tenti, costitui te da alcuni prefabbricat i precari e 
al momento in gran parte inutilizzati ; 

- la realizz azione, In adiacenza al varco di contro llo dell'area extra Schengen di 

una struttura coperta di circa 300 mq, dotala di serviz i ed area ristoro, per l'attesa 
dei passeggeri in attesa di imbarco diretti in Albania e di una copertu ra di circa mq 

500; 

- la del imitazione dell'area parcheggio trailers ed Il suo "eventuale* collegam ento, 

attraverso una viabilita secondaria con l'area sosia trallers esistente. 

Organizzare ed attrezzare al meglio l'area. sopratt utto per l'attesa imbarco dei 

passegge ri diretti in Albania. Ulteriore e non meno Importante esigenza da 
soddisfare è li possiblle utilizzo dell'area come parchegg io trailer in sostituzione di 

quello adiacente alla zona extra Schengen causa ad oggi di conflitti di flusso 
promiscui e/o in aggiun ta allo stesso . 

pianificalo I programmato I in corso 

"l" P I al 
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Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucijno ) 

- --- -~~ -- ~ -~ Doc,meoto d, so,1,ppo ed, prnposle · a,,drn Corn,soffl,o 'I ( ;\ 

piano finanz:iarlo 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Costo complessivo intervento: € 500.000 
Finanziamento con fondi propri dell'Auto rità Portuale di Brindisi. 
Intervento inserito nel Piano Triennale Autorità Portuale 2014. 2016. 
Candidato alla prossima programmazione lnterreg Grecia Italia 2014 - 2020. 

Fasi del 2017 2019 20 O 
procedimento Il li i IV IV I Il lii IV I Il lii IV 

Progettazione X 

Autorizzazione X 

Gara X 

Esecuzione X X X 

Collaudo X 

Allegato I - Il S1sten'a Portuale 1'i0 
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.2.3 

linee di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

LAVORI DI 
CONSOLJDAMENTO 
DELLA BANCHINA 
"AMM. IIILLO" 

benefici attesi 

stato Intervento 

I ,>' ~ 

Area Logistica Integrata del S1stemi'I Pugliese•Luc3n~ • 1 ~I 
D<)C 11tlttrllo d1 sviluppo E dr pr _po. le • OL1:oicJro Con c1ti11,.vG :A 

Interventi in corso [1 
I Scheda n. I 16 

A 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riquaflficazione e potenziamento banchine ed 
open~ di difesa. 

B 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri. Miglioramento vlabilitè 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed lslituzioni. 

e Completamento Port Community System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli 
di security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

o Efficlentamento energetico ed Interventi finalizzati al rnighoramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamenlo alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

Lavori di consolidamento e riqualificazione del patrimonio esistente con significativo 
aumento del grado di sicureua all'ormeggio. 
Stato d'avanzamento lavori: 90%. 
Fine lavori prevista: novembre 2016 . 

Consolidamento e riqualificazione del patrimonio esistente con significativo 
aumento del grado di sicurezza all'ormeggio. 

pianificato I programmato I In corso 

Alle ato I - Il Sisterna Portuaf 151 
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� "t, Are,1 Logistica Integrata del Sistema Pugl1ese-Lucand) 
Doc..ir"l"'l'O d viluppo (l pr poste - Qu8dr Cono .i~vo -!!/. 

,---------, ,---------- ------------------ --, 1 
plano finanziarlo 

Costo complessivo intervento· € 3.000.000 

Finanziamento con Delibera CIPE 143/2009. Legge 166/2002 Autostrade del 
Mare Il. DM nr. 10 del 11.10.2010 . 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

2017 2018 2019 2020 

Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV 

Cronoprogramma Autorizzazione 

Inquadramento 
cartografico 

i-----------ii----r---r-----ii-----i------r -----r--i----------r-----r-----ii- ----i------;--,i--i-------i-----, 
Gara 

EsecuZJone 

Collaudo X 

Alle,•alo I - Il Sistema Por 11c1le •52 
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di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

LAVORI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E 
CONSOLIDAMENTO 
DELLE BANCHINE 
DEL MONUMENTO 
AL MARINAIO E 
DEL CANALE 
PIGONATI 

benefici attesi 

stato Intervento 

A 

B 

e 

D 

E 

Area logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Do li 11!::PlO d1 sviluppo è d prono ld - 011 tir C nosc1t1110 

I Scheda n. I 17 
Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualilìcazìone e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 
Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri Miglioramento vlabilita 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 
Completamento Por\ Commun1ty System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli 
di security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 
Efficlentamento energe~co ed Interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 
Collegamento alle reb infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

Lavon di consolidamento e riqualificazione del patrimonio esistente/ 
rifunzionalizzazione aree sottese. 
La messa in sicurezza delle banchine oltre ad aumenlare ìl grado di sicurezza 
all'ormeggio ed alla tenuta delle stesse - caratterizzate da un importante quadro 
fessurativo e da consistenti cavità da sgrottature - consentirà anche una più vasta 
azione di rigenerazione urbana - da compiersi in concertazione con il Comune -
delle aree retrostanti dal Monumento al Marinaio fino alla base UNLB. 
Stato d'avanzamento lavori• 85%. 
Fine lavori prevista: dicembre 2016 . 

Consolidamento e riqualificazione del patrimonio esistente con significativo 
aumento del grado di sicurezza all'ormeggio. 

pianificato I programmato I In corso 

1\1 egalo I - Il S1 te Po, ual~ 15~ 
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finanziarlo 

Crono programma 

Inquadramento 
cartograf ico 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Luc;i ~ , 

Doc unento cJ1 sviluppo d1 proposte - Oua<Jro ono5-,,ftivo ) ff 

Costo complessivo intervento. € 4.840.000 

Finanziamento con Legge 166/2002 Autostrade del Mare Il. DM nr. 10 del 

11.10.2010 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

Autorizzazione 

Gara 

EsecuZJone 

Collaudo 

2017 2018 2019 2020 

Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV 

X 

Alleg!ilo I - Il S1'-len a Po1ua e 154 
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di Intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrutone 

LAVORI DI 
COSTRUZIONE DI 
UNA BANCHINA DI 
COLLEGAMENTO 
TRA LE ESISTENn 
NPUNTO FRANCO" E 
NMONTECAnN1" E 
RETTIFICA DEL 
DENTE DI ATTRACCO 
DELLA BANCHINA DI 
S.APOLLINARE 

benefici attesi 

stato Intervento 

Area Logistica lntogr ta del Sistem Pu~11ies 

Documerito d1 , ·1l1Jpl10 ed proi;c,0 t Qu dr 

I Scheda n, I 18 

A 
Manutenz:ion ed appr'Ofondimento fondali. R1qualiflcaz:lone e potenziamento banchine ed 
opere di difesa. 

B 
Potenziamento e rfqualìficazione staz1onr mantt1me passeggeri Miglioramento 11iabil1tà 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

e Completamento Port Communlty System Po1entiamento sistemi a upporto dei controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni 

D 
Efficientarnento energetico ed Interventi finalizzati al m1glloramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle rett Infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

I lavori prevedono sostanzi almen te un nuovo profi lo di banchinamen to senza 

soluzione d i con tinu ità tra la banchina ' Feltrin elh" ed il piazza le d i S Apollinare lungo il 

seno d1 revante . Il porto s1 doterà di una banch ina lunga oltre 500 mt in 

corrisponden za del "capannone " Mon tecatin i a forma re, insieme alla banch ina 

sottostante la ex stazio ne maritlima , semp re nel seno di levante, un vero e proprio 

polo da dedicare al settore crocie ristico graz ie anche alle sinerg ie der ivant i dall 'uso , 

coeren te a tale fine , del manu fatto industria le esisten te di alto ed indubbi o va lore 

formare I costruttivo_ 

La rett ifica del dente d1 attracco d1 S.Apollinare poi. unitamente alla estensione delle 

attività di dra gaggio formu late in corso d'opera , consent irà inolt re il poss ibile impiego , 

in caso di necessi tà, della banchi na corr ispondente per l'ormegg io di unità ro-ro 

anche con il concorso di pontone (dim 20 x 40 ml ) dedica to già nelle disponibilità 

dell 'Autori tà. 

I lavori sono in via di conclus ione . 

Staio d'avanzamento lavo ri: go%. 

Fine lavori prevista : dicembre 2016 

Potenz iamen to degli ormegg i dispon ibili nel porto Inte rno per le unità da diporto di 

grand i dimens ioni (yatchs) , nav i da crociera ed eventuali navi traghetto Ro- Ro. 

pianificato I programmato I In corso 

Alleoa1~ I - Il S1slcn1 Pon 1.i1,-. 155 
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Area Logistica lnt(?grata del Sistema Pugliese-Luca llO • "e 

D cw et1to d1 sviluppo ed p•oposte 01 arJro Con ~-=-it• o..A% 

Costo complessivo intervento: € 7.000.000 

plano finanziario Finanziamento con Delibera CIPE del 6 novembre 2009 . "Programma opere 
minori ed intervenu finalizzati al supporto dei servizi d1 trasporto nel 
Mezzogiorno" 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

Autorizzazione 

Gara 

Esecuzione 

Alle(l;i o I - Il Sistema Portual,. 

2017 2018 2019 2020 

Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV I U lii IV 

156 

H 
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!nee di Intervento 

I porto dt 

THoloe 
descrizione 

LAVORI DI 
RtQUAUFICAZJONE, 
RISTRUTTURAZIONE 
ED AMPUAMENTO 
DEL TERMINAL DI 
COSTA MORENA
PUNTA DELLE 
TERRARE 

benefici attesi 

stato intervento 

I Scheda n. I 19 
A Manutenzione ed approfondimento londali Riqualificazione e poteriz1arnento banchine ed 

opere di difesa. 

8 Potenziamento e riqualificazione stazioni manttime passeggeri M1glIoramento viabilità 
portuale ed edlllZJa demaniale a supporto di Operatori ed lsUtu2.1oni 

C Completamento Port Commun11y System. Potenziamento sIstem1 a supporto deI controlli 
d, securily. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

0 Effie1entamento energetico ed interv n1I finalizzali al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

E Collegamento alle reti infrastrutturali esteme all'ambito portuale 

BRINDISI 

• 

Lavori di completamento della dotazione infrastrutturale del terminal di 
Morena Ovest tramite la costruzione di una nuova stazlone marittima a seNizio dei 
traghetti. 
Obiettivo / nsullato atteso: significativo m1glioramento dei servizi per I passeggeri e 
gli operatori portuali 
La stazione oggetto d'intervento si colloca ,n ambito strategico per il Porto di Brindisi 
ed esprime attraverso la sua nuova potenzialità il miglior rapporto tra costi e benefici 
in quanto ottimizza il baricentro del sistema degli accosti dei traghetti 
coerentemente con l'attivazione di altri proge I programmati e concentra In un unico 
polo tutte le attività d1 supporto ai passeggeri I operatori con le varie funzioni di 
controllo; attIvita queste ultime attualmente dislocate in più punti dell'ambito portuale 
ed ospitate in conteniton precari a carattere temporaneo. 
S1ato d'avanzamento lavori· 10%. 
Fine lavori prevista: settembre 2017 . 

Razionalizzazione dei servizi di supporto di passeggeri ed agli operatori, 
concentrando in un unico polo (Tenminal). 

pianificato I programmato I In corso 

Al e '11C I - Il Sistema Px1u 1IP. 
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finanziarlo 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Area Log,slica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Docur,1ento eh sviluppo e d proposte Quadro Conosc1t1vo 

Costo complessivo in1ervento: € 12.147 .000 

Finanziamento con fondi propri dell'Autorità Portuale di Brindisi. 

Fasi del 2017 2018 2019 2020 
procedimento Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV 

Progetlazione 

Autor izzazione 

Gara 

Esecuzione X X X 

Collaudo X 

Allegato I - Il Sistema Port ldle 158 
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di intervento 

I porto di 

Titolo e 
descrizione 

LAVORI DI 
COMPLETAMENTO 
DELLE 
INFRASTRUTTURE 
DISECURITY 

benefici attesi 

stato intervento 

A 

B 

e 

D 

E 

; f; 

Area Logistic Integrata del Sistema Pugliese-L ucano ,) 

Do um ilo <.11 vll,tpµu tJ1 prooost 0 Qu:cl<.lro Cc111Jsr1t• o l, ,, " '" " . , V t, 
I Scheda n, I 20 

Manutenzione ed approfondimento fondali. Riquatlflcazione e potenZ-1amento banchine ed 
opere di difesa_ 

Potenziamento e riqualificazione stazioni marittime passeggeri Mrglloramento viabilità 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed lsliiuzioni. 

Completamènto Pori Gommunity System. Potenziamento sistemi a supporto dei controlli di 
security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Efficientamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

Collegamento alle rett infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

Lavori di realizzazione della cinta doganale - circoscrizione portuale tramite 
infrastrutturazione lineare di de limitazione implementa ta da sistemi tecnol ogici di 

securìty . 

Ob iettivo I risultato atteso : aumento significativo del gradiente di secur ity e safety de lle 

operazion i portuali. 

Trattas i in sostanza dell'adeguamento normativo (ISPS Code, convenzione SOLAS } 

della protezione passiva de l porto tram ite barr iere fisiche perime tral i e tram ite sistem i 

tecno logic i, qua li videosorvegl ianza , antintrus ione, controllo degl i accessi , sistemi di 

rilevamento armi ed esplosiv i e sistema di superv isione dell ' Intero ambito port uale per 

una lunghezza totale d i circa 5 Km. 
In particolare il nuovo sistema di recInz1one è caratterizzato princ ipa lmen te da ll'util izzo 

di panne lli in lamiera stirata forata in accia io corten ancorati su muri in ca lcestruzzo 

armato e da setti in calcestruzzo armato prefabbricalo a supporto del sistem i di 

videosorveglianza ed illuminaz ione . L' intero sistema dt recinz ione è progettato oltre per 

rispondere ai requisit i di sicurezza imposti a livello normativo anche per ridisegnare il 

perimetro di demarcazione Ira l'area pubb lica e quella di competenza portua le che ora 

risu lta frammentata . 

Stato d 'avanzamento lavor i, 85 %. 
Fine lavor i prevista : febbr aio 2017 

Aumento sign ificativo del gradiente di secur ity e safety delle operazioni portuali. 

pianificato I programmato I in corso 

p;g 
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no finanziario 

C ronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Arca Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Docu, ,,:::iito d1 sviluppo e d1 proroste - Quadro Cono c1t1:.10,\-'',:_l'i r, 
) j ., 

Costo comples sivo intervento : € 10.740.000 

Finanziamento con fondi propri dell'Autorità Portua le di Brindisi e con Decreto 

MIT 24 febb raio 2004. 

Fasi del 2017 201~ 2019 2020 
procedimento Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV 

Progettazione 

Autorizzazione 

Gara 

Esecuzione X 

Collaudo X 

!legato I - Il Sistema Portuale 160 
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di intervento 

! porto di 

Tltoloe 
descrizione 

LAVORI DI 
REAUZZAZJONE 
DELLA 
PIATTAFORMA 
INTERMODALE E 
DELLA RETE 
FERROVIARIA TRA 
LE BANCHINE DI 
COSTA MORENA 
EST 

benefici attesi 

stato Intervento 

A 

B 

e 

D 

E 

Area Lo91st1ca Integrata del Sistema Pughese-Lucano 
Do w11 nta d, ~,1ur,po e 11 µroooste o, ,;idro r:orri c1\1 ,o 

I Scheda n. I 21 
Manutenz.Jone ed approfondimento fondali R1qualificazlone e potenziamenlo banchine 
ed opere di dtfesa. 

Potenziamento e nquahficaz,one stazioni mari me passeggeri M191toramento v1ab1htà 
portuale ed edilizia demaniale a supporto d1 Operatori ed lstituz1oni. 

Completamento Port Communily System Poterm amento sisteml a supporto del controlli 
di security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Effic1entamento energeuco ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell'ambiente portuale. 

Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all ambito portuale 

BRINDISI 

Lavori ristrutturazio ne ed amm odernamento del fascio di presa e conseg na e 

rea lizzazione nuovi blnan sulla banchina lato est di costa morena est. 

Obiett ivo / risu ltato atteso : aumento significativo della do tazione infrastru ttura le 

ferrov iaria del porto e dunqu e dell 'offerta dello scamb io intermodale nave - treno 

L'attività comprende due distin te fasi di intervento : 

I. La nquahficazione del racco rdo di collegamento esis tent e tra il fasc io di presa 

e consegna e la linea ferroviaria ASI , per il quale si prevede la sos tituzione 

delle traverse e dei binari 50 UNI con traver se in cape rotaie 60 UNI : 

Il. La realizzazio ne del colle gamento tra il fascio d, presa e consegna esistente 

e lo sporgen te di Costa Morena Est median te la rea lizzaz ione di un nuovo 

binario di lunghezza pari a circa 400 metri percorr ibile ad una ve locità 

mass ima di 30 Km/h, che partendo dal piazza le di cos ta morena e 

attraversando l'attuale strada d1 accesso a Csta Morena , giunge fino ~llp 
sporgente . 

Stato d'avanzamento lavon · 70% 

Fine lavori prevista: febbraio 2017 

Aum ento significativo de lla delaz ione infrastru tturale ferrov iaria del porto e dunque 

dell 'offerta dello scambio intermod ale nave - treno 

pianificato I programmato I In corso 

, 11-::g 1, I - Il Siste:111 p, ,r UJI" 
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finanziarlo 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Area Log1sttca Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

O,)curn lo dr vrlu Jf"O e d1 proposte - Quadro Cono ,11111., 

)~-
Costo complessivo intervento 4 560.000 

Finanziamento con PO - FESR 2007 - 2013 Asse V_ Delibera CIPE 35/2005. 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

Aulonzzazione 

Gara 

Esecuzione 

Collaudo 

2017 2018 2019 2020 

Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii N 

X 

X 

A, · at.:i I - Il S1s;en,a Po L al I 2 
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di Intervento 

I porto di 

Tltoloe 
descrizione 

LAVORI DI 
COMPLETAMENTO 
FUNZIONALE DELLO 
SPOGENTE EST DEL 
MOLO DI COSTA 
MORENA
REALIZZAZIONE 
PAVIMENTAZIONE 

benefici attesi 

stato Intervento 

A 

B 

e 

D 

E 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Doc.urn1:nto cJ s111lue1po" d, poposle Quaurn Cor,o~c.1l1110 

I Scheda n. I 22 
Manutenzione ed approfondimento rondall. Riqualiflca2ione e poten2iamento banchine 

ed opere di difesa. 

Potenziamento e nqualrlìcazfone stazioni marittime passegger i. Mìglloramento \/labilità 

portuale ed edillz,a demaniale a supporto di Operatori ed lstllu:zionl. 

Comple tamento Port Communlty System. Potenziamento sistem i a supporto del 

controlli di security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 

Efficientamento energetico ed interventi final1zzat1 al m1gl1oramento della qualità 
dell'amb iente portuale . 

Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

Lavori di completamento / definizione della dotazione infrastrutturale di costa 

morena est tramite la pavimentazione in conglomerato sidero - cementizio / 

asfalto dell'area di colmata. 

Obiettivo / risultato atteso: piena disponibilità di grandi superfici (circa 200.000 
mq) per l'offerta intermodale, area deposito con!ainers e/o multipurposli!, -~~..,, 

Stato d'avanzamento lavori. 90%. _) ·~ ~ _ '\ 
Fine lavori prevista: dicembre 2016 . r 

Piena disponibilità di grandi superf ici (circa 200.000 mq) per l'offerta intermodale, 

area deposito containers e/o multipurpose. 

pianificato I programmato I in corso 

Al~ le I - Il S1slt:trna Portu I'- lt., 
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finanziarlo 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-lucano 

OoclJrn "110 ù1 viluppo ed propo,te Quadro Conosc1ttvo 

Costo complessivo intervento € 21.740.000 

Finanziamen to con PO- FESR 2007 - 2013. 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

2017 

Il lii 

2018 

IV I li lii IV I 

2019 2020 

Il lii IV I Il lii IV 

Cronoprogramma Autorizzazione 

Inquadramento 
cartografico 

f------ -+--+--t-+---t-t--+---+-+--+---+-+---t---11--+--+--I 
Gara 

Esecuzione 

Collaudo X 

Allegalo I - Il S1st• 111,3 Portual , 6..\ 
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n 23 
A Manutenz,on ed approfondimento fondali. R,qualificaz,one e potenziamento banchine 

ed opere di difesa. 

6 Potenzlamento e nquallfica21one stazioni marittlme passeggeri. Miglioramento viabllifà 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed lstltuzloni. 

linee di Intervento C Completamento Port Community System Potenziamenlo sistemi a supporto dei oonlroll1 

I por1o di 

Titolo e 
descrizione 

REALIZZAZJONE 
STRADA DI 
COLLEGAMENTO 
TRA VJA DELLE 
BOCCE E COSTA 
MORENA OVEST 

benefici attesi 

stato Intervento 

d1 security. Interconnessione con sistemi ITS esterni. 
D Efficientamento energetico ed interventi finalizzati al miglioramento della qualità 

dell'ambiente portuale 
E Collegamento alle reti infrastrutturali esterne all'ambito portuale 

BRINDISI 

I lavori prevedono l'allargamento della strada ASI (ex SISRI) esistente, dalla 
rotatoria all'incrocio tra il prolungamento di Viale Arno e via delle Bocce (varco dl 

accesso portuale p!Ossimo al "capannone Montecatini") fino al varco portuale di 
S.Apollinare e la diramazione fino al Pia22ale di Costa Morena Ovest. in modo da 
ottenere una sezione con doppia carreggiata con spartitraffico centrale, ciascuna 
cosllluita da due corsie per senso di marcia e da un marciapiede laterale. 
Tale disegno funzionale si inn sta come azione complementare della 
riqualificazione dI S.Apollinare con la pt visione degli accoslì (vedi scheda relativa) 
a detenninare owero la realizzazione del nuovo snodo prtncipale di ingresso al 
Porto. 
Il tracciato dell'opera stradale è costituito da tre tratti. tronco 1, tronco 2 e tronco 3 
collegati mediante rotatorie, completo di impianto di pubblica illuminazione, 

impianto di smaltimento delle acque meteoriche, canalizzazioni per l'installazione dì 
futuri sottoservizi, segnaletica stradale ed opere slrutturali. Queste ultime sono 
particolarmente significative comprendendo un'opera di contenimento di lunghezza 
pan a 165 mt e di attena 4 mt. in corrispondenza dell'ampliamento stradale vicino 
alle vasche dell',mpianto Aventis e un ponte con impalcato a travi In ca '{r .. I, 
rovescia per 11 superamento del canale laterale d1 Fiume Piccolo. 
Stato d'avanzamento lavori 90%. 
Fine lavori prevista: dicembre 2016 . u 

I I 

Miglioramento della viabilità portuale con sensibili ricadute in termini di 
miglioramento del flusso 11eic-0lare e di impatto ambientale. 

pianificato I programmato I In corso 

A.I e!!]flt I - Il S1 I •in.-¾ Po!1 1 ,tP 
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finanziario 

Cronoprogramma 

Inquadramento 
cartografico 

Ar ea Log1stlca Integ rata del Sistema Pugliese-Lu cano 

Docu1 1enlo di sviluppo e d1 proposte • Qu.idro Cono5~ 1Ivo 

Costo complessivo Intervento: € 4.000 .000 

Finanziamento con PON Reti e Mobilità 2007 - 2013 . 

Fasi del 
procedimento 

Progettazione 

Autorizzazione 

Gara 

Esecuzione 

Collaudo X 

2017 2018 2019 2020 

Il lii IV t Il lii IV I Il lii IV I Il Hl IV 

I • 

Alle ato I - Il Sistema PonL1a1e 1 6 
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3.3 L'anal isi del traffico attuale 

Nel corso del 2015 sono stati conseguiti i seguenti volumi di traffico merci e 
passeggeri , raffrontati con ran no 2014 . 

Per quanto attiene ai traffici, preme sottolineare la estrema positività dei dati conseguiti 
dovuta principalmente alla azione propulsiva e dì marketing posta in essere dalla 
governance dell'Autorità portuale, che ha riportato a Brindisi quella tipologia di navi che da 
tempo non scalavano più in maniera significativa e costante il porto. 

La felicissima esperienza dell'ingresso delle grandi navi da crociera nel porto interno 
ha anche dato suggestività agli attracchi ed ha permesso ai crocieristi di entrare 
direttamente nel cuore del centro cittadino, creando un link senza soluzioni di continuità 
tra l'elemento nave e la comunità locale. I servizi messi a disposizione dall'Autorità 
portuale e dal Comune e la possibilità d1 eliminare isteresi tra l'arrivo della nave e la 
fruibilità dei momenti e dell'offerta globale dell'intera provincia ha avuto riscontri 
assolutamente positivi da parte dei crocieristi e si ci si augura che l'insieme di queste 
azioni possa portare negli anni futuri ad una fidelizzazione del mondo delle crociere con 
l'intera area salentina; in tal senso va intesa anche la partecipazione dell'AP alle principali 
manifestazioni mondiali del settore crocierislico ed Il reiterato sforzo di offrire sempre 
maggiori motivi di gradimento dell'Intero territorio brindisino. 

Anche per quanto attiene il traffico passeggeri e RO - RO, l'AP ha continuato ad 
impegnarsi al fine di implementare la disponibilità dei servizi e delle banchine e ciò ha 
fatto si che si stia assistendo ad una ripresa anche in questo settore, cosi come sia già 
avvenendo, di un significativo Incremento delle linee e dei traffici a riprova della bontà del 
servizio offerto e quale premialllà delle attività poste in essere. 

ANNO 2014 2015 

~ 

PERIODO Gonnalo - Dicembre Gennaio• Dicem bre Oifforonza 
IN OUT TOTALE IN OUT TOTALE TOTALE % 

A 1 TOTALE TONNELLATE 8.548.055 2.325.146 10.873 .201 9.278.909 2.495 .829 11.774 .738 901.537 8.29% 

A2 RINFUSE LIQUIDE 2.1'3.978 439.350 2.583.328 ' 2.029.198 371.499 2.400.697 -182.631 ,7.07% 

Petro110 greggìo o o o o o o o 0.00% 
····-· ·-··-·····-····~- --~·-· 

Prodotll raffinali 1.169234 321 216 1.490 .450 950 060 264 .556 1.2 '14 .616 -275.834 -18,51% 
-•- •r •-•.---••-•-•-• •••-•• • 

Gas liquelatt1 539 .564 118 1.34 657 .698 682 53 106 943 789.596 131.898 20.05% ....................... ,_,_, ··-·· . 
Prodotti tt11mìc1 ! 3.000 o 3.000 3 300 o 3300 300 10,00% 

---~~--·····~----· - ·-··-· 
Fert,h2:z;:mu o o o o o o o 0.00% 

-··-··-·-···········-· -· 
Altre nnfuse liqulde 432.180 o 432.180 393 165 o 393185 -38.995 -9,02% 

A3 RINFUSE SOLIDE 5.095.398 468.477 5.563.875 5.797 .575 540,199 6.337 .774 773 .899 13,91% 

Cereah 32 .836 o 32.836 43 807 o 43807 10.97 1 33,41% 
··········-··· ··········-··---······· Derrate alimentari. 

manaimi/oleaarnosi 230 762 o 230 .762 270 005 o 270.005 39.243 17.01% 
•-••- --•-u~•-••-• ..... 

Carbone 4 817904 o 4.817.904 5.449 888 o .5.449.888 631.984 13,12% 
.... _ .. ,, ..... ·-·-·· .. 

Prodotti metallurgiçl, minerali 
d, ferro, minerali e metalli non 2 026 o 2.026 o o o -2.026 -100.00% 
!erros1 ·-··-·-··-····-··· ••• •• u•••••• • •••• . ,,.n,-,ou,,oo••• 

Al:E-,}'ilo I - Il 1stem P..i l•JcJI ... 1 •• 
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I K Area log1st1ca Integrata del Sistema Pughese-Luoan~ p , 
Docul"'lf"nto d' -s 1h1pr,r-, rl, ,ropos - Qu,.dro Co,1, scii 1 

ANNO 20 14 2015 
PERIODO Gennaio - Dicembre Gennaio • Olcombre Diff eronza 

IN OUT TOTALE IN OUT TOTAL E TOTALE % ····--······················-·~·--.. 
Minerali grezzi, cementi, calci o 468 477 468.477 o 540.199 540 .199 71.722 15,31% 

.. ·-· - .. 
Fertll1:zzanti 11,870 o 11.870 21.700 o 21 .700 9.830 82 .81% 

r>-0 00 ..... H O HO O O O OOO O -H O O --00000 

Prodoltl chimici o o o o o o o 0.00% 
··-.. ················-·--·-··--·-· 

Altre rinfuse solide o o o 12.175 o 12.175 12.175 100,00o/o 

M MERCI VARIE IN COLLI 
1.308.679 1,417 .319 2.725,998 1,452 .136 1.584.131 3,036 .267 310 .269 11,38% A41+A42+A43 

In conlenllo~ NO NO NO NO NO NO ND ND 
·······-·-··-·------ -

Rol ro NO NO NO NO NO NO NO ND 
• •u• .. • •• • ••• • u•--•• • •• • ••••••~- •• • 

Altre merci varie NO NO NO ND NO NO NO ND 
·········-·•-•.o••·····-····· 

Numero navi ND ND NO NO D NO NO NO 

Movlmento passeggeri 
232.577 234.468 492.447 246.718 247.973 625.714 133.267 27,06% SENZA CROCIERE 

Locah/Passagglo Stretto o o o o o o o 0,0% navi azione < 50 m1 lia) 
•••••••-~••--n .. •-• ••• � HH 

Passeggen traghetti 232 ,577 234 468 492 447 246 718 247.973 625 .714 133.267 27 ,06% 

Crociere (B231+B232) 31 17 25.450 10.168 10.731 151.922 126 .472 496,94% 
••• • •• -•~• •• - • •• •• u-~•._• 

Crociere ·Hame Port" 31 17 46 10.168 10.731 20 ,899 20.851 43 439 ,58% 

Crac.ere 'T ransiti" 131 023 105.621 415,80% 

Movimento contenltori/TEU 
329 -78 -19,16% B31+B32 

Pieni NO NO NO 

Vuoti NO ND NO 

d, cui TEU "trasbordati" NO ND ND 

Movlmonto veicoli/numero 175.840 9.455 5,68% 
Movimento velcolVmt. 

ND ND ND NO ND ND ND ND Lineari 

"18 

Totale merci 

Allegato I - Il S1slen a P'lrt ial.., 168 
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Lo91sllca Integrata del Sistema Pugliese-lucano 
-1,, • Qu,'!()1 e Con� sc1!1vo 

11• .. ~Q;() I 
u a,o r 
10 1 I j 

I 
... : ::r.::: .. ~---~-------

" JJl'4,cMJ.I~ 

- c.t.J 10,ao 
• 000.IJW 

, ... 
• I 

,oo 

""' 
•ou o 

]00 - m1:H("Jfff"" 

IIJO ~ 

Sul lungo periodo si ritiene che il dato tendenziale risulterà significativamente 

confortante soprattutto per ciò che concerne il traff ico di merci varie in colli su rotabili che 

anche nell'anno in corso registra un'ascesa contin ua. Sul periodo gennaio - ottobre 2016 

è ri levato , infatti , un dato percentuale in aumento di oltre il 20% sullo stesso periodo 

dell'anno scorso che già aveva registrato delle performance di tutto rispetto . Nella 

prefigurazione dì una ulteriore ed importante conferma dello scambio modale gomma -

nave dovuto all'hub croce insediatosi nello sca lo ormai da 4 anni e traguarda ndo la 

realizzazione di ulterior i accosti per tale tipologia di traffico come già largamente pianificati 

(v. scheda 1, nuovi accost i a S.Apollinare) è del tutto veros imile ipotizzare una crescita 

costante delle relative mercì movimen tate per un dato a 25 anni più che doppio di quello 

attuale ovverossia pari a circa 7 - 8 milioni di tonnellate. 

La com pleta definizione dello sporgente di Costa Morena Est con la definit iva 

pavimentazione della piastra e con l'allocazione dei binari di col legamento con il fascio di 

presa e consegna di banchina di riva attualmente in fase di ultimazione porterà poi ad 

aprire nuovi scenari di traffico oggi preclus i per mancanza di spazi operativ i retro 

banchina come ad esem pio la movimentazione container. 

e tlt.J 1-11 S st Portu,il_ 1 l 

= 
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delocalizzazione già pianificata del molo gas1ero, infine, consentirà anche per il 
settore delle rfnfuse liquide ampie possibilità di crescita potendo coniare su luoghi 
specializzati per tale tipologia di traffico oltre che liberare definitivamente tutta Costa _ 
Morena Ovest al traffico più prettamente commercfale e passeggeri. ' ) 

3.4 L'analisi dei servizi all'utenza , dei servizi doganali , delle politiche tariffarie 
e delle azion i di marketing 

Il porto di Brindisi fornisce i servizi tecnico-nautici necessari e sufficienti a garantire il 
corretto e sicuro espletamento dei traffici maritt imi che interessano lo scalo. DI seguito si 
riportano le caratteristiche degli stessi ed 11 relativo regime tariffario. 
Ormeggio : il servizio di ormeggio e di disormeggio con orario continuo, è garantito dal 

Gruppo Ormeggiatori del porto con ede in Viale Regina Margherita, 40 (tel. 
0831 .527633 ). 11 gruppo, composto attualmente da 14 elementi, è dotato di 3 motobarche, 

Riferimento normativo: Decreto Direttore Marittimo di Bari n. V2015 
Di seguilo un prospetto delle tariffe attualmente n vigore dal 31, 12.2015 

NAVI TRADIZIONALI 

Per iodo Fino ~130/0612017 ll all ' 1/0?n U I 7 
Srni;lfoni tonndl ate stnu .a lorda Ormeggio o disor m1;i;gio Or me~glo o dfsormr g2io 

{G,T .) Tnriffo 111ns, imn di S<•rvirj o Ta1riffa massima di scrviLi0 
Il - .500 .16.0U 37.51) 
5UI I 500 7-1.00 77,50 
I 5tll 2.500 122.00 ln.50 
2.501 - 5.000 14-0.50 14-7,00 
5.001 7.000 11\9,50 177,00 
100 1 - 10,000 202.50 :1 I ,SO 
10.UOI 15.000 230.00 2.io.so 
15.001 - 20,000 285JJO 2'/8.00 
21\.0(11 - 2.5.0l)O ]93,()(1 410,SO 
25.0Ul J0.000 4':11.00 SIJ ,00 
J0.001 - 40.000 61J.Sù 641,00 
40.0HI 50.000 767.00 SUl,:iO 
50,0111 - Ml.000 958,50 I llOl.50 

Fino al 30/0612017 per ogni 1.000 G T o rra2Ione € 20.00 in aggiunta alla tanffa precedente 
Dall'1/07/2017 per ognì 1 000 G.T o li azione € 21 00 in aggiunta alla tariffa precedente. 

a) Per I servizi d1 ormeggio e disormeggio prestati nel porto di Brindisi alle navi 
TRAGHETTO RO-RO MERCI, PASSEGGERI e MISTE impegnate in tratte marittime che 
collegano con regolarità due o più porti al fine di realizzare un sistema di trasporto 
intermodale delle persone e delle merci coerente con gli obiettivi dì riequilibrio del sistema 

trasportist1co del Paese. sono stabilite le seguenti tariffe di servizio, comprensive della 
messa in opera o levata degli Yokohama: 

Pf_riodo f'iuo al 30106/2017 Doli' 1/07/20 I 
Scnglioni 1011nd l11tf sl ;ia. a lorda Or mrgg io o di or m '!:Ilio Orm r g~io o di or m ggio 

(G.T.) Tar iffo massima di sr ni1 io Ta riffa ma, sima di sr n iLio 
(1 - 500 28,00 1X,tl0 
501 I.SOO 61.50 61,50 
I.Sfll 2.500 105,50 105,50 

17iJ 
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na 
nast IYO 

'.! SOi . 5.000 124.50 l~-l.50 
5.001 . J 000 137.0ù 137.00 

7 001 10.00U 159,()(J 159.00 
IU UOl 15.00U 175.0(J 175.00 
15.1101 . 2001!0 211.00 211.00 
20.001 - 25.000 .::>S 1.511 281.50 
25.001 - JU.000 J71.00 372.00 

Fino al 30/06/2017 per ogni 1.0D0 G T o rraz1one € 15,50 in aggiunta alla tariffa preced nle 
Da11'1/07/2017 per ogni 1 00D G T o frazione€ 15,50 in aggiunta alla tariffa precedente 

.r-rhl 
-~_;, ... 

b) Per le navi sub a) appartenenti a, o noleggiate da, un soggetto che ne assume 

l'esercizio individuç1lmente o in forma associata, che nel mese di calendario effettuano 
almeno 60 prestazioni, sono stabilite le seguenti tariffe di servizio: 

Periodo Fino al 30/0 6/2017 Pa li' 1/0 7 /20 1 
Scaglioni tonn ellate statz a lorda (G.T.) Ormeggio o disormeggio Ormeggio o disormeggio 

Tariffa massi ma di servìzio Tariffa ma ssima di servizio 

o 500 11,50 11,50 
501 - I 500 14,00 24,00 

l 501 - 2 S00 42.50 42,50 

2.501 5 000 50,00 50,00 
5 001 . 7 000 55,00 55,00 

7 001 . 10.000 64,00 64,00 

10 001 . 15.000 70,50 70,50 

lS .001 20.000 84,50 84,50 

20.00l e 25.000 113,00 113,00 

25.001 - 30.000 150,50 150,50 

30.001 35.000 164,S0 ! 64,50 

35.001 . 40.000 178,00 178,00 
Ftno al 30/0612017 per ogni 5.000 G.T o frazione€ 14,00 1n aggiunta ali tanfla precedente 
Dall' 1/07/20 17· per ogni 1.000 G.T o frazione 13.50 In aggiunta alla tariffa precede nte 

NAVI CROCIERA 

Perio do Fino al 30/0 6/2017 Dall'l/07/20 1 
Scaglioni tonnell ale stau.a lorda (G.T.) Ormeggio o disormeggio Ormeggio o disormeg gio 

Tariffa massima di serv izio Ta riffa massima dì servizio 

o 500 31.50 33.00 

501 1 500 63,00 66,00 

1 501 2.500 10S,OO 109,50 

2,501 - 5.000 124,00 129.50 

5 001 - 7 000 136,50 142.,50 

7.001 10,000 157,50 164,50 

10 001 - 15.000 173,50 181.50 

15 001 - 20.000 205,00 214,00 

20.001 . 25.000 273,00 285,50 

25 001 - 30.000 357,00 373,00 

30.001 - 40.000 393,00 410,5() 

40001 - 50.000 491,00 513,00 

50 001 . 60.000 613,SO 641,00 

Fino al 30/06/2017 per ogm 1.000 G.T. o frazione, € 13,00 111 aggiunta alla tanffa precedente 
Dall'1/0i/20 17 per ogni 1.000 G,T o Jra21one, 13,50 In ag lunla alla tan a precedenle 

Rimorchio 

Il servizio di rimorchio è espletato dalla ditta F.lli Barretta • via Thaon di Revel, 33 
(tel.0831.525165) a mezzo di cinque rimorchiatori abilitati anche al servizio di recupero 

A 1,,Q110 I - li S1s1e ~ P 1°1, , 171 
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fùori dalle acqLJe territoriali Il rimorchiatore di guardia effettua serv1z10 

continuo durante l'arco delle 24:00 ore a mezzo VHF - cana le 14. La prestaz ione di 

rimorchio ha inizio nel momento in cui Il rimorchiatore giunge sotto bordo ed è pronto ad 
iniziare la prestazione a'lla nave e termina nel momento 1n cui ìl Comandant e della nave 

medes ima ne dà comunicazione al Capitano del o dei rimorchiator i La flotta dei 
rimorch iatorì è composta come di seguito 

Anno di Lungheua Bitte 

Nome BHP Propulsione 
costruiione 

O.A. p 

Manetta 

Barretta 
1997 4651 azimulale 34,20 60/58 tonn 

Asmara 1997 4651 az,muu le 24,20 60/58 tonn 
Tena~ 2010 6528 azimutale 32,00 58 tonn 

V,n1c10 Barre lla 987 3300 1rad1z1onale 33,50 43 tllfln.>.!. _ 

Cornel,a 8arre1ta 1989 3300 tradizionale 35,50 43 ionn 

Riferimento normativa ; Ordina nza c_p_ n. 108/2015 
Di seguito un prospetto delle tariffe attua lmente in vigore dal 31.12.2015. 

Scaglioni in G.T. delle navi rimorchiate Tariffa base C 
o 1100 150,70 
1.101 2.500 369,59 
2.SOI - 4.500 666,61 

4.501 - 6,500 862,98 
6.501 - 7.500 1.013.44 
7.501 - 9.000 1.099,49 
9.001 l l.000 1.370, 19 

11.001 - 13.000 1.530,23 

13,001 15.000 1600,87 
15 001 . 18000 L7ll ,59 
18.001 25.000 l.918,74 
2S.001 - 30.000 2.039,06 

30.001 - 40000 2.283,76 
40 .00 1 - 50.000 2.589,71 

Oltre le 50.000 G T , per ogni 1.000 G T o frazione In più, la tariffa è aumentata di€ 14 12 rispetto alla base di 
€ 2.589,71. 

Servizio di pilotaggio 

Obbligatori o per le navi di stazza lorda superio re a 500 tonnellate , è disimpegnato dal 

Corpo dei Pfloti del Porto , compos to da 5 elementi , con sede nell'edificio della stazione 

marittima (tel. 0831 .562859 ). 
Riferimento normativo : Decreto Direttore Marittimo di Bari n. 2/2015 . 
Il pilota Imbarca al di fuori della congiu ngente Punta Riso - Faro Isole Pedagne . Detta 

corporazione è dotata di 3 motobarche e presta servizio contin uo, diurno e notturno. 

Presso la sede della Corporazione viene effettua to ascollo continuo 24 ore a mezzo vhf -

canale 12. 

Ali 11a1·, I - li r-!erna I ortual 7~ 
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Logistica lr1tag1 ata del St!>lern.i Pugl1e:.e-Luc no 
ri ti' •rie I ll11pp l h I f ,\ 

Le prest zioni del Corpo dei Piloti del Porto sono effettuate dietro pagamento di tariffe 
decretate dal Direttore Marittimo di Bari. Di seguito un prospetto delle tariffe attualmente 
in vigore dal 30.12.2014. 

a) Servizio reso a bordo 
i. Per tutte le navi, comprese 

(S.B.T,), Reg. CE n. 2978/94 

Scaglioni in G.T. delle navi pil ot ate 

o 500 

501 10 00 
1.001 2 000 

2 001 3 500 
3.50 1 5.000 

5.001 7 000 

7 001 . IO 000 

10.001 15.000 
15.001 - 20 000 

20.001 25.000 
25.001 - 30.000 

Per ogni ulteriore sca !ione di 10.000 G T , g 

le navi petroliere con zavorra segrega~ 

Tariffa base f (2015-2016) 

104,84 

120,75 

144,15 

182,54 

239,63 
293,00 

382,86 

468,05 

556,05 

649,65 
735,78 

Euro 86,11 

ii. Per le navi petroliere senza zavorra segregata (NO S.B.T), Reg. CE n. 
2978/94 

Scaglioni in G.T. delle navi pilotate Tar iffa base C (2015-2016) 

o 500 126,31 

501 . 1000 145,48 
1 001 . 2.000 173,67 

2 001 3.500 219,92 

3 501 - S.000 288,71 

5,001 - 7 000 353,00 

7 00 1 10.000 461,27 

10.001 15.000 563,91 
15.001 . 20.000 669,93 

20.001 . 25.000 782,70 

25.001 30.000 886.47 
Per ogni ultenore scaglione dr 10.000 G.T . Euro 103,7::i 

fii Alle navi traghetto "TR ro-ro) merci" e miste progettale e costruite per il 
trasporto dì veicoli con imbarco/sbarco sulle proprie ruote e/o di carichi, 
disposti su pianali o contenitori, caricali e scaricati per mezzo di veicol1 
dotati di ruote, con provenienza/destinazione da/per un porto comunitario 

continentale, nonché dalla Sicilia e dalla Sardegna, verrà applicata la tariffa 
sotto indicata: 

Scaglioni in G.T. delle navi pl\otat e 

o 500 

501 . 1.000 
1.001 2.000 

2.001 3.S00 

3.501 5.000 

5.00 1 7 000 

AII • 1t J ~ l i S1slern-, P l 1 , "' 

Tariffa hase ( 12015-2016) 

85,96 
99,0 1 
LlB,20 

149.67 

196,49 
240,24 

1~., 
/,,; 
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7 001 10 000 313.93, r 
10.001 - lS .000 383,78 ~ 

15.001 20 000 455,93 
20.001 - 25 000 532,68 
25.001 - 30.000 603.30 

Per ogni ulteriore scaglione di 10 .000 G T. Euro 70,61 

b) Servizio reso tramite stazione radio (VHF) : 

Per le navi che possono avvalersi del servizio tramite stazione VHF ai sensi del 
comma 1 dell'art. 4 del decreto ministeriale di obbligatorietà, la tariffa base é la 
seguente : 

Scaglioni In G.T. delle navi llota te Tariffa base C (2015-20161 

O 500 29,02 
501 l 000 36,50 
1.00] 2.000 48,68 

Se rvizio di avv istamento 

A cura dell'Avvisatore Marittimo del porto di Brindisi, ubicalo presso il piano superiore 
Castello Alfonsino - Forte a mare. del 

Riferimento normativo: Ordinanza n. 6 del 12 febbraio 2008. 

di 
L'Avvisatore Marittimo svolge Il servizio di avvistamento navi (registrazione dei G.D.O. 

arrivo in rada, ancoraggio, entrata, ormeggio, disormeggio, uscita, partenza dal Porto di 
ndisl) e di comunicazioni, di carattere commerciale non operativo, a favore delle navi Bri 

e/o delle loro agenzie marittime raccomandatarie. Il soggetto erogatore del servizio è in 
ssesso di idoneo titolo autorizzativolconcessorio rilasciato dall'Autorità Portuale di 
ndisi. L'attività di acquisizione, trattamento e fornitura d1 dati utili ai fini di polizia 
rittima, di sicurezza delle navi e della navigazione in porto ed in rada, è considerata di 

silio e complementare a quella dell'Autorità Marittima. L'Avvisatore Marittimo partecipa 
disposiiivo di sicurezza del porto 1n relazione alle sue potenzfalità, secondo le 
posizioni dell'Autorità Marittima. 

po 
Bri 
ma 
au 
al 
dis 

fre 
La stazione dell'Avvisatore Marittimo effettua ascolto radio giornaliero H24 sulla 
quenza radio VHF d1 chiamata di soccorso 156.8 Mhz (Canale 16 VHF). Il canale di 
oro assegnato al servizio di Avvisatore Marittimo è il canale 11 VHF (frequenza 
6.550 Mhz) mentre 11 nominativo di chiamata radio dell'Avvisatore Marittimo di Brindisi è 

RINDISl PORT INFORMER" o "AVVISATORE MARITTIMO DI BRINDISI", Le 
estazioni dell'Avvisatore Marittimo sono effettuate dietro pagamento di tariffe 
ncordate con l'organismo locale rappresentativo degli agenti marittimi e depositate 

esso la Camera di Commercio. Di seguito un prospetto delle tariffe attualmente in vigore 

lav 
15 
"B 
pr 
CO 

pr 
dal 30.12.2014 . 

Scaglioni tonne llate Staua lorda (G.T .) delle Tarìffe base (Arrivo + Toriffe da applfcare per le 
navi Partenzal maggiorazioni 

Da A Elrro Euro 
o 2.000 39.70 19,85 

l .001 5.000 ss.o;,, 29,01 
S 001 10.000 79,40 39,70 
10.001 30.000 93,66 46,83 
30001 50.000 104,84 52,41 

Al: -"rial, I - Il -1 I n, • P r:l 1 

l'fé, 
'"I 

(( 
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.001 I 70.000 I 128,32 I 64,16 I J 
i----- o-:-ft-,e- ,-O-.OO_J __ ---tl-----------rl--- l-4~9,6- 0- ---t- , --- -74~,8-�---v~ 

Navr Ro/ Ro ferrv che m,lano perJodicamente 11 porto I 23,00 per via~gio I 

Security 

In attuaz ione degli obbligh i internazionali discendenti dall'entrata In v gore del Cap. Xl.2 

della Solas e success ivamente dal Reg. UE n. 725/2004 , nell'ambito delle attività 

finalizzate all'implementaz ione del la compless iva strategia per garanti re la sicurezza 

mar ittima e prevenire atti illeciti intenzionali a danno di navi ed impianti portuali , il porto di 

Brindisi si è dotato dei previsti Piani di Security per tutti gli impiant i presso i quali operano 

navi soggette all'app licazione della Solas e dell 'ISPS Code . Principale obiett ivo del la 

strategia è quello di fornire alle autorità competenti , a livello sia nazionale che europeo , un 

quadro comu ne per gara ntire uno sviluppo coerente delle loro politiche specifiche e una 

risposta europea alle minacce e ai rischi In campo marittimo . Il secondo obiettivo è quel lo 

di proteggere gli interessi maritt imi strategici dell 'UE e individuare le relative modalità 

d'intervento . Questo quadro strategico ftmgerà da base di riferimento e garantirà la 

coerenza tra le diverse polìtiche e strategie settoriali in ambito marittimo. In particolare 

rafforze ra in misura significativa il legame fra gli aspetti della politica marittima dell 'UE e 

della cooperaz ione civile e militare riguardanti la sicurezza interna ed esterna. 

Nel porto di Brindis i, rientrando come tutti i porti nazionali tra gli obiett ivi sens ibili, sono 

presenti 6 impiant i portua li pubblic i, per i quali l'appl icazione de lle misure di secur ity 

previste dai Piani è demandata all'Autor ità portuale , e da 3 impianti in concessione a 

terminalisti (Enel Produz ione s.p.a ., Coperoil S.r.l. e Versalis S.p.A.) che provvedono 

direttame nte all'applicaz ione delle suddette disposizioni di security. I varch i sono presidiati 

per tutto l'arco della giornata (H24) in ottemperanza a quanto previsto dalla 

soprarichiamata normativa . 

Transfer passeggeri 

La STP (Società Trasporti Pubbl ici) Brindis i effettua ìl serv izio di collega mento tra 

l'aeroporto del Salento (Papaia-Casa le), Il centro di Brind isi (Stazione Ferrov iaria e via del 

Mare/Pfazza Cap itane rie di Porto) e il porto di Costa Morena (attracco dei traghetti ra

ro/pax) . La linea è una circolare con capolinea presso l'aeroporto ed è attiva tutti i giorni 

con corse effettuate dalle 5.30 (da Piazza Crispi - Stazione FS) alle 23.45 , con una 

frequenza di 30 minuti . 

Il collegamento completo Aeroporto - Stazione FS - Costa Morena è effettuato dalle 

8: 15 alle 20:45. In base alle condizioni del traffico , dall'aeroporto , per raggiungere il 
parcheggio di via del Mare sono necessari dai 15 ai 20 minuti, mentre per raggiungere 

Costa Morena servono dai 25 ai 30 minuti . Da Costa Morena sono necessari dai 5 ai 1 O 

minut i per raggiungere la fermata del parcheggio di via del Mare , dai 15 ai 20 minuti per 

raggiungere quella del centro (Piazza Crispi - Stazione FS} , e dai 20 ai 25 minuti per 

raggiungere l'aeroporto . 

Il costo del biglietto di corsa sempl ice è pari a € 1,00, se acquistato a bordo vi è un 

sovrapprezz o di€ 1,50, 

17. 
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Il sistema PMIS (Port Management lnformation System) rappresenta l'interfaccia unica 
nazionale per l'invio delle formalità d1 dichiarazione delle navi in arrivo e ìn partenza dai 
port italiani (National Maritime Single Wlndow), L'Interfaccia unica costituita dal PMIS 
deve assicurare l'interoperabillta con il sistema SafeSeaNet, il sistema informativo d Ile 
Dogane, e con le piattaforme realizzate dalle autorità portuali per il migliore espletamento 
delle funzioni di indirizzo e coordinamento dei nodi logistici che alle stesse fanno capo. 
Tale sistema é operativo anche presso la locale Capitaneria d1 Porto dal 1.06 2015. 

Riferimento normativo: Direttiva 2010165/Ue I Legge 221/2012 (art. 8, commi da 10 a 
17) 

P.I.F. 

Il PIF (Punto di ispezione frontaliera). realizzato dall'Ente portuale nel seno d1 Levante 
del porto interno è temporaneamente chiuso, 1n quanto non sono stati riscontrati livelli di 
traffici sufficienti per garantire l'operat1vita del presidio; era stato aperto nel 2009 (con la 
presenza di due veterinari) per garantire la movimentazione di prodotti di origine animale, 
di carni macellate e di peli me. 

PESE 

Attualmente nel porto di Brindisi vi sono ser pese: due di esse sono state realizzale 
dall'Autorità portuale mentre le quattro restanti appartengono a distinte imprese portuali 
(Peyrani Brindisi, Bontrans, Ecologica e B.I.S.) che, all'interno dell'area data in 
concessione, le utilizzano per calcolare il peso della merce da movimentare. Per ciò che 
attiene le due pese realizzate dall'AP, esse, ubicate rispettivamente nel porto interno e nel 
porto esterno, sono poco uUlizzate, pur essendo pienamente funzionanti. Tali pese, nfatti, 
sebbene siano state espressamente commissionate dall'Agenzia delle Dogane per 
soddisfare esigenze istituzionali di controllo doganale, hanno un basso Impiego in quanto 
la medesima Agenzia, con l'adozione di un software/hardware che stabilisce a livello 
centrale , mezzi da ispezionare, ne ha di fatto ridotto l'utilizzo. 

Facilities per persone affette da disabilità motoria 
Nel solco dell'applicazione del Regolamento UE sui Dirìtti del passeggero n. i 177 del 

201 O, l'Autorità portuale di Brindisi mette a disposizione di passeggeri con ridotta capacità 
motoria, a titolo gratuito, sedie a rotelle elettriche e biciclette elettriche a pedalata 
assislita, fruibili direttamente o mediante proprio accompagnatore. Le richieste devono 
pervenire all'Autorità portuale almeno 48 ore pnma all'1ndmzzo e-mail: 
protocollo@portodlbrindisl il 

Promozione e marketing 
L'Autorità portuale dì Brindisi ha continuato e continua ad att1vars1 per attrarre nuovo 

traffico e per consolidare quello esistente, sia commerciale, che passeggeri e 
eroe eristico. In particolare a partire dall'eserciz'10 2014 hanno trovato finalizzazione tutte 
quelle attività di promozione e di marketing avviate a partire nel 2012 e nel 2013 

tT•· 
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impulso ha caratterizzato 11 settore delle crociere dove si è registrato un 
significativo del numero dei passeggeri che é passato dai 4.628 passeggeri del 2013 ad 
oltre le 150.000 unita del 2015. 

Fondamentale per il sostegno d1 tali traffici e risultata essere la proficua attività di 
promozione svolta dall1Ente a partire dal 2013 nel corso del Seatrade Shipp ng 
Convention tenutosi a Miami nel Marzo 2013 e 2014 e 2015 e a Fort Lauderdale nel 2016. 

All'interno della convention nello, nello stand di Medcruise si è anche tenuta una 
presentazione del Porto di Brindisi che ha consentito di confermare le intese con 
operatori già noti alla Città, nonché stringere nuovi rapporti con operatori che hanno 
scalato il Porto di Brindisi per la prima volta. Tra gli altri: la TUI Cruises, la Seabourn 
Cruise Line, la Windstar lnternational Cru1ses e la Phoenix Reisen. E ancora le 
compagnie Azamara Cruises, Royal Carribbean lnlernaliona l, Majestic lnternational 
Crulses, SwanHellenic e Wlndstar Cruises che hanno fatto crescere in modo consistente il 
numero dei passeggeri che hanno potuto visitare la città 

A corollario dell'attlvita promozionale, l'Ente ha proceduto alla implementazione dei 
servizi di assistenza ai passeggeri, assicurando la presenza costante del servizio di 'info
polnt negli uffici dell'Autorità portuale, nonché, intensificando il servizio di bus-navetta che 
ha collegato Costa Morena con il centro della città. 

Accanto a questo la sinergia sviluppata con l'amministrazione comunale e con gli 
ordini rappresentativi delle realtà imprenditoriale e commerciale della citta, sancita anche 
da un protocollo d'intesa, ha consentito di realizzare una innovativa attività di accoglienza 
dei passeggeri che, attraverso anche il coinvolgimento delle realtà associative locali di 
matrice turistica, ha permesso di gettare I semi della cultura dell'accoglienza co11 ricadute 
significative in termini di fatturato sulla realtà locale. 

Il numero delle escursioni effettuate dai croceristi negli anni 2014 e seguenti dimostra 
l'accresciuto interesse che I turisti hanno avuto per le bellezze naturali, architettoniche, 
artist che e d enogastronomiche del territorio. 

L'ente si è fatto, altresl. sostenitore attivo inoltre di tutte quelle attività di promozione 
turislica legate allo sviluppo del mare e delle sue potenzialità, che hanno permesso al 
territorio di awantaggiarsi di significative ricadute in termini di immagine; tra le altre La 
Brindisi Corfù, Off shore motonautica, la vela solidale, etc 

4 Il porto di Manfredonia 

4,1 La dotazione infrastrutt urale esistente 

Il Porto d1 M nfredonia s1 compone di due infrastrutture 

11 Porto Commerciale (Porto Vecchio), prospiciente il centro cittadino, contiguo al 

nuovo porto turistico a gestione pr vala. 
2. Il Bacino Alti Fondali, o porto isola, situalo a nord dell'abitato , in adiacenza alla 

vasta Area di Sviluppo Industriale (ASI) di Manfredonia 

11 
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Il Porto Comme rciale di Manfredon ia è iscritto nella lh classe della Il categoria dei porti 

marittimi nazionali ed è racchiuso, lato terra dalla recinzione/muro che s1 estende lungo 

viale Kennedy e il lungomare Nazario Sauro , nel tratto delimitato tra il Molo di Ponente ad 

ovest ed il Molo di Levante ad est e comprende il bacino portua le racchiuso dai suddetti 

moli. È protetto dalla diga di sopraflutto, denominata Molo di Levante e dalla diga di 

sottoflutto , denominat a Molo di Ponente. L'imbocca tura, orientala in direzione sudovest , è 
larga circa 124,00 m. Esso occupa una superf icie di circa 699.375,00 m2 di cui 525.763,00 
m2di specchio acqueo e 173.612,00 m2 di aree a terra . La profondità dei fondali oscilla tra 

• 2,00 m s.1.m.m. e - 6,00 m s.l.m.m. 

Procede ndo in senso orario , da ponente verso levante . Il Porto Commerciale di 

Manfredon ia è articolato come segue: 

• Molo di Ponente , radicato nell'estremita sud-occ identale dell 'infrastruttura , 

orientato in direzione est-ovest ed articolato in due tratti , il tratto ovest lungo circa 

420,00 m ed il tratto est , lungo circa 470,00 m, entrambi banchinati sul lato interno 

e larghi circa 50,00 m, destinato al traffico commerc iale ed alla pesca ; 

Molo Trapezoidale. situato nei pressi della radice del Molo di Ponente , lungo circa 

90,00 m e largo circa 50,00 m (+ 2,06 m s.l.m.m.), dedicato in parte al traffico 

passeggeri ed in parte alla pesca; 

Cala dello Spuntone , situata nell'estremi tà occidentale dell'infrastruttura , Ira la 

radice del Molo di Levante ad ovest e la Banchi na Tramontana ad est. presso la 

qua le sono presenti alcune struttu re di servizio al la cantieristica. A tergo nei pressi 

del confine portuale si trovano l'edificio della Dogana e que llo della Capitaneria di 

Porto lvi, è inoltre presente la sede del Centro Velico Gargano ; 

Banch ina Tramontana , situata nella parte centrale dell'infrastruttura , con 

andamento est-ovest , lunga circa 445,00 m (+ 1.40 m s.l.m.m.), dedicata al 

AH gato I - Il 51st r1a Portuéllt 178 
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io da pesca ed alle Forze Armate.A tergo della banchina è sito ,1 Mercato 
Ittico ed alcune strutture a servizio della pesca: 

• Cala di Diomede. situala a nord tra la Banchina Tramontana ad ovest e la radice 
del Molo diLevante ad est, è sede di uno scalo della Lega Navale Italiana ed 
ormeggio per piccoleimbarcaz1oni. Sono presenti a terra alcune strutture di servizio 
alla cantieristica: 

• Molo di Levante, radicato tlell'estremità nord-orientale del Porto. con andamento 
nord-sud edarticolato In due tratti, Il tratto nord lungo circa 490,00 m, banchinato 
sul lato interno. ed iltralto sud lungo circa 425,00 m (1-1,60 m s.1.m.m,). Il Molo ha 
larghezza variabile tra i 15,00m ed i 40,00 m ed è in parte destinato alla pesca. 

Nel Porto Commerdale sono presenti attività legate principalmente alla cantieristica ed 
alla pesca. È tuttavia utile sottolineare che il Porto Commerciale è anche Interessato dal 
traffico traghetti per le isole Tremiti. 

L'attività cantieristica attualmente presente nel porto commerciale è cost1tu1ta da sei 
cantieri di cui tre si riferiscono al settore della pesca. gli altri tre servono la nautica da 
diporto. 

Il Bacino Alti Fondali è delimitato, lato terra dalla radice del Pontile di approccio e 
comprende oltre al suddetto Pontile anche il bacino portuale vero e proprio. È collegato a 
terra tramite il Pontile d1 approccio che si allunga nel mare per circa 2.010,00 m, largo 
circa 10,00 m; questo occupa circa 219.352,00 m2 di cui. 130.500,00 m2 di specchio 
acqueo e 88.852,00 m2 di strutture emerse. 

Il Porto Alti Fondali dispone complessivamente di 1.500,00 m d1 banchina; la profondila 
dei fondali è di circa - 11,00/- 10,00 m s.l.m.m, ed è destinato all'attracco di navl fino a 
35,000,00 l Tale infrastruttura è realizzata su pali. Ha una configurazione a bacino, 
questo è difeso, ad est, da una diga fran91fluttì a gomito lunga circa 950,00 m, ad ovest, 
da una banchina di sottoflutto lunga circ 300,00 m. 

Nel Porto Alti Fonda li sono presenti 4 banchine denominate A 1, A2, A3 e A4, destinale 
esclusivamente al carico/scarico delle rinfuse solide, ed una banchina, denominata A5, 
destinata, invece, alla movimentazione delle rinfuse liquide. È inoltre presente un attracco 
aus1l1ario per navi cisterna sito a cìrca 450,00 m dal pontile di approccio. 

Nel seguito sono riportate le misure delle banchine citate; 

• banchina A1, lunghezza operativa 300,00 m, fondale al filo accosto 9,90 rn, 
destinata all'accosto di navi da 35.000,00 t. u di essa è installata una gru "canguro" 
della portata di 5001/h - 16,00 x 32 fino a 8,00 m, connessa a1 nastri trasportatori; 

• banchina A2, lunghezza operativa 245,00 m, fondale al filo accosto 9,90 m, VI 
possono accostare navi da 35.000,00 t; 

• banchina A3, lunghezza operativa 540,00 m, fondale al filo accosto 9,90 m. Vi 
possono ormeggiare navi da 25.000,00 t ; dotala di due gru della Regglane S.p.A. su 
binario, una della portata di 15,00 t, 9,50/38,50 m, l'altra da 25 t - 9,50123,00 m; 

• banchina A4, lunghezza operativa 245,00 rn, fondale al filo accosto 9,80 m. Vi 
possono ormeggiare navi da 25.000,00 t; é dotata di due gru della Reggiane S.p.A. 
su binario, una della portata di 15,00 I, 9,50/38,50 m, l'altra da 25 t - 9,50/23,00 m; 

ti. te a . I - Il n 1 P r1 In 
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Docl1men'o d1 sviluppo e 11 p1opostc: Ouac,ro Conosc1'1vo 

• banchina A5, liquidi · fondale filo accosto 9,80 m, Vi possono ormeggiare navi da 
25.000,00 I. 

Aree retroportuali del Porto di Manfredonia - Bacino Alt i Fondali 

--... ----·--h-- ,.._ ., . ..., ___ .. ___ , 

Nell'ambito del trasporto merci e dell'intermodalità (mare-gomma-ferro) il 
sistemalogistico integrato costituito dal Porto di Manfredonia - Bacino Alti Fondali e 
dall'ASI di Manfredonia, a servizio dellaCapitanata, integrata efficacemente nell'ambito 
della Piattaforma logistica Incoronata. L'attuale limitata utilizzazione dell'ASI adiacente il 
Bacino Alti Fondali (con la presenza di vaste aree già infrastrutturale e ottimamente 
interconnesse) costituisce garanzia di sviluppo e funzionalita per le attività logistiche dello 
stesso porto, offrendo piazzalì di parcheggio e stoccaggio, magazzini ed altre possibili 
infrastrutture di servizio difficilmente configurabili in altri contesti portuali più 

immediatamente ''compressi" dai contesti urbani circostanti. 

Allcoato I - Il S1stum,1 P r111al • ISU 



28787 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Or:ic ur , nto d1 5v1luppo e r;l1 proposte • Quadro C m !.- 1110 

4.2 Interventi infrastrutturali pianificati, programmati ed in corso 

Descrizione 

Potenziamento ed adeguamento del bacino alU fondali (porto lndustnale-porto isola) del 
Porto di Manfredonia 

lntervenll di straordinaria manutenzione del bacino alh fondali 

Plano d1 sviluppo del bacino allì fondali (ampliamento e nqualiflcaz1one) 

Piano di sviluppo del porto commerciale (riquallficazione e prolungamento del Molo di 
Levante} 

Dragaggio del bacino alti fondali 

ManulenZJone straordinaria della pavim ntazione delle banchine, della rete di 
smalhmento delle acque meteonche e nere e nordmo del sonoservizi nel Porto 
Commero1ale di Manfredoma 

Allegalo I - Il S1slema Portuale 

lit!it!@Mè:111 

117.000.000,00 

56.300 000,00 

139.100.000,00 

56 450 000,00 

10.000.000,00 

11 400 000.00 

181 

,.,.~ 
I 
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4.3 L'analisi del traffico attuale 

Il traffico merci nel porta di Manfredonia ha avuto, nell'ultimo decennio. andamento 
variabile, per differenti motivaz.ioni. ., 

I 

)~ 

traffico merci (ton) 

l •lOOmm 

l 100 Ofiti 

00 (100 

600 ()QI) 

100 000 

!IJO. )UU 

o I 
20ù,I 2005 1006 1007 1ùl1, 2M9 20JO .?011 lclli ~C•l~ 2011 201, 

La domanda potenziale di traffico merci espressa dal territorio è infatti elevata, ma la e 
possibilità di soddisfarla è al momento condizionata dalle cattive condizioni di 
manutenzione della infrastruttura Alti Fondali. Infatti, nonostante il Bacino Alti Fondali sia 
strutturato per ricevere navi con pescaggio di oltre 1 O metri, al momento non possono 
attraccare navi superiore a 27.000 tonnellate. La riduzione dei traffici negli ultimi anni è 
stata pertanto determinata soprattutto da queste limitazioni, a cui si è aggiunta - a livello 
congiunturale - la chiusura dello stabilimento Sangalli. 

Alle illO 1-11 S1stcm;i p rl!l,1IP. 
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D u dt • 1lh•f')po • di propos ~ 01 ,adrr, Cono~tiv'' 
7\ 

PORTO: Mani/ adonia 

ANNO 2014 2015 

PERIODO Gennaio • Dicembre Gennaio • Dicembre Difforonza 

IN OUT TOTALE IN OUT TOTALE TOTAL E % 

A l TOTALE TONNELLATE 215,940 363.515 579,455 204.163 306.410 S10.573 -68.882 - 11,89% 

A2 RINFUSE LIQUIDE 167.503 o 167.S03 175.291 o 175,291 7.788 4,65% 

Pèlrolio greggio o o o o o o o 0,00% 

Prodolli raffinati o o o o o o o 0,00% 

Gas liquefa! o o o o o o o 0,00¾ 

Prodolli chimici o o o o o o o 0,00% 

Ferulizzanli o o o o o o o 0,00% 

Altre rinfuse liquide 167,503 o 167,503 175 291 o 175.291 7.788 4,65% 

A3 RINFUSE SOLIDE 2.500 353,743 356.243 28.450 272.267 300.717 -S5.526 -15,58% 

Cereali o 87.535 87.535 28 450 143 410 171.860 84.325 96,33% 

Derrate altmenlarl. o o o o o o o 0,00% 
m.ingimt/oleag,nos, 

Carbone o o o o o o o 0,00% 

Prodotti me!Blluryiet, minerali d1 
ferro, minerali e me\alll non o 100 662 100.662 o 28578 28.578 ·72.084 -71,61% 
ferrosi 

Minerali grezzi, cementi calci o o o o o o o 0,00¾ 

F rtilizzan~ 2500 12 1 771 124.271 o 86325 86.325 -37.946 -30,53% 

ProdotU eh/mcci o o o o o o o 0,00% 

Altre rinfuse solide o 43775 43,775 o 1395 4 13.954 -29.821 -68,12% 

A4 MERCI VARIE IN COLLI 
45.937 9.772 55.709 422 34.143 34.565 -21.144 -37,95% 

(A41 + A42+A4 3) 

In conlenltoti o o o o o o o 0,00% 

Rolro o o o o o o o 0,00% 

Altre merci vane 45.937 9.772 55.709 422 34.143 34.565 -21.144 -37,95% 

Numero navi 275 27S - 195 66 -
Mov iment o passeggeri o o o o o o o O,OOo/o 
(B21+B22+B23 ) 

Locali/Passaggio Stretto o o o o o o o 0,00% 
(navigazione < 50 miglia) 

Passe gg i aghe i o o o o o o O, O'¾ 

Crocrere (8231+8232) o o o o o o O, Oo/o 

Crociere "Home Port" o o o 
Crociere 'Transib " 

Movimento cont enitorl/TEU o 
(83 1+832) 

o o o o o o 0,00% 

Pieni o o o o o o o 0,00% 

VuoU o o o o o o o 0,00% 
-

di cui TEU "trasb ordati " o 0,0% 

Movimento velcolVnumero n.d. n.d. o n.d. n.d, o o 0,00% 

Movimento veicoli/ml Linear i n.d. n.d. o n,d. n,d, o o 0,00% 

lf;, il 111 I - Il S1stcm,1 P, r1 11 
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traffici merci interessano prevalentemente il Bacino Alti Fondali; nel Porto 
Commerciale sono presenti attività legate principalmente alla cantieristica ed alla pesca. È 
tuttavia utile sottolineare che 11 Porto Commerciale è anche interessato dal traffico 
traghetti per le i aie Tremiti 

In termini tendenz.iali, possono ritenersi tuttora valide (se non addirittura prudenziali) le 
valutazioni contenute nell'analisi dei cos i e dei benefici connessi alla manutenzione 
straordinaria del porto Alti Fondali di Manfredonia (aggiornamento al 30/8/2005 , redatta 
dal ProL lng. Nicola Costantino su ìncarico dell'Ufficio del Genio Civile Opere Marittime di 
Bari che, a fronte d1 volumi di traffico quantificabili , all'epoca, in circa 750.000 Vanno, 
affermava: "appare realistico ipotizzare uno scenario che, a fronte del completamento dei 

nuov i nsediamenti industriali in corso cli ubicazione a Manfredonia , veda il raddoppio degli 

attual i volumi complessivi di traffico (grazie soprattu tto a/l'aumento di quelli in uscita) per 

complessive 1.500.000 tlanno. 500.000 delle quali per traffico Ro-Ro". Tali stime, peraltro, 
non tenevano conto delle potenziali e per molti versi inevitabili) sinergie con l'interporlo di 
Incoronata che, come meglio illustrato, registra un trend di crescita estremamente positivo 
nel traffico merci, una quota significativa del quale interessa (ed ancor più interessante) il 
porto di Manfredonia, 

Quanto sopra è meglio e più dettagliatamente descritto nel "Piano di Sviluppo del Porto 
di Manfredonia" (già trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi 
dell'Art , 29, comma 2 del D.L n°133 del 14/9/2014, convertilo con n,odificaz1oni nella 
Legge n"164 del 11/11/2014), che in sintesi si racchiude in uno studio effettuato che ha 
consentito dI delineare un ampio ventaglio di possIbl11tà di sviluppo per ti Porto di 
Manfredonia. esso, infatti, potrà qualificarsi come terminale marittimo di riferimento lungo 
le direttrici di traffico nazionali ed internazionali Individuate dai Corridoi Trans - Europei I e 
VIII; porto multrfunzionale al servizio del proprio territorf d1 riferimento (Provincia di 
Foggia - Territorio de La Capitanata); centro d'eccellenza per la lavorazione del pescato 
(Distretto della Pesca) e per la c nlieristica tradizionale (Distretto della cantieristica 
storica) , infine, terminale marittimo di riferimento per gli itinerari ambientali e turls\i~l • _ 
caratterizzanti la costa e l'entroterra del nord della Puglia, nonché per gli itinerari turistico 1 * 

- religiosi le cur mete principali sono i Santuari di S. Pio a San Giovanni Rotondo e di S /.:. ' 
Michele Arcangelo nell'omonimo Comune. 

Gli obiettivi generali d1 crescita del Porto di Manfredonia individuati sono; 

1 Rifunzionalizzazlone del Porlo di Manfredonia (rimessa In 
efficientamento delle opere portuali esistenti); 

2. Messa in sicurezza delle Infrastrutture portuali; 
3 Recupero del rapporto porto - città e porto - territorio; 
4. Tutela e salvaguardia dell'ambiente. 

l I - Il I ID 11a r li ,,. 

pristioo ed H 

r· 
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L'analisi dei servizi all 'utenza, dei servizi doganali , delle politiche tariffarie 
e delle azioni di marketing 

• IstItuzlone nel Porto dl Manfredonia del punto PED/PDI (Punto di Entrata Designalo) 
e PDI (punii Designati) per l'importazione delle merci alimentari d1 origine vegetale e 
di provenienza extra-comunitaria con servizio sia sul "Bacino Alti Fondali" per le 
merci alla rinfusa sia nell'area retroportuale immediatamente adiacente per I 
container ed è in itinere l'al1torizzazione del porto di Manfredonia nell'elenco dei 
porti per l'importazione dei prodotti agricoli per i controlll fitosanitari. 

Il Piano di raccolta e Gestione rifiuti prodotti delle navi nel porto di Manfredonia è stato 
approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2708 del 18.12.2014 e comunicato 
all'Ente con nota della Regione Puglia pervenuta in data 13 gennaio 2015 prot. n, 79. 
In regime di concessione , seguenti servizi• 

• Servizi raccolta rifiuti solidi urbani dalle navi in sosia nel porto e nella rada; 
• Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non; 
• Gestione delle isole ecologiche 

In regime di autorizzazione: 

• Guardia fuochi: 

Servizio di raccolta degli oli usati e rifiuti quali nitri e batterie esauste dalle isole 
ecologiche (soggetto incaricato dal Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati) 
Il servizio di pulizia nell'ambito portuale é svolto in regime di convenzione annuale 
dall'ASE di Manfredonia, con atto n. rep. 4807 del 01.10.04 tra il Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporli - S.1.I.T_ Puglia (settore infrastrutture Ufficio 00 .MM. di 
Bari) e Azienda Speciale Ecologica di Manfredonia. 
Il servizio di rifornimento idrico portuale, utilizzato per il rifornimento delle navi di 
acqua potabile tramite manichette mobili, è collegato direttamente alla rete idrica 
cittadina. Sul porto vecchio sono presenti 9 idranti. 
Servizio di manutenzione e tenuta in esercizio dell'impianto di Illuminazione del 
porto commerciale ed del Bacino Alti Fondali, che è fondamentale per lo 
svolgimento In sicurezza delle operazioni portuali, è svolto da impresa con 
personale specializzato. 

SECURITY - BACINO AL TI FONDALI 

Nel piano Sicurezza "PORT SICURITY" approvato con nulla osta dei Prefetto di Foggia 
in data 18.08.201 O di cui al Programma Nazionale di Sicurezza Marittima (PNSM), è 

prevista anche l'attuazione di un sistema di video sorveglianza di tutta l'intera area 
portuale del bacino ''Alti Fondali". 

L'area portuale del Bacino Alti Fondali è dotata dell'impianto di video sorveglianza. 
La securlty e la safety del Bacino Alti Fondali sono garantite attualmente da una 
postazione fissa presidiata. h24, all'ingresso del Bacino Alti Fondali da personale 

specializzato. 

f>lle at 1-1 1 S1 1011 P 
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delle Infrastru tture e dei Trasport i 
Dipartimento per le Infrastrutture, I sistemi Informativi e statistici 
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AREA LOGISTICA INTEGRATA DEL SISTEMA PUGLIESE-LUCANO 

DOCUMENTO DI SVILUPPO E DI PROPOSTE - GENNAIO 2018 

Documento Strategico-AL LEGATO 2- Il S1s10ma /Jeg/1 Aer0fJ(Jr/1 
Starus: Finale 
Data: gonna,o 2018 

ALLEGATO Il 

IL SISTEMA DEGLI AEROPORTI 

PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 
Area Logistica Integrata ,ls!ema Puglles -Lucano 

Tavolo Tecnico 
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Il trasporto aereo costituisce per la Regione Puglia uno strumento strategico per 

garantire la coesione e la competitività del sistema economico regionale rispetto allo 

scenario dello spazio euromedile rraneo, naturale riferimento di ogni linea d'interve nto 
regionale . 

La Puglia dispone di quatt ro aeroporti cìvjlj, localizzati nei comuni di Foggia , Bari, 
Brindisi e Grottaglie, quest'ult imo allualmente non servito da volì passeggeri . 

L'aeroporto Internazionale di Bari "Karol Wojty/a", si candida a divenire a pieno titolo 

elemento essenziale nel processo di sviluppo di un'area che, Lra quelle del Meuog iorno 

d'Italia , si caratterizza per la sua particolare dinamicità economica . L'area aeroportua le di 

Bari dispone di una nuova aerostazione passeggeri che si sviluppa su un'area di circa 

30.000 metri quadrati distrib uiti su cinque livelli, e realizzata secondo i più rigorosi 

standard di sicurezza ed efficienza operativa , che ne fanno a pieno titolo una delle più 

importanti strutture del panorama aeroportuale italiano. Oltre alla nuova aerostazio ne, 

però, Bari può contare su infrastrutture di volo - piazzali sosta aeromobili , pista e via di 

rullaggio - che nel corso degli ultimi anni sono state oggetto di un radicale processo di 

riqualificazione e potenziamento, nonché su di una linea ferroviaria passante per 

l'aeroporto e gest ita dalla società Ferrotramviar ia che permette allo stesso aeroporto di 
collegarsi con tutto Il terr itorìo. 

In aggiunta al processo di implementazione e qualificazione delle infrastrutture , 

l'aeroporto di Bari ha registrato nel corso di questi anni un costante incremento del trend 

di crescita del traffico passeggeri, grazie al potenziamento del network dei collegam enti 
nazional i, ma soprattutto in conseguenza dell'avvio di collegamen ti di linea con le 

principali destinazioni europee (Londra. Parigi. Monaco, Stocca rda, Colonia) e con aree 

che si stanno affacc iando sullo scenario economico del vecchio continente (Roman ia ed 
A lbania) . 

L'aeroporto del Salento , Brindisi Casale, è una struttura di grande Importanza 

strategica al serv izio di un'area molto vasta che comprende, oltre alla provincia brindisina, 

quella di Lecce e buona parte di quella di Taranto. L'Aeroporto del Salento assume , nel 

più art icolato sistema di tras porti della regione, un'importanza fondamentale e può 

considerars i a tutti gli effetti porto di accesso privilegiato di un territorio a fortissima 

vocaz ione turistica. Questa importante struttura consente il sens ibile migliorame nto degli 

standard di qualità dei servizi prestati. 

Scalo regionale a vocazione turistica , l'aeroporto di Foggia Gino Lisa, 

strategicamente inserito in un articolato sistema viar io e ferrov iario, dispone di 

un'aerostazione completamente riqualificata, sia da un punto di vìsta architettonico che 

funzionale, in grado di garantire buoni standard di servizio. 

L'aeroporto di Foggia si colloca al servizio di un bacino di traffico dal forte potenzia le, 

in cui spicca la presenza di Importanti insediamenti industriali, anche nella v cina 
Basilicata . L'industria delle vacanze - del Gargano e delle Tremiti, paradis i tur istici di 

grande appeal soprattutto tra quanti provengo no dal nord Europa - e il turismo religioso 

possono costituire i presupposti ideali, unitamente alla vivacità econom ica del territor io 

per un duraturo rilancio dello scalo . Anche sul piano delle infrastrutture di volo - pista , 

piazzale sosta aeromobi li, via di rullaggio - lo scalo dauno , a conc lusione di Importa nti 

lavori di potenziamento , potrà assicurare la piena operatività di aeromobi li di media 

D r.:u AEHOP P.TI 
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capacità il cui utilizzo più rivelarsi vincente per lo sviluppo ed il consolidamento del traffico _t 
commerciale di linea e charter. fl 

L'Aeroporto "Marcello Arlotta" di Taranto-Grottaglie è dal 2010 aeroporto doganale e, 
sebbene completamente fruibile e funzionante per i voli passeggeri, é allo stato attuale 
destinato ad uso esclusivamente cargo; nel 2013 è stato inserito nella lista degli aeroporti 
dl rilevanza nazionale del ministero delle infrastrutture e del trasporti. Dopo diversi anni di 
inattività, nel 2006 il gruppo Alenìa Aeronautica diventa partner della Boeing per la 
realizzazione delle fusoliere e del piano dì coda del Boeing 787. L'insediamento di 
Grottaglle si presta benissimo per la realizzazione delle fusoliere in fibra di carbonio, ma 
per il trasporto delle stesse occorre che possano atterrare nel vicino aeroporto i 
pesantissimi Boeìng 747-400 LCF cargo apposi! mente modificati. Viene pertanto indetto 
un bando per l'allungamento della pista dagli originari 1860 m agli attuali 3,200 m, per la 
modifica della strada provinciale San Giorgio Jonico-Grottaglie, per la realizzazione dì un 
nuovo piazzale, di nuove bretelle di collegamento e di una nuova caserma dei Vigili del 
fuoco. Il 15 dicembre 2006, viene inaugurata la nuova pista che risulta una della più 
lunghe d'Italia, unitamente al nuovo piazzale Alenia. Il 21 marzo 2007 atterra Il primo 
Boeing 747-400 LCF cargo. L'aeroporto é in parte ad utilizzo militare, avendovi sede la 
stazione aerea della Marina e la Sezione Aerea Manovra Grottaglie della Guardia di 
Finanza. 

Per quanto riguarda l'offerta di voli, allo stato recente (orario invernale 2014-2015) 
Bari offre 253 coppie di voli settimanali con origine/destinazione sia sul territorio 
nazionale che europeo, Brindisi ne offre 131 ed infine l'elìporto foggiano offre 21 
collegamenti elicotteristici settimanali, lutti destinati alle Isole Tremiti. 

Tabella 1 Nume o di voh settimanali di linea dagli aeroporti pugliesi- 2014-2015 

Ori glne/Dest inazlo ne 
Vo li Settim anali da /per Voli Sett imanali da/per 

Bar i Brindisi 

MILANO (tutti) 74 43 

ROMA (tutt i) 45 46 

MONA CO 14 2 

BOLOGNA 10 9 

PISA 9 7 

VE N ZIA-TREVISO 9 5 

LONDRA STANSTED 7 3 

PARIGI BE UVAIS 7 o 

TORINO 7 5 

VENEZIA 6 o 
VERONA o 

BUCAREST 4 o 

POR I 
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GENOVA 

PALERMO 

BRUSSELS CHARLEROI 

BUDAPEST 

CAGLIARI 

CATANIA 

DUSSELDORF WEEZE 

FRANCOFORTE HAHN 

STOCCARDA 

TIRANA 

EINDHOVEN 

GINEVRA 

BERLINO TXL 

CLUJ 

COLONIA 

KARLSRUHE-BADEN 

LONDRA GATWICK 

MALTA 

PRAGA 

TIMISOARA 

TRIESTE 

BAS ILEA 

BARCEL LONA 

ZURIGO 

Tota le 

A1ea Logistica Integrat a dcii Sistema Pugliese-l ucano 

Dor.urr,e'lCO cJ, sviluppo ed proposte - OuarJro Conosc1t1vo 

4 o 
4 o 
4 o 

'" 
J 2 

J o 
3 o 
3 o 
3 o 
3 o 
3 o 
3 o 
o J 

o 3 

2 o 
2 o 
2 o 
2 o 
2 o 
2 o 
2 o 
2 o 
2 o 
o 2 

o 
o 1 

253 131 

LLEGATO li- IL SISTEMA DEGLI AEROPORTI 
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Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Documentv d1 sviluppo e d1 proposte OuarJro Conosc,t,vo 

I dati relativi al traffico passeggeri e del movimento di aeromobili degli aeroporti 
pugliesi sono riportati di seguito in forma tabellare (trend dal 2006 al 2015) e grafica, 
distinti per aeroporto: ~ 

.A~l~l 
' ) u'" .r 

Tabella 2. Traffico passeggeri 2006-2015 - aeroporti pugliesi (Fonte: dati Aeroporti di Puglia) 
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Grafico 1. Andamento dal 2006 al 2015 del traffico passeggeri dell'aeroporto di Bari. (Fonte· dati 
Aeroporti di Puglia). 

4.00 .000 

3.500.000 

3.000. O 

2.500.000 

2.000.000 

1-500.000 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Grafi co 2. Andamento dal 2003 al 2013 del traffico passeggeri dell'aeroporto di Brindisi. (Fonte 
dati 
Aeroporlì di Puglia). 
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Grafi co 3. Andamento dal 2003 al 2013 del traffico pas eggeri dell aeroporto di Foggia. (Fonte: 
dati 
Aeroporti di Puglia). 
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Sulla base dei dati disponibili e fomiti da Aeroporti di Puglia a partire dal 2000, è stato 
possibile calcolare la previsione dei moviment i e del traffico passeggeri fino al 2020 
per gli aeroporti di Bari e Brindisi . Dati gli andamenti più che positivi degli ultimi 15 anni 
di talì traffici, la previsione non può che essere positiva e descrivere un trend di crescita 

(Bari, +4,7% medio annuo per i passeggeri e +2,7% medio annuo per i movimenti; 
Brindisi, +4,6% medio annuo per i passeggeri e +3,6% medio annuo per i movimenti), 
cosi come si può evincere dalle tabelle e dai grafici che seguono. 

~LLEG;TO li- Il SISTEM DEGLI i'\ER' PORTI 
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Tabella 3. Prevìsìonì di traffico passeggeri al 2020 - Aeroporto di Bari 

Anno Passeggeri Var. % Movimenti Var. % 

2000 1.249.863 - 24.528 -

2001 1158724 -7,3 23.173 -5,5 

2002 1.259 .372 8.7 20.848 -10.0 

2003 1.458.302 15,8 23.352 12,0 

2004 1 778.561 22,0 25.376 8.7 

2005 1.658.668 -6,7 23.488 -7.4 

2006 1 880 000 13,3 26.622 13,3 

2007 1.978.947 5,3 27 86 3,2 

2008 2 486.152 25,6 32.020 16,5 

2009 2 825.458 13,6 31.857 -0,5 

2010 3.398.065 20,3 35.634 11,9 

2011 3.724.829 9,6 36.875 3,5 

2012 3.780.628 1,5 36.182 • 1 .9 

2013 3.381.118 -10,6 32.996 -8.8 

2014 3 6681 15 8,5 32 641 -1, 1 

20 15 4.085.770 11,4 37.426 14,7 

2016 4.299.102 5,2 38.495 2.9 

2017 4.512 433 5,0 39.565 2,8 

2018 4.725.764 4,7 40 634 2,7 

2019 4 939,096 4.5 41.703 2 ,6 

2020 5.152.427 4,3 42.773 2,6 

ALLE.•..JATO Il IL 
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Tabella 4. Previsioni di traffico passeggeri al 2020 - Aeroporto di Brindisi 

Anno Passegger i Var. % Movimenti Var. % 

2000 598 822 10 550 

2001 591.044 -1 ,3 8.350 -20,9 

2002 615.571 4,1 8 .028 -3,9 

2003 706.885 14,8 9.308 15,9 

2004 759,647 7,5 9.576 2,9 

2005 788.769 3,8 10,662 11,3 

2006 829.312 5 ,1 11.386 6,B 

2007 862-484 4,0 11.732 3,0 

2008 977 982 13,4 12.534 6,8 

2009 1.091.191 11,6 11 465 -8,5 

2010 1 606.245 47,2 14.528 26,7 

2011 2.058.169 28,1 17.340 19,4 

2012 2.100860 2,1 17.697 2,1 

2013 1.992 .722 -5, 1 16.113 -9,0 

2014 2.159 431 8,4 17.257 7,1 

20 15 2.195.730 1,7 17.910 3,8 

2016 2 322.370 5.8 18.594 3,8 

2017 2.449 .010 5,5 19.278 3,7 

2018 2 575.650 5 ,2 19.963 3,5 

2019 2,702 .290 4,9 20.647 3,4 

2020 2.828 930 4.7 21,331 3,3 

ALLEGAJO Il - IL SISTEt-. A DEGLI AEROPORTI 
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Grafico 4. Previsioni di traffico passeggeri al 2020 • Aero porto dì Bari ~'• 
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Sia l'aeroporto di Bari che l'aeroporto di Brindisi sono caratterizzali da un netto 
incremento del traffico passeggeri (totale fra arrivi e partenze) nel periodo estivo. 

Al di là delle previsioni, comunque nell 'anno 2016 è stata superata la quota 6,5 
milioni di passeggeri (+6.9% rispetto al consuntivo 2015): 

Bari da sola per la prima volta ne conta 4.312 .496 , 4.240.866 (+9.4%) dei quali 
rappresentano il totale dei voli di linea , che somma 2. 770.434 passeggeri di linea 

nazionale ( +6,4%) e 1.470.432, +15,5%, di linea internazionale. 

Buono anche il consuntivo per l'Aeroporto del Salento di Brindisi, dove nel 2016 i 
passeggeri sono stati 2.323.298 , ossia il +3, 2% rispetto ai 2.250.111 passeggeri del 2015. 
Anche per l'Aeroporto del Salento, 11 più alto incremento percentuale (+10,8%) è stato 
registrato per il traffico di linea internazionale (dai 426.647 passeggeri del 2015 aì 472.632 
dello scorso anno). Ottima la progressione del traffico charter i cui passeggeri nel 2016 
sono stati 42.571, con un incremento del + 28,8% rispetto al dato del 2015; incrementi più 
contenuti per i passeggeri di linea nazionale attestatisi a quota 1.805.124, il + 1 % rispetto 
al precedente anno. 

Eccellenti conferme per la linea internazionale: 243.844 passeggeri, pari al + 14,3% 
rispetto all'anno precedente. 

,LLEGA TO Il - Il 51 TE 1A DEGLI AEROPORTI ,n 
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Tabella 5. Compara zione traffico passeggeri 201512016 - Aeroporto di Bari e Brindisi ~ 

BARI BRINDISI TOTALE 
PASSSEGGERI GEN - DEC 

3.958 ,815 2.250 .111 6.208.926 
2015 • 

PASSSEGGERI GEN - DEC 
4.312.496 2.323.298 6.635.794 

2016 • 

DIFFERENZA 2015 - 2016 353.681 73.187 426.868 

% 2015 - 2016 8,9% 3,2% 6,9% 

• Tota/e a/ netto del transiti 

Nel quadriennio 2013 - 2016 i passeggeri - arrivi più partenze - sono aumentati dl 
1.051.625 unità, con un incremento del + 18,8%. 

Il rafforzamento del network è un obiettivo che va considerato non solo in termini di 

incremento del traffico , ma anche riqualificando di tutti gli scali della rete regionale che, 
con le proprie peculiarità e caratteristiche contribuiscono insieme alla crescita economica 
e sociale della nostra regione. 

Il Piano Attuativo 2015-2019 del PRT Puglia si pone come obiettivo la definizione del 
sistema integrato aeroportuale regionale, assumendo a riferimento il Piano di sviluppo del 

sistema aeroportuale denominato "Diffusione e Specializzazione " definito dal Master Pian 

degli Aeroport i Pugliesi (cfr. Art. 29), e individua questa come azione propedeutica alla 
definizione di dettaglio e all'attuazione di tutte le altre linee di intervento previste (cfr. Artl 
30 e 31 ). Queste ultime sono state poi definite distinguendole per mobilità delle persone e 
mobilita delle merci. 

Azioni per la mobilità delle persone (Art. 30) 

a. Realizzare gfi interventi infrastruttura/i per garantire l'accessibilità mu//imoda/e agli 
scali di Bari e Brindisi 

b. Promuovere la redazione di Piani per /'organizzazione dei servizi di accesso al 

quattro scali aeroportuali pugliesi a partire dai rispettivi bacini di traffico 

c. Promuovere l'attivazione di servizi finalizzati a garantire l'accesso al sistema 

aeroportuale pugliese da parte di territori delle regioni limitrofe , 

d. Promuovere /'acquisizione e riconvers ione delle aree militar, adiacenti agli scali di 
Bari e Brindisi . 

e. Prevedere un programma di progressfvo adeguamento degli aeroporti di Foggia e 

di Grottag/ie, in funzione de/l 'evoluzione del mercato . 

11 



28804 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

, LogIs11ci1 Integrali! del S1s 

O,i, u, !li, di " 1luppo t> Il p , i,o;I 

f Completare la rete eliportuale regionale in tutte le sue componenti 1mpianlistiahe e 
gestionali. a partire dalla pluriennale esperienza maturata a /!Vello regionale attraverso la 

sperimentazione nell 'ambi/o della provincia di Foggia. La rete eliportuale e J'offe,ta ad 

essa connessa sono final zzate a garantire prioritar,arnente l'effettuazione delle seguenti 

t,pologle di serviZJ: elisoccorso, protezione civile, trasporto passeggen , lim,tatamenle ai 

cas{ In cui è necessario garantire la continuità tem"toria!e.La rete eliportua/e regionale si 
pone infine come elemento dl supporto strumentale allo sviluppo del trasporto 
e/icotteristlco per servizi di linea, elltaxi ed elinoleggio. 

Azioni per la mobilità delle merci [Art. 311 

a. Valorizzare le potenzjalffà degli scali cargo df Bari, Brindisi e di quel/o 
intercontinentale di Grottaglie per il trasporto di merci ad elevato valore unitario e/o alta 

deperibilità. secondo una visione sinergica della Piatfaforma logistica multimodale. 

b. Realizzare gli Interventi di adeguamento/potenziamento sugli assi stradali di 

connessione a/l'aeroporto di Grottaglie al fine della sua integrazione nella rete di 

collegamento regionale/nazionale . prionta1iame11le per la connessione con l'area portuale 
di Taranto. 

c. Promuovere misure di attrazione e incentivazione alla localizzazione in Puglia di 

grandi operatort log1st1ci e spedizionieri intercontinentali al fine di consentire alla 

Piattaforma Logistica di assumere una valenza inlerconlinenta/e e, quindi, di raccogliere. 

consolidare e smisfare flussi di traffico cargo proven ienti e/o in partenza non solo dalla 

Puglia ma anche da/l'Estremo Oriente (in connessione con il porto di Taranto) e verso 
l'Europa Continentale ed I Balcani. 

La Regione Puglia ha sostenuto AdP (società posseduta per il 99,41 % dalla Regione 
Puglia e per il restante 0,59% da una pluralità di azionisti pubblici: Province. Comuni e 
Camere di Commercio pugliesi, alla quale è affida a, sulla base di una concessione 

quarantennale n regime di ''Gestione Totale" la gestione integrata di tutti e quattro gli 
aeroporti regionali) nella costruzione di un percorso di grande successo, secondo forme e 
attraverso strumenti coerenti con la normativa comunitaria e nazionale. li livello di crescita 

raggiunto dal sistema aeroportuale pugliese consente di guardare ragionevolmente verso 
nuovi e ambiziosi obiettivi orientati a massimizzare il "valore'' rappresentato 
dalf'integrazione delle diverse caratteristiche funzionali e d1 contesto dei quattro aeroporti 

pugliesl al fine di farne, sempre più, un motore di sviluppo economico e sociale della 
nostra regione. 

E' indubbio, infatti . che gli aeroporti costituiscano poli di attrazione di attività 
produttive e di servizi a supporto delle stesse. Ne consegue che lo sviluppo dell'aeroporto . 

proprio per la sua connotazione specifica di volano per la crescita econom ca del proprio 
bacino d'utenza. diventa esso stesso un attrattore di interesse per l'insediamento di 

attività Indotte, siano esse strettamente connesse alle infrastrutture aeroportuali, in quanto 
il prodotto viene movimentato con il mezzo aereo. siano esse di supporto alla inevitabile 

IST=' 1:,. DEGL .AEROP 12' 
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della domanda di servizi a su 
logistica aeronautica. 

Oggi appare oltremodo importante che i diversi livelli di governo territoriale e la 
società di gestione operino in forte sinergia, ad esempio attraverso iniziative quali la 
predisposizione di Piani territoriali dì area, allo scopo di salvaguardare le zone 
circostanti gli scali aeroportuali, affinché possano avere utilizzazioni adeguate e 
congruenti con gli obiettivi pubblici sottesi alle diverse vocazioni funzionali delle singole 
strutture aeroportuali. A tal proposito, si ricorda che AdP ha definito un Plano di Sviluppo 

Aeroportua le, approvato dal Governo italiano con Decreto del 3 giugno 2006, integrato nel 
Piano Regionale Trasporti della Regione Puglia, nel quale è stato individuato un ruolo per 
ciascun aeroporto con relativo piano di investimenti. ai fini della dotazione infrastrutturale. 

In particolare, al fine di non compromettere le previsioni di sviluppo di ciascuno dei 
poli del sistema aeroportuale pugliese, è necessario: da un lato, il coinvolgimento del 
Comuni interessati, attraverso l'adeguamento dei propri strumenti urbanistici, al fine di 

assicurare la necessaria tutela alle aree di sviluppo previste; dall'altro, recepire anche a 
livello regionale, tali previsioni di sviluppo, attraverso adeguate modifiche al documento di 
programmazione e pianificazione territoriale e strategica. 

Tale visione di sistema si ritrova anche nel Piano Nazionale degli Aeropo rti , redatto 
nel 2014, il quale auspica che il processo di pianificazione dei sistemi aeroportuan si 
svolga In maniera Integrala con il territorio, attraverso lo sviluppo di sinergie con i soggetti 
pubblici e privati che operano in prossimità degli stessi aeroporti. E' necessario che gli 
enti territoriali diano luogo ad una attenta pianificazione urbanistica della vocazione delle 
aree limitrofe agli aeroporti che siano coerenti con essi e tendano ad integrare anche 
attività a servizio dell'aeroporto e a beneficio delle comunita residenti. 

E' in quest'ottica che vanno inquadrati il Protocollo d'Intesa sottoscritto H 20 ottobre 
2009 tra Regione Puglia, Provincia di Taranto , Comune di Taranto, Comune di Carosino, 
Comune di Grottaglle, Comune di Monteiasi e Aeroporti di Puglia, allo scopo di favorire lo 

svilupp o dell 'aeroporto di Grottaglie, nell'ambito della piattaforma logistica di Taranto. 
Ta le Protocollo stabilisce che per garantire lo sviluppo dell'aeroporto di Grottaglie, 

cosi come definito nel piano territoriale propedeutico al Piano di Sviluppo Aeroportuale , e 
governare le ricadute sul territorio, è necessario: 1) coordinare le politiche territoriali de, 

vari enti coinvolti; 2) recepire le strategie di sviluppo aeroportuale negli strumenti df 
programmazione e pianificazione territoriale strategica a livello regionale, provinciale e 
dell'Area Vasta Tarantina: 3) tutelare le aree di sviluppo attraverso uno specifico 

adeguamento degl strumenti urbanistici dei comuni coinvolti: 4) recepire nel DRAG e nel 
Piano dei Trasporti regionale le strategie di sviluppo aeroportuale e le connessioni 
infrastrutturali necessarie a garantire l'intermodalita con il Porto di Taranto. 

Sempre nel medesimo solco va Inserito il documento "Patto per Bari" sottoscritto tra 
Regione Puglia e Comune di Bari nell'ambito de "I Patti per lo sviluppo sostenibile e 

UE 1. 
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telligente delle città pugliesi'', sottoscritto il 9 gennaio 2013. Esso individua tra le linee 
strategiche prioritarie Bari come hub della rete infrastrullurale regionale. 

In data 23 aprile 2013 - con nota protocollo 6050/2013 - la società Aeroporti d1 Puglia 
spa ha trasmesso alla Regione Puglia la documentazìone contenente gli "obiettivi 
strat egici dì sviluppo nel s istema ter ritor iale regionale " rispettivamente degli Aeroporti 

di Bari, Brindisi, Foggia e Grollaglie . AdP. In tal modo, ha definito un sistema di indirizzi al 
fine d1 "supportare le att1vita di aggiornamento dei documenti che trattano lo sviluppo 
dell'aeroporto e le relative attività indotte compatibili (insediamenti industriali, commerciali, 
di servizio, ecc.)". Il Piano attuativo 2015-20 19 dunque, condivide gli obiettivi strategici di 
sviluppo degli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglle individuali nella 

documentazlone predisposta da Aeroporti di Puglia spa ed acquisita agli atti 
dell'Arriministrazìone regionale recependo tali previsioni di svlluppo. 

Con la modifica de documenti di programmazione e pianificazione territoriale e 
strategica viene garantito che l'idea di sviluppo delle zone circostanti le aree di stretta 
pertinenza aeroportuale non venga compromessa. 

Quanto al tema dell'integrazione modale degli aeroporti con la rete del trasporto 
pubblico regionale su ferro e su gomma. vista la forte crescita dei volumi di passeggeri, 
con una prevalenza dei viaggiatori lncoming (provenienti dall'estero e dalle altre regioni 
italiane) rispetto ai passeggeri outgoing (residenti in Puglia che volano verso altre 
destinazioni), risulta sempre più necessario far diventare il sistema del TPL (ferro & 
gomma) uno strumento efficace e semplice per raggiungere la propria destinazione finale 
per chi arriva In aereo negli aeroporti pugliesi e di offrire a tutto il territorio di questa 
Regione ed anche delle regioni limitrofe, un agevole ed economico accesso agli aeroporti 
di riferimento. 

Il completamento dei lavori di potenziamento degli attuali impianti air-side a Foggia 

ed il prolungamento della pista di volo consentiranno allo scalo di operare in sicurezza 
anche con aeromobili dì classe "C , consentendo al Gino Lisa di garantire un' operatività 
in grado di soddisfare sia la domanda verso le principali destinazioni italiane sia eventuali 
collegamenti charter connessi a pacchetti turislict per il Gargano su cui, grazie agli 
interventi proposti per le altre modalila di trasporto, si prospettano possibilità di 
circuitazione turistica di grande attratt1vità. 

L'aeroporto di Bari con il miglioramento dell'accessibilità ferroviaria avvenuto 
attraverso la creazione della fermata Aeroporto sulla linea gestita dalle Ferrovie Nord 
Barese consente di collegar lo stesso a tutta la reglone (attualmente attraverso la 
stazione di Bari Centrale) con la pro p ttiva, nel lungo periodo, al termine del ri ssetto del 
nodo ferroviario di Bari, di una ulteriore fermata dedicata sulla linea Adriatica di RFl 
(fermata Terminal Lamasinala•Aeroporto). In questo senso si rivelera strategico 11 modello 
di esercizio ferroviario integrato regionale che consentira di ottimizzare le coincidenze in 
corrispondenza della stazione di Bari per i servizi che n n sono destinatì a raggiungere 
l'aeroporto. 

Il completo sfruttamento dei nuovi spazi dell'aerostazione, ampliali con la nuova ala 
est. consentira di raggiungere e rispettare gli standard di servizio legali alla dinamica di 
crescita del traffico. 

11 
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'adeguamento delle Infrastrutture di volo al fine di poter accogliere traffico per ,l; 
destinazioni anche intercontinentali e l'acquisizione e riconversione delle aree milìtari 1J / 
sono alla base del piano di sviluppo aeroportuale . 

L'aeroporto di Brindisi , grazie ad una nuova fermata ferroviaria denominata "Perrino

Aeroporto del Salento ", verrà presto collegato , attraverso uno shutt le di tipo BRT (Bus 

Rapid Transit) , alla linea Adriatica ed a quella Taranto Brindisi {entrambe di RFI). Il 

percorso del BRT che si svilupperà su sede prevalen eme nte riservata, metterà 
l'aeroporto , in connessione anche con il Porto e il centro storico di Brindisi. 

L'ampliamento delle piazzole di sosta aeromobili e delle sale d'imbarco, la 

ristrutturaz ione della sede dei Vigi li del Fuoco e l'acquisizione e riconversione delle aree 

militari , completano questo assetto e sono alla base del piano di sviluppo aeroportuale . 

L'accessibilità stradale dell'aeroporto di Grottaglie dovrà essere ulteriormente 

migliorata attraverso interventi di sistemazione, ammodernamento e manutenzion della 

rete viaria provinciale che consent iranno il collegamento diretto con la viabilità di interesse 
nazionale . 

Un ultimo cenno merita la previsione del potenziamento della rete delle elisuperfìci 

destinate al serviz io di elisoccorso a completamento di quelle già realizzate. E' necessario 

che la stessa vada ad integrarsi con le elisuperfici dei principali poli sanitari regionali a 

garanzia di una access ibilità adeguata ai servizi specialistici di pronto soccorso e terapia 

intensiva operanti in queste strutture sanitarie di eccellenza. Un'ulteriore previsione 

riguarda il trasporto elicotteristico . Con l'apertura del nuovo eliporto di Foggia , le attività di 

protezione civile, elisoccorso e collegamenti di linea con servizi minimi per residenti (Isole 
Trem itì), andranno via via ad essere trasferite. 

Figura 1. Tavola degli interventi sul sistema aeroportuale 

LLE A TO 11- IL SISTE 1A DEGLI AEROPORTI 5 
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rete viaria extraurbana pugliese è costituita da 313 km di rete autostradale, da 
oltre 1.600 km di strade statali, da circa 1.400 km di strade ex-statali trasferite da Anas 
alla Regione e per suo tramite alle Province, ed infine da circa 8.200 km di strade 
provinciali. 

La figura sottostante mostra la rete SNIT (Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti) 
di primo livello della regione, individuata dal PGTL (Piano Generale dei Trasporli e della 

Logistica) come sottorete della rete SNIT, che è costituita da autostrade e strade di 
competenza dello Stato. La rete SNIT d1 primo livello in Puglia è costituita dalla rete 
autostradale e dai principali assi che integrano 1 collegamenti interprovinciali e 
interregionali. 

Figura 1. Rete SNIT di pnmo livello 

I collegamenti interni sono facilitati dall'orografia della regione: la prevalenza di 
pianura e bassa collina favorisce la velocità degli spostamenti fra capoluoghi su buona 
parte della rete di interesse regionale (ad esclusione dei collegamenti verso la Basilicata), 
che è stata interessata da lavori di ammodernamento. I collegamenti autostradali con 
Napoli e Roma sono di buon livello, cosi come quelli sulla dorsale adriatica, mentre sono 
migliorabili I collegamenti con Basilicata e Calabria. 

La rete autostradale pugliese è costituita dal tratto Poggio Imperiale-Taranto della 
A14 Bologna-Taranto e dal tratto Lacedonia -Canosa della A16 Napoli-Canosa, integrata 

longrtudinalrnente dall'itinerario Bari-Fasano-Br lndisi-Lecce-Maglie-Otranto , che è 
quasi totalmente a due corsie per senso di marcia, formato dalla strada statale 16 
"Adriatica • nel tratto tra Bari e Fasano, dalla strada statale 379 "Egnazia e delle Terme di 

G rinato ,018 ALLEGATO lii- IL SIS F.J\,IA DELLA VIABILli 
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Canne" nel tratto tra Fasano e Brindisi, dalla strada statale 613 "Brindisi-Lecce ", e dì t/ 
nuovo dalla statale 16 nel tronco Lecce-Maglie-Otranto. 

Fanno parte dell'itinerario anche le tangenziali di Bari, di Brindisi e di Lecce. Sull'asse 
longitudinale si innesta la strada statale 7 "via Appia", che collega Brindisi a Taranto, dove 
la rete SNIT prosegue da un lato sulla A 14, mentre dall'al ro c'è il collegamento 
interregionale con Matera. 

Fanno parte della rete SNIT anche la strada statale 106 "Jonfca", che connette la 
Puglia alla Calabria (e quindi alla Sicilia) lungo la costa ionica, il collegamento 
interregionale Bari-Altamura-Potenza lungo la strada statale 96 "Barese" e la diramazione 
lungo la strada statale 99 "di Matera", da Altamura a Matera, che connette la rete con la 
strada statale 7 per Taranto. Da Potenza la rete SNIT è infine integrata dal collegamento 
con Foggia, realizzato attraverso la strada statale 655 "Bradanica . 

Anche In questo caso Il Pa no Attuativo 2015-2019 del PRT Puglia definisce le linee 
di intervento sul sistema stradale dislinguendole per mobilità delle persone e mobilità 
delle merci. 

Azioni per la mobilità delle persone (Art.131 

a Accordare la fasi di attuazione del PRT con 

dall'Assessorato regionale alle Opere Pubbliche . 
programmi pred isposi 

b. Promuovere verifiche di congruenza dell 'assetto della viabilita provinciale previsto 

dai Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale {PTCP) e dai Piani del Traffico della 
Viabilità Extraurbana (PTVE) 

c. Prevedere un accordo di program ma tra tutl glf enti coinvolti per la redazione di un 

piano di adeguamento del/a segnaletica d1 itinerario e indicazione su tutta la viabilità di 

interesse regional e. finalizzato a orientare le diverse componenti di domanda ad un 

corretto uso de/fa rete stradale. 

d, Mettere in sicurezza itinerari e punt, neri sulla viabifila d1 interesse regionale di cui 
sia rilevata la sistematica pen·colosità 

e. Adeguare le caratteristic he geometrico-funzionai/ della rete In rapporto ai fivefli cli 
traffico attesi e su/fa base de/fa gerarchia attribuita . 

f. Co-finanziare adeguamen/1 nei punti dì raccordo tra la viabilità di collegamento 

regionale/nazionale e le reti urbane, riducendo i fenomeni di congestfone Indotta. 

g. Realizzare fa continuita fisico-funzionale deg/1 itinerari d, accesso agli aeroporti , ai 
porti e alle stazioni ferroviarie principali . 

O 8-A LEG fO lii-IL SISTEMA DE LA VlABIUlA 
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Realizzare parcheggi di interscambio presso le fermare del trasporlo pubblico su 
gomma e/o su ferro strategiche pe, /'accesso ai grandi aftrattori urbani o turistici, 
attraverso co-flnanziamento a favore degli enti focali o dei gestori delle mfrastrutrure. 
Il PRT definisce i criteri per la scelta de, nodi del TPL ove privilegiare la funzione di 
interscamb io con l'auto privata : il nodo deve essere accessiblle da viabilità principale e 
localizzalo lungo gli itinerari convergenti sull 'area centrale dì destinazione, la viabilità di 

accesso al nodo non deve attraversare contesti sensibili dal punto di vista ambientale ed 
fnsedlatlvo; la dotazione di posti auto destinata all 'interscambio non deve compromettere 
f'equilibno della sosta nell'area dove il noclo è locallzzato; devono essere presenti livelli di 

domanda e offerta di TPL (su ferro o su gomma) tali da giustificare la dotazione di sosta. 

I. Realizzare una rete mtegrata e sicura per la mobilità ciclistica attraverso interventi 
di adeguamento. messa in sicvrezza e segnaletica su ass strategici appartenenti ai 
sistemi stradali di accessibilìlà regionale. In particolare , il PRT assume i ris(l/fat/ del 

progetto Cyronmed (Cycle Route Network of the Mediterranean) che individua gli itinerari 
percorribl/J e gli interventi infrastrutturali necessari per migliorarne la sicurezza e il confort 

della rete ciclabile mediterranea in territorìo pugliese La priorité di realizzazione degli 
Jntervent, individuati e da attribuire a quegli assi che Integrano nel modo più efficace la 
rete ciclabile regionale. in un ·ottica di intem1odal1ta con i seN1zl ferroviari. 

). Promuovere l'implementazione di seN1z1 di mobilità alternativa su strada da 

realizzarsi in aree sensibili dal punto di vista ambientale; In particolare il PRT propone la 
sperimentazione di servizi di car shanng da offffre agli utenti della rete di trasporto 

collettivo regionale come "ultimo anelfo" de/fa catena di spostamento. I criteri di 

progettazione del servizi dovranno tener conio degli obiettivi d1 integrazione tariffaria e 
funzionale con /'offerta complessiva di trasporto e turistica a livello regionale. 

k. Adeguare la Viabilità. inclusi gli assi di penetrazione in ambito urbano, sulla quale 
sono esercitati i servizi portanti del TPL su gomma ( ... ) in termini di sezione stradale e di 
segnaletica al fine di garantire fluidità del servizio (riduzione dei punti di conflitto con 

mobilita privata) , sicurezza e accessibili/a per gli utenti (punti fermata protetti e attrezzati 
per /'attesa e l 'informazione) . Il PRT prevede inoltre la realizzazione d1 intervenir di 

preferenziaiione per il TPL in accesso a nodi strategici per l'interscambio o /'accessibili/a 
locale, 

o. Produrre seNizi d1 infomobllità per assistere gli utenti della rete stradale nella 
scelta degli itinerari d, accesso a nodi d, trasporto (porti, aeroporti, stazioni, parcheggi) , 

poli funzionali di ;nteresse regionale e sovraregiona/e (ospedali. fiere, ecc.), aree d/ 
interesse turistico. 

p. Promvovere la diffusione di forme di "mobilita alternativa " attraverso l'istituzione e 
la formazione di mobility manager d 'area e aziendali e il supporto organizzativo. 

metodologico e strumentale alla fase imziale di lniziative quali il car pooling in aree a 
particolare valenza strategica regionale (grandi poli funzionali, disti-etti produff/vi). 

70 
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per la mobi lità delle mer ci (Art. 14) 

a. Realizzare interventi di adeguamento/potenziamento della rete di collegamento 
reg1onale/nazionale con particolare riferimento alle direttrici trasversa/, interregionali per 
un 'efficiente accessibilità verso porli, aeroporti e dis/reffi produttivi pugliesf. 

b. Promuovere verifiche di congruenza con Province, Comuni, Consorzi ASI per 
un'efficiente connessione alla viabi/Jtà di interesse regionale dei principali centri merci 
esistenti svi territorio regionale al fine della localizzazione di attività e servizi avanzalì per 
la logistica di filiera e in campo urbano, quali ad esempio piastre logistiche e Centri di 
Dislriouzione Urbana (CDU). 

c. Realizzare gli interventi defl'"ul/1mo miglto" in accesso ai principali nodi per lo 
sviluppo del trasporto combinato. con priorità per quelli finalizzati a risolvere specifiche 
criticita, n·scontrate allo stato attuale o di previsione, relative a sicurezza e congestione del 
traffico. 

d. Attivare, attraverso il coinvolgimento di Comuni e Province, misure di 
accompagnamento (incentivi finanziar,, formazione. . .) per le imprese e gli opera/on 
commerciai/ da un lato, politiche di regolamentazione del trasporto merci in ambito urbano 
(finestre temporali di accesso, ammissibilita di mezzi a basso impatto ambientale, 
pedaggiamento degli ingressi, , .. ) dall'altro, al fine della crescita e de/l'organizzazione 
della domanda di servizi logistici avanzati. Il PRT dispone che tali interventi siano 
programmati e promossi ne/l'ambito degli strumenti sottordinati di pianificazione dei 
trasporti e dei settori paralleli (Terrltorfo, Ambiente, Sviluppo economico). 

e. Promuovere /'implementazione di se/Vizi infonnativ, avanzati disponibili via web a 
supporto della circotaz,one e de/l'accesso a centn merci, porti e aeroporti (percorsi, oran: 
tele-prenotazione parcheggi e procedure burocratiche, ecc.) . 

f. Realizzare gli mterven/1 infrastrutturali funziona// alla massima sicurezza e alla 
piena accessibilità da tutto il territorio regionale degli itinerari di conferimento dei rifiuti ai 
sili presso cui sia prevista la realizzazione di termovalorizzatorl. 

Per quanto riguarda le strategie di intervento sulla rete stradale primaria ed 
extraurbana prìnc lpale, il Piano Attuativo 2015-2019 prende le mosse da una delle 

raccomandazioni p11i s1gnifrcalive del precedente Piano, che risconlrava il verificarsi di 

fenomeni di competizione tra la viabilità extraurbana principale e la viabilità autostradale a 
seguito del completamento dell'itinerario SS 16-SS100 parallelo alla A 14 Il Piano aveva 

evidenziato l'esigenza di monitorare gli interventi di potenziamento previsti da Anas, rna 

non ancora finanziati e, parallelamente. di mettere in campo azioni infrastrulturali e di 

gestione del lraffico finalizzale ad incentivare l'uso della viabilita a pedaggio da parte delle 

componenli di traffico di medio-lunga percorrenza, soprattutto di mezzi pesanti. 

G n il 20 8 A LE AT Ili - IL ... TEMA lJELL,• I Bll TA 
,\ 
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valu lazlonl propedeut iche effettuate in sede di elaborazio ne del PA 2015-20 19 
hanno confe rmato questa competizione di cui , nei tre grafic i seguent i si offre un quadro 
sintetico , 

Il primo grafico riguarda il confronto tra i flussi sulla $S16 e la A14 su una ideale 

sezione di controllo (screen line) local izzata tra Poggio Imperiale e San Severo . Risulta 
evidente l'inge nte flusso di mezz i pesanti che interessa la viabilità non pedagglata , che 

trova riscontro anche nel numero di transiti di veicol i classe 111, IV e V al casello di Poggio 

Imperiale (4° in ordine di importanza per numero di mezzi pesanti transitati) a conferma · 

un ingente trasferimento tra la viabilità autostradale e quella ordinaria . ~"~-: 

Grafico 1. Confronto flussi A 14 e SS 16 tra Poggio Imperiale e S. Severo 

1~11111 .------------ --- -----------~ 

111pi11 t---------

' " t------ --
7 .... 

Aliti $t .. •hf1P..x:q, 

"""'" .. 

Ana logo discors o vale per la screen fine a sud di Barletta, in corr ispondenza della 

quale è evidente il ruolo preponde rante svolto dalla viab ilità ordinari a (8S1 6 Bis+ SP2 31) 

a servizio degli spostamenti di mezzi pesanti che. avvicinandosi a Bari, interferiscono con 

que lli, in rapida crescita, dei veicoli leggeri. Non sfugge, grazie alla presentaz ione dei 

valori di flusso anche per la sezione di conteggio sulla 8S16 Bis localizzata all'altezza di 

San Ferdinando di Puglia, il differente compo rtamento della doma nda di veicoli leggeri e 
mezzi pesanti in avvicinamento a Bari : i veicoli leggeri cresco no di oltre 4 volte mentre i 

veicoli pesanti di poco piu del doppio, a conferma che una parte conside revole del traffico 

pesante che usa la SS16 Bis é di medio-lunga percorrenza . 

G.anrt31 20 IA - ALLEGATO lii - Il ISTEMA DELLA Vli'IBILITA 
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a Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Do,umMto d, s:1lupp e ò, r uoste • Quadro Cori 

Grafico 2. Confronto flussi A14, SS16 e SP231 a sud di Barle\ta 
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Questa situazione determina problemi di congestione e incidentalità sulla SS16 Bis 
che tra Giovinazzo e Bari è oltretutto caratterizzata da un andamento plano-altimetrico e 
da una sezione della carreggiata che non è rispondente alla vigente normativa e non può 
essere adeguala. 

La terza ed ultima sezione sull'itinerario Poggio Imperiale-Bari-Taranto è quella tra 

Bari Sud e Gioia del Colle. 

Grafico 3. Confronto flussi A14 e SS100 fra Bari sud e Gioia del Colle 
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questa tratta li traffico autostradale è praticamente inesistente, mentre sulla 
SS.100 i nussi di mezzi pesanti si mantengono significativi concorrendo a determinare 
significative esternalità (congestione, inquinamento e incidentalità) sulle tratte in accesso 
a Taranto e a B ri. 

La porzione di rete extra urban a princi pale su cui si registrano le maggiori cri cità é 

certamente quella ricompresa all'interno dell'area metropolitana barese sia a nord che a 
sud del capoluogo regionale. In quest'ultimo caso la situazione è anche più grave in 
quanto la $S16 Bis costitui ce un it nerario obbligato per tutti I collegamenti tra la viabilità 
autostradale e le province di Brindisi e Lecce, ma le sue caratteristiche geometrico 
funzionali. scadenti in lutto il tra'lt che va dallo svincolo di San Giorgio a Mola, 
determinano ricorrenti fenomeni di congestione e lncidentalita, acuiti dalla commistione tra 
traffico di lungo raggio e traffico di area metropolitana, anche durante la stagione estiva 
per gli spostamenti giornalieri verso le principal! mete turistiche a sud della città di Bari. 

li Plano Attuativo propone un serie dì interventi, fattibili nel quinquennio, finalizzati a 
creare le condizioni per Iniziare a riportare traffico in autostrada in modo da sgravare 
alcune delle tratte più congestionate della SS 16bis. 

Il primo intervento riguarda il miglioramento del collegamento tra la SS,16 e la A14 
tra lo sv inco lo di Giovinazzo sud e il casello autostrada le di Bito nto . L'obiettivo è 
quello di creare le condizioni infr slrutlurah per un reindirizzamento dei flussi, soprattutto 
dei mezzi pesanti, dalla SS 16 verso l'autostrada, cosi come già previsto d I P .A 2007-
2013 ed attualmente ìn corso di realizzazione a nord di San Severo con la costruzione del 
primo stralcio della circonvallazione Est. L'efficacia di queste connesslonì è 

evidentemente legata anche alle politiche di incentivo all'uso della viabilità autostradale da 
parte del mezzi pesanti, aspetto sul quale il Piano sollecita la previsione di misure di 
sostegno ad hoc, al pari di quelle, altrellanto urgenti, per favorire la diversione modale e 
l'intermodalità merci strada-ferrovia e strada-mare; le une e le altre dovranno trovare 
adeguato spazio nel Plano Attuativo delle Merci e della Lo istfca. 

L'implementazione di un ITS in grado di monitorare i l traffico e gestire situazioni 
di "emergenza" che dovessero verif icars i sulla rete st radale , e che abbia come primo 
e prioritario campo di applicazione il corridoio costituito dall'autostrada, dalla SS16, e dalla 
SS100, è ritenuta dal Piano una efficace misura di accompagnamento per il carrello uso 
della rete e il pieno sfruttamento della capacita stradale 

Il secondo intervento messo in campo dal PA 2015-2019 riguarda l'arretramento 
della barriera term inale su lla A14 da Taranto a San Bas ili o e il ripristino delle rampe 
di colleg amento diretto tra ìl tratt o termi nale della viabilità autostrad ale non 
pedaggiato e la SS.106 dir. 

Per comprendere la portata di questo intervento occorre considerare le previsioni dì 
potenzlamento della SS.100 da parte di ANAS che. nel precedente Plano attuativo 
riguardavano l' intero tronco da Bar a Taranto nei tratti rn cui esso presenta ancora una 
sezione ad una corsia per senso di marcia. Il PA 2015-2019 prende atto, e mantiene 
inalterate. tutte le previsioni di Intervento dotate di finanziamento che riguardano per 
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'appunto i tratti a nord di San Basilio, ma rimette in discussione il potenziamento della 
SS, 100 al tipo B (strada extraurbana principale a 2 corsie per senso di marcia) fino a 
Taranto che, oltre ad avere un costo presunto di 200 M€ , costituisce, per un ampio tratto, 
una duplicazione dell'itinerario costituito dal tronco terminale dell'autostrada e dalla 
SS.106.dir per i collegamenti con Taranto. 

La proposta, che va letta in forma integrata con la realizzazione della connessione tra 
la SS.16 e la A 14 all'altezza di Giovinazzo-Bitonto, è quella di puntare ad una progressiva 
sostituzione dell'attuale itinerario, costituito dalla SS, 16-SS.100, con l'Autostrada . 
L'arretramento della barriera consente inoltre di drenare sull'ultimo tratto dell'autostrada 
anche Il traffico di medio raggio generato lungo il corridoio della SS.100 e diretto a 
Taranto evitando il transito attraverso Massafra. La connessione diretta dell'autostrada 
con la SS.106 dir. ottenuta ripristinando due rampe oggi in disuso. consentirà infine di 
realizzare un collegamento , interamente su viabilità extraurbana principale, sino al porto 
di Taranto. 

Questo assetto costituisce la prima fase di un disegno più ambizioso prefigurato dal 
P.A. 2015-2019 che ipotizza la realizzazione di una antenna autostradale la quale, 
sfioccando a sud di Bari dalla A 14, si ricollega alla SS 16 all'altezza della circonvallazione 
di Mola riducendo cosi la componente di traffico di attraversamento sulla tangenziale di 
Bari. La variante autostradale avrebbe il duplice scopo di destinare la viabilità extravrbana 
principale attuale a servizio della domanda di carattere "metropolitano" dl corto e medio 
raggio, consentendo altresl il declassamento e la messa in sicurezza dei tratti non 
adeguabili, e di garantire elevati livelli di servizio nei collegamenti tra la viabilità 
autostradale e quella extraurbana di collegamento con Taranto da un lato, e con Brindisi e 
Lecce dall'altro. 

L'ipotesi di una viabilit-a a pedaggio, soprattutto se accompagnata da un'efficace 
politica di orientamento della domanda, potrebbe rappresentare anche un'opportunità per 
rendere sostenibile la realizzazione dell'opera mediante finanza di progetto ricorrendo 
anche alla defiscalizzazione nelle forme previste dalla recente L.183/2011. 

L'immagine di seguito riportata, frutto di elaborazioni del modello regionale dei 
trasporti della regione Puglia mostra le componenti di flusso che attualmente si muovono 
tra la sezione della tangenziale immediatamente a sud dello svincolo di raccordo con il 
casello di Bari Nord e le due direttrici della SS.100 e della SS.16 Bis. Come si può notare 
si tratta di componenti quantitativamente significative che hanno una reciproca 
interferenza con la mobilità di corto raggio dell'area metropolitana pur non essendo in 
alcun modo interessate ad interagire con essa. 
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Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
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Figura 2. Composizione di nusso sottosistema SS16 Bis e SS100 

In questo scenario assume un ruolo centrale la previsione, anch'essa al momento 
oltre l'orizzonte di validità del Piano, del nuovo casello autostradale di Bari Nord , 

posizionato sulla testata della "Camionale di Bari" la quale costituisce un vero e proprio 
asse dei servizi di rango regionale destinato a collegare, nell'ordine, l'aeroporto, 
l'interporto e il porto di Bari, alla viabilità autostradale. 

Muovendosi nella prospettiva di questa visione di lungo periodo, la prima attività da 
avviare nel prossimo quinquennio è quella di un accordo con i gestori della rete per 
l'approfondimento progettuale indispensabile a valutare la sostenibilità tecnico-economica 
dell'operazione e i possibili scenari per la sua realizzazione. 

Questo scenario, visto nella sua interezza, valorizza anche tutti gli interventi in corso 
sulla viabilità extraurbana principale. il cui reticolo viene riportato al naturale ruolo di 

elemento complementare all'autostrada e succedaneo ad essa solo laddove quest'ultima 

non é presenle , in modo da favorire un uso gerarchico della rete stradale . 

Con riferimento alla SS.96 il Piano Attuativo introduce una nuova ipotesi rispetto al 
quadro programmatico progettuale consolidato, consistente nella realizzazione di una 
variante del tratto termincle con sezione stradcle del tipo B che consente di superare 
l'attuale criticità costituita dall'attraversamento di Modugno e dalla presenza del nodo 

complesso di connessione tra le SS 96 e la SP. 231 (ex SS.98). La variante termina con 
uno svincolo complesso in corrispondenza del nuovo casello di Bari Nord e, tramite la 
ccmionale di Bari, di cui il suddetto svincolo costituisce l'ideale elemento di testata verso 

Gennaio 201B - ALI EGATO lii - IL SISTEMA DELLA VIABILITA 
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Logist1ca Integrata del Sistem<l Pug liese-Luc;i no 
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terra , collega tutte le aree interne della Murgla barese e Il Materano, non solo con 
l'autostrada, ma anche con l'aeroporto, l'interporto e il porto di Bari. 

Dal Piano emerge inoltre, nonostante le scarse risorse a disposizione negli ultimi 

anni, una particola re attenzione a migliorare l'accessibilità alle aree interne, prima tra 

tutte quella del subappennino Dauno, a favore della quale sono stati inseriti 4 interventi di 
adeguamento della viabilità provinciale che collegano i comuni più svantaggiati ai poli di 
riferimento di Lucera e San Severo. 

Sempre con rifer imento alle aree meno accessib ili è opportuno segnalare in 

particolare due interventi che, nell'ambito dei lavori propedeutici alla redazione del 

presente Piano, hanno finalme nte trovato un'adeguata soluzione progettuale: 

· il completamento della S.R.6 nella zona di Minervino scalo che è destinata a 
migliorare in maniera significativa il collegamento di Spinazzola alla dorsale costiera: 

· il potenziamento della SR.8 dalla tangenziale di Lecce a Me!endugno. 

La componente di mobilità propriamente urbana attratta dai comuni capoluogo di 

provincia rappresenta oltre il 24% della mobilità totale e dì questa, quasi il 10% è costitui to 

da residenti provenienti da fuori città Ciò significa che il Traspo rto Pubblico Locale urbano 

ed ex1raurbano, debitamente integrati , costituiscono uno strumento Insostituibile . 

soprattutto in realtà come Bari, Taranto e Lecce per incidere in maniera significat iva nella 

modifica dei modelli di mobilità. 

La compone nte di scambio tra città principali e territorio è una componente 

estremame nte variabile a seconda del contesto analizzato. In alcuni casi l'autosufficienza 

rappresenta una scelta e il segno di un'efficienza nei servizi, mentre in altri è la 

conseguenza di un livello di accessib ilità insufficiente che ha portato alla 

marginalizzazione di alcuni territori. 

Figura 3. Tavola degli interventi sul sistema stradale 

Gennmo 2018 ALLEGATO lii- Il SISTEMA DELLA VIABILITA 
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Il Piano Regionale dei Trasporli della Regione Basilicata, in materia di via b1lita, indica 
le direttrici strategiche di intervento in coerenza con ìl Documento di Economia e Finanza 
Regionale 2015/2017 : 

a, per ciò che aHiene le infrastrutture fisiche, nel DEFR si legge.- "Una maggiore 
aperlura verso /'estemo è un elemento storico di ritardo della nostra regione e, 

puntualmente, un desiderio sempre richiamato e sempre perseguito . La trama di 
una regione ancora non efficiente nei suoi collegamentl pesa poi sul costo di 

erogazione di servizi pubblici fondamentali e sulla qualita della vita dei cittadini", 
L 'aperlura verso /'esterno è quindi ancora un nodo fondamentale , trasversale, di 

una regione che deve proiettarsi verso il mondo che verrà dopo questa crisi e sf 
traduce in due elementi : l'infrastruttura fisica ancora inadeguata ed il servizio . Per 

il primo aspetto occorre migliorare la trama dei collegamenti interni, tramite il 
completamento del piano regionale della vfabilità e utilizzando le risorse del PO 
FESR 2014-2020 come opportunità di portare a soluzione il tema, nell 'ottica di 

collegare le aree industriali ed artigianali ai piu importanti nodi ferroviari, 
autostradali e aeroportuali esterni alla regione. che ne costituiscono g/1 lwb 
fondamenta/i e d1 realizzare un piano straordinario di manutenzione e ripristino 
della rete viaria regionale; 

b. occorre anche rafforzare relazioni d1 traffico con le regioni contermini. Si tratta in 
sostanza di agire al fine di fruire di refi, servizi ed hub strategici allocati nelle regioni 
limitrofe. 

Gli Interventi sul sistema stradale • finalità strategiche degli interventi sul 
sistema stradale 

GII lnterventi previsti dal quadro programmatico progettuale e recepiti dal Piano 
regionale dei Trasporti rispondono ad una o entrambe delle seguenti finalità : 

1, maggiore apertura verso l'esterno attraverso miglion collegamenti con i nodi della 
rete Ten-T; 

2. salvaguardia dell 'accessibilità mu/timoda/e interna. 

Gli interventì contenuti nel Patto per lo sviluppo della Regione Basilicata vigente alfa 

data di approvazione del Piano Regionale dei Trasporti , sono stati recepiti e assunti nello 
scenario di Plano. 

Nella seguente tabella sono elencati gli interventi contenuti nel Patto per lo sviluppo 
della Regione Basilicata. 

In giallo sono evidenziati gli interventi finanziati attraverso il Fondo di Sviluppo e 
Coesione 2014-2020 . 

TE y1A O_ LA VIA8ILl1 
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Interventi previsti dal "Patto per lo Sviluppo della Regione Basilicata" sulla rete 
stradale 

1 

2 
Salrl oo e Svincolo d1 liii> 

Brlenza-AJ Lagonegrese con 
3 prolu 1g r11ento Ila M I -Ca la S. • 658: vovo IU rwlo 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

P nza-Mel I (2' ~tralcio e 3' s:relclo) 

Corridoio Agrlno S,S, 598 Fondovalle Agri : lavori cornple mento m 
svlrioolo di P rgola e me sa I lcur ua svincoli M 18mu,ro a Spli roso 

S.S. 106 Jonlca : lavon di m nutenz.lone straon:llnarla per rlprlsfao 
s !turale vladot!o Pq1 

S,S. 16: lavori di reallzza7.lone opere di prote2.lone passiva del 
s dale lnterven~ di rlquallQcazl 

rgle•Polll~o: Plsdcd-TursWalslrv1I I ' sir I o 

14 Collegamento M rgle olllno: Gioia Cel Coli 

200,000,000 100,000.000 

6.400.000 

220.000.000 

1.09 .000 .000,0 

30,000,000 

?l ,000. 

334.740,000 

13.500.000 

5. 00,000 

46,190.000 

12.650.000 

30.000.000 

48. 150.000 

128.996.000 

Valutazioni modellistiche di funzionalità degli interventi dell 'ambito 
Euronazionale 

L'elenco degli interventi sulla rete stradale dell'ambito euro-nazionale sottoposti ad 
una valutazione speditiva tramite il modello di simulazione regionale dei trasporti 

-Gennaio 2018 -ALLEGATO lii- IL SISTEMA DELLA VIABILITA 
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laborato in occasione della redazione del PRT, al fine di evidenziarne il ruolo funzìonale 
attua le sono d1 seguito riportali. 

1. Corridoio stradale Salerno - Potenza - Bari con estensione direttrice Basentana: 
R.A. 05 e S.S. 407 Lavori di ristrutturazione de/l'itinerario; 

2. Corridoio Potenza nto Brienza -A3- Lagonegrese con prolungamento a/la Melfi -
Candela - SS 658: Nuovo Itinerario Potenza Melfi (1° stralcio b e 1 • stralcio c), 

3. Corridoio Potenza Tito Brienza - A3- Lagonegrese con prolungamento alla Melfi -
Candela - SS 658: Nuovo Itinerario Potenza Melfi (2"stralcio e 3 ' stralcio ) e 
Riqualificazione Strada Provinciale Melfi-Innesto SS 655; 

4. Collegamento Murgia Pollino: Matera - Ferrandina • Pisticci e interventi raccordo 
Lauria-Sinnica-A3; 

5. Collegamento Murgia Pollino: Pisticci - T ursi - Valsinni 1 • stralcio; 
6. Co/legamento Murgia Pollino: Gioia del Colle - Materà; 
7 Corridoio Potenza Tito Brienza - A3- Lagonegrese con prolungamento alla Melfi -

Candela - SS658 : Adeguamento Svincolo Satriano e Realizzazione Svincolo Tito. 

1 Corridoio stradale Salerno - Potenza - Bari con estensione direttrice Basentana: 
R.A05 e S.S. 407 - Lavori di ristrutturazione de/l'itinerario 

L'itinerario , costituito dalla combinazione del RA05 e della SS407, é tra le poche 

viabilità regionali a due corsie per senso di marcia e garantisce 11 collegamento stradale 
del territorio regionale al nodi della rete ·core" aeroporto di Napoli, stazione di Salerno, 
porto d. Ta ranto. 

Di seguilo vengono proposte le analisi funzionali relative ai due tratti che 
compongono l'itinerar io. 

RA05 (intervento 01A) 

Il Raccordo Autostrada le 05 (RA05) Scalo Sicignano - Potenza rappresenta ìl 
principale collegamento della rete stradale regionale alla rete stradale Core (A3 Salerno -
Reggio Calabria}. 

Esso è utilizzato giornalmente da circa 42.200 veicoli con sezione d1 massimo carico 

Ira Tito e Potenza pari a circa 22.300 transiti/giorno; la componente di mezzi pesanti -
mediamente pari al 11,5%, - su questa sezione (tra la zona industriale di Tito e Potenza) è 
pari a circa Il 15%. Il traffico di scambio al confine regionale è dì circa 5.000 veicoli/gio rno, 
pari al 9% del traffico di scambio totale su base regionale. Il RA05 suppllsce anche alla 

mancanza di un adeguato collegamenlo ferroviario (elevate tortuosita e pendenze della 
linea Battipag lia • Potenza) per Il trasporto delle merci verso i terminali intermodali ferro

stradali di Nola e Marcianise. 

Funzionalità della viabilità interessata dall'intervento 01A 

G"ll aio llB• LLEG TOIII-ILSISJl;M, OELLAVIABll T 
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nlerven Q 

01/1 42 200 22 300 

SS407 (intervento 01 B) 

La SS 407 Basentana rappresenta un'arteria stradale fondamentale per la viabilità 

regionale In quanto , In combinazJone con il RA05, mette in collegame nto i due capoluog hi 

e i comun i serviti lungo il percorso , o ad esso raccordati tramite la viabilità locale di 

adduz ione, con il mar Tirreno e lo Jonio collegandosi, da un lato alla A3 Salerno-Reggio 
Calabria e, dall'altro , alla SS106 Jonica . 

Obiettivo dell'intervento generale è manutenzione straordinaria delle opere d'arte e 
l'innalzamento del livello di sicurezza (un cospicuo tratto della SS.407 manca della 

barriera spartitraffico - vedi 19. 130) a garanzia della sua funzionalità . 

L'ìtlnerarlo è utilizzato , almeno In parte , da circa 30.500 veicoli al giorno , con fluss i 

veicolari che, lra lo svincolo direzionale con la SS.658 e lo svincolo di Potenza Est, 
raggiungono i 12.300 transiti/giorno . 

La componen te di traffico di mezzi pesant i - mediamente pari al 14,4% del traffico 

sull 'arteria- nella porzione centrale dell 'itinerario , all'altezza di Grassano , dove l'incidenza 

del traffico di auto diminuisce, raggiunge addirittura Il 20%. 

Funzionalità della viabflità interessata dall'Intervento 01 B 
I 

In ervent V,.utovellure/Q1orno che 111ilizzano alm~no 111 parie le !Volume c;1ornallero auto ~opp1e 41 còrse 
ISDllorale D<JaeUo d1 rnler~~nto seZlOne d1 massimo ca neo ~us/qiorno 

io,a 30 500 12 300 

2 SS 658 - Nuovo Itinerario Potenza Melfi 

La SS658 Potenza - Melfi , ass ieme alla SP. Meln-innesto SS 655 (di cui al 

success ivo intervento 05) , costituisce parte dell'asse di collegamento tra l'area di 

Potenza . l'area del Vulture . li nodo autostradale di Candela sulla A 16 Napoli - Canosa e il 

futuro nodo del la rete AV/AC di Foggia . 

La viabilita si caratterizza per una sezione ad una corsia per senso di marcia con 

numeros i tratti caratterizzat i da livellette important i che penalizzano i diagrammi di marcia 

del mezzi pesanti con conseguenti riflessi sul livello di ervlzio e la sicurezw , soprattutto 

nelle ore caratterizzate da traffico pendola re. 

Gli interve nti previsti, di 2°stralcio e 3° stralcio (intervento 03) e 1 •stralcio b e 1 • 

stralcio d (Intervento 04}, consistono nella realizzazione dì corsie di arramp icamento in 

tutti i tratt i che presentano pendenze significative e nella messa in sicurezza della 

geometria del le intersez ioni presenti fungo in percorso . 

~1 20 . -ALLEGATO lii -Il SI TEMI\ DELL/1 Vlt\f31LITÀ 
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noltre, nell'ambito del 3°stralcio si prevede il raddoppio dei primi 7/B km circa, a 
partire da Potenza, con sezione conforme alla categoria B del DM 5.11.2001, ed al 

relativo adeguamento delle interconnessioni, ovvero ad interventi di potenziamento di 
tratti saltuari econdo i medesimi criteri utilizzati per I primi due stralci". 

Il traffico pendolare è rilevante, tanto che sulla sezione di massimo canco 
corrispondenza di Melfi transitano circa 15.500 veicoli/giorno con un'incidenza del traff/c0!< 
pesante pari al 12,5%. 

Funzionalità della viabilità interessata dall'intervento 03 
I 

lnfervenlo r.ut0Yelturef91orn0 o:he uhltzzano almeno rn parie I~ 1Vol11m 91ornalrero aulo ~opp,e d1 corse 
~0llo1efe oooeUo dt 1nl1:rvenlo isezlCìne d1 masSlmo , a"'° pu,tg,orno 

~3 24 800 14 300 

Funzionalità della viabilit à interessata dall ' intervento 04 
I 

lnte enlo ~ ti ovet u ~/q1orno che uhh _ o almeno 1n parie la !Volume q10111al1ero aulo ~opp1e d1 corse 
isottorete """etlo cli 1nterwenlo isez1011e dr mas51mo canco "u s/g1orno 

04 6 700 5 900 

3 Riqualificazione Strada Provinciale Melfi - Innesto SS 655 (intervento 05) 

La strada provinciale Melfi - Ofanto è la prosecuzione della Potenza - Melfi verso il 

nodo di Candela e la SS .655, e pertanto è una viabilità di rango sovraregìonale che 
collega la Basilicata alla rete stradale "core" nei pressi del nodo di Candela e alla rete 

ferroviaria "core" presso la futura stazione AV di Foggia. 

Questa viabilità essendo parte del collegame nto da Potenza e dalla Basentana verso 
il polo industriale di San Nicola Melfi, l'autostrada A24 e la A 14 per il tramite della SS .655, 
è interessata da una no evole componente di traffico pesante comprensivo di un 
significativo numero di autobus in servizio di TPL (nei giorni fer iali fino a 92 coppie di 

corse bus/giorno) delle quali , la maggior parte (84), sono a servizio degli spostamenti 
pendolari sul polo industriale. 

Obiettivo dell'intervento è l'incremento della sicurezza e la riduzione dei tempi di 

percorrenza, mediante adeguamento al tipo C1 della piattaforma stradale e la messa in 
sicurezza delle due gallerie che insistono sul tracciato. 

Funzionalità della viabilità interessata dall'intervento 05 

05 7 tOO 7 ,oo 

4 Collegamento Murgia Pollino 

G1>ri1m111 0111 ALLEGATO lii - Il SISTEMA DELLA VIABILITA 
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interventi raccol ti sotto questa denominaz ione (07, 13, 14) sono finalizzati al 

potenz iamento de ll' itinera rio "Murgia-Pollino" che, procedendo da sud verso nord miglìora 

Il collegamento della A3 con la strada statale 653 Sinnica , prevede il potenziamento della 

tratta Pisticci - Ferrandina - Matera , e l'adeguamento della viabilità Matera - Gioia del 

Colle fino all'omon imo case llo autostradale sulla A14. ~ 

Ma/era• Ferrandina - Pisticc1 e interventi raccordo Launa-Smmca-A3 (intervento 07) -,.:qiX<·'t'\ 
La tratta dell 'itinerar io maggiormente utilizzata risulta essere la Matera - Ferrandina ef1 1 

con un volume giornaliero massimo di circa 9.100 veicoli/giorno. 

Inoltre tale tratta risulta parte della rete strada le fondamentale per lo svolg imento dei 

seJVizi di TPRL automob ilistici essendo interessata da circa 67 coppie di corse/giorno. 

La viabilità oggetto d'intervento nell'area del Pollino presenta dei valori di TGM 

inferiori a 5.000 veico li. 

Funzionalità della viabilità interessata dall 'i ntervento 07 l 
lnterven 1Autovelturelg101no che utlfrzz-a110 Almeno in parte la !Volumi; gIomaliero auto ~ ppre dI e.orse 

lsol10111le oaael!o d1 Inler~en1o i,ei ror)e dJ massimo ,canc;o Ji11~; 1omo 

I07 19 ~00 9 100 

P1sticci - Tursi - Valsinni 1• stralcio (mtervento 13) 

GII intervent i prevedono l'adeguamento in sede e in variante alla classe C1 della ex 

S.S. 176 ·Agrina " tra lo svinco lo di Pisticci con la Basentana e l'innesto sulla S.S. 653 
"Slnnica " nei pressi di Valsinni consen tendo un risparmio di tempo di 15 minuti sulla sola 

tratta Pisticci-T ursi. 

Le autovetture che utilizzano , almeno in parte , tale viabilità , sono quasi 6.000 al 

giorno, con un valore massimo di sezione pari a circa 4.500 transi ti/giorno nei pressi di 

Pisticci. Inoltre la tratta in questione costi tuisce parte di uno del principali corr idoi della 

rete de eJVizi di TPRL automobi listici con 45 coppie di corse/giorno . 

Funzionalità della viabilità interessata dall'intervento 13 

ll\terven rorno clìe ùhlu2.ano almeno in pa la olume q,or ahero iiUlo pl)le d1 eor.;E 

tlo d1111terve lo e4JOJ1e d1 massimo '-lnco ~ 10 no 

13 5600 4 500 

Trcma Gioia Del Colle - Matera (intervento 14) 

Gli interve nti interessano il tracciato della ex SS271 che collega Matera a Gioia del 

Colle passando per Santeramo in Colle. Questo tratto costituisce la porzione più 

sette ntriona le in territor io lucano dell' it inerar io Murgia - Pollino ed assicura anche H 

G,;nrm , ~01 • ALLEGATO lii - IL S STE . 
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Logistica lntegrnta del Sistema Pugllcsc-Luc~~ 
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collegamento diretto di Matera con la A 14 andandosi ad aggiungere al collegamento , 
garantrto dall'Itinerario SS.99-SS.96 (Matera Bari} attualmente in corso di completamento. J1 

La tratta oggetto di intervento è attualmente utilizzata da circa 5000 veicoli con un \I / 

volume di traffico sulla sezione di massimo carico, localizzata in accesso a Matera, pari a 
4.000 transiti/giorno. 

Funzionalità della viabilità Interessata dall'intervento 14 
I 

lnte en1 ,'.ut e ure/ciio no che ubltzzano almeno m parie la Volume ,ornaliero a to Coppie d1 cor.'11 
soltorete oooelto (11 ,ntervenlo sez,one d1 massimo carico gus/g1orno 

\d 5 200 d 100 

5 Corrìdoio stradale Potenza - Tito - Brienza A3 lagonegrese : adeguamento Svincolo 
Satriano e Realizzazione Svincolo Tito 

Gli interventi sono localizzati lungo la SS 95 Tito - Brianza che si sviluppa nell'area 
sud occidentale del territorio regionale e collega il Raccordo Autostradale Scalo Sicignano 
- Potenza all'altezza dello svincolo di con Brienza e la A3 presso lo svincolo di Atena 
Lucana. 

Le tre tratte oggetto di intervento sono percorse complessivamente da circa 7.000 
veicoli/giorno. 

La tratta Brianza - Satriano è inoltre percorsa giornalmente da circa 20 coppie d1 
corse/giorno mentre quella tra Satriano e Tito da circa 60 coppie di corse bus/giorno. 

Funzionalìtà della v iabilità interessata dall ' intervento 02 

no almeno 1n a,le ta olume q1omaliero aulo 
ez,o~e di mil$s1mo e ,,co 

6200 4 900 

Valutazioni modellistiche di funzionalità degli interventi di livello regionale e 
interregionale 

Si riporta di seguito l'elenco degli interventi sulla rete stradale di livello regionale e 
interregionale locale per I quali sono previsti interventi nell'ambito del Patto per lo 
Sviluppo della Basilicata. 

Corridoio Agrino SS 598 di fondovalle dell 'Agri · Lavon· di completamento delle 

rampe per lo svincolo di Pergola e Messa in Sicurezza Svincoli Montemurro e 
Spinoso; 

2. SS 106 Jonica.- Lavori di Manutenzione straordinaria per il ripristino strutturale del 
viadotto Agri; 

3. Adeguamento Lauria - Cogliandrino - Moliterno; 

4. S. S. 18: Eliminazione Pericolo Caduta Massi Mara tea; 

Gr,n11a 12018- LLEGATOIII-IL~ISTEMADELLAVIABILITA 
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5. S.S. 18: Lavori di realizzazione di opere di opere di protezione passiva del co ~ 
stradale e interventi di riqualificaz ione infrastruttura ; ,, ' ' lr.c ,. <-

6. S. S. 655 Bradanica - Lotto del Portapane : Lavori di riqualificazione del tra~o dal -

km 122+623 al km 133+195. 

A seguire sono riportale le valutazioni speditive sul traffico che interessa i suddetti 
elementi della rete stradale. 

1) Corridoio Agrino SS. 598 Fondovalle Agri • lavori di completamento delle rampe per 

lo svincolo di Pergola e messa in sicurezza svincoli Mon/emurro e Spinoso (intervento 02) 

La SS 598 di Fondo Valle d' Agri , collega la A3, all'altezza dello svincolo di Atena 

Scalo in provincia di Salerno. con la SS 106 Jonica, tra gli abitati di Polìcoro e Scanzano 
Jonico , in provincia di Matera, con un percorso complessivo di circa 131 km. 

Il tracciato segue il percorso del fiume Agri fino alla foce, nei pressi di Pollcoro. La 
funzione di tale asse viario è decisamente importante all'interno della rete stradale 

regionale. Tuttavia l'itinerario è ad una sola corsia per senso di marcia ed è caratterizzalo , 
per ampi tratti. da curve, gallerie e scarsa visibilità, 

Obiettivo degli intervent i è l'incremento dell'accessibilità dei centri abitati di Pergola, 
Marsica Nuovo. Spinoso e Montemurro, la riduzione dei tempi di percorrenza e 

l'incremento di sicurezza nel tratto compreso tra gli svincoli di Montemuro e Spinoso. 

Gli utenti che utilizzano almeno per un tratto nel corso dei propri spostamenti 
l'infrastruttura oggetto di intervento sono circa 8.000 e sulla sezione di massimo carico nei 
pressi di Pergola il traffico giornaliero stimato è superiore a 6.000 auto. Considerevole é 
anche il numero di autobus in servizio di TPRL che percorrono l'itinerar io che raggiunge 
nel punto più critico un traffico di 23 coppie di bus/giorno. 

Funzionalità della viabilità interessata dall'intervento 08 
I 

Intervento 
Aut ~e\l.u.re1q1orno che vimz.zano atmeno in pa,te la :Vclu e JliOmalier aut top_p,e di co~ 
sollarele 09getto d1 intervento sezione d, massimo iranco bus(g,orno 

~8 8 000 6.150 

2) SS106 Ripristino viadotto sul fiume Agri della viabilità complanare 

La SS 106 Jonica si sviluppa da Taranto a Reggio Calabria, percorrendo tutta la 
costa ionica in territorio lucano attraversando diversi comuni con prevalente vocazione 

turistica ed agricola. 

Il tracciato è sostanzialmente rettilineo e a due carreggiate separate. con doppia 
corsia per senso di marcia. Obiettivo dell'intervento è il ripristino strutturale del viadotto sul 
fiume Agri della viabi lità complanare, il potenziamento delle opere di regimentazione 

idraulica della viabilità secondaria e la mitigazione acustica e adeguamento delle opere ql 
protezione per un tratto di circa 11 km 

Gan, 10 201A • ALLEGATO 111-JL SlòTEMA DELLAVIABILITA 
111 

~ 
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tratto della SS 106 interessato dagli interventi è percorso giornalmente da R · 
15.000 auto e 1.600 mezzi pesanti di cui 68 coppie di corse bus in servizio di TPRL,r"~=c-1..• i 

Funzionalità della viabllìtà interessata dall 'Intervento 09 

3) Lauria - Cogliandrino - Moliterno (intervento 1 O) 

olume qiornahero auto 
1011e dt ma,Sstmo canco 

15 400 

La viabilità oggetto di intervento fa parte di un itinerario che congiunge i corridoi 
stradali fondovalle Agrina e Sinnica. 

La funzione dell'itinerario risponde alla necessità di collegare in ma lera rapida 
l'intera area del lagonegrese afla Sinnica e all'area petrolìfera dell'Alta val d'Agri, in una 
posizione più a sud rispetto alla Tito-Brienza con l'esplicito obiettivo di migliorare 
l'accessibilità di Lauria e dei comuni limitrofi verso la media Valle dell'Agrì ed ìl polo 
petrolrfero. 

L'itinerario comprende, prevalentemente, tratti da sottoporre a lavori di adeguamento 
in sede. 

La viabilità oggetto d'intervento è interessata dal transito di circa 450 veicoli al giorno, 
ed , 8 coppie di corse bus nel giorno feriale medio. 

Funzionalità della viabilità interessata dall'intervento 10 

I 
lnlervenlo ~~~o~elture/q1orno ehe u d1nano alrneno in parte la r,Jolu~ i01t1aliero al.Ilo ICoPP1e d1 corse 

~o 01 ele oggetto d1 Jr!lc,venlo ~eoone di massimo carfoo pus/giorno 

10 450 ·~ 
4) SS18 eliminazione del pericolo di caduta massi tramite realizzazione di opere di 

protezione passiva del corpo stradale e interventi di riqualificazione 
infrastrutturale(i nteNent i 06 e 12) 

La Strada Statale 18 si snoda lungo la costa tirrenica da Napoli a Reggio Calabria 
attraversando Campania, Basilicata e Calabria. Il tratto di 24 km in territorio lucano 
unisce le località costiere a vocazione turistìca di Acquafredda e Maratea (PZ) con Sapri 
(SA) a nord e Praia a Mare (CS) a sud. La viabilità è storicamente soggetta al pericolo di 
caduta massi che ne comporta la chiusura al traffico con particolari disagi in quanto essa 
costituisce l'unica arteria che mette in connessione reciproca gli abitati presenti sulla linea 
di costa. L'intervento è dunque da ritenersi prioritario. 

11 progetto prevede Interventi, distribuiti sulla tratta in territorio regionale, consistenti 
in: 

LLEGATO lii - IL SISTEMA, DELLA Vl/\8I1 TÀ 
I~ 
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• opere di difesa attiva. comprendenti d1sgaggio di materiale instabile, ,H 
riprofilatura dei versanti, consolidamento dei blocchi. rafforzamenti corticali, · \ 
ecc. 

• opere di difesa passiva, quali breme di difesa di blocchi, valH di 
intrappolamento, rilevati paramassi, ecc. 

• due gallerie naturali ed una galleria artificiale. 

La piattaforma stradale di progetto corrisponde alla categoria C2 del D.M. 5 
Novembre 2001, con corsie di marcia larghe 3,50 m e banchine pavimentale larghe 1,25 
m per la larghezza complessiva di 9,50 m. Tuttavia, la necessità di realizzare una pista 
ciclabile a margine della strada, comporta un impiego differente della piattaforma stradale, 
che s, prevede di realizzare medianle n• 2 corsie di larghen: a 3,50 m, n• 2 banchine 
pavimentale di larghezza 40 cm ed una pista ciclabile bidirezionale di larghezza 160 cm. 
separata dalla carreggiata stradale da un elemento margini31e di larghezza 10 cm. Detta 
pista ciclabile, in corrispondenza delle gallerie nalurali, seguirà il vecchio tracciato della 
statale, secondo le indicazioni del Comune di Maratea al quale dovrà essere trasferito. 
(rif.to Sintesi non tecnica - Studio di Impatto Ambitale) 

Funzionalità della viabilit .à Interessata dall'intervento 

12 

5) SS655 Bradan ica-Lotto del Porta pane: riquali ficazion e del tratto dal km 122 +623 al 
km 133 ~195 

La strada statale 655 Bradanica parte da Matera e percorrendo la fascia di confine tra 
la Puglia e la Basilicata termina con l'innesto, insieme alla S S. 658 Potenza-Melfi, nella 
rete stradale CORE nei pressi di Candela. La sua lunghezza complessiva, una volti.'! 
completate le tratte mancanti, sarà di circa 130 chilometri e migliorerà i collegamenti con 
alcune importanti aree industriali della fascia a ridosso della Murgia (polo industriale di 
San Nicola di Melfi, distretto del Mobile). L'arteria ha ovunque le caratteristiche dr strada a 
scorrimento veloce (assenza di intersezioni a raso e attraversamenti urbani). 

Il tratto oggetto di intervento in territorio Lucano è interessato dal transito di circa 800 
veicoli/giorno e di 25 coppie di corse bus/giorno. 

Funzion alità della viabilit à interessata dall'intervento 11 

I 
In ervenlo I/Iulo etlu111lg1omo eh 111., 1:uano almeno '" parie la 1/olume giornali 10 au1o C<lppie d1 '°rse 

1$otlorete oo~etto d1 mle'llirnlo ISe!IOflB do ITWSIIIIO t.inco ,iùllgiorno 

Il 800 800 

G •rt 1m 2018 ALl GA O lii IL ITTfrM DELLA VIAAIL TA o 
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_____.l OSSERVATORIO BANCHE· IMPRESE ® 
- 01 ECONOMIA E FINANZA 

www.bancheimprese.it 

La Basilicata: un'area cerniera 

Le infrastrutture e la logi tica 

(DGR n. 503 del 01/06/2017) 
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In Italia si ta a sistendo da di cr i anni ad una nuova politica di 
programmazi ne delle infì·a trulllu'e dì trasport e della logistica, uJminate 
nel document ··connettere I" Italia.. I legato Infra trutture al DEF 2016). 

La ratiu dd d cumento è dotare il Paese di un sistema infrastruuurale m demo 
cd fii ie111e, costruito con regole chiar . risorse ad guale tempi certi. on 
r obiettivo di garantire la piena mobilità di persone e merci) e I\ ccessibi lita 
all'EL1ropc1 di tutt le aree del territorio nazi nale, rendendo. al contempo, le 
città italiane ivibili per i cittadini e a oglienti per i vi itaLori, ed il Paese 
e mpetiti o ui mercati internazi nali. 
Secondo tale visione il sistema infra trntturale e quello logistìc sono gli 
strumenti f �<lamentali per soddisfare la domanda di mobilità di passeggeri e 
merci e per connenere le aree del Paese anraverso inte1venti utili al10 viluppo 
ec nomico e pr porzionali ai bisogni. 
In tale conte t n rmativo le Regioni haitno un 1110l 0 fondamentale 
nell ' intlividul\Lione dei bi ogni logistici d1e insi ·tunu sui I ro twitur i, che 
devono poi tra metkre al IT per con enti re un· efficace programmazione. 
an he :ii fini dell'attua7ione del progett LI. (Aree Logistich Integrate). 
Il pn:supposto del presente l:.ivoro è quindi quello di analizzare il i tema 
legisti o ed in!ì·aslrutturalc in Basilicata. ia dal punt di vista della domanda 
attuale e potenziale. ia dal punto di vista dell'offerta di crvizi ad oggi 
esistente. con l'obiettivo di suppoitare l' opportunità I' la convenienza di 
realizzare alcuni in1c1v nti infrastrutturali. ed in particolare: 
l una piallali m1a logistica imcnnoclal su Fenandina. aurnverso la 

riqualificazi ne dell'attuale nodo di pnprie1à del on, rzio [ndu LJiale di 
Matera, utilizzato fino al 2015: 

2. un polo logistico per il traspo110 su gomma a Galdo di Lauria, a rido so 
dell'autostrada del Medite1rnneo. 

Con pecitìco riferimento alla piattaforma logistica intennodale di Fen-andina 
- ritenula dalla Regione Basilicata. da Rete Ferroviaria Italiana (RFI) e dagli 
stokeliolder con ultati neces aria e perciò in erita nel Documento AL.l . di 
. iluppo t: proposte di Puglia è Ba i!il:ala, elab rnto in ede M 1T - è 

01 p rtuno preci ·are quanto segut:: 
l'intervento di ··ultimo miglio" proposto da R.FI e riguardan1e 
r adeguamento al PRG dello scalo louile e quello al binario di dorsale che 
collega lo scalo alla stazione cinadina e la stazione di Ferrandina stes. a. è: 
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conforme alla inea I J.J.2 --potenziare i collegamenti multimodalj di 

porti e interpo11i con la rete gl baie. favorendo una logi a cli unitarietà 
di si tema - limitatttmente alle aree I gi tichc integrate di rilevanza per 
la r le entrale··: 

• prevede un co rodi intervento di 7 milioni di euro; 

• ri ulta finanziato da F su delibera ClPE del 07f0 120 l 7: 
• e con id rato realiz7.abile enlro il 2019; 
• al morn 1110 è in fose di progettazione preliminare e pertanto 11 n 

sarebbe ··maturo'' r er il PON: 

gli interventi infrastruuurali pr posti da Rfl per il potenziamento dei 
allegamenti al dì tretto industriale di Fe1i-ai1dina e la realizzazione del 

Con-idoio Taranto - Metaponto - Gioia Tauro (che in dettagli prevedono 
l'ad guamento a modulo, sngoma t: p o a iale della lii1e·i Taranto -
Metapont e del Lrallo r rrandina - rvletaponto; la realizzazione della 
nuo a tazione di Gino a a modul 750 e dcJla stazione di Bernalda alla 

capacità consistita dallo calo di Fe1-randi11a; interventi puntuali in linea per 
eliminare le inlerferenze con la agoma P 80 ul trallo Taranto -

M taponto e almeno P 45 ·ul trano F'errandina - etaponto; il rinforzo 
delle opere d'arte e binario per l'adeguamento del pe o as iale 04) ono: 
• onformi alla l,inea 11.1.2 "P Lc:nziarc i collegamenti multimodali di 

po11i e interporti con la rete gl baie ('ultimo migli ') favorend una 
logica di unitarietà del istema limitata111 nte alle are log.istiche 
integrate di rilevanza per la rete centrai· ; 

• prevedon un costo delr intcrvemo di 17 mii ioni di euro s nza 
copertura finanziaria; 

• . ono cons iderati realizzabili entro il 2021; 
• sono i� fa e dj prog l1azione preliminare e pertanto al momento non 

ri ultano 'maturi' per il PON. 

Tali os ervazìoni comunque non no m alcun modo ostati e alla 
realizzazione dei due interventi di Ferrandina di Galdo di Lauria che, con la 
rigenerazione del ntro intermodale già esi lente. sono stati in ogni ca o 
recepiti nel Documento A.L. I. elaborato in sede MLT e per i 1uali. una volta 
completali gli iter progettuali e ammjrristrativi di competenza si potrebbe 
individuare - pres il Tavolo mini teriale centrale he d vrà a breve 
esaminare le proposte di ammissibilità al PON dei progetti ·maturi· per 
l'A.L. I. di Puglia e Ba ilicarn - la copertura Jìnanzia1ia mancame in un altro 
i<loneo strumento cii finanzir.tm nto. 
L ·tudio è partii dall'analisi d ll'rtll11nle situazi ne che vede la regione 
Ba ilicata al centro <li un territorio m ridionale che presenta prospettive di 
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ilupp intere anti 11l versai~ agn olo ed indu triale-manifauuriero. ma ·on 
grandi limiti di natura logistica che ne frenano le p111cn1ialità. 
La 1311 ilicata è infatti e elusa d,1i corridoi logi Lici nazionali pur a end() I 
araneristiche per e llocarsi al centro di un3 d r. aie cbc leghi lo J lJliO al 

Tirren e quindi connetta la ste sn da un lnL ull'hub d1 Tarnnto sulla hrettnce 
adrirlli i1 e d3ll'altro lato all'hub di \tlcrn e ap li sulla diren,ice ti.1Tenic 
L tudio 1::videnzia In fouihilit:'I tecnica. n111minis1ra1i a. economico ' 
lìnanz.inria dell"i11izia1i o (in particolar la sua sostenibilità ed i "uoi impani 

Hl sul rsa111e ambi ntal . sia ul er ante rclativ alla creazione di nu vi 
p bl i di luvor . altra erso 1111' ind:1gine de k, opportunamente integrata da 
eririch dir li t: sul camp . 
ono infolli state effettuale i11terv1 ·te alle 1mpn;·l.: del lcrritorio ltwano operanti 

nei -cttori produt1i i pii1 rapprc entalivi e ad inlerlo utori i tituzionali 
privilegiati, ccondo un appr ' i bonom-up te. a erificare le reali e ig nze 
cLl quelli L:he saranno i princip, I I f11.1i1ori delle infra lrutlure opradde tie . 

1 nngrm:::iww i11 pnrlicnlore / '/ng ,\,/auro 8ito11d11, il ig. 11 t!lo ,11·011e 

(re.sp1m ·ahi/ loaistico dellu ·wl ili111e11to Apoji·11i1 di l 'an::ano Ioni o}, il St·n. 

,/1'1'. Carlo ('/,ium=:i (A 111111i11isi ratore c/,I Consor::io p r lo ·1•ìlupp~ 

i11d11s1ri11le della Pro1·i11cia di Mater 1). il Dott. l'asquale Lunari ( ,E.O 

rie/I 'A .. ,o w::ion A rìcola "Tu1•ernri .. cli ow, Siri), il Duu. iculo Saiu 

( misi lit:re lelegatri Apo mit) 11d il Dn11. Stefano Zoe ali (gi i Dirermrr 
A11ivi1h pmt/11/fiw:-della He,'.!,ione Basilicata) 

li ' ruinatore Generai 
DolL ntonio orvi110 
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L'economia di una regione "'cerniera" 

e la Ba ili al · (irmai mela di crescenti flussi di visitatori italiani ed esteri, 
anche in vi ta dell elebrazioui n I 20 I 9 di Matera quale "'capitale cur pea 
della cultura". non bis gna dimenticare che es a è anche una ··piccola grande'' 
regione industriale del Paese, grazie soprattutto alla pre enza di stabilimenti 
d ll'automotivc e ·port-oriented, di compagnie petr lifere internazionali. di 
big playcr agroalimentari italiani cd e ieri, ma anche di aziende chimiche, 
id rurgich . fa1111aceuli he, del legno-mobili e dei materiali per l"edilizia. 

La dinamica del alore aggiunto regionale conferma tale ru lo. Infatti, a 
livello regionale il valore aggiunto nei circa I anni precedenti la cri ·i 
economica è aumenrat in media in misura maggiore ri petto a quanto 
registrato dall'in iem delle regioni del Mezzogiorno. lnfatri, tra il 19 S ed il 
2007 il valore ag~iunt regionale è aumenrntn in media dell' 1,4% rispdto ad 
un aumento medio dell' 1.2% per le regioni del Mezzogiorno. La perfonnance 
regi lllalc · risultata ùi con eguenza s I leggermentt: al di otto della 
performance che in media ha caratterizzato negli stessi anni 1·1nlern penis la 
per cui il valore aggiunto è aumentato in media dcli' 1.5% ogni anno. 
La crescita regionale è ta1a trainata in particolare nella primu metà del 
pe1iodo dalla co truzione di auto n I nuovo stabilimento della Fiat a . icola 
di Melfi - entrnt in produ2ione agli inizi del 19 4 - e dalle estrnzi ni 
petrolifere - alite dalle 170.832 tonnellat . del 199 ai irca 4,3 milioni di 
tonnellate del 2005. 
L'economia regio11ak an he durante la crisi economica ha evidenziato una 
maggiore resilienza rispetto alla media delle regioni del Mezzogiorno 
confcnmrndo tutt avia un quadro meno positivo ri petto alla media nazionale. 
Ln termini numerici. su base annuale. il valor• ggiunt nella regione è 

diminuito dell' I. % contro una diminuzione che i11 media ha raggiunto I" l .8% 
per le regioni del Mezzogiorno e 11 11 ha superato 1· 1.1 % per l' intera Italia. el 
complesso, alla lìnc del ~DI 4 il valore aggiunto regionale ha perso circa il 
I 0% del valore registrato a fine 2007 perdita che è ri uhata pari al 12, I% per 
il compie so del Mezzogiorno ed al 7,8% per I ' imera penis la. A li cll 
regionale pesanti onori ultate le fles ioni che hanno Lnter ato il comparto 
dei alotli in pelle. per verità già a ven ite all'inizi del decennio nel 
Materan , d1e a partire dal 2008 hanno finito così con l'incidere ul rrend 
negati o della n:gionc nel quadriennio 2009-2012. s guilo dalla ripresa del 
2013. da una nuova tles i ne I· anno uccessiv e dn un ·altra ripresa nel 2015 
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111, d p anni diflìciJi, nel 20 I~ e nel 2016 i registra un riLOrn ad una 
tabi le crescita. el 2015 In crescita è risultala particol:mn nte arnpifl per la 

regiom: 8 ·1.silicata che ha rtg ist.rato un incrementu annuale del alore aggiun10 

dt!I 4,2% contr una ere ita media dello .9% per il compie o delle regi ru 
del ezzogiorno e dello 0.5% pt'r l'in tera Italia (Tabella l ). 
La re cita media nazi nalc i ~ lc"germen1e ampliata n I 2 I raggiung ndo 
lo O. 7% 1 uperando Jegge1111ente Ja crescita lei lo .6% che ha carattcriz.zato 

ia l' inter Mezzogiorno che la regione Ba ili atn. 

Tabella l - alore aggiunto regione Ba ·ilicah1, Mezzogiorno e ltalia 
(varia t ioni percen hrnli 

annu ltiilia 1eu ,ogiomo 13a ilicata 
191 6 L3 O., 4,0 

19l.l7 1,6 2,0 

1998 1,4 1.7 3,2 

1999 I. 1.9 ,5 

2000 3,8 JA 2.' 

20 I 1,7 1.5 • I 

20 2 OJ -OJ • ,4 

200J O.I ·O. .J_ 

2004 Ui 0,6 LO 
20 o. o. . I.O 

20 6 1.9 I. 2,~ 

20()7 I /i tl,R j l 

2008 -0. • Ul -3.~ 
_()09 -4,X . . • 9 

2010 1.7 -0,(, -1, 

201) O.li -0,7 :z.o 
2012 -2,-1 - 1,7 - ] ,_ 

2011 -1: -2,5 IR 

201 O.I •• H l. 
2015 0.5 0.9 -1, 

'1.11111 Econ miei Tenttonal1 (cd171one Diccmbrt 2011\) 

La dinamica lei val r aggiunw rotale nasconde runavia ampie diffì renzc li 

· mp rtament I dei diversi selli ri sia a livello regionale che nel confronl tra 
la regione ed il re to del Paesé. oncentrnnd si , ugli nnni a partire dal 2007, il 

1 cl 2016, rispcito al 2015, il Prml tto lnlcmo Lordo (PIL) in lrnlia é aumentai di ~irca l'l"o 
1n 1.:rnum r~ali tanno base -01 . l'ontt econom1ci nazion~li annuali ed17ione clli:mbrc 1017). 

2 
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alore aggiunto regionale ha registrato L1na dc isa diminuzione nei settori 
dcll"agri ·altura. d i ervizi e · pr;1t1ult d 0 llc struzi ni mentre in de i a 
nntrotendenza rispett al resi del Pne et': aum ntato nel ' Cll re dell"indu tria 

m .e n trert . Per la Ba ·ili ala il alor aggiunt dell'indu tria in 
~cn str Ilo tra il 2 07 ed il 20 1: è aumentat nel mp[ o del 2,2% grazie 

ll"in rement u ba e annuale del I .5% re •istrato nel 2013 e del I ',6% 
reoistrato nel 201 · (Tabella 2) Nello ·te peti d il alore aggiunt Jt:I 

ett n: è diminuito nel compless del 15. 1 % in lt:ilia e addirittura in m din del 
2% nelle regioni dd Mczzogi rn . 

L agric llurn è un altro settore che n l i ella rt·gionalc tra il 2007 ed il 201 · ha 
evidenziato maggiore re istenza ri pell ulla medi I dell regioni del 

czz giorno ed alla media nazionale non iusc.:endo tutta,~a ad e "tare un 
dcci a diminuzione. L ·agricoltura regi nak ha infatti evidenzialo una 
diminuzione cumulara tra il 2.007 ed il 2015 d I 6.3% in media del -0, o/o per 
i I tun ann ) ri peuo a I una diminulion e dcli' 11.3% p r le regi nj del 

Mezzogiorno tin media del - I :~o p 'r iascun artno) e del -7 3% per l'intern 
Italia in media del -0,9% per eia cun nn 1), Al e ntrari a li elio regi nale il 
settore dei servizi ha e idenzint una I crdita più ampia in temiini di alore 
aggiunl ~ ( ·6.8% rispetto sia al!" int..:ro ~ezz giorn (-5.3 o che all'intern 

Italia (-3%). Deci amcnte ampia e ri ·ult:Ha intìnc la riuuzione del valore 
ag i unto nel ellorc dcli co lruzioni ia nella regione (-27.1 %) he nell due 
ma r aree (-35.5% per il ezz gi rno e -3-, '% per l'Italia) . 

3 
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nacural con eguenza d in t m1in_i di valore aggiLmlo, il pc.o del 
sett re dell'industria in sen stretto sul totale regionale negli ultimi anni è 

aumentato fin a rag,,iungere il 28.2% nel 2015 (dal minimo del 22.2% d· l 
20 I O) posizionand i lulla ia leggem1ente al di otto dei valori appena 
inferi rial "O% che hanno caratterizzato i primi anni 2000. on rifeiimcnto al 
20 15. la quota regionale risulta cosi più che doppia ri petto alla quota m dia 
delle regioni del Mezzogiorno che , in continua diminuzione, ha ragoiLinto 
1· 11.2% e piu I vata ri petto alla qu ta media nazionale che in diminuzione i 
e stabilizzata attorno al 18.7% Tabella 3). 
Una leggera djminuzione ha interes ato il peso del settore dell'agri olti.Jra a 
livello regionale LI cui valore aggiunto n I 2015 ba rappresentato il 4,5% del 
valore aggiunto regionale totale e quindi inferi re ri peno alla quota upcriorc 
al 5% che ha caratterizzato il bieru,io _004--2005. onostant la diminuzione. 
il sertore primario a livello regionale risultA ben più imporlame ri pellu 
alt' importanza media che rive te n Ile regioni del lez.zogiorno (J)ari nel 2015 
al 3,5% del I raie lei valore aggiLLnt ) e ~oprattutto nelr intera Italia (pari al 
2, I% del totale del valore aggiunto). 
La regione Basilicata si caratterizza per una vocazione industriale upcriore 
alla media co i e me, anche u scala ridotta. per un'importanza più 

pronunciata ri petto alla media del 'ettore primario grazie in parli olare a 
produzioni pregiate dell'ortofrutticoltura nell'area metaponlfoa del Materan , 
ero settore trainante dell'agricoltura lucana, 1.:ui si ono unite nel darle rilievo 

le coltivazionj ortive della zona Ofantina, e con e e le coltivazioni della 
cerealicoltura. dell'olivicoltura. d Ila viticoltura e della zo tccnia. 
L ' in idcn.za elevata del settore agri col regionale n n e da nsid.:rar i omt 
un elememo di an etratezza sia pure relativa del conte 10 produttivo locale. e 
è ver eh anche l' indu tria nell'insieme cieli sue bra� be ha registrato 
un'incidenza aha sull'insieme del valore aggiunto regionale, che è risultata 
sL1periore almeno pari a quella di altre regioni. 
Il settore primario d-Ila Basilicata insomma - pur pre entando ancora in 
alcune ue articolazio11i merceologiche e territoriali vi, i bili elementi di 
debolezza - non è privo in moire aree di punti di ft rza p r qu::ilit:i di numerr e 
mate,ie prime ed apprezzabile livello delle loro trasfonnazioni da parte 
dell' industria alimentare. sia di quella proveniente da fuori regione, e ia dj 
quell facente capo invece a imprenditori lucani che hanno minori dimensioni 
ri petto a quelle dell'industria e-terna. 

5 
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altro modo di capire la vm:azion agric la d indu tria! d Ila regione e la 
maggiore vivacita he i due settori evidenziano rispetto alla media è la 
costruzione di un indice che pone il valore aggiunt registrato nel 1995 da 
ciascuno dei due . etlori pari a 100 e confronlare su tale valore l' evoluzione 
che ha registrato !"indice per i due elt ri nella regione Basilicata. ncll"intcro 
Mezz giorno e ncll"intera penisola. 
Per il ctt re dell'agricoltura (Figura I). l' indice a li elio regionale ha 
raggiunto i 121 punti nel 2015 co,mo i 101 punti dell'intero Mezzogiorno cd i 
I 07 punii dell' intera ftalia. 

Figura I - Valore aggiunto agricultura regione Basilicata, Mezzogiorno e 
Italia (indice, 1995=100) 

'" 
Il 

110 

, .. 
-,i1lt-1 - •t,.._,'f.l('r.l, LS1.al1a•1 

I-onte: elaborai ione OBI ·u dati lstat, Conti Economici 1erritonali (edizione Dicembre 2016) 

Deci amenle più ampi il gap a fav re della r gion per il sdlor e 
de1t·i11dustria in sen o stretto (Figura 1), seuore per cui l'indice nella regione 

n i 117 punti raggiunti nel 2015 è ritornata al di opra della oglia dei 100 
punti. Que t'u ltima soglia resta al contrario ancora lontana per 1·intern Italia, 
con l' indice che nel 20 I 5 è alito a 9' J punti. e oprattutto per il ezzogiorno 
nel suo comples o caratterizzato da un indice ancora in dLmiouziooe e che ha 
raggiunto i 76,2 punti nel 2015. 

7 
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2 - Valore aggiunto indu tria in en o trctto regione Ba ilicata, 
Mezzogiorno e Italia (indice, 1995=100) 

I I< 

1.< 

✓ 
,, 

Fame: elaborazione OBI su dati lslat, Conti Econ miei Territoriali (edizione Dicembre 2016) 
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Il commercio con l'estero della Basilicata dal 2009 al 
2016 

li ommercio con r estero della regi ne Ba ilicata nel 2015 ma soprat.tullo nel 
20 I ha regi trato un deciso migl i ramenlCl, migl i ramento eh · i è 
1.-:oncrelizzalo tn un avanzo commerciale superiore ai 2 miliardi di euro nel 
2016. Il deci o migli ramcnt della bilancia commerciale regionalr e da 
accreditare in gran parte alla ripresa del setlOrl.! automobilistico a livello 
nazionale ed internazionale con il grande balzo neJI, e p 11azioni di auto della 
F A-SATA a dete1111inare la ere cita delle vendite all'e rero e a movimentare 
le stesse impo11azioni. Nel d !tagli , le espo1ialio11i regionali di meu.i di 
trasporto dop la e ntinua diminuzione sus eguente la crisi economica e n il 
minimo raggiunto nel 2013 (con un valore inferiore ai 500 milioni di uro 
hanno evidenziato una crescita decisa sia nel 2015 che opratrutto nel 2016 
raggiungendo prima il alore ti.i cin:a 2 _ miliardi ti.i euro per poi Aorare i J, 
miliardi di euro de ti nati per gran pane nl mercato tatunit n e Tabella 4). 

An he se di minore riliev sul e mplesso delle esportazioni regionali, i 
prodotti dcll'agric !tura. della silvicoltura e della pesca a pa,t ire dal 2009 sono 
stai-i caratterizzati da un trend nel omple. so crescente eh con qual hc 
Outwazione ha portalo il valore <lelle cpor lazi )Ili regionali del settore a circa 
- milioni di euro nel 2016. Allo sie s tempo si è registrata una diminuzione 
del valore delle importazioni regionali di tali prodotti il cui alare nel 2016 si 
è arte tato a p co meno di '2 milioni di euro. 

n discor simile al anch p r le e portazioni regiona]j di I rodoni 
alim ntari e be nnde ritornate a ere. ere negli ultimi ann i ed il cui valor nel 
bi nnio 2015-2016 i é attestato stabilmente hen oltre i 30 milioni di euro 
lpoco meno di 37 miliow di euro nel 2015 e poco meno di 34 milioni di euro 
nel 20 16) di contro alla diminuzione continua, negli stessi anni, del valore 
delle impo11azio1ù regionali di prod rti alimentari e bevande che per il 2016 si 
ono attestate a poc più di 4 1 milioni di euro, 

9 
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a p ·Ilo imcr, . ate eh · conlraddi tiw0 w.: le e p nazioni regionali Jci 
prllU lii dcll"agricollura. della ilvicoltura e della pe a ,.; le csp nazioni 
regi rwli di pr id ni alim ntari e bcvand e il pcs deci amente più con1cm110 
h~ tali csp rtazioni ri cstonn ~ul totale del! esp ,nazioni ri petto al reso che 

in mediu contraddi tingue le regioni dcll"intero czzogiomo. Lnf tti. e n 
riferim nt I 201 -, a livello regionale il pe o delle e portazioni di pmclotti 
del 1 · ::igricnl tura, i I icoltur e del l:i pe a rappr, enla appena I' 1.2% del l<llal..
delle e,p rtazi ni regi nali rnn1ro il 4. % del totale delle esportazioni 
d ll"in icmc d Il regi ni del ~enog iorn ( rab Ila 5). La diffcrcm:a si 
arn1 lia w,alizzando le esportazi ni di prodolli alimcntarì bevande h , n 
livello regionale, nel 20 I 6 hanno rappr cntato app na I O, % d I totali.: 
delle esp rtazioni r gi nali e ntro ben I' I I, % r gi irato per 1·i11sic111e J Ile 
regioni del Mezz giorno. La de 1. a re c·ira del al re delle sportazioni 
regi rwli di mezzi di trasporto negli ultimi anHi ha o iam ntc avmo un 
impatto negativo ignifi ativo ull uddcn quote ma anche o. er ando i 
,·al. ri rise ntrati negli anni precedenti il bienni 20 I 5-20 I 6 si è in presl'11Za di 
un &ar negar i o eh carallcrizza la quota delle esportazioni regi nal i di 
prodolli dell"agricoltura la quota di e port zi ni regionali di prodotti 
alimentnri rispetto alle corri~pondenti quote che cardte riz.zan l'in icme cfoll · 
regioni del Mezzogiorno. 
Di con eguenza e i tono ampi margini di migliorament p r le perfi rmanccs 
del settore agricolo sui mercati c ·te1i ( ma anche muionuli). attraverso una più 
effì , cc gc tion logi tica hc fa ori ca un maggiore ampliamento di rela1.ioni 
dirett on i mercati te si. 

1 l 
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Un quadro di sintesi della struttura produttiva 
reo-ionale 

lla fine del 2016 le imprese attive nella regione Basilicata ammontavano a 
-2. _ 7 in aumento dcli" 1,4% ri pell I dato del 20 I S (pari a 51. 07 unità). 
'ell'u ltimo anno la struttura produniva della regione è di e nseguenza 

ri ultata più vivace rispetto alla media nazi nale ed alla media delle regioni 
d l Mezzogiorno: infa11i, il numero di imprese atti e a livello nazionale Lr, il 
2015 d i 1 2016 è risultato sostanzialmente stabile rnemn: per le regiolli del 
Mezzogiorn si e in media registrat un incremento in termini numerici dello 
0,4% (Tabella 6). Dal 20 O al 2008 il numero di imprc e attive nella regione 
Basilicata ha registrai o un lieve incremento passando dalle 55.0 I 4 unità di 
inizio 2000 alle '5 .674 unità della fine del 2008. La crisi conomica dei 
uccessivi anni ha panato ad una diminuzione ontinua del nw11ero di irnpre e 

atti e tino al minimo di 51.097 unità r gi trnto alla line d 120 15 salvo 1Jo1 il 
rccuper t hi;, come detio in precedenza, ha caratterizzato il 2016. 

Tabella 6 - lmpr e attive in Basilicata, nel Mezzogforno ed in Italia 
(valori assoluti e variazioni percentuali annue) 

anno Italia lcz:zoglorno Bas ilicata 

numer o var. 0A, numero var. % numero var, % 
21.1011 4.~40.31\6 1.4 I 60 .175 1.6 54.774 -DA 
2001 4.8 7.9 3 1.2 1.628 64 1.3 Sld--1ll \2 
_002 4.95 .1153 1, 1 I r, -4 -U I.(, 6.491 -0, I 

2003 4 CJQS.7 8 ll,9 I. 71.611 I.O 56025 -0,& 
2004 5,061. ·y 1.3 l.li96 115 1,5 - · _94 -(), I 

2005 5.11 .49 I.I 1.71 ,(,55 I.O • ' ,1)44 O.li 
2()()(\ . I X 27 0,8 0,5 55.72(, -0.4 
2007 5 174n l 1).3 -O, I • ()7 -0,'1 

2008 5. 16.104 2.7 1,1 55.1,74 o.-
2009 5.283331 -0,fi -ll.5 5L 7 -ll.7 

2010 5.2 l .9J 4 O.O -li , "j ,1)6(1 -0.4 

2011 5.275. - I 5 -0, l 1.715751 -11,5 "J . 2l1 -1,3 
1112 5.23\J Y24 -0.7 1.705.173 -0.(, SJ.870 -0., 

2013 · .1 6 114 -I.O I~ . 8 617 - I ,O -3_119 -1.4 
_(1(4 5.148411 -0,7 1.1,75 4 J -0.ll 52.41X - IJ 
2015 · . 1-+4.3 3 -0,1 I f,78 Q()i( 0,2 51.907 -1,() 

201() 5.145 9')5 o.o 1.6 6.244 0,4 52.ò27 1.4 
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egli anni precedenti la cns1 economica il numero di impr e attive ha 
registrato un incremento simile. e decisamente più ampio rispetto a quello 
regionale, nel complesso delle regioni del Mezzogiorno (da 1.582.278 unità li 
inizio 2000 a 1.738.981 unità di fine 2008) e nell'Ln1era Italia (da 4 774.264 
unità di inizio 20 O a 5.316.104 unità di line 2008). Più ampia e ontinu::i 
rispetto alla regione Ba i licma è al com rari o risultata In diminuzione negli anni 
della cri i con il numero di imprese atti e che in media ogni anno ha r gistrato 

una diminu.zi ne dello 0,4% lino a raggiungere il valore minimo alla fine del 
20 I 6: 5.145.995 unità per l"llalia e 1.686.244 unità per l'intero Mezzogiorno. 
Oltre che nell'evoluzione nel cors degli anni, la regione presenta u.na struttura 
produlti a decisamente differente ia rispetto alla media nazionale che alla 

media delle regioni del Mezzogiorno. 
A livello regionale il numero di impre e atti e nel sett re dell agricoltura 
risulta decisamente più ampi ri petto al resto dcli' Italia. li nume-rodi imprc e 

atti e nel settore primario, infatti. rappres nta ben il 4.2% del numero toialc 
di imprese attive nella regione ontro una percentuale che diminuisce al 20% 
per la media delle regioni del Mezzogiorno ed addirittura al 14.'% per l'inter::i 
halia (Tabella 7). 
ln termini oumeri i. meno rile anti a livello regionale ri ultano le imprese del 

settore delle attività manifatturiere che rappresentano il 7,2% del numero 
totale di .impre e attive contro il 7,9% tlelle regioni del Mezzogiorno ed il 
9,6% a livello nazionale. Più ampio risulta anche il gap negativo della r gione 
in te1111ini di numero di impre e atti e nel settore dei ser izi che a livello 

regionale rappresentano il 46,4% del totale delle Lmprese attive contro una 
quota che sale al 59,4% per la media delle regio1:ti del Mezzogiorno ed al 
60,8% per la media nazionale. 
La regione Ba ilicara di conseguenza si contraddistingue per una piLt levata 

presenza di imprese nel settore dell"agricoltura a scapito soprattutlo del settore 
dei servizi ed in misura più contenuta del settore delle attività manifatturiere 
che risulta I ggermenle al di · no della media delle r gioni del Mt:zzogiom . 

l4 
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intcrn del cuore dei servizi emergono alcuni imp rtami di tingu per le 
impre. e dedite al tra p rtt cd I m gan inaggio. 

e111pr1: con rifi·rim nto allu linc dd 2016, nella regi ne Ba ilicata il numero 
di imprc e di tra port e ùi magazzinaggi ra pari a 1.3 3 unità r gistrand 
un aumento dopo anni di ntinua diminuzione (Tabella ). 

Ila lìnc del 20 9 il numero ùi imprese auìv nel tra porto e nd 
mag zzinaggi in Ba ilicata amm nta, a a 1.427 uni Là prima di regi trare una 

di111inu1i 11 ntinua Jìn I 2015 anno in cui i è regi tralo il valore minim 
pari u I J 19 unita e prima di ritmnare. come e idenziato in pre edenza, ad 
aumentare nel _Q 16. L'in idcnza di tali imprc·c sul I tah.: delle imprc ·e attive 
nella regi ne e ri ultata nel cor o degli anni sostanzialmente tabilc tra il -,6°0 
cd il . % e\ id oziando. 0 111 e naturale che sia. un . lrello legam-: tra 11 

1es. UL pr dutLì,·o n I su compie so e le imprese del euor del tra p rt e 
del magazzinaggio. Leggermi:ntc più negati o è ri ulta13 la dinamica media 
sia delle regi ni del Mezzogiorno che Jell'i111era Italia per ui il nunrro di 

imprese u11ive nel s uore del trasport I e del magazzinaggio ha regi irato una 
·onlinua diminuzione riduc 11do anche la prc pria incidenza sul totale delle 
imprese attive pas and dal ,2% del _009 al ,9% del 20 I per I' ltalin e Jal 
-.7% pur ceni al 2.6% pe1 le r ·gioni d I Mezz(lgionw). 

Tab Il, 8 - Imprese atti\'c nel trasporto e nel maga zinaggio in Ba ilicala, 
nel ·Mezzogiorno cd in Italia ( nlori assoluti e variazioni percentuali 
annue) 

unno Italia .\leao giurno Busilirnla 
uumcro v11r.% numero \' RI".'% numero \ar . •1u 

21HlV 166 6 4(, 1\24 I 427 

2010 16-1.3 I -t: h I (I - 1,{I I .103 - 1.' 
1111 I l 1,206 . , ,.i 45.•J l -11 .. 1 1.-101 -H,I 

21112 160 2 O - 1, I ,15 , 5 -U,o I ,S2 - 1,4 

2\JI 156.324 -2.4 44.85') • I • I •/JU • I ./1 

2(114 15 ,094 - 1.5 44.325 - 1.J 1.340 - 1,5 

2(11, l 20M, • I ,ì 4-1121 -11, I , 19 • I,(, 

201 (, 150 ~XS -o.S -13.915 -11.5 I 
,. I I 

font~ ; dnboralinne Bl su Ja1I t!tuoncam.;rt'. ovim p1es~ 

Lu dinamic:1 r gi nal nd l' ultinw anno e risult· ta d1 conseguenza 111 

cmlrolen<lenza rispetto alla dinamic, media delle regioni del Mezzogi rn cd 

in misura pii1 ampia ri pcllo .1lla dinamica media n:izionalc con la prima area 
·he Lra il 201 • ed il 2016 b, rcgi't rat una diminu7i ne del numero tli impr~·c 

attive nel trasporto e nel magazzinc1ggi d Ilo 0.5% c <.: ) l1 la econda arca ·he 

I () 
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a segnato una diminuzione dello 0.8%. 
onostante la diversa di1rnmica, il numero di imprese atLive nel settore. 

ri petto al iota le delle imprc e attive, ri uha inferiore ia al livello medio delle 
regioni del Mezzogiomo ·he al livello medio nazionale. In tem1i11i percentuali. 
il numero di imprese arti e nel trasporto e nel magazzinaggio nella regione 
alla fine del 20 I 6 è amm ntalo al 2. -% contro il 2.6% delle regioni del 
Mezzogi,1rno cd il 2,9% dell' intera Italia (Tabella 9). 

Tabella 9 - Imprese attive nel trasporto nel mag,,zzinaggio in Ba ilicata, 
nel Mezzogiorno cd in ltalia (valori as aiuti e quota percentuale sul totale) 

anno llalia Ml'nogiuruo Ba ·llk:ila 

numero quorn % numero quota % numero quot a% 

200~ I fi6.R~6 J.2 46.62.:J 1,7 1.427 -,6 
2010 16.J. IJ\ J, I -i6. I 71J 2,7 I 403 2.,5 
2(111 I(12.llo J ,I 45 I) I 2,7 I 401 2,6 

2012 160.25() 1.1 4 68 2,7 I _\ 2 2,6 

. 013 I.56.32-i J,O 4-1 • .59 2.7 I '(,Q 2.6 

W l--1 15 ' .'/IJ~ .Il -14325 2,n 134 0 2,(, 

21115 I 2.0<ih J,U 4 121 2,/\ I JICJ ,5 
2016 150. 88 2.9 -13 'JIS 1,f, 133 2.5 

Fonte: elaborazione BI su dati Unioncamere, Movimpn:sc 

na lettura differente dello stesso dato è rappres nLata dal rapp rto tra il 
numero di imprese attive nel trasp 110 e nel magazzinaggio ti ìl numero totale 
di tmpresc attive i.n ciascuna area. Tale rapporto raggiunge il valore di 39,5 per 
la Basili ata per djminuire a 38,4 per la media delle regioni d I Mezzogiorno 
ed a 4. 1 per l'intera penisola (Tabella I O). In altre parole, eia cuna impresa 
attiva nel trasporto e nel magazzinaggio in Basilicala ha una potenziali.! platea 
di imprese da ervire piu ampia ri petto alla mc lia della macroarca cd alla 
media nazionale. Le differenze si ampliano decisamente e con. ideriamo il 
rapporto tra il numero di imprc e atti c nel tra porto e nel rnagazz.i.naggio ed il 
numero di imprese attive nel setl re dell"agricoltura. Infatti in Basilicata per 
gni impre a di tra pono e di magazzinaggio si contano b n I .5 imprese n l 

. ettore dell'agricoltura conlro le 7.7 per la media delle regioni del 
ezz giorno e le - per l;i media nazionale. 

17 
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lla IO - fmpre e attive n I tras1Jorto e nel magazzinaggio in 
Basilicata nel Mezzogiorno ed in Italia (numero di impr • e attive, 
agricoltura e totale, per ogni imprese atti a nel trasporto e nel 
magazzinag!rio) 

illlllO h3lia ~ I ezzoJ?;io rno llr,sllicnra 

•~rkolturu lotnlc •~riè(lllur a I01"le nj!"ricoltur A !Mole 
2009 5) 31, , .4 37.1 14.I 3 ,7 

2010 5,1 32.1 .J 1 , l 14,1 )l))_ 

201 I 5.1 32.6 ,I 37.) 13.b 38, 

1012 · .1 32.7 ,Q .J 13,6 3 .o 
2013 5.0 33,2 7, 3?,6 13.-1 JQ.I 
2014 4,q JJ,4 7,7 3 ' 13.3 39,1 

1015 4.9 33,8 7,6 , I I ,3 34.4 
2016 5.0 34,1 7.7 JS,4 13.S JV.5 

Fonte: elaborazione OBI .u da1i nioncamerc, Movimpre;e 

~ 
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La provincia di Potenza: antomotive 
agroalimentare 

petrolio ed 

Dall'analisi a li ell provinciale emerge come nel la provincia di Potenza - che 
nel 2015 h11 g nerato irca i due lerzi d I val re aggiunt totale delle allività 
economiche della Ba ilicata - fra il 200 e il 2014 il alore aggiunto totale è 

cr ciuto annualmenlc con le eccezioni del 2003, del 2009 e del 20 I 4. 
L' incidenza percentuale del settore dell"agricoltura sul totale provinciale ha 
o illato fra il 4.8% del 2004 e il 3.6% del 2010, mentre il valore aggiunto del 
settore dell' industria in senso stretto n n è mai sceso al di lto del 32%, con 

o illazioni compre e tra il 39% del 20 1 c:d il 32.5% del 2 I (Tabella 11). 

Tabella 11 - alore aggiunto provincia di Potenza: agricoltura e 
industria in senso stn tto (prezzi correnti, milioni di euro) 

1111110 ngricollurn i ndtu1.ria in senso str~Ha 
IOtllk· 9 ltÌ\ 1i ta 

L'Oc1,0111lc l1r 
\IR1Qrt: quota ¾ sul to111le ,al ore quo la ¼ •ul totale 

W lil 270.tl o :!2r.2 1 .8 ,759,V 

irKl l 2 q_o ~.4 1 27R,~ JQ,O 5 8~0.~ 

2()0~ 244. 4,0 2 JJO,H J ,J 6.0SV, 
2003 26R. I 4,4 1 15~.7 )5 ,7 6,ll41.h 

11)()4 291,. 4,R :! 1221h H ,I, 6 114, 

21K) 2 7.6 4..l 2 091.S JJ.5 6.248.7 

2001, 25U J,X 2 300,h 34.8 6.h04.I 
2()()7 21·,2 4,(1 13:ì?, 1/ 34A 6. 60, 1 
10()~ 272.5 1,11 1 167,h 33.~ 6,97Y,8 

2009 141,1 3,7 1 185,7 33,1 (,,594.J 

1n10 ~4:!.7 J, 6 2 IR5,7 31,5 6.720,} 

2011 264,n J,R 2 1(19,1 32,Q 6,SQS,R 

ir m 26~.2 l .'I 2 377.'.! 34,:! 6,951.0 
_l)ll 192.0 -I.O 1737.7 37,7 7,21'~. 

2014 280.2 4.0 } 31,q,J 34.2 6 919,4 

Fonte: elaboraz1011c OBI su dati I tat, Conti Economici Terri1orial1 (edizione Dicembre 2() I 6) 

19 
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. .1. L'industria agroalhneutare del Melfe e 

011101,j ricadenti nel pciimctro del .:omprensorio Melfe e - Palazzo 
,ervasio, Montemilone, Lavello, Venosa Rionero in Vulture. Mellì - 'pi(1 in 

generale nella Basilicata sett ntrional hanno tutti un· identità produui a in 
cui. a canto al grand impianto aut rnobitistico della FCA a S. Nic la di Melu 
e al suo indot1o, sono presen1i agric ilura, industria agroalimentare (piccola. 
media e in qualche ca o grande). anività t rziarie, turi m . 

arit:gata si pre'enta la gamma delle produzioni agricole che in alcun.i settori 
- l li ic !tura, terea lic !tura. viti inicoltura. orticoltura pregiata. qu~r ullima 
nel!' area Ofantina - ' i destinano a trasformazioni agr alimentari com 

on erve di pomodoro, prodotti da forno. oli. vini, birra c malto per birra. cui 
si uni cono gli impianti di estrazione e imbonigliamento di a quc minerali he 

consentono a quc farca di essere una delle piL1 importanti d"ltalia per volumi 
imbortigliati e commercializzati. 
Prima dell"insediament della Fial. l'agr alimentare è stat il mpa110 leader 
dell'industria locale, cresciu1u grazie anche all'utilizzazione di quote s mpre 
più elevate di 111:11 rie pri,m: prodoue in 13asili1:ata. soprattutto nel sen re 
agricolo (dalla farina alla carn suina, dai pomodori alla frutta). 
In tale panorama, un ruolo di primo piano è lato a solt a partire dal I 981 -
utilizzando le provvidenze previste dalla legge 219/81 per la 
indu rrializzazione delle zone colpite dal sisma del no embre 1980 - dagli 
stabilimen.li della Frn·ero a Balvano 11 i pr dolli della linea Kinder Brio , e 
del Gruppo BariJla, a . Ni ·ola di Melfi on quelli della linea Mulin Bianco. 
Gli impianti delle due multinazionali occupano lire 300 addetti ciascuno e 

producono bcnj d tinati alla .;omm n.:ializzazione con i ,ispettivi marchi fra i 
più affermati sul mer alo. na prc c.-nza. quella dei due Gruppi. che si e venura 
rafforzando nel corso degli anni con investimenti che le so ietà hanno mc a 
punto e rea.lizzato a alendo i di vari trnmenti di in entivazione p sti a 
di posizione dal Go eruo. 
Parti ·olare rilie o inoltre ha assunto nel compruio birraio la Ori e Beer con il 
su( tabilimento di Baragiano. facente 1:apo alla famiglia Tan·icone, che 
commercializza con il uo marchio Birra Morena anche prodolli di altri piccoli 
birri lici della zona, affermandosi in un mercato nazi nal dominalo dai grandi 
mru·d1i di lnd11 Lrie e t r . 

cl euore agr indu triale in provincia dì Potenza le azìcnde principali no 
15 (Tabella 12), in cui lavorano circa 1.200 addetti che salgono a quasi 1.800 

20 
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n it.h:r, no le unità lav rn1ive he a diver o Lit ilo sono as unte 
p..:riodicumcntc, compresi gli tagi 11, li con contratti a lcmp detem,inat . 

T~thella 12 - lmpres del clu lcr agroal imentare 1.kl ulture - Mclf e 
(an uo 2016) 
- - -- --- --- -- -- -- -------------

fenda ddcUi prodollo mcrtaro di 

tut1tli Ili rui ~j tgionnli 
princip"l c rirl1rim l'Ut O 

Fcrrcro .p.;\ . 400 1011 dol 1t11n1 1111,11 nalc 

Uarill:1 ·.p.,\ 390 lln l•~U11 11~11(1aale 

Eugcu ( La Dorh1) .p.,\ . -180 ;i li 
1ra,forn1.11111ne 11..vr,11111.lc ed 

pon10ll1tro ~•Ieri 

aodcal Commercio 2.1 fo rmc pt.·r ra.srn 11a1111n,tle 

Raggio di olc mn11gi111i- 20 rnruig1m1 Jnilllill1 mumnale 

A~roulimcnlan ud .p.A 33 mallo p(-r b1rr.i 
ruu-111nalt:: cd 

estero 

~I ti n ·ood 65 paWlln, 1t'1/1u1mle 

Dri,·e Bccr 15 htrn 
tlil/t ,11al c'tl 

L"ilCrll 

l'nstificio D,· 'or·tb 89 11.,,;t.i i.:,tt .. -ro 

u.lt. I.I aJle,nmcm,, ,umi 1L'Vl(m:.tk 

Gru ppo lralian o Vini 60 15 1~11ct1lt1.1to ~ 
na1i1111uk 

I 1111 t~llllOtlC 

lr,ol lnd.Olenric Lu. 42 211 ln1oru10ne '-'"-"' 
nazionale cd 

e,t,ru 

Gaudia ncllo · .p. orda 122 ~ ,1u1uemin1.'r,1!i rnvmndlc.' 

f'o111i \lult urr- oca ola 90 2· acl(Uc m,ncnil 1 t1lll1nnale 

utolo lkhclc JJ acq w minerai 1 1w.1unak 

I-onte: e labmaz i ni 131 li d 11 e munica1i dalle direz.11 m aiitn<l 11. 

lnvl'stimenti levati no tali reolizzati dalle impre e acquirenti le maggiori 
aziende loc lt di imbolligliamento d1.:llc aquc minerali del ul1ure che hanno 
pol uto con911i tare così una per eniuale apprezzabile dcll'iateru mercato 
italiano. 
Le imprese di questo comprensorio llocan . come si è vi to. le I r mer i 
ui m real i nazionali e. in qualche ca o, am:h internazion, li e fanno capo in 

larga mi ura - com giù ricordato - u big player italiani ed e teri ome Co a 
la. Barili.i. F rrero. Giv. La D ria, equa an Bencd Ilo. orda, Preziosi, 

_I 



28858 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

l che, · n la loro pre. nza, han.n o,11ribuito ud imprimere u11 c:erto 
dinamismo economi o 11011 sul all'arca di elli, ma ad un pitr asl ba in il 
ui perimetro territoriale i estend dalla Basilicala s· ttcntrional in all'Alta 
urgia Ban:s1.: e all'Lrpinia Cantin:i. gitmg nclo sino Ila zona di Candela nel 
ggiano - casello ùi li cil, sull'aul strada Bari- poli per chi pro venga da 
clii - lucnlitò intere sala (fa!l'insccliamenlO di llna mrale a turhoga 

ddl' -dison. e di un par o eolirn. 
C ne ·i è evidenziato in preccdtnza. dunqu . rnn riferimento all 
collo azione geografica del Mclfc, e, anchi.: i f'en mc11i di sviluppo che lo 
han11 caratterizzato all' indomani del si ma del n vembre 198 - e piì1 ancora 
on il uccc. iv arriv della ri at- ata a!!li inizi degli ,nni ·90 - hanno Jìnilo 
ol conferir • ulteriori car.itteri di cemraliià ad un'area he. lungo l'a e dd 

ba ·i110 ic.lrografic dcli' ranm. è candidabile ad a sumere sempre più la 
runzi ne di modulo centrale di una cerniera fort dcli . ilupp li t a fra il 
Bas o d1ia tico e il Tirreno salemitano e omprendcnte l'area della B T. il 
MelB se e l"Irpinia: un bacino e_te o. d tato di un meccanismo di 
accumulazione; multi ·ett rin le tendenzialmente inl grabik. e apnee di 
ostituir' la struttura p rtante di una prima direttrice di sviluppo Est- vest nel 

M zzogi imo continentale, le ui lin e di ere ita. invece. p r decenni i ono 
venut organizzando, o sono siate promo e. lungo I zone costiere, 1n 
direzione orci- ud. 
In qlre ' to scenario territorial·· • produllivo, i porli d1 Manfredonia. Barlcll e 
Bari. ma an he quello di Tarnnto, risultano almcn 
all'ara del Melfc e, ri p ll agli ·cali di Salerno. 
cui r rto i imbarcano u navi della e mpa •nia 
e truite a Mclii e de ti nate :.il mer alo tatunitense. 

g ·ogruficamente più vicini 
apoli e ivitavecchia, dal 

,ri111aldi le Je p Renegad 

Pertanto 110n embra infondato e idenziare la pm 'pcttiva di un pos ihil 
.. bo, 'll ul mare driatico 11 sullo Ionio" - negli scali p rtunli gc tili dalle 
due utorità di i tema dell' J riatico meridionale e li arant . da ad guarc 
fì.1nLiomdmente alle nuove po , ibili n e ità - cli ere centi Ou i di mcr i 
provenienti dal bacino industriale della Ba ilicatu 'ctlcntrionale. 
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I caratteri innovativi dcUa grande fabbrica: Jeep 
Renegade e S00X 

Per vincere la sfida con le case aulo111obilis1iche europee e giapponesi a Melfi 
la Fl T i pose fra gli altri l'obiettivo di lavorare ··a stretto ontalto di gomi10·· 
con i propri fornitori. 
Accanto allo stabilimento della casa torinese infani - per il quale si ptevedeva 
un'o c11p·1zionc a regime di 7.000 per one e una produzione a regime cli 450 
mila autorn bi li l'an no - arebben sorte le aziende del cosiddetto "indotto di 
p1imo livello" (Tabella 13). 

Tabe lla 13 - z ìende dell'indott(l li' 
icohl di Melfi (anno 2016) 

di primo livello localizzate a an 

Aà enda 

COMMER TG .p. . 

EMARC .p.A. 

Gm SUD Sri 

lff · L FITrtN G ITALI rl 

JOR ~S ON CONTR OL TE RIOR 

LEAR ORPORATION TTAl,I Sri 

MACS rl 

l\l BEA .p.A. 

PROl\lA S.S.A. Sri 

TIBERINA MELFl rl 

T I GRO P AU Ol\lOTJ\IE SYSTEMS S.p.A. 

TOWER TO •!OTJ\ TTALY rl 

PLA TI COMP. & MOD l ,F. S.p .. 

1\1 G 'ETI MARELLI 

PMC 

LR. 1.A. - E.M ,A.R.C. 

BRO E 

lire socie lil e tr:1 ·ferrist i 

Tomie 

f·otalì 

134 

15 

75 

51 

187 

777 

248 

83 

383 

185 

20 

22~ 

730 

323 

326 

15 

146 

23S 

4.158 

Fome: elab razioni OBI u dati comunicati dalle direzioni aziendali. 

Addetti 

di cui in terio ali 

_3 

(i 

IO 

30 

300 

'l i 

43 

174 

80 

I IU 

20() 

29 
150 

70 

1.316 

23 

~ 
~~~ r,,~ ;:tfil ~X 

• I 

' ~·· 
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istema delle aziende dcll"indouo di primo livell . nel e rso dei trent'anni 
1nten.: r i dal uo in ~diaml.!nt a·canLo al sito della Fiat- ala. è andai 
1nc mro in m Ili ca:i a signilicative ristrullurazionj dei propri a, eui 
impianti ti i, a innovazioni 1c nologi h li pr e"'o. a mutam nti dì a ·c11i 
pr prictari e a mite anche a dismi -sioui, che hanno portato tullavia alla loro 
s s1it11z.ione con l"arri,o di nuo e impre. e. Ma anche oggi - come ac add 
dall'av I dei primi insediamenti - onlinuano ad offrire un upp rto 
fond m ntale al grand im,,iantn della F 

i flllÒ peri anto affem1are che a trent'anni di di tanz.a · rimasto intatto nella 
ua validità truttural il m Jcllo I calizzali o hc c1 eva portalo 

all' insediamento parallel e coe o dello stabili111e1110 della Fiat e del u 
ind lt di primo livello. 
P re mprendere l'imp rtanza d ·Il 1abili1m:ntn autom bili rico di !elfi può 
e sere utiJe analizzare anche i làttllfati della società di app rt nenni nel 
quinquennio 2011-20 I - (Figur:i. ' he - per uanl -egnali da u11f1 fi n i ima 
11 ssione del loro import . praticamente dimezzatasi a cau a di una pe ante 
ca<lut della domanda di autovetture [ra rl 2011 e rl _013 - hanno ,,ist 

comunqu in quel trienni la o iclÙ F · - oll ca i nelle prime 
1 -izioni l'ra le aziende cun sedi.: legale in Puglia Basilicata per v lume cli 
fauur to . 

ui.: t'u ltimo. peraltro. dopo il limita! incremento del 201 rispelt 
rii l'anno precedente. ha registrato inve e nel _O 15 un balz rilcvaJ1tissimo a 
cguito dell'affermazione sul mercalo dei nuovi modelli pr dotti nel sito, 

o vcr la Jeep Renegadc e la - O ·. e !ella "lenuta .. pres gli acquirenti del 
\ 1: chio 111 dell della Grande Punto he · lo nell'ultimo quadrimestre del 
2016 ha r gi. trai 11 ioni di acquisti, · srringend 1 · azienda a ricorrert: a 
cassa integrazione per adeguare la pr dLl7Ì ne ali" ndamcnto in contrazione 
della d manda (Figura~). 
Ora il fo11i imo ril311cio pr du1tiv~1 dt:ll'impianl~l - nel 2016 vi ·0110 ta1r 
costruite ~64.700 venure - grazie agli in e timcnti h vi i . no Lati 
r alizz Li per la o trnzion dei nu ,,i m dclii in gran pane d 1.inati 
<111°e ·porwzionc, ha onscntit il upcramtntn dei livelli di fatturai m ltc 
contcnuli verilìcati i negli anni 201--2014. 

_4 
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3 - Fatturato della F -S TA negli :inni 2011-2015 (milioni dì 
euro) 

611W 

< IJ{I 

1 Of 1 

I 116.0 

J IIIJO 

,, 
Ml !•i l I 

F nte: Mcdiobanca. Le principali società italiane_ 13. 1014 e 2015 

Il nuo o impianto ddl'al lcir.1 ·I T - che per I dimcn ioni delle risors a su 
temp invc·1i1 vi i conligur· nel ec ndo d pogucrra e me il più grande 
investimento indu 1riale nel Mezzogiorno d p quello del IV Cemro 

iderurgico dell'hai ider a Taranto - p r I ue le se caratteri ti he ha 
contribuito a introdurre negli anni fo1ii el menti di dinamismo sociale cd 
ec nomico in un 1e1Titorio per lungo l mpo rimasto non stante la sua i1al ittt 
endogena - ai margini dei maggi ri epicentri dello s iluppo industriale n in 

solo dell' Italia meri i nal , ma d !l' intero Pae e. 
le iluppo, a partir d:ill'inizi degli anni 

adde11 , nd n i primi grandi '"p li'' in Puglia e in 
e sanLa si era enuto 

ampania e. in Ba. ili ata. 
ave11a intere • t un·area mt:ridi nale della regione nime la al Basento nel 
Mat rano, o alla fine degli anni Cinquanta eran entrati in produzi ne 
grnndi giacimenti di metano e 11 I, r bu I industri liz.z zione che ad e" i i 
era ollegata. 
La grande fabbrica integ,rata di eHi, invece. è venuta p . tando il bari entro 
d Ilo iluppo regi nale ve, ord. anche alla luce della ri i che da tcmp i 
ha in e" tito l"indu tria dell are udori ntali d Ila Basilicata. prima a ·au a 
d I progn: ·iv e auri.mento d i suoi giacimenti metani fori e della di ·mi i ni: 
ddle aziende he vi i era110 collegnte. e poi della pcsamc ri truttura:zione t.l I 
e mparto dei salotti nclr ar a del Materano e nel conti!;llO distTerto pugliese. 

J-1/ I 
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3. L'industria nell'area di Potenza e nei comuni della 
provincia 

Anche I" area L1rbana di Potenza con i I uo agglomerato indu triale e con quello 
del icino Comune di Tito - ove ha edc rra le allre la Titagarh Firema Adler 
ht" opera nel ferroviario - con ce un apprezz,1bile s iluppo manifatttuiero. 

an he e di dimensioni minori rispetto alla zona di Mel li, grazi alla presenza, 
fra le altre, della fabbrica siderurgica delle FeJTicre N rd del Gruppo Pillini 
che movimenta con traspor10 su fè1To ia rollarne di ferro. !tra presenza di 
rilie o nel ettore mec a.njco del capoluogo regionale è quella della ltallractor 
lT che costruist:c trallori e traìnatori. I.n provincia. ad Avigli ano è in 
e ercizio la caniera della ucart. A Gcnzano di Lucania ha ~ede un impianto 
della t:innatico Laterizi per la produzione di mattoni forati he utilizza la 
materia prima e tratta dalla cava c ntiuua. 
· enulo rescendo nella pro in ia anche un nu ·leo di pi cole imprese nel 
sellare fam1aceuti o e biomedicalt:. i segnalano la .M Farnia euti i 
nell"area di Tito calo - he prodllCc rra l'altro soluzioni fo1maceutiche 
ini !labili p r ia endove110. a - la Evra a Lauria nel Pare del Pollino. attiva 
uella lrasfonnazione di matt:rìe prirn di origine vegetale per il mercato 
alutistico. lu Farmas I a Balvano, che prepara soluzi 11.Ì per dialisi. la 

Epiforma ad Episcopia he produce fa1maceutici per il metabolismo, la 
rarrnatre. anch·essa a Tito calo. alli n nl'i farmaci per il i tema nervoso 
centrale. l,1 Basi.Tek a Potenza. presente ul mercato con preparati antiallergi ·i 
e anti tamini i, la lp o Pharma. localizzata anch·cssa ad Epi e pia, produttrice 
di principi atlì i come la gentarnicina, c la I.ri.s Biomedica ù1du tria, a Seni e. 
che prepara prodotti farn1aceu1ici dì base. 
Costruzione di auto, industria agroalimentare e iderurgia. tullavia. non 
es11urisc 110 il pan rama delle indu trie di maggiori dimensioni attive in 
provincia di Pot nza, capoluogo di una regione con iderata il Kuwait italiano 
grazie ai p zzi r,etrolireri della Val ct· Agri, già in produzione dal 1995. e n 
quelli di pro simo sfn1Uamento a orici Perticara oella Valle del aw·o_ 
Tali gia i.mcmi ono stai i slimati al momento come i pit'.1 ri h i n- hore 
dell"inlera Europa occi lentale. e per sfruttarli in logiche di piena 
ecosostenibilità sono sl. ti realizzati. o 0110 in c rso pro quota sui pozzi e nei 
due Centri Oli, grandi inves1irncnti da pane di · 11i, hell. Total. Mitsui. che 
ncll"ultimo quinquennio hanno superato i _ miliardi di euro. con un indono 
o cup:.1zionalc che - nelle filiere lunghe collegate alle atti ità estrattive al 

26 
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trattamrnto del greggi , ai montaggi e alle manule1n:ioni tlegli impianti, 
e ad altre atti ità variamente e nne se al la produzione di p Lrolio, poi inviato, 
dopo un primo traltamento al CO A-Centru Oli Val d' gri. alla raffineria 

clell'Eni di Tur nto - ha raggiunto le 4.000 unità n diver a qualilì azione 
profi: siunalc. Ila Tabella 14 sono ripnnale per fatturato le principali 
aziende n s de legale nella pro incia di Potenza he ~ mi con 
un· indicazione (non 0 110 in folli note le quote dei fan-urati delle aziende che 
non hanno s de I gaie nella provin ia ma che pre entano comunque 
stabilimenti localizzati nel Lerrilorio) ulla struttura produlli a provinciale. 

ahella 14 - Fatturato anno 2015 delle maggiori azicode con ede legale 
nella provincia di Potenza (milioni di euro) 

Azienda 

f Sata 
Bul1,p1ro 

11ucclotto Lucnnn 
Gruppt1 I' e 

ementeria Di o 1untino1Joli 
Consor,io Stabi le Gulden 
C.~I.D. 
Patrone e Mongcllo 
Eugca lcditermn eu 

lll art Pupcr 
A.~ronlim cn I arcSud 
\' alcnz:rno 
/llitirn Food 
Cavrcan 
Pasrificio Dcsorlis 
Ualwork 
Elbc ttnlia Saul 
oc. Coop. Agr. 

ICEP Industri C111Cllri 

tarrcll 
Jlll i Grafkh c 
Ruplastir 
L. .I. Ln1 ori stra dnJi r idruulid 
Lucana Tractors 
Anto nio e Rarfnelc Giuzio 
A1ienda cura e 1u1cln nmbicnralc 
De \'i\'O 

STM 1•ilup()O tecnologie 
M Fnrnmceulid 

Co~,•in1 

Logistics 
RAM /llcrcanira 

rttorr 
Automotlw 

Impianti tica 
Di trih111.ionc idrica 

Impianti lic:i 
cmenlo 

Edilizia 
/ll ccc:,nica 
/llc,·canica 
/\limcn1t11·c 

M,·ccatruniru 
Alimenta.re 
/ll cccanico 
Ali mentore 

Edllinn 
Alimrnrnre 

-dililia 
Mcrcanicn 
Al.imrnlllrt' 
Ccn1cnto 

M trri ali edilizia 
himicn 

Rccu11ero plastirn 
Edìlin a 
·t eccanica 

dilizia 
en •i1j ecologici 

Edili1Ja 
Mccrnniru 

Farnrnc ulirn 
Edilizia 

Logisricn 
•leccnnlcn 

!Id lii 
7, s • 

118 
378 
UI 
102 
11,p. 
109 
-IJ 

25 
590 
29 
10 
58 
n.p. 
84 
I~ 
84 
lb 

~ 

59 
11.p. 
79 
11,IJ, 

20 
39 
1 O 
161 

so 
52 
~n 
21 
59 

Consortio curi ·I ~ccn11im 11.p. 
Rago • nlar lmpi:mti,ii r:1 n.p. 

F n1~: archivio bi lane, e,ved e ~ediohanca le principali società i1aliane 

r1111.11ruto 

1016) 

17 
27 
27 
26 
2 
22 
22 
l i 

2\1 
~.Il 

li! 
20 
17 
17 
12 
Il 
Il 
11 
Hl 
l ll 

I li 

IO 
lii 
I li 
tj 

i) 

9 
\') 

'l 

2 
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La pro incia di Matera tra salotti, chimica 
ortofrutticoltura 

La pr in ia di Mat ·r - che ave a con iu1 per primo 1·indu trializzazi ne 
lu ·an del Le ondo dopogu ml. grazie al rin enirncnl in Val Baseni alla lin 
ùegli anni ·-o di grandi pozzi metaniferi nelle ui adiacenze i erano poi 
insediale indu trie I gal al loro fruttamcn11 - ùop il lungo de lin del 
compart· chimico. ha e nr iuto negli anni ·90 una m 1 ·i eia ere ita dì 
aziend operanti nella produzione dì iv.mi in pell che no stati e n le 
atti i1à indulte il bene di con urno dmcv le trainante del triangolo 
manifatturiero int 1Ttgi nale Matera-Altamura- anteramo, guidato dal big 
player mondiale del ttore o tituito dal ruppo atuui. 

Ma dopo Il' prim o 1.:illuzioni di fauuralo delle impf' e d I omparto nei 
primi anni Duemila. a ausa dell'aggressiva con orrenza di prod tti a minor 
e t pro enienLi daU-E:srremo ricnl sui mercati cur pei e tatuniten i. il 
setl re ha ubito ual 200 una vero e proprio tracoll nel numero delle unita 
locali. d Ile s ciel e degli addetti he lrn ·nn1ribu1 alla pr gres iva 
e ntrazionc d I vnl re aggiunto d I . ttore industriale e 11 1·e cezione d I 
O I I) in qua i al • uo di1m:zzamen1 nel _Q 14 ri petto ai alon del -O . 

i l"in identa p r entuale dal valore ggiunt d !l'indu. trini in en o 
sir no ul totalt: pro~ in i aie è sce o dal 33.7% del 200 I al I . % d l 2014 
Tabella 15). 

elio ste so periodo. !'agri olturn ha ciliato negli andamenti del uo valore 
aggiunto e nella suu incidenza ul I tale provinciale che. pur cendendCl dal 
pit-c del 10. % Jc l 2000, si è attestalo aW8.7% del 2014. comunque 
superiore all' incidtnza che il settore cvidcm:ia in media n Ile regioni del 

e7.zogiorno e ncll' int ra Italia. 
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Ila a lor aggiunto provincia di 1 fatera: agricoll·u r.t e I ' 
indu tria in senso stretto (prezzi correnti, milioni di curo) # ----

O.flll O a~·ritolt1.1r" i11du:-1rir1 in ~rn"io ,çtrr11 0 
1otal< ani , ilA 
coc110111irht" 

\.fl lort 4uo1:, v. sul 101nlc \ lare qu ob •;. n 1I Lotale 

2000 290, 10,3 912,0 JU 2 830. 
!001 26 . I 8.7 1.m ,u 33,7 J.IJ~3. 
~(.Mt::! !JJ.2 7.~ I 027.l JJ , J 1Jr,r,.4 
200) 76,8 X,'J 98.:!,.:! 31.7 102.Q 

1004 241.; 8,'J I 023.0 J 1,3 3 272.) 

2005 2j4A 7.R 944.J 1&,9 31( ,3.) 

2rn16 2J7. 1 7.11 Q92,2 29.3 .3 2,ll 

2007 :m. 7,3 LO\l ,J 2K.3 3 551,3 

200 270,R 7,R B9S.4 25.') 3 463.6 
2()()<1 221.6 h,7 IM 14,8 l ~'>U .. ~ 
201U 2!7. ,6 6-U.~ !I 5 2 q,12,0 

1011 25 .o ,l 6l 0,5 ll,3 J ,1)97,0 

2011 15b,I 8/, 628,6 21.U 2.~94,8 
2013 28Ll 9,4 590,9 19.7 q9 .2 

l() M 261.2 8.7 590,0 19,7 1.991,Q 

Fonte: elnborazi ne OBI u dati l:;la l. onti con miei Tl!rritoriali (edi ione Dicembre 2016) 

29 
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L'industria nel Materano: agroalimentare chimica 
e legno-mobilio 

Il compari dei di ani in pelle. dunque. ha ubito un duri sìm proce .o ùt 
ri, rrum1razione . elettiva e n pc anti perdite di unìtà locali e oc up ti, ma h. 
consci alo n I territorio una tradizione manifatturiera qualificata e qualche 
marchio al'lermato che alimentu il I I or per contu 1t.:r1.i di Pmi dcL:cntrat e 

diffu. e sul lerritorio. 
Fra le impre·e del dl re i ' egnalano rurtora re Pi. 'g taliano. lfotcx ~· il 
Con orzi Pr duzion e ervizi he opera come pr dun re per coni tel7i 
(Tabelle 16). 

a V I Ba ento, rnvec , ha con· rvato, ome si vedrà fra bre e, una 
peciaJizzazi ne himi1.: e 11 prcs nza di azi nu uiver e da quelle dd passato 

e anive anche nella la oru7,ionc di materie plastiche. nche il eomparlo 
farmaccutic è pre ente nella ~tl!ssa area con lu ,no i~ Bio re earch. 
Nella zona in ltre desta pani olare ìnter s l'auività dell11 ocietà cons rtile 

T noparcu ·he oITr scrviLi alle aziende in, edi,.uc negli agglomerali dell"area. 
pr du ·endo distribu ndo ncrgia elettrica e tc11111ca, ga te nici e a que 
indu triali, e 1ra11and r flui delle indu u-ie localizzate nel territorio. 

in e ·cn:izio nel territorio ~111 he 1·i11dustr1a cementiera il cui tabilim..:nt 
della ltal cm nti a Mal ra è t, l ammodcrnnl di recente, mentre 
appreaabilc si mantiene l"auività di imprese edili. tirgo Vcnusi0 lw ede 
l'impianto J ella I d I ruppo . ci:rnati - pre ntc anch a Gcnzan . e m 
i è vi ' LO - che pr du tra clli pl:r solai. 

N I mp:in agroalime1 tare cnH~rgono. e mc si , •drb più ampiamente in 
cguito, le iv.iende e le OP p ranli nell, procluzi ne e lavorazione di 

unofn,na, mentre la Latte Rugiada opera nel lattiero-caseario e l'Amar 
ucano htt con 1ui tato visibilità ul grande mercat nazionale. 

Pre 111i nella pro incia ,mch imprc e meccaniche, fra le quali si segnalano in 
particolare la lex. cht.: produce profilati in allumini , la ud ·lcttra -
speciali1.zata nell'impiantistica elettrome anica - e la erro ud attiva nella 
mn.nutcnzi 111c cli carrozze ferrovi.iric. 

cmpn.: Matera irrfinc pita un a~anzali. simo centro cli Geodesia paziale 
dcli" gcnzia , pazial italiana e l:.l\orano 100 per onc. 
L ·export della provincia cli Matera e o tin1it in preval nza ancora da alotli 
in p Ile - anche se que t i ul1imi hanno ubito un fon ridimensionamcnt 
negli ultimi anni in icmc pr d tti chimici di base, r1 fruna del 
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lap ntin , e I rodorti da forno 

Tahc lla 16 - Fattur ato onno 2015 delle maggiori aziende con sede legale 
nelhi pro inciu di Matera (111ilioni di euro) 

lr:. 
E-G1•0 
Zc1:i Sy, 1cn1 

Out11con111r1 

o,;. oop. 

l\uo1 n Chlwrni 
Gno1ls Oio Rrsenrrh 

ud ck11r;1 
goi1ali1111 

Di Lro Piclr11 
em:1L!II' 

rtitro 

Fc.\ ~. •rulln 
Oc.Ra.O o. 
l' rodulln ri u~rirnli Agurù 
Or .~la . 
Co,Pnr.1\1. 

P\c Inni 
Nunad ' rrad 
Fag11a110 
Ferr o ud 
Ni o r t1i1 

CHl~or,Ju Produ,. e S1·rvi1j 
Ucrnrin 
Alflcle~ 11111111 

gri olarclice 

l!IA llflJlhi 
lui Bt•rnnUno 
Tc lJu or. oop. 

fonte : archiviu hih111c1 'erved t: 

Scllun • i\rldrrti 
limenlare IO 
Mobilio IJ.J), 

lcrcanica 44 
llrlO~ . - eroforo 25'1 

ogisrirn I 

ali ccnlcr b8! 
dilizin 161 

F11rnrnreuli r, 7J 
hnplnn1is1lc , 28K 

Mohilio H 
/\limcnlare J8 

·en ·id ecologici 9Q 

Edilizia 61 

,lli mcnlurc n.p. 
limcnrnn~p in· 11,(J, 

1\1inu:.inlt1re "·1'· 
Te ile 5 

ì\l crtnnica 60 
trnui, ·o n,p, 

Edilida 48 
~ulceslru7.Ji 11. 11, 

1\l e canira 01 
lirnenmre 4 

l nbilio 148 
Edili1ja n.p. 
Mobilio n.p. 
limrnHur ' l,.rtiliziA 11.p. 
Lo,:i tifa 11.p. 

Alimentare n.p. 
M u ltriall edilizi a n.(l. 

Loi:isrira n.p. 

Edili.zia 11.p. 
cn ,iLi c·cologici n.p. 

Fall un110 
7() 

53 
44 
4'1 

J5 

27 
25 
1.l 

22 
15 
14 
13 
I l 
I l 

11 
li 

Il 
li 
li 
(J 

'J 

7 
7 
7 
7 
7 
h 
(, 

{, 

e, 

i.:diobanca, e princirmli socictii irnli ne (20 I li) 

Pur limiwtc ad un i111pCH10 che nel 20 I ha raggiunto solo i 243 mijjoni di ur 
e ·he nel 2 I li ha uperati. fiorando i 2'6 mili ni. alend poi a 277 mili ni 
nc.:l 2015, ta li Ou I di portai.ioni. o almcn quelli di limitale di men ion.i che 

1 dirigono oltreoceano, i avvalg no a lt dello scalo marittimo di Bari 
come p rio re der. per raggiungere poi. Lrarnil l'hub di Gioia Tauro. le 
destinazioni finali. ma p 1rchhe1\ an he - e me i vedrà fra breve - pc.:rcum:rl' 
una dirc1tri e ferro, iaria crsn Potcn.w - Banipagli" - . alcmo. 
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lla Tabella 16 ono rip rlate per fatturato le principali aziende con sede 
legale nella provincia di Matera .:he forniscono un ' i11dicazio11, 11011 ono 
infatti note le quote dei fatturati delle aziende che non hanno sede legale nella 
provincia ma che presentano comunque labilimeoti localizzati nel te1Titorio 
e me ad esempio la Ccmenteria del 1ruppo ltakeme nti ulla truttura 
produttiva provinciale. 
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I nodi nevralgici del trasporto merci in Basilicata 

Ct me indicai{) nelle Linee trategi he e pr grammatiche del Piano regionale 
dei trasporti del maggi 2015 i n di fondamentali per il ira porto di merci in 
Ba ilicata sono lo alizzati nelle due ' tazioai fen-o iarie di Potenza ccnt.rale e 

an Nicola di Melfi nella sua pr vincia e nella piattaforma logistica 
inlennodale di Fcrrandina in provincia di Matera. 
Il nodo cli Potenza entrale è il prin ipale no lo pass gg~d della regione che 
pr enta una certa funzionalità anche per I merci, essendo utilizzato dalle 
Fe1TOvie cieli Lato e da industrie insediate negli agglomerati del Consorzio 

si di Potenza - fra le quali spicca la iderpolenza. controllata dalle Ferriere 
Nord-Gruppo Pittini he movimenta come detto in precedenza, rottame di 
ferro e tondin per ernento armato - e ù I vicino C mune di Tito. mentre lo 
scalo di an Ni ·ola di Mellì, ~ituato nella zona del uhur -Alto Brndano 
a ol e un ruolo primario proprio per il Lraspo110 merci con riferimento allo 
stabilimento automobilistico della CA- TA e delle aziende del suo ind tto 
di primo livello. 
Da que to scalo sono transitati 1.8 5 treni merci nel 2015, alit.i a 2.0 10 nel 
20 I 6 on Llll incr mento del 6,6%. ei primi ei mesi d I 2017 11 son gi · 
trim itali 1.0 19. RFI ha in coro l'elellrilicazionc della linea Potenza- Melfi-

and la-l•oggia così da evitare in que t' ultima stazione il cambio di trazit ne 
per i treni merci che giungono dall'area mellìtana. 
L.l'. istenLa in pro incia di Matera delle grandi aree agri aie del Metap ntino 
fra le pili fertili del Mezzogiorno - grazie anche ali infra trutture irrigue 
realizzate nei primi anni · ·o del '900 .:on la Riformo graria che favorirono lo 
viluppo intensi o di uJ1·orrofruttic !tura di pregio con prodotti destinati poi 

nei de enni su ces ivi in gran pane ai mercati del Nord Italia e ia parte aache 
all'e ·tero - ha re o empre piL1 e ident la necessità di disporre nell'area di un 
centro di raccolta. to caggio. lavorazione e pedizi n.: di derrate che nnai da 
tempo hanno incontralo crescent gradimento presso i onsum 1ori del Nord e 
in alcuni mercati e Ieri. 
lnollre alla Gne degli anni · -o. durante la prima industrializzazioo dell,1 al 
Ba ento - legala al rinvenimento di giflcimenti metaniferi - a Pistic i e 
Ferrandina erano tate realizzate ii1fra trutture ferr viarie, p i in buona mi ur 
di mese e rimaste inutilizzato, una volta pravvenuto il declino deU-apparat 
manifatturiero che vi si era insediato. 
É nata co i re igenza - riprop sta dagli mmini trat ri regi nali - di operare 
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rilanci dei due iti previa riqualifi azione e sek zionc di nuove funzioni 
uelrorrnolura infrastrutlurale tull ra esistente. 
E co. i i è ritenuto opporturw prevedere che la piatl, forma logisti a 
intermodale di Ferran lina po su e titùjre una piattafonna logi Lica di 
supporlo al grande scalo marittimo di T::iranlo, ma anche più in prosp~lliva -
data !:i loro ollo azione strat gi a ri. peti • I cotTidoi prnduttivo e di 
collegamento imenuodale est.ovest Basentano ionico - al più Hmpio assello 
logi tico del M u. giorno già r rtemente strutturai sulla rete degli s ali delle 
nuove /\utorinì dei sistemi portuali cli apoli-Salerno. Bari-Brindi i e Gioia 
Tauro. ugli lnterporti Campano di la e Sud Europa di Marcianise, ugli 
scali intermodali di Brindisi-Tururan e Bari-Fenu ci e sull"I11terporto di 
Bari. 
Lo piattaf rma I gistica int rmodale di Ferranclina in tal modo p lr bbe 
rappre. t:ntarc - ia pure ii, un rizz nte temporale di medio-lungo t rmin~ -
una cerniera al servizio delle produzioni di ampi ten·itori della fascia calabro
lucana. ia del ver ante tin-cnico che di quello ioni o e potrebbe a solvere 
anche un·u1ile funzion di re1r terra per i nodi portuali di riferimen10 vvel' 
Napoli. Salerno e sopratruuo Taranto. 
La Gi1111ta regionale ba pr visto pertanto un ime1 enro di ampliamento del 
Centro logistico e la riqualificazione del suo rac orci ferrovìrui on la 
stazi ne di Fenandina, ubicala lungo la linea Metaponto - Pcni::nza -
Battipaglia e collega1a I cr via stradale e lerroviaria al porto di Taranto. da cui 
dista 82 chilometri. 

' hinterland del Materano. com'è n ro. in l:ampo agricolo è specializzalo nella 
colli azione di ortofrutticoli fre chi, proclolli in una J t:lle aree pii, fertili 
del l'Italia meridionale rappresentata dal Metapontino. 
1n tale contesto nel aggio del 20 I 3 con i I cootribu1 finanziario di 
Commissione Europea. Regione Basilicata, Provin ia di Matera e Aut rità 
portuale di Taranto . venne promo ·a l"elaborazi ne di un pr geHo finalizzato 
alla rea!izzazion di w1 Centro ù1t.er111odale di support allo calo di Taranto 
per la veic !azione di Ou ·si di prodo!ti agricoli sia autoctoni e ia provenienti, 
almeno potenzialm nte. da Pa i del ba in del Mcditerran o. In tal modo la 
J iattaforma logistica, almeno nelle intenzi ni dei uoi promot�ri. avrebbe 
dovuto a solvere il ruolo di centro integrato e propul ivo per la 
commerc:ializzazion di produzioni ortofrutticole di qualità pro enicnri da un 
asto hiJ1terland sui mercati del ord ltalia e dell' Europa comunitaria. Il 

progello prevedeva di realizzare un entro di ra olla e i tradamento logi tico 
in ì~me ad una trutlura riceniva di eccellenza, itlonea ad o pitare 
manifestazioni, congre i, emi nari e corsi di fonnazione con laboratori per la 

34 

~~ ~7~r4tll,:,.; ' /: . ,,, 
, -<,j I 

' 

~ 



28871 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

della qualità e con troll igienico-. anitario dei prodotti agricoli e 
di quelli agroalimentari. Una volta a regime - e ge tita oprattutto con crit ri 
di piena red litività - la piattaforma avrebbe e stituilo lo st111menlo di 
promozione a livello nazionale e comunitario delle ec ellenze di un grande 
bacino potenz.ialmeale interregionale. oltre che s ilupparc una funzione 
strategica di upporto alla ere cita di attività indotte di trasfo1mazi ne 

manifatturiera e di servizio, generabili anche tramite lo calo tarantino eh 
rappresenta uno dei nodi prioritari della rete europea transnazionale di 
tra po11i TE -T. 

JS 
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Dimen ione e finalità della piattaforma logi tica +-{ 
intermodale di Ferrandina 

11 qu. dr pr dutti\'o d Wngri hura lu ana nnnovcr 1 fra ; uoi punti di li: r1.a 
:111 hc I\ rticollura la lrunic llurn he i di tingu no per qualità c<l 
l ' cdlcn%a dei I ro beni. roppre cmand così un compano ignificativ della 
vita e ·0110mica e sociale dcll:.i regi ne. 

Il Mcu1p nlin è il uore del la produzion nofrutticola lucana, concentrando 
il 75% lella u1 rii i int ressata da qt1este colture. 1,'. rea i caratterizza pa 

le e ltivuzic)lli di pc h e albicoc he - apprezzai ia ome prnduzi ni 
pre l ci che e me materie prime per l"indu tria di Lra f nnazione, an ht: e 
que l°ultim. le utilizza in quantità anc ra limitate - e per quelle di fr,golc. 
agrumi, kiwi, uva da tavola e ni e varie c mc i:tSparagi. cavoli insalate. 

resccnt · inleres e su itano i11oltre le produzioni biologiche o integrate di 
• ltu qualità 0111e la collura I I ili cgi , anche sc le upcrfici in eslil e in e a 
n ultuno anc ro marginali. 

Ad att tare inoltre l"eh:vata specializzazione produui.va dell'area è 

rnl rv liuto il ricono. imeni d I Di tr e11 agroalirnen1. re di 1ualila del 
Metapontino che agorega I munì e inh:n:ssa cir o ·.ooo impr se per una 
superficie mple iva di 74.00 ettari, dei qual, cìr ·a 21.000 coltivati ad 
nofnnta. 

La consistenza del ompar1 rimane tuttora rile ante, nonostante la crisi degli 
ultimi anni abbia op rat una dra ti a I zion cli aziend operanti nel . cttore. 

a pr duzione lorda u ndibilc delrort ofrulla del lat rano ·i aggira se ond 
stime dell"l :. - int rno ni 00 milioni di euro all'nnn . con una incidenza 
ul tot- le del ettore agricolo regi( nak cli ciica il -10(},,. 

Tuttavia la filiera onofrutticola regionale. qu ·Ila lel Mctap nt1110 in 
pa11icolare. 0110 caraucrizzatc da un ciel produttivo di tipo ·· 0110 ··. 

esaurendosi in larga misura nella e nuncr ializzazionc di b 1J.i finalizzati .il 
on umo fn: co. La dcs1ina1;i ne indu triale inter sa ancora I ochi artic li 

dell'ort t'rurta lu ana tra ui I rin ipalmente il p mod ro da industria (per la 
pn1duzio11e òi p I ti, on entrati, p lpe e pa" aLc I in minima parte 
l' ,1lbiwc1:o. la fragola, e gli agrumi. 

ncora poco iluppatn e de!ipccializzato i11 ltrc risulta il compari relati 1 

all I lavorazione e trasforma:done . Infarti, oltre: al proce. o di prim 
trartament (lavaggio calihrmura e. in alcuni a i. pr refrigerazione per le 
produzi ni nivee fruttifere più oggette a uelcriornmento - svolt all"int rnn 

3 
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elle sic se aziende dì pr duzionc, d, mrnerc1antì, co pc rati e 
Org.mìzzazioni di Pr duuori ( P) - il confczionam nto chiud la a e relativa 
al proces.o produtri o e le merci pa sano ubtto alla ommercializzazione_ 

i rea la metà dei 50 impianti di lav razi ne· e delle I aziende di 
lrasG rmaziom:: dell' intera regione · no localizzate nel Metap ntinn, ve in 
realtà l'e le ato numero degli operatori e delle trutture di lavorai.ione h 
e ntribuito a lung alla l'rarnrn ntazione dell" fferta, con aggravi dei co ti di 
e erc1z10 e di ammortamento di strutture di lavorazione pes o 
sonadimensionate. ~ co 1 la frammentazione delrofte na non ha con entito 
al la Grande Distribuzione Organizzata ( DO) - bisognosa di un vasto 
a ortiment di pr doni e oprattuno di forniture quali-quamitati e ostanti 
nel ternp - di creare con molti uperatori locali le condizioni per soddi fare la 
sua tipo! gia di d manda, ondizioni o tacolate per lungo tempo e tuttora 
p r i tenti per una visibile carenza di spirito a ociati o fra i pr dutt ri. ln 

111 lti casi ii1fotti la merce viene venduta a grossisti di regioni limitrofe, o a 
rivenditori della zona o a consumatori privati. o trasferita dagli tes i 
produttori nei rn reati all"ingros•m, ·on problemi rgani7,zati i intu ibili in 
termini di indi p nibilità di mt lti addetti al la"oro notlurn , diffi ile 
r p rimento di m zzì di trasport , inadeguato onfezionament 
T u11i el m mi ue ti che, al momento, embrerebbero r ·ndere i_n bu na misura 
disintere . ala un'ampia rlatea di operatori locali alla realizzazìom.: di una 
J iattafom1a logistica i_ntcm1 dnle H Ferrandina la cui piena pcratività. inv t:. 

si giustificherebbe con processi intensivi di aggregazi ne e 
mmercializzazionc alla GDO italiana ed cslera di quote ere centi di prodotti 

on fruuicoli, la ui oncemrazionc delle quantità dovrebbe di11enire in termini 
percentuali a lutarnente pre :dente sul totale della produzione lorda 
vendibile del territorio, 
l egli ultimi anni comun4ue, alle strategie di vendita primari hiamate - che in 
realtà e i perpetuas ero ancirebbero oltanto la d bolezza contrattuale di 
molti produttori del letaponlin . esp . ti v e. o a manovr sp culative a 
rn:1rgini di ric<1vo sempre molto contenuti - si stann 1i1ucn<l ri,1111e di 
ommerciali12azione che preved 11 il onferim nt delle I r duzi 11i a 
ooperative e a OP che - in alcuni ca~i aziendali div nuti ignificativi r i 

fouu,·ati raggiunti - 0 110 rius ite a qualificar i com ,merlo utori pnvilegiari 
per la <ìDO. 

pi can fra k rganizzazioni di produttori loculi qu Ile inserite in nrgan.icmi 
nazionali come: 

• 1· p fruii PL1glia e Metapont cnn le due postazioni di lavorazione a 
canzan I nico e racente parte dell"ornonima cooperati a pofruil 

7 
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ali, di I O grn!.lo la cui selle centrale · Cc~cna e che di pone in Italia di 
ultri J I tabilimenti perativi di lavornzi nt: di ui 8 in ·mi ha 
I wmugna, I nel La,,io. l in 'icilia cd un altro. al momento n m 
operativo in Puglia, sp cializzato nella produ7.ion1.; lavorazione di 
agrumi. uca 1.400 on gli eHari culti":11i d i oci loca.li t.h:lla 
·ooperativa che raggiungnnn ul territorio un valore della pr duzi ne 
di circa I J mili ni e ch mo imentano nei peri do di punta 11 tir al 
giorno; 

• l'A sofì·uit Italia. anch'c ··a presente a canznn Jonico, che nel 20 I 

ha raggiunto un fauurato di 7 ,9 milioni di uro grazie anche a 
Frutlhera. la uri soci 1~1 per In comrni:rcialiaazi ne. A questa 

sso i azione è as o i, tn p ·r 1 · • port zionc anche una grande azienda 
pri aia, ome La Tu ema d ·Ila ràmigli Lunati on ede a ova iri, 
che opera on ir a 120 addeui stagionali per dieci mesi l'anno e un 
fa1turat di ircu 6 mili mi n 1 2016 con produzioni di p s he, 
albic cche, latte. uva da La ola. mo e cereali bio: 

• la FE. VI Frutta, Ct:ntro di toccaggio e di · mm r ializzazione che 

a ocia 22 pi coli.: e medie aziende agricole di Policoro. 1.:anzano 
J nico e Marconin di Pisti i con un fartur:11 nel 2015 dì I .~ rnili1111 
li CLL. : 

• la Fruttitalia c. 1op gn la. i u1 oc1 !ternano u 70 ctl, ri una 
vasta gamma di ·oltivazioni m1ir.:ole frutticole per l' intem durai.i 

dcli 'anno: 
• la Natur:igri Ji Pulicor 1 - lt.Lienda di cornrnercializzaztone di imprc e 

agricolè: biologich 0 a ruduzione integrata che invia ortaggi frutta e 
l'rag le non lo u 111er ati nazionali. ma an h in Gemiania. izzera 
e Pae i dell'E t; 

• la Primo Sole, una coopernti a r ndata 11 I 19 (1 da gi ani pr, dliii ri 
ortof'rutti oli. .soci lavorai ri ùell'azi.:nd::i. che. 111 agro di 
M ntc, caglioso. lliva - enari lavorand n poi i prodotti in uno 
stabilimento di cir a 1. 00 mq. e n celle frigr rifere di 50 mq. per la 
on ·rvazion di rrag le, ugromi. pesch . angurie. cavolfiori. broc ·oli. 

I eperoni e lailughc, e mmer i lizzali I oi on il proprio mar1.;h[o. 
e endo stata la cooperativa promotrice e capofila della OP Primo 
Sole; 

• la P Ag rà e n i,cdi.: Metaponto he as~o,i , fra le altre, aziende 
agri ole di Pi ti i, Bernalda, nnzano Jonic , rnn an he puglie i con 
sede a Massafra. Gino ·a e Palagiano. 

J\11 he se que la modalità di e mmcrcializzaziom: inconlra tuuorn alcuni 

8 
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tac li p r i ovraccarichi <li lavoro nouurno ·ui soit p ne m lti adtl tti e p r 
la carenza di ba i logistiche adeguate alla racc lta al trasporlo delle merci. le 
OP lucane - impegnate a .on1.:entrare e a I a sorbire nei limiti del po_ ibile la 
produzione on frutticola dell'area metapontina. co ì da oddisfare le di1;erse 
esigenze del mercato - hanno raggiunto un buon gra o di efficienza. ed oggi 
ono giunt a commercializzare irca il 50% della produzione ort rnitti la 

locale. il ui bocco pre alem è ul mer al nazionale, raggiunt e n 
tr porti su g mma in auto eicoli isotermici o frigoriferi, mentre all"estero -
per la gran parte in ermania, in Francia, nel Regno nito e n i Pae i 

candi navi - ne è dc !inalo irca il 5%. 

In rclazi nt a queste perccn1uali è do er s sott lin are tutta ia che Jal 
confronto con dirigenti di LIila grnnde e operati a op rame in I e on 
operatori priwlli · emerso che in re:iltà le quantità di pr duzioni metapon1inc 
dc rinate all'estero 0 110 ben uperi ri. ma giungono ui mer·ati internazionali 
di rifl:riment tramite gran li a.liende dell'Emilia Romagn , u1 vengono 
endute - ome ad e empio la tcs a Apofruit. la cooperativa grint a di 

Cesena o altri organi mi cooperativi - e he pr , , d n p i a loro volta a 
oli carie pre .• o la rande Distribuzione rganizzata (GDO) estera. 
oppo11unu peraltro ricordare he anche le P prc enti nel Metapontino e i 

prod ni loculi di qualità che es imm [l no sul mercato devono affrontare 
periodiche o cillazioni li prezzi e dilìì oltà di vendita di alcunt> ·:irietà h . 
aggredite dalla con on-enza di beni pr venienti d:il I" e tera da altre aree d I 
Paese, non engono acqui~tatc. o lo sono a prezzi molto contenuti dalla GDO. 
dctenninando in tal modo gia enze di difficile smaltimento, o remunera7ioni 
del capitale inve Lito in certe e llure quasi inesistente. 
L. fferta di prodotti rtofruuicoli del Metapontino, an ora in larga misura 
venduti a gro i ti locali sul mercato meridionale, e la con egu me 
limitatezza dei olumi di produ1ione già aggregati dalle OP - che, pt:r quant 
in rescita e onnai con olidati nei rapporti commer iali con la D . 
rimangono tutta, ia int rn alla metà della produzione e mple siva -
embrerebber al 111 ment rendere pr blcmatica la so t~uibilità di medio

lungo tern1ine di una piall forma logi tica intem1 dale a Femindina di 
rii vanci diruen ioni he punti u una movimentazione merceol gicu 
monosertorial . 

é la ua colloca:1ione nel I', rea r tr portuale-di Taranto p Lrebbe as icurarle 
movimemazion.i di detTate ort frurti ole di grandi dim 11 ioni in arri o da altri 
Paesi mediterran i per due ragioni· 

• in primo ILJ g per hé sino ad oggi - per quanto pìù volte auspicato 
dalla tes a Autorità p rtuak ionica - non si è ancora atti at alcun 
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rartì · di prode tti n frulli ·oli pr venienti nello calo di Tarant da 
altri Paesi del Mediterraneo, cl i quali parton carichi di frutta esotica 
(banane. datteri. arachidi. ccc.) o di caffè che n n attraccano però - o 
al men 11011 an ora - n Ilo scolo i nico: 

• 1::d in secondo luogo per hé - se mai si .i i asse i I lralli o ui qu i beni 
- e si pre umìbilmenk tro erebbero struliun.- J i t ccoggio e 
l"rigoc n cr azi ni.: all'intcrn di:llo te s cal tarantino, e stituite 
dalla Piattafonna logisti n facente cap , Ila c1 tà T ranto Logistica 

.p. .. •ià o truita con un invL· timento tli 219 milioni, inaugurata dal 
Mini tro Delri il 2 Dicembre d I 20, - e tutt ra i� gran pane 
inutilizzata, almeno per lo ·e p per cui cm tarn realizzata. 

Divcr o invc e an hc a bre e tcm1ine potrebb e sere il ruol <ldlo calo 
ionico per l'ortofrutta mi.:tapontina dc tinata :id alcuni I ntani men:ati e teri, 
ggi raggiunti da na i in partenza da Gi ia T:iuro hc - in man ·anza al 

m m nto di e lle0 menti di ett ri da Taranto - fini ì col costrin"'err 
molti peratori I cali a servirsi tl Ilo scalo hub calabre . con idcra1 più 
lontan dall'area del 1etapontino e raggiungibile a e sti di tra,.;ponn piu 

cle ati. 

.H) 
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Una visione più ampia 

La m vimentazi ne dell' rt frutta di qualità del e1apon1ino n n 
embr,rebbe quindi da ·ola rendere . o tcnihilc nd medio-lungo lennine In 

r alizzazione/rigenerazione/rilam:io cli una piattaforma I gìstica ìnterm dale a 

e1Tandìna almen con i v lumi di prodotti trattabili attualmente e con quelli, 
allo stato attuale. attendibilmente prevedibili nei prossimi anni. 

n'attenta analisi del islema produuivo della pro incia di Matera, ma anche 
i un più va to compr nsorio che abbra eia la Ba ilicata cntnilc 1.: le conrigue 
ree della Puelia - includendone Lia ord-Ovt: l a Sud-E t i Comuni di 

Minervi110, Spinazzola. Poggi r in.i, ,ravina, A I tamura. Santerarno e oci -
evidenzia lu lemenli meritevoli di oppotiuna valutazi ne ai fini 
dell"individuazione di traffici aggiunti i a quelli del!" rtof'rulta per la 
piattafonna logistica intermodale dì Fen-andìna. 

U primo elemento pone in evidenza ome net cinque agglomerali del 
n rzi per lo iluppo industriale di Matera - alle del Basento 

(Fen-andina e Pi tic ·i) La Martella. le cc. Lrsina e Policoro e in pa11ic lare nei 
primi quattro - operi tuttora un apparato di produzione manifatturiera non 
in-ilevante con imprese di piccole e medie dimensioni, ma in qualche caso 
an ·h grandi alm n p · r i gruppi di appa11enenza, ani e in vari comparti he 
spa7.iano dalla chimica alle materie plastiche, dai salotti in pelle alla loro 

mponcnti tica. <falla meccanic.i <111'agroalimenwre. dall't:cologia ai materiali 
per !'edilizia e che 111 ,virnentan volumi significativi di rnaterit: prime e dì 

1 rod tti ìmiti. 
L'uhin, a rile azi ne operata dall'organismo con ortile ha registrato la 
pre enza nei quattro agglomerati prima ricordali di 147 aziende, a prevalente 
carattere maoi.fatturier per im totale di 5.253 acldetri. orne evidenziato anche 
da e perii professioni ti locali che operano al . ervizio di industrie e cicta 

insediai nell'ar a. ano circa 50 le aziende più ignificative fra quelle 
presenti, sia per volumi di l'alluralo che di 11ussi import-e ·port e 

movimentazioni tli camion io arrivo cd i.n partenza timmi in cir1,;a 290 al 

gt mo: 

• BBC r up per t:slrusi dì l ghe di aUumin.io; 
• A ie anch'c sa per estrusi in alluminio: 
• Grupp lula. atti nei servizi p· r !'e ologia; 
• BRAAS che produce tegol e a 

lat~rizio· 

teni 1,;pnure in 
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Bripla ud per In produz1on.: di pannelli isolanti 1em1ici per l"c lilizia: 
• opann, proget1azione e · strm.:iom: impianti tratiami.:nto rilì uti: 
• ogc tra che produ e e nglomcrati bi1umin isi. 
• oopbox in produzione m:i sistemi d, rnckag ing: 
• o.Par.M attiva in co 1111zi ni pariic lari mc canichc: 

o atex Italia che produce reLi per rotupre ·si.: 
indu tric chimiche DOW (pr doni poliur-t, nici) 

• 1-lcle i (palle box); 
• Félpak ani a nei film, in nylon p r imbnllaggi alimentari; 
• Texìl Full ·he i.:onlèziona biancheria: 
• Equip I rner che produc re inc per !Jt:t; 
• Main attiva n i materiali assorb nti innovati i; 
• L .ES rnn i uoi laminati estrn i lem1opla ti ·i; 
• Maxim che produce salotti; 
• 1 ogasto k con tmpiauti di compre sìone pt:r I t ic aggit, del ga 

naturale: 
• reensWit h he produce biodies I: 
• meeap attiva nei prefabbri ati in calce tru.zz 
• P litex. produurke di te ·suti non tessuti: 
• om r, e mp ncnti 111 1 • 'him· agric le, 
• Dernd surgelazione di prodotti ittici: 
• F.lli Laurieri fa ·tri F rnai. prod tti da lì. rnu: 
• rupp Ife. pr du.zi ne di pani rungini; 
• Pastai di atcra. paste alimentari biol giche: 

• . id rurgica lav razione di metalli cn-osi: 
• Molino Tandoi. pr ,dolli di molitura: 
• lementeri:i d Il" I tal -menti. ccm-:nt . 

Queste industrie in un numero cr . centt' di casi - in purticuhirt: 
m:ll' agr alimentare. nel mohilio in pelle. nella chimica e nella me ·cani a -
son pn::st:nti . ul mercato nazionalt: e u qualche mercato c·tcro e p tr bb r 
ntcncrc utile una piana om,a logistica mtermodnle a Ferran lina in cui cari re 
su carri l"erroviari ernirimorchi. completi o no di m trice (codilìca P ' O) che 
·nrebb r i tradnbili p i verso rd lung lo direttri ·e Potcn7n - , . ic I, di 
Melfi - Candela - Foggia - o a • ud ver~o ·1 nranto Ju dove pro eguireb ero 
per il rd Jung< la !in a udriali a ulla quale cntr l'anno nranno mplctati 
i I v ri di adegu meni delle gallerie che. invece, da Pes<.:ura ver ·o il Nur<l 
!-ono gia agibili. I contrario_ l'itinerario fcrr , iari0 da Ferrandina vero 
Metaponto - l"aranlo avrebbe bi ogn di un p 1c11zia111cnto u ui . i t.orneril 
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br~vt:. 

Il ·cconclo clcment mcritc le di ,·alutazi ne riguarda la presenza, nella 
fascìa terrilorìale pugliese coufìname con la Basilicat:i entrale, di un gruppo 

i mu111 da in rvin Murg a N ci. ome in pr • d nza sottolineaw. nei 
quali , i on t ricamcntc dden ati apparati produttivi di particolare 
on ist nza anche e rnriamcnte di tribuill nei mgoli centr i eh inclu I n 

cluster rile anti di PMI (ma an he grandì fabbri hc tkl ruppo aluzzi ani, c 

in partic lar n i ettori dell'agroalimentare. della mcccanica, dei div nì in 

pelle e delle en rgie rinn vabili. Tali azìen k:, in mi ·ura cre ceni e expon-
ricntcd. eia tempo hanno manifc rato l'c ig nza di un t.:nlr di 

mo i111e11ta ì ne intennod I ulla urgia al servizio delle loro pc lizì ni dì 
merci sui mer atì esreri 

Tale cntro in realtà non è mai tato r alizz 10 e le tamc ìmpre localiz;-.atc 
ulla lurgia - es endo peraltro I int:ine dallo col di Bari Lama i nata delle 

F r:iggiungibile p· r lunghi anni solo lungo l' as e ia1i moli disagevole 

del la SS 9 - fìnalmenl intercs ·ato da qualche L · 111110 d:i imponenti la l'i di 
adeguamento lungo il uo inl m cor o - hanno r.:rnpr utiJizzato il trasporto su 

g mma per inviare v r o il Nord i propri prodotii . o verso i p rti di imbnr di 
alcmo e di Gì ia Tauro. 

Per qud le aziende. pert nt . potrebbe e ere più e n eniente inviun.: .su 
gomma lung un pere r ·o più brtve ver o la piattalònna lo isli a intc1modale 
di Fenandina le loro merci per poi \ aiutare la possibilità di far caricare su carri 
erroviari. semirimorchi. e 111pleti o no di motrice, t: i~lraJarli versn ord in 

direzi ne del p 11 di Ta1~u11c, oggi raggiungibile dulia Murgia attrnvcr o un 

a s • viari d •I tutto inad gu·ltc a reggere volumi di trai reo ele ali. Inoltre è 

nece sari v ri fì are lo I I de Ila iabi I ità rra le ar e riù d inam i hr del la 
Murgia e la al Ba nt per favorirvi un amu so o 1enu10 di autom ni che 

gliano p i cari ar su fc1rnvia pr d tti o anche i \cicu li ommen:iali su cui 
e i \iagg iano. 

La pialtaforrna logi tica intermodale di Ferrandina - panencl dall' ini7iale 
progctl adibito alla mlivimcntazi ne di prodo11i ortofrutiic li di pregi -
potrebbe porsi al servizio n n ol delle esigenze tra portistichc d~ Il" i11trro 
apparato manifatturi ro dt:I Materano, ma ,mcht: cli qu Il di un robus10 

i tem cli l roduzione industriale diffu o lung I d r aie murgiana della 
Puglia. da Min rvino a Noci. che annovera. Ira m !te ahre. alcune aziead e n 
fo1turnli che nel 2015 hann supt:rato singolarm~ntc anch i 60-70 milioni. 

i si ri~·ri ·e: in pani lare - I per citnrne alcune - Il pruduzi ni tli 
divani in pelle del Gruppo atuzzi 11 ì siti rii anteramo, alle indu, 1n 
molit rie di Altamura e nwina di Puglia e mc: 
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il emolifìci ramare p9, I mln di cun u1 I~ 11ura1 nel 20 I 1: 
• il cmolifìci L iudicc (7(), ml�); 
• l'Industria Molil ria Mi11i1111i l56. I mln): 

la .D.P. molino C4,-111l11); 

• l'Industria m liloria arl1mucci (_0,9 mln): 

• il Molino ndriani di ,ravinn di Puglia t ,4 mln). 
<• a quelle di altri comparti l'. m ·: 

• la ereal ud, commerci di grani di I tamura ( I ', I. mln ; 
• I.i ostruzioni B, roz,-,i di Altamura 40,4 mln): 
• ltl meccanica Bawcrd i lramura (15.7 mln), 
• I, AX Divani di Altamura ( 17.2 mln): 

• la Fertil ud di pinazzola (67 mio); 
• la meccani a O 11. ' mln ). anch · essa d 1 , p111azzola: 

• la TC , lav razione p lii. cli aatcrnmo 2 . mln) 
• ilBiscotLifìi Di CJ,alesce(l4milioni): 
• il Panifici e biscoltili1.:io Di e ù ( llamurn): 

• il Panifici r pan: 

l,e dimeli ioni d 11·ou1put compie~ ivo di que le nuo e po ibil1 utt:nzc della 
piallaforma logi tica intermodale di Fen-andina potrebbero allora comp rtamc 
una ridefìnizion progellualc. un su diverso dimen i rnamento e. supral!ullo. 

un as cli interno dei binari di prc a e e nsegna e dell aree di 
movimentazione idon · o a lhvorir · anche la partenza su carri ferro i ari di 
emirirnor hi on traffic ace mpagn to e non accompagnai . 

Contcmporan am m un rilancio d Ila pi:maforma I gistica intermodale <li 
F rrandina impone eguenti inter mi e n arattcrc pri ,ritari 
ull' armament ferr iari e, istcnte: 

• adeguam 1110 del n 1d ferroviario di Ferrandina a modulo opp< rtun 
nella zona I di Mutera (collegamento d.u ultimo miglio) per un 
importo di circa 7 milioni di curo: 

• p lcnziamento dei ollegamenti al di. trctto indu. trial di Fcrrandin 

I realizzazione d I rridoio Taranw M tapomo e Ferrandinn 
e1aponto p r dc uament a modul da 750 metri, ag ma J> '80 e 

pe assiale O per un impo11 17 mili ni cli cur : 

• adcguamenr ri la " ifìcat'i ne agoma P ·ul trano Ferrandina -

Mctap nt - Gioia Tauro per un imp no di I O 1nilioni di curo. 
Le anali i sinlctichc olte in precedenza - proponen I una ricogni.t.i ne 
dcu, glima dei sistemi procluuivi di un bacino territorì:lle interregionale ben più 

ampili di quel I del Materano - hanno cer ato di indicari: nuo i po sibili L1lent1 

44 
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una struuura li 111 vi111en1a,done intenn dalc loc,ilizzata a F rrandina eh· 
deve e. s ·re ··011 e pita come busc lrumenlélk per 1 · e ercizio del le aui ità 
correnti di unu . ocietà di ge ·ti<111e <.li ·ervizi che dc ono em1Jre mi urarsi con 
il 111 rcat . 
L on idcrtw one appena formulata appanra tutlavia meno ov ia \ 

e nsideri ·hc ngni inve t irncnt in una tnlllllrn omc quella au picata in nl 
BasenlO dall' mmini,Lrazi ne rcgitrnale d Ila Ba ilicala. in d Ile f'asi di 
progettazi ne preliminare. lclìnitiva ed ese Uli a mm d v in alcun modo 
e nfigurari come un investimento puramente immobilinre. finnlinat o ci è u 
co. truire mnnufatti anche di ri!e anti li men ·ioni e funzi milmente raccordali n 
infra trutture iarie e ~ rr viarie. per il ui us per non 1,m lilli 
prcventivameme analizzmi i llu i di tram ·o r alm ·nte int r ·euabili che. 
pertant , non ia fondai u una rigorosa analisi costi-benefici. s guita da 
u1ù1nali i e-o ti-ricari po t:1 ,11la ba e cli un accurnto lms111 .1s pian li una 
societ, li ge ·ti ne. · fonda111cnt,1lc in tal cn ·o e n lutTC. parallelamente Ila 
presente i11c.lagi11e e n citiva, anch un·anal ga el'ifica d I numero l: delle 
caratteri tichc dei oggetti pri ati concretamente i11tel' ati ad invc. tirc 
apiw.lc di ri chi proprio. insic1nc e di concerto con le istituzioni pubbliche. 

nel progett ornpl 1v 

L·esperienza dell' lnterp rt cli crignola - omple1a1 al uni anni or no al 
servilio delle movim nuu i ni del grande bacino agricolo dell'a rea Ofàntin:.i 
pugliese mn mai utilizzai l:d nn, i in Lato di Inta! abband 11 - d ve 
sti11wlar1: allente rinessioni sullu reale utilità di slrutlLu' ·he, pur nale d Ile 

migliori intenzioni dei loro prtinH l ri n I caso specilìcl 1· mminislrn,d ne 

comunale di rignola - in realtà nùn rano state precedute ac omp gnat 
nello loro fa e realizzativa da appro~ aditi 'Onfn 111i · Il i potenzialì utenLi 
della . tessa. 
In prop il . è opportuno ribadire che on la traL g1a delineata per cguiru 
on detennina7.ion dal inistr elle Infra tnlllurc e dci ra p011i Grnziiln0 

Dclriu e riassunta nell'idea forta ·· onnetterc l' Italia" tulli gli imerventi in ra 

proposti in materia di lnlerpo11i e piat1aformc logistiche in varie parti d'l tali~ 
de un rnnlìgmarsi - previa analisi e sti-hendii:i e rig ro a valutazione d i 
nu ' I. di trame C Il olidati ancndibilmcn\i.: pn:vedibili là dove 0110 

au pi ati i diversi inve timenri - <.:Ome im rv nli realmente utili alle aziende. 
hi::im te p rciò a di cutcrnc c. :mtc I rcalizLalionc e n consull:woni 

park nariali che de on ontribuire in tal modo rendere pi nnn1 n1e 

o tenibili ·ul mercato le nu ve slrullure richiesle t.lai territori, o quelle di ui 
. i sol le ili 1 · ampi iamento. 
E a tal lìnc p ·r avvalorar 1ali.: orientamento ~i pc1trchhe an hc timolurc In 
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·ipazionc di capitali privati - selezionandoli con bandi volti a llecitarnc 
manife tazi ni di intere e - n Ila r alizzaLione e gestiCHle di una strununi 
iflàtta, o almeno ip tizzarne una parte ·ipazione in j int- enrure con capitali 

apponali dall'operar re pubbli o. 

4 
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Ferrandina nel tema dei trasporti del 
Mezzogiorno 

La recente rifonna portuale e la conseguente costituLio�e delle Aree 
Logi ti he Integrate (ALI), rappres mano una dupli e fida per le regioni del 
Mezzogiorno. Slida che non riguarda oltanto la migliore funzionalità dei porti 
e delle aree logi tiche ad essi i.:ollegate. ma una nuova concezione dell 
viluppo e onomico - territoriale d Ile r gioni meriwonaJi. E e infa111 

pong n le ba i a supporto d I p t nziamento dei sistemi produttivi lo :ili 
In quc lo quadro. gli inter enti infraslrutturnli nel settore della I gi li a e del 
trasporto delle merci nel Mezzogiorno tr vano giu tifieazionc oprattuno nella 
misura in cui 1nterveng n per migliorare la competiLivita d i istemi 
produltivi to.:rritoriaJi he tali regi ni oggi no in grado di esprimere. Pen:he 
siano effica L occorre quindi che taJL interventi i inseriscano nll'intern di 
una trat gia che prenda punto d i divc1 i ish;mi produttivi e i tcnli e dalle 
e igenze reali di domanda di ervizi di traspo110 e ]agisti a che si tendono ad 

pnm re 
Lo e nario di re cita di lungo peri do che i pr p ua per 1·econ mia delle 
regi ni del Mczz giorno, e !ella Puglia, Basilicata " alabria in panie lare, 
tr va giu tifìcazione nelle p tenzialitn insite in • o con ri·~ rimento a: 

- re cita delle e ponazioni di beni manifatturieri prodotti nelle stes"e 
regioni meridionali: e , paziano dai omparti dei pr d tti agro
alimentari fre chi, del lattiero-caseario ed in generale d i pr d ui di 
lavorazione delle materie prime agrie le (come la pa ta ed i procioni 
alimentari se hi e da forno), d I s Ltore petrolifero e delle attività di 
ralli.nazi ne ad e o collegale ( pr dotti grezzi e rafunati); d~Ua filiera 
dell' automoti e; del sellare siderurgie e del I gno e mobil (imb !lito 
e non): del campano aero-spaziale, per citarne i principali: 
- p tenziamento dei anali di fornitura dei prodotti intennedi e 
semilavorati provenienti dall altre regioni italiane e dall"estero 
co. idei no B2 B). n ce 'ari o pr uppo to per accelerar la re cita ùei 
i temi produtli i I cali. a partire dalle PMl agricole ed industriali; 

- rnffì rzamento d I si t ma della grande di tribuzione organizznta 
( GDO). pat1icolam1ente nelle grundi aree urbane. c n riierimento 
specifico alla catena logi tica dei beni di largo con'um . alim ntari e 
non alimentari. la cui fornitura spe so dipende da canali distributi i 11.: 
cui ba i sono localizzate nel Centro- ord; 

-+ 7 
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uppono alla rescita ed nll' innov:u j ne delle cmene dì di Lrìbuzion 
delk merci n Ile aree urbano.:. on pnrti lar I iferirnent al senor 
dell"c-c mrnerce. ccme 1miJ:, lità di arquì ·to dir·tta tra e 11 umator 

produllor i grande distributore (il co iddello BwC' ; in pro. petti va. l 
regi ni mcridion, li, e quello.: ud-Orientali Ln particolare, dcv n por ·i 
nelle migliori condizioni J1l'I' accogliere i lùturi investimenti delle 
multinati nali opernnli nel ctlore. ome ad e empio maz n. AJjbab 
ed eBay. 

11 potenziamcnt dei ·ettari del trasport ddk rncr<.:i e th:lla I gistica. e dei 
no li pottual i. interpo11m1li e delle piauafonn i11tc1111 dal i ad e. si collegati. 
ostiluisce un I menlo indisp n. abile p·rché rinsieme delle p tt.mzialità 

opra rip rtnt p ssano mani fest, r i in mod e mpl t , 
È in questo quadro he i inserì e e Lr n giu ·tìlì a7i1 ne In ne sità. più 
oltc ricordato in cdc nazion h.: cd cur pca, di reare e ndizi nì di pan 
pp rtunità m:ll"accessibilitù dei lerrìt ri. mc-pre upposto per ria viare il 

proces o di riequilibri tcJTitorialc. in coutro-tendenza rispetto a quamo 
ac adulo nel recente passalo. La Basilicata si in eri ce in quesl quadr . in 
funzione di n:gione ··di crnicra" lrn Puglia ad E Le ala ria e ampania ad 
O est. 

L"arca vasta ggetto di analisi 0 ~aranerizzata dall duplice pre ·enza dì 
im1 mtanti in r :tmtture ponual i e l1 n d1 intermodali di 1n1cre regi naJ c 
naz.wnale. e tli importanti aree produnive ·arnll ·rizzat ia da grandi impr 
( me ad e empio FC e I LV A). ia da un t ssuto di piccole e medie imprese 
diffuse ul Len·it rio sia da t111-agricollura moli fì rente e dinamica. 
Fra k pro im:e compr e diretlarnentc o indircllamenle in tale area. vi ono 
uelle di Bari. Brindisi. L e e e T:ira.nto ad L. dd etapontinn e del 

Matenum in Basilicata e del Cosentino nella alabria Nord-Ori ntalc. 

Dal p11nt di ista trasportistico, !"area è :utrnversat, da un dei quanro 
orridoi uropei TEN-T che to rnno I' lu lia, il rrid io S andinavn -

Mcditerran n Ua uu sczion 111eridionale. In base al Connecting Europe 
Fa iliry ( F'). lo trumento di finanziamenlt he l' Uni ne Eur pea ha 
·pres ameme viluppato per progn mmare gli investimenti nell'ambito dei 

tra po1ii. gli i.nt rventi ·ht: interes an il noslro pae e. ed il Mezzogiorno in 
particolare. linanziati anravcrso il C -F sono. a partire da rd: 

- tunnel del Brcnner e la l inea Fortena - erona: 
- tratta ferro iaria erona - I alo na; 

- tr. tt, ferr iaria B logna - ncona: 
- traua erroviarin Napoli - Bari: 
- Lralla l'crroviaria I apoli - Reggi alabria: 
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lrallè ferro, iaric Me ina - arania e ugu ta - Palenno: 
- porti della p ·ziu, Livorno, An ona, Nup li e B n; 

- porti <li Palermo. Taranto. Vull tta e Mar. a ·lokk ( alta). 
a ottolincttlo come tulli gli in1crven1i citi.Ili. e non l1anr quelli eh 

intcres ano liret1ame.nte il ud, siano egu, lmenle impananti per la ripr ·a 
dcll"economia meridionale. È infatti lungo i liuc rnrrid i Adriatic e Tirrenico 
che maggi rmeme i potrann sviluppare i nu si rli tralfo;u merci a supp rto 
delle esportazioni del Mezzogiom cr o il e nlinenle europeo. Il I r rapido 
·umpletamento. a e rnin ·iare pi prio dal llmncl ùcl Bn:nnern, stitui.ce 
dunque un pre upp to fondam ntaJi:: per raggiungere tale 'COpo. 

Ilo tata allualc. ccondo i dati fi miti da Rete Ferr viaria ltaliana (RFD. il 
traffico ferr ,·jario di mcr i nel nostro pae e è concentrato per il 64% nelle 
regi ni ·ellentri nali. per il 2 % ndl e regioni centrali e ltanl per 1'8% n I 

ezz giorno; per le regi ni del ud, quindi, si pro pctla Ltn ampio margine di 
re upcru rispelt ali altre aree del pacs e gli sforzi in allo da parte di tut1i gli 
au ri della , lena !agisti a, dal ge' l re cl ll'infra truttura agli operatori 1:d 

11npre e fermviarie pubbliche e private. ' 0110 lonem nt indirizzate a 

miglioraJe tale per~ m1anct:, favorcnd un maggior u o della ferr via lungo le 
principali dircuri i nazionali ed eur pee. 

' introduzione delle LI come trumenLo di progra111111azi nu t rri1. Hiale di 
lungo peri do rappresenta un I mento di raffi rzamento nella 
pr grammazione regi n 1 . dando spunto ad iniziative di eoordinamenlo u 
cttla inlerregionale fra sistemi I roliuttivi complementari che da oli n n 
arebbero in grado di mellerc in camp la n~cc saria [i rza di pen trazion ul 

men.:alo. 
i ricorda come la programmazione degh investimenti infrastrutturali du pane 

di Rfl su.li.i rct del ezzo0 iorn e n rir · lim nto • Il sviluppo delle ALI 
riguardano le mod:.ililà di entralo e di u cita dat noru portuali ed 
inlerp rtuali (gestione dell'ul timo migli . .in il potenziamento d lil' capa ità 
cli 1rnsporto dei ' rridoi adriati o e tirr nic0 lungo la diretLric.:e Nord-Sud 

49 
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.1. Il progetto di Ferrandina nel corridoio Scandinavo 
- Mediterraneo 

ella Figura 4 è rip rtala la ezione meridionah: del corrid i andinav -
ediren-ane della rete europ a E -T. Per mprendeme a pieno le sue 

!'unzioni di asse di ra cordo tr:i !"Italia Centro-S llentrionale e. più in generai . 
1· ,uropa continentale ed il ~editerraneo. v.i rie mpre a al su interno la tratta 
(erro ia1ia Adriati ·a che da F ggia ad Ancona consente il collegamento con 
gli altri e rridoi che raggiungono il nostro paese nelle regioni sencntrionali. li 
fatto che tale tratta non faccia direttamente parte d I corridoio candinav -
Mediterrane n n ignifica che non rivesta una funzion.e trategica nel quadr 
compie sivo del i ·tema dei e lkgamenti !elle regioni meridionali. n a 
caso, tale a e costituìsc già da oggi il principale corrìd io dì coUegnmento 

ord - ud per I merci. ~ me wrnpr valo dal re ente numero di treni che 

la percmTono. 

Figura -' - orridoio Scandinavo - Mediterra neo, ezione meridionale 
/Ti o 
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n 1ucsl qu, dr che si 1n cri e la piartaforma le gi tit.:a mtcmm<lalc tli ~ 
Ferrandina po iziona!o all-inlcrno della lrnna fe 1To inria Taranto - Pisti i -
Ferrandina - lenza - Aatlipa_glia_ aie piat1aformo ~ p izionatc1 lungo un,1 
lin a J' rrc iarìa in ·ui 'ono attualrn~nte programmati inve timenli di 
poten.-:ia1m:nt c:h rigunrdano in modo pa11i olan:: il traffico passeggeri di 
natura regionale ed interregiunale. ·ome t tim niat dall pre enza. gi~ da 
oggi, di servizi a lunga pt:rc rrenza ulla direttri e Tarnnl - apoli - R mu 

ilan effettuati con materiale rotabile di ultima gencra1.ion . In pro:pet11vJ. 
quindi, l'111ilizz di tal linea va inserii in un quadro ·he pre eda il transito di 
treni mer i on araUeri li hc cli lunghezz . peso per a se e sagoma h 
arru lment . non corri p ndono agli tandard europei. 

enrrc per quanto riguarda i collegamenti -tradali, la piattaforma non pi senrn 

limit,i;,i >ni e lr zzalure di pi1rticolar rilevanza. il e llcgament lèrr iari \'3 
neces uriamenle in erit in un quadro di riferimento h pre enta un duplice 

aspetto. Esso riguarda. Lia un lato, la lralla ·errandina - l'i licci - Mernp 1110 -

Tarant . che fa riferimento. com· verrà illu trato pi(1 a anli, alla p ssibile 

oca2ionc rctr -p nuale dellu piattaforma, in sinergia e n le altre ar e 
I gis1ich reu· -po11uali immediatamente pro,picicnti il porto. e. clall":dtro. lu 

traila Ferrnndina - Potenza - 8attipaglia. che si in ri mro un più lung 
corrici i lras e aie he uni ·ce la regione calabr -lui.:an pugliese alla 

ompanio meridionale, ed in parli olare ai porti di 1np li e alern . omc è 
facile e mpr ndere. le due fratte prc entano car, neristicht! completam ntc 
li er e per lunghezza. comples ·ità del percorso, funzi ni trasponisti ·h 
volte, e, conscgueatcmcnlt:. 1,; mc livell di iuter enti infra trutlurali e 

n. egucnti tempi di realizzazi ne nchi •ti. 

È da tali alutazioni eh _i basa la lellura delle fun1ioni dell"area a ta 

individuata in precedenz,. ed m panie !are qm:lla Je l Metaponto e di 
· rrandina, in quan1 parte di un istema tra.portistico nd "Y' ' h partendo 

dal porto di Taranto, onsente. do un lato. di raggiungere la direttJic TirTeni a 
e. dall':iltrn. quella drialicn, in funzi ne d Ile diver e e igcnze di 
rigim:/dçslinazione delle merci, Posto in altri termini, il nodo di Ferrandinn 

ume la duplic funzione di e ntro di cambio in rgirn tra 1· LI ampan 

dei porti di Napoli - alcrno e Il: LI puglit' i dei pClrti di Taranto e di Bari 
Brindisi. 

L·e i ten:,.:i di un·are:i dedicn1,, alla logisti a nel Metap ntino risp ndc ad 

igenzc di razionalizzazione, stabilizzazione e on olidam 111 del si tema 
pr duuivo dell'agri oltura e dell"inJuslria di un·ari.:a a ta che va dall.a Puglia 
Cenlr -Meridional Il Basilicata ricntal e criclion le fino alla Calahrfa 

onl- ricntalc. 
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prugcll p trà inoltre contribuire a d finire il percorso di rilan iu dei poni 
puglie i, a cominciare da quello di Taranto, ed a polcnziarc ua possibile nuovo 
ruolo di quello di Brindisi. 
Il caso della piactaforma logistica intern10dale di Fcrrandina richiede in primo 
luogo un 'all1c:nta valutazi 111.: dclr eflcttivo p sizionamento trategico cl Ila 

regione nell'aml ito Jel qu::idro di riferiment del panorama del tra porto merci 
e della logistica dell' intera area meridionale orientale. La po Ì7,ion 
baricentrica !ella Ba iJicat e del u i tema e onomico produttivo, agricolo 
cd i11dustriale, rispetto ai due corridoi Tirrenico ed Adriatic è un primo a et 
di cui la regione dispon anch e n n sufficiente per p ter garantire la 
s I tenibilità di medio-lungo periodo della pialtaforma lo0 istica inierm dale di 
Fcrrandioa. 

n'area come quella di F · rrandina può ragionevolmente svolgt:n: un ruolo in 
nmbito logistico su scala rcgiunak c prallullo so ra-regionale? n prim 
argomento riguarda la ne. es ità di individuare/selezi nare uno o più s llori 
spe ilki di specializzazione cbe possano risultare vincenti per l'area: ci' si 
basa in primo luogo sulla possibilita di co. tiluire punto di aggregm:i ne 
all"interno di distretti produllivi he i estendono ui l rritori di più regi ni, tra 
Basili aca, Puglia e Calabria. n prim settore che risronde a tali rt:qui iti è 
rappre entaco da quello agro-alimentare ed alla lì liera I gistica e disrributi a 
ad es o collegata. Le produzioni agricole di qualità del Metapontino lucano e 
alabro e delle provincie di Bari, Taranto. Brindisi e Lecce possono tro are 

nc11·esistcnza di un punto di aggrega7inne di consolidamento della merce un 
im1 orrante fott re di competitività ri petto ad altre aree produrtive com;on-enti 
nel Mediterrane (come ad esempio, nel a o di Perpignan in Francic1 per le 
merci provenienti dc11la pagna e dal orci Africa), nel comune obiettivo di 
raggiungere mercati cli b eco lontani. 
Ciò comporta l<1 possibilità per i sistemi pruclulti i lo ali di uscire da una 
I g.ica di mcr ato. i cui orizzonti di riferimento sono tendenzialmente locali e 
regionali, a ravorc di una di men ·i ne che travalica tali confini, suppo11 ndone 
l'ingre o su s ala na7i nale ed intern,lLi nale. In tal en o. creare oprortunilà 
e spaz.i per lo sviluppo delle impre. e di produzi ne ui mercati esteri è 
I obiclli o di lungo periodo, ambizioso, ma lrr.itegi o eh tal progetto de e 
p rsi. Su questo fronte, la vicinanza di due porli di interesse internazionale 
come iuelli di Gioia Tauro e di Taranto, olrre a qu lii di Bari e di Brindi i, 

ti lui ·ce un rattore trategico di competitività ri p· Ilo ud alu·e aree simil.i. 
Fra gli altri settori che possono unirsi a quello agro-ali111en1, re, nell'accrescere 
i fatt ri di ala e nel creare quindi le quantità nece sarie a giustilicar la 
piattaforma, anno ri ordati quelli del mobile imbottit , tradizionalmente 
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nell"nrea del materano e del bare e. quelli, ricordaLi nei paragrafi 
precedenti, di altri comparti rnani rauurieri cha, per citarne alcuni. vanno 
dall'automotive alrindott del s ttore petrolifero I energetico. 

ll"agcrregazione di merci appartenenti a liliere produttive differenti a 
aggiunto 1111 ulteriore elemento di ompeti1ivi1à rigwlJ"dantc il bilanciamento 
dei flu si non olranto sulla direnrice Sud-Nord, ma anche Nord-Sud. Una 
funzione irnponanl in tal ens può es ere svolta dal sistema logistico della 
GDO c dalle reti cl i supem1ercati e degli ipermercati ad essi collegati. Il 
rifornimento dei pr dotti di tribuiti u tali canali richiede la creazione di reti dì 
Ira porto organizzate ed efficienti, in grado di far giungere la merce nei t ·mpi 
e nelle modalità richieste dal cliente, nel rispetto dei parametri ambientali. un 
fattore a cui le grandi imprese del settore sono mpre più attente. 

3 
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L'autoparco di Galdo di Lauria 

Nel quadro di bilanciamento dei nu si sulle direttrici ud-Nord e ord- ud 

evidenziato nel paragrafo precede�te, un 11.10 10 strategico potrebbe a ere la 
costruzione di un autoparco nel comune di Lauria in pr· vincia di P lenza e più 

precisamente nella frazion di Galdo di auria ( igura 5) po izionata 
trategicamente lungo !"autostrada A2 o Auto trada del Mediterraneo. 

Figura 5 - Caldo di Lauria (frazione di Lauria, Potenza) 

Fonte: oogle Maps. 

54 
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utoparco intercetterebbe il traffico mer i su gomma pr veniente da e con 
destinazione la regi ne icilia e veit:olato lungo l'aut strada A2 o Autustrada 
del Me lilerrane he ri ulla l'arteria stradale che collega l'is la all' Italia del 

rd e nfluendo nelle altre arterie stradali lungo la dor ale adriati a. La 
posizione ge grafica strategica con entirebbe alle imprese di tras1wno di 
e1Tettw1re il trasporto non utilizzando iJ secondo mili t::i riducendo co ì il costo 
relativo al per ·onale, Infatti, la nonnutiva vigente in tema di guida e di riposo 
per gli aulotrasp rlatori di veic li di massa c mple iva sup riorc ai 35 
quintali prevede un I eri do di guida giornaliero ma simo di 9 ore con un 
ripo ·o giornaliero minimo di 11 ore che diminuisce (nell'arco delle 30 ore) ad 
8 ore nell'ipotesi di due conducenti a bordo del eicolo. 
I !empi medi di percorrenza dalle regi ni del Nord ltalia non con entono 
infalli di raggiungere la icilia all' interno delle 9 ore rendendo quindi 
necessaria una pausa intennedia. d esempio, la distanza tra Mes ina e 
B lagna è di irca I .OSO km per un tempo prcvist di viaggi (ad una vcl tità 
media di crociera di 90 km orari di circa 11 ore ta cui va aggiunto il tempo 
n es ario alla 1ravcr ata d Ilo trett di essina) e la distanza tra Messina e 
Milano ,i ulln paii a circa 1.250 km un tempo previsto di viaggio di circa 14 
ore. 
Dai dati lstat, I 1onncllate di merci traspo1ta te su ·trada cari ·ate in icilia 
con scarico in Emilia RDmagna o in L mbardia tra il 2014 ed il 2015 hanno 
registralo un incremenl del 126% pas .indo dalle cir' a 190.000 tonncllat alle 
430.000 tonnellate. A livello regional la ere cita è ri ultala pari al 178% per 
le m r i de tinat i.n Lombardia d I e I% per le m rei de tinate in Emilia 
R magna. I\ ci' i aggiunge un incremento della quota del traffico relati a 
delle due sutldetle tegionj sul totale ciel Lrarfic i� uscita dalla regione Sicilia 
dall' 8% del 2014 al 24%. 

Ilo stesso tempo le merci cari ate in Lombardia e clcstìnate in Sicilia sono 
pa ate dalle circa 171.000 to11J1ellate d I 2 14 alle circa l .000 tonnellate 
del 2015 per lin incremento dell'8 1%. incremento che ha raggiunto il 101% 
per le merci caricate in Emilia Romagna e destinate in Sicilia passate dalle 
circa 143. 00 tonnellate del 20 14 alle circ:1 2 8.000 tonne lime del 2015. 
L 'auwparc tli ald di La uria ri ulterebbe decisamente funzionale anche on 
riferimento alla pausa prevista dalla normativa di 45 minuti gni 4 ore e 

30 minuti. L·autoparco, infani, potrebbe intercettare le pau ·e brevi del traffico 
merci su gomma prn enientc dalla i ilia e diretto erso il Centro ed il ord 
Italia oprallutto in e nsiderazione del fallo che 1·auto tracia A- at1raversa g,li 
Appennini cala re i e lucani per buona parte del suo percor o. Il trac iato per 
lunghi tratti oltre i 200 km) pre enta di cons guen1,a k caralleristiche tipiche 
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lle iddene •·aut tr:u.lc di 111011rnM11a·· rendendo più 1mpcunati11a lu guicl.i 
degli automezzi pe anti. Oltn::. d1e al rispetto della 11 nm1ti a in tema di pau e. 
l"autopun:u di Galdo di auria arcbbe runzi 11alc al rist ro fisico dc oli 
aut tra~p rtatori. 
Diver i dovrebbero er cr izi h · l'au l parco d rebbc ffrirc I cr 
imerccllare la d manda e offrir un servizio di elc at:.i qu lità d utile a 11i 
au1i ti ccl ai vei'oli . Tra quc. ti. p r itarn1; i principali, l"autoparc duvrcbbt: 
di porni di: 

• an.:a di sosta anrezzat ·. uHche parzialmente coperte, con e entual 
di ·ponibilità i e I nnin di ricarica elettrica per mezzi/i.:ontcnil ri 
refrigerali o per altre esigenze; 

• nree Yerdi di ri ro attrc22a1 con edutc e tavoli. W chi1mco. 
fontana. ecc. 

• di tribut re di carburanti e, da valutare, di L 
• docce bugni: 
• bo1r e r istorante ed eventualmente botcl; 
• gommi ta: 
• if'fìcina parti di 1·icnmbio cd altri a ces ori 
• . istema di i urezza on tel amere a ir u i1 hiu e10 altre s lu;-i 1111 

di e ntroll antilùrt . 
L"autoparc di Galdo di Lauria arri ·chircbbe 1· 111 trad d I M ditcrrane di 
utili servizi e lmand e ì un:1 la una 1ìno ad oggi ha e ntraddistinto il trailo 
auto tradalc della , alerno - Reggio di ~alabrin. 

Non da Ldtirn va consid ralo il possit ile impatl po ·itivo hc l'aut par Jì 

aldo di Lauria avrebbe ulla sicurezza slradale forn ndo un punto di ristorCl 
fi i o per gli aut trasportat ri ed i mezzi che beneficerebbero di contrcilli, e 
ali" cc rn.:nz della ne n 1ria manult:nzione. 

C m 111ostrat nella igura 6. i ampi ter bbc o. in mi urn el'lìcient, ed 
elìi a e il ria ett logi ti dell"intera regione Ba ilicnta e dell"area piL1 va'.>l~ 

individuata in prc edenza reand un triangolo virtuale ostituito d~11·as e 
ferro iuri Potenza- elfi a cml I •Ua regione, dalla pialtafom,a logi, ii a 
intennodalc di Ferran<lina a ud I:. I della regi ne e dall" auhipar o Ji aldn Ji 

lauJi a a ud ve t della r gio11e. 
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igurn 6 - 11 lrianoolo I gi ·ticu della Ba ·ilicata 

F me; elab razi ni OBI. 
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. Le dotazioni infra trutturali della piattaforma 
logi tica intermodale di Fcrrandina 

Dal lato dell'offerta. !"esistenza di un·infra. lnillurn int rmodale già prc eme 
sul territori e tituis e un ulteri re elemento di giu tifi ·a7io11e, richiedendo la 
su, allivazi ne ri or e min ri ri petto quelle neccs arie nel eas ti 
un· infrastruuura di nuo a rcalizzazi Jne. na pialla forma logi. ti a già in parte 
esistente rappre ema un fonore Ji per e po 1tiv . in co iderazione delle 
ne sita di mod rare il cnn umo <li su lo. e, itand la moltiplicazi ne di 
rnlh1stru1tur on caratteri tiche s11ruli a br ve distan7a una dall' altr:i. n 
fenomen che nel settore dei traspon i e della logi tica finisce con il · ~tituire 
un Catt re Ji indebolimento per l"inter sistema produtti I aie. 

c il tra p rto u ferr rappre·enta un in<lubbiti elemelll di vantaggio d;il 
punt di vista dei ti. il suo pieno fruuamcmo trova giu ti ncazione. pc1·ò. là 
d ve si rie con a lruuare a pieno surficienti e ononìic.: di cala. dovute alla 
onccntraLione di grandi quantità di merce. In assenza di conomie di s ala. 

1·impiego della ferro, in pcrdl' di gi11 tifica ione economi . prevale11d I il piu 
Ile si bile ed e nom ico tru -pono . u gomma. 
La sua pre nza n Ila futura piattafonna I gi!>tica intermodale di Fe1T tndina è 

quindi e cnziale. an ·he se il uo ilu1 p non ne\.'.es ariamcnte potrò 
e incidere e n l"at1iva1i ne dell,1 piattafonna tessa. F11r coim:idcrc il suo 
stan-up n l":mivazi n dei crvi2i di llegamcnLo su fen-o ri hia di 
rarpre cntarc llll errore. p iché lll' rcndcrl'bhe dinìcil l"clT lliva tenibilita 

n mica n i primi anni di un7i nament . in t, I . cnso 
prc edere una fa e iniziale di partenza dei , ervizi di trasp rl 
prin ·ipalmente u un eflì iente e oordina10 i ·tema di offerta di scn izi u 
g mma. per poi maturare gradualmeme la nascita di ervi7.i ferr viari mirati 
inizialmente s llrlnto su alcune lratk ui icuro ·ucces ·o commerciale. Il tempo 
con -cnlini Ji comprendere su quali basi e su quali presupp ti e <lircttri i si 
p Lranno viluppa i t: izi di n tura [i rr viaria. L \'Ìlupp del traffico 
rerr viario dn Fe.rrandina pre uppone infatti la ·-reazione li ervizi I luri
cli ntc e pluri-prod Ilo per con entire I fru11ament delle econ mie di se la 
e d1 copo per merce unitizzata da indirizzarsi ,·er o la le a direzi n finale 
(e\ i cvt:rsa). Ciò richiede inoltre I" idcntil'ic:azione di peratori e n funzione di 
consolidatori che svolgono tale .ruolo ·ul mcrcalo. 
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Sviluppo della piattaforma Jogistica intermodale di 
Ferrandina 

La realiu.azi ne di una pint1alò1111:.i I gistica intermo<lole come quella in 

prngrnmmn 11elrarea di Fi.:rrnndin richiecle i11 primo lu go di dcfinirl": gli 
obiettivi he raie infrastruttura si propone di svolgere all"interno del ,istcma 
logisti ·o protlulli o (sia '011 rif'erimento al Sl!llorc agroalimentare. che a 
qucll mani fatturi ro nel s ·11so più ampio lei termine. e me ripunatu e 
desnitlo in prei.: d 112.a) dell'a rco va' ta. 

e unzioni prin ·ipali che lo pianafi rma d rii v lgere p no ere 
intetizz<1le in: 

• nodo intermodale di i.:onsoliclament< e de-i.:onsolidamenLo della merce 
in arrivo part nza ·u unitù di carico (cas~e mobili e trailer) ( TI) via 
treno per de•tinazioni nazionali ed internazi nali lung il corridoi<• 
auriatico e tirrenico; t;:ili TI sarann poi trasportate via camion da e 
per la propria destinazione finale; in atte. n che l'att i ità intermodale 
vcni e propria entri a rt:<gimc. tnle funzi ne potrà e , ·ere olla da 
er i7i amioni tici - na ella su altre pia1t:.1 L rme intermodali della 

zona e/o diretta.mente dn/ver o il IU(,g cli origine/destinaziol]e finale 

del la merce; 
• la pr . enza di traflico costituito anch du ntenitori mant111 nt 

( ont;:iincr da 20 e 40 piedi_ liigh C11he, cc· . ua e per i porti regionali 
d •Ila Puglia. della ampania e della l alabria potrà rappre. entare in 
rl!lur LUI ulteriore elemento dj s\'iluppo da valutare di e n eno e n le 

LI dei principali cali marinimi della z mr 

• 11 cl logi tic - industriale caratterizzato dalla pr senza di magau:ini 
di • toccaggio ed eventuale lavorazione tiella m ree, a ervi7io cl tle 

filiere produttive agricole ed indu triali prc ·l!nli nell"area vusta di 
rilè:rim nto; 

• m I distributivo caratterizzato dalla pre enza di magaz7ini di 
stocca gto e lav razione linale a s rviziw della grande distribLUione 
rgunizzata GD ) di nitri pcrat ri l<)gi, tici in funzi ne di 7iwm1 

Poi11r per i mercati di 1:onsum d Ile aree urbane più vicine. 
'oriu nle temporak al qu::ilc ·i int nde fore riferim m in questa sede 

pr'cved una prima fa e da onsiderarsi di stan-up, ragione olmc111 
identificabile in uo periodo omples ìvo di 4 anni, dal 201 al 2021, ed in un 
econdo periodo di con ·r,lidament d Ila re. cirn, di ulteriori � mii. dal 2Q __ 
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202 . Si pre ·ume che nd la prima là e venga •ffcttu, ta la p ne più 
·ignilìcaLi a dell"inve timento pubblico. p rtand a completamento I 
jnfraslruttl.ire e enziali per rcnucrc funzi nanle la pialtafonna ed i primi 

magauini , a cui farà eguito la re lizza7ionc di magazt:ini ul!eri ri c di 
vcntuuli altre p re funzi mili alla sua cres ita. 

In gcner le, I creazi ne cli una piatrnforma I gi. tica intennodale pre cdc !in 

dall'inizi la pr senza di alcuni er\'iz.i di ase. a ·ui corri pondono diver 
1ipoll gic di opere identificabili in: 

• ntro servizi, in cui a rann sede servizi e. senziali qualt gli urti 
dcllu ietà di ge tione della piattaforma. gli uffici della dogana se 

quando prevista , gli urli i di rnppre entanza di spedizionieri ed altri 
operatori I gi ti i. di impn: · fe1TOviarie ed amo1ra ponatori. gli uffi' i 
di cu todia e _guardionia lcll'arca cl inlìn~ un puma di ri lor (b, r e1o 

mcnsa-ri torante), er izi igieni i. d cce ed cnnruali al1ri !ti a1i 
dedicati aJ ripa cd al t tnp libero: 

• diverse tipologie di magazzini, le cui cara11eri tiche edificatC1rie. 
dimensioni, upcrfìci, e1:1: .. sarruu, d, verificare 1: nwrdarc Ira 
l"ufìi i te nico della . cicta i ge ti ne e i clienrilutilizzatori finali, 
1n fun,:ion delle pccifichc esigenze di inscun !Ùlur in edialo: 

• s1l, zi dn de tinare ad unici (corred 1ti anche da cv ntuali spazi di 
111nga1.zino . rdati i alk a11i ità cli g~. tionc del tcnninal fcrroviari11; 

• identifìcazi ne ddlc ,ire · de tin te a ·ost~ i;; par heggio delle auto dei 
dipendenti e dei mezzi ( amion e lra11orì) e dei piazzali di st ccaggi 
Jdlc unita di carico (container da _() · 40 picJi. ca se mobili 

mirimorchi rrniler): 
• identificazione e pr geltazione della rete di trad di raccordo interne 

alla piattaforma e sistema di ra ·corda trn I vrnbdità sterna ad essa: 

• eventuale progettazione e reaL..zzazi ne di un punto di ontr Ilo 
all'ingr o ed all'us ira della piatto~ rma. I tato di si. 1 mi li 
, icurczza automatizzali, telecamere a circuito chiu ·o, ecc. 

• i denti ~icazione del le ,ir1: dedicate a verde. de.Ile fa ce di rispett 
ddlt: I anie re anti-rumore; 

• i. temi cli illuminazione pubblì a delle a1·e . "egnal ti a orizzontai 
enìcale: 

• imerventi <li urbaniu:izione d !l'arca: cHn, liv.azione dell reti cli 

tele omunicazionc, i lri h cl lcrtrich , rete di lognatur . 
t:analizzazione e recupcn delle acque hianche tli scolo e piovane. ccc. 

• impianti di produzione di energia elettrica solare (ad e empio, ui t tti 
dei magazzini) ed colica. 
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·ullcriorc e mp nenie Je lla piattaforma ~ costituito d Ile aree dedi aie 
alri ntermodalirà ferroviaria. 'i rcnd~ in lai scn o necessario definire 
lhmensioni e lay-out del terminal. in funzi ne dd l:i 1ipologia del trarfico 
previ lo nelle di cr e fa. i di . vilupp d Ila piattaforma. 
,li elementi e "enz.iali dcll ·calu lerroviano i11tcrmoùal a crvizio della 

piauafi 1111a p ono e s re ria sumibili in: 
• lnt l l11 Ji bimui di mc ordo alla linea principal : 
• caratteri tiche e nurner l dei binari di pre a e e nsegna dei 1re11i ,n 

an ivo e panenza: 

• caratteri tiche e numero tll!i binari di ·o ta e par heggio di ca1Ti e 
locomotive: 

• pre'c11Za d1 piazzo li dedicati alla · la dei mezzi di u·a p mo . u 

gommo. dei meni di movimentazione delle unità di ·arico e delle unità 
di can t " e; 

• pre. enza di piazzali per d p ito di mer e varia ed altro materi le per 
esempio. legnami aut~,mobili. impianti indu.slriali, oggetti ·•ruori 
sag n,a ... e .• it •· ielo aperL ·· con i lt;n,i di e p rl11Ja mobili. 

Le dimt:nsioni d il lay- ut del tern1in I ferro iario d vrann(I e ere d finite. 
in accor lo con il gruppo F .. ...:d in pt1rtil.'.t>lare e II il · ggcuo ge ·ton.: della 
piattafi rm . in primo luogo ull..i base del!'effi ttiva uperficic da destinar I a 
tale auività e, parallelam lllc. tilla ba e del traffico pre\ ist0 a regim~. l n ndci 
onto ,nc he della pre.enza di pazì adeguati p r un·e\entunle futurn 

espan ·ìone de li 'infrastruttura ste · a . 
. llualmenle, per area logistica di Ferrandina si in1endono tre aree industriali e 
p r r izi ge liti dal on orzi per lo iluppo lndu tria! della Provincia di 

olera. denominati ··Fcrrandina B. . �-·. di dimcn ioni ·ampie ive pari. 
ri ·pelli ameni , a 676 ellari, 9 · O et1r.1ri. Il onsorzio ne gestis e la 

prom zi ne e lo vilupp in ·icme ad altre due aree inclu triali della provin ·ia 
di a1era, denominate La Martella e Jesce. elle tre aree cital no ompr i 
lolli indu tri li e lotti de tinali a cr i..:i. Allualmcnle, sono di ponibili: 

• Ferr:111dina ··B": 75 cltari a I rto indu triale; • 4 ttnri disponibili a lotto 
per · u1 izi; 558 ettari d1 altre aree: 

• I· rrandina ··e: ~ 16 enari :i lotto indu triale: � ettari di ponibiJi a 
lotto per . ervizi: 51 cllari li altre aree; 

• rc rrundina "D'·: I ettari già in utiliz.z per scr1·1zi; ·70 ettari di alLre 
aree. 

nmpl s iv::unente. quindi. le aree già de tinale ad uso indu triale e di scr 1z 1. 

o potenzialmente disponjbili a tali u. i. pre nti ul l1:ll'i1orio dj Ferrnndina. 
p s nu C)n ·idernr i più che ulTi ienti p r 1·ip tesi di realizzazicme della 

(J( 
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onna logistica inte1111odaJe ipotizzau1 nel presente documento. 
Sulla base delle indi azioui descrille in pre edenza e prendendo punto la 
infra Lrulture che sv lgono funzioni analoghe già i ·tenti sul tcn-itorio 
nazionnle, 1·ar a 11 cc aria al completamento della prima fa e di realizzazione 
della piattafi rm è stimabile in circa 40 ettari, suddivi ibili in l8 ettari 
d dicati alle attività di logistica e magazzinaggio della merce e 22 ettari 
d dicali alle ani vita terminalisti he ferroviarie e ad altri ervizi ausiliari. 

ella seconda fase. si · ipotizzata la realizzazione di ulteriori tre magazzi11i di 
diversa di men ione. per un 'area e mpl · siva non superiore a 60.000 mq, per 
uua uperficie ampie siva stimabile in ulteriori l 8 ettari. 
A regime, quindi, la piattafonna I gi tica irllermodale di Ferramlina porrebbe 
ragionevolmem estendersi u Lrna uperficie complessiva compresa tra i 5 
ettari ed i 60 ettari. 

In questa fa e, in considerazione delle dillìcoltà imit nella identificazion 
puntuale del dimen ionamenlo di iascuna attività che pre umibilmen(e v rrà 
o pilala nella piartaf rma. i è ritenuto più opportuno ffetruare un esercizio di 
cale lo ciel alore ag1:,,iunt complessivo che tale piattaforma arà 
pre umibilmente in grado di produffe, partendo dalla stima del numero degli 
addetti le ricamante necessari per s olgere cias una atti\ ità. Per giungere 
u e ssivamente ad un'ulteriore stima del giro d'a ffari complessivo che la 

pia1taforn1a po1rebbe produ1Te. 
Tenendo conto delle du fa i temporali segnalate in precedenza: una prima 
fa e u11 il 2018 ed il 2021. ed una seconda fase. tra il 022 cd il 2025, si è 
ritenuto opportuno distingu re il periodo di start-up, nei primi 4 airni. in cui i 
da avvio alla pionaforma, dando ira ai uoi servizi es cnziaJi. dal ·ec ndo 
periodo, di maturazione. in cui vengono realizzati e completati altri int rvenli. 

el periodo di stan-up si prevede la realizzazione delle seguenti opere: 
• llll centro ervizi: 
• uno o due magazzini; 
• piazzali dj s ta parcheggio e stoccaggio: 
• tracie i.nteme e di collegam 1110 alla rete viaria lo aie e nazionale: 
• aree di rispetto, a verde e ad altre funzioni (ad e empio vasca di 

colmata per a que chiare): 
• terminal ferro iario Della ua versione di base. 

Pt:r giungere ad una tima ragionevole del valore aggiunto prodotto dalla 
piattaforma e, pnral I la mente del numero di addetti che. prevedibilmente, 
l"infrastruttura impieQherà una volta a regime, si sono as unte le eguenti 
irotesi di ara1tere gem:rale: 

• I fase: società di gestione d Ila pi:lllafi rma. ufficio doganale. ut1ici di 
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za per gli autotra p rtatori ed altri 01 eratori. società di 
pulizie e sicurezza, punto di ri toro. bagni pubblici c do ce, ocietà di 
gi::sti ne della piattaforma ferr iaria. società di ge tion di uno/due 
magazzinj di logisti a e/o di un Transit Poi11t (dedicato al settore agro
alimentare fr sco); 

• 11 fa. e: . ocieta di gestione ui ulteriori tre magazzini di logistica. 
Per ias una delle atti ità i tate opra. la Tabe I la 17 ripo11a una ragione ·ole 
ip ti:si circa il numero di addetti necessari per volgere eia cuna 
attivita/servizio .. una stima di massima del costo lordo del personale per 
addetto e del livello del fatturato prodotto complessivamente. 
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ondo quanl riportalo nella Tabella 17 il quadro di sintesi delle 
carati ristiche della piattaforma logi~tica intl!rmodale di F rrandina si 
sintetizza in: 

• la realizzazione di un mas imo dt cinque magazzini (compn:·(l il 
Ti-a11sir Point : 

• la creazione di una so ietà di g tione, di u11 ufficio di dogana e di un 

centro ervizi: 
• la presenza da 5 a 7 imprt:sc di autotra po1i C1 dedicate a tempo parziale 

ad offrire ervizi di ultimo miglio alla pia1tafom1a: 
• la presenza di un gestore del terminal l'erro iari . 

Complessivamente. nella piattaforma saranno pre enti da 12 a 18 impre~e he 
contribufranno a creare da 62 a 148 posti di lavoro diretLi. 
V11 ollolincaill che in 1u sia prima -rima non si e considerata In reazione di 
valore aggiunto determinala dalle attività deJr indotto. che pure saranno 
presenti una volta che la piattaforma avrà raggiunto la sua massima 
espansione. La creazione di tali posti di lavoro genera un v lume d"affari 
ri onducibile alla ola omponent la orativa h i p trà ag 0 irare tra i _J 
milioni di eur a con lusione della prima fa e di svilupp cd i 5 milioni di 
euro nella seconda fa e. Tenendo e nto di tali lem 111i. 1 e provato a 
cal lare anche una tima del fatturato lordo compie ivo. valutabile tra gli 11 

milioni lii curo ed i 22 milioni di curo. Tali irre pNrcbbero ragionevolmente 
rappre entare il p ibile gir d'affari clellù piattafi nna tra la prima e la 
seconda fase di s iluppo. 
È da intender i che l'eventuale realiua2 ionc di un numero maggiore di 
magazzini ri p no ai • pre isti p nera ad accrescere il olume d'affari 
compie siv pr dotto. oltre che dare maggiore i.mpul o alle allività 
dell'indorto. Va inoltre tenuto onto del fatto che nel caso 111 ui, soprattutto 
nella econda fase di viluppo della pialtafonna, la Lip logi di imprese he i 
si insedieranno do esse essere rapprc nlota da azi ·nde manifatturiere, la 
natura ed il livello a. soluto del valore aggiunto prodotto ara necessariamente 
destinato ad aumentare. 

a ri orciaio inoltre come la pre enle stima n 1n comprc::nda le voci relativi:'. 
agli investimenti neces ari per la realizzazione degli immobili delle 
infrastrnliLtre tr::idali, dei piazzali e delle opere feno iarie e di qualsia i altTa 
opera edile. non h · degli investimenti in attrezzature mobili. necessari per la 
111 vimenurzi ne d Il unità di arie , e . (e mc mulclli, rcachsta ker, gru 
mt1bili e fisse. e c.). Sono stati inolrre esclusi dal alcolo gli addeni delle 
imprese Fen-oviaii he opereranno nel terminal, mentre la rima delle imprese 
di autolrasp rto che i appoggeranno ulla pia11aforrna sono tale calcolate su 
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ba e prudenziale e non tenendo ont degli evenmali in -1imcnti tra 
neces ari per 1·acquisto e manulenzi ne dei rispettivi mezzi di Lrasporlo. 
In considerazione deU-imponanza che pre u111ibil111 ntc l'industria 
agroalimentare as umcrà nella piatlalonna logistil;a inte1modale di Ferrandina, 
nel dimensionarnent delle infrasln.1tture logistiche i è rirenuto opportun 
volger un approfondimento numerico in merito alla realizzazione di un 

Tm11si1 Poi/li sulla fal ariga di quelli generalmente utilizzati n I settore agro
alimentare. 
In g n raie, un Trtmslt Point dedicato alla di 1ribuzione e 
commercializzazion di prodolli agricoli freschi olg la funzione di 
consolidare e de-con olidare la merce in arrivo d in partenza per i mere ti di 
destinazione finale in Italia ed all"estern. utili7,zand me7.zj u gomma o 
gomma ed aereo. ln tale conle 'tO, i pre ·urne cbe la merce ·i fen11i in 
magazzin > il meno possibile, 'e ondo un si ·ternu di r tazione dei prodotti 
mollo rapida. 

el ca o specifico. si potrebbe ip tiz7.are he il 7hmsil Poi111 possa co. tit1.1ire 
la tipologia di uno dei due magazzini realizzati nella prima fase del progetto. 
111 e trenrn sinte i, le ue principali caran ristiche potrebbero essere: 

• magazziu da irca 5.000 mq a irca 8.000 mq, cli t:ui una pa1tc ri 
temperatura contro! lata; 

• da 15 a 20 addetti con costi aziendali come da Tabella 17. di cui da 5 a 
6 addetti di back-office. un oordinatore, un e rnmerciale e da 2 a 3 
amministrar ri; 

• investiment u unità di carie in aflillo a 9 euro/g:i rno per unità di 
carico UTI centinata o box in media), per un totale di 80 unità: 

• un soft, are di. gestione per il magazzin . con funzioni di T ! 
(Sist mi di ge ti ne del ra porto), un solh are per contabilità e 
ge tionale. 

Complessivamente. il Transi/ Poi11( potrebbe oc 'Upare circa ~O per one per un 
fatturato complessi o he si aggi1·erebbe intorno agli 8 milioni di euro. 
Com ricordato in pr ·et.lenta, va ~ottolineato omc sia ragionevole ritenere 
che l' impiego del mt.-'.ZZO ferroviari richieda un peri do di avvio e cli 
maturazione <lei sc1vizio maggiore rispetto a quello necessario per la 
o truzi ne d Ile pere infra truttmali e degLi i1nmobili dedicati alla logistica, 
i· pre urnibilrnente implicherà che nei primi anni dall' inizio dell'attività, la 

movimentazione delle merci in entrai ed in uscita dalla piattafonna enga 
erreuua1a esclu ivamente atu·averso mezzi su gomma. 
Una olta in rcizio, LI te1111inal potrebbe prevedere una fase iniziale 
caratterizzata da un traffico prudenzialmente stimabil trn coppie e 6 coi pie 
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treni a cnimana, costituito da mi mi. li, rradiziònali e ribas-a1i per il 
traspo1io di unità di carico wme container marittimi. cas e mobili e 
trailer/semi-rimorchi. La lunghezza dei treni sarà da definire sulla ha e delle 
caratleri tiche e della capa ità della linea. nonche dell'origine/de 1i11azione da 
s rvire. 111 linea generale. i pu· ipotizzare che la realizzazi ne di 6 coppi di 
treni a s ltimana, pari a circa 290 / 300 coppi di treni all'anno (600 treni 
c:omplessivi richieda ser izi u gomma di "ultim nù_,lio" equi alenti a circa 
27.000 camion all'anno, per un val re eh i a0 gira, in media. da I 00 camion a 
circa I O camion al giorno. Tenendo conto che al traffico camioni tico 
generato dal te1minal intermodale va poi aggiunto quello dovuto alle at1ività di 
logistica e magazzinaggio presenti nella piattaf� rma. è ragionevole supporre 
che a regime il numero complessi o di camion giomalier i po sa aggirare tra 
I 300 unità e le: 500 unità al giorno. in funzione dei etL01i di appartenenza 
degli insediame111i logisti 'i ed i_r1<lustriali e degli chemi organizzativi delle 
'llflp/y clw.i11 delle diver e filiere servite. 

ome n to, una delle motivazioni principali che stawm alla ba e della 
creazione <li una piattafonna logistica i�tcm1odah: è rappre enrata dalla 
necessità di fa orire lo sviluppo d i trartici ferrovian intell])odali in alt rnativa 
al trasporto olo u gomma. La riduzione dell'inquinamento armo fcrico, 
dell' incidentalità e dei f nomeni di ongcstione d li strade, sopranutto 
intorno ai grandi centri urbani, co litui ce il principale motivo che giu tifica 
investimenti pubblici in questo sett re. Nel caso pecitìco della piattafon11a 
logistica intermodale di Fcrrandina la cn:azione del tem1inal intermodale 
cowentirà agli operatori di un'area a ta comprendente, oltre alla provin ia di 
Matera. quell di Brindisi. Lecce e Taranto, nonché la parte settentrionale 
della alabria, di u ufruire di un' alternativa u ferr al "'tutto-camion" sia 
lungo la direttrice Adriatica che quella irrenica. Al di là del possibile 
antaggio economièo (dduzione del co to/km per tonnellata ri peno al 

1raspono u strada) che tale er\'izio r,otrà rappresentare ulle tratte più lunghe. 
in questa sed si è anche ritenuto oppotiuno ffetruare una valutazione di 
massima dei benefi i he tale ser izio p trà e ere in grado di pmdurrc. 
In questa cde. in parth:olarc. i è pr ceduto alla stima dei benefici ambientali 
ùetcnninati dalla riduzione del numero di camion a seguito della me sa in 
e ercizio di un sei izio forr viario. lungo la dirett rice driatica, da Ferrandina 
all' ·milia-R magna ( e ena). In ba e alle ipotesi fotte. la tratta lerrO\~aria 
andrebb , sostituire 1· nal ga tratta u gomma lunoo un percors s1imabile in 
650 km. Prudenzialmente. si è ipotizzat una fase inizi le, in cui la piallafom1a 
accoglierà 3 e rpie di treni a ettimana ed una fa e di successivo sviluppo. 
raggiungibile in un periodo variabil tra uno e due aMi. in cui le coppie di 
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ni polrnnn di enire · onte tu lmeme. si è altresl ipmizzato ht:, empre a 
partirt: dal period iniziale. la lunghezza dei treni con entita dall 
infrastrutture di noci e dalla capacità della linea potrà pa ur.: da una 
di p nibilità iniziale di 450 metri. ad una definiti a di 750 metri, una olta 
· mpletaii tutti gli in\' timcnti infrastrutturali ncce uri. 

li ri u.ltato fincle in termini di cncficio e on mico e mple· ivo cspres in 
curo ( ab !la 18) r gistra un valore minimo di circa 6 mili nidi eur all'anno. 
nel ca o di effenuazionc di 3 coppie di 1ren1 ·1 sellimana per una lunghezza 
massima di 4· metri. e I un valore ma im di circa 19 milioni di euro, nel 
caso di effeuuazioa di 6 coppie di tr ni a ' crtimana per una IUJ1ghezza 
mas ima di 750 metri. 
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n ' intesi. l'c ·cr iLiu di timo cl Ile ri adutc e onornichc ed ambicn1 li dd 
progetto porta a oncludcre che il alore complcs ·ivo dd l'anuralo lord dell 
attività ec nomi hc dirdle ch.:lla piattaforma I gistica intermodale e.li 
Ferrundina . i p itrebbe aue tare int m ,i 22 mili ni di euro all'ann n Ila 
fa e di e gime, a ui si aggiungerebbero, nella misura in ·ui ro ero 
pienamente attivi a� ·h i ·crvizi intermodali fc11· iari. ulteriori I I milioni di 
cur i� termini di b n fi I ambientai . 
I.a piattafomrn lugi ·ti , in1em1odalt: di Ferrandina. ri. ulterebbe di strategi a 
importanza - on LIII i11ncme11to dei henefici appena e,•idenziati - in dirella 
·,111 eguenza degli effetti di medio è lungo period che pre umibilmentc 
l'cv 1110 Matera 2019 apital europ .a dell, ul!ura d n ebbe avere pra1tuuo 
ulla città di rv1atern ma anche u turfa la provinci.1 e l'intera regione. , utto iò 

grazie alla pr mozi ne turistica a livello Europeo dell'intera are::i Jc lle uc 
cellenze omc quelle più olte ri hiamatc del . ettorc agri ol cd agro-

indu triale. prom zionc di u1 bcneficcrdiher am:h gli altri settori 
pr duttivi. 
L previ ioni, elaborate da OBI. per la rescita econ mica regi nale nello 
scem1rio ba. e evidenziano come la ere ·cita regi nale d vrebbe e sere 1raiaa1a 
lalla più ampia r ita. del val r aggiunto della provincia cli Matera h 
dovrt!bbe regi trar ari azioni posi ti e leggermente inrcri ri alla s glia del_ % 
lino al 20 I, pa1i aJ 2% nel 202_ e superiori a tale soglia in lutt il su ce. ivo 
1rien.nio 2023-2025 . La cres ita del al re aggiunto d Ila pro incia d vrebb 
di on eguenzn risultare decisamente più ampi I della mc lia d ll"areu e pili eh 
d ppia ri p li alla r · ila che d rebbc caraueriaan: l"econ mia della 
provincia di Potenza ·artltlerizzata d11 una cre·ciw inferiurc alla oglia cieli" 1% 
in tutt il pe1 iodo con idcrato. 

elle m n: tlcll"dficace tandardizz.izionc dei ri ultati rnn s i all"allività del 
i I ma logi tic regionale in fa e di realizzazione. la res ita economica della 

n::gione Basilicata d ebbe tulla ia evidenzi-ire ta i di ariazionc annuali 
leggermente inferiori ali media del compie · o delle regioni del Mezzogiorn 
cd in mi ura J iìt a centuaru risi etto alla medi� nazi nale. 
L · enan ba n 11 tiene · nlo degli impatt i ·hc Matera 2019 avr· 
ull' inrera economia r gi nale in irtù dei di ersi inve timenti avviati ed in 

fa e di a,viu e dell"impalto del maggi r afllussl1 turi ticu ipotizzabile pari a 
I ,O O.O O di presenze aggiunti e nel cor del I 2 I . 
In inù di Mat ra _ 19 il alor aggiunt regi nale ri pelto al vali re dello 
scl!nario base nel :rn 18 lovrebbe ri ultarc più elevato dello 0,4%, incrememo 
-ht· rebl e raggiungere i I 4.2% nel 2019. L' incremento più ampi dt rebb 
o iamcnte es ere regi ·irato dalla pr inciu di atera 11 ·ui vak1rc aggiunto 

7 
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2 18 d ,•rebb ri ullarc piu elevato dell' 1,2% grazie agli inveslimemi nel 
cuore delle . rnizi nj (il cui valore aggiunto dovn:bb risultar più elevato 

del 12.2% ri pelta allo ccnario bas ) mentre per il 2019 l"incremento ri pet1 

ali .cenari ba e do r bbe ri ultare pari al I ,7% per il ·ettore dei er iz1 
grazi al maggi r afflusso turistico . e del 9.6% p r il seuore dell'i ndu tria in 

·cn strello per le maggi ri esigenze deriva111i lallo maggi re domnnda di 
beni in diretta conseguenza alla r cirn dei tlus i lllri. li i. Più i benefici 
derivanti da Maìera 2019 aranno. con opport1111c politiche, traslònmui da 
ben fi ·i congiunturali di breve periodo a b ne(ici st.ruttur, li di lungo periodo 
piu la piattar rma I gi ti a int rm d le di Perrandina a quisirà mag_!iore 
importanza i l I maggiori quantità di merci he ar ttcrizzeranno l' i111 ra 

arca. 
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ioni 

La piatt, fomrn logisti ·a intenn0dale di Ferrnndinu si coli ca 111 unn pos11t0ne 

entrale ri. peno ad un ampi istcma ecorn.Jmiw-produtti o ( ia agricul che 
m ni f, lluri r ) he abbraccia I. pane o ident. k della illa meLropolitan:1 di 
BaJ"i. la pa11e entro ud-onenta le della Basi lìcata. la parte etlcntri nale 
della alabria, oltre naturalmente alla provincia di nranto. 
Il ·uo ru lo trntcgico tmva giustificazione nel làcilitare e velo iZZilre il 
trasporto delle merci lungo le dir miei adriati he e tirreniche, favorendo I 
cambi dei beni pwdotti nell'area su di una cala n n · ltanl regi nalc ed 

inte1Tegionale. ma an lu: e oprallutto nazio1111lc ed internazionale. 111 modo 
e onomicarnentc e ocialmcnte o tenibile. 
Per es r effi a e, il progetto della pi:.iuafomrn, di cui 4uc lo rapporto dclini.:::i 
le caraueristich senziali, do rà ,;:· ere a co111pagnatt da una prog nazione 
ben calihrata, da ben deliniti crono-programmi rcalizzntivi e da ben pre isi 
assetti organjzzativi e gestionali. lo in tal 1111d . i ri pondcrà in m lu 
efficm:e alle mpre più indi cribili ì Lanze di scr izi logisti i e di ertìciente 
mo\Ì111cntariune tlelle mer i all"intern di un ba im produt11vo inlclTegi nalc 
apulo-lucan() che re·la. pur dopo la duri. sima crisi degli nni passali, frn i r 111 
dinarni(:i dell'Italia rneridiom,k . 
Le previsioni di OBI , ul valore aggiunt regionale per i prossimi anni 
evrdenziano un:i ere cita attorno :.ili' 1%. I ggcrmcmc in~ rior alla crescita 
prc i~,a in media sia per le regi ni del Mczzogiom che per il resw d. Italia. 
Lo s tlur,po regionale do rcbbe es ere tramato dulia r cita attorno al 1°0 

della pro incia di Matera. a .rontc di una esp,. n i ne inferi re , Il' I% d I 
l'alare aggiunto della provincia di Potenza, in fa e di st bilizzazionc, ùopo la 
decisa ere ' ita degli anni p ati. 
L s enaril1 di pr vi ione , uprn d1;:!i ri110 è destinar ad es er rivi. t I rinlz 
in quant n n tiene conio v iamenle della ret1lizzazi ne della piallaforma 
logis1i intcm, dal di Fcrrandina e quindi del ridi cg11 logi rico d ll"im ra 
areo che potrebbe correggere al rialzo le pre i ioni e onomi hc per i pr s imi 
anni. 
Dall'unali i et ttuata · <.'111<.'rso un gap . fav re della regione Ba, ili at, dell 
es1 011azioni di prodotti agri ·oli e di prodo11i deri anti dalle ln\'Orazioni 
industriali degli ste ·si rispetto alla media delle regi ni del Mezzogi rn , 
nono ·i.ante il ettore primario n Ila regione rive la un pe u maggiore ri pctt 
alla me lia delle regioni del Mezzog.iomo. La pi0t1alor1110 logistica inler111 dalc 
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Ferrandina potrebbe avere in tal senso un ruolo dc i iv , là rendu u11a 
rimodulazione delle celte da parte delle irnpn.:sc produttive, a l'avt re di una 
più decisa accelerazione Jel proce o di internazionalizzazione. con 
particulare riferimento aUo svilupp d Ile esp rtazioni ver o i mercati 
dell'E11r pa centr -senentrionale. A tal fine sarà nece ario he gli 
in estimenti previ ti nella piattaforma logistica intennodale di Ferrandina 
contemplino l\:rogaLione di ervizi a valore aggiunto per i propri inscdiatj, 
dedicati a specifiche tipul gie merceologiche. 
Gli investimenti previ ti p r Matera _Q 19" apitale europea della cultura·· e la 
·on eguente vi ibilità che l'evento portcra alla ciuà ùi Matera ed a lulla la 
13a ilicata dovrebbe rappresentare un· ult riore occasi 11e da cogliere appieno 
per valorizzare sui rner ati e ieri I' l'fìùabilita e la qualità dei prodotti tipici 
della regione, creand i pre uppo ti per ta na cita di più efficienti eu 1::f!ìcaci 
canali cli commercialiaaz ione. 
A beneficiarne arebbe tutto il sei\ ro;; dcUa logistica regionale che, come 
evidenziato nell'anali i, pre enta un grado di . viluppo, in termini di numero di 
impre atti c. più contenuto rispetto al la media nazionale e eh solo nd _o I 6 
ha registralo qual he egnalc di ri veglio. Un segnale ancora insufficiente per 
p ter affermare che si è in pre cnza di una decisa inversio11c di tendenza 
ri peti a I passato. 
Parallelam nte. sell'lpre in lermini di rafforzamento del si tema I gi.t ico d Ila 
regione. 1·autop:m; di Uald di Lauria ri ulterebbe funzionale al Lraffìc 

111erc1 ulla direttrice ud-Nord e Nord- ud lungo 1·au10s1rada 2. in 
pruticolarc per le merci che viaggiano su gomma tra la icilia e le regioni del 

rd Italia, ed in partic lare l' Emilia Romagna e la L mbardia. n rrid i 1 

che. in ba e agli ultimj dati displ!nibili. ha regi. tratl un dei:i. o aumento dei 
nu si in questi ultimi ano.i. 

ell specifico conte to regionale. lo s iluppo di una pia11aro1111a logistica 
intermodale a Ferranclina consentirebbe ad un'area imerna finora 
relativamente isolata rispetto ai grandi flussi he tradizionalmente i muovono 
lungo i conidoi ·o ·ti ri. di svolgere un ruol di raccordo sulla lra versale Est 
- vesl. dando vita ad una piattaforma ferro-gomma, in grado di alimentare il 
·on olidamcnto e ùe-consoliùamenlo della merce in arrivo e partenza ia 

dalla/ ersn la direnrlcc ti!'l'cnica. via P lenza - Bauipaglia - alemo, ia 
dalla/verso qu I.la adriati a, via atcra e Bari. 
La piattaforma logi tica inte,inodale di Fem111di11a e stituirebbc co' I la 
naturale cerniera di collegamento Lra i due versanti aumentando le opzi ni 
1 gisticbe, anche in riferimento ai mercati di sbocco lìnale. a disposizione 
delle impre e del teJTitorio intcrcssat . 

7J 
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pia LI forma di F crr, ndinn e 1 · aut parco di Id di uria, aftìancand i al J-f 
polo di Mellì, andrebbero a ·ompletare il si~lema I gistico regionale. -~ l 
111igliora11d in maniera o lanziale la competiti ità del i tema econ n,1 ·o 
del la Basi I icata. 

a ricordato he rra lt: pndizioni indispen abili per ottener un bu 11 su e so 
tlcll'iniziati a. è indispcn bili.: uare vita au un modello d1 gestione della 
pi tta orma he rifletta i molleplici elementi di complessita in iti nella 
gc ti ne delle piat1afom1c logistiche cd intermodali. 111 generale. 1·es1 cri 111.a 

maturata nella realizzazione di altri proget1i imi lir a ritenere che la ucietù di 

gesti ne di una piattaforma logi tica intem1 clale th.:bba in prim luogo 
ri p ndcn.: ad al uni requi iti di fondo, riassumibili in lcw1i J)Unti enziali: 

• una fone rappresentatività territoriale, allra\'erso la pr senza di 
st.1ggetti, pubblici e pri oli. quali ad e empio le arncr di Commercio 
e le As ·ociazioni di cult:gmia, !tre ad altre istituzioni lo ali; 

• una forte rapprc enlati ità delle diverse categ rit produtli c. a 

cominciare dagli utilizzatori lìnali. quali ad esempi g,li spe lizi nic1-i. i 
g1: tori di terminal ferr vinri e gli aut trnsp rt:nori; 

• una elevata profcssi1 nalitil ed esperit:nzn d I 1m111agt:111 nt, a 

e minciare dal direttore generale della ocieta dì gestione. 
mc ri ordat in prcct!dcnza, la m virne111azi m; dei prodolli del setlore 

prim:mo e dei prodotti del setlon: agro-indu triale dovrebbe e tituiJc il punto 

di pa,1enza per la realizzati ne li una piattaf nno logi ·ti a int nnodale a 
Ferrandina, a ui però dovrà aggiungersi una forte prc enza di crvizi di 
logi 1ica <ledi ali alla prouuzione manifattLu-iera chi: gra,·ita non sol attorno 
all'areu c· ntrale della Bllsilicat . ma anche nclli.: prc ,·incie limilr fc lclla 
Puglia ccnlro-rneridionalt:. 

tale op . già nella fase di impo ·tazion progettuale della piauafonnu 
logistica inlenn dal di Fcmmdina i dovrebbero avviare contarti operativi 
con S)Cictà 01 eranti in Italia ndl a gestione tli altre piallalòm1e logisticht:, t11Jo 
scopo di ravorire l'aggregazione della d manda che il 1errit rio 

p tenzialmente potJebbe t:Spnmcrc nel meui -lungo p ri dCI e colibran: 
l' o · 11a logistica in modo on cguente. 

ILre alla ddìniziooe /dc ig111:1zi ne dei serviLi <li trasp rt be d vrebb ro 
e raueriaure la natura della pian forma logi tica intermodale di Ferrantlin , si 

rende nccc sario definire anche la natura e le caratteri tiche dei servizi di 
logistica hc vetT nno ffcrtj ai oggetti in edia1i in es a. 01 on egucnza. si 

do r implementare un piano dellagliato di promozi ne. inse liamenl 
~ nnazi ne di nu ve impr e. onde favorire la crescila delle e mpcLcnze da 
parte delle imprese già esistenti. ponendone nella ondizione lii fornire i 
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ervizi ncct:ssari ulk imprei.c che utilizzeranno la pintrnl' nna. 
n primo problema riguarda l'identificazion dei ~getti impr nditorial1 che 
crr:l.lrn ospitali nella piattalèinna, a cominciare cbll"in ieme di operat ri 

d Ile impn; e di autolrasp rtu intere ate a vilupparc er izi logistici a alore 
aggiunt e.li ·on lidam nt de- on olida111 nto ddla merce pro eniente da 
diverse ori •ini destinazit ni e/ dalle aree p dut11v • lirnitr fe. E i 
neccs'itcranno di spazi di tlcpusit e magazzinaggio. non ne es ariam n1 li 
~r, ndc dimensi ne. ma funzionali ali t1polog,ic tli merci trattate come nel caso 
delle 1l1 rei d peribili del selt re dell'agri l1ura be richiederanno la 
di ponibililà di magazzini :i temp ratura 0111r !lata. 
Merci di altra natl.U'a nece. siteranno di spazi adeguan. anche per li.illli ni 
le a l ad ulteriori la razi ni (quali ad e empi le operazioni di 
confezionamcnt I packaging o completamentn del 1m1d lto ) e10 ali s ilupp 
di ulh iori 111 dalità di olleg,11nen10 ( quali il lrnsport aereo legat allo 
. , ilupp lcll'acr port di 'alenw - 'o ta d' 111:ilf1 , sÌl\ 1 I tra i comuni di 

Bt:llizzi i.: Ponlecagnano aiano. sviluppo già i11 essere e deslinmo ad 
in remcntar i) , 

el n. o di llu i di m r i pr ·ni nti dalr cero, cd in partic lare da pa ·i 
e tra- henghen. come nel aso dei 1 011i del Mediterraneo e di Bari, Brindisi e 
Tara111 in particolare, hc in.tc1mediano traffici eia e p r i Balcani. 1· frica 

encntri nalc o il Mcdi<l Orie111e. un econd in i me di ervizì p trii 
riguardar la dogana ed i !H.:rvi1.i Ili ·ani1ar1, per i quali arà nece ~ario 
prc edere la realizzazione di uffici ed aree di eventunl o ta delle unit: di 
·nricc piultu ·to i.:he di sto caggio di mer i particolari. 

n' ulteri re egmento è r ppre mat dal ompart del tra po110 • . 1 lH 

I mp ranca cd vmtualc t ccaggic di merci pericolo. e. quali aù e ·empi 
prod tti pcLrolifcri, raffinati e n n. pr dotti chimi i. ~' rtilizzanti. e c. ali 
ateg rie di prodotti richied no p rtic lari :ic orgimenti nella loro 

man i p ln1.io11e, così come ree di 1occaggio attre71,ate in rn do ade 1uat 1 

condo le normative di i urezza ed anti-in cndio. [n tale ambito, la 

di p 11ibili1à J !l' infra trultura ferr vi ria e di se izi ad essa colleg ti 
ptiln:bbe rappresentare un fattme strategi o di e 1111 etiti~ ità non tra urabile. 

ù1 tal senso appare ass lutamenl auspicabile la creazione di una Zona 
nomi peciale (ZE ) integrata tra la Puglia e la Ba ilicata, da. vilupp r·i 

alt mo ali' hub di Taranto. I anrnggi di una ZE. e ì e nlì >u r:.11:1 i 
ri flel1 rann u I p rt di Taranto, chi;; p td h ·nclì iare del la pinta 

provenienre dal te uto pr dutLivo rac olto inlorno alla piaLtafi mm di 
Femrndina, e ulla te sa riauafonna . per i servizi he p trà assicurare ai 
1 r pri utenti , ttarver o il collegamento tnllturale e n r huh i ni o. 
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ZE co ì delineata è destinata a co tituire per la piattafonna di Ferrandina 
un elemento di forte attrattività che, in aggiunta a quanto già e plicitato, ne 
accelererebbe lo viluppo grazie anche agli effeni delle riduzioni ed e enzioni 
fiscali previste dalla legge. 
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a 

Il presente documento costituisce il primo passo di un percorso di studio ed analisi del 

sistema logistico di Puglia e Basilicata fina lizzato al! adozione dr uno strumento di sintesi della 
pianificazione dello sviluppo dell'Area Logistica Integrala (ALI) de! sistema pugliese-lucano 

espres a attraverso le proposte e le strategie messe in atto dal Tavo lo Locale dell'Ali di 

riferimento - istituito con l'Accordo di Adesione all' ALI del sistema pugliese-lucano nel mese di 

settembre 2016. 
Nell'ottica dì definire la strategia e gli obiettivi di sviluppo dell'Ali di riferimento, le attivita 

del Tavolo Locale hanno, pertanto, inteso disegnare , con un processo partecipato tra i 

sottoscrittori del citato Accordo di Adesione , il quadro - generale e di dettag lio - dell'assetto 

territoriale dell'ALI . Nello specifico, il documento intende offrire un'analisl , funzionale e 

strategica , del sistema portuale e retroportuale pugliese . di quello ferroviario e aeroportua le 
nonchè delle aree/infrastrutture a servizio della logistica. 

Grazie all'azione sinergica del Tavolo Locale è stato possibile definire, m un unico 

documento , lo scenario generale del sistema pugliese- lucano attraverso l'analisi della dotazione 

infrastruttura le (ad es. interventi infrastruttural i pianificali, programmat i ed in corso) del servizi 

esistenti e dell'Inquadramento generale dell'assetto terrìloriale dell'Ali , nonché del sistema 

attuale dei trasporti a livello regionale per Puglia e Basilicata . 

L'anal isi condotta offre , altresl . la possibilità di costruire una visione a lungo termine dell'ALI 

di riferimento . da concre tizzarsi attraverso una strategia dì sviluppo integrata degli interventi che 

si riterranno opportuni e rn linea con gli obiettivi della programmaz ione nazionale ed europea in 

materia di trasporti. Il presente documento , infatti , è costruito tenendo conto dei principi stabiliti 

dai documen ti programmatici nazionali per il settore dei trasporti che ambiscono alla definizione 

di una programmazione unitaria e sistemica Onalizzata, tra l'altro , al «Miglioramento della 

competìUvità del sistema portuale e inlerportuale ». 

Coerentemen te con quanto stabilito dall'Accordo di Parte naria to 2014-2020 In relazione 

alla definizione della strateg ia del PON Infrastrutture e Reti - 1n applicazione dell'articolo 14 del 

Regolamento UE n. 1303/2013 - il Tavolo Locale ha condotto le proprie azioni lenendo conto 

che «/a programmazione dovrà awenire per Aree Logistiche lnleg1ate», comprensive di un 

sistema portuale, eventuali retroport i, interporti o piattaforme logistiche correlate a tale sistema 

nonché connession i rispettive ai corridoi multimoda li della rete europea di trasporto . 

I soggetti coinvolti nel tavolo Locale hanno, infatti, accolto l'Invito a "fare sistema" e 

collaborare in un'ottica di ALI, quali aree contemperate anche nella strategia per il Sistema 

Mare identificata nel Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL) , 

laddove si prevede che , al fine di ottimizzare i proced imenti programmatici ed attuativ i degl i 

interventi infrastruttura!! nei porti delle region i interessate dai fondi FESR. tali intervent i debbano 

svilupparsi secondo una logica integrata, finalizzata a "migliorare la competitività del sistema 

portuale e logistico , di agevolare la crescita dei traffici delle merci e delle persone e fa 

promozione dell'inlermodalilà nel traffico merci, anche in relazione alla razionalizzazione , al 

riassetto ed a/l 'accorpamento delle Aulon ta Portuali esistenti ". li citato Piano identifica, infatti, 

nell'ambito delle Regioni "in ritardo di sviluppo" le Aree Logistiche Integrate nel duplice ruolo di 

interlocutore unico del sistema e soggetto titolato alla promozione di Intervent i integrali di 

sviluppo, attuabili anche attraverso meccanismi di cofinanziamento sui fondi strutturali che 
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permettano di armonizzare le risorse a disposizione attraverso una complementarietà degli 
interventi da finanziare a valere sui Piani Operativi Nazionale e Regionale. 

L'Allegato Infrastrutture al Documento di Economia e Finanza (DEF) del 2015 e stato 
individuato quale quadro nazionale per la condizionalità ex-ante prevista dalla nuova 
programmazione 2014-2020 , trattando i di un documento trategico che, oltre a contenere Il 
Programma delle Infrastrutture Strategiche {PIS), si configura quale strumento volto alla 
pianificazione/programmazione nazionale delle nfrastrullure di trasporto. 

Anche l'Allegato a I DEF 2016 " Strategie per le Infrastrutture di trasporto e logistica ", 
nel definire obiettivi, strategie e azioni della polltica dell infrastrutture e dei trasporti in Italia. 
rafforza gli orientamenti di sviluppo delineali dal PSNPL individuando la costituzione di Aree 
Logistiche Integrate quale processo di Integrazione modale el sistema trasportlstico ,tahano. 

Trattandosi di interventi promossi a livello d1 Area Logistica Integrata del sistema pugliese
lucano, è altresi degna di evidenza la coerenza con l principi e le finalità richiamate dal Piano 
Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 2015-2019 , con cui la Regione Puglia si 
pone l'obiettivo generale di valorizzare il ruolo di Piattaforma Logistica nel Mediterraneo 
potenziando i collegamenti con gli elementi della rete TEN.T e di sostenere l'esigenza della sua 
estensione. Un Piano con il quale si è inteso, infatti, programmare il riammodernamento e la 
riqualificazione delle infrastrutture mar ttlme, ferroviarie e stradali strettamente collegate alle 
strutture regionali della logistica che abbiano, nel breve. medio e lungo termine, un impatto 
positivo anche a livello nazionale ed europeo. 

Analogamente il framework di riferimento delle scelte strategiche del sistema ALI andrà a 
ricomprendere il nuovo Piano Regionale dei Trasporti 2016-2026 della Regione Basilicata -
la cui approvazione definitiva da parte del Consiglio Regionale è avvenuta nel 2016. Il 
documento programmatico regionale, infatti, individua quali obiettivi prioritari per la regione 
Basilicata l'integrazione nel sistema delle reti europee nazionali per il trasporto di passeggeri e 
merci nonché il consolidamento del ruolo di regione cerniera e promotrice di integrazioni 
interregionali tr i territori dell'Italia meridionale. Il citato PRT sostiene, altresi, il consolidamento 
delle progettualità e delle possib1I strategie di sviluppo connesse alla naturale 
complementarietà con la regione Puglia e, con specifico riferimento al porto di Taranto , con le 
aree logistiche dello scalo ionico. 

L'individuazione delle aree logistiche intenderà, pertanto. istituire collaborazioni e sinergie 
volle a mettere a sistema li completamento degli interventi avviati nel periodo di 
programmazione 2007-2013 , cosi come intenderà proporre nuove sinergie, nell'ambito della 
nuova programmazione 2014-2020 . 

Il documenlo strategico del Tavolo ALI Puglia-Basilicata rappresenterà, quindi, uno 
strumento di pianificazione teso a realizzare un sistema di trasport che, in coerenza con i piani 
di assetto territoriale e di sviluppo socio-economico regionali, ia finalizzalo a garanlire lo 
sviluppo e la competitività del sistema produttivo assicurando coesione territoriale ed inclusione 
sociale. Ciò nell'ottica di concretizzare una proposta motivata di investimenti, che facciano 
seguito ad un elenco di priorità di interventi da presentare al Tavolo Centrale di Coordinamento, 
per definire le fonti di finanziamento, sia a livello nazionale che a livello regionale/locale, cosi 
come indicato dai rispettivi piani regionali dei Trasporti delle due Regioni Puglia e Basilicata ed 
In una sorta di continuità con gli stessi. 
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A tale scopo, accanto alte grandi opere pianificate e/o programmate, sì propongono 
strategie di intervento ispirate ad un disegno di organizzazione della mobìlità in grado di 
coniugare efficienza tecnica, sostenibilità ambientale ed economico - finanziarìa, con 
un'apertura all'innovazione vera e propria della smart mobility , volto alla sistematizzazione di un 
quadro conoscflivo ad oggi spesso frammentario ed incoeren e, e mirante alla congruità e 
complementarietà delle azioni da porre in atto per il raggiungimento dell'obiettivo ultimo di 
individuazione di un sistema dei trasporti performante dal punto di vista infrastrutturale e dei 
servizi. 

Il contributo del Tavolo vuole, infine, essere innovativo, in particolare sotto due punti di 
vista: il primo di carattere metodologico e il secondo propriamente progettuale. Per la prima 
volta non si intende più ragionare e decidere per micro-aree, si mira ad un modello di 
integrazione in cui si sono fatti convergere, attraverso un lavoro di raccolta e armonizzazione 
dei dati - nonché con il prezioso contributo di tutti gli stakeholder - le esigenze, le progettualità, 
le vision di un sistema territoriale allargato e integralo. 

Il presente documento è stato predisposto con il contributo di tutti gli attori del Tavolo ALI 
Puglia-Basilicata e costituisce il quadro conoscitivo su cui impostare la pianificazione strategi~ 
a seguito del confronto con gli stakeholders del territorio. 
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2 Inquadramento dell'assetto terr itoriale dell'ALI 

2.1 Il sistema attuale dei trasporti 

Le infrastrutture materiali di rete e di nodo (strade, autostrade, ferrovie, interporti. terminal 
ferroviari, aeroporti e porti) unite alle aziende ed alle risorse umane ad esse dedicate, 

rappresentano una delle condizioni principalì per favorire la crescita socio-economica e 
produttiva di un territorio . 

Il grado di access ibilità di quest'ultimo tende ad essere infatti garantito dalla possibilità, per 
merci e persone, di raggiungere I diversi luoghi di origine/destino in tempi e coslì ragionevoli 
con un adeguato livello di sicurezza e riducendo al minimo le cosiddette esternal ità negative 

(generalmente misurate dall'inquinamento atmosferico ed acustico , grado di congestione , tasso 
di incidentalità , ecc.). 

Spesso ci si interroga sul fatto se vi sia tra dotazioni infrastrutturali e sviluppo economico 

una correlazione diretta che pregiudichi , con l'assenza dell'uno (le infrastrutture) , il manifestarsi 
dell'altro . In realtà, non esiste una risposta definitiva a questa domanda . L'evidenza empirica 

tende a dimostrare che esistono svariati esempi a supporto sia dell'una. sia dell'altra ipotesi. 
Vale inoltre l'osservazione di come vi siano molti altri fattori che concorrono a determinare l'esito 

finale in un senso o nell'altro (modalità dì gestione delle infrastrutture. eccesso di burocrazia, 
livelli di ta saziane . ecc.). 

Infrastrutture e loglstica pur essendo collegate, non sono infatti la stessa cosa: una buona 

infrastruttura (ossia migliore accessibilità) non è condizione necessaria e sufficiente per una 
buona logistica (ossia maggiore competitività). Pesano, nei criteri di scelta di un porto da 

scalare , o di un servizio intermodale da utìlizzare da parte dei caricatori e degli operatori 
internazionali della logistica , non solo il prezzo di erogazione dei servizi. ma la qualità degli 
stessi in termini di tempi e affidabilità dei termini di resa. 

Per Il Mezzogiorno , cosi come per altre regioni europee , a queste problematiche si 
sommano gli effetti negativi legati alla sua collocazione geografica "periferica" rispetto alle 

regioni "centrali" per livelli di attività economica, reddito pro-capite, occupazione, ecc. Una 
condizione penalizzante , aggravata da elevati tempi di percorrenza , dalla frequenza e dalla 
qualità dei servizi, in ultima istanza da una minore accessibilità rispetto alle altre aree del 
Paese. 

D'altra parte sono da registrare anche importanti segnali positivi. Nel corso degli ultimi anni, 
ad esempio , diverse imprese del Mezzoglorno sono state acquìsite da operatori esteri. I casi più 
interessanti si sono verificati in Basilicata, Campania e Puglia a dimostrazione della vitalità del 
tessuto imprenditoria le locale e della sua capacità di costruire imprese "appetibili" ad acquirenti 
stranieri. 

L'arrivo di capitali esteri accelera i processi di internazionalizzazione , di cui beneficiano, 
non soltanto le singole imprese oggetto della transazione, ma anche l'insieme dell'indotto 
locale, PMI comprese. 

Un altro aspetto deve essere ben chiaro, se si vogliono evitare confusion i molto comuni: un 
nodo di traffico non è una piattaforma logistica, le due entità sono ben diverse. I nodi di traffico 

si occupano delle unità di carico standardlzzate (es. i contaìner), le piattaforme logistiche della 
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merce in esse contenu te. I nodi sono porte (gateway) che danno accesso ad un terr itorio, o 
permettono di lasciarlo (es. un porto). Devono essere attraversati il più velocemente possibile e 

tutta la loro organizzazione è finalizzata a questo scopo . 

Una piattaforma logistica è invece il luogo di destino delle unità di carico , dove esse 
vengono aperte, le merci prelevate e/o lavorate ed Inviate al cliente finale. 

Nodi e piattaforme possono anche essere spazialment e vicini, ma non necessar iamente 

sono la stessa cosa, soprattutto non hanno la stessa funzione: nei nodi si fa trasporto , non 
logist ica nelle piattaforme s i fa logistica , non trasporto . 

Una misura della dotazione infrastrutturale è fornita , come noto, dall'Istituto Tagliacarne, 

che pubblica periodicamente un indice sintetico di dotazio ne infrastruttura le che tiene conto 

della disponibili tà, in un dato ambito geografico, delle principali reti , comprendendo, oltre a 

quelle citate, anche quelle della telefonia , dell'energia, culturali e ricreative, socio-assi tenziali. 

ecc . 

Gli indicatori fomiti dall'Istituto fotografano per il Sud caratteris tiche infrastrutturali difformi 
per regione e per provincia all'interno di una stessa regione. Se infatti la Campania si colloca al 

di sopra dell'indice di riferimento (Italia= 100), le altre regioni sono al di sotto di tale livello , con 

la Basilicata al penultimo posto . Collocazione che non deve stupire, tenendo conto che essa 

non dispone di porti, aeroport i, o di important i assi autostradali. 

Tab. 1 - Indice di dotazione infrastrutturale totale, 2012 
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Il fatto, ad esempio, che Campania e Puglia presentino valori di tale indice superiori a quelli 
del Piemonte e delle Marche, o che la Basilicata si collochi allo stesso livello della Valle d'Aosta, 
testimonia quanto sia complesso stabilire un nesso adegualo tra dotazione infrastrutturale, 
performance economica e livello di sviluppo. 

A livello provinciale, non si nota una rilevante difformità di dotazioni rispetto al resto d'Italia. 
Solo la provincia di Crotone mostra una marcata deficienza infrastrutturale, insieme alle due 
province della Basilfcata, mentre Napoli si colloca sui livelli più alti (12° posto nel ranking 
nazionale), seguita da altre città portuali, quali Brindisi, Bari e Reggio Calabria, sul cui territorio 
insiste il porto di Gioia Tauro. 

Tab. 2 - Indice d1 dotazione infrastrutturale e posizione nella classifica nazionale per provincia, 2012 

Strade Rank Ferrov ie 

Avelli.no 1B Vibo Va.lentia 

Vibo Valen ti a 19 Brindisi 

Ca!ierta 21 caserta 
Salerno 33 Benevento 

Cosenza 38 Napoli 
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Foggia 44 Bari 
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... ... . .... 
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Taranto 81 Potenza B6 Caserta 
Lecce 83 Lecce 92 Benevento 

Brind isi 94 C-rotone 98 Cat.an:z.aro 
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e Br i ndis i 7 

12 Catanzar o 10 

13 Reggio Calabria 21 

1S Crotone 24 

18 Napoli 25 

26 Bar i 33 

29 Taran to 47 

35 Foggia 57 

37 Caserta 60 

46 Sa.le .rno 65 

47 Lecce 66 

52 Benevento 96 
53 Avellino 97 

54 Poten,:a 98 

101 Matera 99 

102 Cosenza 100 

103 Vibo Valentia 101 
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Il Mezzogiorno è infine interessato da uno dei 9 corridoi principal i della rete Ten-T previsti 

dalla Commissione UE , denominato Scandinavo-Mediterraneo , che per la parte italiana unisce, 

sull'asse del Brennero , Nord e Sud Italia passando per Verona , Bologna , Firenze , Roma, 

Napoli, Calabria per poi passare in Sici lia e terminare a Malta. A Napoli si diparte uno dei rami 

collateral i che porta verso Bari e Taranto (gli altri vanno da Bologna verso Ancona e da Firenze 
verso Livorno). 

Il tracciato di tale corr idoio è il risultato di una lunga trattat iva politica tra la Commissione 

Europea ed i paesi interessa ti che ha inevitabilmente comportato una soluzione di 

compromesso , che non necessar iamente soddisfa a pieno le diverse realtà locali e regionali da 
esso attraversate. 

Un segnale importante in tal senso è giunto proprio a fine ottobre 2015 dal Parlamento 

Europeo , che ha approvato un emendamento al documento finale della "Strategia dell'U E per la 

regione adriatico -ionica" che include il prolungamento dell'intera dorsale Ionico-ad riatica 

nell'amb ito del completamento del corridoio Baltico-Adriat ico. andando a coprire una 

"dimenticanza" diffici lmente comprensibile, relativa alla tratta che collega Ancona a Bari. 

Tab 3- 1 corridoi TEN -T della UE (4 interessano l'Italia) 

g::a ----
... -~ ---- .~-
___ ., ·-- .. - ....... __ 
·---- ··-- ·--

Fonte, Parlamento Europeo - Regolamento 1J1512013/UE 

La logist ica è un servizio richiesto dalle aziende che producono o commercia lizzano beni 

(domanda) e che coinvolge un insieme variegato di attori (offerta) : fornitori di serv izi logistici in 

senso stretto (gestione magazzini , movimentaz ione e distribuzione) , fornitori di serv izi di 

trasporto articolato nelle varie moda lità (stradale , marittimo , aereo) , spedizionieri , ossia coloro 
che organ izzano i trasporti internaziona li. 
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A queste figure si aggiunge un articolato insieme di operatori che svolgono attività 
collegate , o di supporto (indotto) , come ad esempio le società d'informatica, di fornitura 
d'impianti di magazzino , di mezzi di movimentazione, aziende di manutenzione e cosi via, 

definibile come l'ecosistema della logistica. 

Tab. 4 • L'ecosistema della logistica 

( 
Ml'tl,CIOOYl!9ll ~- , lllchc cemlc// ~ -
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Community 
--- -----

Fonte. C.Log Centro a, Ricerca sulla Logislir:a - Untvers,~ Garlo Gaffaneo-LJUC 

Il perimetro del settore dei trasporti e della logistica è rappresentato dalle aziende di: 

• trasporto merci su strada; 
• magazzinaggio e custodia; 

• movimentazione; 

• spedizione ed agenzie doganali . 

Data la natura del mercato e dei servizi offerti. i confini tra un'attività e l'altra sono spesso 
labili. Le aziende difficilmente offrono ai propri clienti un unico servizio. ma un Insieme di essi, 

sia erogandoli direttamente, sia avvalendosi di fornitori esterni. Nel settore della logistica, infatti, 
è comune l'esternalizzazione dei servizi. L'esempio tipico è quello del trasporto su strada. 
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delegalo quasi integralmente alle aziende di autotrasporto, visto che è generalmente molto 
difficile che un operatore logistico o uno spedizioniere si avvalga di mezzi propri. 

Sulla base dell'elaborazione def dati forniti da Movimprese, le aziende operanti nel settore 
della logistica (magazzinaggio , custodia, spedizioni, distribuzione. ecc.) nelle 4 regioni 
considerate sono circa 3.600, cui si aggiungono circa 7.700 aziende di autotrasporto. 

Le 3.600 aziende hanno realizzato nel 2013 , secondo le informazioni raccolte presso la 
banca dati AIDA contenente i bilanci depositati dalle aziende di capitale, un fatturalo di 5,3 
miliardi di euro, con un valore aggiunto di poco superiore al miliardo di euro. 

Tab. 5 - Imprese di logistica e trasporto per provincia, 2014 

Provincia 

Ave Lino 

Bari 

B~ne ven,u 

Bondh1 

Coser 3 

Cose. z3 

ca LaJ\:a ro 

f.:;gç i.a 

Ct,,L ona 

Lecce 

Ma era 

llapo i 

oteni3 

Reg., -o Cà..l.tb L l a 

s lern: 

Totale 

Fonte· etaboranon1 su dari Movimprese 

Logistica 

69 

610 

IO, 

83 

61 

18 :1 

3:) 

89 

34 

1 . 4 58 

54 

110 
o 5 

15 

12 

3 . 656 

Autotrasp orto 

2U 

l . :,9~ 

15q 

3 1 

3R5 

322 

260 

6S 

172 

~55 

.3 1 

97, 

(li) 

~04 
, . 
372 

10 5 

7 . 724 

Tra le aziende operanti nei settori della logistica sono state poi ulteriormente selezionate 14 

imprese di maggiori dimensioni, impegnate nell'attività logistica in senso stretto e 
nell'organizzazione del trasporti in conto terzi e di tutte le attività accessorie su relazioni 

internazionali (spedizionieri). Queste imprese hanno realizzato un fatturalo complessivo di 470 

milioni di euro , corrispondente a 3.2 milioni per impresa. in linea con il fatturato media per 
impresa del settore a livello nazionale. 

Esse di fatto svolgono Il ruolo di "orchestratori" occupandosi dello stoccaggio, della 
movimentazione e della distribuzione delle merci sul territorio, organizzando i trasporti 
internazionali, coadiuvando l'impresa esportatrice in tutte le fasi del processo, dalla scelta del 
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vettore , alle pratiche doganali e fiscali, alla consegna a destino , se richiesta, awalendosi della 
propria rete di fillali/corrispondentì. 

Le aziende tendono a localizzarsi nelle principali aree urbane, che nel caso in oggetto , 
sono anche sede di importanti nodi portuali, ferroviari e aeroportuali come Napoli, Salerno e 
Barl, e in misura minore Brindisi, tra i principali gateway di accesso ai mercati internazionali 

attraverso i loro servizi marittimi e Ro-Ro, nonché aree di consolidamento e rilancio del cargo 
aereo verso hub come Malpensa. 

Inferiore la presenza nelle aree di Taranto e Gioia Tauro , spiegabile, non solo con la minore 
densità urbana e di presenza di aziende manifatturiere, ma anche con il ruolo svolto dai 
rispettivi porti, impegnati in massima parte (soprattutto per Gioia Tauro) nell'attività di 

transhipment. Ossia in un'attività funzionale all'organizzazione dei servizi delle compagnie di 

navigazione, ma con scarse ricadute sul territorio per quanto riguarda le attività logistiche. 
Le aziende di autotrasporto , pur evidenziando anch'esse una presenza più densa nelle 

grandi aree urbane, risultano comunque più disperse sul territorio, in ragione della natura 
stessa della loro attività. 

Tab. 6 • localizzazioni per provincia delle maggiori imprese di logistica e spedizioni e delle socie_tà--pi 
trasporto merci su strada, 2014 

Fome C Log <nuu d, R,cerr;a dr Log,s1,ca. Univers,tà Carlo Cattaneo-LIUC 

.. . 
. ,.:;, . 

. . 
"•' 

L'erogazione dei servizi logistici. o a supporto dell'attività logistica, si avvale anche di una 

rete di magazzini in conto terzi gestiti dagli operatori stessi , cui si aggiungono i Ce.Di. (Centri di 
Distribuzione) della Grande Distribuzione. 
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Le scelte localizzative dei centrf distributivi e dei magazzini in conto terzi, ossia dei nodi 
logistici degH operatori nazionali e non dipendono da un insieme complesso di valutazioni che 
tengono conto: 

• della presenza nel territorio di una domanda di logistica proveniente dalle imprese 
manifatturiere o di distribuzione (grosslsti, GDO. catene specializzate. ecc.). È del tutto 
evìdente che, come qualsiasi altra attività imprenditoriale, l'offerta logistica non può 
prescindere dalla presenza di una domanda ad essa speculare: 

• della disponibìlità e del costo delle aree. della frequenza , affidabilita e sicurezza dei 
seNizì di trasporto; 

• dei vari fattori di competitività del "sistema Paese", correlati non solo alla "centralità" 
della posizione geografica, ma anche alla snellezza della burocrazia, alla trasparenza 
delle normative e delle procedure, alla disponibilità ed economicità delle comunicazioni, 
alla professionalità delle risorse umane, ecc.; 

• dei crescenti problemi della congestione delle aree urbane che hanno portato i decisori 
a localizzare i propri hub operativi lungo Il princ pali assi radiali che irraggiano dalle città 
e che le collegano tra loro e con i mercati esteri. 

Non esiste un'unica piattaforma logistica regionale, ma un insieme di singole piattaforme 
con ruoli e funzioni diversi definiti in base alla filiera merceologica di cui si occupano. La loro 
localizzazione è pertanto decisa dagli operatori, sia in base a precise esigenze di mercato, sia 
in base alla valutazione della bontà delle connessioni. 

Nelle quattro regioni analizzate si registrano 164 unità gestite sia da aziende di logistica, 
che li utilizzano per la movimentazione e la distribuzione delle merci dei propri clìenti, sia da 
spedizionieri che li impiegano nelle loro attività di consolidamento 1. 

Anche i magazzini tendono tipicamente ad addensarsi in prossimità delle principali aree 
urbane e periurbane di Napoli, Santeramo e Bari che configurano di fatto un sistema dì offerta 
logistica integrato, o in via d'integrazione, a servizio del sistema industriale e distributivo del 
Meridione, che trova il suo volano di connessione nell'autostrada A16 Napoli-Canosa. 

Le altre aree di addensamento dei nodi sono Brindisi e intorno ai principali assi stradali di 
grande scorrimento, quali strade statali e autostrade in direzione della Calabria. 

D'altra parte i servizi di logistica e trasporto delle merci sono per loro natura di tipo derivato, 
ossia strettamente legati alla presenza sullo stesso territorio di atlivita produttive che ne fanno 
specifica domanda. 

Difficilmente un'impresa di logistica si insedia In un territorio privo o povero di attività 
produttive, agricole o industriali che siano, né la semplice presenza di Imprese logistiche può 
indurre la nascita di imprese manifatturiere o agricole. 

1 Il entr,1 di ricerca ~ulla logi -uca (C-Log dell'Uni versi là Carlo 0ttane - UC censisce. grazie agli aggiomamrnli 
fomiti dalle principali società immobiliari per lu logislll'.a e II le inlbnnnzioni raccolte dirWMnu:nlc prt: so gli 
operatori, i princ11)ali magazzini d, .!;t caggio e distribuzione in conto terzi prc:. entf ul 1erri1ono italiano. 
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ampiamente riconosciuto, i processi di sviluppo economico-industriale, per mettere 
radici in modo forte e duraturo , hanno bisogno di una molteplicità di fattori concomitanti, di cui 
quelli logistici ne rappresentano solo una parte, non necessariamente fondamentale. 

Il rapporto di stretta sussidiarietà, tra imprese di ervizl di trasporto e logistica da un lato e 
imprese manifatturiere (industriali ed agricole) dall'altro, implica come la qualità dei servizi 
erogati sia a sua volta fortemente influenzata dalla qualità della domanda dell'utenza. 

Nel Mezzogiorno forse pesa nello svlluppo logistico, In m,sura maggiore di altre aree 
italiane, un certo dualfsmo economico, che nelle regioni in esame si caratterizza per la 
presenza sullo stesso territorio di realtà produttive diverse che non hanno sviluppato tra loro 
forme dr collaborazione/relazione quali: 

1. grandi complessi produtlfvi, nazionali o esteri, in parte re aggio dei programmi 
d'Investimento alimentati dalla Cassa per il Mezzogiorno, in parte risultalo di investimenti 
che hanno sfruttato le peculiarità del territorio (es. impianti di trasformazione dei prodotti 
agricoli, quali il pomodoro, o il grano nel caso dei pastifici), piuttosto che la presenza di 
politiche statali incentivantì. Non sono mancati comunque esempi di gran di gruppi nati 
da esperienze Imprenditoriali locali di grande successo (es. i gruppi Naluzzi, Casillo, 
Marseglia, Adler , La Doria, etc.). 
Non essendo il frutto della crescita dr realta economiche locali, ma piuttosto quello di 
inizialive esterne, spesso queste realta hanno scarse relazioni con il territorio, se non 
l'utilizzo di manodopera locale. Per quanto riguarda gli aspetti logistici è la casa-madre a 
strutturare i processi, magari affidandoli ad aziende da lei celle , lasciando quindi scarsa 
autonomia alle subs,dlary se non l'individuazione nel territorio, sulla base di criteri dati, 
delle aziende cui affidare I servizi di lrasporto. In genere su gomma. 

La presenza di aziende di questo tipo, importante sul piano occup zionale, ha di 
conseguenza un effetto limitato sulla crescita delle Imprese d1 logistica presenti nell'area 
del loro Insediamento. Maggiore, da questo punto di vista, la possibile influenza sulle 
aziende di autotrasporto , spinte ad operare secondo standard di qualita superiori, con Il 
miglioramento dei sistemi di gestione, piuttosto che con l'applicazione di strumenti 
informatici adeguati, oppure favorendo la nascita di cooperatrve e di consorzi: 

2. PMI e sistemi distrettuali diffusi che esprimono una domanda di servizi concentrata 
soprattutto sui trasporti stradali. Scarsa o nulla la domanda di servizi loglsticl avanzati 
(es. gestione magazzino. gestione ordini. ecc.), nel complesso incapaci, per le loro 
caratteristiche strutturali, di attivare processi di crescita v rtuosa di un'offerta logistica di 
qualità. 

Il Mezzogiorno, ma non solo, sconta pertanto la debolezza della struttura organizzativa 
delle PMI industriali e specularmente di quelle impegnate nel settori della log stlca e dei 
trasporti e delle loro difficoltà a confrontarsi con: 

• i nuovi mercati; 
• i nuovi concorrenti ; 
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• le nuove tecnologie che richiedono forme organizzative e stili di gestione affatto diversi. 

Inoltre come già accennato, radicati fattori culturali spesso impediscono soluzloni di tipo 
collaborativo (coopera zione, networking, reti d'impresa. ecc.), che potrebbero avere effetti. 
positivi nell'accrescer cultura manageriale ed economie di scal 

Tab, 7 - Localizzazione dei principali magazzini In c/t nel Meridione, 2014 

Fonte· C.Lc,g Centro di Ricerca sulla log istica- UnNersltà Carlo Car aneo-UUC 

2.2 Struttura ed articolazione dell'ALI 

Con l'obiettivo di creare un virtuoso processo di consultazione territoriale suì temi della 
portualità e della logistica, la Commissione europea, con Decisione C(2015)5451 del 
29.07.2015, ha subordinato l'approvazione del nuovo Programma Operativo Nazionale PON 
2014-2020 all'impegno dello Stato membro di istituire te c.d. Aree Logistiche Integrate (ALI) 
nelle 4 Regioni Convergenza, tra cui la Puglia. 

L'Area Logistica Integrata del sistema Pugliese e Lucano, i cui attori sono il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, l'Agenzia per la Coesione, la Regione Puglia, la Regione 
Basilicata, l'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Meridionale, l'Autorìta di Sistema Portuale 
del Mar Ionio, l'ANAS ed il gestore nazionale della rete ferroviaria RFI, ha costituito un Tavolo di 
coordinamento locale che sarà l'unico abilitato a formulare proposte motivate di investimenti da 
sottoporre al Tavolo Centrale di Coordinamento Ministeriale, caratterizzato dalla presenza delle 
Autorità di Gestione dei diversi Piani Operativi, ed in particolare da finanziare sul Programma 
Operativo Nazionale PON Infrastrutture & Reti 2014/2020. 
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to Tavolo locale è coordinato dai Porti "core· afferenti all'Ali (Bari e Taranto) che sono H 
sedi del le due citate Autorità di Sistema Portua le. 

Uno degli strumenti di lavoro decisi dal Tavolo locale sarà l'attivazione del confron to tra le 

Istituzioni rappresenta te e glf operato ri dei trasporti (stradali , ferrovia ri e aeroportuali } e quelli 

della logistica al fine di definire una strategia comp lessiva di sviluppo a valle di una approfon dita 

e co ndivisa valutazione della coe renza delle propos te in campo con le linee d1 azione e gli 

obiettivi specifici dei varì P.O .. 

Si procederà , successivament e alla sottoscr izione di uno o più Accord i di Programma 

Quadro nei quali far convergere le diverse proget tuali tà afferenti ai suddetti PO e ad eventuali 

altri Fond i di copertura , privati inclusi. 

La mission delle A.L.1. sarà , in definitiva , quella di favorire le reti di specializzazione e 

colla borazione, indicare le sinergie realizzabili e valutare la messa a sistema con il PO N de lle 

azon i prioritarie previste nei POR Puglia e Basilicata. 

La scelta dì estendere l'area di lnteress e anche alla Regione Basilicata è conseguente alla 

considerazione ogge ttiva che le economie delle due regioni sono tradlzionalmente molto 

collegate con una separazione amministrat iva che non trova corrisponde nza nel la realtà pratica. 

Di più nel recente passato sono stati sottoscri tti anche degli acco rdi formal i tra la Regione 

Basilicata e l'Autor ità Portuale di Taranto per sviluppar e politiche di sostegno all'Utilizzo dello 

scalo tarant no da parte delle aziende lucane . 

2.3 I sistemi produttivi di Puglia e Basilicata e il loro posizionamento nell 'economia 

italiana. le infrast rutture portuali. e ferroviarie e i l progetto dell'AU fra le due 

Region i. 

Gli apparati dr produz fone di Puglia e Baslllcata hanno assunto ormai da molti anni 
particolare rilievo non solo per l'econom ia dell'Italia meridionale . ma per l'intero Paese. 

Le dimens ioni complessive del valore aggiunto totale delle attività economiche e di quello 
Industriale nelle due regioni nel 2015 sono state le seguen ti: 

2015 (milioni di euro) Puglia Basilicata 

Totale attiv ità econo miche 64.665 ,30 10,263,10 

Valore aggiunto Industria 11.253,30 3.235,10 

lnc .% industria sul tota le 17,4 31,5 

Assume rilfevo in Basilicata la maggiore Incidenza percentuale del valore aggiunto 
dell 'industria sul totale regionale - pari al 31,5% - rispetto a quella della Puglia che si é attestata 
invece in quell'an no al 17,4%. Un dato che rende evidente il rilancio della crescila industria le 
della Bas ilicata grazie ai settori dell 'aulorn ot1ve, dell'agroalim entare e soprattutto delle attività 
estratt ive nel campo petrolifero . 

Nel 2015 la somma del valore agg iunto totale delle attività economiche delle due regioni è 
stata pari a 74.928 ,4 milioni , corris pondenti al 5% del totale nazionale e al 22,2% del totale 
dell'Ita lia merid ionale. 
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Sempre nello stesso anno la somma del valore aggiunto delJ'indt1stria delle due regioni è 

stata pari a 14.448,4 milioni, corrispondenti al 4,1% del totale nazionale e al 25,8% del totale 
dell'Italia meridionale. rH 

Le due regioni confinanti registrano nel loro territori· 
11 I 

1) la presenza dei due maggiori stabilimenti industriati ltalìanl per numero di addetti 
diretti - llva a Taranto (10.980) e Sata-FCA a S Nicola di Melfi (PZ) (7.557) - che 
cosliturscono impianti strategici di comparti trainanti dell'industria nazionale, cui si 
affiancano due cluster di rilevanti dimensioni per numero di aziende e loro occupati, 
delle rispettive attività indotte: 

2) estrazioni petrolifere gia attivate da anni in Basilicata nell'area di Viggfano In Val d'Agri 
e quelle ormai prossime nella Valle del Sauro, due bacini estrattivi che risultano ad oggi i 
più ricchi on-shore d'Europa. In essi è già in esercizio a Vlggiano il Cova-Centro Oli Val 
d'Agn, mentre è in costruzione quello di Corleto Perticara, al servizio dei giacimenti non 
ancora in produzione di Tempa Rossa. Entrambi alimentano le attività di ramificati 
sistemi di Pmi di attività indotte di primo, secondo e terzo livello che occupano circa 
4.000 persone. Il greggio già estratto in Val d'Agri e quello che lo sarà a Corleto 
Perticara - dopo una prima lavor zione nei due Centri Oli - giunge e arriverà tramite 
oleodotto alla raffineria dell'Eni Refining&Marketing a Taranto. Quello estratto da anni in 
Val d'Agri è raffinato nel sito Eni del capoluogo ionico· l'altro invece che sarà estratto 
nella Valle del Sauro, verrà stoccato nell'area di quella stessa raffineria, prima di essere 
esportato via mare verso altre destinazioni; 

3) gr and i produzioni agric ol e costituite da derrate strategiche per l'economia nazionale 
(cereali, olive, uva, frutta, ortaggi, orzo, latte), cui si aggiungono le acque minerali del 
Vulture-Melfese in Basilicata. Tali materie prime danno vita in loco ad articolate filiere di 
trasformazioni agroalimentari, presidiate in molti casi da stabilimenti di grandi e medie 
aziende italiane e straniere (Barilla , Ferrero , G.I.V., Preziosi , Coca Cola , La Doria , 
Norda, Princes-Mitsubishi. Granarolo, Birra Peronl-Asashi. Heineken, Cremonini, 
Amadori, Antinori, Casillo, Divella, Siciliani, De Santis, Pantaleo, Loiudice, 
Granoro, etc.) che destinano quote rilevanti delle loro produzioni all'esportazione. A tali 
impianti di big player si affiancano stabilimenti molto numerosi - cfr. i successivi capitoli 
sulle singol province - di Pmi guidate da imprenditori locali attive nei settorì molitorio, 
pastario, oleario, enologico, lattiero-caseario, conserviero e della urgelazione del 
pesce: 

4) una diffusa e crescente presenza in diverse aree delle due regioni - sia pure con 
diverse densità territoriali - di altri robusti cluster di piccole, medie e In alcuni casi grandi 
imprese italiane ed estere in comparti hig tech (meccatronica, aerospazio, farmaceutica, 
lct, chimica df base) e labour intensive (tac, legno·mobilio, industria cementiera, 
cartotecnica, materie plastiche, impiantistica, navalmeccanica) facenti capo ad alcune 
imprese estere e del Centro-Nord, ma in misura prevalente ad operatori locali, giunti con 
i loro fatturati ad occupare posizioni di rilievo nelle graduatorie meridionali o nazionali dei 
rispettivi comparti. Molto diffuso rnoltre nelle due regioni è il comparto delle costruzioni, 
imperniato su aziende dl piccole e medie dimensioni; 

5 ) un'elevata capacità di generazione elettrica da fonti fossili e rinnovabili che vede 
ormai da anni la Puglia - con le grandi centrali di Enel, Enipower , Sorgeni a, En.Plus, 
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- al 2• posto in Italia per energia prodotta, alle spalle della Lombardia. e una 
massiccia presenza nelle due regioni di campi eolici, fotovoltaici , di centrali a biomasse 
e di qualche termovalorizzatore : 

6) le attività didattiche di sei Atenei - cinque statali ed uno privato legalmente riconosciuto 
- e di centri di ricerca applicata di CNR. Enea. Cetma, del CGS-Centro di geodesia 
spaziale dell'Agenzia spazia le italiana e del Centro spaziale dt Telespazto gestito a e
GEOS, entrambi nello stesso sito a Matera; 

7) una diffusa presenza di piccole, medie e grandi strutture di vendita della 
distribuzione che vede attìvl: a) numerosi ipermercati facenti capo ad alcuni dei maggiori 
gruppi del compa rto italiani ed esteri come COOP, Auchan, Metro, Eurospln, accanto a 
superme rcati di Imprese di marchi nazionali come A&O, Sidis , Sisa, Despar , DOC, Di 
Meglio, alcuni dei quali contro llali da società pugliesi con fatturati di elevate dimensioni ; 

8) una capilla re diffus ione di sportelli di gruppi creditizi prevalentemente nazìonaH ma 
anche esteri, di qualche Banca popolare e di un numero rìlevante di BCC-Banche di 
credito cooperativo che in alcuni casi raggiungono d mensìoni dell'attivo assolutamente 
ragguardevoli, come ad esempio le BCC di Conversano (BA), San Marzano (T A), 
Castellana Grotte (BA). Alberobello (BA), San Giovanni Rotondo (FG); 

9) larghissima diffus ione di Imprese artigiane di produzione e di servizi - quest'ultim e a 
persone o cose - attive nell'edilizia, nell'agroal imentare, nelle subfornllure per industrie 
del tac e della meccanica, 1n attività della grafica e del design, tipografiche, nelle 
produzioni artistiche e nei trasporti : 

10) nuclei di imprese cooperative attive in prevalenza nel settore agricolo , ma anche nei 
servizi sociali e 1n qualche caso anche in aziende manifatturiere come la Trafllcoop di 
Lucera (FG), la OMM di Spinazzo la (BAT) , la Progresso e Lavoro di Brindisi. 

11} una massiccia presenza di muse , castelli, cattedra li , centri storici , parchi 
archeolog ici, parchi nazionali e regionali , aree naturalistiche e di strutture ricettive di 
diversa tipologia con una rilevante dotazione di posti letto alberghi , villaggi turistici, 
B&B, agriturismi, aree campeggistlche - che consentono alle due regioni di competere 
con successo sul mercato turistico nazionale e su quel li internazionali; 

12) l'esistenza di un vasto sistema infrastruttura le al servizio dimovimentazioni di merci e 
passeggeri delle due regioni - sei porti in Puglia, cinque aeroporti civili (Bari , Brindisi, 
Grottaglle, Foggia e Plstlccì (MT), questi due ultimi non In esercizio, e tre aeroporti 
milrtari operativi a Gioia del Colle (BA), Amendola (FG) e Galatina (LE) , l'lnterporto di 
Bari , piattaforme logistiche, reti ferroviarie d i FS e di Ferrovie in concessione, autostrade 
e strade statali). Tale sistema necessita di completamenti, miglioramenti tecnologici, 
raccord i funzionali , interventi di 'ultimo miglio', ma è 91a dotato di una sua significativa 
consiste nza, grazie a massicci investimen ti realizzali nell'ultimo trentenn io, in corso da 
tempo o appena awia ti, in porti e su strade , aeroporti e ferrovie - e di artico lazioni 
intermodali di crescente fruizione. La maggior parte della movimentazione di merci 
prodotte in Basilicata, inoltre, gravita su nodi portuali e ferroviari della Puglia, men re una 
parte minore - ma non meno significativa per alcune merci, come ad esempio le auto 
costruite a S.Nicola d1 Melfi e destinate all'esportazione neglt Stati Uniti - gravita sui porti 
di Civìtavecc hìa. Napoli e Salerno. 

Gennaio 2018 



28933 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

Logistica lntegrJt ,1 rl 1 Sis ema Pu9llese-l.u no 
· ,m nlo 01 .·\• I uppo ~ ,.h proposl -

Rafforzare pertanto ed integrare sempre più l'armatura infrastrutturale delle due regioni nei 
grandi corridoi TEN-T - grazie anche alle risorse del PON Infrastrutture e reti 2014-2020 - e 
contribuire di conseguenza ad elevare la competitività degli apparati di produzione apulo- lucani 
significa concorrere al consolidamento di un segmento strategico della piattaforma produttiva 
nazionale. 

2.3.1 L'export 2015 di Puglia e Basilicata e movim entazioni in tons su autoveicoli 
immatricolat i in Italia oltre i 35 quintali da, per e fra le due regioni. 

La Puglia - cfr. tab.1 - nel 2015 ha esportato beni per circa 8,2 miliardi di euro -pari al 19,4% 
del Mezzogiorno e al 2% del Paese - le cui voci più rilevanti sono state: + 

prodotti agricoli allo stato fresco; 
beni dell'industria agroalimentare; 
componentistica per auto; 
parti di aeromobili; 
acciaio; 
prodott della chimica di base e farmaceutica; 
tessile-abbigliamento-calzaturiero; 
legno-mobilio; 
mater/a/; lapidei lavorati 

~ 

La desllnazione prevalente, pari al 49%, è stata costituita da Paesi della UE - fra cui In 
ordine di importanza Germania, Francia, Spagna e Regno Unito - seguiti da Asia, America 
settentrionale, Svizzera . Turchia , Medio Oriente , Africa. 

Nello stesso anno la Basilicata ha esportato beni per 2,9 miliardi con un incremento del 
156% rispetto al 2014, in larghissima misura dovuto all'export di autovetture della Sata-FCA di 
Melfi in direzione prevalente del mercato statunitense. 

Tab 8 - Valo re com plessivo delle esportaz,oni mondo per province della Puglia e settore 
econom ico. Anno 2015 (valori in EURO) 
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Nel 2016 Invece la Pugl a, esportando beni per 7,9 miliardi, ha registrato una flessione del 
2,2% rispetto al 2015, con una incidenza sul totale nazionale scesa dal 2% all'1,9%. 

Al contrario la Basilicata nel 2016 ha proseguito il trend espansivo delle sue vendite 
all'estero trainate In larga misura dall'export delle auto prodotte dalla SATA-FCA a S.Nlcola di 
Melfi: lo scorso anno, infatti, le esportazioni dalla Basilicata sono ammontate a 4,5 miliardi, con 
un aumento del 53,5% rispetto all'anno precedente, portando l'incidenza della regione sul totale 
nazionale dallo 0,7% del 2015 al1'1,1% dell'anno successivo. Salendo da 1.148 milioni del 2014 
ai 4.515 milioni del 20 16, l'export lucano è nel triennio 2014-2016 è aumentato di 4 volte. 

Pertanto, grazie a tale performance soprattullo della provincia di Potenza, la Basilicata -
superando Sardegna e Umbria nella graduatoria delle regioni italiane per il volume complessivo 
delle esportazìonl - è salita dalla 17° posizione del 2014 alla 15° del 2016 . 

2.3.2 Le movimentazioni di merci su gomma. 

Nel 2014 inoltre - cfr, le tabelle allegate 2 e 3 con gli ultimi dati disponibili del MIT - la Puglia 
ha generato un traffico merci su strada effettuato da veicoli di portata utile non inferiore a 35 
quintali immatricolati in Italia, pari a 35.767.858 tonnellate che l'hanno collocata: 

- al 1• posto nel Mezzogiorno: 
- all'8" In Italia dopo Lombardia, Emilia Romagna, Veneto, Piemonte, Toscana, Lazio e 
Trentino. La ripartizione per destinazione del tonnellaggio trasportato è stata la seguente: 

- il 6,9% al Nord; 
- il 3% al Centro Italia; 
- 1'89,5% al Mezzogiorno; 
- lo 0,6% all'estero. 

Dei 32.037.314 milioni di tonnellate inviate nell'Italia meridionale, in realtà, 26.281 .050 
tonnellate - pari al 73,4% - sono state destinate alla stessa regione. 

Sempre nel 2014, con la stessa modalità di trasporto, sono giunte in Puglia 9.335.362 
tonnellate da altre regioni. 

La Basilicata a sua volta. sempre nello stesso anno e con la medesima modalità di 
trasporto, ne ha generate 8.307 .196 tonnellate. 

La ripartizione per destinazione del tonnellaggio trasportato è stata la seguente: 

- il 4,2% al Nord; 
- il 2,4% nel Centro Italia; 
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t 
• il 92,3%. nel Mezzogiorno : ) 
- il 1, 1 % all'estero. f1 

Anche per la Basilicata una quota elevata di trasporto merci genera to si è destinat a alla 
stessa region e c?n 3.897.483 tonnellate , pari al 46 ,9%, anche se tale perce ntuale è inferiore a 
que lla della Puglia. 

Sempr e nel 2014 sono giunte in Basilicata da altre region i 4.333.191 tonnell ate di merci . 

Le due regi? ni si sono scamb iate n~( 2014 - considerando sempre la specifica modalità di 
trasporto es_aminata · le seguen ti quant1ta: la Puglia ha inviato merci in Basilicata per 1 173 446 
tonnellat e, ncevendone per 1. 734.196 tonn ellate . · · 

~~~; 20~~atitrto compless ivo di mercì su strada per Reg ione di origine e dì destinaz ione_ 
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2 .3.3 L~ portualità pugliese fra vecchi e nuovi assett i. Le movimentazion i nel 
triennio 2013-2015. 

PO~nlo /ei cardini del ~rogetto dell'Area logistica integrata di Puglia e Basilicata prevista dal 
P rt ~ rt l~rutlur~ e reti 2014-~0.20 è costituito - partendo dal riassetto funzionale delle Autorità 

0
1 u~ 1 de . a regione. - ?al m1ghoramento dei collegamenti dei loro scali con le relf stradali 

au ~s r~ ah e ferrov1ane, necessari per connetterli ai grandi corridoi TEN-T '. 
dall Unione Europea. promossi 
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porti della Puglia - qua lcuno del quali serve almeno per talun i traffici anch la v clna 
Basfl cata - sono gestiti da due Autorità di sistema , 

La prima è quella del Mare Adriatìco meridionale , che amministra gli scali di Manfredonia , 
Barletta , Bari , Monopoli e Brindis i. 

La seconda è quella del Mar Ionio che gestisce il grande porto di Taranto. 

Il PSNPL -Piano strategìco naziona le della portual ità e della logistica , presentato dal Ministro 
Delrio nel 2015, aveva previsto un'un ica Autorità di sistema per la Puglia , ma poi - su richiesta 
dell'Amm inistrazione comu nale di Bari e della Città Metropolitana - é prevalso l'orien tamento di 
costi tuire due Authority, l'una per l'Adr iatico meridionale e l'altra per lo scalo Ionico. 

Ciò comunque non preclude in alcun modo la loro collaborazione nell'ambito dell 'unica Area 
logistica integrata che peraltro abbraccera anche )a Basilicata. 

Ancor prima di consolidare un rapporto di collaborazione con quella di Taranto - tocca alla 
nuova Autorita sull'Adriatico meridionale operare la ridefiniz ione di funzio ni deg li scali di sua 
competenza : un compito necessario , data anche la dime nsione e la speci ficità dei traffici che 
caratterizzano i due maggiori porti sull'Adriatico pugliese, ovvero que llo di Barl - cui si 
affiancano gli scali minori di Barletta e Monopoli - e quel lo di Brindisi che, avendo plù 1I suo Ente 
di gestione , conf luirà con risorse finanzia rie, banchine e relative movimentaz ioni, ben più ampie 
di quelle baresi nella nuova Autor ità di sistema con sede nel capoluogo regionale . 

Nel Nord della Puglia anche 11 porto di Manfredonia ora inserito nell'Au thorily dell'Adriat ico 
meridionale - investilo negli ultimi anni dalla flessione delle movimentazioni in pa sal o legate In 
prevalenza al funzionamento del grande impian to della Sangalll Vetro , ora non in esercizio -
deve ripensa re il suo posizio namento competitivo potenzialmente al servizio del vasto bacino 
produttivo della Capitanata e delle aree confinan ti del Molise. dell'Irpinia e della Basil icata nord
orienta le, 

2.3.4 Le maggiori movimentazioni merceologiche via mare per e dalla Puglia. 
Una visione di sintesi. 

Le merci più significative che sbarcano nei porti pugliesi - sia pure in quantita variabili 
seco ndo le periodiche dinamiche produtt ive dei comparti cui sono destinate - sono : 

Porto di Taranto: 

,n arrivo: 

- minerale di ferro e coke per lo stabi limento dell' llva; 
- petrol io gregg io per la raffineria dell'Eni Refining&Marketing del capoluogo ionico : 

In partenza: 

• coils. tubi e lamiere : 
- prodotti petrolife ri raffinat i: 
- pale eol iche ; 
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logistica lntegr.ita del Sistema Pugliese-Lucano 
Dooumen J 01 svilup o t!I pr ne.te 

polvere di gomma da pneumatici esausti, 

Porto di Brindis i; 

in arrivo: 

virgin nafta per il sito della Versal is-En ì; 
• carbone per la centrale termoelettri ca dell 'Enel: 
• gpl per lo stabi limento della lpem : 

cereali: 
• barbabietole per zucchero di can na. 

in partenza; 

• prodotti chim ici di base ; 
• torr i eol iche ; 
- parti di aeromobili. 

Porto di Bar i: 

in arrivo: 

- cereali per i gruppi Casillo , Dlvella e altre imprese molitori e minori; 
fertilizzanti per il consumo di agricoltori locali; 

- prodott i metallurgici , minerali di ferro , minerali e metalli non ferrosi per lavorazioni di 
imprese metalmecca niche del territorio ; 

• prodott i chimici; 

in partenza: 

- prodotti alimentar i; 
farma ceutici ; 

- macchin per l'oil&gas : 
- macchi nari per edil izia; 

quadri elettrici; 
- mobilio . 

Porto di Monopoli ; 

in arrivo: 

- minerali grezzi per la Ve .Me di Caste llana Grotte ; 
• oli vegetali per li grande impianto della ltalBioil (Gruppo Marseglia) che prod uce 

biodiesel: 

Porto di Barletta : 

in arrivo: 
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Logistica Integrala del S1steme Puglle:ie•Luc no 
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prodotti raffinati per un deposito costiero: 
fertilizzanti per consumo di agricoltori locali: 
minerali grezzi, cementi e calci per la Cemenleria del Gruppo Buzzi Unicum. 

Porto di Manfredonia : 

in arrivo : 

- fert ilizzanti per consumo di agricoltori locali; 
- cereali per aziende molitorie daune. 

tf 

Quelli citati sono i beni prevalen/1, anche se non esclusivi, che sbarcano negli scali regionali 
o che vi partono. Essi pertanto si configurano sostanzialmente come commodities • necessarie 
per alcune ben individuabili industrie localmente Insediate di dimensioni medio-grandi - mentre 
ancora limitato è il numero di beni finiti e intermedi che transita in arrivo o in partenza dai porti 
pugliesi. 

Sono dunque alcune fra le maggiori aziende nazionali ed estere localizzate in Puglia come: 

- llva , Merck , Enel , Eni-Versalis e Refining&marketing , Jindal , SRB, Vestas , GEOìl&Gas 
Nuovo Pignone , Veme , elc ; 

- o alcuni grandi gruppi di imprenditoria reg10nale come Casill o, Marseglia , Natuzzi, Divella , 
etc; 

- o Pml locali come lndeco, lfac , Primiceri , Tecnomec , Modomec , Stoma , Servec o , Leucci 
costruzioni , etc; 

ad alimentare flussi di import-export più cospicui in volumi e in valori ìn transito nei porti 
pugliesi, con una partecipazione ancora relativamente limitata della stragrande maggioranza 
delle imprese minori della regione che - quando esportano abìtualmenle - vendono in 
prevalenza sui mercati dell'Unione Europea, raggiunti con trasporti in prevalenza su gomma o 
in minor misura su ferrovia . 

2,3,5 Le maggior i esportazioni via terra o ferrovia da Puglia e Basilicata. 

Le voci più significative dell'export di Puglia e Basilicata - che avviene come abbiamo 
appena sottolineato ancora in prevalenza via terra e ferrovia, e In minor misura via mare, per la 
maggior parte delle PMI dei maggiori bacini di produzione - sono le seguenti: 

Capitanata: beni agroalimentar i, motori per veicoli commerciai/ , part i di aerei, material i lapidei; 

Provincia BAT: calzature, capi di abbigliamento , prodotti agroa/Jmenfari, fertilizzanti, cemento, 
materiali lapidei; 

Città Metropolitana di Bar i: - farmaceutici , componentistica per at1/o, prodotti agricoli, beni 
dell'industria agroalimentare , macchinar, van' (veicol/ ecologici, martelloni demolitori , pompe e 
valvole per impianti petroliferi , quadri elettrici), abbigliamento. legno-mobilio. 
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Brindisi: prodotti chlm,ci. parti di ve/Ivo/i, beni agroalimentari, macchinari vari; 

Provincia di Taranto ; coils, tubi e lamiere, pale eoliche. prodotll della raffinazione, beni 
agroalimentari . abbigl!amen/o : 

Provincia di Lecce: macchine movimento terra, beni agroalimentari , tac; 

Provincia di Potenza : auto. prodotti agroalimentari : 

Provincìa di Matera : divani in pelle, beni agroalimentari . 

Dall'aeroporto di Grottaglie (T A) sugli aerei cargo Dreamlitter con cadenza regolare partono 
per gli Stati Uniti due sezioni di carlinga (barre/) del 787 Dreamltner della Boeing, costruite nel 
sito locale dell 'Alenia e I plani orizzontali di coda dello stesso velivolo, fabbricati nello 
stabilimento della medesima società a Foggia. 

Peraltro alcuni beni prodotti In Puglia, o come beni finiti o come beni intermedi , vengono in 
buona misura trasferiti verso altre aree del Paese perché ne venga completata la lavorazione, o 
per essere destinati all'esportazfone, contribuendo in tal modo ad elevare in valore l 'export delle 
aree da cui partono per la destinazione finale. 

Alcuni esempi: le paste alimentari della Bar111a del suo impianto d1 Foggia, i prodott i chimici 
della Versali e I princip i attivi della Sanofi, entrambi provenienti dai loro siti di Brindisi. 

SI ricorda peraltro che alcuni materie prime e beni intermedi necessari a industrie insediate 
nella regione - cosi come prodotti finiti di imprese locali destinati all'esportazione - sono sbarcati 
o partono da altri cali italiani (Trieste , Salerno, Napoli), serviti da compagnie che non 
approdano nei porti puglresi e comportano pertanto per le aziende pugliesi costi di trasferimento 
dagli scali d1 approdo ai siti di utilizzo di materie prime e beni intermedi. 

Le maggiori Importazioni in valore che giungono in Puglia sono state costitu ite negli ultimi 
anni e sono tuttora composte, oltre che da materie prime per le industrie siderurgiche, 
petrolchimiche ed energetiche anche: 

a) da materie prime agricole (granaglie, olio, latte e prodotti ortofrutticoli , trasformate e lavorati 
in aziende locali e destinat i a loro volta ad essere esportati; 
b) da frutta esotica e caffè per (I consumo locale; 
c) da calzature , tessili e capi di abbigliamento , venduti negli esercizi regionali, ma pesso 
destinati ad altri mercati locali del Paese, ma sbarcati a Bari; 
d) pellami per f'fnd11stria dei salotti; 
e) semilavorati e componentistica meccanica che viene poi assemblata nei beni finiti costruiti in 
stabilimenti della regione come quelli dell 'automollve (FP, Bosch, Magenti Marelli, Getrag, 
Graziano Trasmissioni , Skf, etc.) e della GEOil&Gas Nuovo Pignone, etc.): 
f) macchine elelfriche destinate a vari impieghi; 
g) principi attivi e altre materie base per industrie farmaceutiche. 
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2.3.6 Gli scali di Bari, Barletta , Monopoli , Manfredo nia e Brindisi nello scenario 

dell 'Area logistica integ rata. 

Il porto di Bari ha registrato , solo per il traffico merci , fra il 2013 e il 2015 i seguenti 
andam enti: 

4,2 milioni di tonnella te 
4,6 milioni 
5 milion i 

E per I movlment i del container : 

31.436 unita 
35.932 
60.009 

Lo sca lo di Barletta , nello stesso triennio , ha contabilizzato 

1 milione di tonnella te 
891mila 
951mi la 

(2013) 
(2014) 
(2015) 

(2013) 
(2014) 
(2015) 

(2013) 
(2014) 
(2015) 

Il porto di Monopoli infine - gestito insieme a quello barlettano dall'Autho rity barese - ha visto le 
seguent i movime ntazioni : 

254mila tonnellate 
428mi la 
353mi la 

(20 13) 
(2014) 
(2015) 

Compless ivamente, con i suoi tre porti, l'Autor ità di Bari ha totalizzato nel triennio esaminato 

5,45 milioni di tonnellate 
5,51 milioni 
6,30 milioni 

(2013) 
(2014) 
(2015) 

Il porto di Manfredonia ha registrato le seguenti movimen tazioni: 

904m ila tonnellate 
579rni la 
510rnlla 

(2013) 
(20 14) 
(20'15) 

Un traffico in diminuzione, condizionato dal fermo ormai prolungatosi da due anni del grande 
stabilimento del gruppo Sangalll , che ha inc iso sulle movimentazìoni delle materie prime ad 
esso destina te . 

Il porto di Brindisi, sempre con riferimento al traffico merci , ha consuntivato i seguent i dati: 

10,4 milion i di tonnellate (2013) 
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un traffico costituito in prevalenza, ma non esclusivamente, da carbone per l'imponente centrale 
dell'Enel a Cerano, da virgin natta per Il grande stabilimento della Versalls del gruppo Eni, e da 
Gpl per Il sito della lpem, fra I maggiori in Italia nella sua tipologia. 

Notevoli poi sono I tr ffic1 passeggeri e ro-ro degli cali di Bari e Brindisi per Albania e 
Grecia, traffici che per dimensioni e destinazioni potrebbero apparire fra loro concorrentf, cosi 
come quelli crocierist cl, consolidati ormai da anni a Bari, ma non ancora a Brindisi. 

Tali traffici, tuttavia, per quanto sembrino fra loro concorrenti, andranno inquadrati il più 
posslblle in una prospettiva comune a medio e lungo termine che ne incrementi in misura 
considerevole flussi in arrivo e in partenza. 

In allri termini, a parere di scrive, sarebbe auspicabile e da perseguire con politiche idonee 
un aumento generale dei traffici per i due scali, in modo da tale da razionalizzarne poi la 
distribuzione, lavorando cosi su numerì crescenti e senza scontrarsi Invece per dividere 
movimentazioni stagnanti o, peggio, decrescenti. 

2.3. 7 I porti di Bari e Brindisi: funzioni e traffici da armonizzare. Il ruolo del porto 
di Manfredonia, 

Per il traffico merci è evidente, alla luce dei dati prima riporta ì, che lo scalo brindisino ne ha 
totalizzato nel triennio esaminato un volume superiore a quello dei tre porti gestiti dall'Au hority 
barese, ed anche a quello assommato delle due Authority di Barì e Manfredonia. 

Il porto di Brindisi, pertanto, per la sua storia, per le dimensioni dei suoi traffici e delle sue 
banchine ·· soprattutto di quella imponente di Costa Morena Est, ancora sottoutilizzata - non 
deve subire declassamenti e penalizzazioni, pur avendo perso 11 suo Ente di gestione ed in 
procinto di entrare nell'AUlhority che continuerà ad amministrare con un unico bilancio lo scalo 
del capoluogo regionale, 1nsìeme a quelli di Barletta e Monopoli, cui si aggiungerà l'altro di 
Manfredonia. 

Ma anche quest'ultimo porto, che ha perso l'Authority, come già evidenziato in precedenza, 
andrà ridefinito e valorizzato nella sua missione, nei suoi polenziall raccordi ferroviari e con le 
sue attrezzature da banchina · fra cui i nastri trasportatori - al servizio di un territorio produttivo 
d1 grandi dimensioni che geograficamente abbraccia insieme alla Capitanata. anche la 
Basilicata Nord Orientale. l'Irpinia e il Molise meridionale. 

La nuova governance dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale con 
sede a Bari dovrà gestire con equilibrio una situazione complessa e relazior1i delicate fra i porti 
della funga costa adriatica della Puglia, che presentano notevoli potenzialità di sviluppo 
comune, ma anche percepibili rischi di contrasti fra gli scali m gglori e gli interessi 
Imprenditoriali che si addensano in ognuno di essi. 
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2.3.8 I rapporti fra l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale e 
il gigantismo dello scalo di Taran to. 

Una volta definito poi - in tempi rapidi e in ottiche condivise da tutti gli stakeholder e dai 
singoli territori interessati - il nuovo assetto della portualità regionale sull'Adriatico, andrà, 
sempre nell'ambito dell'Area logistica integrata di Puglia e Basilicata, riconsiderato il rapporto 
fra quella portualità e l'imponente scalo di Taranto che - è bene ricordarlo per evidenziarne le 
persistenti potenzialità - nel 2006 giunse a collocarsi al 2° posto fra quelli italiani alle spalle di 
Genova, superando anche Trieste per movimentazioni complessive, pari in quell'anno a 49,4 
milioni di tonnellate. 

Nel triennio 2013-2015 i suoi traffici totali di merci - pesantemente segnati dalle vicende 
dell'llva e dalla forte contrazione dei flussi di materie prime e beni finiti che l'hanno riguardata, 
oltre che dalla dismissione della TCT con l'azzeramento del movimento container - hanno 
consuntivato i seguenti dati: 

28.4 milioni di tonnellate 
27,8 milioni 
22.5 milioni 

(2013) 
(2014) 
(2015) 

Una discesa rilevante, cui invece è corrisposto nel 2016, un significativo ritorno a 24 ,6 milioni 
di tonnellate, con Uh aumento del 9,3% rispetto all'anno precedente. 

Ora l'arrivo sulle sue banchine del Gruppo Grimaldi per il traffico Ro-Ro, la conclusione dei 
lavori relativi all'intervento "Riqualificazione del molo polisettoriale - ammodernamento della 
banchina di ormeggio" a luglio 2017 con la conseguente inaugurazione del molo polisettoriale in 
agosto 2017 , i grandi lavori in corso nello scalo e la messa in esercizio delle opere che ne 
deriveranno, potrebbero evidenziarne profili di forte concorrenzialità per alcuni flussi di merci 
con i porti pugliesi sull'Adriatico , soprattutto quelli di Bari e Brindisi. 

Anche in questo caso bisognerà operare, soprattutto a livello della Regione, ma anche con 
la salda regia nazionale del Ministero dei Trasporti - e pur nel quadro di Investimenti 
inevitabilmente selettivi nelle nuove opere da realizzare e nei nuovi mezzi di banchina da porre 
in esercizio nei maggiori scali pugliesi - per contenere i rischi di dannose concorrenze fra 
sistemi portuali vicini, uno del quali , come quello 1arantino. già oggi è al servizio anche dell'area 
materana, anche se non mancano alcune movimentazioni dalla Basilicata che interessano lo 
scalo barese. 

2.3.9 Il ruolo decisivo delle imprese delle due regioni. 

Alla luce di quanto sin qui evidenziato, si sottolinea che - al di là delle gestioni collaborative 
delle rispettive governance delle due Autorità di sistema portuale di Bari e di Taranto - dovranno 
essere poi soprattutto gli imprenditori della Puglia e della Basìlicata e le aziende esterne che vi 
sono localizzate ad incrementare nei loro territori i flussi import-export di materie prime e beni 
finiti , utilizzando sempre di più i trasporti via mare e attirando il più possibile sulle banchine 
pugliesi nuovi traffici di grandi operatori esteri, stimolati ad apprezzare e utilizzare il sistema 
portuale regionale per sbarcarvi e Imbarcarvi in quantità crescentf prodotti, materie prime e 
semilavorati destinati anche ad altre regioni italiane, a Paesi europei e a mercati nord-africani e 
del Medio ed Estremo Oriente. 
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Se non si riuscirà a 'forzare' la crescita locale e non si renderanno più attrattive le 
infrastrutture pugliesi di movimentazione, raccordandone le modalità portuaH, stradali e 
ferroviarie ai corridoi europei che in1eressano le due regioni confinanti, sarà lncombente il 
ri chio di un visto o sottoutilizzo dell'armatura infrastrutturale esistente e di quella che pure si 
vorrebbe potenziare. 

Al di là dell'impegno degli Enti portuali. delle due Regioni e del Governo, sarà ancora una 
volta la volontà di crescila e la capacita operallva delle business community regionali decidere 
se l'Area logistica integrata di Puglia e Basilica potrà contare su un sistema portuale 
funzionalmente 'unitario' e con assetti realmente competitivi a livello europeo e mediterraneo, 
ma al servizio in primo luogo di sistemi produttivi apulo-lucani sempre più forti, 
tecnologicamente avanzati e ln grado di integrarsi In misura crescente nei grandi mercati 
internazionali. 

2.3.1 O la 'cura del ferro' per il trasporto di merci e passeggeri perseguita dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la crescita di movimentazioni 
in Puglia e Basilicata negli ultimi anni. 

Per ridurre in Italia i costi di trasporto di merci e passeggeri e migliorare l'ambiente . la 'cura 
del ferro' rappresenta la strategia più opportuna, perseguita dal Governo non solo con 
l'incentivo del ferrobonus ma anche con I massicci Investimenti programmati o in corso da parte 
dI RFI. e alla luce degli orientamenti m tal senso dell'Unione Europea. 

La Puglia si sta collocando nel disegno strategico portato innanzi con determinazione dal 
Governo ed anche le recenti decisioni assunte dall'Assessorato regionale ai trasporti della 
Regione - riguardanti i contenuti del nuovo contratto di servizio con la stessa società pubblica • 
sono un passo nella giusta direzione perché tendono a rafforzare le condizioni per incrementare 
ulteriormente Il traffico regionale su ferro di merci e passeggeri, m gllorando al contempo la 
qualità del servizio ad essi erogato. 

Inoltre la possibilità che i treni del servizio pubblico e privato possano interoperare su reti 
ferroviarie lungo tratte servite oggi solo o da societa private o da Trenitalia - con la creazione di 
collegamenti sinora inediti fra località molto distanti le une dalle altre - è una scelta che apre 
nteressanti prospettive alle relazioni, solo per fare un esempio, fra rinomate mele turistiche 
della Puglia, dal Gargano alla Valle d'ltrla e sino al Salento. 

2.3.11 Le merci su ferrov ia in Puglia e Bas ilicata: una crescita costante fra 2010 e 
2016 . 

Ma anche il trasporto merci su ferrovia ha conosciuto nelle due regioni un significativo 
incremento negli ultimi anni. come documentato dai dati comunicati da RFI. 

Da Bari-Lamasinata , infatti, che è la principale stazione rnerci della Puglia • cui afferiscono 
lo scalo Ferruccio, il raccordo GTS e l'Interporlo - la produzione di traffico ha visto aumentare i 
treni dalle 3.010 unità del 2010 alle 3.929 del 2015, con un aumento del 30%, mentre nel 2016 i 
dati sono stati generali 4016 treni. 
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Gli incrementi hanno riguardalo sia il traffico diffuso che quello combinato: per il primo le 
relazioni sono principalment e di tipo nazionale come quelle con Torino Orbassano, Pace del 
Mela, Pescara Porta Nuova, Foligno, Padova lnterporto e Pisa; per il traffico combinato invece, 
oltre ai collegame nti nazionali , si sono attivati collegamenti di tipo internazionale verso il Nord 
Europa attraverso il Brennero. 

SI ricorda peraltro che dal suo terminal ferroviario nel capoluogo pugliese opera ormai da 
anni in Italia e in Europa la barese GTS, fra le maggiori aziende nazionali del comparto , con la 
sua flotta di ragguardevoli dimensioni di locomotive, pianali e casseforme, cui si è aggiunta di 
recente una vasta officina di manutenzione dei propri mezzi. 

Anche dalla stazione di Foggia-Incoronata si sviluppano treni merci di tipo convenzionale e 
combinato. Nel 2015 sono stati generati 381 treni e nel corso del 2016 411. 

A questi valori vanno aggiunti i convogli che partono da Bari-Lamasinata e che si fermano a 
Incoronata per l'aggancm e lo sgancio di carri. Nel corso del 2015 questa attività ha interessato 
579 treni, un volume che nel 2016 si è confermato. 

Partendo dall'area dell 'Incoronata opera con volumi crescenti di traffico su ferrovia la società 
lotras , da tempo ormai fra le aziende più dinamiche dell'imprenditoria locale, che inoltre ha 
avviato investimenti in una piattafo rma di movimentazioni a Villa Selva nel Forlivese. 

Anche a Giovinazzo alle porte di Bari opera uno scalo ferroviario Intermodale privato ad uso 
pubblico per trasporti di tipo combinato della lugo Terminal che ha annunciato di voler 
prolungare sino a Fiorenzuola con tre treni alla settimana la linea già attiva fra Giovinazzo e 
Lugo; nel 2015 i treni sono stati 137 saliti a 158 nel 2016. Ma la novità di maggior rilievo è 
l'avvio del collegamento fra la città pugliese e il grande lnterporto d1 Verona Quadrante Europa 
che consentirà alle merci locali di raggiungere qualunque destinazione nel Nord e nell'Est del 
continente , facendo salire cosi i beni trasportati da Giovinazzo dalle 100mila a 200mila 
tonnellate annue. 

Nel Sud della regione , anche la stazione di Brindisi è interessata da traffici di tipo 
intermodale e diffuso. Nel 2015 infatti i trasporti su ferro sono stati 917, distribuiti fra le due 
tipologie. Nel 2016 le movimentazioni sono risultate lievemente inferiori essendo scese a 880 
tren1. 

Alle porte di Lecce, lo scalo di Surbo ospita solo trasporti di tipo convenziona le e nel corso 
del 2015 se ne sono registra ti 89, un dato salito a 95 nel 2016. Alla stazione è allacciato il 
raccordo del Consorzio Asi del capoluogo, cui è collegato con una connessione particolare il 
grande stabilimento della CNH che costruisce ed esporta macchine movimento terra. 

In prossimità dì Taranto , infine, insiste la stazione di Bellavista , ubicata sulla linea Bari
Taranto, cui sono allacciati lo stabilimento siderurgico dell'Uva e tutta l'area industriale, anche 
se al momento non si registrano livellì di lraffico significativi che potranno svilupparsi invece non 
appena termineranno i lavori in corso sui raccordi ferroviari nel porto, al servizio del suo molo 
polisettoriale e del 5° sporgente . 

La stazione di Bellavista nel 2015 ha generato 28 treni, saliti a 72 nel 2016. 
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Al fine d1 potenziare l'intermodalità e l'accesso via terra al porto di Taranto , sono stati 
programmati ulteriori interventi - per un investimento totale di Euro 25.500.000 • per potenziare 
l'attuale impianto di una seconda stazione, la Stazione Cagioni, dove saranno creati binari del 
nuovo fascio (centralizzato , elettrificalo e con modulo 750 m) con funzioni di arrivi/partenze e 
presa/consegna per il collegamento con il Molo Polisettorlale e la predisposizione del 
collegamento al futuro V Sporgente. Il nuovo impianto si sviluppa quasi interamente sul sedime 
del fascio preesistente . Il Il Lotto dei lavori relativi all'intervento Piastra Logistica è gìa stato 
ultimato, mentre per quanto concerne il collegamento del Molo Polisettoriale, è in fase dì avvio 
la procedura di affidamento dei relativi lavori. 

Nella vicina Basilicata infine, grazie al massiccio rilancio negli ultimi anni dell'impianto della 
FCA a San Nicola di Melfi • divenuto la seconda fabbrica d' Italia per numero di addetti diretti, 
pari a 7.557 unità, cui devono aggiungersene oltre 4.000 nelle fabbriche dell'indotto di 'primo 
livello' insediate accanto al sito della Fìat - la stazione della cittadina, che è la principale per le 
merci della regione, ha conosciuto un incremento esponenziale del traffico diffuso: nel 2015 
infatti Il trasporto ferroviario su S.Nicola di Melfi ha fatto registrare 1.885 treni, con un ulteriore 
incremento nel 2016 quando i convogli sono saliti a 2010 , 

Nelle due regioni, accanto agli operatori privati prima ricordai.i, opera anche - con flotte 
operat ive di notevoli dimensioni e servizi diversificati • Mercltalia Cargo del Gruppo Ferrovie 
dello Stato . 

2.3.12 Necessari altri interventi sulle infrastrutture ferroviarie. 

I dati riportati dunque rendono evidenti - grazie alla crescente diffusione della 'cura del ferro' 
perseguita dal Ministero • i notevoli risultati già raggiunti nel trasporto ferroviario delle merci da 
Puglia e Basilicata che, tuttavia, potranno essere ulteriormente migliorati non appena saranno 
ultimati gli interventi che RFI é impegnata a realizzare per l'adeguamento delle linee e di alcune 
stazioni al servizio degli impianti terminali , secondo gli standard dei corridoi Europei. 

Sono interventf di varia natura, sia sulla linea adriatica e sia per la velocizzazione ed 
elettrificazione della Potenza-Foggia sulla cui stazione • confermandone cosl il ruolo strategico 
per le due regioni - transitano anche i convogli generati dalle industrie ubicate nei vasti 
agglomerat i di Potenza, Tito e San Nicola di Melfi, 

Per quel che riguarda invece gli interventi programmati da RFI nelle stazioni terminali essi si 
concentreranno a Taranto, Brindisi , Bari-Lamasinata , nell'area di Foggia e a S.Nicola di Melfi. 

2.3.13 Il progetto dell'Area logistica integrata di Puglia e Basilicata, una chance di 
sviluppo fra Europa e Mediterraneo. 

Quanto richiamato in precedenza per i traffici merci su ferro costituisce parte integrante del 
progetto per i'ALi-Area logistica integrata di Puglia e Basilicata prevista dal Pon Infrastrutture e 
reti 2014-2020 , su cui stanno lavorando i tecnici del Ministero delle Infrastrutture, con le Regioni 
Puglia e Basilicata, RFI, la RAM-Rete Autostrade Mediterranee e le Autorità di sistema portuale 
di Bari e Taranto. 
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Il progetto dell'Ali in corso di redazione ha portato i suoi estensori a confrontarsi 

ampiamente con lstituzion e operatori economici dei territori pugliesi e lucani e con aziende 
nazionali ed estere operanti nel comparto della logistica e dei trasporti su gomma e ferro. 

Nell'ambito del disegno strategico infrastrutturale e multimodale che si realìzzera con quel 
progetto, bisognerà migliorare i collegamenti , anche stradali, fra i nodi ferroviari , gli scali 
portuali, l'Interporlo di Bari, le piattaforme logistiche già esistenti o da realizzare e i vari cluster 
manifatturieri delle due regioni, avendo peraltro ben presente che per evidenti preesistenze 
geografiche e infrastrutturali esse potrebbero essere chiamate a rappresentare una delle 
cerniere forti dei collegamenti fra Europa e Mediterraneo. 

Ma perché questa grande prospettiva si rafforzi con positive ricadute economiche e 
occupazionali sulle economie locali sarà necessario: 

1) che i sistemi produttivi delle due regioni 'forzino' ulteriormente le loro esportazioni via nave e 
ferrovia in direzione di nuovi mercati, aggiuntivi a quelli tradizionalmente praticati: 

2) che sl favoriscano tramite i porti e il sistema di trasporto multimodale pugliese nuovi e più 
ampi transiti di merci da e per l'Europa e il Mediterraneo: 

3) che si intensifichi in un quadro di reciproche convenienze la collaborazione fra gli operatori 
del trasporto su gomma e quelli del trasporto su ferro che, unendosL potrebbero anche 
diventare uno degli stakeholder più forti dei panorami imprenditoriali locali. 

2.3.14 Lo strumento delle Zone Economiche Speciali 

Alla fine del 2017 in Italia è stata introdotta una politica di sostegno per il sud con l'obiettivo di 
rafforzare la performance dell'economia del Mezzogiorno, sia con la reintroduzione della figura 
del Minlstro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, sia con una serie di interventi quali 
l'approvazione dei due ''Decreti Mezzogiorno" uno del quali prevede l'istituzione delle Zone 
Economiche Speciali. 

La Legge 03,08.2017, n.123 di conversione con modificazioni, del Decreto Legge 20.06.2017, 
n. 91, recante "Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno" ha previsto 
all'art 4: "A/ fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli in termini economie,; 

finanziari e amministrativi , che consentano lo sviluppo , In alcune aree del Paese, delfe 

imprese già operanti , nonché l'insediamento di nuove imprese in dette aree, sono 
disciplinate le procedure , le condizioni e le modalità per /'istituzione di una Zona economica 

speciale , di seguito denominata «ZES ». 

Per ZES si intende una zona geograficamente delimitata e chiaramente identificata , situata 
entro i confln dello Stato, costìtuita anche da aree non territorialmente adiacenti purché 
presentino un nesso economico funzionale, e che comprenda almeno un'area portua le ... ", 
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Continua pure disponendo che " .Le proposte di istituzione di ZES possono essere presentate 
dalle Regioni ... Le regioni che non posseggono aree pol1ua/i .. .possono presentare ìslanza di 
istituzione di una ZES solo in forma associativa ... " 

.... Il soggetto per l'amministrazìone dell 'area ZES è identificalo in un Comitato di indirizzo 

composto dal Presidente dell 'Autorìta portuale. che lo presiede. da un rappresentante della 
regione, o delle regioni nel caso cli ZES interregionale. da un rappresentante della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e da un rappresentante del Ministero delle infras/ruNure e dei 

trasporti .Il Comitato di ,ndtrizzo si avvale del Segretario generale dell 'Autorità di sistema 
portuale per /'esercizio delle funzioni amministrative gestionali di cui al decreto legislativo 30 

marzo 2001. n 165 ... ". 

Ruolo centrale è affidato , dunque , all'area portuale non solo per la necessaria presenza del 

porto che funge da connettore Ira le diverse aree e Amministraz ioni coinvolte, ma anche per Il 

compito assegna to al Pres idente dell 'A torilà di Sistema Portua le e al Segretario Gene rale 

dell 'Ente . 

Le modalità per l'istituzione di una ZES , la sua durata, i criteri generali per l'idenlifìcaZJone e la 

delim itazione del l'area nonché i criteri che ne disciplinano l'accesso e le condiz ioni speciali 

nonché I coordi namento gene rale degli obiett ivi di sviluppo sono de initi con decre to del 

Presidente del Consiglio dei Ministri . 

Lo schema di DPCM è staio trasmesso al Consiglio di Stato il quale , con provved imento n 

134/2018 del 10.01.2018, ha espresso pare re favorevole, con osservazioni , in ordine alla 

emissione del DPCM medesimo . 

Le osservazioni formulate dalla Sezione Consultiva del Supremo Consesso amministrativo sono 

state recepite e si é in attesa della pubblicazione del testo de ,nitivo del prowed imento del 

Governo . 

Per quanto attiene ai conten ut i attesi del DPCM nei document i informali si legge. con 

riferim ento ai requis iti della ZES, che di norma é com posta da ter ritor i qual i porti . aree 

retroportu ali, anche di carattere produ ttivo e aeroportua le, piattaforme logisl iche e Interporti , 

non può comp rendere zone residenziali . Le aree che potranno essere ricomprese nel perimetro 

della ZES possono essere nella stessa Regione anche non erritorialmente adiacenti , purché 

presentìno un nesso economico funzionale che sus iste qualo ra vi sia la presenza, o il 

potenziale sviluppo , dl anività economico-produttive, indicate nel Plano di sviluppo slrateg ico, o 

di adeguate infrastrutture di collegamento tra le aree interess ate. 

Nelle prevision i si ipotizza che la Regione in cui non sia presente alcuna area portuale e un'altra 

Reg ione in cui sia presen te almeno un'area portua le possano congiuntamen te istanza di 

stltuzione dl una ZES. mentre le Regioni nel cui territo rio non fano ubicate aree portua li, 

qualora con tigue, possano presentare islanza df istituzione d una ZES in forma associai va. 

includendo uno o più port i che non rientrino nella catego ria di aree portuali . 
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Il generale fenomeno delle Zone Economiche Speciali , avviatosi nel 1959 con la creazione della 
prima zona ndus!riale di libero scambio moderna nella città di Shannon in Irlanda e rimasto in 

seguito limitato ai soli paesi industrializzati. ha preso avvio a partire dagli anni settanta anche in 
molti paesi in via di sviluppo, In particolare in Asia Orientale e in America Latina, diffondendosi 
poi in tutto il mondo. Oggi esistono oltre 4.500 ZES, istituite in circa 135 Nazioni; In Europa vi 

sono 16 ZES operative di cui 14 fn Polonia. 

Esse coshtuiscono laboratori per l'attrazione degli Investimenti e incubatori di innovazione 
capaci di promuovere lo sviluppo produttivo e I occupazione portando a un miglioramento 
delle condizioni economiche del paese ospitante in quanto, pur essendo situate all'interno 
del confini di uno Stato, le attività economiche ed imprenditoriali sottostanno a un quadro 
normativo diverso e di maggior favore rispetto a quello in vigore nella nazione di 
appartenenza . 

Il Governo italiano, nel disciplinare l'istituto della ZES, ha difatti previsto che le imprese che 

opereranno nell'area potranno usufruire di agevolazioni quali procedure semplificate recanti 
accelerazioni dei termini procedimentali ed a emplmenti emplificati; accesso alle infrastrutture 
esistenti e previste nel Piano di sviluppo strategico ed il credito d'imposta, nella misura stab lita, 
per investimenti volti all'acquisto di beni strumentali nuovi. 

I bene IcI verranno concessi se le imprese man erranno l'attività nell'area ZES per almeno sette 

anni dopo il completamento dell'investimento a pena della revoca del beneficio e non devono 
essere poste in liquidazione o scioglimento . 

Le ZES costituiscono un'opportunità di rilancio per l'economia del Sud e del Mezzogiorno in 
particolare che potrà ottenere nuovamente un ruolo slrategico con un rinnovalo interesse per la 

frontiera mediterranea beneficiando della collocazione geografica e della situazione politica dei 
Paesi Nord Africani 

li mediterraneo vuol dire logistica, scambi commerciali, filiere agroalimentari e per questo le 

ZES sono fondamentali per attrarre nuovi Investimenti. 

Non si dovrebbe perdere l'occasione di fare della ZES un mezzo per la creazione di un nuovo 
corridoio logistico trasversale nel Mediterraneo e per inaugurare una nuova stagione per le 

politiche d1 sviluppo nel Mezzogiorno. 

Questo corridoio dovrebbe consentire la gestione dei flussi d1 merci est-ovest, rafforzando ed 
integrando la rele europea principale, che per quel che ri uarda I Mezzogiorno d'Italia e nord

sud, ed estendendo la capacità logistica nel Mediterraneo, La valorizzazione di questa nuova 

trasversale comporterebbe benefici per i trasporti europei nella riduzione di costi e tempi di 
trasporto, ponendosi come altern tiva, per esempio , al congestionato corridoio n.5 ed 
assorbendo una quola parte significativo del flusso di merd est-ovest. 

Ma perché questo nuovo Itinerario trasversale comodale sia competitivo é necessario che s 
rendano disponibili infrastrutture lerrestrl efficienti e 1nteroperabìti all'interno della trasversale 
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collegare le due sponde, collegando altresì le aree retroportuali attrezzate per attività 
logistiche a valore quali distripark. 

li legame tra attrazione degli investimenti produttivi e adeguatezza logistica è una delle chiavi d1 
volta per l'efficacia delle politiche industriali e per il recupero di competitrvità del territori. Nel 
paradigma della nuova economia indu triale, la logistica svolge un ruolo determinante, in una 
logica di accesso efficiente ai mercati e di incremento della produttività totale del fattori. 

Le ZES ben potrebbero diventare del laboratori economici, secondo nuove dee ampiamente 
diffuse a livello internazionale, in cui dare specifica rilevanza all'importanza della pianificazione 
dello sviluppo. 

Un modello di sviluppo possibile potrebbe anche essere quello dei cosiddetti EIP, acronimo per 
Eco Industr iai Parks . Gli EIP sono il modello di approdo i un processo di rigenerazione 
industriale di aree industriali convenzionali In aree ·resource-efflcient' dove salvaguardare le 
risorse e minimizzare gli effetti nocivi sull'ambiente del ciclo produttivo soprattutto in alcuni 
settori industriali quali siderurgia, metalli non ferrosi, carbone, elettrlcltà, chimica, materiali da 
costruzioni e industrie leggere. 

Un altro è quella della creazione dl aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente 
aUrezzabili (APPEA), secondo uno degli obiettivi del PPTR della Regione Puglia, che 
cos ituiscono una voluzione inclusiva del temi paesaggistici. della quallta edilizia e dei temi 
della produzione energetica delle tradizionali APEA (aree produttive ecologicamente 
attrezzate). 

Il mlx di aiuti , incentivi fiscali , semplificazione amministrativa previsti dalla nuova normativa 
italiana potrebbero essere orientati a favorire sinergicamenle l'insediamento di industrie
ecocompatibili ovvero la riconversione di quelle esistenti secondo politiche coerenti con i 
principi della 'blu economy e della ·economia circolare '. 

La regione Puglia e la Regione Basilicata stanno elaborando un piano di sviluppo delle ZES che 
dovrebbe portare ad Individuare la ZES interregionale di Taranto, comprendente aree produttive 
di Matera e Ferrandlna, altre della provincia di Taranto e l'aeroporto di Grottaglie e la ZES del 
Basso Adriatico, con aree portuali e relroportuali delle provincie di Bari, di Brindisi, di 
Manfredonia, oltre ad aree produttive collegale funzionalmente come quelle del Salento. 

2.4 La dotazione infr astrutt ura le esistente 

2.4.1 Il sistema stradale 

Un sistema produttivo come quello italìano, basato sul distretti industriali e sulla piccola e 
media impresa diffusa sul territorio. tende ad esprimere una domanda di mobilità delle merci 
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incentrata prevalen temente su distanze medio-bre vi , per le quali la modalità stradale non ha 
praticam ente alternative . 

Un sistema cosi strutturato necessita , per poter funziona re, di una rete viaria in grado di 

connettere le diverse imprese tra loro, con i centr i distributivi e di consumo dissemina ti sul 
terr itorio e con i galeway ferroviar i e portuali d1 connessio ne coi mercati esteri. 

Tab. 11 - La rete stradale del Mezzogiorno 

Fonte vram,chelln ,r 

Se ad una struttura industriale cosl congegnata si aggiunge l'esigenza di una distribuzione 

puntate ed affidab ile, si comprende come mai in Italia, soprattutto sulle distanze medio-brevi, il 

trasporto sia appannaggio della modalità stradale che risulta più flessibi le, affidabile e meno 

costosa rispetto a quella ferroviar ia. 

Ne consegue che la rete stradale e autostradale ha un'importanza rilevante nei processi di 

gerarchizzaz ione del territor io, orientando in modo decisivo le scelte localizzat ìve delle imprese 

di logistica e traspo rti che tendono ad ubicare i loro magazzini lungo i principali assi stradali in 

prossimi tà del luoghi di produz ione/consumo . Inoltre la rete stradale è l'anello di relazione 

imprescind ibile tra termina i ferrov iari , o portua li ed i ter ritori limitrofi. 

La rete viaria del Sud Italia ha una lunghezza di circa 38.600 km, di cui 1.079 km di 

autostrade , 19.920 di strade statali e 32.345 km di strade regionali e provinciali, su cui circolano 

9,2 milioni di veicoli, il 19% del parco circolante italiano. 

Se la dotazione garantisce , in termini di km di strade per numero di abitanti e per chilome tro 

quadrato , livelli non difformi da quelli medi italiani. basta osservare la cart ina per notare come lo 
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sviluppo infrastrutturale di migliore qualita (autostradale , ma come si vedrà più avanti, anche 
ferroviario) sia concentrato lungo le due linee di costa, caratterizzate dalla presenza. 

rispettivamente delle autostrade : A1 Milano. Roma, Napoli che trova la sua naturale 

continuazione sulla A2 Autostrada del Mezzogiorno (ex A3 Salerno - Reggio Calabria); A14 
Bologna, Bari, che si dirama poi verso Taranto e verso Lecce (E 55), 

Entrambe le autostrade, in molti tratti a Ire corsie per senso di marcia, assicurano 
collegamenti veloci tra le regioni del Sud e quelle del Centro-Nord e tuttora rappresentano il 
principale asse strategico di collegamento fra re due aree del Paese. 

La particolare orografia della Penisola, tagliata In due dagli Appennini, ha contribuito a 

disegnare tale assetto infrastrutturale , rendendo relativamente più difficili le connession i 

trasversali e determinando nel tempo anche una sorta di cesura tra te due fasce costiere del 
Paese. 

Nel Mezzogiorno, l'unico asse Est-Ovest di qualità è rappresentato dall'autostrada A 16, che 

da Napoli porta a Canosa di Puglia. dove s'innesta sulla A 14 Bologna-Bari-Ta ranto. 
La cesura tra Est ed Ovest è invece presente nel territorio della Basilicata, ove manca un 

asse di collegamento trasversale che favorisca le connessioni tra Campani, Calabria e Puglia 
attraversando il materano. 

Ancora in corso l'ammodernamento infrastrutturale della SS 106 Ionica (strada europea 

E90), una strada a forte traffico e con i più elevati livelli d'incidental ità in Italia, che garantisce i 

collegamenti costieri tra Calabria , Basilicata e Puglia per un totale di 491 Km (tratti della Puglia 
e Basilicata già completati). 

Tab . 12 - Caratteristiche della dotazione stradale per regione. 2013 

Tipologìa di strada Campan i a Puglia Bas il icata Calabria Tota-1.e Ital. i a 

s ra•Jt? ;t, ul i {kmJ lai 1. 1 . 51 0 1. llli 1. ,19 ~- I Q" l !i. ~~n 

" 1c,na 11 - re"jv 1 rn; ;, l 1 I ~ml <, o, 9. n d • .:,,1 . 'f.~ 32 . ] -~ l !;~ . 4 
AUtO!:"trade il:m) L 3U 1. _95 I . 07, • . ,31 

Km s !"ade st<1 ~u~ 10.o 0 3 2 :i. 3 , 7 11 , b 1 8 4 , c l . J 
Km re~_,_ ,r,a.. · IFtov l r.c . L 1. U, OUUab l o, "> 22 , 3 B.:., 51 4 , 8 l:i , 9 L !) . i 

Km oi..: S r r3 j ~ ~ 10. 000 31:'. (), ~. R I $ LJ Q, l , l 

Km s rade s il ol i ; 100 kmq 'I , 7 , 7 l , ?c ~ , 9 r . 1-, 
Km reg 1 ~na i/provinc alu:lll ·, ,o 4 7 , ::' 4~. ,: ~ l , 1 :5 , 3 ~ I. 4 
Km auu:.s· rddexlUO kmq l , 3 1, r; O,J ::,o l, E .... 1 

a/ 0991 denommale ·strade d'lniell?sse nazionale· 
Fonte C;,nlo nazionale del trasporti 

2.4 .2 Il sistema ferrov iario 
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modo simile a quanto accade per la rete stradale, gli assi d'instradamento ferroviario 
verso il Centro-Nord corrono lungo i 2 corridoi ferroviari tirrenico ed adriat ico. 

Dal lato tirrenico , partendo dal porto dl Gioia Tauro, l'itinerario si svolge lungo la direttrice 

Gioia Tauro-Caserta/Marcianise-Roma . Dal lato adriatico, partendo dal porto di Taranto. la linea 
continua in direzione di Bari ed Ancona, fino a Bologna, 

La direttrice che al momento si presta maggiormente al traffico merci è quella adriatica, la 
cui codifica di linea, dopo I lavori di potenziamento condotti negli ultimi anni, non presenta 

grandi limitazioni, permettendo il transito anche d1 container High Cube (h=2.896 mm} e di 
semirimorchi fino a 4 m dì altezza su carri standard. Inoltre, ha un peso assiale ammesso 04 
(22,5 1/asse), il massimo consentito sulla rete ferroviaria italiana. Da ricordare però che la linea 

adriatica tra Lesina e Termoli è ancora a binarlo unico, nonostante il suo raddoppio s1a una 
priorita ormai da molti anni. Altre tratte a binarìo unico sono sulla linea Bari-Taranto. 

La direttrice tirrenica invece presenta vincoli di sagoma In diversi punti, come ad esempio 
sulla tratta la Spezia-Genova o Firenze-Bologna entrambi con sagoma ammessa P/C22, e 

lungo varie traile a Sud di Napoli verso la Calabria. Ad esempio da Salerno a Paola (CS) la 

sagoma ammiss ibile è la P/C32, che permette il passaggio dei normali container, ma non di 

quelli High Cube (HC) su carri ordinari (occorrono quelli ribassati) e di semirimorchi con altezza 
pari a 4 m. 

Inoltre la direttrice ha un'ulteriore criticità nel nodo di Roma, la cui soluzione è affidata 
all'Insieme di lavori che stanno ridisegnando l'assetto dell' Infrastruttura ferroviaria della citta e 
della sua area metropol itana. Tali limitazioni non impediscono comunque 11 passaggio di treni 

container provenienti dai porti campani di Napoli e Salerno. 

Per quanto riguarda l'asse trasversale, la linea principale è quella che da Ban incrocia la 
Roma-Napoli a Caserta e si dirige verso Foggia, i cui standard per il trasporto combinato non 

sono molto alti : profìlo ammesso P/C22 e massa per asse C3. Per il traspo11o merci da/per il 

porto di G oia Tauro assumono importanza anche le traile che da Paola (CS) portano verso 
Sibari (CS). e da qui si innestano sulla linea ionica verso Metaponto, Taranlo e Bari. 

Questa tratta (Paola-Sibari) ha grande Importanza per il porto di Gioia Tauro, in quanto 

permette l'immissione sulla direttrice adriatica, che, come descritto in precedenza. ha minori 
limitazioni struttural i. La tratta pur essendo a binario singolo, dispone di una sagoma 

ammissibile P/C45, permettendo il passaggio anche de container HC. 
L'altra linea di attraversamento è la Battipaglia-Potenza-Melaponto, allo staio attuale l'unica 

linea di livello che attraversa la Basilicata, e che potrebbe rivestire una certa importanza per il 

porto di Taranto La linea però necessita d'importanti lavori di adeguamento del tracciato, i cui 

studi di fatt ibilità sono gia stati eseguiti L'esecuzione dei lavori è però condizionata dalla 
dìsponrb1lità effettiva dei fondi. Verosimilmente l'adeguament o di questa linea avverrà, se 

avverrà, nel medio lungo periodo. 
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Tab. 13 - Potenziamento della codifica delle linee per il trasporto merci al 2017 

co, : rrcA HPJ n 1..AR:;HEZZA ALT:0:ZZA 
!.!tffA Cl\.~RO "IA!S IMA M.'l.5-UI;. TIPI 01 r?.:..SP00 lu 

?/C 80 Poche 2500 mm 4100 min AUTOSTRADA VIAGGIANTE 

0 /C ·o Poch•· 500 .. ~I) 
CO!l arco 

11\ll' mm 
ModalchI AU C,STl'ADA 

f/C :-.o !'iOO 3 ao vr.:.GGIANTE con C,Hffl Poche mm mm 
Modalch t 

F/- 45 Poch,. :500 mm 1ì50 mm Hign cute 
F C !" Poche 25:)(1 ll'JTI 10 mrr ·asse mobili - Sem1r1morch1. 

P/C 3� Poche 2500 mm 3600 mm canr;;1.ne1 

P/C : < Poche 15 ~ rm 1so1J n-.m Con~3!.ner 

P/C . Poche • .soo mm 3t2'J mm cor.i::i .!ne.r 

N B P/G lnà,ca Il s1s1ema d1 coc:mca de/le linee che dererm,na la sagoma ammlss1b1le al 1rans110 
Fonle RFI (Plano lndus1nale 2014-2017) 

Il reticolo del trasporto merc i su ferro che interess a le region i d i Pugl ia e Basilicata è 
formato da diversi impianti termina li diversifica ti per t ipologia di trasporto e modalità di gestione . 

L'asse portante di tutti i trasporti è costituito dalla Direttri ce Adriatica che è in grado di mettere in 

comunicaz ione le Regioni con le località del Nord Ital ia ed Europa , non a caso molt i di quest i 

impianti terminali sono ubicat i lungo la direttrice stessa o sua prosecuz ione , il resto è costitu ito 

da impianti a servizio di grossi insediamenti industriali come S. Nicola di Melfi che è collegato 

alla Direttrice Adr iatica tramite la linea Foggia - Potenza . La Direttr ice Adriatica è caratterizza ta 

da un modulo di 570m , peso assiale di categoria D4 (22.5 t•asse) e codifica per il trasporto 

combinato PC 45 in tutta la parte a sud di Pescara e PC 80 da Pescara fino a Bologna . 
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Gli impianti ferroviar i del reticolo in territorio Pugliese sono: 

• Incoronata 
• Giovinazzo 
• Bari Lamasinata 

• Brindisi 
• Surbo 

• Bellavista 

quelli in territorio lucano sono: 

• S. Nicola di Mel 1; 
• Gasai Sabini (raccordo tecnico a servizio dello stabilimento Ferrosud di Jesce ) . 

Incoronata 

• ,1111,11l1 11 r,1n t01 1 lTlffia>fN~ 

o ..,_,~ 

Dalla stazione dì Incoronata si sviluppano traffici merci su ferro di tipo convenzionale e 
combinato . Nel 2015 sono stati generati 381 treni e nel corso del 2016 si è osservalo un 

incremento del 4% fino ad agosto con un totale dì 190 treni. A quest i valori vanno aggiunti i treni 

che sono generati da Bari Lamasitata e che si fermano a Incoronata per l'aggancio e lo sgancio 
di carri. Nel corso del 2015 questa attività ha Interessato 579 treni, volume che nel 2016 si 
conferma, attestandosi ad agosto 2016 a 386 treni. La quota del traffico combinato è del 30 % 
per i traffici strettamente generati da Incoronata, mentre la quota sale al 70°/, per quelli generati 

da Bari Lamasinata e lavorati ad Incoronata. Le relazioni che interessano il traffico 
convenzionale sono essenzia lmente Padova lnterporto e Faenza, invece il traffico combinato fa 
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ferimento a Tarvisio e Brennero per I traffici internazionali e Milano Smistamento e Bologna S. 
Donato per quelli nazionali . 

La dotazione intrastrutturale è costituita da una stazione a tre binari di cui solo uno atto 
agli arrivi e partenze per Il traffico merci e dotato una capacità di 650 m Detto binario è 
allacciato ai binari di presa e consegna dell'ASI di Foggia su cui al momento opera un unico 

operatore logistico. Detto operatore è anche il gestore comprensoriale unico del fascio ASI ed é 
allacciato ai binari di presa e consegna con il proprio impianto terminale. 

Giovinazzo 

Il traffico che interessa la stazione di Giovinazzo è prettamente di tipo combinato, nel 2015 
sono stati registrati 137 trasporti, il trend 2016 risulta in calo del 30% essendosi verìffcati fino ad 
agosto solo 57 trasporti rispetto agli 85 del 2015. SI fa presente comunque che a partire da 

Settembre 2016 da Giovinazzo sono partiti del nuovi traffici che impegnano l'impianto con una 
coppia al giorno. Le relazioni storiche con Lugo e Brescia Scalo vengono sostituite con quelle di 
Verona Quadrante Europa e Fiorenzuola. 

Dal punto di vista Infrastrutturale la stazione è costituita da 4 binari di cui uno, della 
lunghezza di 585 m, è adibito all'arrivo e alla partenza dei trenL Lo stesso è allacciato al 
raccordo particolare nel quale awlene la terrmnalizzazione dei treni. 

Bari Lamasinata 

La stazione di Ban Lamasinata è la principale stazione merci della Puglia. Le relazioni di 
traffico che interessano la stazione di Bari Lamasinata sono per il 65% combinato e per il 35% 
di tipo diffuso. I volumi generati da tali trasporti hanno segnato nel 2015 un totale 3929 treni e 

fino ad agosto 2016 i dati di produzione restano in linea con quelli dello stesso periodo dell'anno 
precedente, segnando più d1 2600 treni. 

È da rilevare che dal 201 O ad oggi il volumi sono progressivamente aumentati fino a 

raggiungere un incremento totale del 30%, mantenendosi sostanzialmente costante per traffico 
diffuso a manifestando un fronte incremento per il traffico combinato. 

Per il diffuso le relazioni sono principalmente di tipo nazionali quali: Torino Orbassano, 

Pace del Mela, Pescara Porta Nuova, Foligno, Padova lnterporto e Pisa. Diverse caratteristiche 
hanno invece le relaz.ioni del combinato, che oltre al collegamenti nazionali, si caratterizzano 
per diversi trasporti di tipo internazionale verso il Nord Europa attraverso il Brennero. Tra i 

collegamenti nazionali si segnalano : Piacenza, Bologna lnterporto, Milano Smistamento , S. 
Ferdinando. Melzo Scalo, Falconara, Bologna S. Donato, Bicocca, Castelguelfo, Padova 
lnterporto. 

La stazione di San Lamasinata è un impianto costituito da 4 binari d1 circolazione, della 
lunghezza massima di 530 m. al quale sono allacciati diversi impianti terminali come Scalo 
Ferruccio, Interporlo Regionale di Puglia, un raccordo terminale d1 un operatore logistico ed il 
raccordo ASI alla quale dorsale è allacclato un raccordo tecnico. All'interno dello scalo 

Ferruccio è presente anche il fascio dei tre binari, attrezzati per il trasporto combinato, e che 
costituisce lo scalo pubblico di RFI. Nel resto dello scalo si sviluppa convenzionale e ancora 
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combinato. Nell'area dell'lnterporto viene effettuato essenzialmente traffico combmato. È da 
evidenziare che al momento, dal punto di vista delle manovre ferroviarie, le aree di IRP e scalo 
Ferruccio lavorano In sinergia sotto un'unica gestione . Nell'atlua le configurazione ed in 
determinale fasce orarie non è possibile accetlare nuov, trasporti per limiti di capacità della 

tazlone di Bari L maslnata e degli scali. 

La stazione di Brindisi è interessata da traffici di tipo intermodale e diffuso. Nel corso del 

2015 trasporti su ferro sono stati 917 equamente distribuiti tra combinato e diffuso. Nel 2016 il 

traffico risulta in aumento, segnando ad Agosto 2016 , 613 treni , 27 in più rispetto allo stesso 
periodo del 2015 ma con una riduzione del traffico combinato che si attesta ad una quota del 
45%. 

le relazioni del combinato awengono con Falconara, MIiano Smistamento, Polesella e 
Ca telguelfo mentre il diffuso fa riferimenlo a Rovigo, Domegliara, Ravenna e Villa S. Giovanni. 

La stazione di Brind1s1 è una stazione ad otto binari di cui tre destinati al traffico merci 
della lunghezza di 550m e destinali anche ad attivita di presa e consegna. Alla stazione é 
allacciato lo scalo Intermodale compreso nel reticolo degli scall pubblici Nazional ed il raccordo 

ASI di Brindisi da cui s diramano diversi raccordi particolari afferenti a stabilimenti del settore 
petrolchimico. 

Nella stazione d1 Surbo s effettuano trasporti solo di tipo convenzio nale. Nel corso del 2015 
se ne registrano 89 e nel 2016 s1 confermano gli stessi volumi dell'anno precedente . Tutti i 
collegamenti avvengono con Fiorenzuola. 

Il terzo binario di stazione è utilizzato per gli arrivi e le partenze dei treni ed ha una capacità che 
supera i 650 m Alla stazione è allacciato il raccordo ASI di Lecce al quale fa capo una fabbrica 

che produce macchine agricole tramfte un raccordo particolare. 

Bellavista 

La stazione di Bellavista ubicata sulla l111ea Bari - Taranto ed alla quale sono allacciati lo 
stabilimento siderurgico d1 Taranto e tutta l'area Industriale non presenta al momento livelli di 

traffico significativi. Nel corso del 2015 si registrano 28 treni di traffico diliuso di tipo 
occasionale 

La Stazione Cagioni é ubicata sulla direttrice Taranto-Reggio Calabria ed è in grado di servire 

l'arco /onico che passa dalla Basilicata e attraversa tutta la Calabria. Lungo tale linea è altresi 
presente un bypass ferroviario - già reallzzato - che consenle alla merce di essere immessa 
direttamente sulla direttrice adriatica, senza passare dalla stazione passeggeri. L'impianto di 
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Cagioni non é attualmente utilizzato per la movimentazione delle merci in quanto sono 
interventi di amplia mento e potenziamen to della stesso. 

S. Nicola di Melfi 

n corso 

~) 

~ 
La staz,one di S. Nicola di Melfi è la principale stazione Merci della Basilicata ed ha visto 

negli ultimi anni un incremento espone nziale del traffico diffuso . a causa detla forte ripresa della 
produzione industria le di una nota indus tria automob ilistica Italiana . 

Nel corso del 2015 il trasporto ferrovia rio su S. Nicola di Melfi h fatto registrare 1885 treni, con 

un andamento ancora in crescita del 6% nel corso del 2016, registrando ad Agosto 1289 treni 
74 in più rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente . 

Le relazioni di traffico sono con Domodossola (Domo Il), Tonno Orbassano . Verona Quadrante 
Europa , Lonato, S. Zeno, Civitavecch ia, Maddaloni (Marcianise . 

L'assetto infrastrutturale é costituito da una stazione di tre binari di cui due della lunghezza di 

600 m sono dest inati al traffico merci , All'impianto sono allacciati il raccordo ASI che serve lo 

stabilimento industriale ed un raccordo partico lare impegnato semp re nell'Indotto 
automobi listico. 

Casa/ Sabirii 

Sulla linea Rocchetta S A.L - Gioia del Colle nella stazione di Gasai Sabini è allacciato il 

raccordo ASI di Matera che serve uno stabilimento Impegnato nella manutenzione delle 

carrozze ferrovi rie, trami te una dorsale d 6 km In territorio Lucano e un raccordo tecnico . Nel 

2015 la produz ione è stata d1 30 treni. Detti valor i sì osservano nel 2016. 

2.4.3 li sistema dell 'intermodalita ferroviaria 

Con trasporto combinato s'intende lo scambio modale strada-rotaia , strada-mare ed Il 
riposizionamento a mezzo ferrovia dei container caricali/sca ricali nei terminai portuali , e nel 
quale la parte maggiore del vlagg10 avviene con mezzi diversi da quelli stradali che si limitano 

alla rase di terminallzzazione, ossia del trasporto del l'unità d1 carico dal terminal ferroviario a 

destino e viceversa . 

Il combinato terrestre si avvale come noto di unità di carico UdC) qua li: casse mobili (swap 
body). semlrlmorch e container , che vengono trasborda te dal mezzi stradali a quelli ferroviari o 

marittim i. Il combina lo si distingue poi tra "non-accompagnato" , nel quale è caricato sul treno 

solo il semirimorchio e "accompagna lo" o "autos trada-viaggiante ", nel quale l'autista e il suo 

mezzo , motrice compresa , viaggian o sul treno. Poiché la prima soluzione tende a costare 

significativamente meno della seconda, c'è una forte tendenza da parte dei pollcy-maker del 

settore a perseguire politiche atte a favorire l'adozione di soluzioni basate sul "non 

accompagnalo" . 

Il trasporto combinato riveste una particolare importanza soprattutto in quanto contribu isce 

a ridurre l'impatto ambientale delle emissioni dei veico li commerc iali e a diminuire la 
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congestìone e l'incidental ità lungo gli assi stradali. In Italia, questa modalità di trasporto sì è 

particolarmente sviluppata sulle relazioni internaz1onali con i paesi europei, in quanto 
l'attraversamento delle Alpi pone grandi problemi, non solo di congestione dei valichi. ma anche 
di natura ambientale, cui i Governi dei paesi confinanti, Svizzera e Austria, hanno risposto con 
mi ure fortemente restrittive. 

Non è un caso pertanto che il nostro Paese sia il principale utilizzatore del combinato. Ciò 
vale. però, sulle relazioni internazionali, su quelle interne l'utilizzo della ferrovia è estremamente 
limitato. La ragione risiede nel fatto che il concorrente diretto del trasporto su ferro è quello su 
strada, i cui noli rappresentano il parametro di confronto del combinato. 

D'altra parte, il tutto-strada ben si presta sia a molte tipologie merceologiche che hanno 
tempi di ordine/consegna estremamente brevi (es. ortofrutta), sia alla struttura stessa della 
manifattura italiana fatta di PMI disperse sul territorio e con lotti d1 consegna dì piccole 
dimensioni 

L'attività d1 organizzazione del t.raff1co combinato è appannaggio di operatori ferroviari il cui 
compito è quello di acquistare capacità d1 traz,one e rivendere capacità di trasporto. Il rischio 
imprenditoriale risiede nell'organizzare i treni nel cercare po d rivendere gli slot disponibili sul 
mercato, sperando che il Joad factor raggiunto, ossia la percentuale di saturazione delle 
potenzialila di carico del treno. sia tale da coprire I costi sostenutì. 

L'attività viene svolla nei terminal intermodali, sia interni a strutture di tipo interportuale, sia 
ad esse esterne. Nel Mezzogiorno sono presenti, oltre a 3 Terminal Interni al sedimi portuali, 5 
terminai ferroviari destinali al traffico intermodale: 1) lnterporto di Marcìanise-Maddaloni (CE); 2) 
lnlerporto Campano di Nola (NA): 3) Terminal di Bari-Ferruccio nei pressi dell'Interporlo 
Regionale della Puglia: 4) Termin I di Foggia-Incoronata gestito da Lotras nella zona industriale 
della città. 5) Terminal di Brindisi. 

Un'osservazione sulla rete degli interporti, che potrebbero svolgere un ruolo importante 
nell crescila del traffico 1n ermodale generato dal tessuto lndustriale/distributlvo locale e dai 
porti del Mezzogiorno. L'impressione è che mo ad ora si siano mossi seguendo una strategia 
diretta soprattutto allo sviluppo delle attività di carattere 1mmoblilare, realizzando nuovi 

magazzini da affittare o vendere. È meno chiaro, invece, il disegno strategico relativo allo 
sviluppo dei servizi intermodali. che dovrebbero costituire la ragione principale della 
reahzzaz1one di un interporlo, secondo la sua stessa legge istitut iva. 

A tal riguardo già nel 2009, ai primi segni della crisi attuale, il Censis s'interrogava sul ruolo 
degli interporti nel Mezzogiorno: "lndubb amente al Meridione non serve il proliferare di 

piattaforme/logistiche d, grandi dimensiom, che rischierebbero d1 divenire nuove "cattedrali nel 
deserto '' che andrebbero ad aggwnge rsi alla lunga lista di quelle già esistenti , . ed ancora: " ... 
gll interporti, per loro natura, pongono ulteriori delicate questioni. Si inseriscono infatti In un 
complesso dibattito tra infrastrutture e sviluppo che sembra non trovare ancora soluzione é fa 

carenza di infrastrutture che frena lo sviluppo del Sud. oppure é la mancanza di 1111 solido 
tessuto produttivo a rendere quasi superflua la foro realizzazione?" 

Oggi, dopo quasi 6 anni di crisi, si conferma ulteriormente la risposta che Il Censis dava nel 
rapporto citato. E cioè che mentre nel Nord la soluzione interportuale risponde ad un'esigenza 
di razionalizzazione di un sistema di trasporto delle merci altamente conge tionato, nel 
Mezzogiorno essa rappresenta una soluz one utile solo I~ dove già esistano condizioni 
suffide nti di domanda tali da giustificare lo sviluppo di servizi intermodali. 

Gennaio 2018 



28960 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

Logistica lnteg,ata del Sistema Pugliese-Lucano 
Oocumenio d1 sv1lup e di ,ropo te 

In tutti gli altri casi si rischia di costruire "magazzini-cattedrali-nel-deserto" o "binari-coperti
d'erba", immagini già viste in diversi contesti meridionali e che non ne aiutano la ripresa 
economica e lo sviluppo d1 lungo periodo. Il potenziamento di quelli esistenti, a Nola e 
Marcianise in Campania ed a Bari in Puglia e non la creazione/realizzazione di nuovi 
rappresenta la necessaria soluzione che consente di dotarsi di poche infrastrutture da cui far 
arrivare/partire quei servizi intermodali a supporto delle esportazioni verso l'Europa che 
possono servire realmente a rafforzare la ripresa economica delle imprese manifatturiere 
meridionali. 

Nonostante tali indubbie difficoltà presenti nella realizzazione di servizi di trasporto su ferro 
di lunga percorrenza lungo le direttrici Nord - Sud Adriatiche e Tirreniche, sono presenti nel 
Mezzogiorno alcune Interessanti realtà imprenditoriali private specializzate nel trasporto 
combinato ed intermodale di carichi marittimi e terrestri. che pur In un contesto territoriale 
caratterizzato da diverse difficoltà di carattere infrastrutturale ed organizzativo, offrono servizi 
competitivi con il tutto strada, quali la G.T.S. di Bari, Lotras di Foggia e ISC di Nola. 

Tab. 14 - Localizzazione dei terminai intermodali terrestri e portuali nel Sud Italia 

\O 

J..-1 
~ 

l •- •-· •--1 

80(1 • 

C I 
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Complessivamente , i terminal citati garantiscono più di 60 collegamenti settimanali 

andata/ritorno con i principali scali ferroviari del Nord Italia: Milano Segrate. Milano 
Smistamento, Melzo (Ml) , lnterporto di Verona, lnterporto di Bologna e Terminal Intermodale di 
Piacenza. 

Da notare come ognuno di questi ultimi terminal abbia anche importanti funzioni di 
gateway , potendo rilanciare le unità di carico verso varie destinazioni del Centro-Nord Europa, 

collegate da un articolato sistema di servizi (più di 500 treni/settimana andata/ritorno). 
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Tab. 15 - Principali terminali intermodalr, caratteristiche tecniche e servizi, 2015 
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Nel 2014 è stato elaborato il Piano nazionale degli aeroportì , che cerca di definire un 
quadro programmatico per lo sviluppo globale di un comparto fondamentale per la crescita 
econom ica, occupazionale e sociale del Paese, in un'ottica di efficientamento e 
razionalizzazione della spesa. Scopo principale del piano è la definiz ione di una strategia di 

selezione degli scali, che superi la polveriuazione localistica attuale e permetta un utilizzo più 

eff iciente delle infrastrutture esistenti e delle risorse finanziar ie disponibili. 

Il Piano, pur ricevendo critiche da vari commenta tori, ha il grande pregio di introdurre Il 
principio della sostenibilità economico-finanziaria. Un aeroporto può essere Infatti considerato 

d'interesse naziona le, e ricevere risorse pubbliche. solo se è in grado di raggiungere in un breve 

volgere di tempo adeguati indici di solvibilità patrimoniale. Si cerca in questo modo di superare 

l'annosa questìone del proliferare di scali aeroportuali , uno a poca distanza dall'altro. con bacini 
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di traffico assolutamente insufficienti a garantire una gestione sana sotto il profilo economico e 
di conseguenza generatori dì sprechi di risorse pubbliche. 

Il Piano individua 10 bacini di traffico, tra cui quelli della Campania, del Mediterraneo 
Adriatico e della Calabria, con una rete di 38 aeroporti d'interesse nazionale, di cui tre gaie 
intercontinentali (Roma Fiumicino, Milano Malpensa e Venezia) e 12 di particolare rìlevanza 
strategica. Per quanto riguarda il Mezzogiorno, gli aeroporti che rivestono una particolare 
rilevanza strategica sono quell di Napoli, Bari e Lamezfa Terme. a cui s1 aggiungono quelli 
d'interesse nazionale: Salerno, Brindisi, Taranto, Reggio Calabria, Crotone. 

Se questo è l'elenco ufficiale, il mercato ha già da tempo stabilito una gerarchia tra i vari 
sedimi configurando un sistema aeroportuale del Mezzogiorno art colato su 5 scali principali: 
Napoli, Bari, Lamezia Terme, Brindisi, Reggio Calabria (522mila passeggeri) che insieme 
movimentano 14.7 milioni di passeggeri, 1110% circa del traffico complessivo italiano, che a sua 
volta si concentra per Il 50% nel 4 aeroporti dì Roma Fiumicino, Milano Malpensa, Milano Linate 
e Bergamo Orio al Serio. 

Tab. 16 - Traffico aereo passeggen nel primi 20 aeroporti Italiani. 2014 
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Roma FCO 39 . '•06 , 08 
2 M- J c1nCl MP:~ 1 • . f I. -~ \:t 

• - !ano 1.rn 9 . ~•31 . 3'). 
·1 6erqa mo iì . 774 . 25 < 
~ Ve•1ez i .a , . ,;,~. l>'~ 

t C,nan i a 7 . '04 . 01~ 
ì Bologna o. ~ O. •IM l 

lì Nei ol i ~- .•,0 . 0'5 
9 Rort>a CI/• 5 . (Jitl . 289 
I J Pisa q . ~, . d 11 

ll f'ale rmo 4 . ~•Ì ' I. 550 

1: a :,,,n.i,;~ 
n :;iQll o tl 3., ~'• . o.n 
14 r.irino 3 . 1J l. 98 
l ' Ver r.a z. 11 . d ' 
1· :.arn0:: ia r . _,4!l .l ~< 
17 F'1 uinze l . • 5 l . 9'14 

lB T,e11_ s, .. 1 . 2•~ 
p Br~r1:i 1sl : . lt.3 . 74. 

JO Olbia ~ . 127 . 71~ 

Alto C:k t-ipo t ~. r 2~ . L:, 
TOTA.LI 150 . 505 . 465 

Fonte: ASSQp0/1 / 

Gennaio 2018 

. 5 , 
l "),::: 

>', U 
5, 6% 

4 . ~ 
l , •. 

4 , O 

. : 
100 , 0 \ 

17 



28963 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

b. 17 • I principali aeroport i del Meridione 

no 

Area Log, t1ca Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

DllCUJJl':nlo dt :iv1luppo e di propusle 

r 
Sn!I 

'""' 

L'altro importante segmento del traffico aereo è quello delle merci . A livello internazionale la 
quota di merci in quant ità trasportata via aereo è modesta rispetto a quella via mare. Se infatti 

nel 2013 è stato stimato un traffico marittimo intorno a 9,5 miliardi di tonnellate, quello aereo 
non ha superato i 42 milioni di tonnellate. 

Diversa è invece la ripartizione percentuale in valore, in questo caso la quota del cargo 

aereo è stimata intorno al 35% del totale Il motivo di ciò è semplice: la modalità aerea è molto 
più costosa rispetto a quella navale, ne consegue che essa è utilizzata per il trasporto di merci 

di più alto valore aggiunto (es. prodotti high tee. component istica, prodotti moda, ecc.). o per 
merceologie di pregio fortemente deperibili (es. prodotti agricoli freschi, pesce, prodotti floreali). 

In ragione delle sue esigenze logistiche che richiedono standard elevati di efficienza, 

infrastrutture e personale specializzato (magazzini, handling agent, spedizionieri aerei, ecc.). Il 
traffico cargo tende a concentrarsi in pochi hub, dov'è possibile raggiungere quelle economie di 

scala indispensabil i per poter operare con successo sul mercato. Inoltre va consideralo che 
circa la meta del traffico merci vola nelle stive degli aerei passeggeri. 

Per questo insieme di ragioni il cargo aereo si concentra in alcuni siti che sono anche i 
principali aeroporti passeggeri dei rispettivi paesi, mentre non esistono aeroport i destinati al 

solo trasporto merci . 
In Italia, similmente a quanto accade a livello mondiale, Il traffico cargo si concentra nei 

maggiori aeroporti passeggeri: Milano Malpensa e Roma Fiumicino rappresentano il 64% del 

traffico cargo totale. Se ad essi aggiungiamo Bergamo Orio al Serio si raggiunge il 77,3% del 

totale. Per quanto riguarda gli aeroporti del Sud. Il maggiore è Napoli, seguito da Bari e 
Lamezia Terme, con livelli di traffico merci che, sommati fra di loro. risultano pari ad 1/35mo di 
quello di Milano. 

Gennaio 2018 
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Tab. 18 - Italia : i primi 20 aeroporti per traffico cargo , 2014 
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Una parte importante delle importazioni ed esportazioni del nostro Paese si avvale della 
modalità marittima. I porti hanno di conseguenza un'importanza fondamentale nell'economia 
italiana, rappresentando l'anello di connessione con i mercati mondiali. 

Ogni porto ha un suo ruolo particolare in funzione del mercato servito, a sua volta definibile 
in base alla peculiarità: 

• dei servizi portuali richiesti da ogni singola categoria merceologica, spes o non fungibili 
tra loro. Esempio, i magazzini di stoccaggio delle rinfuse, solide non possono essere 

utilizzati per quelle liquide, o per Immagazzinare ortofrutta. Si individuano in questo 
modo specializzazioni diverse e di conseguenza mercati portuali diversi; 

• dei servizi di trasporto e movimentazione richiesti. Ad esempio, l'organizzazione di 

piazzale e la movimentazione dei container e profondamente diversa da quella dei 

semirimorchi In un piazzale Ro-Ro; 
• della posizione geografica , che definisce i porti rispetto agli hinterland terrestri. 

individuabili in base alla distanza, alla bontà delle connessioni terrestri e quindi al tempo 

Gennaio 2018 
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di percorrenza delle tratte, all'efficienza dei ervl portuali che innuenzano I tempi di 
sbarco/imbarco delle merci, ecc. 

Anche I porti cosiddetti minori possono avere rilevanza in ragione della loro 
specializzazione in una determinata filiera merceologica, significat iva per le attività economiche 
del loro hinterland immediato. 

Per quanto riguarda il Mezzogiorno , una delle maggiori risorse infrastrutturali è 

rappresentata dal suo sistema portuale. articolato in porti: 

• con funzione quasi esclusiva di transhfpment, quali Gioia Tauro, Taranto e Cagl1arl, 

• commercia li con hinterland regionale, servili , oltre che da feeder, anche da servizi diretti, 

come Napoli e Salerno: 
• commerciali specializzati soprattutto in servizi Ro-Ro passeggeri e merci, quali Bari e 

Brindisi: 

• commerciali a servizio di particolari filiere locali, quali Barletta, Molfetta e Monopoli. 

I grandi porti, quali Napoli, Salerno, Bari e Brindisi, oltre a quelle citate, svolgono un 
insieme di altre attività, quali ad esempio la gestione delle rinfuse solide e liquide, il generai 
cargo, le crociere, la pesca, ecc. 

In termini quantitativi , i porti considerati movimentano: 

il 50% del volume totale in tonnellate del traffico portuale italiano, grazie alle rinfuse di 

Taranto, collegate all'attività industriale dell'ILVA e al traffico container di Gioia Tauro, 

Salerno e Napoli ; ~b, 
• il 28% circa del traffico contenitorì in Teu; 

il 19% del traffico passeggeri, concentrato soprattutto nei porti di Napoli e Bari. 

Tab. 19 - Traffico nei porti del Mezzogiorno (tonnellate), 2014 
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Tab. 20 • I porti del Mezzogiorno e loro specializzazione prevalente 
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3 Interventi infrast ruttural i pianificat i, programma ti ed in corso 

,.. 

Di seguito si riportano le tabelle con gli elenchi degli interventi infrastrutturali che riguardano 

l'Area Logistica Integrata cosi come previsti dagli strumenti di pianificazione e programmaz ione 

degli Enti coinvolti nel Tavolo locale ed in particolare: 

• Piani Operativi Triennali delle Autor ità Portuali; 

• Patto per la Città Metropolitana di Bari; 

• Patto per lo sviluppo della Regione Basilicata: 

• Patto per lo sviluppo della Regione Puglia; 

• Contratto Istituzionale e di Sviluppo dell'Area di Taranto; 

• Program mazione RFI 

Gli interventi sono suddivis i in "pianificat i", "programmati e "in corso" intendendo per: 

• "pianificati" quelli previsti nei documenti di programmazione ma non finanziati ; 

• "programmati" quell i finanziat i, anche parzialmente , ma non ancora avviati ; 

• "in corso" quelli con finanziame nto completamente disponibile e lavori in 

realizzazione. 

Gennaio 2018 
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Tab 21 - Interventi Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto 

Descrizione 

Realizzazione del li lotto della cassa di colmata al V sporgente del porto di 
Taranto 

Progetto Distripark Taranto 

Dragaggio di manutenzione dei fondali antistanti i moli del porto in rada 

li lotto degli interventi di messa In sicurezza e bonifica della falda in area ex Yard 
Belleli 

Realizzazione del parcheggio seminterrato alla radice del molo San Cataldo 

Nuova diga foranea di proiezione del porto fuori rada di Taranto• tratto di levante 

Realizzazione del nuovo varco Est e riqualificazione del waterfront della Darsena 
Taranto 
Taranto Port Comrnunity System a supporto dell'interoperabilità con il sistema 
logistico regionale, nazionale e globale. 

Edifici per sistemazioni logistiche dei servizi tecnico-nautici in area retrostante la 
darsena servizi del porto di Taranto I e li lotto funzionale 
Rete di raccolta e colletlamento delle acque di pioggia nelle aree comuni del porto 
e rete Idrica e fognante nella zona di levante del porto di Taranto 
Rettifica, allargamento e adeguamento strutturale della banchina di levante del 
molo San Cataldo e della calata 1 del porto di Taranto 
Nuova diga foranea di protezione del porto fuori rada di Taranto• trailo di ponente 
Bonifica ambientale aree libere del porto In rada: Rimozione ho! spot Varco Nord 
RicostrtJZ1one dell'impalcato In c.a.p. della testata inagibile del molo San Cataldo 

Riqualificazione della banchina e dei piazzali in radice del molo polisettoriale -
adeguamento area terminal rinfuse 

Progetto Piastra portuale del Porto di Taranto (5 Interventi) 

Riqualificazione del Molo Polisettoriale • Ammodernamento della banchina di 
onneggio 
lntervent1 per il dragaggio di 2,3 mmc di sedimenti 1n area molo polisettoriale e per 
la realizzazlone di un primo lotto per la cassa di colmata lunzlonale 
all'ampliamento del v sporgente del porto di Taranto 

Centro servizi polivalente per usi portuali al molo san Cataldo nel porto di Taranto 

Gennaio 2018 

Costo Intervento 

€ 81 .000.000,00 

€ 170.000.000 ,00 

€ 20.000.000 ,00 

€ 45 .500.000,00 

€ 7.000.000,00 

€ 20,000.000,00 

€ 2.500 .000 ,00 

€ 5,000,000,00 

€ 7.800 .000 ,00 

€ 18.050 .000 ,00 

€ 25.500.000,00 

€ 14.000.000,00 

€ 700.000 ,00 
€ 18.800.000 ,00 

- 15.000 .000 ,00 

€ 219.000 .000,00 

75,000.000,00 

83.000.000 ,00 

€ 12.755 .000,00 
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Tab 22 - \nlervent1 Autorità di sistema Portuale dell'Adriatico Meridionale - PortJ di Bari. Barletta e 
Monopoli 

Descrizione Costo intervento 

Bari - Lavori di riqualificazione banchfne e fondali delle darsene destinate a 
traghetti, ro-ro, autostrade del mare e cargo 

Seri - Artena stradale di collegamento del porto di Bari con la v1ab1lllà extraurbana 

Bari - Lavori di riquallflcaz1011e dell'area del Molo P1zzoh 

Bari - Elettrificazione delle bc1nchine traghell l per l'alimentazione da terra 

Bari - Evoluzione del Port Commun1ly System GAIA a supporto 
dell'1nteroperab1htà con il sistema logistico nazionale e globale 

Bari - Ristrutturazione ed ampliamento Terminal Traghetti e Crociere 

Bari - Realizzazione Impianto di videosorveglianza lntraportuale 

Bari - Approdo turistico nell'area del Molo $.Cataldo 

San • Realizzazione dei denti di attracco nella Darsena di ponente 

Bari - Realizzazione moli denti di attracco nell'area Pizzoli-Marisabella 

Bari - Costruzione nuova st zìone marltlima passeggerì nella nuova Darsena 
traghetti nell area Plzzoli-Marisab Ila 
Barletta • Prolungamento di entrambi I moli foranei ed approfondimento dei 
fondali secondo le previsioni del P.R.P. vigente 
Barletta • Costruzione palazzin;;i per controlli, uffici e servizi 

Monopoli - Approfondimento dei fondali secondo le previsioni del P.R.P. vigente 

Monopoli - Costruzione palazzina per controlli. uffici e servizi 

Bari· Lavori di adeguamento della Stazione Marittima Passeggeri 

Bari• Lavori dì adeguamento della viabilità interna 

Barletta - Lavori di manutenzione del fondali nel pressi dell'imboccatura del porto 
per Il ripristino delle quote preesistenti 

Bari - Lavori di completamento delle strutture portuali nell'area "Pizzoli
Marlsabella" secondo le previsioni del piano regolatore portuale {Intervento a cura 
Provveditorato 00 .PP.) 

€ 55,500.000 ,00 

€ 21 O 000.000,00 

31 500 .000,00 

5.000 ,000,00 

E 5.000.000,00 

1 O 000.000,00 

3.000.000 ,00 

30.000,000,00 

€ 9.000.000,00 

€ 15.000.000 ,00 

e: 10.000.000,00 

20.000.000 ,00 

2 500.000,00 

€ 3.000.000 ,00 

2.500.000 ,00 

1.250.000,00 

972.350,00 

2.800.000 ,00 

42 258.046,34 

Tab 23 - Interventi Autorità di sistema Portuale dell'Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi 

I 

Descrizione Costo intervento 

Opere di completamento accosti portuali navi traghetto e ro - ro di S.Apollinare Porto € 
di Brindisi (m 2 strale/ funzionali) 
Completamento delll nfrastrutturazione portuale mediante ba11chinamento 
realizzazlone della retrostante colmata tra Il pontile petrolchimico e Costa Morena Est 
Realizzazione nuovo pontile gasiero ed adegu mento molo "Pollmerì" (Pontile € 
Enichem) 

Gennaio 20 18 

35 .500 .000,00 

46 .000 .000 ,00 

25.000,000,00 
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Complelamento cassa di colmata Ira ponlile petrolchlrn1co e costa morena est 
dragaggio porto medio 
Lavori di realizzazlone del molo di sottoflu(to mediante scogliera sotfolta tra le isole € 
Pedagne del porto esterno 
Riconfigurazione morfologica delle banchine del comprensorio d1fesa della arìna 
Militare 

Realizzazione di ìmpianto di allmenlazlone elellrlca pe le navi In banchina (Co/d 
ironing) 
Demolizione della caserma WF esistente e sua delocallzzazlone nel PIF previo suo 
rladallamento 

Pulizia e manutenzione dei fondali del Seno di Levante 

Completamento caratterizzazione ambientale aree portuali a terra 

Lavori d1 ristrutturazione del faro e delle strutture annesse presso le Isole Pedagne 

Consolidamento e ristrutturazione banchina Punta delle Terrare 

Realizzazione della vasca idrica di accumulo a Costa orena Est 

€ 

R1qualtficazione della stazione mari ima lato mare nonché dei prospetti e coperture € 
degli uffici prospicienti Piazza Vittorio Emanuele Il 
Riqualificazione dell'area adiacente 11 varco di Costa Morena Ovest previa demolizione 
delle slruttur precarie esistenti 

Lavori di consolidamento della banchina 'Arnm. MIiio" 

Lavori dì manutenzione straordinaria e consolidamento delle bancl1i11e del Monumento 
al Marinaio e del Canale Pigonati 
Lavori di costruzione di una banchina di collegamento tra te esistènh ·Punto Franco• e 
"Montecatini" e rettifica del dente di altracco della banchina di S.Apollinare 
Lavori di riqualificazione. ristrutturazione ed ampllamenlo del terminal di Costa Morena € 
- Punta delle T errare 

lavori df completamento delle infrastrutture di securìty 

Lavori di realizzazione della piattafomia intermodale e della rete ferroviaria tra le € 
banchine di costa morena est 
Lavori di completamento funzionale dello spogente est del rnolo di costa morena -
realizzazione pavimentazione 

Realizzazione strada di collegamento tra via delle Bocce e Costa Morena Ovest 

Rfquahficaz,one e ristrutturazione del Lungomare Regina Margheri a - Thaon de Revet 
(Walerfront d1 Brìndisl) 

17 000.000.00 

3.000 000,00 

16.800.000 00 

2.500.000 ,00 

900.000,00 

700.000,00 

600.000,00 

430 .000 ,00 

300.000 ,00 

500000,00 

900.00ù,OO 

500.000,00 

3.000 .000,00 

4.840,000,00 

7.000 .000,00 

12 147.000,00 

10 740.000,00 

4.560.000,00 

21 740.000,00 

4.000.000,00 

6.000.000,00 

Tab 24 - Interventi Autorità di sistema Portuale dell'Adriatico Meridionale - Porto di Manfredonia 

Descrizione 

Potenziamento ed adeguamento del bacino alti fondali (porto industnale-porto Isola) 
del Porto d1 anfredonìa 

Interventi di straordinaria manutenzione del bacino afll fondali 

Piano di sviluppo del bacino alti fondali (ampliamento e rìqualìfìcazione) 

Gennaio 2018 

Costo intervento 

117.000.000,00 

€ 56.300 000.00 

139 100.000,00 

5 
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Plano di sviluppo del porto commerciale riqualificazione e prolungamento del Molo di 
Levante) 

Dragaggio del bacino alti fondali 

Manutenzmne straordinaria della pav,mentazIone delle banchine. della rete di 
smaltimento delle acque meteoriche e nere e riordino dei sottoservizi nel Porto 
Commerciale di Manfredonia 

Tab 25- Interventi Regione Pugha - Patto per la Puglia 

Descrizione 

Completamento bretella ferroviaria sud-est barese 

linea Taranto-Brindisi Nuova stazione Taranto-Nasisi con terminal Intermodale 
passeggeri ferro-gomma 

Realizzazione Piattaforma Logistica ferroviaria integrala Incoronata 

Intervento di lnterconn sslone fra le reti FBN e RFI in corrispondenza di Lamasinata 
con ampliamento della destinazione alla sosta degli autobus del parcheggio di 
scambio sito in prossimità della stazione FBN Fesca-San Girolamo. 

Collegamento SS7 - Aeroporto Grotlaglie. Realizzazione, ammodernamento e 
manutenzione rete viaria con sezione tipo C2 
Strada I toranea interna Talsano - Avetrana. Realizzazione lotto 1 traila Talsano -
Marina di Pulsano con sezione t,po C 
Strada litoranea interna Talsano - Avetrana. Realizzazione lotto 2 tratta Manna di 
Pulsano - rotatoria per Manduria con sezione tipo C 
Strada litoranea Interna Talsano • Avetrana. Realizzazione lotto 3 tralla da rotatoria 
per Manduria a svincolo con SP 359 Avetrana - Nardò con sezione 1Ipo C 

Piano per la messa in sicurezza e l'lnlrastrullurazione viana inlema del Monti Oaurn 

Metropolitana di superficie Martina Lecce Gagliano. Elettrificazione ed eliminazione 
PL 
Interventi per la sicurezza del sislema ferroviario 

M1glioramenlo deil sicurezza nelle linee ferroviarie a binario unico e delle ferrovie 
concesse 

Messa In sicurezza della linea ferroviaria Andria-Corato e Barletta-Andria 

Completamento del raccordo tra la A14, I Poligonale e la strada Camionale in zona 
ASI 

Interventi di completamento 

Gennaio 2018 

I 

€ 56.450 000,00 

10.000.000,00 

11.400.000,00 

Costo Intervento 

€ 10.000.000,00 

22.000.000,00 

40.000.000,00 

7 .000 000,00 

12.000.000,00 

70,600.000,00 

51,800.000,00 

70 .600.000 ,00 

30.000.000,00 

€ 130.000.000,00 

€ 20.000.000,00 

€ 50.000.000,00 

40. 100.000,00 

18.000.000,00 

€ 83.803.881,00 
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Tab 26 - Interventi Regione Basilicata 

Descrizione 

Centro intermodale dt Ferrandina 

Linea Potenza • Foggia • Variante di tracciato di Rocchetta per migliorare 
collegamento con area industriale dt elfi 

Velocizzazione Potenza • Bari • Matera 

Linea ferroviaria Potenza - BatlipagHa Istituzione rango Ce P, velocizzazione 

Corridoio stradale Salerno - Potenza - Bari con estensione direttrice Basenlana: RA 
05 e S.S. 407 Lavori di rlslrutturazione dell'rtìnerario 
Corridoio Potenza Tito Brianza - A3· lagonegrese con prolungamento alla Melfi -
Candela - SS 658: Nuovo Itinerario Potenza Melfi 1° stralcio be 1° stralcio c) 
Corridoio Potenza Tito Bnenza - A3· Lagonegrese con prolungamento alla Melfi -
Candela - SS 658: Nuovo ltinerano Potenza Melfi (2°stralc10 e 3° stralcio) e 
Collegamento Murgia Pollino: Matera · Ferrandina · Pisticci e intervenU raccordo 
Lauria-Slnnica-A3 
Corridoio Agrino SS 598 di fondovalle dell'Agri: Lavori di completamento delle rampe 
per lo svincolo di Pergola e Messa in Sicurezza Svtncoll Montemurro e Spinoso 

Laurìa • Cogliandrino • Molilemo 

S.S, 655 Bradanica • Lollo del Portapane. Lavori di riqualificazione del tratto dal km 

122+623 al km 133 195 
S.S 18: Lavori di realizzazione di opere di opere di protezione passiva del corpo 
stradale e interventi di riqualificazione infrastruttura 

Collegamento Murgia Pollino: Pisticcl • Tursi • Valsinni 1' stralcio 

Collegamento Murgia Pollino: Gioia del Colle, Matera 

Interventi Rete Stradale lnfraregionale 

Interventi per la Av1osuperficie "E. Mattei" 

Corridoio Potenza Tito Bnenza - A3- Lagonegrese con prolungamento alla Melfi -
Candela - SS 658: Adeguamento Svincolo S,itriano e Realizzazione Svincolo Tito 

Tab 27 - Interventi Città Metropolitana di Bari 

Descrizione 

Bari - Arteria stradale di collegamento del porto dt Bari con la viabilll 
extraurbana 

Bari• Arteria stradale di collegamento del porto di Bari con la viabilit 
extraurbana 

Raccordo della strade Camionale con la strada Poligonale e collegamento tra 
Aeroporto, casello Autostradale e , comuni dell'Area Metropohtana 

Gennaio 2018 

Costo Intervento 

7,000 000,00 

€ 60,000.000,00 

60.000.000,00 

€ 30.000.000,00 

€ 351.550,017.00 

€ 45,330.000,00 

€ 250.000.000,00 

€ 337 240,000,00 

13,500,000.00 

46, 190.000,00 

€ 12.650.000,00 

€ 30.000,000,00 

€ 53.500.000,00 

€ 129.996.000,00 

€ 77.526 .249 ,00 

€ 7.200.000,00 

€ 17.000.000,00 

Costo Intervento 

183,000 000,00 

10.000.000,00 

€ 56.100.000.00 
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Tab 28- lntervenli RFI 

Descrizione 

Adeguamento del tracciato e velocizzazione dell'asse ferroviario Bologna-Lecce 

Collegamento ferroviario del complesso del porto d1 Taranto con la rete 
nazionale (1' fase funzionale n 2 lotto: CAGIONI e PIASTRA LOGISTICA 
TARANTO) 

Miglioramenti Infrastrutturali e tecnologici su rete TEN in Puglia: nodo di Ban 
tratte Chieulr-Foggia - Barletta - Ban C.le - Lecce e Bari C.le - Taranto. 
Metaponto 

Caserta• Foggia: raddoppio Orsara - Cervaro ed ulteriori polenziamentl 
(progetto di completamento) 

Raddoppio Bari - Taranto realizzazione di tre tratte e della bretella di 
collegamento (progetto di completamento) 

Raddoppio Bari-Taranto e CTC intera linea 

Ammodernamento Infrastrutturale e tecnologico Itinerario Gioia Tauro-Taranto
Bari 

Metaponto - Sibari - Paola (Bivio S. Antonello): Fase prioritaria 

Raddoppio Ban - S. Andrea Bitetto 

Interventi di potenziamento delle infrastrullure ferroviarie a rischio idrogeologico 
nella Regione Puglia 
Upgrading tecnologico del s sterna di protezione Passaggi a Livello nella 
Regione Puglia 
Rinno11amento binario pari e dispari tratta Ortano11a - Trinitapoli della Linea 
Bologna - Lecce 
Lavori di rinnovamento binario e risanamento massicciata del binario dispari fra 
le Stazioni di Barletta-Molfetta della linea Foggia - Bari 
lnter11ent1 di potenziamento dell'lnfrastrul1ura ferroviaria propedeutici alla 
velocizzazione della linea Adriatica -Tratta San Severo-Foggia 
SCC Bari• Taranto 

Nodo d1 Bari: ACC Ban Parco Nord e ingresso In variante a Bari Centrale 

Sistema Comando Marcia Treno (SCMT) Puglia 

SCC Bari-Fasano (fase) 

Progetto per la definizione dI strumenli per l'accesso all'l11frastruttura Ferroviaria 
per il trasporto delle Merci (IFMercl) nel territorio delte Regioni Obiettivo 
Con11ergenza 

PRG e ACC Bari Centrate 

Nodo d1 Bari Sud (variante Bari C.le - Torre a mare) 

Velocizzazione Napoli-Bari-Lecce (Bari-Brindisi-Lecce, PRG e ACC Lecce 

Raddoppio Pescara-Bari (ACC dl Foggia) 

Bari Lamaslnata 

Upgrading tecnol. San-Taranto 

G nnaio 2018 

Costo Intervento 

€ 50.000.000 00 

25.500.000,00 

49.251.789.27 

583.000.000,00 

€ 259.294.668,99 

153,054.510.10 

€ 25.395.350,42 

€ 148. 787.891,00 

€ 120.524. 700,00 

9.970.000,00 

€ 21.938.471,00 

40.300,000,00 

€ 19.664.353,83 

€ 41 .368.628,39 

€ 30.041,000,00 

€ 41.548.356,00 

€ 12. 930.000,02 

16.370.000,00 

€ 3.199.940,00 

90.000.000.00 

€ 391.000.000,00 

? 

64.600.000,00 

25.000.000,00 

€ 18.000.000,00 

57 



28973 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

Log istica lnteg nta del Sistema Pug liese-Lucano 
[l(lCUITIPnl<:1 di -v1lu[1pO,, di pr p s1e 

Ammodernamento Po tenza - Fogg ia € 200 000.000,00 

R ip rist ino itine rario merci N apoli - Bari (a Fogg ia ) € 1 O 000.000,00 

Piattaforma di gest io n e operativa del rischio am bientale (GORA) € 2 287.138,00 

Interventi evolu1iv1 spenmenlaz1one e messa in esercizio del sistema A TER 
M31M40 nelle Regioni Obiettivo Convergenza 

Tab 29 - Interventi ANAS • Puglia 

Cod. Strada lnwrve nto 

Interventi pr ogrammati 

55 N.16 
Tangen, lale o""st Fou 1• Recupe o funz ,onale del ratto dal ca,ello autos11adale 

BAlO 
ADRIATICA 

lino al km 6 ~,000 Lotto 3' (dal km 683,700 fino all'1nne,10 con 11 l' lotto della SS 16 

Foggia• Cengnola) 

BAll 
SS N 16 Tangenziale ovest osg1él Rer.upe.-o fun11onale del t,attO dal Cèlsello autos1radale 
ADRIATICA fino al km 684•000 lo tto 2" (dal <11<ello autornada le fino al km 676•700) 

BA20 55 N 7VIAAPPIA 
l.lson di completamento del 1ronco Matera -Taranto , Louo l 'Tara nlo •Massafra 

lstralclol 

BAl6 
SS.N 16 Tronco Bar1-Mola di Ban Varlant• n•I traUo compreso tr.1 Bari e Mola con adotlo ne 
ADRIATICA del la sezione S1radal B (D M 5/11/20011 

SS,N 89 
l,l \lOli d1 ra21onaluzazJone della v,abllhà di S G,ov;inn1 Rotondo e real1uaZ1one 

BAlll 
GARGANICA 

dell 'asta di collegamen to da San Glovannl Rotondo al capoluogo da uno 

IManlr•donia) • l ' st ralci o 

BA280 SS N 96 8o\RESE V1abll1ta t11 oquaHf1ca11one rbana di Palo de l Colle 

8AJ9 
55.N 16 TangenZ1ale ov,,s, Fosg1a R•wpe ro lunzoonale del tl atto dal casell o autostrada le 

ADRIATICA fino a I km 684+000 · loto 1• (dal km 676+700 al km 683+ 700) 

8/l,136 
SS,N.16 

5 S 16 "adnallca " la\lOn d, adeguam ento nel u tto compreso tra S s,.,, ro e Foggia 
ADRIATICA 

'SS 96 ' Ba res•" lro nco Gra\'I na - Ban - I ratto Al tamura - Toritt o - l ' stra lcio La.art di 

SA279 SS N,96 BARESE 
ammodernam•n10 ed adeguamento all a HZ upo •a• del C.d S .. rei tra 10 compres o 

u la fine della variante di Al t;imura e l' 1ntZJa del la variante di Tonuo · 1· s1ralC10 

dal l(m 93•598 al km 99tll43 (Re!Clsslone BA!33) 

Gennaio 2018 

2 500.000,00 
jo 

Importo 

Progetto 

43 795.432 

87 482 228 

65500000 

250000 000 

67 842 322 

Il 367 111 

54 790 000 

130000 000 

11.745,77 8 

5.~ 
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Tab 30 - lnterventì A AS - Basilicata 

Cod. Strada lnteruento 
Importo 

Progetto 

Interventi programmat i 

PZl39 Mu rgla - Poll in o 
Col le gamento mediano Murg,a • Pol l ino Matera• fenand,na • 

69 500.000 
p15t,cc, (stralc i o) 

55 N 658 NUOl/0 S.S 658 Nuovo ltine ,ar,o Pote111a-Melf1 Lavoro di messa In 

PZ143 ITI ERARIO MHf l 51cure11a del tracctato st rada le In (I ttl sa ltu ari ira, km o+OOO e Il 54.000.000 
POTENZA km 48+131 • Z" stralc io e 3" Stralcio A 

SS N.656 NUOl/0 Nuovo it! nera no Potenza-Melfi Lavon di messa In sicurezza d I 

PZ! M ITINERARIO MELFI trac a to strad a I e , n tra 111 sa I tua" tra i km 0+000 e l i km 48+131- l" 33 000.000 

POTENZA Stral clo e 

PZ197 Murg a - Poll ino 
R,qua l,f1ca21on e In sede dell ', tin rar,o Mat era · Ferrand ,na • 1' 

14.826.667 
st,alcto 

PZ196 Melfi Poteoza - 5S655 Potenza Me l fl Alla cela mento stabi l imento FIat 3'; ralcio B 29.653.333 

55.N.658 NUOl/0 Lavori di mesa In slcu,ena del tramato stradale tn tratt i saltuari 

PZ9 ITINERARIO MELFI tra, km 0+000 e 4 +131 2'Stralc 10 8 ul terton esigenze fi nanz iarl e 12.187.520 

POTENZA • ! " Stralcio B 

4 Proposta di strategia integrata ALI Pug lia - Basilicata 

4.1 Scheda di sintesi di inquadramento produttivo dei sistemi manifatturieri localizzati 
nei territori interessati al Progetto dell'area logistica integrata di Puglia e Basilicata. 
Le priorità del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e del PON Infrastrutture e 
Reti. 

In questo Capitolo del Documento di Sviluppo e Proposte dell'Area Logistica Integrata del 
sistema pugliese e lucano si riportano I risultatì del lavoro svolto alla data del Dicembre 2017. 

I partecipanti del Tavolo Tecnico, owero i referenti del MIT, della Regione Puglia, 
Basilicata, i referenti dei porti, owero i rappresentanti delle due Autorità di Sistema Portuale, il 
Referente di RFI e dell'Agenzia per la Coesione Territoriale, a cui si sono poi aggiunti i 
rappresen anti di Anas, hanno operato in un'ottica di confronto per mettere a sistema i piani 
strategici e programmatici dei singoli Enti o Istituti di appartenenza al fine di definire la strategia 
di area, nell'ambito della logistica e del trasporto, cioè la strategia dell'Area Logistica Integrata. 

L'attività di programmazione è stata tesa a svìluppare una proposta di strategia unitaria 
operativa coerente e nell'ambito dei programmi comunitari nazionali (PON 2014-20) e regionali 

Gennaio 2018 
9 
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(POR 2014-20) , del Connecting Europe Facility, nonché nell 'ambito dei fond i nazionali 
(principalmente Fondo per lo Sviluppo e la Coesione) ed in linea con le strateg ie Macro

Regiona li (Eusair - EU Strategy for the Adriatic and fonian Region). 

li lavoro del Tavo lo Tecn ico, istituito appunto con l'Accordo sottoscritto il 14.09 .2016 , è stato 

arricchito da un'approfondita ed attenta analis i conosc itiva del tessuto produttivo e industria le 

(Allegati a questo Documento) che ha evidenz iato le principali attività regionali, mostrando dati 

di produzione , di esportazione ed importaz ione, classificati per tipologia , ed elencato gli scamb i 

interni ed esterni alle Regioni Puglia e Basilicata. 
L'ana lisi ha evidenziato in maniera opportuna il ruolo dei principali snodi logistici di Puglia e 

Basilicata , in partico lare i principa li nodi di interscambio ferrov iario (Incoronata di Fogg ia, 

l amasina ta di Bari, i retroporti di Brindisi e Taranto, Surbo a Lecce , San Nicola di Melfi e 

Ferrandina nel materano) mostrandone la potenzial ità ed i progetti In corso o programmati. 

Il confronto si é poi allargato dal 6 febbraio 2017 al partenariato economico e sociale delle 

region i interessate , con un confron to con esponent i e rappresentanti del tessuto industriale e 

produttivo . Diversi incont ri si sono tenuti tra rappresentanti del Tavolo e rappresentanti loçali 

(Consorz i d'area sviluppo industria le, Confindustr ia, Camere di Commercio , ecc.). 

,········-·-' ', ! ASI Brindisi : 

·---

,- --1 L 1'1m,ndl110 J __ ----------· 
I ' : Porto • ,~ti'Qpo,to I 
I_ __ Toto/110 _____ j 

Le principali aree logistiche di interscambio ferroviario 

Il progetto dell 'Area logistica integrata di Puglia e Basilicata ha evidenziato un'area 

produtt iva f ra le maggiori dell 'Italia meridionale , sede di grandi industrie siderurgiche, 

dell 'autornotive , dell'aerospazio , petrolchim iche, dell'energ ia e dell 'ict e di numerosi cluster di 

Gennaio 2018 60 
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operantl in comparti dell'industria leggera (alimentare, tac, legno-mobilio, etc.). l 'anallsl ha 

evidenziato che tali settori nelle due regioni alimentano consistenti flussi di esportazioni. 
Anche agricoltura, turismo ed estrazioni petrolifere hanno grande rilievo nelle economie 

delle due regioni che sono 111 buona misura integrale sotto il profilo produttivo e largamente 
collegate sotto quello delle infrastrutture stradali e ferroviarie. 

Priorita generai, e finahta del PON Jnfraslrullure e Reti. 

l 'area Puglia Basilicata è già al centro di un quadro strategico di investimenti che punta a 
migliorare le reti di trasporto sovraregionali , in particolare le reti ferroviarie, specializzando il 

ruolo dei porti. 
Gli obiettivi prioritari degli investimenti della struttura ferroviaria fondamentale , contenuti 

nel PON Infrastrutture e Reti (Asse Prioritario I, con 1,094 mìliardi di Euro entro il 2023) ovvero 
net Contratto di Programma MIT-RFI, concorrono in maniera diretta e prioritaria al 
miglioramento dell 'Area Logistica Integrata Puglia Basilicata, in quanto rappresentano , corridoi 

prlnc1pah di comunicazione dell'Ali per gh scambi fuori regione. Gli investimenti prioritari sono 
per: 

1) Potenziamento e miglioramento dell 'Alta Velocità/Alta Capacità della dorsale Napoli-Bari 
(Rete TEN-T e snodo principale per la dorsale Tirrenica); 

2) Efficientamento della dorsale Adriatica finalizzato all'aumento di capacità e superamento 

delle limitazioni di sagoma e modulo per il trasporto merci; 

3) Miglioramento del percorso Tar nto-Sibari-Paola-Gioia Tauro per superare limitazioni d 
modulo, s goma e peso asslale per il trasporto delle merci ver o la Calabria. 

Gennaio 2018 
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Re" FI'.; "" ' J 
e ntr.i' {L ie, 

_ Pet, ferr,:i,u 
f,h( dr (Ct.irr.i,r ~""<.'\f' 

Itinerario 
Taranto -

Gioria Tauto 

Schema della rete ferroviaria fondamentale sovraregionale 

Questi obiettivi prioritari migliorano e sono sinergici al ruolo dei porti commerciali della 
Puglia che, inquadrati nelle azioni del Piano Strategico della Portualità e della Logistica e dello 
stesso PON Infrastrutture e Reti (Asse Prioritario Il), hanno l'obiettivo di essere sempre più 
funzionali al proprio territorio e alle relative aree logistiche, acquisendo sempre di più la 

funzione di porti gateway migliorando le connessioni stradali e ferroviarie con lo stesso territorio 
(ultimo miglio), e sempre più specializzati nelle funzioni di corridoio lato mare e Autostrade del 
Mare: Bari e Brindisi per l'est europeo con il trasporto ro-ro e ro-pax e Taranto, porto di traffici 
intercontinentali, che sarà nelle condizioni di migliorare enormemente anche la propria funzione 

gateway per il nord Italia. beneficiando dei suddetti adeguamenti di sagoma e modulo della rete 
ferroviaria, in particolare dell'Adriatica. 

Gennaio 2018 62 
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4.2 Sintes i degH obiettivi strateg ici della Regione Puglia 

Il settore della mobilit e dei trasporti è riassumibile in tre parole chiave completamentt! 
efficienza e innovazione v,I 

Il Completamento rigL1arda 11 sistema dell'offerta di trasporto nel suo complesso di interventi 
materiali (infrastrutture, tecnologie e materiale rotabile), servizi e politiche. Si riferisce in primo 
luogo ai progetti ancora in corso ma anche agH elementi mancanti finalizzato a creare rete sul 
territorio collegando I porti, gli aeroporti, il sistema ferroviario, stradale, grandi e piccole città, 
territori attualmente a rischio di marginalizzazione e distretti produttivi. Questa azione è in 
sinergia all'avanzamento dei progetti strategici nazionali come la realfzzazlone della linea 
(AV/AC) Bari-Napoli, Il completamento del raddoppio della linea adriatica nella tratta Termoli
Lesina e degli attuali interventi immateriali a carattere sperimentale. 

L'Efficienza mira al mantenimento di adeguati livelli di servizio ai cittadini con la 
ristrutturazione della rete finalizzata alla massima razionalizzazione dei servizi in termini di 
corrispondenza tra livelli di offerta e entità e caratteristiche della domanda da servire. 

L'Innovazione nel sistema dei trasporti riguarda, in forma integrata, tanto H settore 
passeggeri che quello merci. Gli ambiti d1 intervento sono. sostenibilità ambientale ed 
economico-finanziaria dei trasporti, diffusione degli tTS e Smart Cities. 
Nello specifico le priorità di intervento nella pianifica2ione strategica regionale sono. 

A) Trasporto ferroviario 

1) La realizzazione della nuova linea AVIAC Bari-Napoli in uno scenario dl medìo-lungo 
periodo che consenta di connettere la Puglia con il sistema dell'Alta Velocità. La linea si 
Integra con Il sistema di trasporto regionale, imperniato sul nod d1 Bari, Barletta, Foggia e 
Napoli e sulle due antenne che collegano Bari rispettìvamente verso Taranto e verso 
Brindisi-Lecce. L'obiet1ivo è quello di massimizzare l'accessibilità territoriale attraverso il 
coordinamento con i servizi delle linee regionali. In tutti gli strumenti di programmazione, la 
Regione ha sempre riconosciuto l'importanza e la valenza strategica di questo progetto, 
considerandolo fondamentale per qualsiasi modello di sviluppo sociale ed economico per il 
miglior futuro della Puglia. Peraltro, a conferma di quanto affermato, vale la pena ricordare 
che fa Regione partecipa anch'essa al sostegno finanziario del processo di 
infrastrutturazione con 100 milioni di euro messi a disposizione dalle risorse iniziai mente 
destinate all'attuazione del Programma Operativo 2007-2013 del fondi strutturalf europei; 

2) Il rilancio della linea adriatica come struttura portante della rete regionale e come rete d1 
connessione con l'AVIAC della linea Bari-Napoli. Su questa linea sono pri ritari interventi di 
veloc12zaz1one, attraverso l'upgrade tecnologico per una migITore gestione del traffico 
promiscuo lento/veloce, nonchè l'eliminazione di alcuni PL. Attualmente fnterventi 
tecnologici finalizzati alla velocizzazione sono in corso fra Brindisi e Lecce interventi d1 
velocizzazione, con attivazione pianificata per fasi entro il 2018. Analoghi interventi sono in 
proget1azione sulla tratta Foggia-Termoli, mentre sono in corso di avvio progettuale fra 
Brindisi e Bari. Com'è noto, preordinato a tutti gli scenari di potenziamento del modello dI 
esercizio della linea Adriatica, resta però il completamento del raddoppio del binario nei 

Gennaio 2018 
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pressi di Ortona (un chilometro circa) ed li raddoppio del binario nella tratta Termotr-Lesina 
(33 chilometri). Per la parte di raddoppio ricadente nel territorio puglìese fra Ripalta e 
Lesina (circa 7 chilometri da Lesina a Ripalta) e che RFI prevede di realizzare entro il 2022, 
é stata sviluppata la progettazione definitiva, inviata al MIT per chiudere l'iter approvativo di 
Legge Obiettivo. Per la tratta Termoli - Ripalta è in corso la progettazione definitiva che 
recepisce le richieste avanzate dalla Regione Molise totalmente in variante ed in 
affiancamento all'autostrada A 14. Il completamento delle opere è previsto per il 2026. Il 
costo complessivo del progetto di raddoppio fra Termoli e Lesina è di 700 Mln di €, 
interamente finanziati. In particolare nel Contratto di programma 2012 - 2016 MIT-RFI, 
sono stati stanziati 550 Mln €, mentre nella bozza del Contratto di programma 2017-2021 
sono stati recepiti i finanziamenti recati dal FSC 2014 - 2020 , pari a 150 Mln €, 

3) La riorganizzazione della piattaforma logistica regionale necessita di un coordinamento 
complessivo tra i principali poli log1stic1 portuali con l'obiettivo, tra gli altri, di garantire 
l'adeguata sistematicità di treni completi, di modulo continentale da inoltrare sulla linea 
Adriatica per sfruttarne al meglio la capacità e di prevedere tempi di viaggio competitivi con 
il trasporto su gomma. Nello snodo di Bari. le attuali infrastrutture intermodali di scalo 
Ferruccio ed Interporlo, unitamente al fascio ferroviario di Bari Lamasinata, hanno la 
necessità di raccordarsi con la linea adriatica attraverso una interconnessione più veloce e 
funzionale, possibile solo attraverso la costruzione della nuova stazione posta in parallelo 
alla linea con un adeguato fascio di presa e consegna arrìvi e partenze. Questo intervenlo, 
finanziato dal PAC nazionale, rappresenterà un moltiplicatore dei traffici intermodali, a 
sistema con le piattaforme di Brindisi Costa Morena, Brindisi nuova stazione elementare, 
Taranto Logistica, Taranto Polisettoriale, Taranto raccordo Bellavista - Cagioni, Foggia 
Incoronata. Con re risorse del Fondo Sviluppo e Coesione del Patto per lo sviluppo della 
Regione Puglia e della Delibera CIPE 54/2016 , è finanziata la realizzazione della 
piattaforma logistica ferroviaria Integrata. Incoronata. in area ASI e del raccordo ferroviario 
nuova stazione elementare "Brindisi Intermodale'; 

4) Interoperabilità delle linee ferroviarie regionali (Ferrovie del Sud Est, Ferrotramviaria e 
Ferrovie del Gargano) con la rete del gestore nazionale RFI. In rilievo gli interventi sul nodo 
di Bari C.le per l'interconnessione fisica dei binari della rete nazionale con quelli delle reti 
regionali FNB, FSE e FAL (Bari-Bitritto); 

5) In eroperabilità del materiale rotabile regionale, con I sistemi di controllo della marcia del 
treno (SCMT . Nella stazione di Bari C.le, sara possibile raggiungere l'aeroporto 
direttamente con il treno da tutta la regione; 

6) Potenziamento del materiale rotabile in funzione del modello di esercizio e delle effettive 
esigenze della domanda. secondo quanto previsto dall'Accordo Quadro RFI-Regione 
Puglia. sottoscritto al sensi del D.lgs 112/2015 ; 

7) Adeguamento dell'infrastruttura su tratte caratterizzate da domanda potenziale significativa 
migliorando e potenziando la funzionalità dei nodi di interscambio finalizzati all'incremento 
della mobilità collettiva; 

8) Completamento dell'interconnessione delle reti ferroviarle nel nodi fisici di Bari, Foggia, 
Barletta, Taranto, Lecce e Francavilla Fontana. 

Gennaio 2018 -,;, 



28980 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

Trasporto Marittimo 

La Puglia é parte del Corridoio Scan-Med, che percorre ìl continente dalla Finlandia a Malta. 
Lungo il Corridoio vi sono 9 porti della rete "core". 
Da questi elementi di scenario si debbono trarre alcune conclusioni: 

la visione di pianificazione non può che essere di rete e deve integrare le vie di 
collegamento ferroviario, stradale e le aree retroportuali; 

il sistema dei corridoi, basato sui nodi "core" di Taranto e Bari deve fungere da rete di 
trascinamento per un sistema regionale che comprende un porto comprehensive (Brindisi) 
ed una preziosa rete di porti al servizio dell'economia territoriale come Manfredonia, 
Barletta, Molfetta, Monopoli. Gallipoli ed Otranto; 

il riequilibrio modale pone le sue prerogative sulla crescita del trasporto combinato. 
L'ìntermodalità con efficaci interventi di incentivo orientati a sostegno del trasporto merci 
soprattutto alle imprese che si impegnino per un congruo periodo ad effettuare treni 
completi di trasporto combinato o di merci pericolose, riuscirà a ridurre il profondo divario 
esistente tra la gomma ed il ferro; 

le infrastrutture portuali e logistiche devono essere funzionali allo sviluppo territoriale; 

la valutazione degli investimenti con impiego di risorse pubbliche, anche ai fini degli 
adeguamenti, devono essere programmate in funzione dei traffici effettivi. del valore 
aggiunto creato, dì imprese e di occupazione sviluppate, dei processi di innovazione 
tecnologica. I porti non sono parcheggi per navi, ma industrie che debbono promuove 
sviluppo e crescila. 

É necessaria una governance che garantisca un maggiore equilibrio fra le istanze degli 
armatori, sempre più configurati come grandi soggetti multinazionali, in qualche caso 
oligopolistr, e le istanze territoriali rappresentate dai porti con i loro lavoratori. Il riequilibrio di 
queste istanze nell'attività marittimo-portuale è necessario all'affermazione del progresso e dì 
crescita. 

C) Trasporto Stradale 

1) Risoluzione degli attuali fattori di rischio della circolazione: Bypass tra la S.S 16 e 
l'Autostrada A 14, 

2) Intervento di ammodernamento della S.S. 16 Adriatica, nel tratto Bari-Mola di Bari, per 
risolvere i fe nomeni di congestione della città metropolitana. migliorare il collegamento 
verso il porto TEN-T core e l'interporlo TEN-T core di Bari a nord e il collegamento con il 

Salento verso sud, 
3ì Completamento del tronco Matera-Taranto anche al fine di potenziare i collegamenti verso 

il porto TEN-T core di Taranto, 
4) Connessione delle aree interne (Sub Appenino Dauno) con i poli di interesse territoriale fra 

cui l'aeroporto comprehensive di Foggia, 
5) Potenziamento del collegamento mediano Murgia-Pollino nel tratto Gioia del Colle-Matera e 

realizzazione del by-pass di Matera, 
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6) Miglioramento dell'itinerario S.S. 658 "Potenza-Melfi" che costituisce il corridoio di 
collegamento delle aree del Vulture-Melfese con il capoluogo di regione e la SS 407 
''Basentana" verso sud e l'autostrada A 16 Napoli-Bari verso nord al fine di potenziare anche 
il collegamento verso il polo industriale di Melfi. 

7) Il riconoscimento di una serie di corridoi stradall sui quali implementare forme di priorità e 
agevolazione della marcia del Trasporto Pubblico Locale automobilistico, Tali corridoi 
vanno selezionati in funzione di due criteri fondamentali: i livelli di offerta e relativa 
frequentaz1one dei servizi di TPL e, in subordine, al fine di riconoscere una priorità di 
intervento, l'accessibilità verso aree maggiormente svantaggiate in quanto, ad esempio non 
servite dalla ferrovia. La soluzione di riferimento è il Bus Rapid Transit (BRT) che va 
affermandosi anche in Europa come un approccio moderno e flessibile a problemi di 
mobilità in aree urbane ed extraurbane grazie alla duttilìtà d'impiego dell'autobus. I punti di 
forza del BRT sono costituiti da: 

veicoli dal design moderno, ad alta capacità (in genere autosnodati o ad una cassa da 
14,70 m.), con allestimento a pianale parzialmente ribassato dotato di dispositivi per 
l'incarrozzamento a raso alle fermate; 

percorso in sede parzialmente dservata in campo urbano o in approccio alle 
Intersezione anche in campo extraurbano (bus gate) e sistemi di priorità semaforica per 
garantire regolarita di marcia e certezza dei tempi di percorrenza; 

fermate dotate dì allestimento funzionale e qualita architettonica; 

ricorso all'infomobilità per offrire informazioni in real lime a terra e a bordo: 
programmi di esercizio cadenzati ad elevata frequenza e sistematico coordinamento con le altre 
modalità di trasporto. 

4.3 Sintesi degli obiettivi strategici della Regione Basilicata 

La strategia regionale in materia di sistemi di trasporto ed infrastrutture di rete definita 
nell'ambito del Programma Operativo FESR Basilicata per il periodo 2014-2020 è declinata 
rispetto a due ambiti di intervento con una dotazione finanziaria programmata complessiva pari 
a 67 milioni di euro: sistema di trasporto pubblico e viabilità 
Rispetto al primo ambito, le priorita strategiche sono le seguenti: 
1) realizzare un sistema di tariffazione integrata dell'intera rete def servizi di trasporto pubblico 

locale che interesserà tutti i gestori del serv1zì ferroviari e automobilistici urbani ed 
extraurbani che consentirà all'utente di acquistare un unico biglietto (o abbonamento) sulla 
propria relazione di spostamento, indfpendenlemente dai vettori e dagli interscambi 
necessari. 

2) potenziare la rete ferroviaria locale per offrire un servizio più affidabile e con tempi di 
percorrenza minori. Ta le priorita sara perseguita attraverso la realizzazione di interventi di 
velocizzazione ed adeguamento della rete ferroviaria mediante il miglioramento della 
regolarità d'esercizio con la soppressione di passaggi a livello, varianti di tracciato, rinnovo 
ed adeguamento impianti fissi, realizzazlone aree di interscambio gomma-ferro . 
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' Nell'ambito dell'Asse 6 ''Sistemi di trasporto ed infrastrutture di rete'' del PO FESR 
Basilicata 2014-2020 sono state identificate delle operazioni che si pongono in forma 
complementare e convergente rispetto alle direttrici di intervento dell'Area Logistica Integra a, 

Tra questi si evidenziano quelli posti 1n prossimità dei nodi logistici lucani su cui convergono t7 
le proposte progettuali del documento strategico ovvero: 

· Realizzazione area d'interscambio modale presso la Stazione di Ferrandina attraverso 
l'infrastrutturazione degli spazi esterni alla stazione e finalizzato a garantire la realizzazione di 
un modello di esercizio mullimodale fondato sull'interscambio sistematico tra diverse modalità di 
trasporto e/o singoli velton, per soddisfare le nuove esigenze connesse alla riorganizzaiione 
del sistema di trasporto pubblico region le, in linea con le previsioni del Piano Regionale dei 
Trasporti 2016-2026 , anche 1n vista dell'attratt1vità connessa con Matera capitale della cultura 
europea 2019 ; 

• Eliminazione passaggi a livello Melfi: il proget1o prevede la realizzazione di sottovia 
ferroviari con l'obiettivo di velocizzare la tratta ferroviaria su cui insiste e riorganizzare il sistema 
viarìo che si sviluppa a ridosso della stessa. 

Con riferimento al secondo ambito relativo alla viabilità, le priorità strategiche sono definite 
partendo dall'elemento distintivo del territorio regionale ovvero la particolare morfologia che ha 
fortemente condizionato nel passato lo sviluppo di una viabilità efficiente i cui standard 
funzionali e di accessiblllta non sono stati da tempo adeguati alle aspettative della popolazione 
e degli operatori che risiedono nelle aree interne. situazione aggravata anche dall'assenza di 
reti ferroviarie e di assi viari principali prossimi al luoghi di residenza e dalla distanza dal 
corridoio core TEN-T H lsinki-Valletta. 

Le strade che collegano , comuni delle aree interne si caratterizzano per la presenza di 
molte curve, talvolta cosi strette da non consentire la svolta degli autobus, di un fondo stradale 
sconnesso, di pericoli di frane e di accentuale vanaz1oni del profilo altimetrico. Molte dl esse 
non sono connesse a slr de idonee a collegarle, a loro volta, alle arterie var ie principali. Tutto 
ciò si traduce In velocità medie d1 percorrenza molto basse sia per raggiungere I comuni della 
medesima area che per accedere ai servizi più avanzati erogali in luoghi distanti dagli stessi, 

La viabilità assume, assieme alla mobilità, carattere servente a tutte le attività che si 
svolgono nelle aree interne, contribuendo a migliorare la qualità della vita dei cittadini e i 
presupposti per incentivare lo sviluppo economico, promuovere la competitività, 

riequilibrandone le condizioni rispetto ai territori meno marginali coincidenti con le poche 
pianure dei fondovalle e della zona costiera ionica 

Gli interventi che si ntendono implementare sono puntuali, e sono finalizzati a garantire 
una offerta viaria Idonea a elevare la qualitè delle strade delle aree interne della Basilicata, da 
intendersi sia 1n termini d1 ripristino della funzionalità originaria che di incremento 
dell'accessibilità dei vari mezzi di trasporto, nonché di riduzione dei tempi di percorrenza_ Gli 

interventi puntuali consisteranno 1n opere d1 ristrutturazione per il miglioramento strutturale e 
funztonale, varianti al tracciato, rettifiche planimetriche, allargamenti della sede stradale. 
adeguamento delle strutture principali, ripristino di tratti non più percorribili, realizzazione di 
nuove e brevi sedi stradali. 

SI precisa che il Piano Regionale dei Trasporti prevede il completamento del Centro 
Intermodale di Ferrandina e propone di approfondire, tramite uno Studio di Fattibilità, la fattibilita 
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tecnico-econo mica della realizzazione di una Piast ra intermodale retro portua le sempre a 

Ferrandina da inserire nell'Area Logistica Integrata del porto di Taranto . La Piastra potreb be 

conta re su una buona accessibìlita strada le che, graZie agli interve nti inseri ti nel Patto d1 

Sviluppo per la Basilicata e nell'APQR , verrebbe ulteriormente mig liorata. Il Centro intermod ale 

di Ferrand1na - da porsi al servizio delle movimentazlonl non solo di un grande bacino di 

produz ioni ortof rutticole di pregio estese nell'intero Metapontino e in larga misura export

oriented , ma anche di beni man if tturieri prodotti negli agglomerati del Consorzio Asi di Matera 

e nei Comuni prospicienti della Murgla barese - è in realta una struttur a In parte già esiste nte, 

ma dlsme a ormai da lungo tempo . 

Essa é sita nella zona industriale di Ferrandina {MT), local ità Piana della Fornace, ove sono 

present i una rete ferroviaria interna, un capannone , un edificio per gli uffici parcheggi e una 

cabina per la trasfo rmazione di energia . Parte degli edif1c1 si trova in discreto stato, ma sarà da 

valutars i anche la poss ibilità di una loro demoliz ione nella fase della successiva progettazione 

definitiva ed esecut iva a causa della presenza di vecch ie copert ure In amian to . 

La località è facilmente raggiu ngibile dalla strada stata le SS- 106 di collegamento Taran to 

Regg io Calabria attraverso l'uscita sulla SS-407 Basentana . 

Per il ripristino e la rifunzionalizzazione della struttura esiste già un Progetto preliminare 

elaborato a cura della Provincia di Matera con l'assistenza tecn,co-sc ienli flca della DY-TECH 

srl, uno spin-off dell 'Università di Basil icata . Tale progetto prehminare stima anche i costi di 

larga massima sostenibili per la riqualificazione della struttura. ammo ntanti - fra ope re edi li. 

viabi lità e sistemazion i esterne , impianto idrico-fognario, impianto foto voltaico , cabrne e 

impianto eletl rico . impianti tecnologici, impianti di depurazione e oneri per la sicurezza - a 52,5 
,n ili on i di euro . 

E' opportuno peraltro sotto lineare che In un recentiss imo studio promosso dalla Reg ione 

Basilicata e già trasmesso al Ministero (Allegato IV) - condotto anche attraver so il dialogo con 

alcuni poss ibili uten ti della struttura - è eme rso che e sa potrebbe contare come dato di flusso 

iniziale (stimato prudenzialmente) su una movimen tazione di circa 4.000 carri all'anno , 

costituiti da veicoli refrigerati adibiti a trasporto di ortofrutta e di beni manifatturieri prodotti in 

numerose fabbr iche meccaniche, chimiche e del legno-mobilio della Val Ba ento . Ma tale dato 

non comprende le movimentazioni di altr i eni ortofrutti coli prodott i in un bacino territoriale che 

si allarga anche alla pa rte occidentale della provIncIa di Taranto né quelle manifattur iere di 

aziende ag ro lfmentari , mecc aniche e del legno-mobi lio localizzate sulla Murgia Barese che 

potrebbe ro gravita re sul Centro intermoda le di Ferrandina che 1n realtà risu lterebbe più vicino 

ad esse , rispetto all'a rea barese . 

L'access ibilità ferroviaria richiederebbe invece : 

1) Interventi di adeguamento a sagoma , modulo e peso ass iale su circa 29 Km di linea RFI 

dalla stazione di Ferrand1na alla stazione di Metaponto : 

2) interve nti in corrispondenza del centro intermodale Perigeo di Ferrandina per potenzia re lo 

scalo intermoda le strad a-ferrovia , e l'offerta di servizi logistici, anche gomma -gomma . 
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4.4 Sintesi degli obiett ivi strat egici delle Autor ità di sistema Portua le 

Il posizionamento geografico della Puglia costituisce un elemento di forza del sistem 
portuale in quanto consente di raggiungere con facilità i Paesi del Mediterraneo Centrale ed 
Orientale oltre che quelli che si affacciano su tutto l'Adriatico. L'insieme della Puglia e la vicina 
Basilicata. che non ha porti commerciali, rappresentano territori in via di forte sviluppo 
densamente popolati e con una naturale propensione a creare scambi di qualsiasi tipo con il 
resto dell'Europa continentale. 

Tavoli delle Aree Logistiche I nteg ate 
Focus sul Sfstema Pugliese-Lucano-Gli interventi nel porti 

'1 -:::---1 • ...... ,.. .. ---- "D &&•~~ I 

4.4.1 AdSP del Mar Adriatico Meridion ale 

I porti della Puglia adriatica rappresentano da sempre uno degli avamposti italiani verso 
oriente in ragione della favorevole posizione geografìca e delle antiche tradizioni delle sue 
marinerie. Intorno aì porti di Brindisi, Bari. Manfredonia, Barletta e Monopoli si è sviluppato un 
sistema economico e produttivo che ha esaltato, soprattutto negli ultimi anni, la funzione 
gateway degli scali consentendo l'imbarco/sbarco sia di materie prime per il settore industriale e 
manifatturiero che di prodotti finiti destinati all'esportazione verso il resto del mondo. 

Il porto di Bari costituisce collegamenti feeder regolari con i porti di Gioia Tauro, Plreo, 
Damietta/Porl Said mentre il Porto di Brindisi ha sviluppato un forte specializzazione nei 
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ferries ro-ro e ro-pax nel segmento delle Auto !rade del mare sulla direttrice nord
sud che collega l'Alto Adriatico alla Sicilia. 

Entrambi i porti inoltre costituiscono i principali scali di rif rimento per I collegamenti re-pax 
con l'Albania, grazie alle linee con Durazzo e Valona, oltre che con la Grecia e le sue isole dello 
Ionio soprattutto nel periodo estivo a supporto dei flussi turistici transfrontalieri. 

Il Porto di Brindisi, inoltre, ha un ruolo molto importante a supporto delle attività industriali e 
di produzione energetica del Salento mentre quello di Bari è il principale scalo di granaglie del 
sud Italia. 

I porti di Manfredonia, Barletta e Monopoli specializzati In rinfuse liquide, solide ed 
impiantistica, 

L'intero sistema produttivo pugliese delle province di Lecce, Brindisi, Ban, Barletta-Andria
Trani e Foggia costituisce il bacino di riferimento naturale dei porti dell'AdSP del Basso 
Adriatico con dati macroeconomici che esaltano la propensione all'1nternazionalizza2ione delle 
aziende favorendo In particolare le esportaz1on . 

Il posizionamento geografico dei porti, la presenza di un sistema economico vivace, la 
spinta all'innovazione ed alla alta formazione operata dalle Università Pugliesi sono elementi 
che possono costituire una base di partenza significativa per l'attrazione di investitori, 
soprattutto stranieri. orientati ad Insediare produzfoni finalizzate al mercati in espansione del 
Mediterraneo meridionale ed orientale. 

In tale prospe tiva appare molto utile avviare, d'intesa con le lst1tuz1oni regionali, nazionali e 
comunitarie politiche che consentano· 

l'estensione dei re!roporti di Bari, Brindisi e Manfredonia sfru landa le vicine, quando non 
limitrofe, aree del consorzi ASI che dovrebbero essere ricondotte, almeno dal punto di vista 
della pianificazione strategica, nell'ambito delle competenze del Piano Regolatore di 
Sistema Portuale; 

l'attivazione delle Zone Economiche Speciali in aree prossime ai porti di Bari, Brindisi e 
Manfredonia I fine di attrarre investitori, soprattutto internazionali, interessali 

all'insediamento di nuovi impianti produttivi alla luce dei possibili incentivi di carattere 
doganale e fiscale concedibili, ma anche per ulteriori agevolazioni che potrebbero essere 
messe a d1sposìzlone, quali, in particolare, quelle infrastrutturali, finanziarie e dei ervtz.i, 
oltre a quelle amministrative ed alle semplificazioni. 
Tutti i porti della Puglia, ovvero dell'AdSP dell'Adriatico Meridionale, sono sufficientemente 

Infrastrutturali , anche se necessitano di interventi di riqualificazione e potenziamento che 
consentano d1 migliorarne l'accessibilità sia da mare che da terra ottimizzando la loro 
utilizzazione ed elevando la qualità dei servizi anche per effetto delle economie di scala 

innesca bili. 
Particolare attenzione occorre porgere all'Integrazione terrestre con la rete ferroviaria al fine 

da Intercettare traffici sulla lunga percorrenza che attualmente utilizzano soprattutto ìl sistema 
stradale costituii dalla dorsale autostradale adriatica che collega Lecce, Brindisi, Bari, Foggia 
con il nord Italia ma anche quella verso Napoli, Roma, Firenze. 

Di seguito si riportano gli interventi individuati dall'Autorità di Sistema suddivisi tra "prioritari 
a breve termine" e "prioritari a medio/lungo termine" in considerazione dell'esigenza d1 superare 
le più imminenti criticità e di strutturare la nuova dimensione amministrativo/gestionale 
dell'Autorita di Sistema stessa, nonché n considerazione della complessità dell'opera, 
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INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PRIORITARI ''A BREVE TERMINE" 

1) 

Oggetto : Porto di Bari • Intervento di movimentazione dei sed imenti all'interno del bacino 
portuale. 

Obiettivo: portare i fondali a -13m all'intero passo dell'imboccatura e a parte delle banchine dell'area 
commerciale . 

PROGETTO : PRIORITARIO 

Importo intervento: € 2.500.000,00 

Finanziamento: Non disponibi le 

Soggetto esecutore: Auto rità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato:Progettaz ione definitiva 

Cronoprogramma: entro il 2020 

2) 
Oggetto: Porto di Manfredon ia • Lavori di approfondimento dei fondali nel porto commerc iale per 
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ripristino delle quote preesistenti. 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese -Lucano JI 
Documento d1 s Jllunp , ,. ci proposte 'J ( 

Obiet1ivo Il ripristino di adeguati fondal i consentirebbe sia di incrementare la capacità operativa del 

bacino portuale, ottimizzando la gestione degli investimenti in equipment effettuati dagli operatori, che 
di aumentare gli standard di sicurezza delle operazioni di manovra nel bacino por1uale. 

PROGETTO : PRIORITARIO 

Imporlo intervento: € 5.20D.000,00 
Finanziamento : Non disponibile 

Soggetto esecutore : Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato: Progetto preliminare 

Cronoprogramma : entro il 2020 
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Oggetto: Porto di Barletta - Lavori di approfondimento dei fondali nei pressi dell'imboccatura del 
porto per il ripristìno delle quote preesistenti 

Obiettivo: Il ripristino di adeguati fondali all'imboccatura consentirebbe sia di incrementare la capacita 

operativa del bacino portuale, ottimizzando la gestione degli investime nti in equipment effettuat i dagli 

operator i, che di aumentare gli standard di sicurezza delle operazioni di manovra nel bacino portuale. 

PROGETTO : PRIORITARIO 

Importo intervento : € 2.800.000,00 

Finanziamento: Non disponib ile 

Soggetto esecutore : Autorité di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato:Progettazione defìnitiva 

Cronoprog ramma : entro il 2019 
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Oggetto: Porto di Monopol i - Lavori di escavo finalizzati all'approfondimento dei fondali 
Obiettivo: Il ripristino di adeguate profondità all'imboccatura e in prossimità delle banchine commerciali 
consentirà sia di incrementare la capacità operativa del bacino portuale e quindi gli standard di 
sicurezza sia. recuperando un tratto di banchina con fondali più profondi, l'ottimizzaZs1one della 
gestione delle attività commerciali consentendo lo scalo nel porto di navi commerci ali sino a 10112.000 
tonn. 

PROGETTO: PRIORITARIO 
Importo intervento. € 5.000.000,00 
Finanziamento: Non disponibile 

Soggetto esecutore : Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato:Progetto preliminare 

Cronoprogramma: entro il 2020 
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DocmnM od sv11upp11 tl1 proposJe 

~ Jj 
Oggetto: Porto di Bari - Lavori di riqualificazione dell 'area del Molo Pizzoli \r/ 

1-=.,...,.-.,.,.,.--=--::----,--...,.,- - ----,~---,, ,-- ....,...---,-,-- -,----,------,-- -:-,:-- --,:-----:,---,-----:--- :-, 
Obiettivo: Realizzazione di un edificio polifunzionale da destinare a depositi portuali e alle Istituzioni 
(Dogana, Guardia di Finanza e Capitaneria di porto), finalizzata al controllo dello specchio acqueo 
portuale ed a strutture di supporto alla gestione e controllo doganale del traffico merci e passeggeri. Il 
miglioramento delle condizioni operative delle Istituzioni che eseguono i controlli su merci e 
passeggeri avré come conseguenza la riduzione dei tempi d1 transito in porto, condizione 
indispensabile per rendere performanti le banchine dedicate alle autostrade del mare. 

PROGETTO: PRIORITARIO 
Importo intervento: 31.500.000 ,00 
Finanziamento. Non disponibile 

Soggetto esecutore: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato:Progetto definitivo 

Cronoprogramma : entro il 2020 

Legenda I 
O a,ea ln:w•:• J 
o 100 200 ,coo 8JO aoo ooo 

/ 
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Area Logis t ica Integrata del Sist ema Pugliese-Lucano 

Documento d1 sviluppo e d1 proposte tf 

Oggetto: Porto di Bari - Ristrutturazione ed ampliamento Terminal Traghett i e Croc iere 

Obiettivo: Costruzione di un nuovo edificio in ampliamento all'esistente Terminal Traghetti e Crociere 
finalizzato al miglioramento della funzionalità portuale relativa all'accoglienza dei passeggeri del traffico 
traghetti e crocieristico . L'opera fornisce spazi adeguati di accoglienza per consolidare la presenza 
delle compagnie che già scalano il porto e predisporsi a ricevere nuove e prestigiose presenze. 
L'incremento di superficie permetterà una razionale e fluida gestione dell'elevato numero di passeggeri 
dovuto alla compresenza del traffico traghetti e crocieristico. L'arrivo di un maggior volume di 
passeggeri inciderà favorevolmente sull'indotto turistico e sulle attività di servizi ai viaggiatori, 
ponendosi come leva di sviluppo del territorio. 
PROGETTO: PRIORITARIO 
Importo intervento. € 10.000 .000 ,00 
Finanziamento: Non disponibile 

Soggetto esecutore. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato: Progetto esecutivo 

Cronoprogramma : entro il 2020 
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Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Docurm,nlo di sviluppo e d1 proposi 

Oggetto: Porto di Brindisi • Opere di completamento accosti portuali navi traghetto e Ro - Ro 

di Sant' Apollinare . 

Obiettiv o: potenz iamento del terminal tr aghett i di punta delle Terra re - Sant' Apollinare 

PROGITTO: PRIORITARIO 

Importo intervento: { 35.500.000,00 
Finanziamento : Non disponibile 

Sogg tto esecutore : Autorità di Sistema Portuale del Mar e Adriat ico Meridionale 

Stato : Progettaz ione esecutiva 

Cronoprogramma: entro il 2020 

Gennaio 2018 
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Do(·u1n~11to d1 sviluppo t d• pr,Jpast"' 

8) J/ 
Oggetto : Porto di Brindisi • Completamento dell'infrastruttur azione portuale mediante \J / 
banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e costa 

mo rena est. 

Obiettivo : Incremento della capacità ricett iva 

PROGETTO: PRIORITARIO 

Importo intervento : € 46.000 .000,00 
Finanziamento : parzialmente disponibile (programmati 8,5 Mln { PAC l&R 2014 - 2020 

Soggetto esecutore : Autorità di Sistema Portua le del Mar e Adriat ico Meridion ale 

Stato : Progettazione defin itiva 

Cronoprogram ma: entro il 2020 

Gennaio 2018 
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Area Logr. ,ca lnlegmla del S,stemil Pugliese-Lucano 

Oocumi:nto 1J1 sviluppo I pr µ k 

Oggetto: Port i AdSP MAM - Evoluzione del PCS GAIA a supporto dell 'Interoperab ilit à con il 

sistema log istico regionale , nazionale e globale - Realizzaz ione Sportello Unico Amm inistrativo 

su piattaforma informat ica interoperabile con PCS GAIA, con Sportello Unico de i Controlli e con 
i SUAP dei Comuni. 

Obiettivo· Uno degli obiettivi princ1pah del Piano Nazionale Strategico della Portualità e della Logistica 

è quello dell'efficientamento delle strutture portuaU con valorizzazIone di quelle esistenti per 
l'integrazione al sislema logistico del territorio. La strategia d1 azione portata avanti negli ultimi anni 

dell'Autorità Portuale di Bari è quella del network Porti del Levante• pensato come un'unica 

infrastruttura Ciò comporta una nuova analisi di gestione e di regolazione degli spazi dedicati ai diversi 
traffici in modo tale, sempre valorizzando le vocazioni localì, da ottimizzare spazi e banchine, al netto 

del necessari interventi di adeguamento infrastrutturale. 

L'obiettivo di fondo è quello di ottimizzare al meglio l'uso delle banchine, cosi da aumentare la capacità 
di offerta, evitando nel contempo che si alimenti la concorrenza tra i singoli porti. 

PROGETTO: PRIORITARIO 
Importo intervenio: 5.000 .000 .00 
FInanz1amen10: Non disponibile 

Soggetto esecutore· Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato:Progetto preliminare 

Cronoprogramma: entro il 2019 
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Logistica Integrata del Sistema Pugl ese-Lucano 

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PRIORITARI A "MEDIO/LUNGO TERMINE" 

1) pf 
Oggetto: Porto di Bari • Lavor i di riqualificazione banchine e fondali delle darsene dest ina te a 
traghett i, ro-ro, autostrade del mare e cargo 

Obiettivo. migliorare la funzionalità del porto aumentando la profondita operativa del bacino portuale in 
particolare delle aree di manovra (attualmente variabile tra 8,50 e 11,50 metri) sino ad ottenere aree di 
operatività estesa con 12,00/13,00 metri di fondale in continuita con tutte le darsene operative: ciò 
consentirà l'accesso in porto e fornirà più ampi e sicuri spazi di evoluzione a navi traghetto e commerciali 
di maggiori dimensioni. 

PROGETTO: PRIORITARIO 

Importo intervento: € 55.500.000.00 
Finanziamento: Non disponibile 

Soggetto esecutore. Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato:Progetto preliminare 

Cronoprogramma: entro il 2021 

Legenda 

D area da dragare 

O area òntervento 

O 100 200 400 600 800 1000 
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DC1cumr::nto d1 sviluppo ed prrJooste 

~~ 
~ ~ 
Oggetto: Porto di Br indis i • Realizzazione nuovo pontile gas iero ed adeguamento mo lo \J / 
" Polimeri " (pont ile Enichem) 

Obiettivo il raddoppio del molo Polimeri potrà assicurare il trasferimento dell'ormeggio delle navi 
gaslere, che attualmente utilizzano la banchina di Costa Morena Ovest (terminale Coperoil) presso il 
nuovo molo Polimeri modificato, questo consentirà di incrementare la capacità ricettiva di traffico merci 
nel porto medio di Brindisi. 

PROGETTO: PRIORITARIO 

Importo intervento:€ 25.000.000,00 
Finanziamento: Non disponibile 

Soggetto esecutore: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato:Progetto preliminare 

Cronoprogramma : entro il 2020 

l\ll l 

ih _,I 
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Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Documento d1 sviluppo e <.li pmposte 

Oggetto: Porto di Brindisi - Lavori di realizzazione del molo di sottoflutto mediante scogliera 
soffolta tra le iso le Pedagne del porto esterno 
Obiettivo: limitare sufficientemente gli effetti della penetrazione del moto ondoso in prossimità delle 
banchine del porto esterno e nei prospicienti specchi acquei operativi e nel contempo assicurare 
comunque un sufficiente ricambio di acqua anche attraverso il varco dell'isola Pedagna Grande e 
dell'isolotto Giorgio Treviso. 
PROGETTO: PRIORITARIO 
Importo intervento: € 3.000.000,00 
Finanziamento: Non disponibile 

Soggetto esecutore: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
Stato:Progetto definitivo 
Cronoprogramma: entro il 2019 
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Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

O,, .,1111':'nlo d1 sviluppo e d1 proposte 

Oggetto : Porto di Brindisi - Completamento cassa di colmata tra pontile petrolchim ico e 
costa morena est: dragaggio porto medio 

Obiett ivo: dragaggio dei fondali nella parte centrale del porto medio, fino alla profondità di -
14 m s.l.m.m. 

PROGITTO: PRIORITARIO 

Importo intervento : { 17.000.000,00 
Finanziamento: Non disponibile 

Soggetto esecutore: Autor ità di Sistema Portua le del Mare Adriat ico Mer idionale 

Stato: Progetto defin it ivo 

Cronoprogramma : entro il 2020 

Gennaio 2018 
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Area Log1 t1ca Integrata del Sistema Pugliese-L ucano 

Dc. unu::nlo d1 w1h1ppr>" d, pr poste 

Oggetto : Porto di Barletta • Prolungamento di entrambi i moli foranei ed approfondimento dei 
fondali secondo le previs ion i de l P.R.P. v igent e 

Obiettivo· L'obiettivo prioritario dell 'in ervento, come si rileva dall'adeguamento tecnico funzionale al 

Piano Regolalore Portuale approvalo dal Consiglio Superiore dei LL.PP. nel 2007 , é quello di rendere 

efficace e duraturo nei decenni l'approfondimento dei fondali programmato che consentirebbe di poter 
far scalare nel porto navi sino a 15/18.000 lonn 

PROGETTO : PRIORITARIO 

Importo intervento: 20,000.000 ,00 
Finanziamento : Non disponibile 

Soggetto esecutore: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adr iatico Meridionale 

Stato:Progetto preliminare 

Cronoprogramma: entro il 2020 

Legenda 

J rea da dragar 

- prolungomen10 moli forenel 
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Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Docurn~nto d1 ,:,viluppo.: d1 prùpùsle 

Oggetto: Porto di Manfredoni a• Interventi di straord inar ia manutenzione del bac ino alti fonda li 

Obiettivo· riqualificazione strutturale del porto Bacino Alli Fondali conseguibile attraverso la 
manutenzione straordinaria delle opere civili e, inoltre, il ripristino della funzionalità degli impianti. 

PROGETTO: PRIORITARIO 
Importo intervento: € 56.300.000,00 
Finanziamento: Non disponibile 

Sagge to esecutore: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato: Progetto definitivo 
Cronoprogramma: entro il 2020 
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Area logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

O01,;umento d sviluppo e d1 prnposle 

Oggetto: Porto di Manfredo nia - Dragaggio del bacino alti fondali 

Obiettivo. Riportare il fondale a 12,00 m, rispetto agli attuali 9,00 m, al fine di consentire l'accesso a 
navi di ultima generazione e di incrementare il livello di competitività del porto. 

PROGETTO: PRIORITARIO 

Importo intervento: € 10.000.000,00 
Finanziamento: Non disponibile 

Soggetto esecutore: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Stato: Progetto preliminare 

Cronoprogramma : entro il 2020 
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4.4.2 AdSP del Mar Ionio - porto di Taranto 

+1 
Nel corso del 2016 il porto di Taranto ha registrato segnali di ripresa rispetto agli anni 

precedenti con un lrend di crescita pari a 9,3% sul totale delle merci. per un tot le generale di 
24.668.850 tonnellate movimentato nell'intero anno. 

Il 2016 ha mostrato, dunque, dopo anni d1 difficoltà dovute anche alle note vicende 
dell'acciaieria, la ripresa delle attività e quindi tassi di crescita rilevanti del traffico, soprattutto 
relatìvamenle alle di rinfuse solide. Anche la movimentazione delle merci varie (prodotti 
siderurgici riniti, pale eoliche) risulta essere in aumento. 
Lo scalo jonico . storicamente connotato per la presenza di traffici industriali a servizio 
prevalente dei maggiori insediamenti produttivi (e.g. ILVA, ENI, Cementir, Vestas) e più 
marginalmente di traffici generati/attratti dall'indotto locale, ambisce oggi a rivestire il ruolo di 
hub di logistica intermodale. Ciò anche 1n considerazione degll 1ngent1 investimenti 
infrastrutturali in corso. 

La storia delle analisi delle relazioni logistiche del porto è, innanzitutto la storia delle relazioni 
con pochi grandi gruppi industriali, e ciò costituisce sicuramente un punto d1 partenza 
irrinunciabile per tracciare anche la traiettoria di sviluppo futura del porto. In tal senso, oltre 
ovviamente a interpretare i cambiamenti in corso per i gruppi cui Il porto ha storicamente fatto 
riferimento, appare rilevante provare a valutare possibilita di interazione con altre opportunita di 
mercato. Più in generale, per costruire un modello di traffici più resiliente ed aperto, appare LJtile 
osservare coslanlemenle I mutamenti e le esigenze della catchmenl area del porto di Taranto, 
cosi da caratterizzarne meglio il tessuto logistico e produttivo di riferimento. 

L'analisi della calchment area, incrociala con dati produttivi e socioeconomici I scia emergere 
anche la struttura del tessuto produttivo. In tal senso, si evidenzia una notevole eterogeneità nel 
tessuto produttivo di rìferimento del porto di Taranto, con alternanza di grandi Imprese e di 
molte piccole e m die imprese, 

In tale ottica, al fine di diversificare la produttività dello scalo, l'impegno dell'AdSP è ora 
concentralo sullo sviluppo di nuovi insediamenti, al fine di far diventare lo scalo jonico un hub di 
logistica, in grado di disporre di infrastrutture e reti di connessioni destinate ad un utilizzo più 
razionale di impianti e servizi. Il traffico delle merci, in import o in export, assicurato dalle 
imprese locali potrebbe dar luogo ad un significativo volume dt movimentazione che dovrà 
essere mantenuto facendo affidamento su un sempre più efficiente complesso di servizi per una 
maggiore competitivita. 

Nell'ambito della stessa ottica d1 diversificazione dei traffici, l'AdSP del Mar Ionio ha 
pertanto awiato un processo di integrazione tra n porto e il territorio attraverso una 
riqualificaz one del waterfronl portuale, supportato da una politica di promozione dello scalo, 
anche in funzione dello sviluppo del traffico turistico. 

Le strategie portate avanti con l'ambizioso adeguamento infrastrutturale finalizzato 
soprattutto alla diversificazione ed alla innovazione consentiranno: 

• Il potenziamento dei traffici commerciali (container, ro-ro) e la creazione di un hub 
portuale logistico intermodale; 

• Lo sviluppo di nuovi segmenti di mercato (come, ad es,. il settore agroalimentare); 
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Do ument,1 rl1 sviluppo e di pr po. tu 

• Lo sviluppo del traffico passeggeri, con particolare riferimento al traffico crocieristico, 
inauguralo nel 2017 con i sette approdi della nave Thomson Spiri! programmati tra 
maggio e ottobre. 

Infine, risulterà di grande importanza per il futuro sviluppo del porto di Taranto l'esito della 
procedura di cessione degli asse! dell'ILVA e la piena ripresa della produzione industriale. 

La pianificazione infrastrutturale del porto di Taranto é in continua evoluzione, in quanto si 
concretizza come reale prospettiva • a medio e lungo termine - di realizzazione delle 
opportunità che lo scalo mette a disposizione dello sviluppo delle attività commerciali e 
dell'economia del territorio rafforzando, così, il proprio ruolo di hub logistico intermodale. 

Allualmente, ìl quadro complessivo degli interventi infrastrutturali relativi al porto di Taranto 
include interventi in corso per un ammontare totale di€ 404 .755.000,00, interventi programmati 
per un ammontare totale di 84.850.000 ,00 e interventi pianificati per un ammontare totale di € 
351.000.000,00. 

Tra questi ultimi, assumono particolare rilevanza nell'ambito della strategia dell'Area 
Logistica Integrata di Puglia e Basilicata i cinque interventi individuati nella tavola sottostante, 
per ciascuno dei quali si riporta di seguito una scheda di dettaglio. 

H:ilttld 

2 

3 

4 

5 

6 

Descrizione 

Riquahticazfone del olo Polisettoriale - Ammodernamento della 
banchina di ormeggio - Porto d1 Taranto 

lntervenll per il dragaggio di 2,3 Mm• d1 sedimenti in area Molo 
Poliseltorìale per la re,a1izzazione di un primo lotto della cassa di 
colmata funzionale all'ampliamento del V sporgente del Porto di 
Taranto 

li lotto degli interventi di messa In sicurezza e bonifica della falda In 
area ex Yard Belleli 
Nuova diga foranea di protezione del porto fuon rada d, Taranto - tratto 
di ponente 
Centro Servizi Polivalente per usi portuali al molo San Cataldo nel 
Porto di Taranto 

Taranto Port Community System a suppono dell'1nteroperab1l1la con 11 

sistema logistico regionale, nazionale e globale 

Costo intervento 

75 .000.000,00 

83.000 000 ,00 

45.500 000,00 

€ 14,000,000.00 

€ 12.755.000,00 

€ 5.000.000 00 

Totale interventi pianificati € 235.255.000,00 

Gennaio 2018 
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Dorurnento di v1fuppo _ d1 proposte +1 

SCHEDA N.1 - RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE- AMMODERNAMENTO 

DELLA BANCHINA DI ORMEGGIO - PORTO DI TARANTO 

L'opera è stata inserita nel Piano Operativo Triennale 2017-2019 dell 'AdSP del Mar Ionio , 
Asse di sviluppo B. Pillar "Traffici , logistica e competitività", azione 7. 

L'intervento consiste in opere strutturali lungo la banch ina di ormeggio del Molo 

Polisettoriale , finalizzate a perseguire una molteplicità di scopi : 

consent ire, salvaguardando la stabilità delle strutture a casson i esistent i, l'approfondimento 

dei fondali : dagli attuali -14 ,50-15,50 metri , ai richiesti -16,S0m : 

realizzare le vie di corsa in grado di servire le gru di banchina di ultima generazione aventi 

carat teristiche tali da intervenire sino alla 24a fila della stiva delle portaconta iner di nuova 

generazione: 

movimentare in contemporanea 4 container da 20 piedi per volta , con un raddoppio dei 

cimenti statici e dinamici indotte dalle ruote delle carrelliere rispetto alle esistent i portainers 

da circa 50 ton/ metro lineare di binar io) a circa 100 ton/(metro lineare di binario): 

aggiornare le reti di utenza quali l'impianto di drenaggio e l'alimentazione elettrica in Media 

Tensione . L'intervento consiste nella realizzazione di un impa lcato su pali, affianca to 

all'esistente linea di casson . 

Gennaio 2018 

Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e potenzìamento 
banchine ed o ere di difesa. 

Riqualifi cazione del Molo Polisettoriale - Ammodernamento della banchina 
di ormeggio - Porto di Taranto. 

L'intervento prevede l'esecuzione dr opere strutturati della banchina del moto 
polisettoriale finalizzata all'ammodernamento della stessa consentendo, tra 
l'altro, l'adeguamento delle dotazioni impiantistiche a servizio dell'infrastruttura 

ortuale. 
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Stato intervento 
Maturità 
progettuale 

Piano finanziario 

Crono programma 

Gennaio 2018 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Documento d1 sviluppo e :J, proposte 

L'adeguamento strutturale ed impiantistico della banchina al mola paliselloriale 
consentirà allo scalo Ionico di proporsi quale moderno Hub intermodale e 
logistico, rispondente alla definizione di scalo di "Terza Generazione". 
L'adeguamen to della dotazione impiantistica a servizio dell'infrastruttura 
portuale, invece, consentlrà la riduzione dei tempi necessari alla 
movimentazione dei containers. 
L'ammodernamento dell'infrastruttu ra sotto il profilo strutturale ed impiantistico, 
consentira al Porto di Ta ranto di presentarsi, rispetto alle richieste del mercato 
internazionale, quale scalo in grado di coniugare la grande capacità d1 banchine, 
la presenza di fondali adeguati , la prossimità d1 una rete ferroviaria e la presenza 
di un aero orto car o nel ra io di meno di 20 km . 

Pianificato Pro rammato 

L'intervento, i cui lavori sono stati affidati il 10.09.2015 , è staio ultimato nel 2017 . 

Costo complessivo intervento: € 75.000.000 ,00 di cui: 
35 M€ a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione della Regione Puglia 

Intervento inserito nel Pro ramma triennale LL.PP. 2017 -2019 . 

Fasi del 2016 2017 201B 2019 2020 
procedimen 

lii IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV lo 
Progettazio 
ne 
Autorizzazi 
one 
Gara 
Esecuzione 
Collaudo 

2016 2017 2011 2019 J020 
Cosro toraft 

lii IV I il lii IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV 

39 28 • ' 7SMC 
M( MC Mf. MC 
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Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Docume1 IO cli sviluppo e d1 r,ropr,~\e 

... ·.-·. ;-'. -

SCHEDA N. 2 - INTERVENTI PER IL DRAGAGGIO DI 2,3 MM' DI SEDIMENTI IN AREA MOLO 
POLISETTORIALE PER LA REALIZZAZIONE DI UN PRIMO LOTTO DELLA CASSA DI COLMATA 
FUNZIONALE All 'AMPLIAMENTO DEL V SPORGENTE DEL PORTO DI TARANTO 

L'opera è stata inserita nel Piano Operativo Triennale 2017-2019 dell'AdSP del Mar Ionio, 
Asse di sviluppo B. Pillar "Traffici, logistica e competitività", azione 8. 

L'intervento prevede il dragaggio della darsena, del cerchio di evoluzione e 
dell'imboccatura del Molo Polisettoriale e la realizzazione di un primo lotto funzionale della 
cassa di colmata per una capacità di circa 2,3 Mln di m3 , in ampliamento al V sporgente del 
Porto di Taranto, in cui saranno conferiti i sedimenti dragati. 

Il dragaggio ha sia la finalità di bonifica ambientale, mediante la rimozione dei sedimenti 
contaminati, che di portualità, attraverso il raggiungimento della profondità di -16,50m, per 
consentire l'attracco di porta container fino a 18.000 TEUS rispetto a quelle attuali da 8.000 
TEUS. 

Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualificazione e 
potenziamento banchine ed opere di difesa. 

Gennaio 2.018 
92 
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e 
descrizione 

Benefici attesi 

Stato Intervento 
Maturità 
progettuale 

Piano finanziarlo 

Genna,o 2018 

Intervento di dragaggio di 2,3 Mn' d i sediment i in area Molo polisettoriale 
per la realizzazione d i un primo lot1o della cassa di colmata funzionale 

all'ampliamento del V sporgente del Porto di Taranto. 

L'intervento consiste nei lavori di bonifica e dragagg io dei fondali In 

corrispondenza della darsena del cerchio d1 evoluzione e dell'imboccatura del 
Molo Polisettonale, nonché nella realizzazione dell'ampliamento del V 

Sporgente . 

L'esecuzione dell'intervento estrinseca benefici sia sotto il profilo ambientale che 

sotto il profilo cornmerc1ale, Infatti le opere di dragaggio consentiranno , mediante 

la rimoZJone del materiale depositalo sul fondale nel corso degli anni, la bonifica 
degli specchi acquei antistanti le banchine Interessate. 

Nondimeno, !'intervento di dragaggio, consentirà di portare la profond ità dei 

fondali dagli attuali -(14,5 +15,5) m ai desiderat i - 16,5 m, profond1là necessaria 

per l'ormeggio di navi portacontaIner di ultima generazione (con capacità fino a 

18.000 TEUS e pescaggio fino a 16 m), garantendo ciò un potenziale 

accrescimento dei traffici nello scalo Ionico. 

Tale beneficio sara perseguito pure dall'ampliamento del V Sporgente , che 

prevede una destinazione d'uso del piazzale per lo svolgimento d1 attività di 
lavoraZJoni varie, di magazzino e di logistica, owero di traffico dei contenitori e 
attività complementari 

Pianificato Programmato In corso 

Il progetto esecutivo è staio licenzialo in data 24.01.20 17 e I lavori sono stati 

consegnati in data 25.01.2017 attualmente l'intervento è in corso di esecuzione . 

Costo complessivo intervento : € 83.000 .000,00 cosi ripartiti per fonte finanziaria 

€ 17.167.413 a valere sui fondi FAS 2007/2013 - del CIPE 87/2012 - della 
Regione Puglia; 

€ 7,674 000 a valere su fondi del Ministero dell 'Ambiente (DM 468/01 ); 
€ 20.000,000 a valere sul dal PON Reti e Mobilità 2007/2013 
€ 38.158.587 finanz1at1 con fondi propri dell'AdSP del Mar Ionio per I quali 

si richiede 11 contributo a valere del PON l&R 2014/2020 . 

Intervento Inserito nel Programma Triennale Ll.PP . 2017-2019. 
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~H 
SCHEDA N. 3 • Il LOTTO DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E BONIFICA DELLA ·1 
FALDA IN AREA EX YARD BELLELI 

L'intervento di messa in sicurezza e bonifica della falda n area ex Yard Bellell. può cosi 

essere riassunto: 

- Bonifica e protezione dell'acqua di falda presente nell'area mediante il trattamento 

nell'impianto di Trattamento delle Acque di Falda (TAF) e il marginamento laterale e 
capping superficiale; 

Rimozione del prodotto in fase libera; 

Trattamen to delle acque della falda a monte dell'area. 

L'obiettivo dell'intervento è quello di consentire i l riutmzzo industriale dell'area mediante 

pavimentazione. 

Le aree ricadono in zona "Pro-2" dell'adottato Piano Regolatore del porto di Taranto, che 

prevede la possibilità di eseguire attività di lavorazioni varie (produttive , di trasformazione e di 
assemblaggio di magazzinaggio e logistica}. 

In ossequio al disposto normativo di cui all'art. 183 c.1 del D. Lgs. 50/16, questo Ente può 

" .... affidare una concessione ponendo a base di gara il progetto di fattibilità, mediante 

pubblicazione di un bando finalizzato alla presentazione di offerte che contemplino l'utilizzo di 

risorse totalmente o parzialmente a carico dei soggetti proponenti". 

La procedura di project financing può avviarsi a seguito di iniziativa di soggetti privati (art. 183 

c.15-19 del D.Lgs. 50/16), oppure stimolata dalla Pubblica Amministrazione (art. 183 c. 5-10 del 
D.Lgs. 50/16). 

Nel caso in oggetto, il progetto di fattibilità potrà prevedere la realizzazione delle opere di 

bonifica e restituzione delle aree, nonché la gestione economica delle aree sulle quali è stato 

eseguito l'intervento, che si traduce in una concessione pluriennale per lo svolgimento di attività 

produttive. Il contributo pubblico non potrà superare il 49% del costo totale dell'investimento. 

Gennaio 2018 

Efficlentamento energetico ed Interventi 
qualità dell'ambiente portuale. 

miglioramento della 
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descrizione 

Benefici attesi 

Stato intervento 

Maturità 
progettuale 

Piano finanziario 

Gennaio 2018 

Intervento di messa in sicurezza permanente della falda superfic ia le dell 'ex 

Yard Belleli - li lotto . 

L'intervento consiste nella esecuzione delle opere finalizzate alla bonifica ed alla 
messa in sicurezza permanente della falda superficiale presente in ex Yard 

Belleli, che risulta contaminata da diversi inquinanti, al fine di poter utIhzzare la 

stessa come area di deposito portuale, secondo le indicazioni del Plano 
Regolatore Portuale. 

Tale obiettivo sara raggiunto conterminando l'intera area contaminata con una 

barriera fisica impermeabile continua, attestala nella formazione impermeabile di 

base costituita dalle argille grigio-azzurre . Si prevede di realizzare le barriere 

mediante palancolato metallico e/o diaframma semiplastico. Le acque di falda 
contaminale , quindi , saranno drenate dal terreno mediante trincea e addotte ad 

un impianto di trattamento (TAFJ allo scopo realizzato nell'area in oggetto. 

Realizzare la bonifica e la messa in sicurezza permanente del sito in questione . 

Pianificato Programmato In corso 

Il c.d. I lolto dell 'intervento, sulfa scorta del Progello Defini1ivo redatto dalla 

Sogesid S.p.A. all 'uopo incaricata dal MATTM , è stato oggetto di stralcio 

funzionale ed è attualmente in corso di esecuzione . 

Il soggetto attuatore dell'intervento é la Sogesid S.p.A .. 

Relativamente al Il lotto occorre procedere alla revisione del PD disponibile , 

essendo intervenuti adeguamenti delle tariffe relative alle lavorazioni occorrenti, 

oltre che l'awento del nuovo Codice dei contratti (D.Lgs. 50116). 

Al Ine della realizzazione dell opera, sono state programmate le seguenti attiv1ta 
(con una tempistica di massima per ognuna dì esse): 
- Individuazione soggetto responsabile della Progettazione Esecutiva (entro 
gennaio 2018); 

- Individuazione soggetto attuatore dell'intervento (settembre 2017). 

- Redazione del PE (entro maggio 2018); 

- Affidamento delle opere (entro dicembre 2018). 

Costo complessivo intervento · € 45,500.000,00 

In caso d1 affidame nto mediante Proiect fInancmg è necessario Il finanziamento 
della quota parte di contributo pubblico (al max al 49%) pari ad€ 22 295.000 ,00. 

Viceversa in caso di realizzazione a cura dell'AdSP la richiesta di finanziamento è 
pari al costo totale di € 45.500.000,00 (come previsto nella candidatura al PON 
Infrastrutture e Reti ove l'AdSP intende richiedere il finanziamento ). 



29012 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

programma 

Inquadramento 
cartografico 

Gennaio 2018 

Fasi del 
procedi me 
nto 

Progettazi 
one 
Autorizzazi 
one 
Gara 
Esecuzion 
e 
Collaudo 

Casto Jofalf.' 

4j,5MC 

2016 

lii IV I 

2016 

lii IV I Il 

A,oa Log"tò" lnt,g,ata d•I Sistema Pogll•so-L,oao, 
Docurn.-,.nlo d1 ~viluppo e d1 proposte 

2017 2018 2019 2020 

Il 
Il 

IV I Il lii IV I Il lii IV I Il lii IV 
I 

' 
11 

I,' 

Crònélprogramma l1nan!1ario 

2017 2011 2019 2020 

lii IV I Il lii (o/ I Il lii lii , Il lii IV 

0.5 0,5 0,1 0,1 O,l 5 6,5 6,5 6,5 6,5 6,5 6,5 

M€ MC MC MC MC MC MC M( MC MC M( MC 

97 



29013 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Docum~nto di vilup~ e 11 pn.,po.sts 

SCHEDA N. 4 · DIGA FORANEA DI PROTEZIONE DEL PORTO FUORI RADA DI TARANTO -
TRATTO DI PONENTE 

L'opera è stata inserita nel Piano Operativo Triennale 2017-2019 dell'AdSP del Mar Ionio, 
Asse di sviluppo B, Pillar "Traffici, logistica e competitività", Azione 13. 

La diga foranea del porto fuori rada è da considerarsi una tra le opere necessarie per il 
rilancio dei traffici nel porto di Taranto. Infatti, la realizzazione dell'opera consentirà di migliorare 
la protezione del moto ondoso dovuto ai fenomeni meteomarini avversi, consentendo appunto 
la protezione della darsena polisettoriale e dei relativi accosti da parte dei vettori commerciali. 

L'intervento complessivo è stato suddiviso in due lotti funzionali: il primo di lunghezza pari a 
500 m denominalo "Tratto di ponente" e un secondo lotto funzionale, ovvero il completamento 
della diga foranea. 

Titolo e 
descrizione 

Benefici attesi 

Stato Intervento 

Maturìtà 
progettuale 

Piano finanziario 

Gennaio 2018 

Manutenzione ed approfondimento fondali. Riqualìficazione e potenziamento 
banch1ne ed opere di difesa. 

Diga foranea di protezione del porto fuori rada di Taranto - Tratto di 
Ponente . 

L'intervento prevede la realizzazione del primo tratto di diga foranea, prevista nel 
Nuovo Piano Regolatore del Porto di Taranto e nell'adeguamento tecnico 
funzionale del 2012 . a protezione del porto ·tuori rada'. 
Migliorare la protezione dal moto ondoso della darsena polisettorlale e dei 
relativi accosti. ottenendo la messa in sicurezza del porto ' fuori rada' . 

Pianificato Programmato In corso 

E' disponìblle il Progetto Definitivo dell'opera, acquisito in data 04.12.2015. 
Attualmente è in corso la verifica del PD, a seguito della quale sarà possibile 
procedere alla redazlone del Progetto Esecutivo. 
E' in corso di aw io la procedura di affidamento dell'attività necessaria per la 
redazione del PE. 
Successivamente all'approvazione del PE si potrà procedere all'aw io della 
procedura di affidamento delle opere. 
Costo complessivo intervento: € 14.000.000 ,00. 
Finanziamento: non coperto da finanziamento. candidabile sul PON l&R. 
Intervento Inserito nel Programma triennale LL.PP. 2017-20 19. 
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D:icumento d1 ~·,tluppn e Ji prop,";t 

SCHEDA N. 5 - CENTRO SERVIZI POLIVALENTE PER USI PORTUALI AL MOLO SAN 
CATALDO NEL PORTO DI TARANTO 

L'opera è stata inserita nel Piano Operativo Triennale 2017-2 .017 dell'AdSP del Mar 
Ionio, Asse di sviluppo B, Pillar - Traffici, logistica e competitività. Azione 9, 

L'intervento attiene la realizzazione dell'edificio polifunzionale finalizzato alla 

riqualificazione del waterfron/ portuale, ottenuta, peraltro, creando continuità nel sistema di 
spazi pubblici e di interconnessioni pedonali nel tratto compreso tra il molo S. Eligio e Piazza 

Fontana. 

Lungo tale sviluppo sono dislocate una serie di attrezzature per lo sport, la sosta e il 

tempo libero. 

Nella parte terminale del basamento è collocato il Centro Servizi polifunzionale, che 

assume il ruolo di polo di attrazione aperto sul mare e sulla città. 

L'intervento é caratterizzato da un'ampia flessibilità di utilizzazione . In particolare sono 

state previste le seguenti attività: 

1. attività drrezionall dell'Autorità Portuale: 
2. attività per la promozione della cultura marittima: auditorium polifunzionale-sala 

convegni e spazi polifunzionali per attività espositive e didattiche : 
3. attività di seNizio a passeggeri e croceristi ; 
4. attività di servizio e accoglienza (informazioni, rappresentanze di Enti locali, zona 

relax, bar, servizi igienici). 

Gennaio 2018 

B Potenziamento e rlqualificaziooe stazioni marittime passeggeri. Miglioramento 11labllltà 
portuale ed edilizia demaniale a supporto di Operatori ed Istituzioni. 

Centro Sen,1zi Polivalente per us, portuah al molo S,n Cataldo nel Porto d1 Taranto 

L'Intervento prev de la real1ua11one del d1 un ed1f1c,o che assuma Il ruolo di polo di ttravone aperto sul 

mare e sulla città, mediante una sene d1 attreHa ture e gh spazi pubbhco, consentendo di ,n~taurare un 

nuovo campo d1 relazioni tra Il Sistema urbano ed Il bac,no portuale 

100 
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attesi 

Stato Intervento 

Maturità 

progettuale 

Piano finanziario 

Cronoprogramma 

Area Logistir.a Integrata del Sistema Pugltese-Lucano 
Docur11,,, t d s·11lu~ po _ cl prvposte 

L'obiett ivo dell'intervento è r stitulre a Taranto una nuova cultura del mare, partendo d un articolato 

sistema che riunisce tn un unico segno Il porto, la città, l'ambiente, 

11 Centro Servizi polifunzionale assumerà, pertanto, 11 ruolo di polo d, attrazio11 ap rto sul mare e sulla 

citi' che, mediante una sene dI attr euature e gli spa1I pubblici, consent<rà di Instaurare un nuovo campo 

d, relaz,om tra il sistema urbano ed Il bac,no portuale 

Pianifi cato Programm ato In corso 

In data 18 giugno 2016 sono stat i consegnat i i lavori delle opere in questione, tutt'o ra in corso 

di esecuzione. 

Costo complessivo int rvento : € 12.755.000 ,00. 

12.755 000,00 1nanzlaLI con fondi propri dell' AdSP del Mar Ionio. li progetto può comun que 

essere finanziato valere su alt ri PO (ad es PON l&R 2014/ 20201. 

Interve nto inserito nel Programm~ tr iennale LL.PP. 2017-2019. 
Cronoprogramma 11 \1V11à 
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SCHEDA N. 6 TARANTO PORT COMMUNITY SYSTEM A SUPPORTO 
DELL'INTEROPERAB ILITÀ CON IL SISTEMA LOGISTICO REGIONALE, NAZIONALE E 
GLOBALE. 

L'opera è stata inserita nel Piano Operativo Tr iennale 2017-2019 dell 'AdSP del Mar Ionio, Asse 
di sviluppo A, Pillar "lnnovaz.ione". Az ione 2. 

Gennaio 2018 
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Gennaio 2018 

Area Log, tica Integrata del Sistema Puglre'!.~L ucano 

!J . CUIT1" IO '11 SVIiuppo di pt1.() )Slt-

lntervenli sul PCS-Taranto integrato con i sistemi di security, dedicato agli utenti 
della Comunita Portuale. quale completamento ed evoluzìone dell'attuale sistema 
in sperimentazione (sviluppato con progetto PO promosso dalla Uirnet S.p.A. e 
denominato ' Integrazione della Piattaforma Logistica Nazionale con I sistemi di 
security del nodo portuale di Taranto e dI analfsi di rischio doganale", chiuso a 
dicembre 2015) Dall'attività di sperimentazione è emersa l'opportunità di 
completare le funzionalità presenti ed evolvere nuovi moduli per ottimizzare 1 
tempi del processo logistìco, realizzando interventi migliorativi e speclfici per il 
contesto operativo locale, , quali, oltre a fornire degli strumenti evoluti e flessibili a 
supporto delle attività dell'Autorità di Sistema Portuale e di integrazione con le 
altre PP AA , possano contribuire ad una più rapida diffusione del sistema presso 
gli operatori. 

È necessario costruire un Digitai Port che presenti informazioni real-time di ogni 
processo al fine di controllarne l'eff1c1e11za, che sviluppi modelli ottimalt al fine di 

migliorare i processi di decision-making, che integri le informazioni delle altre 
piattaforme prfvate e pubbliche anche sperimentali, e che soddisfi le esigenze 
dell'operatore portuale, appoggiandosi anche all'emergente paradigma d1 Internet 

of Thin.gs, Jn un'ottica di single window/one stop shop, al fine sviluppare una 
Comunità Portuale Intelligente che interagisca ed inleroperi con tutti gli 
stakeholder pubblici e privati, quale nodo efficiente e sicuro. All'interno delle 
evoluziom prospettate, è sta o concordato d1 sviluppare, in maniera sinergica con 
l'Autorità Portuale del Levante, i punii che dovessero risultare comuni e 
cond1visib1II al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile, con lo 
scopo di creare un sistema informativo a servizio della piattaforma logistica 
pugliese. 
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Area Logistica Irti grata del Sistem Pugliese-lucano Jy ' I 
Do um .. nto 01 sv1lttf)P0 .., d, pro ste -v 

Le Autorità di Sistema Portuale rappresentano uno dei punti nevralgici della 
supply chaln e l'ottimizzazione, la digitalizzazione e la dematerializzaz.ione della 
filiera procedurale. inclusa quella doganale, insieme all'interoperabil ità e 
l'integrazione con diversi sistemi / piattaforme telematiche già operative o tn v,a di 
sviluppo (UIRNel, Sportello Unico Doganale, Sportello marittimo, ecc.), in un'ottica 
di single window/one stop shop, attraverso uno sviluppo modulare e condivisibile 
di servizi, sono gli obiettivi attuali e strìngentf al fine di migliorare ed efficìentare i 
traffici, di aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale e 
conseguentemente facilitare la crescita economica del Porto e del sistema Paese. 
Gli obiettivi principali e i risultati attesi per effetto della reallzzazlone dell'intervento 
sono: 

• L'evoluzione del PCS e dei sistemi di secur~y a favore della comunità 
portuale; 
L'interoperabilità, la connettivlta e la Cooperazione Applicativa con sistemi 
delle PPAA in un'ottica single window e l'integrazione con sistemi terzi 
(agenti, terminalisti. ecc.) per poter avere la massima efficienza dei servizi 
offerti dal porto; 
L'Implementazione di moduli ulteriori che possano informatizzare e 
velocizzare le procedure e permettere la condivisione di informazioni agli 
stakeholder Interessati, 
L'introduzione dt strumenti di Business lntelltgence e Document 
Managemenl alti ad una geslione moderna e proattiva del Porto, basata 
sulla conoscenza delle dinamiche portuali. 

Pianificato Programmato In corso 

10 

H 
I 
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Piano finanziario 

Gennaio 2018 

rea Log stica lntegr ta del Sistemo Pugllas -Lucano JJ 
Dor:u<nento d ::.vii pp ed pr.pu::.lt! 'f ' 

Fino a Novembre 2016 è stato possibile accedere al PCS sperimentale, messo a 
disposizione di questa AdSP. 
Dall'attivita sperimentale del sistema in essere (as-is) è emersa la necessi à di 

estendere ed evolvere le funzionalita presenti e progettare nuove implementazioni 
legate ai processi amministrativi, di security, di tracciabilità e dì monitoraggio, al 
fine di promuovere 11 dialogo telematico tra ì diversi attori della comunltà portuale e 
la standardizzazione der processi favorire l'interoperabilità con I sistemi della PA 
e deglì Operatori, integrare il nodo portuale all'interno del sistema logistico 
nazionale e rispondere alle normative sempre più stringenti in materia di sicurezza 
dei porti (to-be), realizzando inteiventi migliorativi e specifici per il contesto 
operatìvo locale che, oltre a fornire degli strumenti evoluti e nessibili a supporto 
delle attività proprie dall'Autorità di Sistema Portuale. possano contribuire anche 
ad una più rapida diffusrone del sistema presso gli operatori 

Coerentemente con il Piano Operativo Triennale 2017-2019 - Asse A -
Innovazione Digitale, l'obiettivo è attivare un Digitai Port completo e distribuito tra 
le Direzioni di questa AdSP, le PPAA coinvolte nei processi portuali, gli 
stakeholder, le centrali operative di controllo con massima scalabilità ed 
affidabilità, fornendo runzionalita di monitoraggio, controllo e analisi statislica. 
Conseguente, sono stati individuali le evoluzioni funzionali hardware/software 
indispensabifi attraverso nove rasi contenenti differenti moduli runzionali, al fine di 
semplificare la lettura, parallelizzare le attività e poter successivamente de inirne il 
cronoprogramma · Ampliamenti funzionali: Requlsltf funzionai! e non funzionali 
evolutivi; Evoluzioni del Sistema dr Securrty In ottica dei controlli di sicurezza e di 
monitoraggio dell'area Portuale; Interoperabilità in o ,ca di single window, sistema 
di Customer Relat.ionship Management; Moduli evolutivi al seiv1zlo della AdSP; 
Sistemi di Business lntelligence al seivizlo dell'analisi e dei processi di dec1slon
making del Top Management della AdSP; Monitoraggio (owero le 
implementazioni e le acquisizioni dei Sistemi di Monitoraggio Ambientale, dei 
Sistemi di loT e la Ges ione integrata del Porto con rappresentazione 
cartografica) . Le macro-altività comprendono attività di natura prevalentemente 
tecnica-operauva, pronte ad essere attualizzate e finalizzate con lo scopo di 
atnnare la specializzazione dell'ambiente PCS Taranto In termini dr basi dati, 
anagrafiche e utenze per lo specifico contesto operativo locale, di conrigurare 
opportunamente rl portale ed i documenti prodotti dal sistema, di definire le 
evoluzioni sia strutturali che sistemistiche al fine dr rendere sempre più integrato il 
Sistema con l'ambiente portuale. Considerate le evoluzioni della PA sui Contratti 
Quadro per la gestione dei sistemi informativi complessi e delle relative soluzioni 
hardware/software, tutti i seiv rzi saranno scelti all'interno degli strumenti fomiti 

dalla PA centrale. al fine di razionalizzare la spesa e ridurre i tempi di 
realizzazione . anche rncoragg1ando e creando le condizìoni per il riuso del 
software e delle interfacce esistenti di qualità 

Costo complessivo intervento: € 5.000.000,00 
Finanziamento non ancora disponibile. 
lnteivento candidato e approvato nel PON Infrastrutture e Reti 2014/2020 . 
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Il porto di Taranto può attualmente contare su una rete ferroviar ia all'avangua rdia e sulla 

presenza di un aeroporto cargo - lo scalo di Grottag lie - collocato in un raggio di meno di 20 

km dal porto , nodo nevralgico a servizio della piattafor ma logistica pugliese . 
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SCHEDA N. 7 - COLLEGAMENTI FERROVIARI DEL PORTO DI TARANTO 

F"""""' 
1 uanro . Mt taponM 

Per rafforzare la competitività dello scalo tarantino, tuttavia, l'AdSP intende migliorare 
l'accessibilità via terra al porto, mediante l'implementazione di collegamenti intermodali che 
consentano al porto di svolgere la duplice funzione di gate per gli operatori internazionali e di 
hub logisl ico per le aree produttive dell'entroterra, 

L'intervento previsto nel Porto di Taranto si suddivide in due lotti funzionali. 

Lotto I: modifiche all'attuale impianto della Stazione di Cagioni con creazione dei binari del 
nuovo fascio (centralizzato, elettrificato e con modulo 750 m) con funzioni di arrivi/partenze e 
presa/consegna per il collegamento con il Molo Polisettoriale e la predisposizione del 
collegamento al futuro V Sporgente. Il nuovo impianto si sviluppa quasi interamente sul sedime 
del fascio preesistente. 

Lotto Il : si sviluppa planimetricamente a Nord della fascia compresa tra il I ed il IV Sporgente 

del Porto di Taranto e risulta quasi interamente ubicato sul sedime dell'impianto preesistente in 
corrispondenza del fascio S. Nicola della stazione di Taranto. Lo scalo prevede un fascio di 
presa/consegna ed arrivi/partenze, costituito da 2 binari di modulo 750 m, centralizzati ed 
elettrificati. Inoltre è previsto un terzo binario per il giro locomotore ed un'asta di manovra di 
lunghezza maggiore di 750 m. 

Complessivamente il costo dell'intervento ammonta a circa€ 25.500.000,00. 

Gennaio 2018 
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Allo stato tluale sono state consegnate, a cura del soggetto responsabile dell'attuazione degli 
interventi (RFI), le prestazioni del lotto denominato ''Piastra Logistica", ovvero il Lotto Il, mentre 
sara a breve pubblicato il bando per l'affidamento del Lotto I, denominato ·•stazione Cagioni". 

4.5 Il ruolo degli Interport i e delle aree logistiche 

Nella prospettiva dì migliorare la funzione gateway dei porti pugliesi appaiono strategici gli 
hub Intermodali gia esistenti di Bari Lamasinata (Scalo Ferruccio/lnterporto), quello d1 Foggia 
Incoronata oltre che quello di Brindisi che potrebbe nascere intorno al nuovo collegamento con 
la rete ferroviaria nazionale della banchina di Costa Morena ovest e la piastra logistica di 
Taranto. Un ruolo importante a servizio della regione Basilicata rivestono l'area logistica di 
Ferrandina nel materano e l'area di Melfi nel potentino. 

L'Area di Foggia 
Il nodo di Foggia Incoronata, ben collegato dalla viabilità stradale con il Porto di 

Manfredonia. può consentire di sviluppare una interoperabilità ma e/gomma/ferro sia nel settore 
del traffico convenzionale che di quello Intermodale connettendo l'Area a Sviluppo Industriale 
(ASI) di Foggia con nuovi mercati sia nazionali che esteri. 

Con la dismissione del vecchio se lo ferroviario delle FS nella zona industriale 
dell'Incoronata, la società LOTRAS - qualfficato operatore locale nel trasporto trada-ferrovla -
ha convertilo nella stessa area lo snodo merci del Consorzio ASI in un vasto polo log1st1co per 
l'interscambio ferrovìario, realizzando una struttura aperta che serve un ampio bacino di utenza 
e il cui previsto ampliamento è stato gia ammesso a finanziamento per 40 milioni nel Patto fra il 
Governo e la Regione Puglia sottoscritto nel settembre 2016. 

In tal modo la piattaforma logistica ferroviaria inte rata dell'Incoronata si presenta come 
elemento di cerniera tra le già preesistenti connessioni: a) coast to coast Tirreno-Adriatico; b) 
dall'area Nord di Barì: e) dal polo industriale di S.Nicola di Melfi: d) da Benevento In Irpinia, e) 
dal Molise interno al litorale adriatico. Essa si sviluppa su una superficie complessiva di 
200mila metri quadrati, vicino a grandi arterie viarie fra cui l'A 14, in prossimità del nuovo casello 
autostradale Foggia Sud, nonché come base retroportuale e di collegamento con il porto di 
Manfredonia, gli altri scali pugliesi e con quelli dell'Adriatico centrale e settentrionale. 

La piattaforma pertanto da un iato consente di utilizzare la rete ferroviaria - lungo la linea 
adriatica integrata nei corridoi europei - alle maggiori realtà industriali gia insediale 
nell'agglomerato industriale dI Foggia-Incoronata - Barilla, Princes-Mitsubishi, FPT-Cnh. Alenia 
Aermacchi - e ad altri impianti di medie e grandi dimensioni agroalimentari e dell'automotive 
localizzall nelle aree di Cerignola, San Severo e Lucera nel Foggiano, a S. Nicola di Melfi in 
Basilicata. ad Avellino-Pianodardine nella Campania Irpina. e a Termoli sulla costa adriatica nel 
Molise - e dall'altro si configura come polo d1 attrazione di nuovi investimenti produttivi 
provenienti anche da altre 20ne del Paese e dell'Europa, interessa i a localizzarsi in Capi anata 
che è uno dei maggiori bacini di produzioni agricole d'Italia. 
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lo sviluppo progettuale dell'area ferroviaria prevede una sequenza di nuove architetture a 
presidio del grandi piazzali delimitati dai binari per i quali è prevista l'elettrificazione del fasci di 
presa e consegna e un miglior sistema di segnalamento e controllo . Il progetto prevede fra 
l'altro il completamento della viabilità della zona consortile. la sistemazione di un'area a verde e 
la costruzione di due strutture per lo sviluppo innovativo dell'intermodalità. 

Il nodo di Bari 

I nodi di Bari Lamasinata e Brindisi Porto, invece, potranno consentire da un lato di 
stabilizzare il segmento già significativo di traffico convenzionale ed intermodale ma soprattutto 
di creare le condizioni per il trasferimento con la ferrovia delle merci su rotabili in 
imbarco/sbarco dalle navi ro-ro e ro-pax dei porti di Bari e Brindisi. Questa esigenza, 
particolarmente sentita dagli operatori logistici che operano sulle direttrici Egitto(fur chia/Grecia 
con l'Italia ed il nord Europa, oggi potrebbe essere soddisfatta. sfruttando l'adeguamento a 
sagoma PC 80 ormai quasi operativo della intera dorsale adriatica da Bologna a Bari per poi 
proseguire fino a Taranto e Metaponto estensione del tratto antenna fino a Brindisi, realizzando 
le opere di terminalizzazione per il carico dei rimorchi sui carri ferroviari e per la formazione 
delle autostrade viaggianti per le lunghe percorrenze. 

La presenza a Bari e Brindisi di due aeroporti internazionali, Inoltre, consentirebbe di 
mettere a disposizione degli operatori anche I collegamenti per il trasferimento degli autisti ed il 
completamento del viaggio sulle brevi percorrenze costituite dai mercati del centro sud Italia. 
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Progettua lità di ril ievo : JJ ~ 

,--.-,)------ -- --~{ 
Oggetto: Nodo intermodale di RFI nell'area di Bari-Lamasinata 
Obiettivo: potenziamento con un incremento del fascio dei binari adibiti a movimentazioni di convogli 
merci 
PROGETTO: PRIORITARIO 
Finanziamento: Totalmente coperto. 

€ 9 Mln MIT DG Trasporto Stradale e lntermodalità su "Colli di bott1glIa" 
€ 16 Mln MIT DG Sviluppo del Terr, Programazione su PAC 2007-2013 
€ 25 Mln MIT DG Sviluppo del Terr, Programazione su PAC 2014-2020 

Soggetto esecutore: lnterporto Regionale della Puglia/ RFI 
Staio: ponte attraversamento "lama Salice" - Progettazione definitiva 

infrastruttura ferroviaria - Progettazione definitiva in corso 
elettrificazione binari - da progettare 

Cronoprogramma: 
ponte attraversamento Lama Salice: 
infrastruttura ferroviaria: entro il 2019 
elettrificazione: 

Gennaio 2018 
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Si citano alcuni contributi pervenuti da interlocuzioni sul terr itorio con il partenariato 

economico che mostrano il grande interesse su alcuni temi relativi ad investimenti logistici ere 

meritano attenzione e necessità di approfondimento . M 1 
Il consorzio ASI di Brindisi e /'area logistica intenno dale 

L'area portuale e retroportua le di Brindisi. che include il grande agglomerato industriale el 
Consorzio Asi , sede fra l'altro di impianti energetici, chimici e aeronautici e dell'indotto al loro 
servizio, potrebbe essere potenziata nelle sue funzioni logistiche intermodali con la 

realizzazione della Piattaforma Logistica Integrata retroportuale progettata dallo stesso 

Consorzio Asi e proposta al Ministero delle Infrastrutture e alla Regione per essere inserita nel 
progetto ALI. 

Per tale piattaforma, nella Conferenza di servizi del 27.11.2013 presso il MIT l'Autorità 

portuale di Brindisi, ora riassorbita nell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico 
meridionale , esprimendo parere favorevo le di massima al progello , aveva invitato il Consorzio 

Asi a valutare un'intesa programmatica che contenesse anche la previsione di un utilizzo per la 

logistica di alcune banchine di competenza della stessa Autorità portuale, a cominciare da 
quella di Costa Morena Est. In tale direzione pertanto, si é addivenuti ìn data 25.11.2014 alla 
sottoscrizione di un protocollo d'intesa fra il Consorzio Asi e l'Autorità portuale. Inoltre RFI, 

nell'esprimere parere sul progetto, ha riaffermato l'esigenza che il fasc io ferroviario della piastra 

prevista dal Consorzio all'interno della PLIR fosse dotala di binari di modulo 750 metri tali da 
consentire la lavorazione di treni completi e collegata direttamente alla Stazione elementare in 
corso di realizzazione da parte del Comune, richiedendo l'aggiornamento delle analisi 
costi/benefici e del Piano economico-finanziario dell'intero sistema. 

-
• 

Area di Sviluppo Industriale di Brindis i 
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L'aeropotto d1 Grottaqlie +I 
Nel contesto dell'area logistica integrata di Puglia e Basilicata un ruolo signifìcativo1 è 

chiamato a svolgere anclle l'aeroscalo di Grottaglie in provincia di Taranto, già oggi adibito al 
decollo degli aerei Dreamlifter della Boeing che trasportano due sezioni della fusoliera 
dell'aereo passeggeri 787 Dreamliner della stessa Boeing, costruite in fibre di carbonio nel 
grande stabilimento locale dell'Alenia Aermacchi del gruppo Leonardo ex Finmeccanica. 

Per lo scalo di Groltaglie operatori del settore sono interessali ad una proposta di 
attivazione di voli cargo - ma anche per quello d1 Brindisi già adìbito a tali funzioni grazie alla 
presen;rn operativa della base ONU per gli interventi umanitari - al servizio delle esportazioni di 
ortofrutta fresca e di prodotti della pesca commercializzati sui mercati del Nord Italia e del Nord 
Europa da Imprenditori del Sud est Barese, del Brindisino e del Salento. 
Previa verifica delle condizioni tecniche di fattibilita e dopo ottenimento delle autoriuazioni 
necessarie, l'interesse è stato manifestato anche per favorire l'import ed export fra Puglia e 
regioni limitrofe con i mercati del Nord Sud America, con estensione in fase successiva ai 
mercati del Medio Oriente ed Asia. 

L'insediamento di ulteriori operatori aereo cargo con centri hub anche fuori dalla Puglia 
consentirebbe un trasporto rapido fra le regioni del Sud Italia e i mercati internazionali, 
adibendo la struttura logistica pugliese in particolare all'import-export di merci deperibili 
(ortofrutta, pesce surgelato, prodotti lattiero-caseari, etc.) e realizzando in tal modo un'adeguata 
"cargo city" in cui attirare, ospitare e concentrare, attraverso un'elevata qualità dei processi 
gestionali. a) gll operator! che gestirebbero le operazioni df trattamento delle merci in arrivo e in 
partenza; b) le Autorità di controllo doganale; c) I servizì sanitari di ispezione transfrontaliera. Si 
sottolinea che tali voli cargo adibiti all'export di prodotti deperibili, al momento sono non 
esistenti in alcuno degli scali della regione, pur essendo fortemente richiesti da tempo da 
aziende locali e della Basilicata, leader nella produzione e commercializzazione dei beni 
alimentari deperlbilì che fruirebbero con costanza di tale modalità di trasporto per esportar su 
alcuni grandi mercati internazionali, oggi invece raggiunti prevalentemente con vettori su 
gomma. 

Gennaio 2018 111 



29027 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

ogi. tic 

4.6 La Rete Ferrovia delle aree logistiche 

Considerato che le politiche del Governo in accordo con le politiche comunitarie prevedono 

un Incremento del traffico ferroviario a scapito di quello stradale con l'obbiettivo di acquisire 

entro il 2030 una quota del 30% ed entro il 2050 una quota del 50%, c'è da chieders i quali siano 
le criticità che dal punto di vista infrastrutturale ne frenano lo sviluppo . 

Sulla base della definizione dei corridoi Europei TEN-T di interesse del territorìo, nonché la 

rete di adduzione (individuata nel docume nto ALI ed avente Il compilo di servire tutto il reticolo 

logistico di Puglia e Basilicata , sono stati individua ti gli interventi necessa ri atti a superare glì 
attual i gap infrastruttura li in termini di modulo, peso assiale, sagoma e ullimo miglio negli 
impianti terminali. 

Dal punto di vista ferroviario il principale gap da sanare per eliminare 1 vincol i alla crescente 

richiesta di traffico su ferro attuale e soprattutto potenzia le se cor relata alla domanda derivanti 
dai port i Pugliesi , è costiluila dall'ancora semplice binario nel tratto Termoli - Lesina. 

Con riferimento agli impianti terminal i, è a Bari che si registrano i maggiori vincoli sia per 
l'impianto di stazione che per i terminali allacciati. A pagarne maggiormente le spese è il traffico 

combinato che. per le critic ità dell'impianto di stazione sopra citate e soprattutto per la carenza 

di binari dedicati al traffico intermodale nello scalo Ferruccio e lnterporto di Bari, esistono 

criticità a soddisfare la domanda manifestata dal mercato Lo scalo al momento non ha alcun 

tipo di attrezzagg io per lo sviluppo di traffici con semir imorchi. A ciò va aggiunto il fatto che per 

posizione reciproca tra Scalo/l nterporto e stazione si rendono necessari dei movimenti di 

manovra che allungano le operazion i di presa e consegna e fanno lievitare i costi complessivi 
del trasporto. 

Altro term inale su cui soffermarsi è quello allacciato a Incoronata. Qui i binari di presa e 

consegna hanno un modulo inferiore rispetto a quella di stazione, inoltre no11 essendo 

elettr ificati, per le operazioni di presa e consegna il cambio delle motrici è indispe nsablle. Ciò 

comporta dissipazione di capacità nello scalo e ln stazione. 

Queste e altre problematiche relative agli impianti del reticolo logistico sono state prese in 
considerazione. 
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Poli Genera ori di Traffico di Puglia e Basilicata 
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Interventi di up-grading del modulo alle esigenze del traffico merci (650m/750m) 

Gennaio 2018 

LEGENDA: 

- tt!letòC!Ambn!no 

- lfll:l111 9Df"I.O 

• ,,....,,.,9' ... "i" .. 

trlt 1Wffl!1~Q 

I lfl!IMTUlCll'Cll'O'}l'llfMllft-

113 



29029 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

nti di adeguamento a sagoma 
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Interventi di adeguamento a peso assiale 

LEGENDA: 
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INTERVENTI FERROVIARI PRIORITAR I DI ADEGUAMENTO A MODULO , SAGOMA , PESO 
ASS IALE E POTENZIAMENTO ULTIMO MIGLIO NELL'AREA PUGLIA-BAS ILICATA 

1) 
Oggetto: linea Termoli - Lesina , raddopp io 

Obiettivo: Adeguare la capacita del tratto di linea Termoli - Lesina a quello di tutta la dorsale Adriatica. 
Eliminare un gap infrastrutturale strategico per lo sviluppo del trasporto merci nel sud Italia, 

Progetto: Il progetto consiste nel raddoppio di binario del trailo Termol i - Lesina, con un tratto In 
affiancamento , Ripalta - Lesina, ed il resto in variante. Tra Termoli e Lesina sarà realizzato un posto di 

comunicazione intermedio e una fermata nei pressi di Campomar ino. 

Finanziamento: 700 M€, dt questi 550 M già prevIs i in Contratto di Programma 2012 - 2016, nel 
Contratto d1 Programma 2017-2021 devono essere previsti ulteriori 150 M€ finanziati con il fondo di 

sviluppo e coesione 2014 - 2020. 

Soggetto esecutore : RFI 

Stato della progettazione : tratto Ripalta - Lesina progettazione definitiva conclusa, tratto Termoli -
Ripalta progettaz ione definit iva in corso. 

Cronoprogramma: Ripalta - Lesina attivazione nel 2022, Termoli - Ripalta attivazione nel 2026. 

Ubicazione: 
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2) Oggetto: Adeguamento a modulo Linea Adriatica da Termoli a Taranto 

l-::,:-;----;---:---- ---:- :--------:-:-- ---;-.,....---,- ----;- --;:--::--=,::-=::-::-- - -:-=-c:-c-::--:-- -- - ---'---=----, 
Obiettivo: Avere un passo del modulo per i treni merci di 650/750 m ogni 40/100 km. 

Progetto: Modifica del PRG delle stazioni di Termoli, Campomarino, Chieuti, Cerignola, Incoronata, 
Trinitapoli, Giovinazzo, Sannicandro e Grottalupara. Nell'ambito del progetto complessivo è possibile 
individuare una prima fase funzionate costituita dagli impianti di Campomarino, Chieuti, Cerignola, 
Incoronala e Trinitapoli. 

Finanziamento: 50M € intero progetto, 25M€ la prima fase funzionale, non finanziato 

Soggetto esecutore: RFI 

Stato della progettazione: Progetti Preliminari 

Cronoprogramma : Attivazioni progressive a partire dal 2018. 

Ubicazione: 

• 

Gennaio 2018 1 • 
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3) 
Oggetto: Raddopp io Bar i • Taranto 

Obiettivo: Comp letamento del raddoppio Bari - Taranto riguardante il tratto Bari - Bitetto di 15 krn 

Progetto : raddoppio in variante della tratta Bari - Bitetto , , realizzazione delle ferma te di Modugno e 

Villagg io dei Lavoratori . 

Finanz iamento : il finanzia mento di 219M€ è nelle disponibilità di RFI nel Contratto di Programma . 

Soggetto esecuto re: RFI 

Stato della progettazione : Attiv ità in corso 

Cronoprogramma : 2018 

Ubicazione : 

Taranto 

Gennaio 2018 
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4) 
Oggetto: Bari Lamas inata, ultimo miglio 

Obiettivo: In relazione alle opportunità che gli inteNenti previsti su tutta la direttrice Adriatica offrono, è 
doveroso pensare ad una rivisitazione del PRG del sistema logistico ferrovia rio di Bari. Questa revisione 
non può prescindere dal fatto che il traffico combinato é in coslanle crescita e che le pohliche nazionali ed 
europee hanno come obiettivo quello di trasferire il traffico stradale su ferro. A tale proposito pare del 
lutto evidente che sulle aree dell'attuale Scalo Ferruccio e anche quelle non utilizzate della stazione di 
Bari Lamas1nata è possibile ridefinire gli asse/ in modo da garantire la continuità del traffico diffuso, 
incrementare la capacità del trasporto combinato e creare zone allrez.zate per il traspo rto dei 
semirimorch i. A tulio deve necessariamenle aggiungersi anche la realizzazione di una nuova stazione di 
Bari Lamas1nata, con binari di modulo pari a 750 m, in una nuova posizione tale da minlmiz.zare i 

movimenti d1 manovra ra lo scalo e la stazione slessa. È da rilevare che questo intervento da solo 
costituirebbe un sensibile aumento dt capacità per tutto il sistema logistico. 

Progetto· In relazione all'evoluzione del progetto esistente, occorre valutare l'implementazione 
infrastrutturale necessaria per assicurare l'incremento del traffico rnercì convenzionale e combinalo . 

Finanziamento: da valutare in funzione del progetto che sara predisposto 

Soggetto esecutore: Regione/RFI 

Stato della progetlaz.ione: da definire 

Cronoprogramma: da definire 

Ubicazione: 

Gennaio 2018 
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5) 
Oggetto: Taranto piastra logist ica e Cagioni , ult imo miglio 

Obiettivo: Attrezzaggio dell'infrastruttura ferroviaria nell'area retroportuale del porto di Taranto per la 
tenn1nalizzazione di treni del modulo di 750m 

Progetto: realizzazione modifiche In stazione di Cagioni per la realizzazione del fascio di arrivi e partenze 

/ presa e consegna per il collegamento con il Molo Polisettoriale e della radice per il collegamento 
dell'ampliamento del 5h sporgente e realizzazione di un fascio di arrivi e partenze/ presa e consegna per 
il collegamento con la realizzanda Piastra Logistica, con il 4h sporgente ed il 1h sporgente, entrambi i 
fasci atti anche ad arrivi e partenze, aventi modulo 750m 

Finanziamento: 25.5 M€, intervento già finanziato PON 2007-2013 e PON 2014-2020 

Soggetto esecutore: RFI 

Stato della progettazione: Progettazione esecutiva in corso. 

Cronoprogramma: Attivazione entro il 2019 

Ubicazione: Cagioni e Taranto piastra logistica 
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Docu11 er to •l1 :.v1lup;,o , d1 pr poste 

Obiettivo: Aumentare la capacità di trasporto ferroviario adeguando a modulo 750 m I binari d1 presa e 
consegna e velocizzare le attività dì manovra 

Progetto: Allungamento deì binari di presa e consegna a 750m contestualmente all'adeguamento del 
binario di arrivo e partenza della stazione di Incoronata sempre a 750m. I binari di presa e consegna 
saranno inoltre elettrificati e centralizzati per efficiente le a11ività di manovra. 

Finanziamento: 40M€ previsti nel fondo di sviluppo e coesione 2014-2020 nella disponibilità della 
Regione Puglia 

Soggetto esecutore: ASI di Foggia/Lotras 

Stato della progettazione: 
Progetlazione definitiva in corso. 

Cronoprogramma : Entro Il 2023 

Ubicazione: Incoronata, zona industriale 

Gennaio 2018 
120 



29036 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                 

Logistica Integrata del Sistema ugliese•Lucano 

Do um rllo d1 :S llup~ 1 r,rop ,stt> 

7) 
Oggello : S. Nicol a d i Melfi , ultimo miglio 

Obiettivo· Adeguamento del modulo della stazione per l'effettuazione dei treni della lunghezza di 750 m. 

Progetto: l'intervento consiste nell'adeguamento del PRG della stazione e la centralizzazione degli 

attuali binari d1 presa e consegna di proprietà ASI d1 Potenza, gia adeguat i a modulo di 750m. 

Finanziamento. 8 ME, non finanziato 

Soggetto esecutore: Da stabilire con ASI Potenza 

Stato della progettazione In fase di studio 

Cronoprogramma: I. 
Ubicazione: 'J I 

I· \\( IO I l'Ht: ' . ("O, "tò(ì, I 
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O \:Lllll nto d1 ~vdui:,po • 1, propoc,t, 

Obiettivo· Aumentare la capacità del trasporto merci su ferro in termini dI numero d1 treni e di lunghezza 
(750m), liberare le aree a ridosso della stazione di brindisi e delocalizzare le attiv1tà merci al dI fuori del 
centro abitato. 

Progetto. Realizzare una nuova stazione al fine dt rendere più funzionale il trasporto merci a servizio 
dell'area industriale di Brindisi e retroportuale. La nuova stazione dotata di tre binari di 750 m, 
consentirà di liberare le aree a ridosso dell'attuale stazione di Brindisi e aumentare la capacità di 
lrasporto Il presente progetto costituisce la fase due dell'intero progetto. La fase uno e m corso di 
realizzazione e vede il comune di Brindisi quale soggetto attuatore. 

Finanziamen o. 25M€ previsti nel Fondo dì Sviluppo e Coesione 2014-2020. 

Soggetto esecutore: RFI 
i----------------t , . 

Stato della progettazione: studio preliminare t\ 
Cronoprogramma: Attivazione prevista nel 2023 

Ubicazione: Zona Industriale di Brindisi 

/ 
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9) 
Oggetto: linea Foggia - Potenza 

Obiettivo: Ammodernamento ed elettrificazione della linea Foggia - Potenza. 

Progetto. Il progetto consiste nella elettrificazione dell'intera linea, con l'eliminazione dei passaggi a 
livello , velocizzaz ione di alcuni tratti, adeguamento delle stazioni in termini di marciapiedi, sottopassi e 

velocizzazione degli itinerari, nonché adeguamento a modulo d1 750 di alcuni tratti interessat i dal 
traffico merci . Il progetto è suddiviso in due sottoprogetti : 

Sottoprogetto t Interventi prevalentemente di tipo tecnologico di adeguamento a standard e 
razionalizzazione impianti 

Sottoprogelto 2: Elettrificaz ione, reltiflche di tracciato, soppressione PL, consolidamento sede 

Finanziamento : 200 M€, opera già finanz iata e inserita in Contralto di Programma RFI-MIT . 

Soggetto esecutore : RFI 

Stato della progettazione : Soltoprogetto 1 in corso di realizzazione, Sottoprogelto 2 completata la 
progettazione definitiva , si è in attesa di formale conclusione della Conferenza dei Servizi 

Cronoprogramma: Sottoprogetto 1 nel 2018, Sottoprogetto 2: nel 2021. 

Ubicazione: 

Gennaio 2018 
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Area logistica Integrata del Sistema Pugliese-lucano 
Documento d1 :;viluppo e di proposte 

Oggetto: Interventi infrastrutturali per il potenziamento dei collegamenti al porto di Brind isi e al 
distretto industriale di Surbo. 

Obiettivo: Interventi di PRG finalizzati all'adeguamento a modulo 750m e a sagoma P/C 80 sulla linea 
Bari - Brindisi - Surbo 

Progetto: PRG della stazione di Ostuni per adeguamento al modulo di 750 m e interventi puntuali lungo 
linea per l'el iminazione delle interferenze con la sagoma 

Finanziamento: 4M€, non finanzialo 

Soggetto esecutore: RFI 

Stato della progettazione : Studio 

Cronoprogramma : attivazione prevista entro il 2021 

Ubicazione : 

Taranto 

'• 

Gennaio 2018 
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Oggetto· Ferrandina , ul t imo miglio 

Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Do, Jrn••ntn d1 sviluppo e d1 proposte 

Obiettivo: Rimettere in esercizio lo scalo di Ferrandina appartenete all'ASI di Matera , per favorire lo 
sviluppi di traffici legati al comparto dell'ortofrutta e delle sinergie denvant1 dalla vicinanza del porto di 
Taranto . 

Progetto: Interventi di adeguamento al PRG dello scalo di Ferrandina, al binario di dorsale che collega lo 
scalo alla stazione di Ferrandina e la stazione di Ferrandina stessa. Nell'ambito dello scalo di Ferrandina 
sarà aumentata l'area dotala di pavimentazione industriale per aumentare il fronte di carico e scarico dei 
treni. 

Finanziamento: 7M€, previsti nel fondo di sviluppo e coesione 2014-2020 nella disponibilità della 
Regione Basilicata 

Soggetto esecutore: ASI di Matera 

Stato della progettazione: Studio 

Cronoprogramma: entro il 2019 

Ubicazione: 

Gennaio 2018 
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12) 
Ogge1to: Potenza C.le 

Obiettivo. Riattivazione del raccordo consortile ASI di Potenza, a cw è allaccialo 11 raccordo "Pilttni -
Sider Potenza·. 

Progetto: Adeguamenlo del PRG di stazione per la messa in sicurezza delle operazioni di ingresso e 
uscita dal raccordo consortile della ASI di Polenza. Il raccordo è fuori servizio dal 2008 

Finanziamento: 2.SM€, opera finanziata dalla Regione Basilicata 

Soggetto esecutore: ASI di Potenza . " 
Stato della progettazione: Progettazione esecutiva in corso H.~< 
Cronoprogramma: Entro il 2019 

I ~ 

Ubicazione: Potenza qf 

13) 
Oggetto: PC 80 Termo li - Bari - Taranto 

Obiettivo: Realizzare sul tratto Adriatico fino a Taranlo l'autostrada viaggiante. consentendo il trasporto 
su ferro di semirimorchi e motrici. 

Progetto: Adeguamenlo di punti della liea interferenti con la sagoma quali pensiline di sta ione e 
orientamento segnali 
Finanziamento. 1M€, il finanziamento è nelle dispon1bilita di RFI dopo l'aggiornamento al Contratto di 
Programma del 2016. 

Soggetto esecutore: RFI 

Stato della progettazione: progettazione esecutiva in corso 

Cronoprogramma: PC 80 attivata fino a Bari e Taranto nel 2017-2018 

Ubicazione: 

Gennaio 2018 
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Oggetto: Interventi Infrastruttu rali per il potenz iamento dei collegament i al distretto industriale di 
Ferrand ina e la realizzazione del Corridoio Taranto - Metaponto Gioia Tauro 

Obiettivo: Adeguamento a modulo. sagoma e peso assiale della linea Taranto - Metaponto e del tratto 
Ferrandina - Metaponto 

Progetto: Realizzazione della nuova stazione di Ginosa a modulo 750m e della stazione di Bernalda alla 
capacità consistita dallo scalo di Ferrandina; interventi puntuali in linea per eliminare le interferenze con 

la sagoma P/C 80 sul tratto Taranto - Metaponto e almeno P/C 45 sul tratto Ferrandina - Metaponto. 
Rinforzo delle opere d'arti e binario per l'adeguamento al peso assiale 04 . 

Finanziamento: 17 M€. non finanzialo 

Soggetto esecutore: RFI 

Stato della progettazione: Studio preliminare 

Cronoprogramma: attivazione prevista entro il 2021 

Ubicazione: 

Gennaio 2018 

Ferrandina 

Berna lda .. , 
• 

Taranto 

12ì 



29043 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 
Docu111ento d1 svIIuppu d1 pr poste 

~ .--------------------------------- - - -- - -~ 
15) # Oggetto: Metaponto - Gioia Tauro, adeguamento 

-----------1 
Obiettivo: Adeguamento della linea agli standard europei per il trasporto merci sul corridoio Taranto -
Gioia Tauro. 

Progetto: 
A. Potenziamento delle principali stazioni dell'itinerario Ira Metaponto e Bivio S. Antonello, varianti 

di traccialo e soppressione PL. rinnovo linea TE. Le stazioni interessate sono: Amendolara, 
Rocca Imperiale, S. Marco Roggìano, nuova stazione di Torano. 

B. Interventi di riclassificazione della linea ai fini della sagoma PCB0. 
Finanziamento: 

A. 155 M€, previsti in Contratto di Programma 2012 - 2016 per gli interventi di messa a modulo 
fase prioritaria Metaponto - Sibari - Bivio S. Antonello. 

B. 1 0M€ per la sagoma sono da reperire 

Soggetto esecutore: RFI 

Stato della progettazione: 
A. Attivati/lavori in corso: 
B. progettazione preliminare per la PCBO. 

Cronoprogramma: rilasci progressivi di modulo 750m a partire dal 2017, 2019 sagoma PC 80. 

Ubicazione: 

Metaponlo 

Gennaio 2018 
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4. 7 I collegamenti stradal i delle aree logistiche 

Alcuni interve nti Anas signifi cativi per i'ALi Pugl ia e Basil icata , sopra già richiamat i (Tab 29 

e 30) : 

1) 

Oggetto : BA20 • SS 7 "Appia" • Lavori di completamento del tronco Matera Taranto: Lotto 1 Taranto 
Massafra 

Obiettivo. L01n ervento riguarda la costruzione della variante ovest all'abitato di Massafra al fine di migliorare il 

livello di servizio sulla 55 7 esistente. Attualmente il traffico att raversa 11 cen ro urbano penahuato da vari 

semafori. La nuova infrastruttura avrà sezione di categoria B (D.M. 05/11/2001) e, complessivamente, avra una 
estensione d1 circa 8,6 Km per un importo complessivo di circa 72 milioni di euro. 

Con i finanziamenti d1spon1b1II sarà svìluppato uno straloo del suddetto complessivo intervento. 

Importo intervento: e 65.500.000,00 

Soggetto esecutore: Anas SpA 

Stato : Progetto Preliminare 

Cronoprogramma. appalto lavori su progetto esecutivo• appaltabilita 2019 

Gennaio 2018 
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Oggetto: PZ196 - S.P . "Melfi-Ofanto" - tratto dal km 48+130 della SS. n° 658 "Melfi-Potenza" all'innesto con 

la SS. n° 655 11B radanica"- intervent i di riqualificazione - 111° Stralcio B 

Obiettivo: L'intervento consente la messa 1n sicureua ed il m1gltoramento funzionale del collegamento (di 
lunghezza 10,6 km), caratterizzato da traffici non elevati ma con una componente di veicoli pesan I srgnì 1cativa 

(superiore al 20%). Il progetto evidenzia la capaci·' d1 migliorare I l1velli di servizro e d1 sicurezza della circolazione, 
riducendo I tempi d1 percorrenza ed Il rischio di insorgenza d1 incidenti. Si evidenzia un rapporto Bene ,ci/Costi pari 

a 1, 151 valoriu ato solo sui risparmi d1 empo d1 percorrenza e sulla riduzione di incidentalità. 

Finanziamenti disponibili in Contratto di Programma del complessivo intervento. 

Importo in ervento. € 29.653.333,34 

Sagge o esecu ore. Anas SpA 

Stato: Progetto Ese u ivo in corso 

Cronoprogramma, appalto lavori su progetto esecutivo• previsione della pubblicazione 06/2018 

Genn aio 2018 
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Oggetto : BA26 - SS 16 "Adriatica" - Tronco Bari-Mola di Bari. Variante nel tratto compreso tra Bari e Mola 

con adozione della sezione stradale B (D.M. 5/11/2001). 

Obiettivo: L'intervento ricade nella rete TEN-T Comprehensive e la sua realizzazione consentirà di efficientare il 

collegamento tra i due porti core di Bari e Taranto e dell'interporto di Bari. L'intervento riguarda la variante alla 

5516 "Adriatica" nel tratt o compreso tra Barie e Mola con adozione della Sezione B (D.M. 05/ 11/ 2001) per uno 
sviluppo di circa 16 km. 

Importo intervento: € 250 .00 0. 000,00 

Soggetto esecutore: Anas SpA 

Stato: Progetto Preliminare 

Cronoprogramma: appalto lavori su progetto esecutivo - appaltabilità 2019 

BARI 

.. 1110LADI Uf 
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4) 

Ogg ett o: PZ139 • Collegamen t o Mediano Mur gia-Poll ino - " COLLEGA MENTO MEDIANO MURGIA-POLLINO 

TRATTO : MAT ERA-FERRAND INA -PISTICCI" (STRALCIO) 

Ob1ett1vo· L'interven to fa parte dell'i inerario "Collegamento Mediano Murgia-Polllno' '; si tratta, in particolare , 

della angenz.1ale di Matera con innesto 5ulla 5.5. 99 "Matera-A ltamura" e sulla 5.5. 655 "Bradanica". 

L'intervento prevede la realiuaz ione d1 un pmn o stralcio funzionale della variante all'abitato di Matera. 

Le sezioni adotta te sono la tipo B e la tip o C1 secondo ,I D.M. 5/11/; oo . 

Importo intervento: e 69.500.000,00 

Soggetto esecutore: Anas SpA 

Stato: Proget tazione Preliminare 

Cronoprogramma : appalto lavori su progetto esecutivo• appaltab1lit .i 2019 

Genna io 2018 
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Oggetto : BA1.36 • S5 1.6 "Adriatica"- Il progetto in questione riguarda l'adeguame nto alla categoria Ci del 
D.M. 05 / 11/2001 della 5S 16 "Adriatica" nel tratto compreso fra . Severo Foggia per uno sviluppo 
complessivo di circa 26,5 km. 

Ob1ett1vo: li progetto prevede l'ammodernamento 1n sede dell'attuale SS 16 "Adriatica" con adeguamento alla 
categoria C1 del D.M. 05/11/1001 per la tratta compresa tra S. Severo e Foggia dello sviluppo complessivo di circa 
26,5km. 

L'intervento prevede in sintesi l'allargamento dell'attuale infrastruttura e la sistemazione delle in ersezioni 
esistenti al fine d1 conseguir 11 miglioramento della sicurezza stradale prevedendo inoltre delle complanari. 

Importo intervento: 130.000 .000,0 0 

Soggetto esecutore: Anas SpA 

Stato: Studio d1 fattibilità. 

Cronoprogramma: appalto lavori su prog lto esecutivo - appaltabilità 2019 

Gennaio 2018 
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Inoltre, fuori dalle competenze Anas, va richiamato il progetto di collegamento stradale al 
porto di Bari, già compreso nell'accordo dei Patti per la città metropolitana di Bari. 

1) 
Oggetto: Asse di collegamento diretto del porto di Bari con la viabi lità extraurbana e 
autostradale: "La Camionale" 

Obiettivo· "La camionale' costituisce una fondamentale opera di miglioramento sia trasportistico che 
urbanistico. in grado di smaltire i flussi di traffico pesante destìnati al porto tramite un accesso diretto 
ali' area portuale (ultimo miglio). Attraverso tale intervento sarà possibile ridurre i tempi di percorrenza 
del traffico tra la rete autostradale e statale e l'area portuale della Città di Bari mediante l'eliminazione 
dell'attuale sovrapposizione e interferenza con il traffico urbano. Il collegamento è fondamentale per 
assicurare la massima integrazione tra i nodi di interscambio presenti nel territorio cittadino 
rappresentati da: porto, aeroporto e interporto. 

PROGETTO: PRIORITARIO 

Importo 1ntervento: € 210.000.000,00 
Finanziamento già disponibile: 
Progetto stralcio inserito nel Patto per Bari finanziato con fondi FSC per un importo pari a 
E 10.000.000,00 ed€ 1.000.000,00 già speso per la progettazione. 

Candidato nel PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 • Asse 11.1 "Miglìorarnento della competitività del 
sistema portuale e interportuale" - linea d'azione 11.1.2 "Ultimo miglio porti e interporti" 

Soggetto esecutore: Accordo tra Città Metropolitana di Bari e Comune di Bari 

Stato: Progettazione preliminare 

Cronoprogramma: entro il 2022 
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5 Quadro conclusivo delle infrastrutture - ipotesi e proposte luglio 2017 - Cardini territoriali e 
linee di intervento dell'Area logistica integr ata Puglia-Ba silicata 

Da tutto quanto sopra esposto un primo Quadro conclusivo delle priorita dell'Area Logistica 
Integrata, in una visione d1 sistema e suddiviso tra az1on1 immedia e ed azioni a medio/lungo tennine, è li 
seguente. 

A -I NTERVENTI PRIORITARI ED IMMEDIATI ''A BREVE TERMINE" 

INT6RVENTI OJ INFRASTRUTTURAZIONE LOGISTICA/PORTUALE 

1) Piattaforma logistica a Foggia-Incoronata nel nord della regione, già in esercizio e gestita dalla 
societa locale Lotras , quallficato operatore d1 lrasporto intermodale (ASI). 
Intervento prioritario: ampliamento dell'area di interscambio grazie ad uno stanziamento d1 40 miJioni al 
Consorz.10 ASI di Foggia, previsto nel Patto Governo-Regione Puglia sottoscritto nel settembre 2016. 
Tipologia di lntetvento: lnfrastrutturaz1one Area log1stlca/intermodale 
Spesa (40,00 ME) disponibile su SFC (Péllto per la Puglia) 
Stato· progettazione esecutiva al 2017 

2) Porto di Taranto - riqua lificaz ione del molo Polisettoriale (AdSP) . 
Intervento prioritario: adeguamento struttura di banchina, logistica per incrementare la capacita operativa. 
Tipologia di ,n/erven/o: potenziamento portuale lato mare 
Spesa: € 75,000 M - disponibile 
Stato: cantiere In corso 
Altro, L'intervento sembra amm1ss1b1le a ulteriore contnbulo pubblico (da approfondire) 

3} Porto di Taranto - messa in sicurezza e bonifica area ex Belleli (AdSP) . 
lnteNento prioritario: bonifica, adeguamento struttura di banchina, logistica per incrementare la capacità 
operativa, 
Tipolog,a d, mlervento; potenziamento portuale lalo mare e logistica 
Spesa: € 45,500 M - non disponibile 
Stato: progetto preliminare 
Altro: L'intervento sembra ammissibile a contributo pubblico e partecipazione privata del 50% (da 
approfondire con AdSP 

INTERVENTI FERROVIARI. ULTIMO MIGLIO/ADEGUAMENTI TRATTE STRADALI 

4) Raccordo ferroviario lnterporto della Puglia a Bari (RFI). 
lnrerven/o prioritario· potenziamento dei raccordi ferroviari con la hnea Adriatica nell'area logistica di 
Lamasinata 
Tipo/og,a d, mtetvenlo: superamen to collì di bottiglia/ultimo miglio 
Spesa. 25,00 M - disponibile su PAC e ·co lli di bottiglia" 
Staio: progettazione esecutiva 
Da aggiungere la nuova stazione di Bari Lamasinata, con binari da modulo 750 m, proposto da Regione 
Puglia (progetto ricompreso nell'ex GP POR 2007-13), da definire il Soggetto attuatore ed il costo. 

5) Inter.tenti infrastrutturali per l'adeguamento a modulo 750 metri della linea Adriatica (RFI) 
Intervento prioritario. adeguamento tratta ferroviaria Adriatica a modulo di 6501750 rn, prima fase 
funzionale 
Tipologia di in(ervento: adeguamento a modulo, colli di bottiglia 
Spesa: 25,00 ME - non disponibile 
Stato: progettazione prelimlnare 
Altro. Consideralo i tempi di realizzazione e lo stato di valutazione de• proget i. sembra ammissibile al 
contributo pubblico la prima fase funzionale. 
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6) S. Nicola dì Melfi , ultimo miglio (RFI) 11 ~ 
lnteNent o prioritario : adeguamer1to nodo ferroviario S.Nicola di Melfi a modulo di 650/750 m. \ 
npolog,a di inleNe nto: collegamenti ultimo miglio ~ 
Spesa· 8.00 M€ - non disponibile 
Stato: progettazione preliminare 
Altro · L'intervento sembra amm1ss1bile a contributo pubblico, Verificare tempistica 

7) Interventi lnfrast rult urall per il potenziamento dei collegamenti al porto di Brind isi e al distretto 
industriale di Surbo (RFI) 
lnteNenlo prionlario : PRG final1zza\1 all'adeguamento a modulo 750m sulla linea Bari - Brindisi e 
adeguamento a sagoma P/C80 sulla I nea Bari - brindisi - Surbo. 
Tipologia di inteNento: adeguamento a modulo e sagoma 
Spesa: 5 00 M - non disponibile 
Stato· progettazione preliminare 
Altro: L·intervento sembra ammissibile a contributo pubblico. Verificare temp1st1ca prevista al 2021. 

8) Ferrandìna, ultim o miglio (RFI). 
lnleNen/o prioritano: adeguamento nodo terroviario di Ferrandina a modulo opportuno nella zona ASI di 
Matera. 
Tipologia di inteNento: collegamenti ult mo miglio 
Spesa· 7,00 M€ - disponibile su FSC (verifìcare) 
Stato · progettazione preliminare 
Altro : L'intervento sembra ammissibile a contributo pubblico. Verificare tempistica prev,sta al 2019. 

9) Interventi infrastruttural i per il potenziamento dei collegamenti al distretto industriale di 
Ferrandina e la realizzazione del Corridoio Taranto - Metaponto e Ferrandina - Metaponto (RFI) 
Intervento pnoritario : per adeguamento a modulo 750m, sagoma PC 80 e peso assiale 04 
Tipologia di inleNento: adeguamento a modulo. sagoma e peso assiale, st1peramento colli di bottiglia 
Spesa· 17,00 M€- non d1sponib!le 
Stato: progettazione preliminare 
Altro : L'intervento sembra ammissibile a contributo pubblico. Verificare tempistica prevlsla al 2021, 

10) Metaponto-Gioia Tauro. Adeguamento sagoma (RFI). 
lnteNenloprioritar io: adeguamento riclassificazione sagoma PC80 tr t o ferroviario. 
Tipologia di mteNento: adeguamento a sagoma 
Spesa: 10,00 M€- non disponibile 
Stato: progettazione preliminare 
Altro· L'inteNento è ammissibile a contributo pubblico m aggiunta al GP PON Tempistica al 2019, 

11) Taranto-Matera-Potenza. Completamento variante abitato di Massafra (ANAS) . 
lnteNen/o prioritario: miglioramento !raffica pesante funzionale all'area industriale e portuale di Taranto. 
Tipologia di m/ervento nuovo tronco stradale 
Spesa: 65,50 M • disponibile 
Stato: progettazione preliminare 
Altro· L' intervento è ammissibile a contributo pubbhco. 

12) Potenza-Melfi. Allacc iamento stabilimento Flat {ANAS). 
Intervento prioritario : miglioramento traffico pesante funzionale all'area industriale San Nicola di Melfi. 
Tipologia di intervento: miglioramento tronco stradale 
Spesa: 29,65 M - disponibile 
Stato· progettazione esecutiva in corso 
Altro. L'intervento è ammissibile a contributo pubblico 
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INTERVEN TI DI DRAGAGGIO FONDALI PORTUALI (AdSP) 

13) Porto di Bari - Intervento di movimentazione dei sedimenti all'interno del bacino portuale . 
Intervento prioritario : approfondire i fondali a -13m all'imboccatura e a parte dell'area cormnercic1le. I. 
Tipologia di Intervento : access ibilità portua le lato mare , lì. 
Spesa: 2,50 M€ • non disponibile 
Stato : progettazione defìnlHva, intervento realizzab ile entro il 2020 
Altro : il progetto risulta pertinente col contr ibuto pubblico 

14} Porto di Manfredon ia - Approfondimento fondali. 
Intervento prioritario : approfondire 1 fonda li nel bac ino portuale per incrementare la capac ità operat iva. 
Tipologia di intervento : accessibilità portuale lato mare 
Spesa: € 5,200 M€ • non dispon ibile 
Stato: progettaz ione prelimina re, intervento realizzabile entro il 2020 
Altro : Va verificata la temp istica in relazione alle autorizzaz ioni. L'intervento sembra ammissibile a 
contributo pubblico 

15) Porto di Barletta - Approfond imento fondali. 
Intervento prio ritario : approfond ire i fondali all' imboccatura del bacino portuale per increme ntare la 
capacità operativa . 
Tipologia di intervento : accessibilità portuale lato mare 
Spesa: € 2,800 M€ - non disponibile 
Staio : progettaz ione defini tiva, intervento realizzabile entro il 2019. 
Altro : Procedura di valutazione ambientale espletata. L'intervento sembra ammiss ibile a contributo 
pubblico . 

16) Porto di Monopoli -Approfondimento fondali. 
Intervento prioritario : approfond ire , fondali nel bacino portuale per incrementare la capacita operativa . 
Tipologia di intervento . accessibilità portuale lato mare 
Spesa: € 5,000 M€ • non disponibile 
Stato : progettaz ione preliminare. intervento real izzabile entro il 2020 
Altro: Va verificala la tempisltca in relazione alle autorizzaz ioni. L'intervento sembra ammissibile a 
contr ibuto pubbl ico 

17) Porto dì Taranto - Dragaggio per 2,3 mln di mc e cassa di colmata . 
lnt.ervento prioritario : approfondiment o fo ndalì per Increme ntare la capac ita opera iva. 
Tipologia di intervento . accessibi lità portuale lato mare 
Spesa: € 83,000 M€ - disponibìle 
Stato: cantiere in corso 
Altro· L'interven to è ammiss ibile a contributo pubblico. Il PON contribuisce per 20 M€, Sembra 
ammissibile un ulteriore contributo pubblico. 

INTERVENTI DI INFRASTRUTTURAZ10NE PORTUALE 

18) Porto dì Taranto - Diga foranea fuori rada - tratto di ponente (AdSP). 
Intervento prioritario : diga frangiflutt i per migliorare la sicurezza interna portuale. 
Tipologia di intervento : s curezza portuale lato mare 
Spesa: € 14,000 M€- non disponibile 
Stato: progettazione preliminare. 
Altro : L'interve nto è amm issib ile a contribvto pubbrico, Verifica re la tempist ica 

19) Porto di Bari - Lavori di riqualificazion e dell 'area del Molo Plzzoli {AdSP) 

Genriaio 2018 
1. 7 



29053 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

loglsU c: 
O01.umr:mo d, 

-lucano 
I µtupuste 

lnteNento prioritario: Realizzazfone di un edincio pollfunzJonale da destinare a depositi portuali e alle 
lst11u21onr (Dogana, Guardia di Finanza e Cap11anena d1 porto). finalizzala al conlrollo dello specchio 
acqueo portuale ed a strutture di supporto alla gestione e controllo doganale del traffico merci e 
passeggeri , 1 cui tempi con questa riorganizzazione si ridurrebbero in maniera considerevole . 
Tipologia di ,n/eNenlo: Potenziare infrastrutture e attrezzature portuali per il miglioramento della ,1 I ;-f 
compet itività del Porto di Bari. y \ifi.""t 
Staio: prog 1taz1one definitiva . intervento realizzabile entro il 2020 
Spesa: € 31,50 ME - non disponibile ~ 

20) Porto di Bar i - Ristru tturazione ed ampliame nto del Termina l Traghetti e Crocie re (AdSP ) 
lnteNento pr,orifario: Costruzione d1 un nuovo ed1f1c10 in ampliamento all'esistente Terminal Traghett i e 
Crociere finalizzato al mig lioramento della funzionalità portuale relativa all'accoglienza del traffico 
traghetti Ro/Ro e Ra/Pax. 
Tipologia di rnteNento; Potenziamento infrastrutture e attrezzature portuali per il miglioramento della 
compet itività. 
Spesa: € 10,00 M€ - non disponibile 
Stato: progettazio ne esecutiva , intervento realizzabile entro il 2020 
Altro. L'opera risulta conforme al Piano Regolatore Portuale vigente ed è stata espletala la procedura di 

verifica di conformità urbanistica, mediante conferenza di serv1z1 tenuta presso il Ministero delle 

Infrastrutture e Trasport i - Proweditora to 0O .PP competente per temtono, che ha avuto come esito 
l'emissione del Decreto Prowedl toriale che ha sancito l'atto di perfezionamento dell'Intesa S1ato
Reg1one. 

21) Porto di Brindis i - Opere d i completamento accost i portual[ navi traghetto e Ro - Ro d i 
Sant 'Apolllna re (AdSP). 
Intervento prioritario: potenziamento degli ccosti per navi tragt,etto e Ro - Ra mediante 
l'infrastrutturazione del tratto costiero d S. Apol linare in connessione cc,, le banchine di Costa Morena 
Ovest 
Tipologia di mteNento: potenziamento portuale lato mare e logistica 
Spesa· € 35,500 M€ •· non disponibile 
Stato: progetto esecutivo 
Altro L' intervento sembra ammissibile a contributo pubblico e partecipazione privata Risulta suscettibile 
di suddivisione in due lotti funzionali e funzionanti , rispettivamente di 20 M€ e di 15 5 M€ 

22) Porto di Brindisi - Completamento dell'inf rastruttu razio ne portuale mediante banchinamento e 
realinaz.ione della retrostante colmata tra il pont ile petrolch imico e cos t a morena est (AdSP) . 
ln/eNento prioritario: individuazione destinazione finale dei materiali provenienti dal dragaggio dei fondali 
portuali 
Tipologia di intervento: potenziamento portuale lato mare 
Spesa. € 46,000 M€ - parzialmente disponibile (programmal i 8 5 Mln € PAC l&R 2014 - 2020) 
Sia/o.· progetto definitivo 
Altro L'intervento sembra ammissibi le a contributo pubblico 

IN ERVENTI DI "SISTEMI INTELLIGENTI'' 

23) Porti dell'AdSP Mar Adriatico Meridionale - PCS GAIA (AdSP). 
lnteNento prioritario: network porti del Levante. 
Tipologia di rntervento: sistemi ITS e servizi portuali 
Spesa: € 5,000 M€ - non disponibile 
Staio: progettazione preliminare, intervento realizzabile entro il 201 g 
Altro· l'intervento sembra ammissibile a contribu o pubblico 
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24) Porti dell 'AdSP Mar Ionio- PCS (AdSP). 
Intervento prioritario: nelwork con sistema logistico globale. 
Tipologia di lnte,vento: slstem ITS e servizi portuali 
Spesa: € 5,000 M€ - non disponibile 
Stato: progettazione preliminare, Intervento realizzabile entro il 2022 
Alrro· L intervento sembra ammissibile a contributo pubblico. Verificare la tempistica 

B - INTERVENTI/AZIONI PRIORITARIE "A MEDIO/LUNGO TERMINE": 

25) Il nodo intermodale di RFI nell'area di Bari-lamasinata (RFI), 
lnte,venti prioritari: potenziamento con un incremento del fascio dei binari adibiti a movimentazioni di 
convogli merci, trasporto semirimorchi, adeguamenlo a modulo di 750 m, 
Tipologia di in(eNento: lnfrastrutturazione Area loglstica/intermodale 
Spesa : da definire in funzione dello sviluppo del progetto in corso 
Stato della progettazione: n.p. 
Altro L'intervento sembra ammissibile a contribuo pubblico. Verificare la tempistica e critic1ta procedurali 

26) Comune di Bari - Collegamento stradale "la Camionale'' (Comune di Bari) 
lnte,ventl prioritari: collegamento con la camionale alla Autostrada A 14 
Tipologia d1 intervento: superamento colli di bottigl1a/ull1mo miglio 
Spesa: (210 M€) - disponibile 1 O M€ su SFC (Patti per Bari città metropolitana) 
Sia/o: progettazione preliminare, da attivare VAS e Conferenze del Servizi 

27) Porto di Bari. Lavori di riqualificazione banchine e fondali delle darsene destinate a t raghetti , 
ro-ro, autostrade del mare e cargo (AdSP) 
lnte,venli prìorìtarì: dragaggio dei fondali nella darsena di Levante. nella Darsena Interna/vecchia e nelle 
aree di manovra della darsena di Ponente, realizzazione di una vasca di colmata atta ad accogliere Il 
materiale riveniente dai dragaggi; miglioramento della funzionalità e della fruibilità delle banchine della 
Darsena Interna e della darsena Vecchia mediante l'avanzamento del fronti di banchina attuali al fine di 
ottenere un aumento delle superfici utili dei piazzali, necessarie a potenziare il traffico in imba ca/sbarco 
ro/ro ero /pax. 
Tipologia di inteNento· miglioramento della competitivitè/accessibilità lato mare 
Spesa• 55,5 M€ - non disponibile 
Stato: progettazione preliminare, intervento realizzabile entro Il 2020 

28) Porto dì Brindisi - Completamento cassa di colmata tra pontile petrolchimico e costa morena 
est: dragaggio porto medio (AdSP) 
/nte,vento prioritario: dragaggio dei fondali nella parte centrale del porto medio e costa morena est, fino 
alla profondità di -14 m s.l.m.m. 
Tipologia di intervento: accessibilità portuale lalo mare 
Spesa· 17 M€ - non disponibile 
Stato: progettazione definitiva 
Altro: L'intervento sembra ammissibile a contributo pubblico. 

29) Porto di Brindisi - Realizzazione nuovo pontile gasiero ed adeguamento molo "polimeri" 
(AdSP) 
Intervento prioritario, raddoppio del molo "pohmen~ per la delocalizzazione delle navi gasIere ora insistenti 
nel porto medio 
Tipologia di /n/e,venlo: specializzazione funzionale delle aree portuali 
Spesa 25 M€ • non disponibile 
Stato: progettazione preliminare 
Altro. L'intervento sembra ammissibile a contributo pubblico. 
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30) Porto di Brindisi - Lavori di realizzazione del molo di sottoflutto mediante scogliera soffotta 
tra le isole pedagne del porto esterno (AdSP), 
Intervento priori/aria; barriera soffolta a limitare gli effetti della penelrazione del moto ondoso in prossimità 
delle banchine del porto esterno. 
Tipologia di intervento: miglioramento delle condizioni di sicurezza all'ormeggio Spesa: 3 M€ - non 
disponibile 
Stato: progettazione definitiva 
Altro : L'intervento sembra ammissibile a contributo pubblico 

C - AL TRE AZIONI PRIORITARIE DA APPROFONDIRE: 

31) Retro porto di Brindisi - Piattaforma Logistica Intermodale (ASI), 
lntervenlo prioritario: area logistica per incrementare la capacità operativa. 
TTpologia di intervento. lnfrastrutturazione Area logistica/intermodale 
Spesa· € _ .000 M€ - non disponibile 
Stato: progetto preliminare 
Altro· L'intervento sembra ammissibile a contributo pubblico e partecipazione privata (da approfondire le 
informazioni progettuali) 

32) Aeroporto di Grottaglie /Brindisi - Logistica cargo . 
Intervento prìorìlario area logistica per incrementare la capacita operativa per prodotti 
agroalimentari/ittici/floricoltura. 
Tipologia di intervento: lnfrastrutlurazione Area Jogis/1c;a 
Spesa: € _ .000 M€ - non disponibile 
Stato: studio d1 fattibilità da eseguire 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 586 
	Documento di Sviluppo e Proposte dell’Area Logistica Integrata (ALI) del Sistema Pugliese - Lucano - Presa d’Atto -. 
	L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio NUNZIANTE, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione TPL e Grandi Progetti e confermata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− con Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 è stato approvato l’Accordo di Partenariato con l’Italia; 
	− con Decisione della Commissione Europea C(2015) 5451 del 29 luglio 2015 è stato approvato il PON Infrastrutture e Reti 2014-2020, previsto nell’ambito dell’Accordo di Partenariato per gli interventi infrastrutturali nelle Regioni italiane in ritardo di sviluppo (tra le quali è ricompresa la Regione Puglia); 
	− secondo quanto stabilito nell’Accordo di Partenariato, con riferimento agli interventi per il sistema logistico-portuale, la programmazione dovrà avvenire per “Aree Logistiche Integrate”, che devono includere: un sistema portuale, eventuali retroporti, interporti o piattaforme logistiche correlate a tale sistema, le connessioni rispettive ai corridoi multimodali della rete europea di trasporto. In conseguenza di ciò, la candidatura, la gestione e la sorveglianza degli interventi, di comune accordo con l’A

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− con l’art. 29 del D.L. 11 settembre 2014 n. 133, convertito in Legge 11 novembre 2014 n. 164 e ss.mm. 
	ii. è stata disposta l’adozione del Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL), al fine di “migliorare la competitività del sistema portuale e logistico, di agevolare la crescita dei traffici e delle merci e delle persone e la promozione dell’intermodalità nel traffico merci, anche in relazione alla razionalizzazione, al riassetto ed all’accorpamento delle Autorità Portuali esistenti”; 
	− il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica è stato approvato in via definitiva con Decreto dei Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 agosto 2015; 
	− tra gli obiettivi individuati, è prevista l’Attualizzazione della governance del Sistema Mare”, con la quale si intende sviluppare un nuovo modello di governance per i porti di rilevanza nazionale ed internazionale, con l’istituzione di Autorità di Sistema Portuale; 
	− con Decreto Legislativo del 19 gennaio 2016 di “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le Autorità Portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994 n. 84” sono state istituite, tra le altre, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 

	Considerato altresì che: 
	Considerato altresì che: 
	− con Atto costitutivo rep. n. 6606, racc. n. 4736, reg. 24.02.2012, le Autorità Portuali della Regione Puglia (Taranto, Brindisi e Bari) hanno costituito l’Associazione dei porti pugliesi denominata “APP -Apulian Ports”, “nell’ambito della condivisa prospettiva di integrazione dei porti pugliesi al fine di promuovere una comune strategia di sviluppo economico e sociale del territorio”, con l’obiettivo di mettere a fattor comune 
	− con Atto costitutivo rep. n. 6606, racc. n. 4736, reg. 24.02.2012, le Autorità Portuali della Regione Puglia (Taranto, Brindisi e Bari) hanno costituito l’Associazione dei porti pugliesi denominata “APP -Apulian Ports”, “nell’ambito della condivisa prospettiva di integrazione dei porti pugliesi al fine di promuovere una comune strategia di sviluppo economico e sociale del territorio”, con l’obiettivo di mettere a fattor comune 
	-in attuazione delle linee di indirizzo delle politiche regionali in materia di mobilità e trasporti finalizzate all’implementazione dello sviluppo socio-economico del territorio pugliese - i punti di forza di ciascuna realtà portuale ed affrontare e risolvere in modo sinergico i punti di debolezza dello stesso. 

	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 598 del 26 aprile 2016, la Regione Puglia ha approvato il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti, con l’obiettivo di valorizzare il ruolo di Piattaforma Logistica nel Mediterraneo, mediante il potenziamento dei collegamenti con gli elementi della rete TEN-T, programmando il riammodernamento e la riqualificazione delle infrastrutture marittime, ferroviarie e stradali strettamente collegate alle strutture regionali della logistica. In particolare
	− con Accordo ex art. 15 L.241/1990 sottoscritto in data 2 dicembre 2015, le Autorità Portuali di Bari, Brindisi, Manfredonia e Taranto si sono impegnate a collaborare per la costituzione del Sistema Portuale e Logistico Pugliese, con attività in linea con le strategie definite per il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica; 
	− con Decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 è stato adottato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. 
	− Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1153 del 26 Luglio 2016 è stato approvato l’Accordo di Adesione” all’Area Logistica Integrata (ALI) del Sistema Pugliese e Lucano e istituiti Tavoli Tecnici Locali che, nella logica di “fare sistema”, riuniscono in un confronto operativo i diversi attori istituzionali coinvolti. 

	Atteso che 
	Atteso che 
	− il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica identifica, nelle Regioni in ritardo di sviluppo (quali la Puglia), le Aree Logistiche Integrate, nel duplice ruolo di interlocutore di qualità del sistema e soggetto titolato alla promozione di interventi integrati di sviluppo, attuabili anche attraverso meccanismi di cofinanziamento sui fondi strutturali; 
	− l’Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano è costituita dall’area infrastrutturale e produttiva interessata dalle Autorità di Sistema Portuale e dai territori pugliesi e lucani ad esse sottesi. Gli attori istituzionali coinvolti sono: − Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti − Agenzia per la Coesione Territoriale Regione Puglia − Regione Basilicata − Autorità Portuale di Bari (oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale) − Autorità Portuale di Taranto (oggi Autorit
	− è indispensabile attivare nuove modalità di coinvolgimento degli operatori e di interazione con il territorio, per massimizzare i benefici di uno sviluppo coordinato tra sistema portuale, interportuale, settori produttivi ed altre attività correlate alla logistica, superando logiche passate dì intervento legate solo ai singoli progetti, senza una visione di sistema in funzione del valore che esso crea per il territorio; 
	− in tale ottica, al fine di garantire una governance completa e strutturata, l’efficienza delle risorse e l’identificazione delle priorità di investimento per l’implementazione strategica dell’Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano, i sopra citati attori istituzionali coinvolti hanno messo a punto uno specifico “Accordo di adesione”, approvato con DGR del 26 Luglio 2016, n.1153, in analogia a quanto normato dall’art. 15 della L. 7 agosto 1990 n. 241, che attribuisce alle Pubbliche Amministraz
	− per la costruzione di una strategia unitaria condivisa, l’individuazione e il coordinamento di tutti gli investimenti connessi all’Accordo di Adesione”, è stato costituito il Tavolo Tecnico Locale dell’ALI del Sistema Pugliese e Lucano, ai sensi dell’Art. 1 del suddetto Accordo; 
	− al suddetto Tavolo Locale partecipano, tra gli altri, come soggetti titolari di poteri programmatori e sottoscrittori dell’Accordo di adesione”, la Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti e Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
	− compete al Tavolo Locale, ai sensi dell’art. 2 dell’Accordo di Adesione” approvato, definire una strategia con obiettivi di sviluppo dei servizi chiari e misurabili che si esplichi in un Documento di Sviluppo e Proposte dell’Area Logistica Integrata, sulla base di un confronto ed un colloquio costruttivo sulle strategie dei singoli attori coinvolti al Tavolo ed in armonia con le esigenze indicate dal tessuto produttivo locale e dagli operatori della logistica; 
	− l’iter di definizione è giunto a termine ed è stato predisposto il suddetto documento nella sua versione definitiva, con il contributo di tutti gli attori del Tavolo ALI Puglia e Basilicata ed allegato al presente atto; 
	− nell’ottica di concretizzare una proposta motivata di investimenti da presentare al Tavolo Centrale di Coordinamento, al fine di definire le eventuali e opportune fonti di finanziamento all’interno di un unico documento prefigurante lo scenario generale del sistema pugliese e lucano anche attraverso l’analisi della dotazione infrastrutturale (ad es. interventi infrastrutturali pianificati, programmati ed in corso) del servizi esistenti e dell’inquadramento generale dell’assetto territoriale delI’ALI, nonc
	− l’analisi condotta dal Tavolo Locale offre, altresì, la possibilità di costruire una visione a lungo termine dell’ALI di riferimento, da concretizzarsi attraverso una strategia di sviluppo integrata degli interventi che si riterranno opportuni e in linea con gli obiettivi della programmazione nazionale ed europea in materia di trasporti successivamente ai quali si procederà alla sottoscrizione di uno o più Accordi di Programma Quadro nei quali far convergere le diverse progettualità afferenti ai suddetti 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto del “Documento di Sviluppo e Proposte dell’Area Logistica Integrata (ALI) del Sistema Pugliese - Lucano”, finalizzato a realizzare un sistema di trasporti che, in coerenza con i piani di assetto territoriale e di sviluppo socio-economico regionali, sia finalizzato a garantire lo sviluppo e la competitività del sistema produttivo assicurando coesione territoriale ed inclusione sociale. 
	Il presente documento è stato predisposto con il contributo di tutti gli attori del Tavolo ALI Puglia-Basilicata e costituisce il quadro conoscitivo su cui impostare la pianificazione strategica a seguito del confronto con gli stakeholders del territorio. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 7/97. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, Dott. Antonio Nunziante; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione TPL e Grandi Progetti e dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto del “Documento di Sviluppo e Proposte dell’Area Logistica Integrata (ALI) del Sistema Pugliese-Lucano” il cui allegato fa parte integrante del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di demandare al competente Assessorato ai Trasporti, gli ulteriori adempimenti di competenza; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione dei presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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